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Venerdì 1 Ottobre 


a quello ; 
palin H Giornale di Roma, esco dal giorno escettuati i festivi Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 
Uo- j 
IH Pi di Associazione d. i anticipatamenti 
= set. ta; TL i Le lettere, | pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
da cam. LI a per un anno sc. 7. P ; 
arsado a semestre so. 3 so sù he sì volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
er tre s0. hi "È 
ie. Per n trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di Li Gmoio a amministrazione del Giornale via della Stamporia Ca- 
che lor posta so. 2 20. ; si 
Alreere secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
tati. i i 
li < 
b, 
particolare da quello del 1834; e-anche in confor- |-giunto aì 35 anni, e figlio di padre nato da 
mità degli articoli 22 e 23. del trattato concluso a | o Valacco, può giustificare una rendita fondiaria 
D SE Parigi al 30 marzo 1856, i principati continuano | di 3000 ducati, purchè abbia esercitate funzioni 
NOTIZIE DIVERSE a godere sotto la garanzia collettiva dello poteaze* | pubbliche per 10 anni o fatto parte delle assem- 
Col giorno di oggi è stata aperta a commodo | i privilegi e immunità, di cui hanno il possesso. | blee. AA 
2 del pubblico una stazione del telegrafo in Perugia Perciò i principati si amministreranno da per sè | 14. L'ospodaro governa col concorso dei mi- 
con permanente servizio di giorno e di notte. Così | liberamente e fuori di ogni ingerenza della Subli- | nistri da lui, nominati. Egli sanziona e romulga 
è allivata una diretta comunicazione delle linee te- | © Porta, entro i limiti stipolati dall'accordo della | le leggi e può rifiutarne la sanzione. Ha iritto di 
legraficho Pontificie colle Toscane per Perugia e | potenze garanti colla corte sovrana. | grazia , e di diminuire le pene in materia crimi- 
ea 3. I pubblici poteri verranno affidati, in ogni | nale, senza potere altrimenti intervenire all’ammi- 
i principato, ad uno ospodaro , e ad una assemblea | nistrazione della giustizia. Egli dispone le leggi di 
leri faceva ritorno in Roma S. E. il signor | elettiva, che agiscano, nei casi preveduti dalla con- | interesse speciale al principato , e specialmente i 
generale conte di Gojon, aiutante di campo di S. M. | venzione presente, col concorso di una commissio- || budget, e li sottopone alle deliberazioni dell'assem- 
ca l'Imperatore dei francesi, e comandante in capo la || "© centrale comune ai due principati. ; blea. } fa SISETArA k 
divisione francese in Italia. 4. Il potere esecutivo verrà esercitato dall'ospo- Egli nomina a tutti gli (impieghi di pubblica 
= daro. amministrazione e fa i regolamenti necessari per 
ae 5. Il potere legislativo verrà esercitato collet- | eseguire le leggi. La lista civile di ogni ospodaro 
BoLogna 28 Settembre. tivamente dall'ospodaro, dalla assemblea e dalla | verrà votata dall'assemblea una volta per sempre 
î | commissione centrale. } De in occasione della sua elezione. \ 4 
Ò Pipa la FA aan irta LR da ian 6. Le leggi di speciale interesse per ogni prin- 15. Ogni atto emanato dall’ ospodaro dev'es- 
She Vi ‘Arciduca d Agata Duca di Modena sotto | cipato verranno preparate dall'ospodaro e, votate || sere contrasegnato dai competenti ministri, i quali 
nome di Conte di Novellara precedendo di poco dalle assemblee, a cui saranno sottoposte dagli stessi, | saranno responsabili della violazione delle leggi, e 
= spazio l Augusta Consorte #53; Piacque all’A. S., în ospodari. particolarmente di ogni dissipazione del. pubblico 
siro pena Ceti 7. Il potere giudiziario, esercitato a nome | denaro. Saranno giudicabili dall’ alta corte di giu- 
pn 1a di rig E aliena dell'ospodaro, sarà affidato a magistrati da lui scel- | stizia e di cassazione. Le processure protranno es- 
n il 1.3 fino sig. Cardinale Giuseppe Milesi Pironi Ferretti ti, senza che nessuno possa essere distratto da'suoi | sere provocate dall’ ospodaro o dall'assemblea. I 
ail il quale lo accolse coi debiti onori insieme a S. E, || BiUdici naturali. pi IA || ministri non potranno essere dichiarati in istato di 
R. il signor Cardinale Michele Viale Prelà, Arcive Una legge determinerà le condizioni di am; | accusa, che dalla maggioranza di tre quarti dei mem- 
on ita8 = É scovo, a Sua, Eccellenza: Il Senatore di Bologna 4 miss'one e di avanzamento nella magistratura, pren- | bri presenti. 
Ù ) 


alle superiori Autorità Militari, sì II. RR. che Pon- 
de: tificie. — Trattemutasi circa mezz otra S. A. TER 
coi predetti personaggi, proseguiva con S. A. R. la 


pit. 1859 Duchessa , e suo seguito il viaggio per Loreto e 
fiore Roma. (Gazz. di Bologna) 


STATI ESTERI 
PRINCIPATI DANUBIANI 


Il Pays del 27 pubblica la seguente convenzio- 
ne per l'organizzazione definitiva dei Principati Da- 
nubiani di Moldavia e di Valacchia. 

Le LL, MM. l'imperatore di Austria, l'impe- 
ratore dei francesi, la, regina del Regno Unito della 
Gran Brettagna e d'Irlanda, l'imperatore di tutte le 
Russie, il re di Sardegna, il re di Prussia e l’im- 
peratore degli ottomani, volendo in conformità del- 
> le stipolazioni del trattato di Parigi 30 marzo 1856, 

; consacrare mediante una convenzione la loro finale 
concordia sul definitivo. organizzamento dei princi- 
pati danubiani di Moldavia e di Valacchia, hanno 


destinato per loro plenipotenziari , onde negoziare 
be A € sottoscrivere la delta convenzione, cioè: 
fica dei S. M. l'imperatore d'Austria, il sig. Giuseppe 
irc Alessandro barone di Hubner ecc. 
i Goal: S. M. l'imperatore dei francesi, il sig. Ales- 
ovo in- sandro conte Colonna Walewski ecc., 
o titoli S. M. la regina del Regno Unito della Gran 
lodato Brettagna l'onorevolissimo Enrico Riccardo Carlo 
barone Cowley ecc., 
ù S. M. il re di Prussia, il sig. Massimiliano 
‘ano. Federico, 


Carlo Francesco confo di Hatzfeld Wil- 
urg-Schoenstein ecc., 
S. M. l'imperatore di tutte le Russie, il sig. 
Paolo conte Kisseleff ecc., 
S. M. il re di Sardegna, il sig. Salvatore mar- 
chese di Villamarina, ec., 
S.M. l'imperatore degli ottomani, S. E, Fuad- 
Pacha ecc, i 
._.l plenipotenziari dopo. di avere scambiati i 
Pltni loro poteri trovati in buona e. dovuta forma, 
Mono convenuti nei seguenti articoli : 
. Art. 1, I principati di Moldavia e di Valac- 
®, costituiti d'ora in poi sotto la denominazio- 
i di principati riuniti di Moldavia e di Valacchia 
stano sotto la sovranità di S. M. il Sultano. 
a 2. In forza delle capitolazioni emananti dai 
ap Bajazet I, Solimano II, Selisu I e Mah- 
x " II, le quali costituiscono la laro autonomia 
ta ‘andone i rapporti colla Sublime Porta, e sono 
le consacrate ja molti Atti-serifi, e in modo 


. gli affari, senza che possano 


16. L'assemblea elettiya , in ogni principato, 
verrà ‘eletta per sette anni, conforme allè disposi- 
zioni elettorali unite alla presente convenzione. 

17. L'assemblea verrà convocata dall' ospodaro 
e dovrà essere riunita ogni anno, la prima dome- 
nica di dicembre. La durata di ogni sessione ordi- 
naria sarà di tre mesi. L'ospodaro, se fa duopo, 
potrà prolungare la sessione, può straordinariamen- 
te convocarne o sciogliere l'assemblea. In caso di 
scioglimento, deve convocare una nuova, la quale 
dovrà riunirsi entro tre mesi. 

18. Il metropolitano ed i vescovi diocesani 
faranno parte, di pieno diritto, dell’ assemblea. La 
presidenza dall’ assemblea apparterrà al metropo- 
lita, i vice-presidenti ed i segretari saranno eletti 
dall'assemblea. 

19. Il presidente determina le condizioni, colle 
quali il pubblico verrà ammesso alle sedute, salvi 
i casi eccezionali, che verranno preveduti dal re- 
golamento interno. Per cura del presidente sarà fatto 
un processo verbale sommario di ogni seduta, e 
pubblicato nella Gazzetta Officiale. 

20. L'assemblea discuterà e voterà i progetti 
di legge, che le verranno presentati dall'ospodaro. 
Potrà emendarli sotto la riserva stipolata all’.arti- 
colo 36, riguardo alle leggi di comune interesse. 

21. Se i ministri non sono membri dell’ as- 
semblea, vi avranoo egualmente accesso e potranno 
prendere parte alla discussione delle leggi, senza 
però votare. 

22. Il budget degli introiti e quello delle spe- 
se, annualmente preparati da ogni principato per 
cura del rispettivo ospodaro e sottoposti all'assem- 
blea, la quale potrà emendarli,' non saranno defi- 
nitivi se non dopo votati da essa. Se il budget non 
fosse votato a tempo opportuno , il potere esecu- 
tivo provederebbe ai servizi pubblici secondo il 
budget dell'anno precedente. 


dendo per base l'applicazione progressiva del prin- 
cipio di.i ibibitàv-cor— ile > | 

8. I principati pagheranno alla corte sovrana 
un tributo, di 1,500,090 piastre per la Moldavia, 
e 2,500,000 piastre per la Valacchia. Come in pas- 
sato, l'investitura verrà conferita agli ospodari dal 
Sultano. La corte sovrana stabilisce coi principati 
le misure di difesa del loro territorio in caso di 
esterna aggressione: e ad essa spetterà il, provo- 
care, mediante una concordia colle potenze garanti, 
le disposizioni necessarie allo ristabilimento dell'or- | 
dine, se fosse turbato. Come in passato, i traltati 
internazionali, che saranno conchiusi dalla corte 
sovrana colle potenze estere, saranno applicabili ai 
principati, in tutto ciò che non violasse le loro im- 
munità. 

9. In caso di violazione delle, immunità dei 
Principati, gli ospodari faranno un-ricorso alla po- 
tenza sovrana; e se non si fa giustizia al loro ri- 
chiamo, potranno. farlo giungere mediante i loro 
agenti ai rappresentanti delle potenze garanti a 
Costantinopoli, Gli ospodari si faranno rappresen- 
tare alla corte sovrana da agenti (capon-Kiaga) nati 
moldavi e valacchi, e accettati dalla Porta. 

i 10. L'ospodaro verrà eletto a vita dall'assem- 
lea. 

i1. In caso di vacanza e fino alla installazio- 
ne dei nuovi ospodari, l'amministrazione sarà de- 
voluta al consiglio dei ministri, i quali di pieno di- 
ritto entrano in esercizio. Le loro gtribuzioni pu- 
ramente amministrative. saranno limitate a spedire 
ivocare. i funzionari, 
tranne nel caso di delitti giudizialmente provati. In 
tal caso, essi provvederanno al rimpiazzo, ma in. 
modo. provvisorio. 

12, Quando avverrà la vacanza., se l' assem- 
blea è riunita , entro otto giorni dovrà aver fatta 
la elezione dell'ospodaro , e se non è riunita; do- 
vrà subita convogarsi e. riunirsi entro. sette giorni. 
Nel caso. che essa fosse sciolta, si passerà a nuove 
elezioni entro.15, giorni, e la nuova assemblea sarà 
pure riunita entro 10 giorni. Negli otto giorni, che. 
seguiranno l' unione , doyrà ayera. eletto. il nuova. 
ospodaro. La presenza di tre quarti. del numero in- 
scritto sarà, necessaria, per procedere alla, elezione, 
Nel caso, che. durante gli otto.giorni non, si faces- 
se la elezione,il nono. giorno, a, ), l'assem- 
blea, procederà alla elezione. qualunque. sia il, aume- 
ro dei membri presenti. L'investitura verrà diman, 
dala come in passato : verrà data:-entro un mese. 


al più. a 
Pia. All'ospodorato sarà eleggibile chiunque , 


ù 
sa clicchi 


(Continua) 


GRECIA, 
ATENE 18 Settembre. 


; Nella settimana decorsa furono giustiziati die- 
ci malfattori. Narravasi 
nei ‘dintorni d'Arta nell parec- 
chi, villaggi fossero stati spogliati d'ogni loro ave- 
padero 
che 100, uomini guidati da due capi Ska jax 

e Koltzoleus, ai ng lasciato, il regno di Grecia, 
e. dopo, compiuto il misfatto vi si sarebbero nuo- 
vamente dispersi. Il governo avrebbe dato gli or- 


— cai ceri 


$ 
ti 


dini i più severi onde scoprire i colpevoli, ma 
cionnondimeno vuolsi scorgere da qualcuno un'ana- 
logia fra gli avvenimenti odierni e quelli del 1853-54. 

— L'agitazione che regnava nel paese a mo- 
tivo delle clezioni comunali, si è alquanto calma- 
ta, e molto savio fu l'avviso del governo di non 
prendervi alcuna ingerenza diretta. a 

L' inviato russo sig. Ozerew è ritornato qui 
dalla sua villeggiatura- 

Il rappresentante della Porta Ottomana è par- 
tito in permesso per Costantinopoli. 

— È morto il celebre pocta Giorgio Zala- 
kostos. Le molte sue opere restano proprietà del- 
la nazione. 


IMPERO OTTOMANO 


Fu già riferito che il governo nominò na- 
commissione incaricata d' ispezionare le piazze forti 
della frontiera turco-russa e di metterle in buono 
stato. Partita il 31 agosto per la costa dell' Asia, 
la commissiono deve incominciare immediatamente 
le suc operazioni. I suoi livori abbraccierauno tut- 
ta l'Armenia e principalmente le città di cui se- 
guono i nomi: 

1. Bai-But o Baiburdi, situata al nord-ovest 
d'Erzerum e la cui fondazione risale, come risulta 
da documenti autentici, ad AlessanIro. Vicino ad 
essa souo le miniere di rame di Maaden, che ali- 
mentano le fonderie dell'impero; 

2. Erzindjan, sull'Eufrate, punto strategico im- 
portante. La sua popolazione fu un tempo di 30,000 
anime, 

3. Kars, capoluogo di un pascialato, piazza di 
guerra di primo ordine per la Turchia, possiede 
una cittadella riguardata come la più forte di tut- 
to l'impero, celebre pei gloriosi assedi che sosten- 
ne nel 1828 e nel 1855 contro i russi. Questa 
piazza sarà obbietto di lavori importanti , richiesti 
dalla sua situazione che ne fa una delle chiavi 
dell'Armenia. & 

4. Bayazid possiede una città e opero nume- 
rose, la cui costruzione primitiva rimonta al regno 
di Maometto III nel 1398. Questa città fa grande 
commercio colla Georgia e colla Persia e domina 
la strada che mena a Teheran. La sua popolazio- 
ne è stimata non maggiore di 15,000 abitanti. 
Quintunque non sia che capoluogo di sangiaccato, 
è residenza di un pascià ereditario. L' istituzione 
di questo gran dignitario fu fatta nel 1759, in ri- 
compensa del servigio che rese un antenato del pa- 
scià attuale al sultano Mustafà IIC, salvandogli la 
vita. 

. 5. Van, città delle più curiose dell'Armenia, 

giace sulla riva orientale del lago di tal nome, è 
ciuta da una muraglia merlata e difesa da una cit- 
tadella fortissima posta sul vertice di erta monta- 
gna. Van risale alla più alta antichità: è positivo 
che Semiramide vi comipciò lavori nell'intento di 
crearvi una residenza reale degna di lei 0 che que 
sta principessa fece erigere al nord della città, la 
montagna artificiale su cui venne poi costrutta la 
fortezza. Veggonsi nell'interno della collina immen- 
se caverne formanti un tempo appartamenti a vol- 
ta, dove la regina d'Assiria si ritirava nei grandi 
calori. Alcune iscrizioni cuneiformi preziose non 
lasciano. alcun dubbio a questo riguardo. Tamerla- 
no cercò di compiere la distruzione delle reliquie 
di autichità che conteneva questa interessante cit- 
tà, ma per buona ventura le sue truppe non ebbero 
tempo di compiere quest’ atto di barbarie. Gli ar- 
meni danno alla città di Van il nome di Schami- 
ramakert, vale a dire città di Semiramide, 

6. Ani, piazza che deve altirarsi particolare 
attenzione dalla commissione. Fu già capitale di 
tutta l'Armenia. Presa nel 1045 dai greci, fu loro 
tolta da Alp-Arslan, sultano della dinastia dei sel- 
diuchidi , il quale regnò su tutta la Persia, con- 
quistò l' Armenia e la Georgia e vinse net 1071 
l'unperatore greco-romano Diogene ; cui fece pri- 
gîoniero. Situata sull Appartchai: Anî è chiusi at 
nord e all'est da un doppio ordine di mura mer- 
late, cui Signoreggiano parecchie grosso torri qua. 
drangolari. 

Queste opere stanno per cssere riparate ed ar- 
male. La città è sominata di rovine, capitelli 
infranti, di frammenti di colonne, oggetti d'arte del 
più puro gusto. Alla sua estremità occidentale è il 
palazzo degli antichi re d'Armenia, edifizio ben con- 
servato, ornato di scolture innumerevoli e di mo- 
sai magnifici. Questa antica ciuà, visitata’ rarissi- 
mamente dai viaggiatori, offre un campo vastissimo 
agli studi archeologici. 

L'Armenia è della massima importanza per la 
potenza ottomana. Forma la linea di difosa della 
Turchia d'A e quantunque diminuita per in- 
grandire la«Russia, è agcora uno dei: più belli pos- 
sedimenti dell’ impero fondato da Othman. 

Ma non basta spèdire una comniissione col- 


l'incarico d'ispezionare le sue piazze forti; bisogna 
eziandio eseguire i lavori che essa indicherà, con- 
tinuarli e condurli a buon fine. 

L'Armenia ha per capoluogo la città di Erze- 
roum; situata in un vasto pianoro appiè d'una mon- 
tagna e vicino al braccio s-ttentrionale dell'Eufra- 
te, Erzeroum è uno dei propugnacoli della Turchia 
dalla parte della Persia e della Russia, e deve es- 
sere esaminata’ diligentemente dalla commissione 
presieduta da Selim pascià. 


——_—_——__m_n@m.L® 
NOTIZIE DEL MATTINO 


1 giornali di Francia giunti questa mattina 
portano la data del 27 p. settembre. 

Il Messaggere di Bajona annuncia l'arrivo del 
principe Nipoleone in quella città, prima di par- 
tire però per Varsavia. 

Per calmarò la impazienza del pubblico in- 
glese, il quale“ si liagna di non avere ancora ri- 
cevula al:una comunicazione officiale del trattato 
conclaso colla Cina, il giornale fninisteriale , il 
Morning-Herald, pubblica la nota seguente: 

Il sunto degli accordi fatti col trattato della 
Cina, pubblicato dal MNor:h-China-Herald, e ripro- 
dotto da quasi tutti i giornali, è, a quanto credia- 
mo, abbastanza esitto. Questo sunto nou parla del- 
l' indenizzo, che ci deve pagare il governo cinese: 
perchè tale indenizzo forma soggetto di un artico- 
lo separato e distinto. Esso è fissato a due mi- 
lioni di tael, fra lo 600,000 e le 700,000 |. st. 
Questa somma ci deve essere data come indeniz- 
zo per le perdite cagionato ai sudditi inglesi dalle 
ostilità di Canton: più ua' altra soma di 2 mi- 
lioni di tacl per le spese di guerra. Fino al com- 
pleto pagamento di questa sommi le truppe ingle- 
si occuperanno Canton. 

Nelle ordinarie circostanze, non è raro di pub- 
blicare il testo di un trattato prima dello scam- 
bio delle ratifichè. Uno degli articoli già noti, fissa 
ad un anno l'epoca di questo scambio. E proba- 
bile che abbia luogo durante la prossima estate, 
fino a qual tempo nessun articolo può essere in 
vigore. 

Quando avrà avuto la reale sanzione, È pro- 
babile che sia officialmente pubblicato lo stesso 
testo del trattato di già noto in modo non ofli- 
ciale. 

Si legge nella Patrie: 

Il contrammiraglio Penaud, che un recente 
decreto dell’imperatore nominava comandante in 
capo della nostra: stazione navale delle Antille, si 
trova ora a Pari 

Abbiamo ragione di credere che per gli avve- 
nimenti attuali del Messico, il sig, contrammiraglio 
Penaud riceverà istruzioni speciali riguardo la pro- 
tezione degli interessi e delle persone dei nostri 
nazionali in quei paraggi. 

Ai primi di ottobre partiranno per le acque 
di Cuba quattro bastimenti da guerra appartenenti 
alla squadra di Cadice: due di essi saranno Pe- 
tronilla e Isabella la Cattolica;su questi bastimenti 
e su altri da trasporto partiranno 3000 soldati di 
ogni arma, con un materiale da guerra considure- 
vole, per le nostre Antille. Si vuole avere in Ava- 
na una squadra rispettabile ed una forza disponi- 
bite di 20,000 uomini destinati a chiedere pronta 
soddisfazione alla repubblica del Messico. 

Leggiamo nel Zeon Espanol del 22 corrente: 
Teri alle sei e mezzo pomeridiane le LL. MM. 
rientravano in Madrid reduci dal loro viaggio nelle 
provincie «di Leone, delle Asturie e della Gal- 
lizia. 

Dalle quattro stavano schierate le truppe del- 
la guarnigione. 

Le LL. MM. entrarono per la porta di Atocha, 
© dopo di avere wisitato quel celebre santuario, si 
avviarono alla regia, avendo agli sportelli della car- 
rozza il presidénte del consiglio dei ministri ed il 
capitano gerendelidi Madrid, tuiti o due a cavello; 
e dietro i direttéri delle armi e gli officiali di 
stàto ‘maggiore,’ u 

Il popolo scorse in grande folla a salutare i 
suoi sovrani, feticitandoli del loro ritorno nella ca- 
pitale della Mvsrchia. 

La circolare’ del ministro dell'interno ai go- 
veruatori dello ‘provincie è considerata come il 
programma officiale del gabinetto spagnuolo. 

La spedizione di Affica' è indefivitivamente 


aggioraata ; petthò anzi «Lutto bisogaa che siano 


finiti gli affiri del Messico. 

‘1 giornali ‘e le corrispondenza di! Naova-York 
pre la dala ‘degli 11 sè:temibro' e ‘hanno poca 
importanza. sà È 
_ 0! La' pirtetizi di alcune truppe con: sei ‘canmo- 
ni “di campagna; Staton-Island, in conseguenza del- 
l'incendio delli ‘antena, ha tenute ‘a‘dovere gli 
anfmatinati; # ‘tuttavia; il ‘giorno ‘9 ‘mostraro- 


no un contegno inquietants Ma tutto limits. 
grida di una riunione tumultuosa segui don h 
caratteristica dimostrazione. Gli ‘agitatori ivtsni 
preparato una dozzina di fantocci TAPpresentano 
i principali personaggi officiali e giornalisti, |; 2h 
tarono in giro fra grandi schiamazzi, e poi sit 
bruciarono. i 

Un dispaccio telegrafico di Cincinnati del 10 
annuncia che una terribile sventara è accada 
sulla ferrovia di Naubonvillo e Indiana. Un call 
glio di viaggiatori è precipitato dall'alto di un pote 
presso Naubonville. Moltissimi sono stati uccisi 

Il numero delle vittime della febbre gialla alla 
Nuova-Orleans il giorno 10 fu di 68. 

Un agente dell'amministrazione proveniente da 
Arizona riferisce che disordine e confusione re. 
gnano fra gli abitanti di quella lontana contrada 

La pistola e il pugnale sono i soli mezzi che 
vi adoprano per finire ogni questione. 

Le altime notizie venate dal Brasile dicorlo 
che il ministro delle finanze avea annunciato alla 
Camera dei deputati che al 30 p. giugno il bud. 
get del tesoro imperiale ascendeva a 62,500,000 fr: 
e che non ostante le spese gravi fatte per le rot. 
ture, che parvero un momento imminenti col Pa. 
raguay, © non ostante ancora altri aumenti di spe. 
se, la diminuzione dei prodotti delle dogane e il 
budget presenterebbe un sopravanzo di 25,000,000 
di fr. 

La nuova Gazzetta Prussiana pubblica due 


| circolari ai giornali di Vienna, nelle quali si orli. 


na che non sia più deprezzata l'autorità della dieta 
germanica, sotto pena dell'applicazione dell'art. 22 
della legge sulla stampa: e che ogni articolo sui 
teatri della co:te sia nei limiti stabiliti dai riguar- 
di dovuti all'autorità officiale delle persone della 


| corte incaricate di diriggere tali teatri. 


Si parla del progetto di vendere le azioni del 
famoso bastimento Leviathan per la somma di 
330,000 sterline. 

La Gazzetta Ticinese annuncia che la società 
di pubblica utilità svizzera ha risolto le compre 
per soscrizione, del Grutli, oade fabbricarvi una 
locanda. 

Il Bund ha la seguente nota. 

La Patrie di Parigi da la notizia, che l'oppo. 
sizione del Cantone di Ginevra nella questione dei 
rifuggiati sembra avere suscitato difficoltà tra la 
Francia e la Svizzera e scrivono al Nord, che il si- 
gnor Kern è giunto a Parigi con una missione su 
ciò ». —Pare questa notizia poco esalta, sc puro 
non è del tutto infondata. 


Parigi 25 Settembre. 


Si legge nel Courrier de Paris: 

Essendo in buona via di soluzione la quistio- 
ne fra la Porta e il Montenegro e le complicazioni 
che n° erano risultate, l'ammiraglio Jurien de La- 
gravière avrebbe ricevuto l'ordine di ritornare in 


Francia colla squadra ch'esso comanda. 

— Leggesi nel Moniteur de l'armde. 

Sabato, a sei ore di sera, dice il Messager de 
Bayonne, l'imperatore discendendo dal treno spe- 
ciale che lo conduceva da Sabres, salì in una leg- 
giera carrozza a due cavalli, che guidava egli st 
so, ed aveva al suo fianco il ministro di stato, si 
Fould. Entrando sul ponte dell’Adour, ove il genio 
militare ha posto due malaugurati ed angusti ponti 
levatoi, la carrozza urtò con tal violenza che n'eb- 
be rotta una molla di dietro. 

Il servo seduto in carrozza corse precipitoso 
alla testa dei cavalli, che l'imperatore aveva già 
fermati: alora il sig. Fould discese, e pochi mi- 
nuti dopo scese alla sua volta S. M. calma e sor- 
ridente. La folla temendo qualche disgrazia, acc»r- 
se at'orno alla «carrozza, che l' imperatore esamioò 
lunga pezza, e della quale fece il giro. Subito do- 
po, l'imperatore, salutando la folla, salì sopra una 
delle carrozze che seguivano la sua c partì in mee- 
zo alle. acolamazioni.. .. ... - 


PABISI BASSI È 

Nella seduta della prima camera di Olanda 
del'21, Philipse prese la presidenza c pronunciò 
un discorso, in cui espresse la sua simpatia per 
la famiglia reale, in occasione dell’ essere il prin- 
cipe d'Orange entrato nella vita pubblica. L'assem- 
blea procedette poscia ‘all’ organizzazione de' suoi 
vart uffici, per fare poi la risposta al discorso della 
corona. La seconda camera tenne purè seduta el 
ammise ‘tutti i membri nuovamente eletti. És5a scel» 
se quindi Vau Reenen , ex-ministro dell interno» 
Dallost 6 Schimonet Pennink Vander Oye , presi» 
denìe della sessione scorsa, a candidati pel posto 
della presidenza. Trà questi il re farà la sua scelta. 


Vienna 22 Settembre. 


Si sùrive da Vieana', 22 settembre, alla Cor- 
tisp. Havai : 
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Pretendevasi oggi sapero che una risposta alla 
Nota recentemente diretta dal nostro gabinetto ai 
due Stati alemanni riverani del Danubio fosse già 
sata spedita al conte Buol dal governo bavarese. 
Non si contrasterebbe, è vero, a Monaco, il diritto 
del Congresso di Parigi d' esaminare il trattato re- 
olamentare del 26 novembre 1857, stabilito fra le 
quattro potenze riverane , risguardante la naviga- 
zione del Danubio, ma non si vorrebbe lasciare e- 
sendersi questo diritto sino all'annullamento delle 
disposizioni essenziali di quello stesso trattato. Il 
verno bavarese non vede la necessità d' inviare 
di bel nuovo un delegato a Vienna per rivedervi la 
convenzione e metterla in armonia coi desideri della 
conferenza di Parigi. 

Molti abbocamenti avrebbero avuto luogo egnal- 
mente, a questo riguardo, fra l'ambasciatore otto 
mino ad il nostro ministro degli affari esteri. Sem- 
bra positivo che finquì nessuno degli Stati segna- 
tarl del trattato siasi posto in grado d'inviare de- 
legati a Vienna affine d'applicarsi al lavoro della 
revisione di cui è parola. 

Il corrispondente viennese della Boersenhalle , 
confermando il fatto degli abboccamenti fra il conte 
Buol ed il principe Kallimaki, aggiunge: « La Por- 
ta mostra molta freddezza ed incertezza sopra que- 
sta quistione , ed il gabinetto di Vienna deve te- 
mere che essa non finisca col compromettere la sua 
propria posizione. Si sa ch'esso ha recentemente 
diretto Note alle corti di Monaco e di Stoccarda , 
in ordine alla navigazione. E dunque mestieri che 
osso s' intenda ugualmente, sulla stessa quistione, 
colla Porta. 


É Borsa di Parigi del 27 Settembre 


N 3 per cento aperto a 73 35 — chiuso a 73 40. 
Il 4} aperto a 96. — chiuso a — — 
Consolidato inglese 97 7/8. ì 
rr — r_mn10nec@0——kkkzqk@k4@ 
APPENDICE 


È venuta alla luce una relazione dell’ istoria 
probabile dell'interruzione delle correnti nel cor- 
done atlantico. Dopo aver menzionato le leggere 
interruzioni state notate durante l’ immersione del 
cordone, la relazione che evidentemente è semiuf- 
ficiale ed è stala comunicata a tutta la stampa, 
continua così: 

Dal momento che il capo del cordone fu sbar- 
cato il 5 agosto sino a lunedì 9, il cordone è ri- 
masto in buono stato, quantunque si segnalasse un 
lieve difetto nell’ isolamento, difetto però senza in- 
fluenza sulla corrente. Sino allora non si erano ri- 
cevute da Terranova che correnti positive e nega- 
tive alternanti successivamente, quantunque si spe- 
dissero continuamente da Valentia parole e mes- 
saggi. 

Il giorno 9 si ricevettero le parole: « più 
lentamente » e « ripetete. » Si trovò che l'apparec- 
chio del sig. Whitehouse, quantunque perfettamen> 
te adatto al ricevimento dei messaggi, era stato 
accomodato e costrutto nella credenza affatto natu- 
rale che il cordone non avrebbe sofferto che poco 
o nulla e che per conseguente non indicava abba- 
stanza chiaramente i deboli segnali che venivano 
dal continente americano. Vi si sostituì il galvano- 
metro del sig. Thompson. 

Durante tutta la settimana, da lunedì 9 a sa- 
bato 14, si ricevettero vart messaggi; ma siccome 
domandavasi sempre che se ne facesse la ripetizio» 
ne, era evidente che a Terranova i segnali non 
erano letti con tanta facilità quanto quelli che si 
dirigevano in senso contrario sopra Valentia. 

Questa circostanza’ sembrava provare, che il 

punto deteriorato si trovasse presso la costa d' Ir- 
landa, perchè se il guasto fosse avvenuto più lon- 
tino di 300 miglia dalle coste, avrebbe dovuto far- 
si sentire egualmente sui segnali da ambo le estre- 
mità. Per conseguente si esaminò il cordone sopra 
una distanza di 3 miglia dall'isola di Valentia e si 
rilevò che il punto danneggiato doveva essere lon- 
fanissimo in mare. 
._ Da sabato 21 agosto, il difetto parve variare, 
Sia nella natura che nella distanza apparente dalla 
costa. Dapprima pareva essere a 500 miglia; poi 
si fece più vicino gradatamente, e divenne stazio- 
nario ad una distanza apparente di 270 miglia da 
Valentia. Ciò fa potuto calcolare colla massima pre- 
cisione. Durante questo periodo la situazione elet- 
trica divenne ogni giorno più cattiva, e solo. colla 
Massima difficoltà, e ripetendo sempre si è perve- 
nuto a trasmettere a Terranova i diversi messaggi 
ofciali e le congratulazioni scambiate fra le auto- 
Fità inglesi e le ‘americane, mentre i dispacci spe- 
diti a Valeotfa erano sempre chiari e leggibili. 

Il cordone peggiorò di giorno in giorno, sino 


al. 31 agosto. In questo giorno un dispaccio del 
governo fu spedito alle colonie dell’ America del 
nord. Il 1 di settembre si potè ancora trasmettere 
ua dispaccio ufficiale; ma subito dopo I° isolamen 
to si fece più difettoso e fu impassibile di far com- 
prendere i segnali sulla costa americana; a Valen- 
za non si riceveva altra risposta che « ripetete » 
e « non comprendiamo », e queste frasi stesse non 
erano neppur esse intelligibili sempre 

Sino al 4 settembre non si ricevette alcun se- 
gnale intelligibile. Tuttavia di quando in quando 
ricevevansi correnti alterne posilivé e negative, tal- 
mente distinte, che se in quegl'istanti si fossero 
spedite parole da Terranova, si sarebbe potuto leg- 
gerle col galvanometro. 

Come si è detto, si è calcolato che la parte 
danneggiata, era circa 270 miglia da Valentia sulla 
lunghezza del cordone. Ciò equivatrebbe a 220 mi. 
glia dalla costa, vale a dire che,questa distanza ri-- 
sponde alla catena di mohlagne sottomarine che 
separa la profondità dell’ Atlantico dai bassi fondi 
della costa irlandese. L' Agamennone traversò que- 
sta catena il 3 agosto, fra le quattro e le cinque 
pomeridiane, un’ ora prima di quella presuota. Sir 
Charles Bright aveva l' intenzione di lasciare affon- 
dare in quel luogo, una grande lunghezza di cor- 
done, affinchè potesse introdursi in tutte le sinuo- 
sità di terreno della montagna, che non fossero 
state scoperte dallo scandaglio , ma per una causa 
ignota, l'Agamennone corse più lesto che nou lo in- 
dicasse la linea del loche. Quindi è avvenuto, che 
la montagna sottomarina fu raggiunta almeno un 
ora prima del calcolo prestabilito, e non se n'ebbe 
sentore a bordo che per la diminuzione del dina- 
mometro, e della celerità del cordone, la nave non 
rallentando mai il suo corso, L'attenzione di sir 
C. Bright si rivolse a tal fatto, e siccome egli vide 
che i bassifondi erano vicini , o che già vi si era 
sopra, ordinò di allentare il cordone e di svolgerne 
una grande lunghezza. Ciononostante sarà sempre 
dubbio, se la diminuzione della tensione e della 
celerità non siasi manifestata quando già si era in 
perpendicolo al vortice della montagna sottomarina 
e in questo caso potrebbe darsi benissimo, che il 
cordone fosse rimasto sospeso su qualche promi- 
nenza, spiccata dal fianco della montagna, e che si 
fosse quindi continuato a deteriorare per suo pro- 
prio peso. 

Certamente non è questa che una congettura 
probabile , dedotta dai fatti qui supra riferiti. Ma 
nel tempo stesso non si sa altrimenti spiegare il 
deterioramento del cordone, dopo la sua immersio- 
ne. Se si è prodotto in questo modo, la colpa non 
ne deve ricadere in niun modo sopra sir C. Bright 
nè sugli officiali dell’ Agamennone; ma deriverebbe 
dal metodo difettoso , incerto , che si pratica pre- 
sentemente nella marina reale, per constatare la 
marcia di una nave. 

La catena delle montagne di cui abbiam par- 
lato è spesso menzionata come un poggio inclinato. 
È difficile di saperne il perchè, non essendosi fatti 
che due scandagli, uno alla base g l'altro alla som- 
mità, e quei due scandagli fatti su una distanza di 
8 miglia uno dall'altro diedero una differenza di 
livello di 7,200 piedi. Quanto alla configurazione 
del terreno intermedio, non è per nulla conosciuta. 
Non si può altrimenti che per iscandagli fatti colla 
massima diligenza determinare se i piani di questa 
montagna sottomarina ( non le si può dare altro 
nome) sienò seminati di burroni e di scabrosità 
scoscese come le montagne terrestri. Il cattivo tem- 
po ha, crediam noi, impedito al:comandante Day- 
man di fare una serie di scandagli in quel luogo. 

Risulta dalle esperienze del professore Thom- 
pson e del signor Varley che si è introdotta acqua 
nei fili conduttori, se non in più punti, almeno so- 
pra un solo, situato a 220 miglia ida terra. E sic- 
como le correnti che vengono di.dFerranova oscil- 
lano tra un 2/100 e un 9/100 .dell'inteosità che 
dovrebbe avere s'ingannerebbonilspmbblico. se non 
si dicesse che il guasto non sia digtavissimo mo- 
mento. Cionondimeng alcune persone credono an- 
cor potere , mediante apparecchi più sensibili , far 
fuozionare il telegrafo ogni giorno,almeno per qual- 
che tempo purchè non divenga ancor più cattivo. 

Presentemente non si adoperano , per quanto 
possibile, che correnti negative, perchè le positive 
decomporrebbero l'acqua salsa e-\0ssiderebbero il 
metallo sul punto deteriorato del,gordone. Il signor 
Henley, il quale si è da alcuni giogni applicato ad 
esperienze, crede poter méttere il ordone Jn stata 
di servire, facendo uso delle sue potenti macchine 
elettro-magnetiche .che fa ora venire da Londra. E 
utile infatti adoperare ogni mezzo per vedere di 
rendere servibile il cordone nello stato attuale; per- 
chè è troppo debole la ‘speranza dt. ripescarlo nel 
laogo dove è, guasto. ; 

> IMfonomeni, straordinari. cui: prgducono le..cor- 


renti naturali di elettrìcità che tr aversano continua- 
mente la superficie della terra in direzioni diverse 
agiscono per induzione sulla grande lunghezza del 
cordone e turbano gli aghi e i galvanometri alle 
due estremità. Quest'azione, se fosse cohveniente- 
mente studiata mediante il cordone, getierebbe sen- 
zalcun dubbio molta luce sui fenomeni delle varia- 
zioni magnetiche diarne che mon si souo ancora 
spiegate con niuna legge soddisfacente. 

Durante la notte di lunedì 6 settembre uno 
dei fenomeni straordinari che han nome di tempe- 
ste magnetiche debbe essere succeduto vicino al 
cordone, perche dalle 11 } sino a mezzanotte il 
galvanometro è stato violentemente agitato. Le tem- 
peste magnetiche non sono rare e, come le cor- 
renti terrestri di cui abbiam parlato poco stante, 
producono sovente ritardi sopra le grandi linee 
elettriche. 

Credesi ancora piultosto generalmente che uno 
dei guasti principali sia. relativamente presso alla 
costa ; e quantunqae questa ipotesi sia smentita dal- 
le esperienze dei signori Thompson e Varley, me- 
riterebbe tuttavia che altri vedesse di assicurarsene. 
Siccome però questa operazione sarebbe costosissi- 
ma, attendensi, prima le notizie dell’ estremità ame- 
ricana del cordone. Il sig. Lundy è partito per Ter- 
ranoya a quest'uopo e anche per tentare con sc- 
gnali di convenzione di ristabiliro la comunicazione. 


( Dal Giornale il Globe ) 
_—_—_—_—_—_—_________—__e—E———+E____—__on.: 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO *ONTIFICIO 
alla mattina del 27 Settembre 1858. 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
edin Ancona... ..... sc. 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle . 


1229009 816 
1917104 995 
194911 557 


Fini ir relaracina » 286779 272 
Conti correnti debitori in Roma » 315428 37 
Conti correnti debitori in Ancona » 42168 234 
Mobilia della Banca in Roma ed 

in Ancona sie «#00 da » 3780 705 
Anticipazioni sopra Rendita Con- È 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit. II. dello Statuto » ia 
Anticipazioni come sopra, in An- 

GODE ran dt se » 4239 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto . . . .. » 84285 87 
Debitori diversi-in Roma . . . » 297711 142 
Debitori diversi in Ancona . . » 67205 895 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 24697 575 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 89 
Azioni ......- PORRE ACT » 400000 — 

4899092 821 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato ........ .» 2376529 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 2653 72 


Conti correnti creditori in Roma» | 1159543 139 


Conti correnti credit. in Ancona» 1178 688 
Creditori diversi in Roma. . . è 154480 684 
Creditori diversi in Ancona 4884 85. 


Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


» 
» 59888 60. 
» 


3759158 681 
1139934 14 


L'Attivo supera il Passivo di . » 
che si compone come appress) 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . + » 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite ‘in 
Roma ed in Ancona » 


81285 87 


55648 27 © 


1139934 14, 


I Governatore della Banca — Pr. ANTONELLI > 
Visto, Goxrs P. Dara Ponta Commiss. di Goperno. 


na 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per la fornitura dei Combustibili per servizio 
delle truppe Pontificie. 
Procedutosi dall'Eccma Consulta di Stato per le Finanze 
all’apertura delle offerte esibite in seguito della Notiflcazi 
ne del 42 agosto decorso , per la fornitura dei combustibili || 
occorrenti per servizio delle truppe Pontificie,diramate nelle 
due provincie di Frosinone e Benevento dipendenti della 
prima divisione militare, sono state riconosciute migliori , e 
come tali decettate per due anni le qui appresso descritte , 
coi rispettivi prezzi di delibera , d'aver principio col primo 
del futuro anno 1859, e terminare il 34 dic. 1860. 
Dovendosi ora dar luogo all’esperimento del ribasso al- 
meno della Vigesima su i prezzi stessi, s'invitano colla pre- 
sente le persone che accudire volessero a siffatta fornitura, 
ad esibire sia in Roma presso il Notaro e Cancelliere della 
R.C.A. sig. Andrea Cecconi avente l'ufficio in piazza di Mon- 
te Citorio n. 432, od in qualunque delle segreterie generali 
delle provincie dello stato esclusivamente , e non altrove , 
presso le quali sarà ostensibile Il relativo capitolato , come 
lo sarà egualmente nelle intemdenze divisionarie di Roma, 
Ancona e Bologna, fino alle ore due pomerid. del giorno 8 
ottobre pross. , la loro offerta chiusa e sigillata in carta di 
legge in tutto lettere 6 senza alcuna viziatura. 

Le d. offerte dovranno essere distinte e separate per la 
sola fornitura di cui è parola , e non cumulative ad altre 
forniture qualunque, e dichiarerà il concorrente , che esso 
intende di accettare puramente e semplicemente in tutte le 
sue parti il sudetto capitolato,come ancora dovrà presentarsi 
ma separatamente dall'offerta la fede di deposito prescritto 
all'art. 22 del capitolato stesso a garanzia della offerta med. 
avvertendosi che tale deposito non potrà essere eseguito che 
in una cassa camerale e non altrove , e che non sono in 
luogo di questo ammessi gli effetti bancarj i quali non ver- 
rebbero in alcun modo garantiti, nè riconosciuti 

Egualmente nella offerta dovrà essere specificato quale 
delle due garanzie intende di dare per sicurezza del con- 
tratto all'atto della stipolazione del medesimo, e delle quali 
si tiene proposito nel successivo articolo 23 del ripetuto ca- 
pitolato. 

Saranno ritenute di niun valore, e come se non fossero 
state esibite quelle offerte dale per persona da nominarsi. 

Decorso il termine sopra indicato verranno dalla lodata 
Consulta di Stato per le Finanze aperte le offerte , che in 
tempo utile sararmo state esibite , ad oggetto di aversi sol- 
tanto in considesazione , e su quelle che verrà pronunciata 
la delibera si darà luogo all’altro esperimento del ribasso 
della Sesta. 

DELIBERE EMESSE DALLA ECCMA CONSULTA 

DI STATO PER LE FINANZE 


Per Frosinone sig. Michelangelo Ricci come appresso 
Olio bai. 47 per ogni boccale di once 66 bai. 47 


Î 


Bevo bai. 9 e 50 cent. per ogni libbra . —» 09 50/100 
Legna bai. {4 per ogni {00 lib. . »44 
Carbone bai. 49 per ogni 400 lib. . . »49 


Per Benevento ai sigg. fratelli Cortesi come appresso 
Olio bai. 48 per ogni boccale di oncie 66» 48 

Bevo bai. 12 per ogni ib. . . +42 
Legna bai. 43 per ogni (00 lib... » 4 
Carbone bai. 52 per ogni 100 lib. . . «52 
Dal Ministero delle Armi. Roma li 48 sett. 4858. 


Il Direttore dell’ Amministrazione 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MRSK DI SETTI 
«N. 473 
neve * 2528 
+++ + Bc. 35,900 04 
Somme restituite . . ++ a 33,950 55 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI N 


Uonfronto delle scale 289% 7 


brevettato e premiato di selte meda 
NUOVO MODELLO DI SOSPENSI 
gersi direttamente a Parigi, rue Vivienne, 48. 


Eccellente per i paesi caldi! 
BENESSERE AU PIEDI 


Gli stivali © le scarpe di pannus corfum sono molto mor- 
bidi e comodi, cedendo all’azione del piede, senza la meno- 
ma pressione , e senza effetto penoso. É un grandissimo 
sollievo per tutti quelli che soffrono dei calli, della gotta , 
dei pedignodi e di ogni altra sensibilità della pelle. Il pan- 
nus corium si vende alla yarda o alla pezza. Questo genere 
va molto raccomandato alla attenzione del Commercio. Hall 
€ C. patentati, 2 Wellington Street, strand che mena a Wa- 
terloo Bridge, a Londra 


ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetadilé det dottor Boyvesu Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutanee , 
e scrofole, le cons eguenze della rogna , ulceri, e gli inco 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimo; 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farinacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
malattie recenti 0 inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 
cura 


Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 

Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucalti, 
Pietromani, Ulacco © presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc- 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P, Spoletti e Florio,Pisa 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobga ,. Rovigo A. Diego ; Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 


da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser- 


ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 


A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


—YT 


Nella tipografia del sottoscritto in via de” Barbieri n. 4 


trovasi pubblicato il primo fascicolo del manoscritti inediti 
della storia Ecclesiastica di Monsig. Becchetti. 


A quanti possiedono le vecchie edizioni della Storia Eo- 


clesiastica dell'Orsi e Becchetti dovrà certamente essere grato 
ed utile un tale annancio. 


Anacleto Sabatini 


IL BENDAGGIO A REGOLATORE 


per la guarigione radicale delle Eante non si trova che presso l'inventore ENRICO BIONDETTI DE THOMIS, 
glie nelle Esposizioni universali per la superiorità de' suoi prodotti. 
ORII E CALZE ELASTICHE PER VARICI. — Per le domande diri- 


5728; 27? 730%", 89; {la Qua 256 1° R. 1095 Cent. 1°C. 0°,80 R. 
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proprietario, OGG, 1, via Castiglione, Parigi 
Roma Sinimberghi, Napoli Herman , Palermo Mon. 
tefiore , Catania Mirone-Marchesi agento in Torino 
D. Mondo. 


———________________________ 


ARRIVATI DAL 26 AL 27 SETTEMBRE 


Da Napoli—Lepone D. Anacleto sac. di Arpino—Palombi 
D. Ippolito sac. di Roma— Girotti Clementina, Angelini Anni. 
bale prop. romani—Montoiro Mussiel ministro di Portogallo 
Pontalba Celestino, Astoni Gio. prop. francesi — Droper Gu. 
glielmo prop. inglese—Lissenkoff Giuseppe, capitano Wagne, 
Folkner A. prop. russi—Caret medico sardo — Soldy Alfreds 
prop. americano—Zoffine D. Giuseppe prop. inglese— Godfroy 
Leone, Levé Carlo prop. francesi. 

Da Firenze—Pespin Alessandro prop. russo— Olivieri D, 
Gio. sac. sardo. 

Da Livorn 
chi Giuseppe di 

“Da Genova— 

Da Parigi—Ponziesi Girolamo relig. di Modena— Bauch 
Carlo pittore svizzero. 


Pavoletti Enrico dottore di Austria— Bian- 
avv.—-Slevin Carlo prop. di America 
onski Michele prop. russo. 


PARTITI DAL 26 AL 27 s3erreMBRE 


Per Napoli—Weylandt Niccola di Francia medico con fa- 
miglia—Negroni conte Pie tro di Roma con famiglia— Morleaa 
Michelangelo e Biscioglia Odoardo neg. di Napoli. 

Per Firenze — Rocchi cav. Carlo possid. di Roma — Rousj 
Luigi e Gagliardi Luigi avv. di Roma—Appolloni Filippo pow- 
di Roma—Weld Roberto, Butnell Alecrone possid. inglesi 

Per Genova—Carpineto Giacomo prop. di Sardegna. 
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Si è smarrita la numerata del credito 
proveniente=da rescrizioni Italiche liquidato 
lalla comine diplomati: ‘anita in Milano 
riportato “elenco a stampa annesso 
tto di riparto 23 agosto 4828 al n. 7480 
d'ordine e d'insinuazione n. 836 a favore 
di Pocchinini Piétro e Bernardino fratelli 
di Amandola per l’annua rendita di L. ita- 
liane 10 e cent. 86. 
Si fa noto pertanto a chiunque avesse 


3a rappresentanza in Direzione: @ene- 
ral lei ebito Pubblico a forma rego 
lamento 19 agosto (822. peer 


copia della sentenza ad valvas curi 
Gorerno li 3 core, 


Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
‘rimo Turno 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Governo distrettuale di Poggio Mirteto 
Agostino David li 20 dorrente fa con | 1 sigo eri) ide e e uptale, quilazite 


dannato a favore di Vincenzo Cerroni al, | Agli'ed eredi della Conte eat center 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


È 


assistiti © rappresentati dai suoi tutori, ® 
curatori , non che autorizzati in virtù di 
creto facoltativo hanno emessa nel dì 30 
duto in cancelleria formali 
tanto alla successione , 0 
sostituzione. fidecomm ordinata dal 
conte Antonio Lozano, quanto alla eredità 
del conte Alessandro Lozano, come weglio 
da d, atti di rinunoia ai quali ec. 


Carlo Mancinelli Proc. Rot. 
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Nun. 223 


Sabato 2 Ottobre SE, 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno escettuati 4 festivi Gli atti del Governo. inseriti in. questo Giornale, sono,offigiali. 


11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
Le.lélitare, i pieghi, { gruppi, come ancb-le richieste. è Tè inserzioni 


robe.stgdlbmero. pubblicare, devono. essere. diretti. affrancati all' 
officio. di.ammiiitatrazione del. Giornale via. della. Stamperia Ca- 
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Siati. 


ROMA 2 Qubre 
— NOTIZIE DIVERSE 


Teri giungevano felicemente in Roma col loro 
seguito le LL. AA. II. e RR. il Duca e la Duches- 
sa di Modena. S. E. Rifia Monsignor Pacca, Mae- 
stro di Camera di Sua SantiTa', si condusse tosto 
a complimentare gli augusti pirsomaggi a nome del 
«unro Papre. Recossi a .complimentarli anche» 
s. E. Rima Monsig. Borromeo-Arese, Maggiordomo 
di Sta SANTITÀ". 

Oggi le altefate AA. II e RR. a mezz'ora po- 
meridiana andarono al Vaticano per ossequiare il 
Sommo PontsFice. Ricevute allo smontare di car- 
rozza da Mvnsignor Maggiordomo e da una parte 
della nobile anticamera, furono introdotte negli ap- 
partamenti pontifici e presentate al. Santo PapRE 
da Monsignor Maestro di Camera. 

Sva Santità’ ha accolto con segni della più 
grande benevolenza le LL. AA. RR. trattenendosi 
con loro in lungo colloquio. Indi gli augusti per- 
sonaggi hanno presentato al Santo Papi il loro 
seguito, cioè S. E. il sig. generale conte Forni, aiu- 
tante di S. A. I. il Duca, S. E. il sig. conte Ben- 
tivoglio maggiordomo di S. A. I. la Duchessa, una 
dama di compagnia della medesima, ed il Ciambel- 


p. p. seltembre-.la loro offerta «opera, che 
deve în bella concordia e quali in generoso 

vincolo la religiosa pietà dgi primi tempi del cri- 
stianesimo, e quello dei nostri., 

Da Monsig. Keane Vescovò di” Cloyne in Ir- 
landa sc. 27 80. 

DAI sig. conte Romualdo Guarna Capogros- 
si sc. 10. * 

Dal sig. cavaliero Baldassare Capogrossi sc. 5. 

Da Monsig. Valerio Girsich Vescovo di Bud- 
weis in Boemia sc. 44 50: 

Da Monsig. Trioche Arcivescovo. di Babilo- 
nia sc. 100. 

Dall'abbate di s. Martino del.Monte Pannonia 
in Ungheria sc. 6 674. 

Da Monsig. Dixon Arcivescovo. di Armagh 
Primate d’ Irlanda sc. 37 77. 

Da Monsig. Vescovo di Ossory in Irlan- 


da 23 30. 
Da Monsig. Foulgaier Vescovo di Mende in 
Francia sc. 9 30. 
Da Monsig. Vescovo di Breslivia per sè e 
sua Diocesi sc. 666 70. 
Ed altra in addizione alla medesima offer- 
ta sc. 7. 
Dai professori e alunni del collegio di Antu- 
ra in Siria sc. 30 69. 
Da Monsig. Planchet delegato apostolico della 


merale-n. {1A 


in ciascuna mattina, e verso la sera co’ discorsi 
tenati- dal P. Pettegrino-Ferreri. dell'Otdino mento- 
vato, le consuete preci, e la benedizione dell'AU- 
GUSTISSIMO SAGRAMENTO impartita da Vesco® 
vi e Porporati, e nell'ultima» sera - dall'Efho sig. 
Cardinal Ferretti Protettore dell'Ordine stessò. 

I religiosi Servi di Maria adoperaron .tutto lo 
zelo onde riuscisse decorosa questa festa perda re- 
golarità delle funzioni, l'ultima delle quali si distin- 
se pure pel commovente canto dello Stabat sulle 
armonie del valente sig. maestro Aldega. 


(Art. Com.) 


STATI BSTERI 


SVIZZERA 

L'associazione cattolica di Pio IX, fondata 
l'anno scorsò in Svizzera, tenne il 26 d'agosto la 
sua prima adunanza a Stans, Cantone d'Uuterwal- 
den. La festa cominciò colla messa cantata nella 
parrocchia, ove il signor Niederbargen, commissa- 
rio episcopale, fece un eloquente discorso sullo 
scopo e sui mezzi dell’ associazione. Dalla chiesa 
i soci recaronsi nel palazzo di città, che il gover- 
no pose a loro disposizione. Il presidente della so- 
cietà, conte Teodoro Scherer, aprì la sessione an- 
nunziando, che il Santo Padre, avea approvato la 


lano sig. conte Benincasa, i quali tutti hanno im- 5 
plorato e avuto l’onoro di essere ammessi al bacio Mesopotamia sc. 18 60. va sua benedizione, dandole facoltà di; portare il 
Lissone Rs del piede. E, Ke Da nor o dica di pi. | 390 rome. Fece quindi il rapporto sullo . stato 
Indi S. A. I. e R. il Duca passaya a restituire all'Edo sig. Card. Corsi Arcivescovo di Fi= | d'‘associazione -, che conta già cinquantasei ‘se- 
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E 


THOMIS, 
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fnde diri- 


la visita all'Eo e Rio sig. Gard. Antonelli Segre- 
tario di Stato, dal quale è stato ricevuto pnt gli 
onori dovuti.alla sua augusta persona. 


Mentre; ‘per la protezione magnanima e il 
generoso impulso del Regnante Pro IX, ridestavasi 


fra noi così vivo l'affetto per le memorie dei pri- ; 


mi fedeli della Chiesa, che ce ne prepararono» il 
prezioso retaggio, se me accrescono, oltre a quanto 
si poteva sperare, le scoperte, e con esse quelle 
materiali testimonianze, che tanto giovano ad illu- 
minare e a convincere. Insegnamento muto, ma 
pieno d'eloquenza e di forza, quale sembrava me- 
glio affarsi ad una generazione , che procede in 
tutto per dimostrazioni e per prove. 

plendida, quanto altra mai, è fra tali scoperte 
quella della catacomba e chiesa di s. Alessandro. 
nella via Nomentana. Perchè essa si è venuta tal- 
mente svolgendo e così d'ogni parte s' è resa per- 
fetta col progredire dei lavori , che non è altro 
complesso di uguale importanza a conoscere e a 
dimostrare come quello che im esso si palesa e di- 
mostra, 

La sacra Congregazione di Propaganda Fide, 
ha conosciuto quale legato d'onòre le avessero pre- 
parato i secoli, mantenendo occulto in un suolo , 
ch'è suo, il monumento di s. Alessandro, e tutto 
ha posto in opera perchè revato fosse ‘in picna 
luce, perchè si conseryasse, c reso fosse all' onore 
del culto. 

..I lavori di scavo per le fondamenta sono ese- 
ili e sono stati fecondi di nuovi ritrovamenti. 
fa questi sommamente pregevole è quello dell'arca 
marmorea con bassorilievi, onde appare che fu 
prima di pigano uso; nella quale si riavente la 
spoglia d'Adeodato, ono dei Vescovi del luogo , 
del quale con tale scoperta integrata venne la se- 
polerale memoria con una metà non mai separa- 
tasti dal monumento di lai. 
P Le mara che descrivono l'ambito del luogo 
a racchiudersi e ricuoprirsi col nuovo edificio 
sono spiccate in vari punti dal suolo. 
iù S'apparticne ai' fedeli di corrispondere al fe- 
'igioso invito per far vivo il pensiero di splendida 
conservazione d'un luogo tanto «altamente. degno 
ogai loro premura. La sacra Congregazione; è: in- 
Feet lieta e riconoscente nel continuare. la pub- 
licazione dei nomi di quelli,‘che si sono falli sol- 
tciti di presentare dal marzo 1858 fino a tutto il 


cedette 


sa sc. 61 50. 

Da Moasiy. Evilly Vescovo di Gavia in Ir 
landa sc. 46 90. 

Da Monsig. Brown Vescovo di Newport in 
Toghilterra sc. 23 31. 

Da Monsig. Ciorcia Vescovo Coadjutore di 
Scutari sc. 10. 

Dalla Missione di Corfù sc. 70. 

Da Monsig. Vescovo Greco Unito di Munlkats 
in Ungheria sc. 23 75. 

Leggiamo. nell'Armonia diTorino del 28 p. p. 

Il r. rettore del seminario di Casale Mon- 
ferrato, essendosi recato a Roma, avuta udienza dal 
S: Papae,. parlò. fra le altre- cose, del ristauro, che 
si sta facendo- della cattedrale di quella. città. con» 
grave dispendio: Bastò-questo cenno; perchè il Papa, 
sempre generoso rispondesse :‘ Anch'io. voglio eon- 
correre, a questa santa opera, e-subito: aperto lo 
scrigno noverò- cento» scudi nuovi di zecca, e li 
consegnò al Rettore: Questi, ritornato in patria, fu 
sollecito a dare ‘la- bella nuova a‘sypi amici, i quali 
tosto vollero acquistare alcuno di quegli scudi che 
portano: impressa la cara effigie-del s. Padre. 

Ma: quel Rettore: seppe trarre largo profitto da 
quei cento: scudi, doppiamente» cart, perchè - tanta 
fa la brama di acquistare uno di quegli scudi,.che 
di sua mano il S.. Padre aveva» elargito», che in 
brev'ora tutti e cento furono scambiati: con. altret- 
tanti pezzi da |. 20) risultandone- quindi una. som- 
ma quadruplicata a ‘vantaggio del, restauro. de'la 
cattedrale. di 
< Questo fatto; strive il Cattolito, ha-per noi un 
duplice prezioso sign:ficato. Che' il Santo Padre. è 
sempre pronto a_ venire in soccorso alle Opere Pie: 
e che il popolo: piemontese: venera;. profondamente 
la persona det Sommo Pontefive.. 


Domenica 19' settembre nella Chiesa di s. Mar. 
cello dell'Ordine dei-Serviti di Maria fu: solenniz- 
zata la fostà della Vergine Addolorata. Alla mat- 
tina l’Ettto‘e Rifto sig. Cardinale Patrizi Vicario 
di Sua Sakrita” vi celebrò.la. messa, nella quale 
distribuì il Pane Engaristico-ad mmî grande molti- 
tadine di fedeli.» ©». » ste 

Nelle ore, pomeridiano «poi ebbe luogo la Pro- 
cessione, in‘cui è accompagnata. dj sensi di siace- 
rà, pietà l'immagine in rilievo della Regina do' Mar- 


5%, Quindi sog it soltnario colla messa soltone; 


zioni nelle» varie diocesi ‘svizzere , che lavoranò 
itazione -dei libri, ed-alteo-cpore -buone. 
Dopo .una lunga discussione , vennero approvate le 

seguenti decisioni. 
1. La società si mette alla disposizione dell'e- 


|| piscopato «svizzero . per. trovare i mezzi necessari 


per introdurre il cultò «cattolico ne’ paesi protestan- 
ti, ove i cattolici sono in gran numero privi di 
soccorsi religiosi. 

2. La società chiama l'attenzione dei fedeli 


sulla Chiesa cattolica, che trattasi di fondare a Ber- 
na, oggidì capitale deHa Confederazione elvetica. 
3. Per formare uni buon clero la società man- 
terrà allievi poveri. ma d’ ingegno, procurando loro 
i mezzi di fare i loro studi, c aiutando i Vescovi 
a fondare -piccoli seminari, di cui mancano quasi 
tutte le diocesi, della Svizzera. 
i 4: La società continuerà la distribuzione dei 
'buoni libri stabilendo , biblioteche parrocchiali : le 
sezioni baderanno molto alla diffusione dei libri 
popolari, e specialmente degli almanacchi. La Sviz- 
zera francese manca di' un buon .almanacco.. La se- 
zion di Friburgo .ne -pubblicherà uno quest'anno. 
La sezione del. Vallese avendo fondata ana casa 
di correzione» pei- giovani, confidata ai fratelli di 
Maria , la1società- generale . sosterrà questa  buuna . 
‘opera, favorendo .la.lotteria perciò incominciata. 


GRAN; BRETTAGNA,) 


Sono .stati pubblicati gli speochi di commer- 
cio e di navigazione «pel mese .d'agosto e per gli 
otto mesi spirati del.1858,: confrontati coi periodi 
corrispondenti dell’anno scorso., 

i Nel capitolo :delle - esportazioni, dice il Globe, 
' vediamo che il valore di tutti -gli: articoli di pro- 
dotti inglesi, esportati. in.agosto 1858; ascendeva 
ad 11,134,000.1; st. paroganato sad 11,638,000.1. st. 
deg) stesso mese del 1857, ed a 10,753,000 1. st. 
' del 1856. ossia il: namero.rotondo di un mezzo mil- 
! lione di meno dell'anno scorso,, ed un, poco. più 
È del terzo,d' un milione dell’anno precedente. ) 
; Sembrerebbe. dunque- che.gli affari. continuas- 
sero- a rilevarsi. dalla depressione- dell'inverno e 
della primayera.. Ù 
 aL'estensione di questa depressione: emerge ;di 
più.dalle somme degli otto mesi: Le: esportazioni 
uesto. periodo di ogni anno sono,come.siegue: 
e Pel 1858, 1. st. ‘15,596,000;: pel 1857 1. sr 
84,666,000; e pel 1856 |. st. 74,689,000. E un - 
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deficit dî più di 9 milioni paragonato all’ anno 
scorso. 

— Tutti i dubi relativi alla futura sorte del 
Leviathan, dice il Tim-s, sono ora tolti: egli sarà 
venduto e si tenterà di costiluire una nuova com- 
pagnia. Ciò risulta da una comunicazione  pubbli- 
cata dai direttori e dal comitato attuale degli azio- 
nisti. In questa circolare dicesi che per dare a 
quel bastimento una capacità ed una celerità che 
gli permettessero di portare tutto il suo carbone , 
bisogna dargli grandi dimensioni. E stato costrut- 
to a questo scopo ed è costato circa 640,000 l. st. 
(16 milioni di fr.) Per trovare questa somma la 
compagnia attuale ha dovuto esaurire il suo capi- 
tale e torre a prestito circa 90,000 lire sterline 
(2,250,000 fr.) Gli azionisti attuali sono relativa- 
mente poco numerosi e non sono disposti ad au- 
mentare i loro rischi. Sebbene la maggior parto 
di loro sia pronta a sottoscrivere la loro parte di 
quota necessaria al compimento del bastimento , 
difficoltà legali gliclo impediscono se il bastimento 
non è venduto. Hanno dunque risoluto di vender- 
lo: Per comprare il bastimento e per terminarlo 
vi bisogneranno 338,000 |. st. (8,250,000 fr.) e 
si ha intendimento di trovarli emettendo 330,000 
azioni di una lira sterlina. 


IMPERO AUSTRIACO 

Entrarono nel seno della cattolica Chiesa il fi- 
gliò del ministro delle finanze d'Austria Barone di 
Brauk, capitano di marina, ed il professore Daumer 
di Norimberga,uomo dottissimo e già noto per le sue 
poesie e per altri scritti. Tra le altre però fece 
speciale sensazione la conversione della damigella 
Fox, una delle più celebri ministre del così detto 
spiritualismo , ossia degli spiriti parlanti colle ta- 
vole giranti. Con quest'arte essa aveva prodotto 
maraviglie iu molti paesi d'America. Ba sua con- 
versione si manifestò con grande zelo e sincero 
fervore, e ricevette il battesimo con protesta di ri- 
nunziare al suo spiritualismo, condannato dalla Chie- 
sa cattolica. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Continuazione della Convenzione per l'organit: 
zazione definitiva dei Principati Danubiani di Moldavja 
e di Valacchi 

(Fedi Giornale di Roma n. 272.) 

23. I diversi fondi provenienti finora dalle 
casse speciali, e di cni il governo per varl titoli 
dispone, dovranno essere compresi nel budget ge- 
nerale degli introiti. 

24 Il definitivo regolamento dei conti dovrà 
presentarsi all'assemblea nel termine di due mesi 
al più tardi, partendo dalla chiusura di ogni eser- 
cizio. 

25. Ogui imposta non può stabilirsi o riscuo- 
tersi, se non vi ba acconsentito l'assemblea. 

26. Le leggi delle finanze saranno pubblicate 
nella Gazzetta Officiale, come ogni legge di comu- 
ne e speciale interesse e come i regolamenti di 
pubblica amministrazione. 

27. La commissione centrale avrà la sua sede 
a Fockschani. Ella sarà composta di 16 membri, 
8 moldavi e 8 valacchi. Quattro verramno scelti da 
ogni ospodaro fra membri dell'assemblea o fra le 
persone, che av ranno coperte alte cariche nel pae- 
se, e quattro da ogni assemblea fra i componenti 
la medesima. 

28. I membri della commissione centrale con- 
serveranno il diritto di prender parte alle elezioni 
degli ospodari nell'assemblea, cui appartengono. 

29. La commissione centrale è permanente. 
Tuttavia, quando i suoi lavori glielo permetteran- 
no, potrà aggiornarsi per un tempo, che in nessun 
caso dovrà essere maggiore di quattro anni. 

La durata delle funzioni de’ suoi membri 
per ogni principato, che siano stati eletti o dagli 
ospodari o dalle assemblee, verrà limitata alla du- 
rata della legistatura. Nondimeno_Je funzioni dei 
membri, che escono, non cesseranno che alla in- 
stallazione dei nuovi membri. 

Nel caso che il mandato delle due assem- 
blee spirasse simultaneamente, la commissione cen- 
trale verrà rinnovata totalmente pei due principati 
di cui sarà rieletta l'assemblea, I membri, che esco: 
no, potranno di bel nuovo essere scelti. ’ 

30. Le funzioni di membro della commissione 
centrale saranno pagate. 

.31. La commissione centrale nominerà' it suo 
presidente. In caso, che i voti fossero eguali fra 
due candidati, verrà deciso colla sorte, 

Le tunzioni del presidente eesseranno col 
suo mandato di membro della commissione vsotra- 
le. Potranno essere rinnovate RI 

In caso che visione di voti égoali 
nelle sue deliberazioni, il voto del presidente sarà 
preponderante. La commissione centrale provvederà 
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al suo interno regolamento. Le :spese di ogoi ge- 
mero saranno a carico dei due ospodari, metà cia- 
scuno. , 
32. Lo disposi zioni costitutive della nuova or- 
ganizzazione dei principati sono poste sotto la sal- 
vaguardia della commissione centrale. Essa potrà 
indicare agli ospodari gli abusi, che credesse ur- 
gente di riformare o loro suggerire i migliora- 
menti, che converrebbe introdurre nei diversi rami 
dell'amministrazione. 

33. Gli ospodari potranno interpellare la com- 
missione centrafè su tutte le proposte, che loro pa- 
ressero utili di convertire in progetti di leggi co- 
mani ai due paesi. La commissione centrale pre- 
parerà le leggi di generalo interesse comuni ai due 
principati, e per mezzo degli ospodari sottoporrà 
queste leggi alle deliberazioni delle assemblee. 

34. Sono considerate come leggi di generale 
interesse tutte quelle, che hanno per iscopo l'uni- 
tà delle legisfizioni, lo stabilimento, il manteni> 
mento e il miglioramento della unione doganale,po- 
stale, telegrafica, il fissare i saggi monetari e_le 
varie materie di pubblica utilità comuni ai due prin- 
cipati. 

35. Una volta costituita, la commissione do- 
vrà occuparsi di ridurre a codice le leggi esistenti 
ponendole in armonia coll’ atto costitutivo della 
nuova organizzazione. Rivedrà i regolamenti orga- 
nici, come anche il codice , civile, criminale, di 
commercio e di procedura, così che, salve le leggi 
di interesse puramente locale, non esiste d'ora in 
poi, che un solo ed eguale corpo di legislazione, 
che sia esecutorio nei due principati, dopo di es- 
sere stato votato dalle due assemblee rispettive, 
sanzionato e promulgato da ogni ospodaro. 

36. Se le, assemblee introducono emendamenti 
nei progetti di legge d'interesse comune , il pro- 
getto emendato sarà inviato. alla commissiottè cen- 
trale, la quale apprezzerà e stabilirà un definitivo 
progetto, cui le assemblee non potranno più che 
adottare o rigettare nel suo totale. La commissio- 
ne centrale dovrà adottare gli emendamenti, cho 
saranno stati votati ad un tempo delle due as- 
semblee. 

37. Le leggi di interesse speciale ad ognuno 
dei principati non verranno sanzionate dall'ospoda- 
ro, che dopo di essere state comunicate da lui alla 
commissione centrale, la quale dovrà giudicare, se 
esse sono compatibili colle disposizioni costitutive 
della nuova organizzazione. î 

38. Verrà istituita*un'alta corte di giustizia e 
di cassazione comune ai due principati. Essa risie- 
derà a Fockschani. Mediante una legge si provve- 
derà alla sua costituzione. I membri di essa saran- 
no inamovibili. 

39. I decreti pubblicati dalla corte ed i giu- 
dizi pronunciati dai tribunali nell'uno e nell'altro 
principato saranno portati esclusivamente dinanzi 
questa corte di cassazione. 

40. Como alta corte di giustizia, essa gi 
cherà delle processure provocate contro i ministri 
dall'ospodaro o dall'assemblea, e giudicherà senza 
appello. s 

AI. Le milizie regolari esistenti attnalmente 
nei due principati riceveranno una identica orga- 
nizzazione per potere al bisoguo riunirsi e formare 
un'arma unica. Vi sarà provveduto con una legge 
comune. Inoltré si procederà annualmente alla ispe- 
zione delle milizie dei due principati da due gene- 
rali ispettori nominati ogni anno alternativamente 
da ogni ospodaro. Gli ispeltori saranno incaricati 
di vigilaro sulla intera esecuzione delle disposizio- 
ni destinate a conservare alle milizie tutto il ca- 
rattere dei due corpi di una stessa armata. 

La cifra delle milizie regolari fissata dal 
regolamento organico non potrà essere accresciuta 
più di ua terzo, senza una precedente intelligenza 
colla corte sovrana, 


( Continua) 


IMPERO OTTDMANO 
«Baxnuru 1 Settembre, y 

Una corrispondenza del Portafoglio Maltese da 
Bayruth 1 settembre dice: \\ 

Da qualche. tempo la nostra rada è visitata 
giornalmente da legni da guerra ottomani, francesi, 
inglesi e sardi; gli uni sono stazionari, e gli altri 
si tengono in vista della costa della Siria per sal- 
voguardarg l'ordine’ e la tranquillità. Difatti la loro 
presenza Mispira' una profonda sensazione in tutta 
la popolazione, di maniera che i cospiratori ecci- 
tati dalle orribili scone di Gedda ei sono calmati, 
© ciascano si evcupa dei suoi»affari. 

I legni della compagnia russa di ‘navigaziape 
a vapore e di commercio; *àminciano a toccare la 
nostra rada: Il primo che ha inaugurato la linea di 
Siria è il Junon arrivato il 3 agosto; il secondo 
viaggio è stato’ fitto dal Wladimir giunto il 47; 


quest ultimo vapore ha inspirato una grande am- 
mìrazione in Siria, e durante la sua stazione a 
Bayruth è continuamente’ visitato da una gran 
folla di curiosi, i quali hanno lodato l'eleganza @ 
la splendidezza con cui è decorato il Wladimir, è 
le buone accoglienze fatte dal comandante, e dagi; 
ufficiali dell'equipaggio. Insomma i piroscafi di que- 
sta compagnia avranno fin d'ora in Siria la prefe- 
renza sopra tutti quelli delle altre compagnie, tanto 
a motivo della buona maniera con cui sono trattati 
i passeggieri e tenute le mercanzie a bordo , che 
a motivo della modicità delle tariffe. 

Quattro vapori inglesi provenienti da Liverpool 
hanno sbarcato nella nostra rada delle gran partite 
di manifatture.’ Il mercato per tutti gli articoli di 
esportazione e d'importazione è calmo: la posizio 
ne finanziera è assai cattiva, la fiducia manca 
sempre. 

— Si legge nel Progresso d' Egitto in data 
dell’ 11 corrente ciò che .siegue: 

Dicesi che Gedda sia stata totalmente abban- 
donata dalla popolazione. Frattanto il sig. Sabatier 
ed il capitano Pullen sono già occupati lavori 
preparatori della liquidazione delle indennità dovute 
pei disastri cagionati ai cristiani di quella città. 
Molto note, a quanto si assicura, sono state già 
presentate , fra le quali una molto rilevante della 
casa Pastrè Frères, sicchè l'ammonto di quei danni 
si fa ascendere a non meno di 50 milioni di fr. 
Noi crediamo però che nalla potrò conoscersi di 
positivo, prima che i commissart straordinari delle 
duc potenze interessate non siano sopra luogo. 

— Il vascello a vapore ad elice di sua maestà 
britannica Princess Royal va ad entrare in questo 
porto, e dicesi che vi rimarrà per tutta la stagione 
invernale. Si attendono ancora altri vapori da guerra 
della stessa marina. Il vapore regio Perseverance, è 
giunto il giorno 8 da Corfà con truppe per le 
Indie. 

— La nuova compagnia russa di navigazione 
a vapore e di commercio attiverà fra qualche gior- 
no fino a questo porto di Alessandria la linea, che 
da Odessa era finora diretta alla costa di Sorìa. 
Sembra che questa linea sarà per qualche tempo 
abbandonata dai vapori del Lloyd austriaco. 

— Tripoli di Barberia 12 settembre 1858. 

Dal Mursuck in data del 21 passato mese il 
sig. Formosa agente inglese provvisorio scrive che 
colà vi è pure la peste, ma con caratteri benignis- 
simi. — Gli ammalati erano allora 28 dei quali 9 
nell'ospedale militare. Si manifesterebbe con feb- 
bre e bubboni nelle anguinaia, all'ottavo giorno 
supuragione, convalescenza lunga e nessuna morta 
lità sin'ora. 

Prima che il sig. Reade Reggeate questo con- 
solato di S. M. si recassc a Zliten per conoscere 
sull’ assassinio ivi avvenuto sulla persona di un sud- 
dito inglese, tre individui furono arrestati per so- 
spetto di esserne stati gli autori. Questi erano due 
mussulmani, uno di confidenza della casa Carpena, 
e altro di certo Ricard non che un’ ebreo suddito 
inglese, che parimenti era là a comprar orzo per 
conto d'altri, vennero quì condotti in carcere , il 
primo dei quali vi morì, confessando essere stato 
lui solo l'autore di quell’ omicidio. Così lo provò 
il governo innanzi di una commissione d' inchiesta 
composta di 3 mussulmani e tre sudditi inglesi pre- 
sieduta da S. E. il governatore generale e presente 
il reggente inglese — Gli altri dae furono assoluti 
dall'accusa. 

A Bengasi la malattia è decisamente in dimi- 
nuzione. Li mortalità non sarebbe che di due o 
tre al giorno, ed a volta punto. Ma ciò che ci fà 
temere è che la stagione và rinfrescando prim’an- 
che del solito. Che Dio ci guardi. 


——_—___——€cua1tcur9g98191 [2 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Monitore Toscano pubblica un dispaccio di 
Livorno 30 p. settembre del seguente tenore: 

Il vapore francese Myrmus, che paril di quà 
ieri sera, verso l'isola del Giglio, alle 10 investi e 
colò a fondo il vapore l’Aventin, salvandone l'equi- 
paggio ed i passeggeri, meno uno, di cui ignorasi 
la sorte. Tutti i pieghi postali perduti. — . 

Diversi di questi passeggeri eransi imbarcati 2 
Civitavecchia, gli altri erano provenienti da Napoli. 

La Gazzetta di Vienna coosacra un lungo ar- 
ticolo alla funebre cerimonia che ebbe luogo nella 
chiesa parrocchiale di corte per S.A.I. la defunta 
arciduchessa Margherita. 

Vi assistettero S. M. l'imperatore, le LU.AA.II 
i sigg. arciduchi Stefano, Guglielmo e Leopoldo, le 
arciduchesse Elisabetta, .Iidegonda, Maria Teresa © 
Matilde, l'altà nobiltà,. i dignitari dell'impero, ciam- 
bellabi, consiglieri. jatimi, i generali e gli officiali 
supe: e dello stato,maggiore. ; 
® spoglio mortali della compianta arciduches- 
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sa il giorno 23 furono condotte con grande fune- 
bre convoglio nella chiesa dei cappuccini, ove fu- 
rono collocate nelle tombe della famiglia imperiale. 

Da Parigi abbiamo i giornali del 28 pp. 

In forza del decreto 17 febbraio 1852 il go- 
verno può, quando crede, costringere i giornali a 
pubblicare rettificazioni. Perciò il ministro dell’ in- 
terno ha inviato al Siécle una nota assai estesa in 
risposta a due articoli di quel giornale, che conte- 
nevano attacchi contro l'amministrazione della pub- 
blica assistenza a Parigi. 

Il Moniteur del 27 annuncia la partenza del 
principe Napoleone nel seguente modo: 

S. A. il principe Napoleone è partito questa 
mattina per Varsavia , dove è inviato dall'imperato- 
re, in occasione della presenza dello czar delle 
Russie in quella città. 

Si pensa, dice un'altro giornale, che il prin- 
cipe sarà di ritorno a Parigi verso il 5 di ottobre. 

Se dobbiamo credere al Pays, i grandi lavori 
intrapresi nei porti di Cherbourg e di Brest noa 
sono i soli che siano stati decisi dal governo: si- 
miki lavori dovranno farsi in tutti i porti dell'Ocea- 
no. Le somme, che dovranno essere spese per il 
porto di Havre ascenderanno a circa 150,000,000 
di cui 80 a carico del ministero della marina e 
70,000,000 a carico del commercio. Il porto mili- 
tare di Dunkerque verrà posto in istato di difesa, 
mediante una somma di 17,000,000. Saranno con- 
sacrati 7,000,000 a Dieppe e, 1,800,000 a Fe- 
camp. Verranno eseguiti lavori a Calais e a Bou- 
logne. Ecco nuovi temi alla stampa inglese. 

Si assicura che il sig. Duchesne di Bellecourt 
deve ripartire per la Cina il 3 ottobre. 

L'Océan di Brest annuncia l'arrivo nella rada 
di quella città, della squadriglia prussiana, coman- 


data dal grande ammiraglio il principe Adalberto | 


di Prussia. 
Un dispaccio di Parigi 29 p. p. dice: 
Londra-Karachea A. — Tre reggimenti furono 
disarmati Essi ribellaronsi vicino a Moortas. Ten- 
tando di ripigliare i fucili furono massacrati e 
spioti nel fiume: 90 furono arrestati. Gli inglesi 
hanno perduto cinque uomini. 


Berlino — Il re partirà il 10 ottobre per Me- 


rano. Le camere si riuniranno il 17 ottobre. 

La Gazzetta di Madrid del 23 pubblica nella 
parte officiale il decreto reale, per cui cessa lo 
stato eccezionale nelle provincie di Barcellona, Ge- 
rone, Tarragona, Lerida, e Malaga: altri decreti del 
ministero del fo mento, in forza dei quali si ap- 


provano i programmi generali di studi della carrie- | 


ra degli ingegneri di strade, canali, porti, minie- 
re,ec. e degli architetti, ec. 

La notizia della Patris (così il Bund,) e quin- 
di del giornale il Nord, sulle pretese differenze che 
sarebbe ro insorte fra la Francia e la Svizzera cir- 
ca la questione dei rifugiati di Ginevra, è desti- 


tuita di ogni fondamento. Se il sig. Kern è ritor- | 


nato a Parigi, si è solo perchè era spirato il suo 
congedo ; e dovette quindi far ritorno al suo posto. 
L' Osservatore Triestino pubblica sotto la data 
di Stokolma 15 settembre: 
Dietro analoga loro domanda, l'inviato presso 
le corti di Prussia e di Sassonia, e quello presso 
la corte di Meclenburgo, furono richiamati. 


Parici 27 Settembre. 


Leggiamo nel Débars che la Boersenalle di Am- 
borgo annuncia come falto positivo essere stata 
spedito in questi giorni dal gabinetto di Inghilterra 
al ministro inglese a Torino , sir James Hudson , 
un dispaccio col quale gli si ordina di chiedere 
spiegazioni dettagliate sull'affere di Villafranca. 

Dicesi inoltre, aggiunge lo stesso giornale, che 
una parte della flotta russa debba recarsi fra poco, 
sotto il comando del granduca Costantino,.nel por- 
to di Villafranca. 

— Una lettera da Buckarest , nella Gazzetta 
du Midi, dice: 

Il partito rivoluzionario , che ha comunica- 


zioni con Kossuth e Mazzini, formò una cospira- | 


zione per sollevar il paese: ciò che esso sperava 
poter condurre a complicazioni e cambiamenti: ma 
ì Valacchi , che sono alla testa del movimento, vi- 
dero che essi andavan incontro ad un pericolo e 
poterono soffocare la cosa ancora in tempo. 

— Il Nord ricevo simultaneamente da Parigi 
e da Costantinopoli la conferma di quanto è stato 
già detto del ricevimento che si prepara a lord 


Kedcliffe, nella capitale della Turchia e la nota di- | 


relta su tal soggetto al Sultano da sir Bulwer; ma 
d'altra parte scrivono egualmente allo stesso gior- 
nale che si persiste, nelle regioni governative in 
Francia a dire che l'ex ambasciatore non è incaricato 
di nessuna missione speciale.Queste-due'opinioni,0s- 
serva il Nord, possono del resto conciliarsi se si 
voglia ammettere che i «consigli raccomandati al 


| delle due gara 


Sultano dall'ambasciatore attuale d'Inghilterra sa- 
ranno puramente uffiziosi e non avranno altro scopo 
cho sollecitare l' esecuzione dell' hatti-humayam: Il 
passo fatto da sir Bulwer non avrebbe allora niente 


| di straordinario. 


Lonpra 25 Settembre. 


. Uno degli espulsi da Jersey, Beniamino Colin, 
dice l'Erpress, fu arrestato a Guernsey dietro l'ac- 
cusa di avere offerto 500 franchi a certo Morin se 
volesse andare a Cherbourg quando vi era l' impe- 
ratore e avvelenarvi uno dei piatti della tavola im- 
periale con acido prussico, che Morin dice aver r 
cevuto da Colin in una piccola bottiglia; ma si 
sicura che non vi è alcuna prova dei fatti allegati. 

Il Guernsey Star dice: « Veniamo a sapere 
che Colin, il quale fu arrestato, ha restituito il com- 
plimento a Morin, che è pure stato arrestato: ma 
ora entrambi sono in libertà, di&tro cauzione. Uno 
perseguita l’ altro per calunnie, domandando risar- 
cimento di danni. 


ALESsANDRIA 12 Settembre. 


L'ultimo tronco della ferrovia da Suez ad A- 
le ssandria sarà aperto alla circolazione il 15 del 
prossimo ottobre. L'Egitto potrà essere allora tra- 
versato in uno spazio nom maggiore di 15 ore. 


Nuova-YoRK 11 Settembre. 


Leggesi nell' Eco d' Italia: 

Si ha alfine il riassunto officiale e completo dei 
voti sulla proposizione relativa all’ annessione del 
Kansas agli Stati Uniti con la Constituzione di Le 
compton. Vi furono 1,788 votì per l' ammissione, 
e 11, 300 contrari. Ecco una maggiorità che do- 
vrebbe imporre silenzio per qualche tempo ai par- 
titanti della schiavitù. 

— Si legge nel Corriere degli Stati Uniti che 
nuovi tumulti, nuovi disordini tennero dietro ai già 
riferiti nell’ Isola di Staten-Island. 

— I liberali si sono impadroniti di Tampico 
il 25 dello scorso agosto. 


Il generale Miramont e i reazionarì sono in. 


una situazione, che diviene ogni giorno più cri- 
tica. 
ll generale Vidaurri ha riunito 10 mila uo- 
mini a San Luigi, nell' intenzione di marciare so- 
pra la capitale. 


Borsa di Parigi del 27 Settembre 


Ml 3 per cento aperto a 73 55 — chiuso a 73 30. 
Il 44 aperto a 96. 25 chiuso a 96 50 
Consolidato inglese 98 1/8. 


co ———11m9;.9 
NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per la fornitura del Pane alle trippe Porti 
ficie. 

Procedutosi dall'Eccma Consulta di Stato per le Finanze 
all'apertura delle offerte esibite in seguito della Notificazio- 
ne del 42 agosto decorso , per la forditura $del pane oc- 
corrente per servizio delle truppe Pontificie , diramate nelle 
due provincie di Frosinone e Benevento dipendenti dalla 
prima divisione militare, son o state riconosciute migliori, e 
come tali accettate per due anni le qui appresso descritte , 
coi rispettivi prezzi di deli » d'aver principio col primo 
del futuro anno 1859, e terminare il 34 ‘dic. 1 860. 

Dovendosi ora dar luogo all’esperimento del ribasso al- 
meno della Vigesima su i prezzi stessi, s'invitano colla pre- 
sente le persone che accudire vol essero.a siffatta fornitura , 


ll ad esibire sia in Roma presso il Notaro e Cancelliere della 


R.C.A. sig. Andrea Cecconi avente l’uMcio in piazza di Mon- 
te Citorio n. 432, od in qualunque delle segreterie generali 
delle provincie dello stato esclusivamente , e non altrove , 
presso le quali sarà ostensibile il relativo capitolato , come 
lo sarà egualmente nelle intendenze divisionarie | di Roma , 
Ancona e Bologna, fino alle ore due>polnerid. del giorno 8 
ottobre pross. , la loro offerta chiusa e %igillata il carta di 
legge in tutte lettere e senza alcuna viziatura. 

Le d. offerte dovranno essere distitife e separate per la 
sola fornitura di cui è parola,e non cumulativamente ad altre 
forniture qualunque, e dichiarerà il concorrente , che esso 
intende di accettare puramente e semplicemente in tulle le 
sue parti il sudetto capitolato,come ancora dovrà presentarsi 
ma separatamente dall’offerta la fede di deposito prescritto 
all’art. 37 del capitolato s tesso a garanzia della offerta med. 
avvertendosi che tale deposito non potrà,essere esegui to che 
in una cassa camerale e non altrove , e che non sono in 
luogo di questo ammessi gli effetii bancarj i quali non ver- 
rebbero in alcun modo garantiti, nè riconosciuti. 

Egualmente nella offeria dovrà essere specificato quale 
intende di dare persicurezza del con- 
tratto all'atto della stipolazione del medesimo, e delle quali 
si tiene propo:ito nel successivo articolo 23 del ripetuto ca- 
pitolato. e 

.. Saranno ritenute di niun valore,,6-come se non fossero 
state esibite quellé offerte date per persona da nominarsi. 


Decorso il termine sopra indicato verranno dalla lodata 
Consulta di Stato per le Finanze aperte le offerte , che in 
tempo ulile saranno state esibite , ad oggelto di aversi sol- 
tanto in considerazione , e su quelle che verrà pronunciata 
ls delibera si darà luogo all’altro esperimento del ribasso 
della Sesta. 


DELIBERE EMESSE DALLA EEUMA CONSULTA 
DI STATO PER LE FINANZE 


Per Frosinone— Sig. Luigi Passerini per quat- 

trini 24 e 48 cent. per ogni razione quat. 24 48/400 
Per Benevento—Sig. Luigi Passerini per qual- 

trini 22 e 48 cent. per ogni razione » 22 48/100 


Dal Ministero delle Armi. Roma li 48 sett. 4858. 


Il Direttore dell’ Amministrazione 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


ARRIVÀTI DAL 27 AL 28 SETTEMBRU 


Da Napoli—Paolo professore Mazio di Roma. 

Da Firenze—Colonnello Guglielmo Northees d'Inghilter- 
ra — Trachel Ercole pittore sardo — Slilling pittore di Assia 
Cassel—Holding Giuseppe prop. inglese—Brugger Gio., Saudler 
Pietro prop. austriaci—Goldschmidt prop. di Assia- Cassel. 


DAL 23 AL 29 


Da Napoli— Duca Pio Grazioli con moglie 4 fizli il pre- 
cettore e 7 persone di servizio - Corradi Salomone pittore 
svizzero—Ertel Carlo prop. prussiano —Borel Luigi banchiere 
di Francia— Berfoot Giorgio prop. inglese con due persone — 
Zannet Rinaldo prefetto del dipartimento di Calvados in 
Francia. 

Da Marsiglia—Francoes Salvatore relig. sardo — Ienier 
Duprè Adolfo prop. francese Hoz Virginio prop. svizzeri — 
Hoffmann Bttore e Schola Otto Enrico di À ustria—Spicha Gio- 
vanna priutipessa rassa—Faindtor Lenadina prop. di Bsden — 
Ioung Francesco prop. inglese. 

Da Parigi—Bar lley Francesco prop. inglese—Willes Gia 
como prop. inglese. 


PARTITI DAL 27 AL 28 S35TTEMARE 


Per Napoli — Thibault Ales sandro con famiglia prep. di 
Francia— Morrel Luigi prop. svizzero — Liverani Francesco 
prelato domestico— Gabriele d’Ambrogio studente di Roma — 
P. Gregorio di Gesù relig. di Napoli — P. Pio della». Famiglia 
relig. di Napo li. 

Per Firenze — Duca D. Lorenzo Cesarini di Roma e suo 
s egbito. 

Per Livorno—Bianchi Girolamo abbate di Corsica. 

Per Sardegna — Bellano Michele e sua moglie avvoc. di 
Sardegna. 

Per Mantova—Travaglio Eugenio civile di Austria . 

Per Londra—Ravan Gio. e Zeffery Guglielmo prop. ingle - 

si—Lassi Cristina prop. di Sardegna. 


DAL.29 AL 29 


Per Napoli — Quard Guglielmo e Arundel Gio. prop. in- 
glesi— Gruster Andrea di Roma impiegato — Milles Federico 
prop. americano. 

Per Marsiglia — Guerin Armando e Guerin Elisabatta 
prop. di Erancia—Canepa Alfonso di Roma commesso — D:mo- 
niay Giorgie prop. inglese. 

Per Parigi—Clark Giorgio, Bargi Sara, Macre Guglielmo 
prop. inglesi—Vigner Gioacchino , Puchel Vincenzo di Spagna 
commesso. 

Per Spagna— Peliisa Giuseppe e Gomila Francesoo prop. 
di Spagna. 

Per Genova—Wcight Federico prop. di Norvegia, Borgo- 
sto Antonio propr. sardo — Professor Paolo Volpicelli di 
Roma. 

Per Firenze—Daugariel Pietro, Deleux Pietro, Suig Giu 
seppe, Giraud Albino professori di Francia—Baudel D. Emilio 
sao. di Francia —Vagoer capitano russo —Esann G. W. prop. di 
Baviera—Monsig. Ligi Bussi Vicegerente di Roma — Gaggi D. 
Giuseppe sac. di Roma. 

Per Russia — Mezzani Marco di Venezia maestro di mu- 
sica. 

Per Germania—Stefano Colonna di Roma spedizioniere. 

Per Venesia—Michaut Claudio, Vechambre Luigi, Garnier 
Luigi prop. francesi. 


—————————————————————— 
NON PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare scniore, chimico. 


Per tingere minulamente ad ogni modo, i capelli 
è la barba senza pericolo per la pelle e senza al 
vesodbi| cun odore. Questa Linta è superiare a quelle ado- 


te fio 
P Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39- Prezzo 6 


franchi. Deposito a Parigi presso Ferreur e via, 
Monimalre 117 e 119. 


© Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere-wia, 
del Corso; n. 155 e presso il sig: Bonomi. 
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SUL LIVELLO DEL MARE 


ONSERVAZIONI METTOROLOGIONE FATTE NELLA SPEOGLA DEL 


Uonfronto delle scale 28" 157"; 27""730"", 89; 1" ae 


Barometro 
to milllimetri 
ridotto a 0 


Termomelro tu decimi 


centigrado di 
elelo scoperto 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI marmi 57, ©. 


256 1.4 R. 1.225 Cent. 1,° C. 0°,80 R. 


Terza, qi e quinta vendita parlico- 
lare votontaria alla’ pubblica auzion® di 
tutu gli effetti di mobilia ori, argenti,qua- 
dri e tutt'altro appartenuti alla bo. men. 
del sacerdote 


DON GIUSEPPE MORONI 

A lui perrenuti dal premorto fratello 
cavaliere Giovacchino De-Agostinis Moroni 
seguirsi lunedì 4, martedì 5 e mercol- 

di 6 ottobre 4858 alle ore ‘0 antimerid. — 
Nel secondo piano della casa in via Grego- 
‘n. 43, prossimo a s. Giuseppe a Capo 


Delte vendite comprenderanno mobilio 
dorato, mogano e noce cioè: letti completi 
d una piazza con sofà in ferro ; un ricco 
sofà per letto a due piazze di ferro verni- 
ciato a metallo, commod,orinaliere e consol 
con marmo, dejunet,grandi tavole con 
mi colorati, antichi orologi da tavolino, ed 
a cappuccina con cassa di metallo , sofà , 
pottrone e sedie imbottite , credenze per 
camera da pranzo con bardiglio , specchi a 
iremò e caminiere, lappeti da pavimento , 
tende da finestra , un piano forte , molte 
biancherie da tavola 6 da letto, servizj da 
colazione © da tavola di porcellana e cri- 
stallo, vestiario, rami da cucina , molti 
genti ‘ed ori, una cappella completa, camici, 
cotte con merletti, molti quadri ad olio, e 
ro come meglio verrà descritto nei 
pi a simpa che saranno 
distribuiti 
vedì 30 cadente sett. 
Martinetti nel sio negozio di mobi! 
a di s. Agostino n. 13, ed il giorno 
vendite nella casa sud. , il tutto da 
iarsi al migliore offerente ed a pronti 
contanti con l'osservanza de' consueti regu- 
lamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIAR 


81 deduce a pubblica notizia per ogni effet- 
to di ragione , ed a forma del $ 4596 del 
Regolamento legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del sig. avv. Cortese Cortesi con 
rescritto 8Smo del giorno 16 sett. 1858, e 
successivo decreto esecutorial esibiti negli 
atti dell'infr. Not. , il medesimo è stato 
esonerato dall’officio di ammi) 
l'eredità del fà Don Emanuele 
Ruspoli, ed è stato surrogato al d. arnocato 
Cortesi il sig. Luciano Capocci Egizzi Proc. 
di Collegio. * 

Roma 4 ottobre 1858 
Fabio Ramuzzi Not. della Segnatura. 


L'Ilimo sig. avr. Cecconi 
Roma condannò a favore del sig. 
Carra con sent. del giorno 18 sett. 4858 li 

Giuseppe © Carolina Crescenzi al pa- 
gam. di so. 12 30 ed alle spese in sc. 7 47 
oltre quelle di redaz. e noti.. che redatta 
è stata notileata il dì 30 d. mese dal curs. 
Marcello Quattrocchi mediante affiss. ad 

Filippo Ciampoli Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. della sig Mari 
merani possid. domic. in Ro: 
Anna n. 52 rappr. dal sot. Proc. che 
logamente al $ 4308 del vig.reg.leg. e giud. 
come creditrice iscritta prosiegae gli atti 
per la vendita degli infradicendi fondi già 
principlati ad ist. della ditta bancaria Plow- 
den Ghalmeley e comp. in forza di sent. 
emanata dal irib. civ. di Roma secondo tur- 
no il giorno $ agosto (856 con la quale ven- 
ne ordinata la vendita dei fondi seg. 
iorno 43 ottobre 1858 alle ore 10 


par : 
ei rosso descritti fondi con 
fto Ainett, comotsti eo = F 
cielo a terra posto in Roma în 
Nuovo n. 417 al ‘29 e volta al vicolo del- 
l’Erba n. 4, 5, 6-ed arco della Purità n. 4 
composto di pianterreni,bolteghe e tre pia- 
ni superiori confin. con la chiesa della Pa- 
rità le sud. strade salvi ec. stimato dal pe- 
rito sig. Romolo Burri sc, 8982 50 — Casa 
da cielo a terra posta in via di Borgo s.An- 
gelo n.138 al 143 ed arco della Purità n.13 
al 16 composta di locali terreni botteghe 
e due piani superiori confin. coni beni d 
collegio de’ Caudatari , sig. Bennicelli , le . 
d. vie salvi ec. di un tsifiso catastale: 
s6. 625—Granari © giardino n vicolo del 
Falco n. 2 al 6 confin. con i beni del sig. 
+ Santelli, Moscetti ad ll sud. vicolo sal 
vi ec. di un estimo catastale di sc.750 50— 
Granari nello stesso vicolò del Falco ai n.33 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA :DELLA RE 


to catastale risultano 

ne di so. 2 6g a fa- 
vore del sig. cav. Santelli ma ora DO 
venuto a conoscere d'essere stato affiancato 
fm forza d' istronento in atti del Grad. 
del 40 ottobre 1840 , confinante cén 
ni del signor duca Grazioli , sig. Gr 
strada salvi ec. di un estimo catastale’ di 
sc. 277 50—Granaro e stalla ind. vicolo del 
Falco n. 21 e 22 confin. con i beni diGio- 
vanni Boccanera, il sig. Moscetti la strada 
salvi ec. dell’estimo censuale di sc, 225 — 
Giardino posto al vicolo de' Corridbri n.15 
® 46, vicolo Farinone n. { ove è l'fngresso 
al 5 © vicolo del Colornato n. 14 til n. tt 
confin. con i beni del sig. Moscetti e le 
sud. tre strado salvi cc. dell'esti:no censua- 
le di se. 175 — Casa da cielo a terta posta 
al vicolo de’ Corridori n. 17 al 20 @ vico- 
lo del Colonnato num. 12 e 43 composta di 
locali terreai due piani superiori ia via dei 
Corridori e tre alla via del Colonnito conf. 
con i beni del sig. Moscetti, Gigli,le strade 
salvi ec. dell'estimo catastale di sc. 1015— 
Casa da cielo a terra posta in via di Borgo 
s. Spirito n. 39 43 composta di locali ter- 
rgni, e due piani superiori confia. 
beni dell'Archi 
cav. Cellini, la 
mo catastale di 4 
a terra postà in 


1077 50—Casa da clelo 

Borgo Vittorio n.84 
e 85 composta di piani terreni, e due piani 
superiori con flenili al vicolo del Falco n.7 
al (0 Che dal cerlificato catastale apparisce 

ere gravata dell’annuo canone di'80:t1 07 

march. Serbelloni,pur tut- 

è conosciuto d' essere 

tal canone stato affrancato con istr/ in atti 
Gradassi del 30 settembre 1843 confì 
con i beni del sig. Bruni, Do Cupis l 

ade salvi eo. dell’estimo catastale di scu- 

di 600. 

Nella cancelleria avanti il sultodato se- 
condo turno al fasc. 273 del 4856 sutto il 
giorno 4 nov. (856 trovasi prodotto il ca- 
fitolato gli estratti auteptici dello ]sorizioni 
ipotecarie e del censo nonchè sottò il gior- 
no 5 agosto (856 la perizia del perito sig. 
Romolo Burri risguardante la sud. casa in 
Borgo veochio , quali alti tutti per parte 
della ist. sotto Îl giorno 2) marzo 1858 sono 
stati ripetuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incauto per la vendita dei sud. fondi sarà 
nella somma in ciascuno di essi notata. 


Per Antonio Piermattei Proc. Rot.Vin- 
cenzo Scifoni collega 
Carlo Daneri Curs. 


Tn virtà di sent. resa dal trib civ. di 
Roma in 1 turno nel giorno 24 lugli» 1858 
sopra ist. del sig. avv. Francesco Pacini , 
jgon la quale fu ordinata la vendita giudiz; 
dei seg. fondi, bd in sequela della produ- 
Zione effettuata Îl giorno 4 sett.1858 avanti 
il sud. Ecemo trib. al fasc. n. 1429%el 1853 
tanto del capitolato, quaoto degli altri vo- 
luti dal S 4308 del vig. reg. 

iorno 43 ottobre 1958 alle ore t1 
antini. nella publica Depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi, ed il primo prezzo dell'incanto 
la cifr apposta nd ògni fondo e desanto dal 
certificato censuario. 

4 Porzione di casa composta da tre va- 
ni terreni ed un vano al primo pino in via 
Borgo Angelicò n. 72 che rivolta èl vicolo 
degli Ombrellari n.34 al 36 gravati dell'an- 
nuo perpetuo canone di so. {0 05 a favore 
del ven, Archiospedale di s. Spirito in Sas- 
sia confin. con la seguente porzione di casa, 
de sata ed i beni d'Piotro Casali , scu- 


2 Porzione di cai 
Angelico n. 72 6 vic 


n. 71 confin. con la strada cd 
so. 30. 

N.B. I sud. due fondi sono; 
l’annno perpetuo canone di se. 4:f4 a 
vore del sud. venerab. Archiospedale di s. 
Bpiene. i 

4 Rimessa in via Borgo Vittorio n. 20 
6 21.confin. con la strada" ed 1 bond Casali 
oa gara dallizaano perpetùo cano- 

sc. 7 a favore del sud. Archi 

spedalo so. 90. ua e 


8" Casa posta al vicolo.degli Gigbreltari 
i due. 


n.4 -a 6G.composta da piano terrazia, e. 


6 Casa posta al vicolo degli Ombi 
n. 9 al 12 composta da pianò terreno e due 
piani superiori gravata dell'annuo perpetuo 
canone di sc. (3 77 a favore del sud. yen. 
Archiospedale conflo. con fl vicolo degli 
Ombrellari, via Borgo Vittorio ed | beni di 
s. Spirito se. 247 50. 

Fincenso Scifoni Prog. 
Paolo Bonomi Curs. 

Ad ist, del sig. Cesare Brenda poss. il 
quale come creditore ipotecario iscritto 

le proseguire gli atli già iniziati ad ist. 
della sig. contessa caterina De Finster co ne 
emerge dal fasc.della causa pendente avan 
l'Eccmo trib. civ. di Roma in 2 turno sog. 
al prot. dell'anno 1857 al n. 399. 

Ed in sequela della sent. resa dal lo- 
dato Eccmo trib. in 2 turno nel giorno 3 la- 
glio 1857 sopra ist.della ripetuta Ds Finster 
con la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
dei seg. beni immobili,ed in seguito ancora 
della produzione dei certificati delle ipote- 
che effettuata per parte de:la Finster li 41 

it. 4857 s del nuovo capitolato prodotto 
ll'ist. li 22 feb. 4858 
lorno 13 oltobre 4858] alle ore 41 
b. Deposit. Urbana posta in 
via dell'impresa num. 21, si procederà alla 
vendita. giud. dei seg. beni già descrijti ed 
apprezzati dal giudiz. perito sig. Luigi Mo- 
relli. come risulta dal di lui rapporto pro- 
detto nel sud. fasc. li 26 giugno 1857 n 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo e desunto dalla stessa 
perizia. 

4 Porzione di casa posta nella via della 
Chiavica n. 17 composta da due vani e pic» 
colo ambiente ricavato conf. sotto e_ sopra 
con i boni del sig. Ascanio Cassio, valuta- 
to so. 125. 

2 Diretto dominio di una casa posta co- 
0 s. Giovanni num. 25 

terreno e dus piani 
del patrimonio Casslo 
e l'orto della ved. Menicucci, L'utile domi- 
nio di questo fondo appartiene al sig. Vin- 
cenzo Galletti che corrisponde l'annuo cano- 
ne di sc. 20 valutato so. 400. 

3 Grotta situata fuori la terra di Civita 
Lavinia in via Margonaria conf. con i beni 
della eredità Dionigi e la via larga. Questa 
è composta da 8 nicchie valutata so. 50. 

4 Utile dominio di un terreno vignato 
in vocab. la Selva della quantità di tavo- 
le 67 33 conf. i sigg. Cassio 0 c av. Paolo 
Marini. Tutto il corpo del terreno unita- 
mente alla porzione degli altri che oggi non 

dell’ annuo canone di 
favore, del sig. Giuseppe Bor- 
RI orzione proporzionale app! 
lal perito: a quella parte che si 
ascende a sc. 35 72 che capital’'zzata l'ha 
detratta dalla stima: riducenione il netto 
valore a sc. 834 19, ‘4; 

5 Utile dominio di altra vigna esistente 
nello stesso yoo. conosciuto solto la deno- 
minazione della Selvetta conf. con Pietro 
Paolini e Fortunato De Stefanis,della quan- 
tità di Lav. 30 02. Questo fondo è gravato 
dell’annuo canone di s0.16 25 a favore dei 
RR. PP, Camaldolesi di Roma il di cui ca- 
pitale è stato detratto dalla stima valutan- 
dolo s0.,305 42. 

6 Torreno prativo posto in voo. Pian 
Marano della quantità di tav. 9 30, confin. 


superiori conf. 


‘per tre lati con il Duca Cesarini. Del de- 


scritto terreno appartiene al debitore il solo 
diritto di falce essendo il pascolo dell'erbe 
d'inverno del sig. duca Cesarini. Questo di- 
ritto di falce è stimato sc. 47 68. 

7 Utile dominio di terreno olivato in 
contrada Selva voc. Pian Marano conf. con 
Cesaroni e la ‘strada della quantità di tav.412 

uuesto terreno è gravato dell'annuo canone 
i 8 50 del rmo capitolo di prima ere- 
di cui capitale é 
che é risultata del 

lord di 10. 448. 

Diretto dominio di n terranò oggi 
ridotto a vigna in voc. le Grazie conf. con 
la strada e con la eredità Dionigi, della 
quantità superf. di lav. 2 e cent. 70,questo 
terreno si ritie i di 

radio il quale corrispon: 
ne di so. 7 valutato dal perito 0. 

Francesco mi Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi Cura. 


In seguito d'ist. avanzata dai Age 
ta Pai 8 Giuseppe Maccari il trib. civ. 
di in + turno con sentedel giorno 23 


a 
|’ markò 1958; ordmò-!a vendita giudiz. del 


seg. fando posto nella città di Genzano.Ed 
ia sequela "dalla prodazio 


È )A CAMERA APOSTOLICA 
i 3 1) 


no 4857 tanto del capitolato 
altri atti voluti dal $ (308 del vig. 

Nel giorno*j3 ottobre 4858 alle ore {1 
antim. nella pubblica Depositeria Urbana 
si procederà alla vendita giudiz. dello sta- 
bile quì appiè segnato, qual fondo venne 
descritto e stimato dal giudiziale perito 
sig. Luigi Morelli , come risulta dal di lui 
rapporto prodotto nel sud. fasc. li 26 ago- 
sto 1858 dal qual rapporto si è desunto il 
primo prezzo d'incanto. 

Casa posta in Genzano sulla via della 
Fontanella n. 37 38 39 e 40 composta in 
quanto ai n. 37 e 38 da bottega , grotta 
mezzanino superiore la quanto al n. 39 da 
bottega di fabro-ferraio, ed il n. 40 
da l'ing 6 piani superiori e soffitte 
quale ingresso è in comune con la proprie- 
tà del sig. Vincenzo Damiani. Questa c 
confina col ripetato sig. Damiani i beni Dar- 
Baliscia @ la pubblica strada salvi ec. ed il 
prezzo per l'incanto sarà di sc. 2275. 

Saverio Catini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


quanto degli 
reg. 


Sotto il giorno primo Luglio 4858 a Pa 
rigi Mariano Pinto traeva sopra F. Cola in 
Roma al domicilio di questi in via di Pro- 
pa n. ‘9 a favore di Leona Ottolenghi 
una cambiale di scudi Mille, la quale dal 
l'Ottolenghi venne girata a Peteyra Ds Leon, 
da Pereyra, ad Arb.b, e da Arbib ol ban- 
chiere Torloni 

La Cambiale ‘è andata în protesto tanto 
per non accettazione del Cola, quanto per 
mancanza di pagamento alla scadenza, sia da 
parte del Pinto, sia del Cola, che di chiun- 
ue altro per Essi. E siccome sì ha fon- 

certezza, che dal Pinto, i suni Man- 
datari, ed Agenti si vogliano oggi far con- 

ti di atienazione delle Rendite e Beni di 

sso Pinto in pregiudizio de’ creditori, e 
cclalnente dell hi, fl quale si vede 


co*ì, a garantire il suo credito, di cui so. 
pra, ed accessori, per il caso , che dette 
vendite abbiano luogo, protesta per la nul- 
lità di qualunque atto, e che perciò il tut- 
to si abbia ad intender fatto in frode, e pre- 
giudizio de suoi dritti. 

In fede cc. ma ec. 


Carlo Biffi Proe. di Comm 


BORSA DI ROMA 
pet vì 1 Orronar 1858. 
Napoli . . .. 
ivorno . .. 
Firenze ... 
Venezia . .. 
Milano. ... Lona: 
Genov: 1 | Ancona 
Parigi ; ... Bologna 
Marsiglia . - 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1858. Sc. 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1858. . orgia 
Detti, come sopra 50...» 
Regia Pontif. de’Sali 6 Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1858 
azioni di so. 200 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1858 A- 
zioni di so. 200... ...° * 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° Maggio 1858, e. div 
dell’anno XIL: Az. di nc. 400 » 
Società Anglo Romana per l' îl- 
luminazione a gar, Azioni di 
sc. 50; dividendo del 
stre 1858. . .. 
Bitade (errateromi 
ce trale azioni di scudi 92 9 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 4858, sopra sc. 27 88 
prima rata pag: 
Società Pio-Ostiense per le Si 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia. fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento’ del 2° s 
mestro 1858. . .. . ..- 
Vita ‘ed Incendi , dividendo 1958 
Azioni di s0. 100. . » . «.- « * 
Marittime. e fluziali Società Ro- 
mama dividi ni lo 1858. Azioni di 
10 pagato . . » 
e] Comp. Commer- 
div. 1858. Azioni 
i 
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11 Giornale di Roma, e 
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Ja Roma per i 
semestre 
Per un trim 
Per un trimes 
posta sc. 
All'estero seci 
Stati. 


Ro! 
PARTE 


La SantitA' Di ) 
dî Segreteria di Stato 
di conferire il posto + 

"ra a Monsignor Dom 
del Camerlengato, e di 
della S. Congregazione 
Monsignor Lippi come 
nale della Segnatura « 
seppe Franchi come 
S. Consulta. 


Circolare della S 
tembre 1858 


Elo e Ri 


La s. Congregarig 
merale, emunato il 
provvedere alla di 

i bisogni di quel temi 
di quell'ordinamen'o + 
le disposizioni nel m 

rispondendo alle pres 

riconoscersi per lo m 
Fagione stessa possono) 
Si degniva perciò li S 
di ordinare, che fose 
misione del citato decrd 
articoli avessero a di 
ti, e quali abb.sognas: 
della conferma. 

Iu esecuzione pe 
nella generale aduna 
con tuita la maturita 
ripetuto decreto, acc 
zioni che mostravano 
cipio diretti, ed i w 
provocare la rispettiv 
mundo al tempo stess 
meglio conducenti al 
ti. Dopo una esatta ‘ 
do emesse le analog 
articolo del citato del 
me fu umiliata relazio| 
l'udienza del 22 lugli 
sovrana Sua autorità 
qarteciparle all'E. V 
scriverne l'esatta 05 
fio dal principio dell 

1. L'articolo 1 d 
si manterrà per ora 
S..C. di emanare in 
ioni che giudicherà 

=. 2. Le scuole d'i 
l'art. 2, non Univers 
atudio però fatto nell 
fimnanzi riconosciuto 
isademici nella Unive: 
tere ai suddetti gradi] 
x Legale, dovrà provard 
"© ‘îriennio al corso pre 
Quod Divina Sapienti 
tranne il caso conte 
Pontificia Costituzion 
8. L'art 3 è a 
Universitarie. 
sllsl A. Delle prescri 
‘dlecreto intorno ai 
Facoltà superiori ne 
“ ‘@sîlervarsi quanto è 
Mom potrà cioè ammel 
l'anno diciottesimo. 
i da 15. Sono abrogatg 
Um.eH-H1 e IV del 
N 6. Per l'ammissi 
3 accennaie dispi 
osservanza le Ti 
sotto il titolo 


Il 


26 ago- 
sunto il 


ia della 
pposta in 
grotta @ 
o, 39 da 
il n. 40 
le soffitte 
proprie- 
[sta casa 
beni Bars 
c. ed il 


B53 a Pa- 
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ale dal- 
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b al ban- 


sto tanto 
nto per 
la, sia da 
i chiun- 
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oi Man- 
far con- 
b Beni di 
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e sepre, 
cui so. 
he dette 
r la nul- 
iò il tut- 
le, e pre- 
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î ail i festivi 


Il Giornale di Roma, asce OgAi 


N o 
11 Prezzo di Assoc azione de pagatsi*anticipatamente 


In Roma per un:anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 


Her un trimestre sc. 4 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stat, Pontificio franeo di 
posta sc. 2 20. 
Alranaro secondo le lasse postali slabilite per i diversi 
tati. 


ROMA 4 Ottobre 
PARTE OPFIULALE 


La Santità” pi Nostro SiGnoRE con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata 
di conferire il posto vacante di Chierico di Came- 
ra a Monsignor Domenico Valentini attuale Uditore 
del Camerlengato, e di annoverare tra i Consultori 
della S. Congregazione dell’ Immunità Ecclesiastica 
Monsignor Lippi come Decano del Supremo Tribu- 
nale della Segnatura di Giustizia, e Monsig. Giu- 
seppe Franchi come Ponente del Tribunale della 
S, Consulta. 

Circolare della S. C. degli Studi dell'11 set- 
tembre 1858. 


Eno e Rino sig. Mio Ossmo. 


La s. Congregazione degli Studi col decreto 
generale, emanato il 2 settembre, 1833 si propose 
di provvedere alla disciplina Universitaria secondo 
i bisogni di quel tempo, siccome nel titolo stesso 
di quell'ordinamen'o si dichiara. Quindi è che tra 
le disposizioni nel medesimo contenute, alcune non 
rispondendo alle presenti condizioni, hanno dovuto 
riconoscersi per lo meno inutili; altre poi per la 
rigione stessa possono considerarsi abolite di fatto. 
Si degniva perciò li Santità” DI Nostro SIGNORE 
di ordinare, che fosse sottoposta alla S. C. la re- 
visione del citato decreto, e .quiridi giùdicassé, quali 
articoli avessero a dichiararsi esplicitamente aboli- 
ti, e quali abb.sognassero di modificazione, ovvero 
della conferma. 

In esecuzione pertanto delle sovrane intenzioni 
nella generale adunanza de) 10 luglio p.p. furono 
con tutta la maturità esaminati i singoli articoli del 
ripetuto decreto, accompagnati da quelle osserva- 
zioni che mostravano lo scopo cui furono in prin- 
cipio diretti, ed i motivi che sembravano doverne 
provocare la rispettiva riforma o abolizione, propo- 
rendo al tempo stesso alcuni provvellimenti vie- 
meglio conducenti al maggior profitto degli studen- 
ti. Dopo una esatta discussione il s. consesso aven- 
do emesse le analoghe risoluzioni sopra ciascan 
articolo del citato decreto e sulle altre proposte , 
ne fu umiliata relazione al Santo PaprE, che nel- 
l'udienza del 22 luglio si degnò confermarle colla 
sovrana Sua autorità. Mi reco pertanto a dovere di 
parteciparle all'E. V. perchè si compiaccia di pre- 
scriverne l'esatta osservanza in cotesta Università, 
fin dal principio dell'anno scolastico venturo. 

1. L'articolo 1 del decreto 2 settembre 1833 
si manterrà per ora in osservanza: si riserva la 
S. C. di emanare intorno al medesimo le risolu- 
zioni che giudicherà opportune. 

2. Le scuole d'istituzioni legali, di cui nel- 
l'art. 2, non Universitarie potranno conservarsi: lo 
studio però fatto nelle medesime non sarà da ora 
innanzi riconosciuto valido per ottenere i gradi ac- 
cademici nella Università. Chiuaque vorra concor- 
rere ai suddetti gradi, ed alla Laurea nella facoltà 


. Legale, dovrà provare di avere atteso per un qua- 


driennio al corso prescritto dall'art. 209 della bolla 
Quod Divina Sapientia nelle scuole. Universitarie, 
tranne il caso contemplato fell'art. 282 dalla stessa 
Pontificia Costituzione. 

3. L'art. 3 è abrogato in quanto alle Cattedre 
Universitarie. 

A. Delle» prescrizioni contenute sotto il 211 del 
decreto intorno ai requisiti per l' ammissione alle 
Facoltà superiori nellé. Università, continuerà ad 
osservarsi quanto: è dinposto: al n..d-rispettò all'étà: 
non potrà cioè i armmetté?si i chi; non'abb.a compiuto 
l'anno diciottesimo: .i! eInug, 9 infsivMo 3 

5. Sono sbrogito le disposizioni contenulé sotto 
i n. HI He W citato paragrafo, |. ilgiva 

6. Per l'ammissione degli studenti , o in. luogo 
delle accennate disposizioni sono: richiamate 
piena osservanza le norme prescritte dalla sullodata 
holla sotto il titolo XIV. 


sy 
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7. Ad allontanare dallo apgle quei giovani 
discoli, che cow -la--oro © orino la 
Università, e siano di pessimo esempio ai compa- 
gni, fine, cui erano eziandio dirette le disposizioni 
ora abrogate: la S. C. ordina che sia richiamato in 
vigore quanto fu saggiamente stabilito dalla lodata 
Costituzione nell'art. 174. Si raccomanda perciò 
caldamente al noto zelo di V. E. d'insistere sull’e- 
salto adempimento di una sì provvida disposizione, 
servendosi eziandio dei mezzi che conoscerà all’uo- 
po più espedienti per ottenere l'osservanza. 

8. Il disposto nel n. V del riferito paragrafo | 
fù già modificato dalle ordinazioni emanate dalla 
S. C. colla circolare del 10 settembre 1850, sul- 
l'esperimento richiesto dai giovani per l'ammissione 
allo studio delle Facoltà superiori, quali continue- 
ranno ad osservarsi. 

9. Nulla per ora sarà innovato in quanto alle | 
prescrizioni contenute sotto gli art. 5 e 6 del 2 III. 

10. La disposizione dell'art. 7 è annullata. 

11. L'art. 8 del 2 IV è abrogato. 

12. In sostituzione dei provvedimenti conte- 
nuti nel suddetto art. 8 sono richiamate alla piena 
osservanza le disposizioni della bolla Quod Divina 
Sapientia esposte negli art. 229 e 230 rispetto al 
conferimento delle Lauree a chiunque dimandi di 
esserne insignito. 

13. L'esecuzione del disposto dall'art. 9 del 
2 IV da ora innanzi non apparterrà a questa sacra 
Congregazione, ma bensì all'autorità cui spetta per 
îl suo uffizio d'invigilare sull'esergizio delle pro- 
fessioni, e di ordinarlo cogli ‘opportuni provveli- | 
menti, perchè risponda ai bisogni, ed alle condizioni 
ed csigenze tanto temporanee e locali delle popo- 
lazioni, quanto generali di tutto lo Stato. La S. C. 
degli studi per mezzo dei Collegi Universitari giu- 
di:a se coloro, che compirono il corso degli studi 
prescritto per ciascuna professione, abbiano acqui- 
stato l'abilità sufficiente per intraprendere la pra- ; 
tica: siccome però il legittimo esercizio di una pro- | 
fessione non è soltanto subordinato alla condizione 
della sufficiente abilità, ma ad altre leggi gover- 
native, apparterrà alla competente autorità nei sin- 
goli casì il permetterlo o vietarlo. 

14. L'Art. 10 è abrogato. s 

15 Le prescrizioni contenute nell'art. 11 sono 
confermate. 

16 Le disposizioni contenute sotto il 2 V agli 
articoli 12, 14 e 15 sono confermate: quella rife- 
rita nell' art. 13 sulla nomina dei Sostitati fu di già 
abrogata dalla circolare della S. C dell'11 geu- 
naio 1856 N. 49. 

17 Affiochè poi i giovani che frequentano le 
Università in ciascun anno del corso scolastico ab- 
biano uno stimolo all’assidua applicazione, dalla 
quale soltanto possono ripromettersi l'esito onorevo- 
le e vantaggioso nella intrapresi carriera scenlifica, | 
la S. C. ha creduto opportuno stabilire, che in quel- 
l'anno del corso, nel quale non cade l'esame pel 
conseguimento del rispettivo grado accademico , a 
seconda del disposto nel Tit. XYII della sullodata 
Bulla, gli stadenti di qualsiasi facoltà, siano sotto- 
posti ad un esame verbale sulle materie trattate 
nell'anno stesso. L'esito fayorevole di siffatto espe- 


Le letlere, i piegbî, i gruppi, come aoco le 


rimeoto sarà un requisito necessario, per ottenere 
l'ammissione all'esame di Licenziato. Tuui coloro 
che ‘concorrono al conseguimento dei gradi accade- 
mici, dopo aver compiuto .il corsò scolastico ,: non 
potranno ottenere il grado, di Licenza, se per mezzo 
di adalogo. e rigoroso esperimento, non avranno dato 
saggio di avere appreso le materie, insegnate», pri- 
ima, nel secondo, e quindi nellerzo anno del. corso. 
siccome, viene: ordinato dall' art. 198 della. Costitu- 
Zione. Ed, a; questo, fine la S. C. torna ad. esortare 
vivamente .i li. Col pa esatto. e; zioso 
la 


questi cnon riescano;ad: una .il 
di 18 Aderire faimont pie 


Gili atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


ichieste e-te inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti ,sfirancati al 
officio di ammioistrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


Matematica, la S. C. nella stessa generale adunanza 
ha espressamente dichiarato, 

deve versare eziandio intorno alla filosofia così det- 
ta razionale. È perciò, che per l' esperimento, sia 
in iscritto, sia verbale, debbano, assegnarsi le tesi 
non solo in Matematica, ma desunte ancora dall' 
Etica, dalla Metafisica e dalla Logica, e che quin- 
di non sia conferita la laurea sovraenunciata a 
chiunque nell'analogo esperimento non abbia mostra- 
to di avere atteso con vero profitto allo studio della 
Flosofia razionale. 

Le riferite risoluzioni essendo state conferma- 
te dalla Santita DI Nostro Sincore nella sovrac- 
citata udienza, si compiacerà la E.V. di ingiunger- 
ne l'esatta osservanza al riaprirsi del corso scola- 
stico in cotesta Università, cui con tanto zelo Ella 
presiede: e rinnovandole i sensi del mio profondo 
ossequio, le bacio umilissimamente le mani, 

Dell'Eminenza Vostra 

Dalla Segreteria della S. Congregazione degli 

Studi. — Roma li 11 settembre 1858. 


Per l’Emo sig. Card. Prefetto assente 
Uno Dino Ossmo Servitore 
Pracipo RaLLi Segretario 


DECRETO della S. C. del 2 settembre 1833. 
21 


1 Le Cattedre di Filosofia elementare , cioè 
la Logica, la Metafisica , l' Etica e gli elementi di 
Algebra e Geometria non saranno annoverato fra 
le Cattedre delle Università.Questi studi si faranno 
da ciascuno nella propria provincia , sotto la dire- 
zione di Maestri, ì quali abbiano ottenuto la ne- 
cessaria approvazione dalla Sacra Congregazione de- 
gli studi. 

2 Le cattedre d’istituzioni civili, canoniche e 
criminali continueranno a far parte delle Universi- 
tà. Saranno però ammessi in tali scuole i soli stu- 
denti nativi della città e provincia, cui l'Università 
appartiene; tutti gli altri dovranno far questi studi 


| nella propria città o provincia, sotto maestri ap- 


provati dalla stessa S. C. 

3 Le altre cattedre delle Università si dovran- 
no frequentare da tutti quelli, che aspirano alle Lau- 
ree ed ai gradi accademici, come è prescritto dalla 
bolla « Quod Divina Sapientia », e dalle ordina- 
zioni degli Studi. Ma fino a nuova disposizione re- 
steranno le caitedre suddette in luoghi separati , 
siccome fu ordinato col decreto del i ottobre del- 
l'anno 1831. 

Su 

4 Niuno sarà ammesso alle università, qualun- 
quo sia lo studio, cui vuole applicarsi , 

I. Se non abbia compiuto. l'anno diciottesimo 
di sua età, da comprovarsi culla fede del batte- 
simo. 

Il. Se ‘non giustifichi legalmente di avere o 
dall' asse paterno, o da altra parte tanto di rendi- 
ta, con che possa compiere il corso degli studi. 
Chi vorrà compierlo nelle Università di Roma o di 
Bologna, dovrà avere almeno scudi dodici al mese. 
Per gli studooti nelle altre Università ‘il minimum 
sarà fissato dai ‘Rii Cancellieri secondo la loro 
prudenza. 1 

. HI. Se non abiti con persona di conosciuta 
probità, la quale assuma l'obbligazione di avvisare 
l'arcicancelliere 0 ‘cancelliere, nel caso che il gio- 
vane tenga una ‘condotta riprovevole, o vada ad 
ubitare: altrove. 

IV. Se ‘col’ certificato. politico e colla’ fedina 
otiminale-non provi di: essere!scevro non solo da 
delitto di ribelliòne, ma eziandio . di non . averne 
dato alcun motivo di sospelto, e di non essere sta- 
to giammai inquisito per. delitti comuni; Lo; stesso 


«gertificato' politico e la fedina criminale si,doyran- - 


_tappresentare, ogni. volta, che si dinsandi-alenn. gra- 

doraccademico; |: l'iab sel ; 
Va Se finalmante non abbia conseguito il Bac- 

calaureato di filosofia in qualche Università. Quelli 


mare il tema degli esami per la laurea Filosofica- * che hanno conseguito questo grado accademico, in 


forza dell'art. 151 della Costituzione « Quod Di. 
vina Supientia » sono csentati dall'esame di am- 


missione, 
ani 
5. Niuno sarà ammesso agli studi elementari 


di filosofia, se non sia stato approvato dal proprio | 


Vescovo o suo Delegato, e dai deputati delle pub- 
bliche scuole. o A 

6. Non si concederà tale approvazione a que 
giovani, i quali non abbiano dato saggio di loro 
probità nel tenore di vita e nel costume, e che 
non siano bene istruiti nella lingua latina, e nelle 
belle lettere ; al quale effetto saranno esaminati da 
tre professori. i i 

7.1 Vescovi ed i deputati delle pubbliche 
scuole non ammetteranno alcun giovane agli studi 
delle istituzioni dell'una e dell'altra leggo» il qua- 
le sia privo del Certificato politico e della Fedina 
criminale, e non abbia già conseguito il Baccalau- 
reato di Filosofia. 


2 IV. 


8. Niuna Università potrà conferire Lauree, 
Matricole, nè altro grado accademico a quelli, che 
sono di stato estero, eccettuati i collegiali , che 
vengono per ragione di studio ne’Collegi della lo- 
ro nazione Ma le Lauree ed i gradi accademici 
in teologia e nelle scienze sacre potranno essere 
conferiti a tutti indistintamente, purchè si osser- 
vino le condizioni prescritte dalla bolla « Quod 
Divina Sapientia. n 

9. Non sarà nel tempo avvenire permesso ad 
alcuno l'eserc.zio delle professioni ed arti liberali 
nelio Stato Pontificio , il quale abbia ricevuto la 
Laurea e la Matricola delle Università di stato 
estero. 

10. A tutti que' giovani, che nel tempo sta- 
bilito dalla legge o non dimanderanno d’ essere 
insigoiti dei gradi accademici, o non li avranno 
conseguiti, non si computerà quell’ anno nel corso 
do' loro studi. 

11, Non si avranno per valide le Lauree, ed i 
gradi accademici, che siano stati conferiti senza 
osservare pienamente tutto ciò, che è prescritto 
nei titoli 17, 20 n 21 della bolla a Quod Divina 
Sapientia » e nelle ordinazioni degli studi. 


PAZ 

12. Nella elezione dei professori sarà esatta- 
men'e osservata la Costituzione « Quod Divina Sa- 
pientia » ed appena vacherà una qualche cattedra, 
gli arcicancellieri e cancellieri non tarderanno ad 
intimare il concorso, ecceltuato il caso contempla- 
to dall'art. 70 della detta Costituzione; del che 
renderanno intesa la s. Congregazione degli studi, 
e ne aspetteranno le suc risoluzioni. 

13. I professori delle Università allorchè siano 
impediti dall’insegnare, deputeranno un soggetto lau- 
reato in quella facoltà, abile ed abbastanza cognito, 
che faccia le loro veci. Questi dovrà essere approva- 
to dall'arcicancelliere o cancelliere Non vi saranno 
in avvenire professori sostituti. 

14. I maestri comunali non saranno confer- 
mati, senza intelligenza della sacra congregazione. 

15, Chiunque farà scuola privata senza la ne- 
cessaria licenza, sarà punito a forma del regola- 
mento pubblicato il dì 26 settembre 1825. Le cu- 
rie Vescovili invocheranno, se farà d'uopo, l'au- 
torità politica. 


NOTIZIE DIVERSE 


Jeri l'altro Monsig. Bedini, arcivescovo di Te- 
be © segretario della S. Congregazione di Propa- 
ganda Fide, e Monsig. Consolini , vice-presidente 
del Consiglio di Stato, come deputati della città di 
Senigallia, ebbero l'onore di umiliare al Santo 
Papre una medaglia avente nel diritto la effigie 
di Sua SantiTa' è nel rovescio la facciata dello 
Stabilimentd Pio colla leggenda : Optimo Prineipi Pa- 
trì Beneficentissimo Senogallienses, volendo così i 
cittadini di Senigallia porgere un qualche attesta» 
to della somma gratitudine ond' è compresa logai 
classe di persone inverso il Sommo Povrerice por 
i grandissimi benefici nella sua segnalata'munificen- 
za loro accordati, e desiderosi anche di tramanda- 
re ai posteri perenne memoria di tale. ricono- 
scenza. 

Sua SANTITA' accolso benignamente la depu- 
tazione, gradiva moltissimo l'offerta, degnanidosi an- 
che esternare che tale gradimento fosse manife- 
stato alla intera ciità di Senigallia. 

Essendosi aperta col 1 ottubre al servizio pub. 
blico fa linea telegrafica fra Arezzo evPerugia, che 
congiunge la Toscana collo Stato: Pontificio, ‘la di- 
rezione superiore dei Telegrafi Toscani notifica , 
ché la tassa di un dispaccio semplicé, 0 di'25 pa- 


role è fissata fra Firenze e Roma a lire fosca- 
ne 12 8 8, e fra Livorno e Roma egualmente a 
lire 12 8 8. 


=————_————y_= > @>® 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
Nun è ancor bene uu anno, scrive il Messayer 
de la Charité, che i chierici regolari di S. Paolo, 
più conosciuti sotto il nome di Barnabiti, giuage- 


| vano a Parigi, vivente ricordo d'un gran nome, che 


la Francia non ha punto dimenticato, i 
Vivono questi modesti religiosi in mezzo a noi 


| senza strepito, senza opposizioni , senza altra am- 
|| bizione fuor quella di ricostrurre quell' edificio di 


sapere e di carità, che ricoverò già tante glorie 
liberamente sacrificate, tanti dolori consolati, tanti 
sacrifizi fatti alla gloria di Dio e alla salute delle 
anime. 

Iddio ha benedetta la loro impresa: l1 pub- 
blica opinione conta i lor passati servigi come un 
pegno dell’ avvenire, e Parigi, come sempre usa 
quando si tratta di far del bene, ha preso l' ini- 
ziativa. 

La simpatia e la riconoscenza onde i Berna- 
biti furono accolti svegliarono delle vocazioni , e 
la lor casa incomincia a popolarsi di giovani no- 
vizi che si apprestano a restituire all'ordine la 
sua gloria 

GRAN BRETTAGNA 

Secondo un documento uffiziale analizzato dal 
Times, il parlamento della Gran Bretagna è nomi- 
nato da 1,224,493 Jelettori- Fra questi 986,248 ap- 
partengono all’ Inghilterra, 48,789 al paese di Gal- 
les 100,472 alla Scozia 178,987 all' Irlanda. Que- 
sti 1,220,000 elettori spediscono 654 deputati alla 
Camera dei Comuai. Due borghi che nominavano 
altra volta quattro deputati, quei di Sudbury e di 
Saint-Alban, sono stati privati dal parlamento del 
diritto di essere rappresentati, a cagione della cor- 
ruzione del corpo elettorale. 

La cità di Westminster ed i sei borghi che 
formano la capitale contarono nel 1856 120,709 
elettori in una popolazione di 2,033,000 anime. 
Nonostante questo numero di elettori tanto consi- 
derevole relativamente alla popolazione del Regno 
Unito , gli inglesi non cessano , com'è noto, di 
preoccuparsi di una riforma elettorale c dei mez- 
zi di aumentare il numero dei cittadini chiamati a 
concorrere alla formazione del parlamento. La po- 
polazione indigente del Regno Unito ascendeva nel 
1857 ad 1,057,133 persone ed il loro manteni- 
mento costava al pubblico 7,153,942 Ist. ossia 
178,843,550 franchi. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Continuazione 6 fine della Convenzione per l'or- 
ganizzazione definitiva dei Principati Danubiani di 
Moldavia e di Valacchia. 

(Fedi Giornale di Roma n. 222 223.) 


43. Le milizie dovranno essere riunite tutte 
volte che la sicurezza dell'interno o quella delle 
frontiere fosse minacciata. La riunione potrà esse- 
re provocata da uno o dall'altro degli ospodari: 
ma essa non potrà aver luogo che per un comune 
accordo, e ne verrà dato avviso alla corte sovrana 
Sulla proposta degli ispettori, gli ospodari potran- 
no pure riunire tutte o io parte le milizie nel 
campo delle manovre per passarle in rivista. 

44. Il comandante in capo verrà destinato al- 
ternatiramente per ogni ospodaro, quando si trat- 
4erà di unire le truppe, Dovrà essere o Moldava o 
Valacco di nascita, e potrà essere revocato dal- 
l'ospodaro, che l'avrà nominato. Il nuovo coman- 
daute in capo sarà iu tal caso eletto dall'altro ospo- 
daro. 

45. Le due milizie conserveranno la presente 
loro bandiera: ma ‘queste bandiere în seguito por- 
teranno una baniderola di colore azzurro confor- 
me al modello annesso alla preseute conven- 
zione, 4 

46. I moldavi'ed i valacchi saranno tutti eguali 
davanti alla legge, davanti alle imposte, ed egual 
mente ammissibili ai pubblici impteghi nell’uno o 
nell'altro principato. Verrà garantita latorg libertà 
individuale. Nessuno potrà essere arrestato nè în 
quisito se non secondo la legge: nessuno potrà 
essere spropriato se not legalmente, per motivo di 
pubblico interesse e mediante indenizzo. 1 molda- 
vi ed i valichi di ogni ritò cristiano godranno 
egualmente dei diritti politici, 1 godimento di que- 
sti diritti potrà ‘essere éstéso agli altri calli da di- 
sposizioni legislative. Ogni privilegio, esenzione e mo- 
mopolio, che godono aucora certe classi, sona ‘abo- 
liti, ‘è’ senza ‘ritardo st procedard' alla revisione 
della Jago che regola i' rapporti ‘dei proprietari 
còi coltivatori; onde thigliorate la sorte dei con- 


tadini. Le i zioni municipali tanto urbane uan- 
to rurali, avranno lo sviluppo voluto dalle stipola. 
zioni della presente convenzione, 

47. Fino a che siasi fatta la revisi 
vista dall'articolo 87, la legislazione attoalmente ia 
vigore, nei principati viene conservata nelle dispo- 
sizioni, che non sono contrarie alle stipolazioni 
della presente convenzione. 

48. Per soddisfare all'articolo 25 del trattato 
30 marzo 1856, un atti-sceriffo testualmente con- 
forme alle stipulazioni della presente convenzione 


Il promulgherà le disposizioni che precedono , entro 


15 giorni al più tardi, partendo dallo scambio delle 
ratifiche, 

49. AI momeato della pubblicazione del detto 
atfi-sceriffo, l'amministrazione sarà consegnata da- 
gli attuali caimacan di ogni principato ad una com. 
missione conforme alle disposizioni del regolames. 
to organico. Perciò tali commissioni saranno com. 
poste del presidente del divano, del grande logo. 
teta e del ministro dell'interno, che erano in fun- 
zione sotto gli ullimi ospodari, prima della instal. 
lazione nel 1856, della amministrazione provvisoria. 
Tali commissioni si occuperanno delle liste eletto. 
rali, le quali dovranno esser fatte e affisse entro 
cinque settimane. Le elezioni si faranno tre setti- 
mane dopo la pubblicazione delle l.ste. I dici gior- 
ni consecutivi, i deputati dovranno riunirsi in ogai 
prtsipala per procedere alla elezione degli ospo- 

ari, 

50. La presente convenzione sarà ratificata, e 
le rattifiche scambiate a Parigi entro cinque  setti- 
mane, o anche prima si è possibile. 

In fede di che i plenipotenziari rispettivi ban- 
no sottoscritto apponendo il sigillo delle loro armi. 

Parigi 19 agosto 1858. 


__——_—_—__—__————_—_—__——_—@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Ministro degli affari esteri di Londra ha 
comunicato ai giornali inglesi il sommario del trat- 
tato dell' Inghilterra colla Cina. Si compone di 56 
articoli, per cui sembra il trattato istessu. Il pub- 
blico inglese pare che siasi mostrato soddisfatto 
delle clausole di questo trattato: e la Presse dice 
che i lettori percorrendolo vedranno, che i diplo- 
matici curopei hanno prese le precauzioni le più 
minute per non lasciare alcun pretesto alla finez- 
za, all’astuzia e alla destrezza dei cinesi. 

Il viaggio del principe Napoleone a Varsavia 
dà luogo in Parigi a molli commenti. Il p.ù accre- 
ditato finora si è che il principe sia andato ad in- 
vitare l'imperatore di Russia a recarsi a Parigi 

Da Biarritz è giunto l'ordine il giorno 27 p.p. 
di spingere con grande attività i lavori di ristauro 
del palazzo dell'Eliseo. Anche ciò è argomento di 
ipotesi sulla probabilità di una prossima visita del- 
lo czar a Parigi. 

Comunque sia, il Moniteur (così un dispaccio 
di Parigi 1 ottobre) annuncia, che il principe Na- 
poleone ha ricevuto a Varsavia l'accoglienza la più 
lusinghiera dallo czar, il quale ha voluto ‘accompa- 
gnarlo fino alla di lui abitazione. 

Scrivono al Moniteur di Parigi da Chalons, 
che il campo non tarderà ad essere onorato della 
presenza dell' imperatore, e che questa visita sarà 
il segnale che venga levato il campo. 

Lo scoppio della caldaia della corvetta a va- 
pore Roland ancorata nel porto di Tolone è stato 
sì terribile, che dieci uomini sono morti, e 24 so- 
no rimasti feriti in modo spaventevole. 

La telegrafia Havas pubblica il segaente di- 
spaccio di Londra 28 p. p. 

I ribelli di Gwalior ai 14 agosto hanno per- 
duto 790 uomini in un combattimento sostenuto 
contro il generale Robert : e sono fuggiti verso 
Chambull. 

Dopo 24 ore di bombardamento il forte Pro- 
curde si è reso al generale Napier. I movimenti 
del generale Grant vengono ritardati dallo pioggie. 

550 uomini di polizia banno battuto 4000 
ribelli. 

Tre reggimenti di cipai del Bengala sono stati 
di bel nuovo armati. 

N Paùjab , Bombay e Madras sono tran- 
uille. 

3 Ua dispaccio; officiale di Londra 29 pros. pas. 
dice : 

Sorivono da Kurraehea ( città e porto delle 
Indie ) in data del 4) che:tre reggimenti: disarmati 
essendosi ribellati presso! Moontas, onde riprendere 
i lotto fucili, sono statà massacrati o: spinti nel fiu- 
me: 90 sono stati: prési. ; Glì inglesi hanno perdato 
un officiale e quattro soldati. 


Un caio: di Madrid 27. pi p. annunola che 
navigli di alto bordo: andranno nella Coneiacina per 
proteggere gli spagnoli. . 

A Costantinopali siccontigua a constatare il rè 
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torno agli abusi e alle dilapidazioni, a cui il sul- 
tano parea volesse porre un fine. 

Una corrispondenza di Berlino 25 p. p. set- 
tembre, annuncia nel modo seguente la partenza 
del principe di Prussia e del sig. Manteuffell per 
Varsavia: 

e Il principe di Prussia è giunto qui da An- 
nover il 23 alla sera ed è partito dopo un'ora e 
mezzo per Varsavia. In questo breve spazio di tem- 
0, sono stati definitivamente decisi i punti della 
questione della reggenza, che non erano ancora ri- 
soluti nel passato lunedì. Il sig. Manteuffell è stato 
incaricato di ottenere il 24 la firma del re e di 
portare al principe a Varsavia il documento rela- 
tivo alla reggenza già soltoscritto. 

Il presidente del consiglio è andato ieri sera 
alle sci e mezzo a Sans-Souci: e tornato alle nove, 
è partito alle 11 per Varsavia. Ritornerà il gior- 
no 28 e subito pubblicherà l'atto di convocazione 
della camera pel 17 ottobre. » 

Un dispaccio di Berlino 27 dice che le Ca- 
mere si riuniranno il giorno 17 ottobre. 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Annover 
intorno al medesimo soggetto: 

Il viaggio del presidente del consiglio a Var- 
savia dà luogo ad ogni sorta di commenti sulla 
questione della reggenza. Ma il vero si è che il 
sig, Manteuffel va semplicemente a Varsavia per 
occuparsi col principe © sbrigare gli affari correnti. 

Il priocipe di Prussia da Varsavia andrà a 
Baden e non sarà di ritorno a Berlino; che verso 
i 2 di ottobre. 

La Nuova Gazzetta di Prussia scrive , che si 
parla di una memoria, la quale sarebbe stata sot- 
toposta al consiglio dei ministri nell'ultima seduta. 
In essa si proverebbe che l'art. 56 della Costitu- 
zione relativa alla reggenza era applicabile all'attuale 
situazione. 

La questione fu a lungo dibattuta in seno al 
ministero, e finalmente la maggiorità si è pronun- 
ciata a favore della reggenza. S'indica come autore 
della memoria il sig. Bornemann, antico ministro 
di giustizia. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente 
decreto già da noi accennato per dispaccio. 

Approvando ciò che mi è stato proposto decre- 
{o quanto segue: 

1. Lo stato di assedio cessa nelle provincie 
di Barcellona, Girona, Tarragona, Lorida e Malaga 
e nei territori del Maestrazzo. 

2. Per ora e fino a che lo esiggerà il bisogno 
di reprimervi energicamente il contrabando, conti- 
nuerà ad essere soltoposta allo stato di assedio la 
zona compresa negli alti e bassi Pirenei, di Ara- 
pu dalla linea spagnola e dai confini di Navarra e 


i Catalogna, in tutta la estensione delle valli di | 


Anso, compresavi la località di Jago, le valli di He- 
cho, Argues, Alsa, Confrauc, Tena, Brolo, Bielsa, 
Gistain e Benosque. 
3. Nelle provincie di Barcellona, di Girona, 
di Tarragona, Lerida e Valenza continueranno, per 
ora, ad essere giudicati militarmente , conforme 
alle prescrizioni della leggo 17 aprile 1821, i la- 
dri delle pubbliche strade, ed i ladri dei luoghi 
abitati e non abitati, quando saranno riuniti in 
bande. 
Dato a s. Lorenzo 20 settembre 1858. 
Firmata — La Reeina 
L'altro giorno abbiamo annunciata la sventara 
del vapore Aventin investito dall'Hermus: ora dob- 
| biamo aggiungere che il vapore Fasi ha incagliato 
| alla punta di Agencourt nello stretto di Bonifacio. 
| I passeggeri ed i dispacci sono stati rimandati a 
È Marsiglia. 
. Il naviglio Invincibile si è affondato nel Bal- 
tico, salvandosi i passeggieri. 
Un dispaecio di Parigi 80 oitobre dice : 
. Londra — Corrispondenze particolari annun- 
tiano che tuiti gli europei abbandonano Canton. 
Lord Elgin è partito pel Giappone ed i fran- 
cesi per la Cancincina. 
. Un altro dispaccio di Parigi 1 settembre ag- 
giunge: 


Corre voce che il conte di Persigny ritornerà - 


ambasciatore francese a Londra. 
. Le LL. MM, l'imperatore e l'imperatrice sono 
"itornate col principe imperiale a Saint-Cloud in ot- 
tino stato di salute. 
| . Col vapore del Zoyd si sono avute a Trieste 
| notizie di Costantinopoli fino al 25 p. p. a 
Lord Redoliffe ha fatto visita alla Sublime 
orta (sono parole del Dispaecio ) : e il sultano lo 
|| "iceverà quest’ oggi. 
.Il primo ministro di Persia ed i suoi figlì sono 
< Sati destituiti e vengono guardati a vista. 
8. M. i di Grecia il 5 ‘ottobre s'vimbar 
cherà a Ven 
Un dispaccio di Alessandria 22 dice: 


Riferisce il Lucifero correr voce di una ri- 
volta a Gedda e alla Mecca, dove sarebbero rima- 
sti vi time molti soldati turchi. 

Gli inglesi da Snetopoone inseguiranno i ri- 
belli dell'Oude non ancora del tutto sottomessi. 

Tripoli di Barberia 18 settembre. Un battaglio- 
ne si è ribellato a motivo della paga arretrata. La 
sollevazione è stata repressa. 

Le notizie degli Stati Uniti vanno fino al 15 
settembre. A questa data non si erano rinnovati 
disordini alla quarantena. La repubblica di Vene 
zuela ha dato alla Francia e all'Inghilterra le do- 
mandate soddisfazioni ed ha dato i passaporti all'ex- 
presidente Monagos. 

Si dice come un faito compiuto la rottura 
delle relazioni diplomatiche fra gli Stati-Uniti ed il 
Messico. Zuloaga continuava a difendere il suo po- 
tere contro i pericoli che lo minacciano. 


Parigi 28 Settembre. 


Si parla d’un congresso dî' capitalisti europei, 
nel quale trattasi d'un'impresa che richiede un ca- 
pitale di 600 milioni. 

— Il Moniteur del 28 settembre annunzia che 
per decisione imperiale del 20, o dietro rapporto 
del ministro della marina, il viccammiraglio Lebar- 
bier de Tinan è stato nominato membro titolare 
del consiglio di ammiragliato. 

— Secondo le corrispondenze dell'Independance 
helge alcuni suppongono che l'oggetto del viaggio 
del principe Napoleone sia quello di comunicare al- 
l’imperatore Alessandro |’ intenzione del governo 
francese di accordare un diritto di scalo e di de- 
posito in qualche porto dell'Algeria alla grande 
compagnia di navigazione russa. Certamente una 
tale comunicazione sarà ricevuta come prova di di- 
sposizioni simpatiche della Francia verso la Russia; 
ma non bisogna dimenticare che quella compagnia 
non è che un'impresa particolare con uno scopo 
essenzialmente commerciale; e per quanto grande 
suppongasi i interesse che vi annette il suo gover- 
no, questo interesse non può avere un tal carattere 
politico che basti solo a spiegare la mossa da Pa- 
rigi del più prossimo fra i parenti dell’imperatore. 

— Scrivono da Tolone al Corriere di Marsi- 
| glia, il 24 settembre; 

Una terribile catastrofe avvenuta questa mat- 
tina nell'arsenale, gettò la costernazione nella no- 


posto i suoi esperimenti, scoppiò ferendo grave- 
mente un numero considerevole di persone che si 
fa ascendere alla cifra di trentavinque. Di questi, 
nove hanno soccombuto alle conseguenze di terri- 
| bili scottature interne prodotte dal vapore. Tra i 
morti si trovano il maestro meccanico e il bravo 
capitano Ducis, comandante del piroscafo. L'inge- 
gnere è anche egli in cattivo stato e disperasi della 
sua guarigione. Si teme che il numero dei morti 
non si aumenti. 


Lonpra 27 Settembre. 


La contea conservativa di Buckinghamshire 
diede ad Aylesbury la sua festa agricola annuale. 
Quest'anno non v'intervenne il ministro Disraeli , 
rappresentante della contea, e mandò invece 10 |. 
st., con una lettera, in cui scusava la sua assen- 
za. Tuttavia alcuni membri censurarono il siguor 
Disraeli, osservando ch'egli non era comparso per- 
chè collegato coi radicali e coi riformatori. Il pre- 
sidente della festa però assunse le difese del can- 
celliere dello scacchiere, assicurando ch'esso è sem- 
pre conservatore, malgrado le apparenze contrarie. 


PORTOGALLO 
Si annonzia da Lisbona che le suore di Carità 
francesi, che hanno dato luogo a serie rimostranze 
verso il governo portoghese per parte del governo 
francese, tornano a Parigi, ove sono state richia- 
mate dalle loro superiore. 


BUSSIA 
Scrivono da Pietroburgo all' Agenzia Havas, che 
l’ attenzione pubblica si è concentrata su Varsavia, 
ove l'imperatore Alessindro è giunto il 25 corren- 
te, Si aspetta con impazienza la pubblicazione dei 
Rrovrediuene che vi saranno presi e sanzionati 
allo ezar, giacchè le riforme che” saranno intro- 
dotte in Polonia possono essere considerate come 
an principio di quelle ché saranno attuate nel ri- 
manente dell'impero ‘russo. Si spera chie i cittadini 
saranno guarertiti contro gli abusi dei funzionari 
pabblici, e che sarà proclamata l' uguaglianza di 

tutti al cospetto della. legge. 


IMPERO OTTOMANO 
Una ‘corrispondenza (della Gazzetta di: 


d ispirare ser! timori sulle- disposizioni di 
quei musulmani. Tre di quelle DA orpal case di” 


stra città. La caldaia del Roland, che faceva a suo Î 


commercio avrebbero nel solo spazio di cinque 
settimane ricevuto commissioni di armi da fuoco 
per quasi 130,000 piastre, e si aggiuuge che se si 
valutassero gli acquisti di armi fatti soltanto nelle 
strade, si arriverebbe ad un importare maggiore di 


un mi lione, 
CINA 
Si ha da Londra per telegrafo 27 settembre 
di maltina: 


I giornali di questa mattina pubblicano l'estrat- 
to officiale del trattato concluso a Tien-Tsing colla 
Cina. Quell' estratto conferma i particolari che già 
ng diede il Nord-China-Herald. 

Esso aggiunge che i consoli inglesi potranno 
risedere nei nuovi porti aperti al commercio ed 
ivi acquistare ancho possessi territoriali. Le navi 
naufragate dovranno esser soccorse. I bastimenti 
da guerra che danno la caccia ai pirati hanno il 
diritto di refugiarsi e approvvisionarsi in tutti i 
porti dell'impero. 

Altre cluusule si riferiscono al regolamento 
dei debiti fra i negozianti inglesi e cinesi, alla 
soppressione della pirateria, e alle visite dei sud- 
diti inglesi nell'interno del paese. 

Dopo dieci ansi avrà luogo una revisione delle 
tariffe doganali e degli articoli del trattato che ri- 
guardano questioni commerciali. 

L'indennità di guerra accordata all'Inghilterra 
è fissata a due milioni di cae/s, ossia circa 1,400,000 
lire ‘sterline. 

— Un corriere americano partito da Nuova- 
York il 15 settembre anuunzia l’arrivo agli Stati 
Uniti del trattato, che dal canto suo il sig. Reed, 
commissario del governo di Washington, aveva con- 
cluso coi cinesi L'amichevole condoita dei russi 
verso gli americani, nella loro azione comune iu 
Cina, ba prodotto per Nuova-York una viva su- 
disfazione. 


AMERICA 
Il presidente della repubblica del Chilì con i 
suo decreto in data di Santiago 23 aprile p. p. ba i 
dichiarato aperto al commercio , con dipendenza 
dalla dogana di Coquimbo, il porto situato nella 
provincia dello stesso nome e chiamato Guiyacan. 


Borsa di Parigi del 30 Settembre 


Il 3 per cento aperto a 73 25 — chiuso a 73 40. 
Il 44 aperto a 96 25. chiuso a 96 — 
Consolidato inglese 98 3/8. 


r—r—_—_—_—_—_—___ 


E d'affittarsi un appartamento smobiliato al 
quarto piano del palazzo Albertazzi num. 9 via 
Condotti composto di sette camere e. cucina con 
acqua di trevi. 

Le chiavi sono al n. 20 piazza di Spagm al 
pianterreno. 


Esposizione universale 189585. 


MACCHINE DA CUCIRE 


SISTEMA LE ROY 
(privilegiato s. g. d. g.) 


francesi, inglesi, amoriesne 


per orlare i cappelli senza il soccorso della mano, 
per cuciro le trine alle blouses ec. 


MACCHINE SEMPLICI E SOLIDE 
200 e 300 franchi meno cere di quelle che esistono 
garaatite. due anni consecutivi 


SORELLE 
Costruttore Meccanico 
Casa pi venpira — Rue Bréa, 11 a Parigi, pirosio i 
TT Lissombugo = Prbbricr nVaagirerd;-n-Porigi. i 


— 900 — 
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Leggesi nella Gazzetta des Hopitaur: 


Ja bocca © delle gengive (ulceri , no- 
ite dall'uso dei denti di ma- 
del nuovo sistema dei denti 


Delle malattie de 
crosi, ascessi 0 flussioni) prodo 
jolica detti minerali, Vantaggi 


Fattet. 


o i giornali di medicina notano molti 
ca (necrosi, ulcere, ascessi) prodotti 
dall'uso dei denti di maiolica , detti minerali. Codesti denti, 
quelli particolarmente che si vendono a 4 o 5 fr. sono in- 
finti Mediante legature o grappette , e montati su placche di 
stagno, piombo, cadmio : materie tutte nocive, che corrod: 
noce tagliano i denti vicini, producono dolori e mali di sto- 
Maco, recano gravi disordini al sistema nervoso, © sono non 
Meno ingrati alla vista che disacconci alla mast cazione, co- 
me hanno chiaramente dimostrato i medici più celebri, signori 
Fournier, Velpe.u, Bégin ec. 

Usando i denti a suzzione (à succion) come sono costrat- 
ti dal celebre autore del Trattuto di Protesi dentaria (*), 
Fattet. non si ha più oggimai a temere veruno di sì gravi 

l'donti si collocano © si fissano senza operazioni di sor- 
‘a senza bisogno di placche, di perni o di grappe. 

Mercò il dotto suo metodo di preparazione, questo es- 
perto dentista è riuscito a dare alla materia da lui adopera- 


Da qualche temp 
casì di malattie alla boci 


° 
(TN 


_______________ 


in 18, di 200 pag. con ramie ritratto del- 


(*)Un volume 
fr. 5, al Gabinetto del Dentista, 255, vi 


l’autore : prezzo, 


ta una bianchezza ed una solidità, fino ad oggi inimitabile 
Gl' individui | più impressionabili e jJensitivi possono , con 
questa nuova dentiera , Iriturare non solo gli al 
spezzare anche le noci e le mandorle, l'imitazione della na- 
tura è sì perfetta che l'occhio più acuto ed esperto non po- 
trebbe discoprirla. A 

Gli è perciò che i denti a suzzione sono a tutti gli altri 
preferiti da quanti amano l'utile e il gradevole, e curano la 
conservazione de*loro denti e della loro salute. 


— 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere 
è la barbg senza pericolo per la pelle e senza al- 
“tuocine| cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 

prate finora. 

Fabbrica a Rouen, via s 


Niccola 


Montmatre 417 e 449. 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere via 
del Corso n. 455 € presso il sig. Bonomi. 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 


minutamente ad ogni modo, i capelli 


9— Prezzo 6 
franchi, Deposito a Parigi presso Terreur e C.* via 


| ARRIVATI DAL 29 aL 30 sertRaIBRE 


Napoli prop. 

Da Livorno—Principe D. Giovanni Chigi di Roma co 

moglie—Principessa D. Virginia Chigi con la cameriera di 
ma=Pietro Bajola di Roma avv. 

Da Marsiglia—Giraud Ippolito colla moglie—Griest Carlo 
Bojard Gio. prop. francesi — Hollard Enrico prop. \inglgse — 
Vos Carlo prop. di Prussia—Piulin Giuseppe prop. "Argine 

Da Parigi Voissin Augusto prop. frane, a 

Da Firenze— Mediansrky Dionisio di Austria barone — 
Portelli Francesco impiegato di Milano. 


PARTITI DAL 29 AL 30 s3erTEMBRE 


| Per Napoli—Masgherìni Pietro di Roma prop. — 
nello Guglielmo Northey inglese con famiglia Eorico ia 
merle di Austria prop,— Sender Carlo, Caras Vittore propr. di 
Sassonia—Velcan R. prop. di Svizzera — Pagtialunga D. Fran 
cesco sac. di Onauo. 

Per Toscana—Haverur Gio.del Belgio pro 
Panchetti G. di Toscana orologiaro—Pulverosi 
Roma possid. con moglie Tuccimei Cristofi 


.. con moglie — 
rtolommeo di 


Per Parigi Hunt prop. di America — Miurzi GiacoLba 
prop. svizzero. 


St-Honorè, Pa 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Uonfronto delle scale 281" 757"; 27° 730%" 


TTE NELLA BPECOLA D 


Barometro 
in militmetri 
ridotti a 0 


7 antimeridiano 
a Onobee È 3 pomeridiane 
2 pomeridiano 
7 antimeridiano 
3 pomeridiane 


3 Ouobre 
9 pomeridiane 


PONTIFICIA Ci 


Stato del cielo 


Termomerro ì in decimi 
centigrado Uattta di 
clelo scoperto 
118 si 4 Nur. sp. 
239 în) 9 Cumali Bello 
191 88 10 Bello 
ma so 8 Vapori 
CI 0% 9 Cum. or. 
198 88 9 Bello neb. 


dalle 9 ant. dì prac. alle 9 pom. cor areata 
massimo minime sua 
__—— 
330 1600 ono 
$0 0 i) 
203R 188R sE 4 
mic 1590 NE È 
$ è 
mor 120R 8.0 1 


PONDENZA MILTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - 


EL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


, 89; 1" gm 256 1° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Termometrografo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


| rometro Sisto del cielo Trimomettograio Vento 
DATA CITTA to milimemi | Termometro Umidità Dirt direzione 
Lee elelo scoperto massimo minimo SE, 

7617 ue Li LI 205 uil SE. 


3 Ouobre 


Ferrara 


liquidate in sc. 7 oltre l’ulteriori , red. e 
not. per alliss. li 2 ott. corr. e s'inserisce 
a forma di legge. 


Augusto Zuccarelli Proc. Rot 


Avviso per la seconda Medica condotta 
DELLA COMUNE DI ZAGAROLO 


11 consiglio Municipale di questa comu- 
ne di Zagarolo ha determinato nella sna 
sessione delli 29 dic. 1857 d' istituire una 
seconda medica condotta. Oltenutasi di tale 
atto consigliare la superiore approvazione, 
se ne dichiara fin da ora aperto il concor- 
#9 ; onde è che si deduce a notizia degli 
aspiranti di far giungere alla Magistratura 
di d. Comune entro un mese da oggi a con- 
tare, i requisiti analoghi. L' 

è di sc. 250, compreso | 
gione di casa pagabili in 
cipate. Gli obblighi sono i segueni 

4 L'eletto dovrà assistere gli infermi 
nella periferia che gli verrà dalla Mag 
tora' stabilita, non che quelli 
ospedale, convento dei RR.PP. Conventua- 
li , dei PP. Dottrinarj , degli abitanti nel 
casale Cini , ed in quello di s. Cesareo , 
coll’obligo di questi ultimi di fornire il d. 
professore di cavalcatura , senza che possa 
pretendere dal comune verun compenso , 
con condizione e patto ancora che tanto 
esso , quanto l’altro medico condotto per 
l’altra periferia saranno strettamente obbli- 
gati di re indistintamente , e sulla 
semplice chiamata dall'infermo i malati del- 
l'uno e l’altro quartiere del paese senza 
riguardo alcuno alla enunciata divisione, e 
di prestarsi rispettivamente ad ogni consulto 


dimandato. 

2 In caso di malattia di uno delli due 
professori,l’altro dovrà supplire al disimpe- 
gno della intera condotta senza verun com- 
penso pel termine di giorni 40,6 ogni qual- 
volta l'affluenza delle malattie fosse tale da 
non poterle tuite curare penserà la comune 
sempre nel d, termine ai un’interino , de- 
corsi i 40 giorni il professore infermo pen 
serà a stpendiare il suo rappresentante. 

3 In ogni due biennj, insieme all'altro 
medico dovrà ammaestrare due donne(stel- 
te ed approvaje da chi si conviene ) nelta 
profes ione di levatrice. 

4 Dovrà oservare gli ordini delle supe- 
riori autorità, del Municipio, e della depu 
tazione sanitaria, ed in modo speciale l'or- 
dine circolare della suprema Segreteria per 
vi affari di Stato Interni sulla ricognizione 

lelle persone uccise e ferite, e l’altra sulla 
inoculazione vaccina, alla qual 
gratuitamente come l’altro me.lico. 

5 Dovrà assumere l'esercizio nel (ermj- 
ne di giorni 45 dalla partecipatagli approva- 
zione, facendo in pari tempo consiare. le- 

salmente di essersi dimesso dall'altra con- 
dotta che copriva. 

6 Rinuniciando in qualanque tempodilia 
condotta, non potrà il prescelto. abbando- 
narla senza durare nell'esercizio due mesi 
dopo,o senza offerire l’opera di ‘un interino 
al pubblico consiglio sia accetto ed ap- 
pe ato dalla Eccelsa Presidenza di Roma e 

comarca. 

ai Per l'ammissione a questo concorsi 
si domandano | seg. req otiginali 
in copia autentica , esclusi i transunti 0 


sarà tenuto 


estratti, fede di nascita; documenti di buo 
na condotta civile e morale, rilasciati dalle 
competenti autorità ecclesiastica e laica in 
data recente, certificato criminale compro- 
vante non essere stato mai il concorrente 
inquisito rilasciato recentem»nte , attestato 
ina fisica costituzione,diplomi di laurea 
ricola in medicina, e requisiti di abi- 
lità e merito nell'esercizio di essa profes- 
sione, devono essere franchi di posta,altri- 
menti si riterranno come non spediti. 

Dalla residenza municipale di Zagarolo 
li 27 sett. 1818. 


Michele Nati Priore 
Gioacchino Vernini 
Giovanni Quaranta 
Gartano Turani 
Carlo Briotti 


Venuto Luigi De Simoni in sospetto cha 
Pietro Lavoreti ed Antonio Rossi gli aves- 
sero fatto firmare non un attestato, ma una 
qualche confessione di debito , costoro fl 

al 21 sett. ppto gli rilasciurono dichia 
zione, che ove venisse col tempo alla luce 
alcuna scritti vergata di pugno del d. Rossi 
la quale contenesse obbligazione del De Si- 
moni verso chiunque , dovesse intendersi 
inefficace a qualunque effetto, perchè asso- 
lutamente mi ante di isa e non capace 
a renderlo responsabile verso chiunque. Il 
Do Simoni pertanto mentre porla ciò a pub- 
blica cognizione, avverte che tutti li suoi 
contratti lì ha sempre regolati, come li re- 
gola a pronto contante , cosicchè non ha 
passività verso di alcuno. 


Carlo Di Pietro Proc. 


Il marchese Paolo Carandini fece pub- 
blicamente annunciare nel giornale di Roma 
in data 42 giugno 1852 com' egli presso 
Monsig. Sbarretti allora giudice per le-cau- 
so ecclesiastiche in Roma , avesse istruito 
giudizio contro gli eredi dell’ abbate . Fran- 
cesco Peluechi , citandoli alla gadlpzione 
dell'ipoteca iscritta nei registri’del'ito: 
vatore di Civitavecchia a profitio del m 
simo abbate Francesco Pelucchi il dì ® febé 
braro 1819 vol. 4 art, 294 ullimamente.rin- 
novata li 15 luglio 1839 vol, {2 art. 21 a 
carico del signori Giuseppe; Giscomo e Gi- 
rolamo fratelli Bottaoni per siourezzi di 
se. 12500 sorte capitale di un censo creato 
dai fratelli Lattanzi e Boitaoni nel nome 
apparente di Francesco Pelucchi , che. lo 
acquistò per conto e coi denari del Ca 
Carandini. Ora il medesimo signor marchese 
Paolo Carandini ha ottenuto defioitiva sen- 
tenza nel varcato agosto di quest’ 
nuriziata da Monsig. Latoni succeduto 
sede, di Monsig. Sbarretti come sttileva dal 
prot. n. 279 dell'anno 1854, e in forza di 

tale sent. è siata ordinata la effettiva radia- 
zione della indicata ipoteca. 

Si deduce tulto questo a pub. notizia, 
affinchè non si faccia inutilmente acquisto 


di un apparente credito, che 
partlone agli oredidello lscrivetita Paletti,” 


quantanque la ipoteca sia stata: material 


monte iscritta nel nome e profitto del loro 
autora abbate Francesco Pelucchi. 
Aurelio Qvsini Pro:. 


D'appresso il giudizio istruito avanti i 
trib. del Commercio di Roma dalla signor 
Gentilina Gentili in Tidati, come cessiona 
fia di Lorenzo Ricci , riguardante il paga- 
‘mento degli utili ricavati dalla macchia d-Îla 
Riser in Rocca Priora, é giunto a no- 
tizia di essa sig. Gentili che gli eredi del 
fu Pietro Salvi convenuti in giudizio , si 
siano determinati di alienare tutti o parte 
dei beni che possi-dono , per così eludere 
la giustissima azione come sopra promossa. 
E siccome tale alienazione si renderebbe 
sotto ogni rapporto fraudolenta, quinli essa 
sig. Gentili si protesta formalmente contro 
chiunque intendesse fare acquisto dai dotti 
eredi dei sud. beni,intendendo di agire co- 
me di. ragione per la nullità. e rescissione 
dei contratti, e volendo che la presente,io- 
serita nella pubblica Gazzetta , abbia a ri 
tenersi come a ciascun acquirente persona 
mente intimi: 


Bernardino Matozzi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
rolamento Legislativo , che accogliendosi 
istanza del sig. Vincenzo Possenti, , con 
rescritto del giorno 48 giugno 4857 , e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’infrascritto Notaro , il signor Giov 
Battista Possenti è stato esonerato d 
ficio di coamministratore del patrimonio del 
di lui padre Vincenzo, ed attesa la morte 

ore Michele Kistaller è 
siato surrogato in economo del patrimonio 
del d. Vincenzo Possenti Monsig. Vincenzo 
Vichi. 
Roma 2 ott. 1858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
Fallimento 


D'ordine dell’Illmo sig. avv. Giacomo 
Bruni giudice ‘commissario del fallimento 
di Filippo. Bonifazi: sono. invitati 4 di Jui 
presunti creditori a riunirsi avanti di esso 
rdì.8 corr. al mezzogiorno nelle sale 
riad oggebto di; procedere alla for- 
az lella lista tripla de' sindaci pro; 
visfonali a forma dell'art. 474 del vig. reg. 
provvisorio di Commercio. 

Roma dalla cancelleria del sullodato 
trib. il dì 2 ottobre 1858. 


Romualdo. Polidori Vice-Canc. 
Ad Îst. del dig. Claudfo Favo 


pareechiatote della società Angio-Romina 
per l'illuminazione a Gaz. Il sig. Geo- 


Sin 


remia al pagamento di sc. 34 ed alle spese 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA — 


Si fa noto «he nel giorno 20 sett. scor- 


-| 50 ad ist. delli signori R.D. Filippo, Luigi 


ed Eusebio fratelli Arcangeli avanti al trib. 
civ. di Roma in 2 lurno è stata cilata per 
allss. a forma di legge , e per mezzo del 
curs. Marcello Quattrocchi la sig. Anna 
ana Perini d'inc. dommic. per sentir or- 
la veadita dei fondi esecutati a ca 


dina 
rico di essa Anna Gaetana e di Pietro An- 


‘arini come al fasc. 
‘anno 1855 e ciò per 


na Maria, e Tomassina 
della causa n. 470 del 
ogni effetto di ragione. 


Gio. Baldassare Nuvoli Proe. Rot. 


Essendo passato a miglior vita nel gior. 
no 7 sett. ppio in Bauco la bona mem. di 
Luca Liberati , la di lui vedova sig. Cele- 
stina Benedetti Liberati nella qualifica di 
mal. tut. e cur. degl’impuberi Lnigi, Filip- 
po e Giovanni figli ed eredi legittimi del 
defonto, ha determinato di procedere alla 
compilazione dell'inventario della intera ere- 
dità per mezzo dell'infr. Not.; è egli perciò 
che si fa noto a chiunque interesse 
che nel giorno di giovedì 7 del corr. otto- 
bre alle ore 8 antim. si darà principio sl 
d. atto nella casa di ultima abitazione del 
dofonto sita in Bauco via s. Angelo n.4, 
per proseguirlo successivamente nei giorni 
ore da stabilirsi, e ciò sotto tutte le ri- 
serve di ragione. 

Resta pertanto invitato, e difBdato a 
l’effetto d'intervenire ad assistere chiunque 
crede di avervi interesse. 

Li 2001. 1858. 


. Crescenzi Not. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Booi e Vacche. . . . » 
Vitelle . 
Bufale. . . 

Vitelle Bufati: 


381 
ASI 
8 


ine . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
N 4 


Buoi e Vacche. 


MEDIA DRLLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLA ASSKGNE CHE ANNO DATO 
LÎ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

“ Brsriama 


Da ant, stremo 
Buoi i. c°,.. A 69 1a X. 00 
Detti a peso. . » 62 dos : 
Vuoshta e 81: 5:63 » LP 
Nilelia dic 30 gt n i 
Castrali . . 0 


“Dal Campo: Boario [li 4 Ottobre 1355. 


Num. 


10 Giornalo di Roma, è 
11 Prezzo di Associ 
In Roma per 


Per semestre 
Per un trime. 


ROMA 
NOTIZII 


Jeri mattina, alle 
guata dalla sua nobile 
igire la ta alle LL. 
Duchessa di Modena, s| 
s. Francesco di Asisi, 

Le LL. AA. II 
scale a ricevere il S 
ro appartamenti, ebbi 
rimanere a lungo c 

Nel partire, Sva 
piede il seguito delle 
nello accompagnarla fil 
ch'esse compiere tale 
Supremo della Chiesa 

Indi Sua Santità! 
Corso, andò a visitare 
alla Longara, dove dop 
ed esaminati i lavori, 
religiose al bacio del 

Di là a piedi passo) 
le cui religiose andaror 
dersi all'improvviso on 
mo PONTEFICE. 
Generose elemosi 
ai poveri, finchè facey 


nu Teri maltina nella 
dell'Anima ebbe luogo 
nia per la festa onoma: 
cesco-Giuseppe II imp 
venne in formalità S 
Wallsèe, ambasciatore d 
de, unitamente agli 
© vi assistette gran ni 
Ieri poi S. E. il 
pranzo diplomatico, a 
sig. Cardinale Antonel 
Saxrira' faceva un br 
e R. A. l'Imperatore 
Ambasciatore ne facevi 
gnante Souxo Povrer 
colti con grandi appla 
Alla sera il pala 
veone brillantemente i 


VOTI 


Perchè l'apertura 
terrene venga nell 
successivamente effett 
la Magistratura Roma 
ficazione della Prefett 
10 agosto 1847 e pos 
1. Nella piazza B. 
® 3; nella via della VI 
quella del Seminario 
ia quella del Pozzo es 
tra de' Chiavari compri 
te dei luog! 
che l'apertura delle iu 
al di dentro, come si 
@ ciò nel termino 
no nel quale si da 
i che vi si eseguir 
Eguale operazionq 
lo di un anno a 

n rioni 3 e 4, 
4 de' duo Macel 
Castode © det Tritone, 
Madama, rioni 6 e 8, 
Za Navona, e di s.Aga 
| matrioni, 5 e 6, della P. 
Zone 13, di Mace! del 
mite 10, di Camp 
1 ©tfido a Tor de'Coni 
Guglia presso Mo] 


di campa- 
bre di Stato 
i0 parroco 
iuseppe di 


ma con la 
lera di Ro. 


riest Carlo 
finglgse — 
Russia, 


barone — 


—- Colon- 
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Il Giornale di Rama, esce ogni giorno secettuati i festivi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno so. 7. 


Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stal Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


+ 220. 
Allan secondo le tasse postali stabilite per | diversi 


NOTIZIE DIVERSE 


Teri mattina, alle 11, Sua SANTITÀ accompa- 
guata dalla sua nobile anticamera, recossi a resti- 
tuire la visita alle LL. AA. IL e RR. il Duca e la 
Duchessa di Modena, scegliendo il giorno sacro a 
s. Francesco di Asisi, di cui S. A. porta il nome. 

Le LL. AA. II. e RR. scesero fino a piè delle 


scale a ricevere il S. PapRE, e introdottolo nei lo- || 


ro appartamenti , ebbero l'onore e la consolazione 
di rimanere a lungo con Lui. 


Nel partire, Sua SantiTA' ammise al bacio del | 


piede il seguito delle LL. AA. IL e RR., le quali 
nello accompagnarla fino alla carrozza vollero an- 


ch'esse compiere tale atto di venerazione al Capo | 


Supremo della Chiesa. 
Indi Sva SANTITÀ’ attraversando una parte del 
Corso, andò a visitare il monastero Regina Coeli 


alla Longara, dove dopo di avere orato in chiesa, | 
ed esaminati i lavori, che vi sì fanno, ammise le | 


religiose al bacio del piede. 

Di là a piedi passò al monastero di S. Giacomo, 
le cui religiose andarono sommamente liete nel ve- 
dersi all'improvviso onorate dalla presenza del Som- 
mo PONTEFICE. 

Generose elemosine lasciava il Santo PADRE 
ai poveri, finchè faceva ritorno al Vaticano. 


Ieri maitina nella. chiesa nazionale di s.. Maria. 
dell'Anima ebbe luogo una solenne religiosa cerimo- 
nia per la festa onomastica di S. M. I. e R. A. Fran- 
cesco-Giuseppe II imperatore d' Austria. V' inter- 
venne in formalità S. E. il sig. conte di Colloredo- 
Wallsèe, ambasciatore d'Austria presso la Santa Sc- 
de, unitamente agli addetti all’ IÎ. e R. Ambasciata: 
e vi assistette gran numero di nazionali. 

Ieri poi S. E. il sig. Ambasciatore dava un 
pranzo diplomatico, a mezzo il quale l'Eiîio e Rio 
sig. Cardinale Antonelli, Segretario di Stato di Sua 
Sayrira' faceva un brindisi alla salute di S. M. I. 


e R. A. l'Imperatore d'Austria, e S. E. il signor 


Ambasciatore ne faceva un'altro alla salute del Re- 


gnante Sommo PovreFicE: brindisi che furono ac- 


colti con grandi applausi dai distinti convitati. 
Alla sera il palazzo dell'I. e R. Ambasciata 
veone brillantemente illuminato. 


NOTIFICAZIONE 


Perchè l’apertura dal lato interno delle porte | 


pianterrene venga nelle principali strade della Città 
successivamente effettuata sino al suo compimento, 
la Magistratura Romana, facendo seguito alla noti- 
ficazione della Prefettura delle acque e strade dei 
10 agosto 1847 e posteriori, ordina quanto segue: 
1. Nella piazza Barberini compresa nei rioni 2 
©3, nella via della Vite posta nel 3 rione, in 
quella del Seminario facente parte dei rioni 3 e 9, 
lu quella del Pozzo esistente nel rione 3, e nell'al- 
tra de' Chiavari compresa nel rione 6, le porte tut- 
te dei luoghi terreni dovranno riformarsi in modo 
che l'apertara delle imposte si operi dal di fuori 
al di dentro, come si è praticato già per altre 
"ie, e ciò nel termine di mesi trè, decorrendi dal 
giorno nel quale si darà principio ai lavori stra- 
dali, che vi si eseguiranno nel venturo anno 1859. 
. Eguale operazione sarà pure praticata entro il 
periodo di un anno a datare da oggi nelle vie 
Frattina rioni 3 e 4, del Lavatore ed in Arcione 
Fone 2, de' due Macelli, rioni 8 e 4, dell Angelo 
Ustode e del Tritone, rioni 2 e 8, nella piazza 
adama, rioni 6 e 8, nella via della Corsia di 
za Navona, e di s. Agnese, rione 6, di Tor 
ha rioni, 5 e 6, della Pedacchia, rione 10, del Moro 
lione 13, di Macel de'Corvi ‘e de' Mercanti, rio- 
ti 12 e 10, di Campo Carleo, della Croce bian- 
ca fino a Tor de'Conti, e Alessandrina, riune 1 , 
della Guglia presso Monte Citorio, rione 8, e del 
udario, rione 8. 


2. Gli architravi di legoo, ode fssiero, saran- 


no con questa occasione ricostruiti in materiale di | 


mattone o di pietra. 
3. I così detti banconi delle botteghe, che 


| chiudono porzione delle porte, debbono togliersi as- 


solutamente. 
4. La spesa di siffatto miglioramento, da tutti 


| reclamato come provvidenza di comodo e di de- 
| coro della città, è a carico de'proprietari de' fondi. 


Spirati i termini assegnati farà il comune di 
officio ciò che i proprietari medesimi avessero ne- 
gligentato di fare ed a loro spese. 

Dal Campidoglio addì 1 Ottobre 1858. 


Il ff. di Senatore 
LUIGI CONTE COMM. ANTONELLI 


STATI BITERI 


GRAN BRETTAGNA 

Ecco il trattato dell’ Inghilterra colla Cina, 
quale lo pubblicano i giornali cinesi. 

« L'articolo 1 conferma il trattato di Nanchi- 
no del 1842 e abroga il trattato supplementario, 
come anche i generali regolamenti del commercio. 

L'artico'o 2 stipola che ambasciatori, mini- 
stri o altri agenti diplomatici delle due parti con- 
traenti risiederanno alle corti di Pechino e di 
Londra. 

L'articolo 3 contiene disposizioni relative allo 
stabilimento permanente di un ministro inglese col- 
la sua famiglia e col suo seguitò a*Fechino, come 
anche relativo alle formalità da' osservarsi nelle 
sue comunicazioni col governo imperiale. 

L'articolo 4 regola tutto ciò che riguarda i 
viaggiatori e la trasmissione della corrispondenza 
del ministro, come pure l’uso di corrieri spe- 
ciali. 


Art. 5. L'imperatore della Cina acconsente di | 


nominare uno dei segretari di Stato ‘o qualche fun- 
zionario superiore, per trattare affari col ministro 
inglese, sia personalmente, sia in iscritto, e sul pie- 
de di una perfetta egualianza. 

Art. 6. Il miaistro cinese godrà dei medesimi 
privilegi a Londra. 

Art. 7. Potranno essere nominati consoli nel- 
la Cina e dimorare in uno dei porti aperti. La 
loro posizione ed il loro rango officiale in faccia 
alle autorità locali sono determinati. 

Art. 8. La religione cristiana sarà tollerata, e 
protetti verranno quelli, che la professano. 

Art. 9. I sudditi faglesi potraono viaggiare 
per loro piacere o per loro affari in tutti i punti 
dell'interno con passaporti rilasciati dai loro con- 
soli e visti dalle autorità locali. I regolamenti re- 
lativi a questi passaporti sono determinati. Le di- 
sposizioni dell'articolo non sono applicabili agli 
equipaggi dei navigli. Pel controllo da esercitarsi 
su costoro, verranno fatti regolamenti’ dal console 
e dalle autorità locali. Nessun passaporto verrà dato 
per Nanchino o per le città, che staritò in potere 
dei ribelli. ; 

Art, 10. I bastimenti mercantili td lesi saran- 
no autorizzati a commerciare sul gran fiume Yang- 
ma nello stato attuale, in che si trova la valle 
superiore e inferiore, nessun porto verrà aperto al 
commercio, tranne Chin-Kiang, il quale sarà aper- 
to entro un anno dalla data del trattato. Ristabili- 
ta la pace, le navi inglesi verranno ammesse a 
commerciare in quei porti fino ad Hankow; non 
dovranno essere più di tre, come verrà fissato dal 
ministro inglese, dòpo che si sarà inteso col segre- 


tario di stato cinese. 
rti attuali, saranno aperti: 
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Martedì 5 Ottobre 
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Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono o@Mciali. 


Le lettere; i pieghî, i gruppi, come anto le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
officio di amministrazione ‘del Giornale via della Stamperia Ca= 
merale n. (1 A. è 


Ah - 
Art. 18. Nessuno impedimento verrà posto al- 
Pmplego legale dei sudditi cinesi fatto dagli .in- 
glesi. 

Art. 14. Il nolo dei bastimenti pel trasporto 
di merci o di passeggeri verrà regolato fra le parti 
stesse, senza l'intervento del governo cinese. Il nu- 
mero. dei bastimenti non sarà limitato, e verrà per- 
messo nessun monopolio. In caso di contrabando , 
il delinquente sarà punito secondo la legge. 

Art. 15. Ogni questione sui diritti di proprie- 
tà e di persone, fra sudditi inglesi, dipenderà dalla 
giurisdizione dell'autorità inglese. 

Art, 16. I sudditi cinesi colpevoli di un atto 
criminoso qualunque verso sudditi inglesi, saranno 
arrestati e puniti dalle autorità cinesi, secondo le 
feggi della Cina. I sudditi inglesi commettendo 


| qualche delitto in Cina, saranno giudicati e puniti 


dai consoli o da qualunque altro funzionario pub- 
blico, secondo le leggi della Gran Brettagna. 

L'articolo 17 determina il modo di procedura 
in materia di inquisizione da parte dei sudditi in- 
glesi o dei cinesi. 

L'articolo 18 provvede alla protezione delle 
persone e dei beni dei sudditi inglesi. 

Art. 19. Se una nave mercantile inglese qua- 
lunque viene saccheggiata dai briganti o, pirati, le 
autorità cinesi faranno ogni loro sforzo per arre- 
stare e punire i colpevoli e per ricuperare le pro- 
prietà rubate. 

Art. 20. I bastimenti naufragati od avariati, 
come anche le navi battute dalle tempeste saranno 
soccorsi, e avranno un rifugio sicuro in tutti i porti 
della Cina, ed i cinesi, se occorre, forniranno agli 
equipaggi i mezzi di trasporto alla più vicina sta- 
zione consolare. 

Art. 21. I cinesi colpevoli che si rifugiassero 
ad Hong-Kong o a bordo di navi inglesi saranno 
consegnati alle autorità cinesi; lo stesso sarà, se 
rifugiassero in case od a bordo delle navi sudditi 
inglesi nei porti aperti. 

Art. 22. Le autorità cinesi nulla tralascieran- 
no per arrestare i sudditi cinesi, che non pagasse- 
ro i loro debiti contratti coi sudditi inglesi, o che 
fraudolosamente si occultassero: ed esigerauno il 
pagamento dei debiti. Faranno lo stesso le autorità 
inglesi riguardo a sudditi brittanni debitori verso i 
cinesi. 

Art. 23, I debiti contratti dai cinesi ad Hong- 
Kong dovranno essere soddisfatti nelle corti di 
giustizia , sul luogo istesso. Se il debitore si na- 
sconde, e che sul territorio cinese possegga beni 
immobili o personali, le autorità cinesi, d'accordo 
col console inglese sorveglieranno perchè fra le parti 
sia fatta giustizia, 

Art. 24, I sudditi inglesi pagheranno su tutte 
le merci importate e esportate i diritti stabili della 
tariffa: ma in nessun caso saranno tenuti a pagare 
altri diritti più alti di quelli pagati dai sudditi delle 
altre nazioni straniere. 

(Continua) 
QLANDA 
Asa 23 Settembre 

Dopo l'installazione del signor Van Reenen, 
come presidente della seconda Camera degli Stati 
generali, il ministro delle finanze prescutò nella 
tornata d' oggi il bilancio del 1859, e fece nello 
stesso tempo l'esposizione della, stato del tesoro. 
Egli divise il suo discorso in cinque parti : 1 le 
spese straordinarie; 2 i mezzi di coprire queste 
spese ; 3 i rapporti delle finanze dello Stato con 
uelle delle colonne ; 4 il sistema delle imposte ; 
. il bilancio del 1859. n, 

Le spese straordinarie resulteranno anzitutto 
dall'emancipazione degli schiavi la quale, secondo 
il progetto di legge pr sarà presentato senza in- 
dugio, comincerà dal 1850 e dovrà terminarsi in 
cinque. anni ;: poi dalle strade ferrate che. sono da 
costruire...Il governo stima H capitale. da fornire 
per .la, strada. ferrata del Nord a 13: milioni di fio- 
rini e gl'interessi annui da guarentire a 900,000 fio- 
rini. Per la linea del Sud un capitale di 8 milioni 


e 1 milione per gl'interessi. E infine la società di 
beneficenza nell' Overassell esigerà un capitale . di 
3,650,000 fiorini. 

Quanto ai mezzi di far fronte a queste spese 
il ministro li trova in an risparmio di 11 milioni 
di fiorini esistente nel tesoro ; nell' eccedente colo- 
niale di questo anno che sale a 30 milioni di fio 
rini, e in quello del 1858 che è di 17 miftioni. Ò 

Le spese cagionate dall’ emancipazione degli 
schiavi possono stimarsi a 3 milioni per le Indie 
Orientali e a 15 milioni di fiorini per le Indie Oc- 
cidentali. Di questa somma saranno a pagare nel 
1859 8 circa milioni che si prenderebbero sull'ec- 
cedente delle finanze coloniali del 1859, se ne im- 
piegheranno 9,800,000 pel tesoro e il rimanente 
potrà servire per l'esercizio del 1860. 

Il bilancio delle spese del 1859 presenta una 
diminuzione di 2,750,000 fr. su quello del 1858. 
Il capo del debito pubblico presenta dal 1850 in 
qua ona diminazione di oltre 4 milioni di frano. 

Il governo proporrà l'esecuzione di lavori pub- 
blici di momento. 

Il bilancio delle vie e mezzi non è stato an- 
cora modificato perchè la legislatara non s' è an- 
cora pronunziata sui cambiamenti che il sig. Van 
Bosse vi propone : suppressione dell’ a sul 
macellamento : riduzione dei centesimi addizionali 
sul personale. Si potrà così lasciare ai comuni, le 
cui finanze non sono in buono stato , le assise sul 
carbone di terra, i 10 cent. addizionali sul per- 
sonale e aumentare quelli sulle bevande distillate. 
A questo fine si proporranno nello stesso tempe al- 
cune modificazioni agli art 241-246. 


GERMANIA 


Leggiamo nella Gazzetta di Milano: 

Domenica furono aperte le conferenze degli 
artisti tedeschi nella vastissima sala della Ton Aalle. 
Alle 9 antimeridiane, tutti gli artisti si sono rada- 
nati in numero grandissimo. Il [presidente delle 
conferenze, stato eletto l'anno scorso a Stoccarda, 
sig. Diez, pittore di corte di S. A. il granduca 
Baden, aprì le sedute con eloquente e forbito di- 
scorso, toccando dei progressi fatti quest'anno dalla 
pittura in Germania e rallegrandosi di vedere come 
gli artisti tutti prendessero a cuore l'onore della 
comune. patria, ed accorressero all'appello fatto per 
questa riunione. Terminato il discorso si procedette 
alla nomina del presidente, di due viee - presidenti 
e due segretari per le conferenze dell'anno ventu- 
ro. A presidente venne rieletto il pittore Diez, a 
vice - presidenti i prof. Exbel di Dresda, e Kummer 
di Berlino; a segretari furono confermati quelli 
dell’anno scorso. Bopo lesa un ringraziamento 
a S. M. il re Massimiliano la protezione che 
accorda alla società degli a: — Indi si esami- 
narono i libri dei comitati Berlino, Vienna, 
Dresda, Diisseldorf, Francoforte, Stoccarda ed altri. 

Il magistrato e la reggenza, a dimostrare un 
atto di stima e di rispetto, ai membri delle. con- 
ferenze artistiche offrirono loro una festa da ballo 
nazionale nei locali di ona grande birreria, al quale 
scopo si scelse quella del sig. Pschow. L'immensa 
cantina capace di molte e molto migliaia di emeri 
di birra era messa con massima eleganza; nel mez- 
z0 poi sorgeva una specie di piramide formata alla 
base di botti e botticelle assai ben lavorate e so- 
stenevano un' enorme botte, sulla quale posava un 
boccale di 20 piedi di altezza e 5 largo. 

I ministri, molti cospicui personaggi, e le au- 
torità civili e militari furono invitati alla festa, cui 
intervenne pure S. M. il vecchio re Luigi. Alle 7 
précise gli evviva e l'inno nazionale bavarese an- 
nunziavano agl'invitati l'arrivo di S. M, Nel cortile 
tutti gli si fecero incontro e lo salutarono con re- 
plicate congratulazioni. Oh se aveste veduto il re! 
hh quel momento era al certo l'uomo più felice del 
mondo , contornato da’ suoi arlisti che ad uno ad 
uno volle gli fossero presentati; al suo atteggia- 
meoto lo. avreste preso per un padre che sta altor- 
niato da' suoi affezzionati figli. Horo due ore, S.M. 
prese qualche rinfresco e partì poi fra infiniti ev- 
viva ed applausi. Quanfio fu sulla soglia, rivolto 
agli artisti: miei cari, disse loro, spero d' essere 
fra voi anche l'anno ventoro. 


FaancoFoRTE 22 Settembre. 


Leggiamo nella Gazzetta officiale di Vienna: 

Le giunte della Dieta federale si sono raccol- 
te ierlaliro in una sessione: Com' è credibile.,; in 
tale sessione ebbero ulteriori comunicazioni 
confidenziali coll’ ambasciatore di Danimarca per 
Y Holstein-Lauenburgo. Le relative conclasioni non 
sono ancora formulate, mentre, in' vista dell’impor- 
tanza dell'argomento, le suddette comunicazioni fa- 
rono portate a conoscenza dei‘ governi, le‘coi di- 
chiarazioni si ‘stantio ora attendendo. La conclusioni 
potranno quindi aver luogo appena. nella. prossima 
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sessione. Secondo ‘ogni apparenza, il primo passo 
per soddisfare È I e Confederazione D) 
per ottenere uno”stato di cose conforme alla costi- 
tuzione nei Datiti, sarebbe quello di convocare gli 
stati dei Ducati medesimi, ai quali, secondo là con- 
dizione, in cui si trovavano nel 1848, viene ga- 
rantita una illimitata indipendenza, col diritto inol- 
tre che il governo danese debba previamente sot. 
toporre al loro esame e consiglio tutte le disposi- 
zioni di diritto pubblico e privato, e tutte le leggi 
concernenti i Ducati. L'interpellarli in tali argo- 
menti sarebbe una necessità, tanto pel governo dei 
Ducati, quanto per la Confederazione stessa. 


IMPERO AUSTRIACO 

Si part d'an dispaccio circolare, indirizzato 
dal conte Buol ai commissari imperiali a Jassy e 
Bukarest, spiegando il te1ore delle risoluzioni della 
Conferenza A Parigi, circa il riordinamento de'Prin- 
cipati Danubiùnl.'* ; 

La Caserta di Coloniu porge un' estratto di 
quel doeumento, dicendolo ricevuto da Vienna e 
tedelissimo. Senza guarentirne per nulla l' autenti- 
cità, la Gazsesta di Milano ne riporta la seguente 
versione: 

Per ben afferrare la parte presa dall' Austria 
alla convenzione soscritta a Parigi il 19 agosto, 
chi attentamente ha seguito la politica orientale 
dell'Austria, non ba bisogno di spiegazioni speciali; 
ei sa come l'Austria ha dovuto operare e come 
ha operato. In ogni questione relativa al riordina- 
mento de'Prineipati , l'Austria ha vigorosamente di- 
feso i veri interessi di quelle contrade. Quindi essa 
ha combattuto con energia e buon successo per 
l'uguaglianza davanti alla legge di tutti i cristiani 
senza differenzà di culto, per la miglioria della sor- 
te delle popolàzioni rurali, per la regolazione de- 
“gli affari de' conventi sopra solide ed cque basi, 
come per altre questioni di pubblica prosperità. 

L'Austria, all'incontro, stimò la fusione de'Prin- 
cipati in un solo stato, proposta da varie potenze, 
esser contraria ai diritti di superiorità della Porta, 
come anche ai diritti che tiene ab antiguo ogni 
Principato ad un'amministrazione separata e alla 
difesa de'suoi particolari interessi. L'Austria poteva 
in tale occasione riferirsi alla esperienza del pas- 
sato e agl'insegnamenti della storia, quanto ai len- 
tativi che si son fatti di unire paesi già per 
lungo tempo, o come ora è qui il caso, in ogoi 
tempo separati; Numerosi conflitti che; finalmente 
riuscirono alla guerra civile, furono sempre l'effetto 
di simili tentativi, anche quando inspirati dalle mi- 
intenzioni. Si videro sempre separazioni vio- 
seguite da disordini ed una perenne animo- 
sità divider le parti in divorzio. 

Tali convinzioni hanno riportato vittoria in se- 
no alla Conferenza, e non che esser l'unione dei 
Principati per il momento rimòssa, sî diedero gua- 
rentigie bastevoli perchè l'unione non divenga l'ef- 
fetto del progressivo sviluppo delle istituzioni d'am- 
bo i paesi. Ciascun Principato conserva il suo se- 
parato governo sotto un ospodaro eletto a vita da 
ogni rispettiva assemblea. L'amministrazione altresì 
delle finanze e del culto riman éeparata in ciasca- 
na provincia, e la milizia. di ciascheduna ha la 
propria bandiera. Le forme amministrative nora so- 
no similari se non per le cose le quali concegnono 
gl'interessi comuni de duo Principati, e che tovigila 
una commissione mista con voto consultivo. 

L'unione adunque politica .de' Priocipati non 
potrebbe verificarsi senza ledere la Potenza che vi 
esercita l’alto dominio. Simile tentativo avrebhe le 
conseguenze più deplorabili per gli autori di esso 
e pel proprio paese. Soggiacerebbero ad amari di- 
singanni se in ciò facessero mai assegnamento su 
appoggi esterni. Tutte le Potenze della Conferenza 
hanno soleonemente riconosciuto l'integrità dell'im- 
pero Ottomatio, e stimerebbero debito loro di non 
tollerare che, fosse violata. 

Cert furone mai giudicate altrimenti in 
Germania :le intenzioni del nostro abinetto, ma’ 
non si dovnbbbe la: i C) È erronee no- 
tizie che rca di ere. Qualunque sia l'opi- 
nione che sabbia della politica austriaca, si dovrà 
sempre in lèi, riconoscere l’invariabilità del carat- 
tere (gleichbleibend.) I principi da lei proclamati nel 
corso della questione orieatale sono immutabile nor- 
ma, dalla quale non si scosterà punto mai. Adesso, 
di fronte a convenzioni stipulate colla maggior esat- 
tezza, si è in debito di aspettarsi che niuno osi 
attentare Pace peer tele dei trattati, 

— Scrivesi da Vienna, 21 settembre, alla Cor- 
rispondenza -Havas: i E 

Annuaciagi. la., prossima . parteoza. delli-itmpora- 
tore. Francesco Ssepen: Du dove pl na 
rato, im; «di 5. M. ,. il vascello di linca 
l'Imperatore..È, questa la pei 
no costruita fingui nei cantieri 


nave. di quest'otdi- 
sueltiaci, Siccome 


| 


K 


è stato decise in alto luogo che il numero dei va. 
scelli a tre ponti sarà portato a cinque o sei, l'am. 
ministrazione della marina imperiale si dispone a 
far mettere quest'anno nei cantieri di costruzione 
a Pola, un secondo vascello di linea, che riceverà 
il nome di Austria. 

Si spera che quanto prima la nostra marina 
militare potrà raggiungere le pr perio d'una ve. 
ra flotta, superiore a quella della Sardegna e del 
regno di Napoli, anzi pure a quella che la Russia 
tenterebbe di voler un giorno manteacre nel Me. 
diterraneo e nell'Adriatico. 

L'arsenale marittimo di Venezia, di cui si co. 
nosce fia linporanza, sta per ricevere nuovi svi. 
luppi. bonsi anche fortificare le bocche di Ca 
taro, conformemente al piano dell'arciduca Massi. 
miliano, ed in maniera da renderle inaccessibili agli 
attacchi di una flotta nemica che volesse forzarne 
il passo. { Ù 


SEBBIA 

Le notizie della Serbia sono sommamente ig- 
quietanti. Scrivono all’ Allgemeine Zeitung che ne- 
gli ultimi tempi l'attenzione pubblica era rivolta 
principalmente ad altre parti dell'impero ottoma- 
no, a conati ed avvenimenti più chiassosi ma dif. 
ficilmente più pericolosi , e che sarebbe ormai 
tempo di occuparsi della Serbia. Quivi si trapiantò 
il punto centrico dell'agitazione soppressa pel mo- 
mento nei Principati Danubiani attendenti il nuovo 
loro organamento. 


RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo 20 ad un giornale 
ambarghese: Dacchè giunse qui la notizia della pace 
colla Cina, si occupavano qui del disegno di fondar 
una società per azioni a fin di promuovere le re- 
lazioni commerciali colla Cina. Ma siccome già la 
società russo-americana e la compagoia commer- 
ciale dell’ Amour, fondata quest anno , sono spe- 
cialmente dedicate, in conformità ai loro statuti, 
al commercio , e la seconda è abilitata ad esten- 
dere le sue operazioni nel modo più ampio, è pro- 
babile che per ora il progetto non venga preso in 
riflesso dal governo. Da Kiachta scrivono temersi 
che il trattato di pace colla Cina, con cui codesto 
paese viene aperto al commercio europeo, riescirà 
regiudizievole al commercio d' esportazione di fab- 
ricati russi, quantunque quest anno il traffico fusse 
abbastanza animato e sian pervenute, a quanto di- 
cesi, molte vcemmissionè da'parte di fabbriche russe. 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivesi da Belgrado : 

Per dar soddisfazione al console inglese, la 
Porta aderi a rimuover la guarnigione di questa 
città ed a sostituirgliene un’altra; ma una conside- 
revole somma era necessaria per liquidar i debiti 
verso i soldati e gli abitanti ed anche pel traspor- 
to di truppe; ed Osman pascià, il governatore, 
non aveva a sua disposizione i fondi necessari. Egli 
domandò per telegrafo danaro a Costantinopoli; ma 
siccome sarebbe stato necessario troppo tempo per 
mandarlo di qui, il governo turco gli ordinò di 
chiedere al principe di Servia che anticipasse la 
somma necessaria, sopra guarentigia di un seme- 
stre di tributo, 4 milioni di piastre, pagabili in 
alcuni mesi. Il principe, benchè avesse quelli som- 
ma, fece in modo che il senato, composto di sue 
creature, rifiutasse l'adesione alla domanda del pa- 
scià. Parecchi senatori però si opposero con vee 
menza a questa risoluzione, e la pubblica. opinio- 
ne si dichiarò apertamente contraria al principe. 
Ordini furono allora mandati ad Osman pascià di 
pigliare ad imprestito un milione e mezzo di pia- 
stre da Mischa, capo del partito popolare ed uno 
deì più ricchi proprietari della Servia. Questi man- 
dò assai volontieri la somma, e quando essa arri- 
vò a Belgrado, tutti facevano le lodi di lui. » 


AMERICA 

Un corrispondente di Nuova-York, scrive alla 
Nuova Gazzetta Prussiana, trattarsi, di unir l' Eu- 
ropa all'America per mezzo di un telegrafo’ elet- 
{rico ‘attraverso i possedimenti russi in Siberia © 
nell'America. Da Potgtland e dalla bocca di 
lumbia, nel Pacifico, a Mosca sono 2000 miglia : 
ciò che non è una gran distanza, se si considera 
che in America le linee telegrafiche si estendono 
per 7000 miglia. La lettera fine positivamente che 
questo progetto sarà mundato ad effetto. Abbiamo 
ragioni per credere che .la linea tolegrefica da Pie- 
troburgo a Mosca sarà estesa a Kiachkta, sicchè in 
una seltimana si potranno avere le notizie da Pe- 
Kino, Se si facesse questa linea, tatte le nazioni 
che hanno relazioni colla Cina dovrebbero avervi 
ricorso, ‘giacchè essa diventerebbe il più breve 
mezzo di comunicazione con quei paesi. Così d' (hI 
valido Russo, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali stranieri si occupano molto del viag- 
gio di S. A. I. il principe Napoleone a Varsavia. 
{l Nord annuncia che il principe è latore di una let- 
tera autografa di S. M. per l' imperatore di Russia. 

L'imperatore Napoleone il giorno 1 ottobre 
la passato in rivista la guari gione di Parigi nel 
Campo di Marte. li era accompagnato dai mare- 
scialli Pelissier, Vaillant e Magnan. 

L' imperatrice vi ha assistito in carrozza sco- 


certa 
; Ua dispaccio di Marsiglia 1 ottobre dice: 
Scrivono da Tripoli (Barberia) in data del 18 
settembre, che la Turchia non inviando alla reg- 
genza il denaro necessario al pagamento delle trup- 
pe, un battaglione, la cui paga era arretrata di 
un giorno, si è ribellato , tentando di trascinare 
li altri soldati: ma i ribelli ben tosto circondati 
furono incatenati. Durante questo fatto gli europei 
si sono rifugiati nelle case dei consoli , ed il go- 
vernatore, dopo di avere ristabilito l'ordine, ha 
chiesto rinforzi. 

Ecco ciò che dice il Constitutionnel sul nau- 
fragio del vapore Phase, di cui abbiamo dato un 
cenno ieri: 

« Un dispaccio telegrafico annuncia che il va- 
pore delle Messaggerie Imperiali, il Phase , aspet- 
tato da Costantinopoli, lunedì passato si trovò alle 
ore 8 e 25 della sera, impacciato sulla punta di 
Ageicourt, nel passaggio dell'Orsa delle bocche di 
Bonifacio. 

I 54 passeggieri del Phase passarono a bordo 
dell'avviso a vapore il Passe Partout, unitamente 
ai dispacci, e con essi andarono a Marsiglia. 

Il Nilo, vapore delle Messaggerie Imperiali fu 
subito spedito da Marsiglia verso le bocche di Bo- 
nifacio con tutti gli apparecchi necessari per libe- 
rare il Phase. 

Il Moriteur di Parigi del 2 corrente (così un 
dispaccio ) dice: 

« Il termine stabilito con decreto del settem- 
bre 1857, relativamente alle diverse misure appli- 
cabili alle derrate alimentari, è prorogato fino al 
settembre 1859 per ciò che riguarda le importa- 
ZIONI, 

Li corrispondenza Bullier ha da Varsavia 26 
settembre, che l'imperatore Alessandro circondato 
da uno brillante stato maggiore ,. dal priocipe di 
Prussia e dal principe Carlo di Baviera reoossi il 
25 sulla piazza Powonski, dove ha fatto manovrare 
43 battaglioni di fanti, 28 squadroni di cavalieri e 
64 pezzi di cannone. 

Un dispaccio di Amburgo 29 settembre ecco 
come annuncia la perdita del vapore Invincibile : 

« Il vapore Invincibile [proveniente da Cron- 
stadt con pieno carico si è interamente sommerso 
il 25 corrente, presso Honchlaud. I passeggieri e 
l'equipaggio hauno potuto andar salvi e sono giunti 
a Stocolma. 

Un'altro dispaccio di Amburgo 1 ottobre dice : 

L'opposizione trovandosi in maggiorità nella 
camera dei deputati di Baviera, S. M. il re ha 
sciolta questa camera il primo giorno della sessione. 
Quanto prima avranno luogo nuove elezioni gene- 
rali. 

Un dispaccio di Madrid 29 settembre fa noto 
che il governo ha dato la facoltà di importare nel- 
l'isola di Cuba i grani di cotone. 

Un a'tro dispaccio del 30 aggiunge, che si è 
proposto di ammortizzare il debito senza interesse. 
I numeri 226, 117, 99, 392, 377 e 280 delle a- 
zioni delle strade sono usciti a sorle per essere 
rimborsati. n 

Il giorno 29 ha avuto luogo a Madrid la de- 
libera mens.le dei titoli del debito passivo estero. 
i prezzi sono saliti fino a 14 e 40; quello proposto 
y governo era 13 90. 

Un dispaccio di Londra 30 p. p. fa noto che 
gl'introiti del trimestre di luglio paragonato al tri- 
mestre corrispondente del passato anno , presenta 
una diminuzione di 1,500,000 sterliac, dovuta prin- 
cipalmente al non essersi percepita la tassa di 
Rierra. Vi ha però un aumento di 600,000 lire nelle 
dogane, di 80,000 nel bollo e di250,000negli altri 
Îotroiti. 

Un mercante greco a Birmingham è stato arre- 
Stato, perchè accusato di fabbricare in massa mo- 
Nete di rame turche. È 

La Gazzetta di Londra del 28 p..p. annuncia 
che S. M. la regina ha nominato lordElgin, mi- 
nistro plenipotenziario nella Cina, grancroce di 1 
classe nell'Ordine del Bagno. i ; 

AI dispaccio di Kurrachi pubblicato ieri .dia- 
mo i seguenti schiarimenti del Times:> - 

Il maggiore. Hamilton scrive «da: Moorias: che 
il 31 agosto , il 69 eil 62.di fanteria iridigena , 


come pure gli artiglieri indigeni, che .erano ‘stati * faggiti: da Gualior, 


dis: ti, sono insorti, e hanno tentato di impa- 
dronirsi dei canuoni e delle armi di fucilieri. Fa- 
rono respinti: molti sono stati necisi, gli altri re 
spinti nei cantonamenti fino alle ‘rive del fiume. 
Noi abbiamo perduto 4 artiglieri e il capitano 
Mules dei fucilieri. 

Il maggiore Hamilton ha potuto. provenire al 
tre rivolte : coll'aiuto del battaglione di polizia so- 
no stati presi 90 fuggitivi. 

Un altro dispaccio giunto al dicastero delle 
Indie a Londra, dice che nell'India centrale i ri- 
beHi sono padroni di Pattin, cui fortificano, e mi- 
macciano altri luoghi. e s 

Il gabinetto svedese ha subito una modifica- 
zione parziale. Il ministro della guerra , conte di 
Gyldenstolpe, è stato nominato comandante in ca- 
po dell'esercito, ed avrà per successore al mini- 
stero il colopnello Bjoerostjerne. 1 

Un dispaccio di Londra 1 e dà notizie 
di Nuova-York fino al 18 settessbibà;” 

I Mormoni sono ritornati nella loro capitale. 
Brigham-Young, che teme vendetta , rimane na- 
scosto. 

Abbiamo da Lisbona 29 settembre p. p. quan- 
to segue : 

Il Famar ha lasciato Rio-Janeiro ai 9 set- 
tembre. La situazione del ministero era la stessa. 
Il parlamento essendo alla vigilia di separarsi, sen 
za avere votato il budget, lo camera dei deputati 
aveva adottato la legge, per cui il budget del 1858 
continuerebbe ancora pel 1859; questa disposizione 
non era ancora ammessa dal senato. 

La sessione era prorogata fino al 12 settembre. 


CostantivopoLi 25 Settembre 


I giornali e le lettere da Costantinopoli sono 
in data del 25. Il fatto principale che vi troviamo 
è l’arrivo di lord Redcliffe in quella capitale, avve- 
nuto il 19 settembre. Egli prese alloggio al palaz- 
zo dell'ambasciata inglese. Il 20 tuttii membri del- 
la colonia inglese andarono a rallegrarsi seco del 
suo felice arrivo. Essi furono presentati a lord 
Redcliffe dall'ambasciatore sir H. Lytton. Bulwer. 
Il sig. Black rivolse in nome dei suoi connazionali 
inglesi alcune parole di complimento. a lord Red- 
cliffe, e questi rispose mostrarsi lieto di rivedere 
persone da molto tempo e favorevolmeute cono- 
sciute, e non dubitare che i membri della colonia 
britannica troveranno nel suo successore lo stesso 
sostegno... la medesima -assisteuza-pee i loro inte- 
ressi ch'egli ebbe il contento di prestar loro. 

— La giunta istituita per la verificazione dei 
conti della famiglia imperiale soguita a rsi due 
volte la settimana, sotto la presidenza di Riza pa- 
scià.—Ferruck-kan, ambasciatore persiano, s'imbar- 
cherà sul primo piroscafo di Trebisonda per ritor- 
nare a Teheran. 

Dalla Persia si ba che quel Sadrazam (primo 
ministro) Mirza Aga Khan fu dimesso dalle sue fun- 
zioni il 31 agosto, del pari che i suoi due figli, 
ordinatori del regno. Tulti e tre sono guardati a 
vista, però lo sciab assicurò le varie legazioni che 
la vita di quogli ex-impiegati non corre alcun pe- 
ricolo. Fu dimesso ed arrestato anche Hageb-el- 
Dulet, che s'era adoperato ad accelerare la cadu- 
ta del primo mioistro. Egli era: molto iuviso per 
la sua cupidigia. Lo Sciab dichiarò che d'ora in- 
nanzi verrà soppresso l' ufficio di Sadrazam, sem- 
brandogli troppo pericoloso l'affidare tutti gli affari 


del regno ad un uomo solo. Vi saranno invece cin- - 


que ministri , ciascuno indipendente nel rispettivo 
dicastero e risponsabile verso lo Sciah; inoltre un 
consiglio di ministri, in cui si tratteranno gli affari 
in generale. Dicesi che Forruck-kan sarà membro 
di questo consiglio, e che uno dei ministri sarà il 
governatore di Tebriz. 


ALESSANDRIA 22 Settembre. 


Ieri il signor Sabatier, corséle generale di 
Francia) è partito alla volta d Cito; per indi re- 
carsi come commissario di quella potenza a Ged- 
da. L'inviato straordinario della Stblime Porta S. 
E. Ismail Pascià era già ritornato @Suez : ora sem- 
bra che il signor Sabatier unitamente al cap. Pul- 
len, commissario per l'Inghilterra, abbiano fatto os 
servare al prelodato funzionario ottomano, che la 
di lyi presenza era necessaria a Gedda durante il 
disimpegno della loro missione. 


, Bomsar 7 Settembre 


I giornali: di Bombay giungono sino al 7 set- 
tasire La prrcareg si considera por la massima 
parte finita, giavchè quantunque motti piccoli corpi 
d'iasorti 4itno Sparsi: per ini ‘dirsi che 
“il‘mentico cccapi ‘il campo solamente in due 0 ‘fre 


Nella Ragipootana il' “Roberts 
| rrpiyratm prto 04-44 sligosto "È “ribelli 


essi‘ riviraromsi ‘nel territorio 


di Kotah, inseguiti dalla colonna di Nimuch sotto 
il comando del brigadiere Harris. Son ora ridotti 
a 3 0 4000 uomini, quasi tutti di cavalleria, ed 
hanno ancora con sè i loro elefanti e. il lor teso- 
ro. Nell’Aud i ribelli non sono totalmente sotto- 
messi, ma da Sultanpur, occupata dalle truppe in- 
glesì, sta per muovere un corpo contro, loto. Essi 
sono comandati da Bani Madho. Il Robileund è 
tranquillato pienamente, e vi vennero riaperti i 
tribunali. Il Behar invece non è ancora pacificato 
e i ribelli sono numerosi in quella provincia. 

L'agente politico di Gualior riferisce che un 
ufficiale dello Sciadià ‘prese o mandò in quella cit- 
tà la famiglia del ribelle Tantia Topì, composta di 
dodici persone. 

Il generale Napier. circondò Powree il 28 


| agosto ; il giorno seguente quel luogo fu sgomberato 


dopo 30 ore di bombard mento Maun Sing fuggì, 
viene inseguito. 

Dicesi ehe-Nena Sahib si trovi a circa 18 mi- 
glia inglesi da Dhorghuri, nell'Aud, con 10 colle- 
ghi. Il numero dei suoi seguaci si è diminuito, e 
ascende ota a non più di 2200 uomini 

Fu scoperto un tentativo di avvelenamento 
contro il ragià di Mysore, amico degl'inglesi, e in 
conseguenza, diciotto servitori di lui furono arre- 
stati. 

Ventidue ribelli compromessi nell'assassirio del 
tenente Hillard o del sig Fell nel distretto di Sirsa 
furono presi e condannati. Sei vennero appiccati e 
gli altri deportati a vita. 

Fu scoperta una cospirazione nel 10 reggimen- 
to di fanteria del Pengiab. I soldati di esso vole- 
vano uccidere i loro uffiziali. Il Nubia ebbe il ti- 
mone spezzato dopo la sua parienza da Malras. I 
passeggieri e il carico di esso vennero trasportati 
a Galle. — Nell'India superiore seguì una terribile 
piena, che trascinò via quasi tutti gli alloggiamenti 
di Nosscier. A Simla ed a Calcutta si sentirono al- 
cune forti scosse di (remuoto 


Hoxa-Kong 10 Agosto. 


Dalla Cina ci giunsero notizie in data di Hong- 
kong 10 agosto. Viene comunicato da Canton che 
il governato generale Huang dichiarò aver ricevuto 
da Pekino la notizia della conchiusione della pace, 
ed è preparato a mutare politica. Finora però non 
fu fatto alcun passo che valga ad umiliare gli op- 
positori degl' inglesi nelle provincie meridionali. Il 
21 luglio i bravi attaccarono de truppe britanniche 
in Canton, scalando le mura in due punti, ma fa- 
rono respinti con perdita grave. Alcuni cinesi fe- 
cero fuoco contro un distaccamento: brittannicò che 
era sbarcato a Namtow , con bandiera d'armistizio, 
per consegnare il proclama relativo alla conchiu- 
sione del trattato. In queste circostanze, si deplora 
naturalmente che lord Elgin sia andato al Giappo- 
ne prima di ripristinare la tranquillità nel Kuang- 
tung. — Dopo la sconfitta del 21 luglio, i bravi 
non rinnovarono più alcun attacco a Canton , © si 
ritirarono in un campo distante 4 o 5 miglia da 
quella città. — Ad eccezione delle navi Furiosus, 
Retribution, Inflezible e Oppossum che si recano al 
Giappons con lord Elgin, e di due legni che sono 
a Sciangai, la flottà inglese del Peiho trovasi a 
Hongkonz- o sta scendendo il fiume. — I manda- 
rini hanno permesso ora ai cinesi di ritornare a 
Macao, d'onde (come da Hoogkong) l'emigrazione 
era numerosa, e il governatore disse non aver pun- 
to ordinato di allontanare i cinesi da quel luogo , 
ina soltanto da Hongkong. 

Notizie di Sciangai 2 agosto della Triest. Zeit. 
recano che l'î. r. fregata Novara era arrivata colà 
il 25 luglio, e dovea partire fra pochi giorni per 
Sydney ( Australia ). 

Î cinesi sembran ora desiderosi di riaprire il 
commercio, giacchè non meno di 500 chops di tè 
stanno per essere imbarcate presso Canton. Sir Jobn 
Bowring pubblicò a Hongkong il 30 luglio un pro- 
clama , nel quàlo notifica il ripristinamento della 
pace mercè il trattato conchiuso. fra l'Inghilterra e 
la Cina, ed invita i cinesi a prestarvi obbedienza, 
facendo sapere a coloro che ordinarono ai pacifici 
abitanti della colonia di fuggire e di mancare ai 
loro obblighi che se non revocheranno silfatti or- 
dini, saranno puniti severamente. Il proclama di- 


chiara pure che sarà dichiarato nemico della Gran- 


bretagna e suddito infedele dell’ imperatore della 
Cina, e gravemente puuito, chi oserà impedire l'in- 
vio idi provvigioni ad Hvungkong, cone si teatò di 
fare anteriormente. 


Borsa di Parigi del 1 Ottobre 


113 per édnlo aperto a 73 50 — chiuso a 73 50 
sese aperto ar 96 — chiuso-a-98.—.  .. . 
Consolidato” inglese 98 2/8. 


res 


t 


prima diffidazione nel Giornale di Roma n. 74 del 
delle due garanzie intende di dare per sicurezza del con- || le (858 , essendo in oggi scorsi mesi sei dalla med. epoca 
tto all'atto deHia supolazione del medesimo, e delle quali || fissata per presentare alla c. il libretto smarrito , si ay. 
i tione proposito nel successivo artic olo 41 del ripetuto ca- || -rerte che vione il medesimo rinnovato od annullato il pre. 
pliaiaio, o2dente. p tifo 
Saranno ritenute di niun valore, e come se non fossero È . Por pesta 


state esibite quelle offerte date per persona da asalo ——_——-——— ee Had un trim 
Decorso il & sopra indicato verranno la la o 'er un trim 

consulta di Stato per le Fioszo sperte lo offerte che la GRANDE ALBERGO DEL LOUVRE apt 

tempo utile saranno state esibite , ad oggetto di aversi sol- flal 

tanto in considerazione , 8 su quelle che verrà pronunciata Nel centro di Parigi, aperto da circa due anni Palazzo 

la delibera si darà luogo all'altro esperimento del ribasso Î isolato di forma bislunga, tra la nuova grai di Rivoli, 

palazzo Reale, via s. Onorato e Marengo,le Tuileries dirim 
petto, camere 600, sale 70, sala detla tavola rotonda ricca. 


della Sesta. 
DELIBERE EMESSE DALLA ECCMA CONSULTA 

mente decorata, capace di 300 persone , sala per pranzi se. ci 

parati, sala di lettura con giornali nazionali ed 


DI STATO PER LE FINANZE 
letterarie periodiche, 


3 apri. 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per la fornitura dei Foraggi per le (ruppe di 
Linea Pontificie 


Procedutosi dall'Eccma Consulta di Stato per le Finanze 
all'apertura delle offerte esibite in seguito della Notilicazio- 
ne del 42 agosto decorso , per la fornitura dei foraggi 00- 
correnti per servizio delle truppe Pontificie , diramate nelle 
due provincie di Frosinone e Benevento dipendenti dalla 
prima divisione militare, sono state riconosciute migliori , e 
come tali accettate per due anni le qui appresso descritte , 
coi rispettivi prezzi di delibera , d’aveg principio col primo 
del futuro anno 1859, e terminare il 31 dic. { 860. 

Dovendosi ora dar luogo all'esperimento del ribasso ai 

meno della Vigesima su i prozzi stessi, s'invitano colla pre- 
sente le persone che acculire volessero a siffatta [fornitura 


teri,opere 


Per Frosinone a Michelangelo Ricci one da giuoco, conv ersazione e per 


ad esibire sia in Roma presso il Notaro e 


presso le quali sarà ostensibile il relat 


lo sarà egualmente nelle intendenze divisionari 
e pomerid. del giorno $ 
ta chiusa e sigillata in carta| di 
leggo in tutte lettere e senza alcuna viziatura. 

Le d. offerte dovranno essere distinto e separate per la 
sola fornitura di cui è parola,e non cumulativamente ad altro 
forniture qualunque, e dichiarerà il concorrente , che] esso 
intende di accettare puramente 6 semplicemente in tutte le 
sue parti il sudetto capitolato,come ancora dovrà presentarsi 
ma separatamente dall'offerta la fede di deposito prescritto 
10 del capitolato stesso a garanzia della offerta med. 
avvertendosi che tale deposito non potrà essere eseguito che 
in una cassa camerale e non altrove , e che non sono in 
luogo di questo ammessi gli effetti bancarj i quali non ver- 
rebbero in alcun modo garantiti, nè riconosciuti. 


Ancona e Bologna, fino alle ore d 
ottobre pross. , la loro off 


all'art. 


Cancelliere della 
R.C.A. sig. Andrea Cecconi avente l'ufficio in piazza di Mon- 
te Citorio n. (32, od in qualunque delle segreterio generali 
delle provincie dello stato esclusivamente , e non altrove , 

‘0 capitolato , come 


In stazione bai. 26. 
In marcia bai. 29. 


dRum In mare 


Per Benevento a Luigi Passerini 


In stazione bal. 26 è 48 cent... 
bal. 26 e 48 cent. 


Dal Ministero delle Armi. Roma li (8 sett. 1858. 


Il Direttore dell' Amministrazione 


‘ASSA DI RISP. 
Seconda Diffidazione 


Luisa Cesellini intestataria del libretto n. 6815 seria 5, 
avendo sotto il giorno 29 marzo 1858, diMdato la cassa sud. 
di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel detto ll- 
bretto,asserendo di averlo esso smarrito: dopo avere inserito la 


dai. 26 
$ 28 


» 26 48/100 
* 26 48/100 


musica, caffè con bigliardi al pian terreno del gran cortile 
bagni in tutte le ore. Vetture da nolo, di rimessa ed eguî. 
paggi di lusso, omnibus' per cindurre in tutti gl'imbarcaderi 
delle strade ferrate. Tavola rotonda alle 6 pomer 
alla carta e negli appartamenti. I prezzi della camere varia. 
no da 3 a 20 fr., e quelli dei saloni da 4 a 20 fr. Le per. 


+ Promai 


sone di servizio pariano differenti lingue, comprese le orien- 


CAV. LUIGI BATTAGLIA 


Mo ROMA 


nr 


E d'affittarsi un appartamento smobiliato al 
quarto piano del palazzo Albertazzi num. 9 via 
Condotti composto di sette camere e cucina con 
acqua di trevi 

Le chiavi sono al n. 20 piazza di Spagna al 
pianterreno. 


e rr [1TITITII‘“IIE IZE<I“(l[‘ ULIIECMo|o—--__--_ * 


|BVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMAN 
Vonfronto delle scale 28?" 757 


ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 


3 27? 7309, 89; 1" 2° 256 1.° R.1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


rr ——————__mm_—m—_PmF+F+_F,mme—_Y_______ rl EL. l©Jl 


Baromatro 
DATA ORE in millimetri 
ridotto a 0 
7 antimeridiane 163 8 
4 Ottobre 3 pomeridiano 1625 
9 pomerid. 109 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA M 


Slato dei cielo 


Termometro 2 in decimi le 9 pom. cor 
cenligrado Umidità nr — = 
clelo scoperto | — massimo minimo 
168 sr 0 Coperte piore > 
UE si 8 Ser cani. vp sa dre 
190 88 10Belo neb. or. | 201. fon 


Termometrograto 


OSSERVAZIONI DIVENSK | 


| Barometro 
da millimetri 
ridotto a @ 


PETRA i Stato dl celo Termomeltogralo Vento 
cenligrado Umdi di = direzione 
clolo scoperto massimo minimo è forsa 

8 262 ori NE. 1 


LTEOROLOGICA TELEGRAFICA 


MA A MEZZODÌ - 


METEORE AVTENOTE BAL MEZIONI PAECEDANTE 


pioggia Teil | 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI RIETI 
COMUNE DI SCANDRIGLIA 
NOTIFICAZIONE 


Non essendosi rinvenuto vantaggioso 
oblatore nel primo esperimento d'asta prat- 
atasi sotto il giorno 20 corrente ; per 
quisto di n. 300 mozzoni di quercia da 
recidersi nella macchia comunale vocabolo 
Colle Palombella , ossiano alberi denudati 
in parte dello ramificazione atti però ai vari 
lavori di legname da cotsruzione che per la 
vicinanza della strada rotabile si rendono di 
facilissima esportaziono,si fa noto al pub.,che 
decorrendo dalla data della presente giorni 
40 utili per la esibita delle offerte munite 
d’idonea sicurtà solidale non minori di sc. 
322, 05, nel giorno 10 ottobre venturo alle 
ore 19 italiane verrà nella sala comunale 
rinnuovato l'atto di primo incanto; onde ac- 
cordarne la vendita a quegli che sulle nor- 
me del relativo capitolato ostensibile iu que- 
sta segreteria comunale, presenterà mag- 
giori vantaggi, salve le addizioni di vigesi- 
ma e sesta, e la superiore approvazione. 

Dal municipio di Scandriglia 29 sett.1859 


I priore comunale 
Niccola Palmieri. 


Giuseppe Berni seg. com. 


Sotto Îl giorno primo luglio 1858 a M, 
Pinto da Parigi traeva sopra F, Cola jo 
Roma al domicilio di questi in via di Pro- 
paganda n. 19 a favore di Leone Ottolenghi 
una cambiale di scudi Mille, la quale dal- 
l'Ottolenghi venne girata a Pereyra De Leon, 
da Pereyra, ad Arbib, e da Arbib al ban: 
chiere Torloi 

La Cambiale è andata in protesto tanto 
per non accettazione del Cola, quanto per 
mancanza di pagamento alla scadenza, sia da 
parte del Pinto, sia del Cola, che di chiun- 
ue altro per Essi. E siccome si ha fon- 
data certezza, che dal Pioto, e suoi Man: 
ed Agenti si vogliano oggi far con- 
tratti di alienazione di Rendite e Beni, o 
li di spettanza di esso Pinto in pre- 
iudizio de’ creditori , e specialmente di 
POttolenghi, il quale per onor di sua firma 
è esposto a pagare la tratta di cui sopra , 
così , a garantire detto suo credito ed ao- 
i , per il caso, che dette vendite 
abbiano luogo , protesta per'la nullità di 


qualunque atto, e che perciò il tutto si ab- 
bia ad intendere fatto in pregiudizio, e frode 
di detto suo credito e diritti , e poichè la 
tratta porta la firma con lettera iniziale di 
nome M. che può leggersi tanto Mariano , 
che Michele Pinto, così avendo messa altra 
diftidazione nel Giornale 2 ato 2 otto- 
bre corr., leggendola per Mariano , resterà 
la presente contro Michele che sembra es- 
sere il vero nome, prevenendo inoltre, che 
gli agenti e imandatarj sono i signori De 
Colles e Malvano, 


Carlo Biffi Proc. di Comm. 


Volendosi alienare la porzione idi casa 
posta in Roma nella via Frattina num. 23 
secondo piano consistente in due camere e 
la cucina, chiunque bramasse di farne l’a- 
cquisto potrà diriggersi all’officio dei sott. 
Notaro posto in Borgo Nuovo n. 474 , ove 
rinverrà tutti i schiarimenti opportuni e ne- 


cessarj. 
Acindino Buratti Not. Cam. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di sabato 9 corr. ottobre 
nella casa in via della Croce n. 71 primo 
piano alle ore 9 antim. in punto sotto tutte 
le. riserve di ragione si procederà all'inven- 
tario degli effetti e beni ereditarj lasci. 
Sala de, tono Gaetano Testini. 

leduce a notizia a (ermipi 1548 
del vig. reg. leg. e giud. del $ 

Roma 4 ottobre 1859, 


Gio. Batt. Bornia Not. 


Ad ist. del sig. Zenone Slefanucci do- 
mic. in Napoli. È 

Si deduce a publica notizia, ché il gior- 
no 44 del corr. ottobre alle ore 41 antim. 
per gli atti del sott. Notaro si procederà nel 
suo officio in Velletri alla chiusura dell'in- 
ventario dei beni ereditarj lasciati d: bo. 
me. Francesco Luigi Stefanucci di Rooca- 


Massima. 
Giuseppe Iachini Not. 


Nella causa ec. frà il sig. Giuseppe Cioo- 
cari ed il sig. Costantino [artolini Gulli Ò 
per la vendita de’ fondi urbani posti in via 
#. Agnese n. 19 e via dell’Anima:m 34 per 
la parte soltanto spettente al citato, 


Visto ec. Consid. ec. — Invocato ec. Il 
trib. pronunciando in primo grado di giu- 
risdiz. Ordina la vendita a forma di legge, 
spese riservato e delega il giud. avv. Ga- 
lassi—Fatto e giud. c. s. nell’ud. del gior- 
no 40 sett. 1858—C. Soffredini V. Presid.— 
G. De Sanctis cons., Galassi giud. 

Si notifichi la pres. sent. al sig. Costan- 
tino Bartoliui per affiss. stante l’inc, domio. 
e dimor 

Roma li 18 sett. (858 ho affissa copia a 
forma di legge. 


Pietro Fiocchi Cura. 
R.P.D. De Magno 
BONONIEN. PECUNIARIA 


Int. DD. Francisco et Antonio Falcò 
Valcarcel ex princ. Pio Sabaudiae nec non 
Ioanni Falcò Valcarcel altero ex d. princi- 
pibus her. D. Mariae lacon degen. primus 
Matriti, ultimus Mediolani, alter Ferrariae, 
interpos. fuisse appellat. a sent. 4 sect. trib. 
civ. urbis diei 13 iunii 4858 et cit, ad comp. 
infra 26 dies viden.revocari eamdem et con- 
demnari cit. ad so. 3960 pensiones nec non 
ad ulterius decursas in alteris so. 288 ad 
totum octobrem curr. s. p_decurrendarum 
atque ad expensi 

Inst, DD. Theresia Vidal, Marianna et 
Adelaide et Roberto De Bernardis haer. 
clarae Vidal repraesent. uti in actis pro qui- 
bus D, Ion. De Romanis a Pia Congae s. 
Ivonis deput. 


doannes De Romanis Proc. Rot. 


R, P. D. 


legroni 


ROMANA 
Noullitatis Fideicomissi 


Intime 
civ. urbis in prima seotione fuit interposita 
appellatio a sent. ab codem trib. lata in 
audientia diei 45 mali prox. praet. in ea 
parte verò tantum quae respicit rejectio- 
nem instantiae ab actoribus  promotae pro 
nullitate primogeniturae super bonis non 

bilibus de qua ngitur uti melius ex dictis 
et a fasciculo causae. 
Nec non citentur ildem infrasoripti ad 
comparendum cor. hoorsacro ordine infra 
terminum: octo dierum «quaad illos ex ci 
Roma: feates , ei infra sexagiota 


ati 


quoad Eremuw principem D.Bartholomaeum 
Vidoni dezen. Mediolani et ad forma 
$ 483 et sequeu. vigent. cod. praxoos, el in 
sequelam supradictae appellationis ac pro 
rationibus in dicto actu deductis, omnibus- 
que aliis ia posterum deducendis, viden fun 
mandari infirmari et revocari eandem sen 
tentiam in parte appellata , ac pro hujus- 
modi effecta mandari decerni esse loc 

petitae nullitati et inefficaciae praetensi fi- 
deicommissi a cl. mem. Card. Petro Vidoni 
instituti, quoad bona tantum quae non sun- 
stabilia , et deletioni inscriptionis fideicot 
missariae, et super premissis fieri quodcum- 
que magis opportunum decretum , relatari 
ord. executor. cum condemmalione citato- 
rum ad omnes erpensas tam primi quan 
secundi gradus , idque salro ac reservato 
omni alio jure at actione  quomodocumque 
Inst. competent. etiam pro fructibus et sine 
pra*judicio variandi et reformandi pracsen- 


cenigo-Soranzo De Sore idoni uti uni- 
ca filia et haerede cl. mem. principis loan- 
nis Vidoni , nec non N. V. Comite Thoma 
Mocenigo-Soranzo uti ejus viro ac legitimo 
administr. possident. degen. Venetiae ac pro 
clectione ad tramites S$ 427 e 472 vig. cod 
praxeos Romae penes D. Philippum M. Sx- 
lini © Collegio patronuni a quo repraehesen- 
tantor. 

Excmus Princeps D. Bartholomaeus Vi- 
doni degens Mediolani 

D. Adv. Pbilippus Ciabatta uti curator 
deput. futuris vocatis ad praetensum  fidei- 
commissuin Vidoni degens Romae via di $ 
Niccola Cesarini n. 42. 

Escmus Comes D. Franci 
Lavaggi degens in suo pal 
ficj dellEmo Vicario. 

Sequuntur nomina exscutorum testa 
mentariorum. 

Presentata ed aMssa a forma di legs? 
il 4 ottobre 1858. 

Visto eo. 


L'ass. glo di Polizia 
F. Dandini De-Sylva 


M. Quattrocchi Curs. Cie 


rus Xaverius 
via degli of- 


Nel giornale di lunedì 4 corr. N i 
annunzi giudiziarj linea 13, invece si A 
gere Monsig. Vincenzo Vichi si legga MO! 
Vivenzio Vichi 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA: CAMEBA APOSTOLICA 


Allo scopo di p 
piantagione di nuovi 
venne colla Nolificazi 
seguata la cospicua s 
ta mila da ripartirsi 
mila scudi per anno, 
che avessero atteso a 
beri, segnatamente di 
zione dettagliatamente 

A tale notificazi: 
30 aprile 1850, la qu 
te di mandorle 

Finalmente una i 
gio 1855, noverò tra 
altre piante. e fino i 
gelsaia, vale a dire a 
Tali disposizioni 
de ed immediato svilu 
alberi, prese in poco 
che mentre nei primi 
i premi al di sotto del 
farono negli altri, ma 
1857, e 1858 si fatta 
sima somma rimanenti 
lamente assegnato ed 
cinquanta mila scudi, 
mostrato per lo specc 
portato a piedi della 

Erogata .così la s 
tagioni avrebbe potuti 
scopo, e divisa la pic 
chiarare finito ogni p 
la benignità del Santi 
te l'incremento ed i 

ino indotto a non 
tale premiazione, ma 
togarla per altro quin 

Sentita quindi u 
valeoti agronomi, ed 
ministri, ha comanda 
notificazione, per la q 
aliro quinquennio il p 
ila si danno per | 
me, regole e limitazio] 

Art. 1. Il premi 
mila annui, che per s 
TiTA' viene conceduto 
fi mei fondi rustici 
ne 1858 a 1859, e fi 
gioni 1862 a 1863, a 
Per metà alla piantagi] 
tia “metà alle seminag 

Art. 2, Sono am 
Rione gli alberi, 

Di abete, larici, 
dì 10 per ogni cento. 
"Di quercie per s 

Di pini a scudi 3 
© Art. 8. Il premi 
Bo'alle seguenti piante 
a Abeti, Quercie, 
‘assegnando a ciascuna 
Ogni cinque tavole qu 
“Art. 4 Quanto a 
Quîrsi secondo le normi 
ia, valo a dire sceglia 
alla giusta di 
di sei, onde pi 
3 ene ad alto fu 
Hi iante estratte d 
i Sica. 5. Le pianta 
Utditario ‘verifiche, l'u 
to. Nella rima verifi 
È pini debbono mo 
ed avere raggi 


pà; 


ed. epoca 
to , si av. 
to il pre. 


Î 
RE 
i, palazzo 
la di Rivoli, 
ries dirim. 
pnda ricca. 
Pranzi se- 
teri,opere 
ione e per 
n cortile, 
ed equi 
pibarcaderi 
l. . pranzi 
cre varia 
. Le per- 
|e le orien- 


sà 


iliato al 
9 via 
Eina con 


pagna al 


| 


olomaeum 
formam 
fcoos, et in 
his ac pro 
omnibus- 
videnium 
hdem sen- 
bro hujus- 
isse loco 
laetensi fi- 
ro Vidoni 
non sun- 
is fideicot 
[quodcum- 
, relaxari 
e citato- 
imi quam 
reservato 
documque 
us et sine 
i praesen- 


rachesen- 
naeus Vis 
li curator 
lum fidei- 
via di s. 


Xaverius 
degli of- 


um testa- 


di legge 


Iva 
xo. 
. n. 224 


f 
Il Giornale di Roma, esce ogni gi face [tosi( Ì feativi 
|) Prezzo di Assqc'azione da pagarsi anticipatimente 
In Roma per tin anno se, 7 


Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestra in tutto lo Stat Pontificio franco 4 


posta se, 2 20. 


A”lestero ter ondo le laase Postali stabilite per i diversi 


Stati 


PARTE OFFIUTALE 
NOTIFICAZIONE 


Allo scopo di promuovere ed incoraggire la 
piantagione di nuovi alberi nello Stato Pontificio 
venne colla Notificazione 21 novembre 1849 as 
segnata la cospicua somma di scudi cento cinquan- 
ta mila da ripartirsi in eiadiei anni, ed a dieci- 
mila scudi per annuo, onde dar premio a coloro, 
che avessero atteso a piantare alcune specie di al- 
beri, segnatamente di alto fusto in quella notifica- 
zione dettagliatamente indicati. 

A tale notificazione tenne d'appresso altra del 
30 aprile 1850, la quale estese il premio alle pian- 
te di mandorle. 

Finalmente una terza, che è del 30 mag- 
gio 1855, noverò tra quelle da premiarsi anche 
altre piante. e fino i gelsi di basso fusto messi a 
gelsaia, vale a dire a piantinaio. 

Tali disposizioni dirette a promuovere un gran- 
de ed immediato ssiluppo nella piantagione degli 
alberi, prese in poco tempo sì vaste proporzioni , 
che mentre nei primi quattro anni si contennero 
i premi al di sotto della somma stabilita, la supe- 
rarono negli altri, ma in specie nei tre ultimi 1856, 
1857, e 1858 si fattamente, che, tranne piccolis- 
sima somma rimanente, già ora si trova comple- 
lamente assegnato ed erogato il fondo dei cento 
cinquanta mila scudi, siccome con dettaglio è di- 
mostrato per lo specchio che a tal'eopo viene ri- 
portato a piedi della presente notificazione. 

Erogata così la somma conceduta a tali pian- 
tagioni avrebbe potuto il governo dire ottenuto lo 
scopo, e divisa la piccola somma che rimane, di- 
chiarare finito ogni premio ulteriore. Se non che 
la benignità del Santo PapRE, ed il suo amore 
per l'incremento ed il vantaggio dell'agricoltura lo 
hanno indotto a non far cessare per . il momento 
tale premiazione, ma ad es'enderla invece, e pro- 
rogarla per altro quinquennio. 

Sentita quindi una speciale Commissione di 
valenti agronomi, ed il parere del consiglio dei 
ministri, ha comandato di pubblicare la presente 
notificazione, per la quale venenilo prorogato 
aliro quinquennio il premio annuale di scudi die- 
cimila si danno per la erogazione le seguenti nor- 
me, regole e limitazioni: 

Art. 1. Il premio degli ulteriori scudi dieci.. 
mila annui, che per somma degnazione di Sua San- 
Tita’ viene conceduto all'accrescimento degli albe- 
ri nei fondi rustici, incomincierà dalla stagio- 
ne 1858 a 1859, è finirà definitivamente colle sta- 


ad | 


| 


gioni 1862 a 1863, e sarà erogato e conceduto 
per metà alla piantagione degli alberi, e per l'al- 
tra metà alle seminagioni dei medesi 

Art. 2, Sono ammessi al premio di pianta- 
gione gli alberi, 

Di abete, larici, ed olivi alla ragione di scu- 
di 10 per ogni cento. 

Di quercie per scudi 15 al cento. 

Di pini a scudi 20 per cento. x 

Art. 3. Il premio di seminagione viene este- 
So alle seguenti piante di SE 

Abeti, Quercie, Castagni, Nòci, Larici e Pini, 

assegnando a ciascuna seminagione scudi 209 per 
ogni cinque tavole quadrate. 

. Art. 4. Quanto alle piantagioni dovranno ese- 
guirsi secondo le norme prescritte dalla pratica agra. 
"ia, vale a dire sceglier piante sane ‘o vigorose , 
metterle alla giusta distanza fra loro di metri non 
Minori di sei, onde possano vegetare liberamente 
ed elevarsi ad alto fusto, e quanto agli olivi che 
Sano piante estratte da viv: ten 

Art. 5. Le piantagioni saranno: soggettera due 
ordinarie verifichi vata 0 un'anno; l'altra dopo 
tre. Nella prima verifica‘ gli abeti i farici,"gli‘ ofi- 
vi, i pini debbono» mostrare una prospera ‘vegeta: 
Zione, ed avere raggiunto in altezza almeno un 


Ghi 


Le J 


td 


‘mezzo metto dalle radici. All verifica 


canda 
doyranno le piante trovarsi. in fidi 


alte per lo meno un metro dal suolo. Le quercie 


{ poi dovranno alla prima verifica presentare un dia- 


metro non minore di tre centimetri all'altezza di 


| un metro e mezzo dalle radici, ed alla seconda la 


chioma rigogliosa ed un proporzionato aumento sia 
nella grossezza sia nell'altezza e nel pedale. 
Act. 6. Dal premio di piantagione verranno 


escluse quelle piante che tra la prima e la secon- | 


da verifica si trovassero sostituite ad altre o sec 
che o mancate, dovendo le piante da premiarsi 
esser quelle medesime che dopo un anno furono 
soggette alla prima verifica. 

Art. 7. Il premio poi. per le sminagioni ver- 
rà ripartito e pagato in due rate uguali ; la pri- 
ma allo spirare del triennio dalla eseguita semina- 
gione, e l'altra dopo il sessennio. 

Art. 8. Per aspirare al premio di seminagio- 
ne, conviene che la medesima si compia in tutta 
la superficie del terreno senza che vi siano salti 
o intervalli, a riserva di quei tratti o punti di ter- 
reno i quali per loro natura siano di tale condi- 
zione da non esser suscettibili di aleuna semina- 
gione di piante. 

Art. 9. Nella prima verifica dovranno le pian- 
te seminate aver raggiun'o un perfezionato corri- 
spondente accrescimento sia in altesza che in gros- 
sezza; mostrare un buono stato di vegetazione, e 
trovarsi convenientemente spaziìate in numero non 
minore quanto ai pini di 50, e per le altre pian- 
te di 140 in una superficie di cinque tavole qua- 
drate censuarie. - 

Art. 10. Alla seconda verifica dovranno le 
piante essersi conservate nel numero stesso delle 
prime, ed aver ragziunto i pini, gli abeti i larici 
l'altezza per lo meno di un metro da terra con 
proporzionata grossezza, ed i castagni e le noci il 
doppio. 

Art. 11. Nelle verifiche delle piante semina- 
te saranno ammessi i rimpiazzi a questa condizio- 
ne però, che nella prima verifica le piante rim- 
piazzate abbiano già un'anno, e nella seconda non 
meno di tre. 5 

Art. 12. Per i pini, che verranno seminati 
lungo la spiaggia del Mediterraneo fino alla distan- 
za di tre miglia, il premio viene accresciuto fino 
a sc. 25 per ogni cinque tavole quadrate censua- 
rie, rimanendo nel reste anche per questi ferme 
le prescrizioni dette di sopra. . 

Art. 13. Le regole poi per concorrere ai pre- 
mi sia di piantagione, sia di seminagione sono 
queste. Chiunque vorrà o piantare o seminare gli 
alberi di sopra descritti ammessi al premio, dovrà 
nel mese di ottobre, precedente alla preparazione 


‘del terreno, dirigere istanza al preside della pro- 


vincia indieando nella medesima il vocabolo, la 
contrada, il territorio, la superficie, e lo stato at- 
tuale del terreno , sopra il quale intende fare una 
determinata piantagione o seminagione di alberi, 
che parimenti dovrà. precisare. 

Art. 14. Non saranno ammesse istanze per 
piantare un numero minore di cento piante, e di 
seminare una superficie inferiore di dieci tavole 
quadrate censuarie per i pini, e di cinque per le 
altre qualità d'alberi. 

Art. 15. Ricevute tali istanze saranno dai pre- 
sidi delle provincie rimesse per informazione e pa- 
rere alle commissioni provinciali deputate per i 
miglioramenti agrari, le quali dovranno riferire il 
più sollecitamente che sarà possibile e non più tar- 
di di due mesi dalle rispettive trasmissioni. 

Art. 16. Gon i pareri delle commissioni sa- 
ranno allora inviate tutte le djimanite al Ministero 
del commercio ed agricoltura , il quale giuicherà 
sopra ‘ogni singola dimanda , e se-in regola, rila- 
seerà la pagella "di ammissione al premio. 

Art: 17: Solamente! allora ‘dopo che ‘tale pa 
gella “sia rilasciata ‘potrà ‘ciascan proprietario ‘ese: 
fuire le piantagioni è seminagioni, ‘che ha' diman- 
lato di fare. 
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trascorso che. sia. 
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Art. 19. Niuna verifica potrà aver luogo o pri- 
ma o fuori di tempo e termini di sopra stabiliti. 
Le verifiche saranno eseguite dalle rispettive com- 
missioni agrarie a mezzo o di un perîtò nominato 
dal capo della provincia, o da uno dei membri 
della stessa commissione. 

Art. 20. Dovendo il verificatore rispondere di 
ciò che esporrà nelle sue relazioni, avrà anche il 
| diritto di fare qualunque esperimento, che però non 
rechi danno nè ai terreni, nè alle piante, come 
pure assumere tutte quelle infofmazioni che stime- 
rà necessarie, per accertarsi della buona vegetazio- 
ne anche successiva ilelle piante. 

Art. 21. Incontrando il verificatore un qual- 
|| che difetto o mancanza, ne farà annotazione nel 
processo verbale, segnando ogni circostanza relati- 
va, non che la sua opinione. Se poi rinverrà le 
piante in regola e nel numero corrispondente a 
quello designato nelle pagelle di ammissione, dovrà 
allora ciò notare nei verbali di verifica, riportaado 
nelle rispettive finche, tanto le piante che hanno 
ben prosperato, quanto quelle altre, se vi fossero, 
che si trovassero o deperite, o che presentassero 
dubbia vegetazione. 

Art. 22. Tali verbali saranno dui verificatori 
rimessi alle commissioni agrarie. Da queste ai pre- 
sidi delle provincie, e dai presidi al Ministero. 
| Art. 23. Tanto le commissioni quanto i pre- 


sidi potranno e dovranno far su i detti verbali le 
loro osservazioni, e commettere anche le necessa- 
rie verifiche, allorchè abbiano dubbio di qualche 
irregolarità. AI Ministero poi apparterrà il giudi- 
zio sia di premiazione, sia anche di sospensione 
per quelle piante indicate per dubbia o difficile 
vegetazione. 
I Presidi delle Provincie e le loro Commis- 
sioni per i miglioramenti agrari sono incaricati 
| della osservanza delle presenti disposizioni. x 
Dato in Roma dal Ministero del Commercio 
ed Agricoltura li 30 settembre 1858. 
Il ministro 
Camo Anci 


Prospetto dimostrante l'erogazione ‘ed il residuo 
a tutto il corrente anno 1858 del fondo di sc. 150 
mila assegnato pel premio delle nuove piantagioni di 
Alberi dalla notificazione 21 novembre 1849. 


Anno 1850. — Gelsi 3,092, pioppi e albucci 
3,435, olivi 3,643, castagni 2,596, olmi 736, man- 
dorli 194: totale delle piante 13,696. — Totale 
dei premi già conceduti sc. 1,225,42,9. 

1851. — Gelsi 24,401, pioppi c albucci 49,316 
olivi 11,200, abeti 100, castagni 2,830 olmi 1,957. 
Totale delle piante 86,864. — Totale dei premi 
già accordati sc. 4,564,38. 

1852. — Gelsi 17,760, pioppi e albucci 4,497, 
olivi 21,676, castagni 30,529, olmi 2,478, man- 
dorli 665. Totale delle piante 77,605. — Totale 
dei premi già accordati sc. 8, 417,08,5. 

1853. — Gelsi 34,076, pioppi e albucci 54,08, 
olivi 20,346, castagni 12,537, olmi 3,498, man- 
dorli 100. Totale delle piante 124,599. — Totale 
dei premi già accordati sc. 8,343,21. 

1854. -— Gelsi 19,842, pioppi e albucci 45,600, 
olivi 49,781, limoni e aranci 274, castagni 22,816, 
olmi 5,020, mandorli 3,835. Totale delle piante 
147,171. — Tolale dei premi già accordati 12,888. 

1855. — Gelsi 18,842, pini 1,100, pioppi e 
albucci 109,652, olivi 32,395, castagni 18,318, 
olmi 5,555, mandorli 950. Totale delle piante 
186,783. — Totale dei premi già accordati  scu- 
di 10,012,01. 

1856. — Gelsi 38,560, gelsaie 13,459 quer- 
ciè 5,895, pini 1,221, pioi sul l'ttorale del Medî- 
terraneo 2,230, pioppi ed albuccì 106,275, ol.vi 
55,041, noci 1,253, abeti 1,404, larici 100, limoni 
èd' aranci 402, castagni 51,588, olmi 9,81f° mah 
dorli 1,885. Totale dello piante 289,124. Semina- 


zione di quercie a tavole 5. — Totale dei premi 
già iscondati sc. 21,163,56,5. 

1857— Gelsi 69,426, gelsaie 8,585, quercie1,162 
pini 6,575, pioppi e albucci 96,999, olivi 92,993, 
noei 88, abeti. 3450, limoni e aranci 983, casta- 
gni. 192,218, olmi 11,090, mandorl: 4,750. Totale 
delle piante 488,321, seminazione di quercie a 
tavole 26 — Totale dei premi già conceduti scu- 
di 44,386,29,5. 

1858 — Gelsi 71,054 gelsaio 25,000 querci» 
3,788, pini 1,700, pioppi e albucci 122,110, oli- 
vi 75,114, noci 500, abeti 400 , limoni e aran- 
ci 1,560, castagni 117,480, olmi 13,168, mandor- 
li 1,910, Totale delle piante 434,084, seminizione 
di quercie a tavole 10—Toutale dei premi gia 
cordati sc. 33,859,05. 

Dal 1850 al 1858 — Gelsi 293,606, gelsa- 
ie 47,044, quercie 10,848, pini 10,596, pini sul 
litorale del Mediterraneo 2,230 pioppi e albuc- 
ci 591,926, olivi 362,670, noci 1,841, abeti 5,354, 
larici 100, limoni e aranci 3,221,vastagni 450,912, 
olmi 53,613, mandorli 14,289. Totale delle pian 
te 1,848,247, seminazione di quercie a tavole A1 — 
Totale dei premi già conceduti sc. 144,859,02. 

Residuo del fondo da erugarsi su. 5,140,98. 

Totale del fondo accordato a premiaziune scu- 
di 150,000. 


NOTIZIE DIVERSE 


Le LL. AA. IT. e RR. il Daca a la Duches- 
sa di Modena, assiene al loro seguito , il gior- 
no 3 corrente visitarono il Campidoglio, il Foro 
Romano, arrestandosi a minutamente osservare i 
vari templi e gli altri edifici, antichi, che l' ador- 
nano. 

Indi passarono al Colosseo, e alla Via Appia, 
vui percorsero in carrozza fino al quinto miglio, 
ammirando quanto si è fatto dal governo pontifi- 
cio per ridonare possibilmente splendore a quella 
regina delle antiche vie. 

Il giorno 4 salirono agli ordini superiori del 
C.losseo, visitarono gli avanzi del primo recinto 
di Roma entro la vigna Nusiuer, e da ultimo le 
terme di Caracalla. 

Il sig. cav. Carlo Lodovico Visconti ebbe l'o- 
nore di accompagnare le LL. AA. IL e RR. in 
assenza del Commissario della Antichità. 


Domenica p. p. Sua Effinza Rima il sig. Car- 
dinale Barberini, univa in matrimonio Donna Anna 
Barberini, figlia di S. E. ìl Duca di Castelvecchio, 
con S. E. D. Tommaso Corsini, Duca di Casigliano. 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Scrivono da Berna alla Nuova Gazzetta di Zu- 
rigo : 


Sullo stato della quistione della valle di Dap- 
pes, la quale deve essere ben presto soltoposta 
al consiglio federale, sento quinto seguo : 

E vero che la Francia ha offerto un' indenniz- 
zazione di 359,000 fr. por il territorio da ce ler- 
si. Non trattandosi di cedere una popolazione, si 
crede che il Cantone di Vaud noa rifiaterà d' ac- 
cettare il componimento. Che se alcune famiglie si 
trovassero sul territorio di cedersi, sarà lasciato 
loro un termine di venti anni per espatriure Cer- 
twnente le autorità federali non possono preadere 
alcuni decisione sc prima Vatdd non ha liberam n 
te accettato. La questione pertanto sarà prima sot- 
toposta al Gran Consiglio di Vaud. La Francia è 
risoluta di togliere in un modo o nell'altro questa 
vertenza, e poscia lutta la quistione sarà soltopo- 
sti alla confereoza di Parigi. Sulle risoluzioni che 
il camsiglio federale sarà per preadcre su di ciò, 
nulla naturalmente si sentì. Quanto all” importanza 
militare del territorio da cedersi si pretende sa- 
pere che i nostri militari più stimati non gliene 
attribuiscono molta. 

E noto che anche il olo territorio della 
valle di lei, sui confini grigioni, è disputato fra la 
Svizzera e l'Austria, 


FRANCIA è 

Troviamo in parecchi giorùali dipartimen- 
tali, dice la Presse, una circolare del signor Roland, 
ministro dell'istruzione pubblica, che merita di fis- 
sar l'atteuzione. 
Il signor Roland, convinto dell’ importanza de- 
gli stadi storici e geografici, ha preso di recente 
delle provvidenze per fare eseguire sopra una gran- 
de scala una Carta delle Gallie dove sarà esposta 
in tutti i suoi particolari, seo:ndo gli stadi dei no- 
Buri Pi dotti geografi, la topografia del nostro pae- 
se dopo la conquista di Giulio Cesare fino alla fine 


della dominazione romana. Questa carta sarà un 
monumento onorevole per là Francia; ma il mini- 
stro dell'istruzione pubblici ha concepito un pro- 
getto d'una atilitò bea altrimenti grande e del quale 
nessuno disconbscerà il valore. Egli fa preparare la 
pubblicazione di un Dizionario geoyrafico comp'eto 
dei nostri otfantsei dipartimenti , @ vero monu- 
mento di erudizione nazionale, del quale la Francia 
intera potrà insuperbirsi. » La storia antica e mo- 
derna, l'archeologia, la topografia e la statistica riu- 
niranno le loro informazioni le più sicure in quel 
vasto repertorio, che non sarà meno consultato del 
Glossario di Ducange, l'arte di verificare le date. 

Noi non possiamo che applaudire a questo pro- 
getto. La Cini possiede da più secoli la sua enci- 
clopedia nazionale di geografia storica; perchè non 
avremo noi la nostra ? Si capisce d'altronde tutta 
l'utilità d'una simile opera. fi pubblicano da noi 
una quantità di libri dove in seguito delle difficol- 
tà delle riogrol si fatti relativi al mostro paese 
sono presentati in modo inesatto ed erroneo. Que- 
sti errori dopo aver acquistato in Francia una spe- 
cia di consecrazione , si propagano nel mondo in- 
tero. La realizzazione del progetto concepito dal 
sig. Roland darà' origine ad un orline di cose af- 
fatto nuovo. Dal Dizionario nazionale nasceranno 
una moltitudine di libri usuali che redatti d' ap- 
presso documenti certi , faranno cadere in discre- 
dito la maxgior parte di quelli che sono oggi in 
circolizione. 

Il ministro, volendo assicurare a questo dizio- 
nario il concorso degli uomini i più competenti , 
ha diretto una circolare a tutti i presidenti delle 
nostre società scientiliche ed a tutti i corrispondenti 
del ministero dell'istruzione pubblica per i lavori 
storici. Questa chiamata sarà intera, ed i documenti 
non tarderanno a giungere da tutte le parti della 
Francia. 


GRAN BRETTAGNA 


Continuazione e fine del sommario del trattato 
fra l’ Inghilterra e la Cina. 
(Vedi Giornale di Roma n. 225.) 


Art. 25. I diritti d’ importazione saranno con- 
siderati come pagabili allo sbarco delle mercanzie, 
e quelli di esportazione alla spedizione delle mer- 
canzie. 

Art. 26. La tariffa stabilita dall'art. 10 del 
trattato di Nankin sarà riveduta da una Commis- 
sione di ufficiali inglesi e cinesi che si riuniranno 
a Shang-Hai, in guisa che la tariffa riveduta possa 
mettersi senza indugio in vigore dopo le ratifiche 
del trattato. 

Art. 27. Caluna delle parti contraenti può 
chiedere una nuova revisione della tariffa e degli 
articoli commerciali del trattato dopo il termine di 
dieci anni ; ma bisogna avvisare sei mesi prima ; 
senza di ciò la tariffa resterà in vigore altri 10 
anni, e così alla fine di ogni successivo periudo di 
10 auni. 

Art. 28. Nei quattro mesi dalla segnatura del 
trattato il percettore dei dir i porti che sono 
aperti e in quelli che lo saranno più tardi dovrà, 
a domanda del console , far conoscere i dritti da 
riscubtere sui prosotti fra il luogo di provenienza 
e il porto di spedizione , c sulle importazioni fra 
il porto consolare e i mercati interni designati dal 
console, e ne sarà pubblicata notificazione in lin- 
gua inglese e in lingua cinese. 

I sudditi britannici possono tuttavia liberarsi 
da tutti i dritti di transito pagano una somma sola, 
il cui ammovtare sarà calcolato prr_ quanto appros- 
simutivamente possibile alla tassa di 2 5 per cento 
ad valorem. Questo dritto sarà fissato per ogui 
MADDanza ne'la conferenza che si terrà a Shaog- 

al. 

Il pagamento dei diritti di transito per com- 
mutazione non involverà in modo alcuno i diritti 
di tariffa; sulle importazioni o sulle esportazioni ; 
che continueranno a riscuolersi separatamente e in- 
tegralmente, 

L'art, 29 stabilisce la cifra dei diritti di ton- 
nellagzio. Le. navi mercantili inglesi di oltre 150 
tonnellate pagheranno a ragione di 4 mace per 
tonn.; se sono di 150 e al dissotto, a ragione di 
1 mace per tono. Le navi che fanno il commercio 
di cabotaggio o spediscono da alcuno dci porti 
aperti per Hong Kong avranno dritto ad un certi 
ficato speciale che le esimerà da ogni altro paga- 
mento di d i tonnellaggio in ogni porto aperto 
per un periddo di quattro mesi a contare dalla da- 
ta della loro partenza. 

.Act. 30. Il capitano di qualungae nave mer- 
cantile inglese. potrà, entro le 48: ore dal suo arri- 
vo, mi non più tarJi, partire senza: avero scarica- 
to, nel qual:caso non sarà. tenuto a ei drit- 
. Non, sarà levata sia: .all' arrivo 

niun'altra tassa o.dritto, 


ti di 
| che alla partenza 


Art. 31, Non sarà 
nellaggio sui: battelli di passeggeri, 
trasportano bagagli, lettere, articoli 


pagato alcun dritto di ton. 
nè su quelli che 
> bag 3 di provvisione 
o altri articoli non soggetti ai dritti. ‘ondimeno 


tutti i battelli a carico trasportaati mercanzie sog. 
getto a drilti pagheranno i dritti di tonnellaggio 
uni volta in sei mesi a ragione di 4 inace per 
tonnellata. 

Art. 32. I consoli e gl'ispettori di Jogane si 
consulteranno insieme riguardo allo stabilimento di 
gavitelli o fari secondo le circostanze 

.__ Art. 33. I dritti saranno pagati ai banchieri 
cinesi autorizzati a riscuoterli tanto in syce, quanto 
in moneta straniera, secondo la proporzione stabi. 
lita a Canton il 13 luglio 1843. 

Art. 34. Saranno rilasciati dal sovrintendente 
dolle dogane al console di cadun porto eampioni di 
pesi e di misure per assicurare l'uniformità, 

Art. 35. Le navi mercantili inglesi sarango lj- 
bere di prendere piloti per condurli in uno dei 
porti aperti, qualunque questo sia, e per ricondur- 
neli dopo che avranno soddisfatto a tatti i driui 
prescritti. 

Art. 36. Il sovriatendente delle dogane man- 
derà uno o più impiegati delle dogane per sorve 
gliare una nave mercantile inglese al suo arrivo 
nella rada di uno dei porti aperti. Essi si terran- 
no o entro un canotto di loro spettanza 0 a bordo 
della nave. La dogana provvederà al nutrimento e 
alle spese loro ed essi non potranno nulla esigere 
dal capitano o dal consegnatario. 

Art. 37. Le carte di bordo , le polizze, ecc. 
saranno deposte nelle mani del console 24 ore do. 
po l'arrivo, e tutti i ragguagli concernenti la nave 
siranno dati al sovriatendente delle dogane entro 
un altro termine di 24 ore, e in caso d'inadempi- 
mento di questa formalità entro le 48 ore si sarà 
passibile dell'emenda di 50 taels per ogni giorno 
di ritardo. La somma totale dell'emenda non ec- 
cederà i 200 taels. Il capitano della nave sarà ri- 
sponsabile dell'esattezza della dichiarazione. Una di- 
chiarazione falsa esporrà il capitano ad un'emenda 
di 500 taels; ma egli potrà correggere un erro- 
re entro le 241 ore senza incorrere penalità al- 
cuna. 

Art. 38. Se il capitano incomincia a scaricare 
mercanzie seuza il permesso del sovrintendente delle 
dogane, sarà condannato ad un'emenda di 500 taels, 
e le mercanzie scaricate saranno confiscate in to- 
talità. 

Art. 39. I negozianti inglesi debbono rivol- 
gersi al sovrintendente della dogana per ottenere ua 
permesso speciale di sbarcare o d’imbarcare un 
carico. Il carico sbarcato o imbarcalo senza tale 
permesso sarà passibile di confisca. 

Art. 40. Niun trasbordo da una ad altra nave 
può farsi senza un permesso speciale sotto pena di 
confisca delle mercanzie trasbordate. 

Art. 4I. Il sovriatendente della dogana darà 
una quietanza quando tutti i dritti saranno stali pa- 
gati e il console restituirà allora le carte di bordo. 

Art. 42. Se il negoziante inglese non paò ca- 
der di accordo coll'impiegato cinese per fissare il 
valore delle mercanzie soggette ad un dritto ad 
valorem, ciascuna delle parti chiamerà due o tre 
negozianti, e il prezzo più alto al quale uno di 
questi negozianti le comprerebbe sarà considerato 
come il valore delle mercanzie. 

L'art. 43. porta che i dritti saranno imposti 
sul peso netto dei singoli articoli, deduzione fatta 
della tara. Regola il modo in cui la tara sopra o- 
gni articolo, sul the per es., verrà stabilita. Il 
negoziante inglese può appellarsene al suo console 
entro le 24 ore. 

Art. 44. Sarà conceduta una riduzione conve- 
niente sulle mercanzie avariale, proporzionalmente 
al loro deterioramento. Se nasce qualche contesta- 
zione a questo riguardo, sarà composta mel n 
indicato nella clausola del trattato relativa agli ar- 
ticoli che pagano un dritto ad valorem. si 

Art. 45. I mercatanti inglesi che hanoo im- 
portato mercanzie ia ua porto aperto ed hanno pa- 
gato i dritti potranno reimportare le loro mercan- 
zie, solto certe condizioni, senza essere assoggel- 
tati al pagamento di alcun dritto addizionale. 

I mercatami inglesi che desiderino riesportare 
in paese straniero le mercanzie per le quali hanno 
pagato dritli, avranno, sotto le stesse condizioni 
dritto ad ua certificato di rimborso che s-rvirà di 
discarico in pagamento. dei dritti di dogana. 

I grani stranieri portati in un porto cinese da 
una nave, inglese potrauao riesportarsi seuza osta- 
coli, purchè nou se ne sia sbarcata una parte qui 
lunque. * i; 
Act: 46, Le. autorità. cinesi nei porti adolte- 
raano, i. mezzi che giudicheranno più opportani per 
impedire che gl' introiti. abbiaao detrimeato a ca- 
gione. di frode. 0, di. contrabbando, 
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Art. 47. Le navi di commercio inglesi non 
approderanno. in altri porti da quelli che sono di- 
chiarati aperti. Non dovranno entrare illegalmente 
nei porti, nè abbandonarsi a commercio clandesti- 
po lungo le coste. Le mavi che violassero queste 
stipulaz oni sarebbero soggette a confisca insieine ai 
Joro carichi per parte del governo cinese. 

Art. 48. Se una nave mercantile inglese è 
colta in contrabbando , le mercanzie potranne es- 
sere confiscato dalle antorità cimesi e si potrà in- 
terdire a quella nave di fare il commercio e man- 
darla via appéna assestati ì suoi conti. 

Art. 49. Tutte le condanne o confische inflitte 
in virtà del presente trattato appartengono e cado- 


“ no a benefizio del servizio pubblico del governo 


cinese. 
Art. 50. Tutte le comunicazioni officiali indi- 
rizzate dagli agenti diplomatici o consolari inglesi 


* alle autorità cinesi sararino d’ora innanzi stese in 


e 


liagua inglese. Per ora esse andranno accompagnate 
di una traduzione cinese ; ma è cosa intesa che nel 
caso in cui venisse a sorgere qualche contestazione 
sull interpretazione dei due testi cinesi e inglese, 
il governo inglese si atterrà al senso espresso nel 
testo inglese. Questa disposizione si applicherà al 
presente trattato , il cui testo cinese è stato diligen- 
temente co!lazionato e corretto sopra l' originale in- 
lese. 

4 Arl. 51. La parola cinese (barbaro) non sarà 
più applicata nè al governo inglese, nè ai sudditi 
inglesi in niun documento officiale cinese  pubbli- 
cato dalle autorità cinesi. 

Art. 52. Le navi da guerra inglesi, che non 
vengano con propositi ostili o che dieno la caccia 
ai pirati avranno la libertà di visitare tulti i porti 
cinesi e vi troveranno tutte le agevolezze per pro- 
cacciarsi le cose necessarie o per ripararvi le loro 
avarie. I comandanti di tali navi saranno, nelle lo- 
ro relazioni colle autorità cinesi, sopra il piede 
d'eguaglianza e di cortesia reciproca. 

Art. 53. Le parti contraenti si concerterapno 
per fare provvedimenti nell'intento di distruggere 
la pirateria. 

Art. 54. Tutti i vantaggi guarentiti al gover- 
no inglese dai trattati precedenti sono confermati, 
ed è stipulato che il governo inglese parteciperà a 
tutti i vantaggi che potessero concedersi dall'impe- 
ratore della Cina a qualsiasi altra nazione. 

Art. 55. Le condizioni relative all’ indennità 
per le spese che si son fatte e per le perdîte su- 
bite nell'affare concernente la questione di Canton, 
saranno inserte in un articolo separato che dovrà, 
sotto tutti i rapporti, valere quanto gli altri articoli 
del trattato. 

Art. 56. Le ratifiche saranno scambiate un an- 
no dopo il gioroo della segnatura. 

L'articolo separato stipula che una somma di 
due milioni di taels per le perdite subite dai sud- 
diti inglesi a cagione della condotta riprensibile 
delle autorità cinesi di Canton, e un'altra somma 
di due milivni di taels per le spese della guerra 
saranno pagate al rappresentante inglese in Cina 
dalle autorità di Kwang Tung. 

Le disposizioni per la liquidazione di questi 
pagamenti saranno dale dal rappresentante inglese 
d'accordo colle autorità cinesi a Kwang-Tung. 

Le truppe inglesi non saranno ritirate da Can- 
ton che dopo il pagamento integrale delle somme 
stipulate qui sopra. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinopoLI 25 Seuembre. 

Il 22, lurd Redcliffe, colle persone addette alla 
sua missione speciale, si recò alla Porta per visi- 
tare il granvisir. Ei fu colà condotto in carrozza 
di corte. Secondo il J. de Constantinople , si notò 
una gran cordialità da ambe le parti; e pare che 
lord Redcliffe abbia spiegato ad A’alì pascià le 
circostanze che lo indussero a dimettersi e/lo sco- 
Po e l'indole della sua presente venuta a Costan- 
tiuopoli. Conchiuse domandando in qual giorno 
Potrebbe aver l'onore di. presentar al sultano la 
lettera della sua sovrana. : A 

Il granvisir rispose (così il citato Journal) in 
termini profondamente sentiti. Disse con vivissima 
smozione ch'egli e tutti i suoi colleghi eran lieti 
di vedere il suo ritorno a Costantinopoli, beachè 
debba soggiornarvi poco , insistette sugli eminenti 
servigi prestati dal nobile lord alla Turchia nelle 
sue lunghe relazioni diplomatiche colla Porta; e ac- 
cettò con premura l' incarico di domandare l'udien- 
za al sultano, certo che verrebbe accordata con 
molto piacere, 

I giornali ed f carteggi riferiscono che lord 

liffe dovere- essere ricevato dal sultano il. 25- 
corr. e presentargli, secondo la Presso d(Oriat, le 
lettere che lo richiamano dall ufficio di ambasbia- 
foro di S. M. Britaunica e le nuove che lo acure- 


ditano quei ambasciatore iù missione straordinaria 
presso il monarca ottomano. fi 28, fu consegnato 
all'onorevolé lotd un indirizzo di congratulazione 
ia nome della cofonia inglese. 

Per decreto imperiale del 20, Iuzet pascià, go 
vernatore del Kurdistan, fu nominato governatore 
generale di Tripoli invecc di Osman pascià, nomi- 
nato governatore di Scopia. Kiavi pasdia, gover- 
natore della Bosnia, fu nominato governatore di Sa- 
lonicco e surrogato nel suo posto anteriore da Akif 
pascià, che in questo incontro fu inalzato alla di- 
goità di visir. 

— Siccome la fabbricazione di muovi caimé in 
sostituzione degli antichi, facili a falsifivarsi, aveva 
dato origine alla diceria che il governa intendesse 
atimentare la somma esistente di Questa carta mo- 
fiétata, una nota ufficiale comparsa. nei giornali di- 
chiara che tal voce è falsa, e che. nom seguirà al- 
cuna nuova emissione di caimé. : 
-——_111+ 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Il Monitore Toscano del 4 cotreute pubblica la 
seguente notizia: 

« Un dispaccio telegrafico giunto ieri (2 utto- 
bre) da Parigi recò la notizia essere state colà 
scambiate le ratifiche della convenzione relativa ai 
Principati Danubiani. 

Lo stesso Monitore Toscano fa noto che il 3 
corrente, giorno natalizio di S. A. I. e R. il gran- 
duca di Toscana, una solenne Messa veniva cele- 
brata nella cattedrale, coll'intervent» del corpo mu- 
nicipale, e della magistratura, per chiamare dal 
cielo sull'amato principe e sull'augusta famiglia di 
lui, ogni bene desiderabile: ed altra Messa solenne 
militare celebravasi alle Cascine in un tempio all' 
uopo eretto, coll’intervento delle LL. AA, IL e RR. 
l'arciduca Ferdinando gran principe ereditario e 
l'arciduca Carlo. 

Leggiamo nella Gazzetta di Colonia: 

« Crediamo sapere che il principe Napoleone 
è incaricato d' invitare lo czar a fare il viaggio di 
Parigi. Se questo invito è accettato, sarà per l' In- 
ghilterra un pezzo ancor più indigesto dell’ affare 
di Villafranca, » 

— Un dispaccio di Londra 1 ottobre dice: 

Il conte di Montebello ha parlato con entu- 
siasmo a favore dell'alleanza anglo-francese. 

La Presse dalle ultime notizie dello Indie pub- 
blicate dai giornali inglesi conclude, che gl’insorti 
cominciano a rimettersi în tampagiia; e che i Toro 
emissari cercano di provocare un movimento nelle 
provincie del sud. Finora la rivolta non ha fatto 
che sfiorare le presidenze di Madras e di Bombay. 
Ma una pericolosa esplosione accadrebbe , se i ci- 
pai del nord giungessero a passare la Nerbudda per 
mettersi in relazione coi Moratti. 

Tale sarebbe, secondo la Presse, il piano con- 
cepito dai ribelli di Gwalior, dopo la disfatta del 
14 agosto. Già avevano preso la via di Moundse- 
ror: ma sentendosi incapaci di resistere alle forze 
inglesi concentrate a Neemuch, piegarono verso il 
nord, ed arrivarono il 26 agosto a labra - Pattin: 
città , cui presero dopo alcuni giorni di combatti- 
mento, non ostante la coraggiosa difesa della re 
gina, ed ora vi si fortificano, e sulle varie strude, 
che vi fanno capo, innalzan» graudi lavori di di- 
fesa. 

Fra gli avvenimenti , che sono accaduti nella 
presidenza di Bombay, o nelle provincie vicine, i 
dispacci ricevuti dalla compagnia delle Indie indi- 
cano il movimento di un capo assai influente, A-lel- 
Mohamed, il quale uscendo da Tirouge, ha preso 
possesso di Poorassi, nella direzione di Guzerete. 

La Gazzetta di Francia crede, come la Presse 
essere inteozione dei ribelli d' invadere la presi- 
denza di Bombay e di sollevare la popolazione di 
questo territorio, e persistere in questo progetto, 
senza arrestarsi per fare i loro imovi@entij+a con 
siderazioni di stagione. Sarebbe assat possibile, ag- 
giunge la Gazzetta, che quando .il tempo permet- 
terà all'armata di Colin Campbell di-ricominciare 
le sue operazioni, questo generale foss: costretto 
di andare a cercare il nemico più lontano di quel- 
lo, che egli credeva, e che si vedessè costretto di 
abbandonare la provincia dove erasi stabilito, a ri- 
schio di lasciare ingrandire la rivolta senza resi- 
stenza nell'India centrale. 

Una corrispondenza di Belgrado dice che nella 
Bosnia la rivolta è compressa: i turchi bene armati 
hanno finito coll'avere ragione sui pdreti pacsani, 
i quali non aveano da opporre che un disperato 
coraggio, 

cristiani hanno contrastato la vittoria palmo 
a palmo.ma in fio respinti fino alla città li Novii 
si sono sifagiati nel territorio austriaco’ Nei pri- 
mf dî tiglio 3000" famiglie» avrebberò - 


frontiera: poi è giunta notizia, che mel diese di a- 


sata la 


gosto i rimasti avrebbero fatto altrettanto. Si cal- 
colano a ben 20,090 uomini validi quelli che sono 
émigrati. Molti di questi infelici hanno lasciato nel 
paese le dopne ed i figli, su quali i turchi hanno 
sfogati la loro vendetta. dara È 

Questi fatti sono narrati} dall''Urdida giornale, 
che soggiuage avere poi i turchi con promesse in- 
vitati i cristiani a (ornare, perché cosî Î Campi fi- 
maogono abbandonati. î 

Il governo di Tunisi ha istituito nella .sua ca- 
pitale un consiglio municipale, il qualé è chiainato 
a decidere su tultè le questioni retativé al ii 
nistrazione di quella città. È it primò fatto di qué- 
sto genere; che accade in Oriente? esso è unt felice 
augurio per l'avvenire della reggenza di Tugisi.. 

Niente di definitivo ancora nel Messico. Lo no- 
tizie fanno sventuratamente presagire il irivnfo del 
partito rivoluzionario; 

La repubblica di s. Domingo. erasi di recen- 
te, dicono, diviso in due stati, avenifo alla toro te- 
sta Valverde.c Santana. . TEANO: 

Alla data del 2 settembre, Valverde era stato 
costretto a fuggire, e credevasi che Santana. sareb- 
be eletto presidente. > 


Monaco 20 Settembre. 


La festività pel 700 anniversario della fonda- 
zione di Monaco fu inaugurata oggi con un servi- 
zio divino nelle diverse chiese. Al solenno 7e Neum 
celebrato dall'arcivescovo di Monaco nella chiesa di 
corte, assistette Sua Muestà il re coi principi reali, 
nonchè tutte le autorità civili e militari. Sua Mue- 
stà il re fu accompagnato dilla cavalleria della 
landwehr così mel recarsi in chiesa e vel ritorno al 
palazzo come pure nel recarsi più tardi ad inau- 
gurare la posizione della prima pietra pel nuovo 
ponte di Massimiliano. 


Vienna 30 Settembre. 


In seguito a sovrana approvazione del 2f set- 
tembre a. c., tuiti gli uffit doganali furono auto- 
rizzati e rispetlivamente avvisati di accettare in 
luogo di moneta d’argento effettiva le cedole della 
privilegiata banca nazionale austriaca di 10,100 e 
1000 fior., segnate su valuta austriaca del piede di 
45 fior. —la cui emissione fu incominciata dalla ban- 
ca nazionale col 6 sett. 1858 —anche prima det 1 
novembre 1858 nei pagamenti doganali secondo la 
proporzione del valore di 100 fior. m. di c. per 105 
f. valuta austriaca, qualota l'importo da pagarsi in 
una sola volta raggiunge o sorpassi f. 9 car. 3t 377 
moneta di convenzione. 

Questa disposizione avrà da entrare in altività 
col giorno in cui sarà resa nota agli uli4i  doga- 
nali. 

Gt importi inlroitati in banconote segnate su 
valuta austriaca sino alla fine di ottobre 1858 sono 
da trattarsi come moneta effettiva d'argento, quindi 
da ridursi a moneta di convenzione; però sarà reso 
palese nella colonna l'importo nominale in valuta 
austriaca. 

Trieste 30 Settembre. 


Col piroscafo della Dalmazia giunsero qui di 
ritorno da Cettigne è due professori francesi che 
erano giunti da Parigi per accompagnare nel Myn- 
tenegro i due nipoti del principe Danifo. Essi re- 
carono seco di ritorna» non solo gli stessi due pi- 
poti del principe ma anche due altri fanciulli mon- 
tenegrini che conducon6 secu & Parigi, ove dovran- 
nosessere educati. I professori ed i quattro disce- 
poli partirono ieri sera per la Francia. 


CosrantinopoLi T5 Settembre. 


Mchemet Gemil bey, inviato ottomano alla cor- 
te di Francia, si prepara a partire per Parigi. 

Secondo lo verificazioni fatte sinora, pare che 
i falsi caimè introdotti a Costantinopoli fossero stati 
fabbricati in America. È 

La missione russa inviata in Russi per iscopi 
scientifici trovasi ora a Mosced. i 


Damasco 8 Scttembre. 


Leggiamo nell Osservatore Triestino : 
33: È de 

— Il 6 corrente scoppiò ua incendio in un 
quartiere molto popolato di m isulmani, cominciato 


.dalla combustione d'un forno, e poi dilatatosi nelle 


vicine botteghe. Accorsevi le trappe colle po:npo, 
poterono verso sera dominaré il fuoco, non però 
senza grandi demolizioni. 1 danni complessivi soho 
calcolati a più di an milione e mezzo. na 

— Le'ultime notizie di Bagdad sono molto siti- 
stre per Owner pascià, riforeudosi nientemeno che 
Scibli pascià sia stato” preso prizioniero dagli ara- 
bi, e cho un altro pascià ( afcuni dicono il fratello 
di Omer ià.) sia stato ucciso in. quello scon- 
tro, e che delle truppe sped te contro gli europei 
fior restavano sani se non 50 cavalleggeri ? 1 Que- 
ste notizie però abbisognano di cunforma. 


cose 


Borsa di Parigi del 4 Quobre 


H 3 per cento aperto a 78 50 — chiuso a 73 50. 
Il A4 aperto a 96 — chiuso a 96 — 

Consolidato inglese 98 2/8. 
_—— PT _—t6c6@0 

Opere di scienze, lettere ed arti, per le qua- 
li il Ministero del Commercio, Belle Arti, e Lavo- 
ri Pubbliciba accordata la dichiarazione di proprie- 
tà a forma dell'editto del 23 settembre 1826. 

Rome Sien a Week, opera già redatta dal fu 
Luigi Piale, oggi passata in proprietà della di lui 
vedova Carolina Raffo Piale. 


——————€—&_—————__——m— 


La Legazione Imperiale del Brasile in Roma 
fa noto ai signori Concorrenti che hanno inviato 
alla detta Legazione le schede corrispondenti ai 
piani e disegni per la Costruzione di un Teatro 
nel Rio-Janeiro, qualmente le medesime si sono 
perdute, essendo state spedite per mezzo del Va- 
pore postale l'Aventin che affondò il 29 del pas- 
sato mese. 

Sono quindi pregati a rinnovarle, e rimetter- 
le quanto prima alla detta Imperiale Legazione onde 
possano essere novamente spedite. 


——_ _— 


ITALINE STEC 


L'azione vivificante di questo preparato contro la ca- 
duta dei capelli, la calvizie di antica data, l’alopezia ec. , 
ribelli ad ogni sorta di cura, è già stata constatata in nove 
rapporti medici dei signori dottori Baudart , Mailhat, Lan- 
glois, Letellier, Monfray, Henriech, Dupux ec. È il solo ri- 
medio che si adoperi facilmente , @ che rigeneri in pochi 
giorni la capigliatura. 

Ogni boocelta si vende sempre munita del timbro del 
governo francese, impresso sulla firma di [Rvchon-Ainè , al 
prezzo di fr. 20. Deposito generale 39, Boulevart de Seba- 
sfopol, presso la via di Rivoli Parigi. 

Un°istruzione sull’uso di quest'olio , contenente anche 
le prove autentiche della sua efficacia, si distribuisce gratis 
presso l'agenzia D. Mondo depositario centrale per l’Italia , 
Torino via Madonna degli Angeli 9—Genoya Girolamo Rossi 
parrucchiere via Nuovissima—Brazza farmacia — Nizza Dal 
mas Bovis fratelli— Milano Eugenio Salagè piazza del Duo- 
mo è fratelli Brioschi Roma Luigi De-Angelis profumiere 
al Corso 339, e Sinimberghi—Firenze Delaitre parrucchiere 
piazza s. Gaetano—Trieste Serravallo—Verona Frinzi. 


OSSERVAZION 


Contini d'un rappre it n° ded 
ll 03 dicem 
+ 1° L'Ollo di Fegato di merluzzo 
è quasi senza colore 


loro colore scuro , l'odore disgustoso ed il 
acro ed acido alla cattiva preparazione, 
lego che si fa di fegato putrido e coi 
otieneril.» 

Firmato : Desonamps (d'Avallon.) 
Baratto dl rapporto dl signor Lasueon, sapo del Lavori 
kme! dallo Parto di Modina di Parigi 
« L'orto za colore Mogg contien 

iuasi ii doppio del principi attivi degli altri oll] 

i fegato. dl mertato scuri dei commercio, @ 

non possiede alcuno de' loro inconvenienti di 
a odore e di sapore. » 

‘Olio non ai vende che in bottiglie e 

ri (1041, adi) cui modello è qui contro stam: 

toto in questa cià presso i migliori Farmacisi. 

NENLUZIO, Per Brogg. —1 vot. fr. 8. 

proprigario, BOGG, 2, via Castiglione, Parigi. 

Roma Sinimberghi, Napoli Herman , Palermo Mon- 

teflore , Catania Mirono-Marchesi agente in Torino 


D. Mondo. 


ARRIVATI DAL 30 SETTEMBRE AL 4 OTTOBRE 


Da Napoli Pietro e Paolo delle Donne di Roma—D.Vit- 
degna—Commendatore De- 


torio della Rovere professore di Sì 
Martino incaricato di affari di S.M. Siciliana a Roma con la 
ttadini sac. di Napoli — Bishop Gio., Cobb 
Earico, Dawes Riccardo prop. inglesi— Trivulzio Leo poldo di 
Milano possid. 

Da Firenze—Armand Alossandro di Francia architetto — 
Descossis Gustavo pittore francese — Collet Alcide di Francia 


ingegnere—Valsin Augusto di Fraacie prop.— Lazzini D. Luca 


miglia—D. Luigi 


di Anoona sacerdote. 
DAL d aL2 


Da Napoli — Sevennen Pietro e Volker Gio. del Belgio 
prop.—-Lowestein Gustavo, Tlesich Ludovico prop. di Austri 
Riccardo Secondi dottore di Austria—Daaton Giacomo, Iocar 
don Tommaso, Cottonet Gio., Masse Giovanni propr. di Francia 
Costenet Giuseppe avy. di Francia— Rampi Antonio studente 
di Faenza 

Da Livorno—Gibson Gio, scultore inglese— Lister, Poin- 
gdestre Carlo prop. inglesi—Muschinsky prop. di Russia — Da- 
val Anna prop. di Francia—-Gregorowius Ferdinando di Prus- 
sia prop.—Ru pagg'ari Teresa di l'arma prop. — Latoix Carlo 
prop. svizzero — Lucatello Maria prop. di Austria — Votiere 
Vincenzo — Fra Antonio Granella relig. di Gualdo Tadino — 
Poggi Salvatore di Roma comico. 


Da Firenze—Priucipe D. Ippolito Ruspoli di Roma. 


DAL 2 AL 3 


Da Livorno — Maralti Giuseppe negoz. svitiero— bop, 
stiani Cèsare negoz. di Roma — Lehmann Rodolfo, Lehmany 
Emilio di Ambargo prop. — Williame Giaglielmo è Badele, 
Edoardo prop. inglesi — Giacomo di Castro di Cost antinopoi; 
prop. con mogli ' 

Da Genova—Hornby Giorgio, Newman Carlo prop. ingis. 
se—-Contessa Maria Lutzow di Austria— Marchese Santacroce 
di Torino. 

Da Fitenze—Rogers P. W. prop. ingl ese—TroWey Laj 
Gondinet Giuseppe prop. francesi. ui 

Da Napoti-Parter Gi iffin Edoardo e Martindole Edoar. 
do prop. americani. 


PARTITI DAL 30 SETT! 


RN AL ( OTTOBRE 


Per Napoil--Brincken Adolfo barone di Prussia con fan. 
glia — Marchese Muti Papazzurri di Roma con la moglie — 
P. Lodovico Zelli gesuita con un laico— Avvocato Bellini Ax. 
tonio di Rama — Sonderegger Antonio con moglie prop. pray. 
siano. 

Per Firenze — Giovanelli Achille negoz. di Ancona _ 
Jully Alfredo prop. di America-Professor Chremberg Antonio 
di Prussia— Favoletti Enrico 6 Frà Alessandro di Milano pro. 
prietari—-Manduca Calcedonio prop. di Malta — Brenda Cesirg 
prop. di Roma —Zeluski Carlo di Austria possid. 


DAL 4 AL 2 


Per Firenze—Bering Gustavo di Prussia prop. — Dueros 
Giuseppe di Francia ingegnere — Hoffmann Ettore di Austria 
prop.—Koppelda e Estel Enrico prop. prussiani — Wyndham 
Enrico prop. inglese—D. Elia Bianchi segretario dell'internun- 
zio a Firenze. 

Per Napoli—Beymour Edoardo rev. inglese con la famiglia 
Vaison Giacomo, e Vaison Augusto prop. francesi. 

Per Milano—Dall'Olio cav.Luigi e suoi due nipoti possi 
di Roma. 


DAL 2 aL 3 


I Per Napoli Cervi Giuseppe di Sardegna possid.—Anfossi 
| Pietro di Sardegna negoz.— Manassei Pirro, Gobert Giuseppe 
con moglie di Roma possid.—Goudel Gio. letterato francese — 
Pocelsen Giacomo di Prussia dottore— Cooke D. Carlo sac. in 
glese—-Greindl Giulio prop. belga—Bonomi Monsig. Camillo di 
Roma 

Per Messina— D'Amico la Piana Sebastiano prop. di Na 
poli. 

Per Firenze-- Mackeson Maria con due di famiglia prop 
inglese—Colonuello de Fomin di Russia. 

Per Milano—Reggi cav. Luigi col figlio di Sardegna. 

Per Parigi—Hunott Enrico, Valette Giacomo prop. fran- 
cesi—Drion Claudio id. — Baranowski Alessandro, Lissentoff 
A. prop. russi, 

Per Spagna—Madrigal Emmanuele, Lucani Ambrogio — 
De. Miguel Giuteppe, Elios Martino e Rubentos Gio. prop. spa- 
guoli. 

Per Costantinopoli— Pacpacal Teodoro e Mvapzur Pen- 
soff'prop. russi 
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Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Banca di credito Commerciale ed Indu-_ 
striale in Livorno 


F, GARELLI E C. 


Restano prevenuti i sigg. azionisti che 
a contare dal | ottobre corrente,saranno a 
forma dello statuto sociale pagati gl'inte- 
ressi e dividendi approssimativi del semestre 
scaduto alla ragione del quattro per 100 


to di 


88mo del giorno 
decreto esecuto) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Barometro Siaio del cielo 
È Temonait } Termometrograto Vento 
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poteche rappres. dai sigg. Camillo Onesti , 


naro 0 gli effetti che gli appartengono fino 
concorrenza della dovuta som delle 


Si deduce a pubblica ni 

ragione , ed a foi 
Regolamento legislativo, 
l'istanza del sig. Pietro 


the accogliendosi 
alia <on rescritto 
sett. 4858, è successivo 
le lo esibiti ‘tiegli atti del- 
l’'infr. Not., è stata interdetta, al medesimo 


() 


Quirino Pierat 
posti della registrazione în Roma che eleg- 
gono il loro domicilio nel sproprto officio 
rappr. dal sig. Arcangelo Onesti Proc. della 
d. direz. gle. 

S'intima agli igfr. qualmente la_sullo- 
data dir. gle va creditrice dei iigg. D. Mi- 
chele, D. Giovanni, D. Maria Rosa, D. Ma- 


ogni elet 
$ 1590-dol 


complenisamenia ‘e così di Pesi ogni facoltà di amministrare {'yuoi beni , 6 | ria Luisa, Donna Maria della Concezi 
Di " di far contratti di spria alouina, ed è stato | "ne Pasqual De Bonanza , Donna Chiara 
Uni tal pagamento verrà effettuato in Li- | ‘©Putato in economo del di lui” patrimonio | Pesqual de Bonauza moglie del sig. D.Gio, 
ca rei il ig. Giuseppe Pulini di ti fratello. Antonio Pardo, D. Marianna Pasqual de Bo- 
QUIRO ui a. È, ts Firenze Chuo loma 6 ottobre 1858 nanza moglie del sig. D. Michele De Lacy 


riné n. 545 secondo piano, a Parigi presso 

Panisse et Dubois 33 Rue Vivienne, in To- 

rino presso | sigg. F. Tedeschi e C., a Ro- 

ma presso il sig. Pacifico Pacifico via de? 

Barbieri num. 41, a Londra alla succursale 

della sociétà n. 19 Moorgate Street. 
Livorno 30 sett. 4258. 


Il Gerente 


Per il 
Segnatura. 


li 


delli 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA” AEVRRENDA QAMERA APOSTOLICA 


Giosechino Poli 


Fabio Ranuzzi Notaro della 


Turno Camerale: 


domiè. in Madrid e pet essi il'loro Proo. 
lo Gentili della somma di s0.1383 63 


irtàù di ordinanza di Mano regia rila- 


sostilato. da Monsig. Presidente del sud. trib. 
a sotto il giorno 18 sett. 1858, cioè in quanto 
Y..di Roma 4 60. 4375 44 in virtà dell'atto sudetto di 


mano-regia e quanto, d sc. 8 19 spese, fifa 
pertanto divieto ‘agli intinati di'pa 


per essa la DI 
registro ed ipo. 


e Felice Compagnoni Pre- a 


spese. 
Cecconi canc. 


S.E. D. Bernardina Fernandez de Va 
lasco per ogni effetto di ragione, S. F. D. 
Diego Tellez Granduca di Uceda suo con- 
sorte domic. in Madrid non che il sig. Luigi 
Fontana agente della d. sig. domic. in Roma 
via dell’Archetto m. 409. 

Roma oggi 2 oltobre 1858. To sottoser: 
cur ore camerale ho consegnato copia si 
mile nel domio. del sig. Luigi Fontana con 
segnaniola ‘alla domestica. 

Ed in quanto a S.E. D. Bernardina Fer- 
nandez è suò consorte stante il loro domic- 
all'estero, ho consegnat» copio simili al #4 
Ass. gle di Polizia,ed altra affissa alla porla 
principale dell’ud. a forma di legge: 
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ll Giornale di Roma, esce ogni giorno eeceWuati i festivi 


In Roma per un anno sc. 7. 
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All'estero secondo le lasse postali stabilite per i diversi 


Bla, 


PARTE OPPIULALÒ 
NOTIFICAZIONE 


Lodovico del Titolo di S.Maria in Portico Cardinale Altieri: 
della Santa Romana Chiesa Camerlengo 
ed Arcicancelliere della Università Romana 


Affine di eccitare sempre più la studiosa gio- 
ventù alla esatta osservanza delle prescrizioni sta- 
bilite dalla s. Congregazione degli Stud! per la re- 
golare ammissione dei giovani allo studio delle fa- 
soltà superiori in questa romana Università , sti- 
miamo opportuno di recar a pubblica notizia an- 
che in quest'anno i seguenti articoli, con lg. modi- 
ficazioni ed aggiunte emanate dalla lodata s. Con- 
gregazione nel decreto 10 luglio 1858. 

Art. 1. In esecuzione della bolla « Quod Di- 
vina Sapientia », le scuole avranno principio il 
giorno 6 novembre prossimo. 

2.I giovani studenti che vorranno essere am; 
messi nell'anno scolastico 1858 al 59 nelle scuole 
della Università per intraprendere un corso di stu- 
di, dovranno presentare al rev. sig. Vice-Rettore 
un'istanza a noi direlta, non più tardi del giorno 
10 novembre, scrivendo il proprio. home, e co- 
gnome,la età, la patria, la parrocchia, e l'abitazione 
in conformità dell'art. 150 della bolla » Quod Di- 
vina Sapientia »: tali istanze saranno accompagna- 
te,dai certificati di buona condotta; dalla «fede sdò 
battesimo comprovante che abbiano compiuto l'an- 
no diaciottesimo di età, dai documenti degli studi 


fatti di umane lettere, principalmente latine, e di 


Filosofia Etementare, consistente nella Logica, Me- 
tafisica, Etica, Fisica, ed Elementi di Algebra e 
Geometria sotto maestri approvati. 


3. Dopo il giorno 10 novembre non si rice- | 


veranno altre .istanze, ed il solo Moonsig. rettore 
della Università potrà per gravi motivi, far grazia 
a qualche giovane fino al primo giorno di Decembre. 

4. Niuno potrà ricevere la pagella di ammis- 
sione allo studio delle facoltà superiori, se io an- 
tecedenza,- non abbia dato saggio del profitto, tanto 
nelle scienze Filosofiche come nelle belle lettere; e 
specialmente nella lingua latina, per mezzo di spe- 
ciali esperimenti a voce, ed in iscritto, senza al- 
sano aiuto di libri, «ed a' termini dei Programmi 
pubblicati dalla s. Congregazione, 

5. Yanto per l'esperimento di belle lettere , 
quante per l'altro di Filosofia verranno deputati 
quattro esaminatori a forma dell’ art. 152 della 
prelodata bolla. 

6. Da questo esame potranno essere dispensa- 
ti coloro, che abbiano legittimamente conseguito il 
grado accademico di Licenza nella stessa facoltà, 

7. Gli studenti già ammessi, e che proseguo- 
no il corso nella Università, otterranno la rinno- 
vazione della pagella con esibire l'attestato di buo- 
na condotta, e giustificando di aver atteso alle scuo- 
le nell'anno precedente con assiduità e prato di 
aver ottenuto il grado al quale ‘erano 0 bligati , @ 
di aver adempito alle altre disposizioni in vigore. 

8. La s. Congregazione con, il decreto 10 lu- 
glio 1858 ha abrogata la disposizione dell'art. +2 
@ 1 del decreto 2. settembre 1833, il quale pre- 
scriveva, che alle scuole Universitarie fossero am- 
me oli stutdenti nativi della eittà e provincia 
cui appartiene l'Università, e che tutti gli altri do- 
vessero attendere a questi studi nella propria ciltà 
0 provincia, sotto maestri approvati dalla 5. Con- 
Sregazione. E perciò d'ora innanzi potranno, 0ss0- 
re ammessi alle scuole Universitarie tutti i giova» 
Di che vi si; preseateranno forniti dei necessari 
pugnali, abbenchò son sieno nativi della giltà di 

ma, © della Comarcn. :: | A pil ae 

9. Quanta le scuole ‘d'istitazioni. Jegali 
n00 Universitarie, di. già approvate dalla ‘3. Con- 
Sregazione a norma del citato articolo; agro per 
orà conservarsi, lo studio però fatto nelle medesi- 


ll Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


stre in tutto lo Stat Pontificio frabeo di 


© sulle cattedre 


ma non serà. d'ora int lo, pe 
ottenere i gradi. accademici nella facoltà legale. 
Chiunque vorrà concorrere ai medesimi dovrà pro- 


e: tr rali 


vare di avere atteso per un quadriennio al corso | 


prescritto nell'art. 209 della bolla Q. D. S. nello 
scuole Universttarie, tranne 
dall'art. 232 della lodata Pontificia Costitazione. 
Siffatta risoluzione dovrà avere il pieno suo effet- 
to sino dal principio del novello anno scolastico. 


10. Allorchè sarà rilasciata la pagella di am- | 


missione nella Università dovrà pagarsi la tassa, che 
è stabilita annualmente in scudi sedici per quelli 
che frequentano le scuole del corso teoretico, e di 
scudi otto per quelli che attendono al corso prati- 
co, e ciò in sostituzione alle propine e spese, ora 


abolite pel conseguimento dei gradi accademici, del- | 


le Lauree e delle Matricole. 

11. La pagella di ammissione all’ anno scola- 
stico dovrà onninamente ritirarsi nel decorrere del- 
la prima terzeria, e quegli studenti, che non l' a- 
vrauno conseguita in questo tempo, non saranno 
considerati come scolari, e pèrderanno ogni diritto 
a ritirarla. 

12. Volendo poi la S. Congregazione degli Studi 
che dalla insufficienza dei mezzi a soddisfare la 
tassa di ammissione non si tragga motivo a diffe- 


rire il ritiro di delta pagella, potrà questo d' ora || 
innanzi eseguirsi mediante il pagamento della sola | 


quarta parte della tassa annuale , modificando in 


ciò la 


mese, autorizzando , che nell 

pagella sia pagata soltanto la suddettà quarta pa 
ella tassa da quegli stadenti, cui per le loro cir- 
costanze convenga usire tale condiscendenza, a con- 
dizione però, che durante l’anno scolastico debba- 
no essi completare il pagamento, in guisa, che non 
sia riconosciuto valido l'anno medesime, se dalla 
respettiva pagella non apparisca essersi soddisfatta 
interamente la tassa di ammissione prima del mese 


| di giugno di ciascun anno di corso. 


13. Volendo la S. Congregazione degli Stadi, 
che i giovani che frequentano la Università in cia- 
scun anno del corso scolastico abbiano uno stimolo 


alla assidua applicazione , dalla quale soltanto pos- | 
sono ripromettersi l'esito vantaggtoso nella intra- | 
‘presa carriera scentifica, col nominato Decreto 10 


luglio 1858 ha ordinato, che in quell'anno di corso 
nel quale non cade esame per il conseguimento 


del respetliro grado accademico , gli studenti di | 


qualsiasi facoltà siano sottoposti ad un' esame ver- 
bale sulle materie trattate nello stesso anno. L'esi- 
to favorevole di siffatto esperimento sarà un requi- 
sito necessario per ottenere l'ammissione all'esame 
di Liceoziato. 


14. Con l'accennato Decreto 10 luglio 1858 la | 


S. Congregazione degli Studi ha annullato gli arti- 
coli 8 e 9 del 2 IV del Decreto? settembre 1833 
sulla esclusione degli esteri dal conseguimento dei 
Gradi accademici, delle Lauree e Matricole, non 
che dall’ esercizio delle professioni liberali, ed ha 
richiamato in vigore per il primo: dei detti articoli 
le disposizioni della Bolla Quod Divina Sapientia 
esposte negli articoli 229 e 230>rispetto al confe- 
rimento delle Lauree , a chiunque omandi di es- 
serne insignito, e per il secondo: ha ordinato, che 
d'ora innanzi apparterrà alia compefente autorità 
il permetterlo o vietarlo nei singoli casi a tenore 
delle circostanze. © t È 
15. La S. Congregazione degli Studi ha inol- 
col citato Decreto 10 luglio 1858 mantenuto in 
l'art. 1 del Deoreto-2 settembre 1833 


tre 
osservanza 


Metafisica, Etica, ed elomenti4di Algebra é Gao- 


metria, i quali stadi si continueranno a fare da cia- 
‘scono fino a nuova disposizione nellà. propria. pro- 


maestri approvati. 


img la ‘direzione di Ne pi pe 
. Non si diritti ono! 

semipatenità i HA d Golversità, 4.concore 
|'rero ai gradi, ed ‘di ‘ se.pion'sarà pienamente 


osservato tanto l'art. 87 della prelodata Bolla in 


d®oI 


cui si dichiara che « Ogsi r Ù 
esatta di tulti i suoi scolari, e noterd quelli; che si° 
| distinguono coll’assiduità alle lezioni, e col profitto, 
come anche quelli che non sono assidui, e non fan 

no profitto negli studi, quanto l'art: 88 nel quale 
si prescrive che queste note serviranno alli profes- 
sorî per ammonire i negligenti, e per fare con ve- 
rità gli attestati di frequenza, e di profitto nelle pa-. 
| gelle, o matricole di ciascuno studente ; in gaisa che 
non saranno considerate le semplici attestazioni 

della sola intervenienza alle scuole per l'ammissio- 
ne ai concorsi. : 


il caso contemplato | 


Manificenza 
| queste due Scuale, i 


di Filosofia elementare , di’ Logica, 


- Gli atti del Governo daserili in questo Giornale sono ofefali.. 


Le lettere, i pieghi, | gruppi, come anco fe richieste @. fo inserzioni 
che si volessero pubblicare, derono essere diretti affirapesti alt 
Aficio di amministrazione del Giornale via dolla Siamporio Car 
merale n. 41 A. 


ceti svizzera 


profemora tuerdi” stà 


17. A togliere poi qualunque dubbiezza , che 


| potesse insorgere sulle materie , che devono for- 


mare il tema degli esami per la Laurea Filosofi- 


co-Matematica , la s. Congregazione ha espressa- 


mente dichiarato, che il sudetto esame debba ver- 
sare eziandio intorno alla filosofia razionale, 6 per- 
ciò che per l'esperimento sia scritto, sia verbale 
debbano assegnarsi le tesi desunte non solo dalla 


Matematica, ma ancora dalla Etica, dalla Metafisi- 


ca, e dalla Logica, e che quindi non sia conferita 
la Laurea sopra enunciata a chiunque in tale espe- 
rimento non dimostri di avere alteso con vero 
profitto ‘allo studio della filosofia razionale. 

18. Ed è appunto per tale ‘effetto, e per in- 
durre gli studenti anche delle altre facoltà ad a 
plicarsi in uno stadio cotanto necessario , che la 


| Sanrira' pr Nostro Sienore si è degnata di isti 
isposizione dell’ art. 3 del Decreto 5 set- | 
tembre 1850, e della Circolare de’ 10 dello stesso | 


tuire in questa Università due aupre, faltetce di 
Filosofia superiore, assegoando nella Sua Sovrana 
| dus. ce È queiclezina, » 

i scudi ciaquan- 

ta, ed il setondo di sc iti da éouseguirsi da 
uegli stadenti, che le avrannò 'frequentate con di- 


| ligenza, e che al fine dell’anno scolastico dimostre- 


ranno averne ritratto wa vero profitto per mezzo 
di analogo speciale concorso. Una sola delle dette 
due nuove cattedre, ossia quella di Metafisica Su- 
periore, darà principio al suo corso nel prossimo 
anno scolastico. Ù 

Data dall'Università Romana li 


bre 1858. 
L. Card. Altieri 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella scorsa domenica Sua Emineza Rifa il 
sig. Cardinale Cagiano di Azevedo, Vescovo di Fra- 
scati, consacrava solennemente nella chiesa di s. Lo- 
renzo in Pane e Perna, Monsig. Carmelo Valeati 
Vescovo eletto di Mazzara e Monsignor Dottienico 
Fanelli, Vescovo eletto di Diano, ambidue del Re- 
gno delle Due Sicilie. } 

Furono assistenti nella consacrazione Monsig. 
Hohenlohe, Arcivescovo di Edessa ed elemasiniere 
di Sua Santita', e Monsignor Bailles, vescovo già 
di Lugon, eh 

Vari capi di ordine , altri religiosi e distinti 
ecolesiastici e secolari furono invitati e interven- 
nero alla sacra cerimonia. 

Teri mattina le LL. AA. IT. e RR..it Duca e 
la Duchessa di Modena salirono alla cupola. del 
Vaticano e visitarono lo studio del Miusaito , rice- 
vatevi nell'uno e nell altro luogo da Monsig. Gi- 
raud, economo e segretario della rev. Fabbrica di 
s. Pietro, che si recò ad onore -di accompagnare 
dovunque gli augusti personaggi: 
————————12<=zz=p==mtdtmpmr=1À4ÀÀ2À%= 

STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Sembra certo, dice una: corrispondenza in- 


30 settem- 


‘“glese; che ‘l'accidente sopreggianto alla corda del 


telegrafo’ atlantico sia ‘scientificamente spiegato; che 
LO si. non ha ‘alcun carattere: inquislaate, e 
chè' he comunicazioni potranno ; esséré ristabilite 


Nseriza molte! difficoltà; Queste speranze ‘hanno pre- 


so molta consistenza in loghilterra per esercitare 


ua influenza notabile sui corsi delle azioni della 
corda atlantica. Esse non trovavano compratori sa- 
bato a 320 lire, vale a diro con' un ribasso di 
quasi 70 per 100. e il gioruo 27 erano risalite 
a' più di 507 lire. 

— 11 comitato della camera dei comuni stato 
nominato per fare un'inchiesta sui diritti riscossi 
dall'Arinover sulla navigazione déell"Eiba (dritti di 
Stade) ha fatto il seguente rapporto : 

1. Le pretensioni dell'Annover di riscuotere , 
dritti sono fondate sopra ua trattato conchiuso colla 
Danimarca nel 1717 e sopra un altro trattato coa- 
chiuso colla Svezia nel 1719, coi quali quegli sta- 
ti cedettero i loro dripi all'elettore d'Annover. 

2. Le proporzioni dei diritti di Stade ai ca- 
richi delle navi inglesi che vanno da Hull at Am- 
burgo sono prescatemente ; per una halla di seta 
filsti 115 per 100; per una balla di cotone #42 
per 100; per una balla di lana 36 per 100. La 
media anvua di questi dritti è salita sulle mercan- 
zio inglesi dal 1847 da 3 T. st. 10 scellini per 
tdun. a 4 |. st. 6 scel. 4 p. nel 1855. 

3 L'aumento del tunnellaggio britarmico entran- 
ts nel porto d’Amburgo è stato di 102 per 100 
1849 e quello del tonnellaggio amborghese di 248 
per 100. L'aumento del tonnellaggio straniero en- 
irante in Amburgo, senza contare quello d’Ambur- 
go e d'Taghilterra, è stato di 99 per 100. 

4. I dritti di Stade sono dunque pregiudizie- 

voli al commercio d' Inghilterra. 
. 5. Sono nocevoli sopratutto ai prodotti com- 
merciali che trovano sulle mercanzie straniere la 
concorrenza di articoli della stessa natura che non 
houmo pagato (ali dritti, come p. e. i carboni. 

6. I beni che appartengono a cittadini ambor- 
ghesi e che sono trasportati da navi amborghesi 
sono eseoti dalla tassa e perciò le navi inglesi so- 
no esposte ad una concorrenza ingiusta. 

7. Il commercio generale con Amburgo nel 
corso degli ultimi dieci anni si è fatto doppio mal- 
grado la tassa. 

8. Il commercio con Amburgo che non è sog- 
getto a tassa è cresciuto in una proporzione più 
considerevole, come pure quello di Brema e di 
Stettino. 

9. I diritti di Stade differiscono dai dritti del 
Sund, ora aboliti, in quanto questi ultimi si riscuo- 
tevano non sol» sopra gli articoli di esportazione, 
ma ancora sugli articoli di un uso generale impor- 
tati io Inghilterra;i diritti di Stade non si riscuo- 
tono che sulle esportazioni, 2 

10. Non pare che alcun servizio sia reso dal- 
l'Aonover in compenso di questa lassa. 

11. Egli è a desiderare che venga notificato 
che il trattato dal 1844 coll'Aonover non sarò rig- 
nevalo, 

— Dopo 131 anni che Newlou è morto, gl'in- 
iglesi si sono rigordati esser lui stato vivo, ed aver 
vissuto per la gloria del paese e il beneficio della 
acienza. Tale serotina rimembranza ha prodotto l'e- 
rezione d'una statua colossale di bronzo, per mez- 
zo d'una sosorizione volontaria, la massima parte 
effettuata în Ioghilterra, e sovratutto a Grantham, 
città ove Newlon passò l'iufauzia. e venne iniziato 
rn quelle scientifiche discipline sul cut campo egli 
impresse dappoi sì larga orma. 

A dir vero, la negligenza degl'inglesi per circa 
ta secolo e mezzo nell'erigere una statua al loro 
più grande fisico e matematico, non.è colpa d'igao- 
tanza o d'ingratitudine. Essa dipeade unicamente 
dalla mancanza di gusto per le belle arti in Inghil- 
to:ra; qui ogni inclinazione estetica , nella quasi 
Joralità della popolazione, è affatto sconosciuta: e 
‘lontano sion è il tempo,in cui il gusto delle. belle 

urti vara considerato fra noi come wa vizio confro 
natura. Quindici anni addietro, lo afferma il Times 
@ to potrebbero affermare tatti gli abitanti di Lon- 
«ira té hanno un pel di barba al mento,.chi ayes- 
se passeggiato per le vie della metropoli, ayrà 
potuto credere che il decretare l' erezione d'una; 
»biisa pubblica, equivalosse-fra noi ad una puaizione 
(pet. alio.;crimine, Quindici o venti anpi fa, ignora- 
ransj @ piuttosto discogoscevansi perlino le appli- 
ctizioni delle; bella arti negli utensili domestici, ed’ 
con raro veder cristalli e vasi intagliati nelle la- 
< miglio-boeghesi. In fatto di belle arti, l'ioglese nn 
popolo di tarda 6, fredda_imitazione; ‘il splo italiano 
. ® un popolo d'inizatira e d'inspirazione. 

Ta quanto alle onoranze’ tese a Newton-dai 
suoi compatrioti , lai vivente e .dapo-morte, ellena 
sono incontestabifi. Newton, -satto dif nulla, sedé 
in parlametttà, Fit invesdito ‘dè ativite luorose ed ono+ 
revoli:fàaaipni ,. fu,amico e compagga: assiduo di 
duo- regine :linglesi,ismort ricchissimo, .s'abbe .splan+ 
didi'.&ingrali:.e. fu..sepolio ,sotto, pomposa, marmo, 

“ pervenne sd: WMostminster, sp È 
ord Brofghama fu T'oralora proscalio a tassare le 
Lradirdà Nestoa; e: l'ottuagenania Blonofa;.il. capitaag 


della riforma nella dell’abolizione-della schia vità 
e del progresso è soviala , pronunciò , assiso 
sù quello stesso seggiolone ave stava Newton 
scriveva la pri; sua opera , uao dei più 
stiscorsi che sieno mai usciti ea bocca al ran cancel- 
liere. Quel discorso: lara a oltre a tre filtissime co- 
lonne nei giornatt:di ieri, i quali si chiamarono forta- 
ma:issimi di potorne riempiere il vacuo in cote- 
era. 
Voi vi rammenterelte quale scandalo e quali 
clamori, presto apertisi una via anco in parlamen- 
to, suscitasse la notizia, sparsa or sarango cinque 
o sei mesi, che un carico di vestiario militore, 
edito nelle ladie, erasi trovato così ben confe- 
pied da esservisi obliati perfino i battoni, - In 
conseguenza di queste ed altre tali la e, una 
giunta di commissari venne nominata dalla corona 
per-investigare in.qual modo si confeziona il ve- 
stiario militare nei principali opifici d' Inghilterra, 
e queste investigazioni han condotto ad una specle 
di esami ed interrogatori i quali per tre o quattro 
giorni ebbero laogo pubblicamente e coll'intervento 
degli stenografi dei giornali, divanzi ai commissari 
regî. Quegli interrogatori contengono strane rivela- 
zioni le quali in tutto punto confermano quanta 
più volte ho dovuto dirvi circa la corruttela e le 
veniali pratiche che da lunghi anni sonosi introdot- 
te nella allocazione d'ogni impiego militare. La 
confezione det vestiari delle nostre. milizie è, nove 
volte su dieci, affilata a sarti od a società assun- 
trici che sborsano buone mance, pagano i debiti e 
spesso sono gli usural di quelli al cui arbitrio è 
rilasciata la montatura delle compagnie. Gosì una 
corrispondenza della Gazzetta di Milano. 


IMPERO AUSTRIACO 


Psa di erigere un n 


Un carteggio di Vienna 28 pros. pas. alla Gaz- 
setta di Venezia dice : 

Sabato (25) convennero nella magnifica aula 
dell'imperiale Accademia delle scienze i filologi , 
gl’istitutori e gli orientalisti di Germania al doci- 
mottavo congresso generale. Meglio di treceoto fu- 
rono î membri, che assistettero alla prima tornata, 
aperta in modo solenne dal presidente prof. dutt. 
Micklosich. Le primarie nostre celebrità filologiche 
erano presenti, e pefsonaggi cospicui, tra cui S. E. 
il ministro della pubblica istrazione , Leone dei 
conti Thun, Amichevolmente salutò i convenuti il 
benemerito presidente, con ua' allocazione , in cui 
fè conoscere Î' utilità di simili adumanze. fo ap- 
résso . svolse» còn rara maestria il tema sulta re- 
zione che passa tra la classica filofogia e la mo- 
derna : provò come non sia possibile altra ricerca 
in tale studîo, che non prenda per campo d' os- 
servazione i l'e massimi gruppi romano, germanico 
e slavo; e perorò eloquentemente per la necessità di 
investigare da questi tre rami il tronco primario , 
donde sono dipartiti. Parlò di quest'unità d' origine, 
che glî richiamò l'unità fondamentale della mito- 
logia. Indi passò a dîre dell’ epopea nazionale, e 
del suo totale mancamepto presso gli Slavi, sempre 
avendo in mira la grande supremazia, che la fee 
teratora classica ha sopra le moderne. Questo di- 
scorso fu coronato d' applausi. Eletti quattro segre- 
tari, ed a vivepresidente il nostro prof. Bniz, eb- 
be Ia parola il direttore della reale bibliuteca di 
Monaco , prof. dott. Halm. Parlò con molta slo» 
quenza della grande impresa di pubblicare un nuovo 
Thesqurum lingyae Tatinae , ia cuì sì raccogliessero 
tutt’ i risultamenti, ottenuti per tanti anni di stadi 
€. sì svariato ‘fiumero d' instancabili cultori, sul 
campo delli latinità, dal suo principiare fino atta 
seconda metà del secolo sesto. Opera gigantesca , 
a sui prendona parte le più autorevoli celebrità di 
Germania în ogni momeato della vita pubblica. e 
privata presso maggior popolo antico. A valente 
| Bibliotecario espose rogramma dell’opera , fe 
| sviluppò gl” istiadimenti» aumunzid particolari di 
raride inlerassè, tra còi non iltitio che il re dî 
aviera VA doti Pelagie Ta pommnà dì fior. 10;000 
per mandarla ig Di, imostrò, la necessità ‘ dj 
peretro a'Gultori Lo: storta d'ogul rocabofo, ed b+ 
sta 


calde parolé per un Lessico ciceroniano. Per ques 
pristgt ne, gentili soriut © dottissimi 
Yernero, pur presentati da parte del collegio dei 
professori degli alunoi del-seminario fifatogico. Per- 
melteto chie mi fermi oggi A quésto + desi, 
derando io di comunicarvi altra -nattzig: ritornerò 
domani LU a to: a % 
7, Nella Ripeti di‘s.crbo In 9.Stéfdno, ver- 
rà peoparto ì settimana, dd lideguigto În to» 
1A Sorta “Migdumonto ratto allà memoria del» 


tizio di G iL) è tea 
“oi ua di Barone Well 


zi i mudiri e caimacani, governatori di distretti e 
di dipartimenti nelle provincie, verranno eletti dal- 
la capitale è proposti esclusivamente dalla commis. 
sione a tal uopo già permanente presso la Sublime 
Porta. Precedentemente essi venivano per la mag. 
gior parte proposti daì governatori delle provincie, 
e èi è verificato che non poebi erano affatto illet: 
tarati e preferiti in pregiudizio di quelli che ave- 
vano diritti alla considerazione dell imperiale go- 
verno. 

In seguito a questo savio provvedimento am- 
ministrativo emanato dal granvisir, una trentina di 
mudiri e caimacani furomo in questa decade rimossi 
e.sostituiti da altri individui che sono atti a com- 

ndere î bisogni delle popolazioni e le benevole 
intenzioni di S. M. il sultano. T nuovi  mudiri e 
caimacami, di antecedenti irreprensibili, sono alme. 
no eruditi a governativo, e furono esami: 
nati da deputati a quell'oggetto destinati. 

Vari governatori generali vennero invitati a 
cambiare i loro posti nell'interesse di amminisira. 
zione interna. Osman pascià, govergatore generale 
di Tripoli di Barberia, versato negli afl'ri gover. 
nativi della Turchia europea enon in quelli dell'A. 
frica, riprende gli antichi uffizi. che avera nella Rp, 
melia. Ascir bey, ex-gorernatore, dall'impiego di 
membro del consiglio di finauze venue creato go 
vernatore di Varna coll' applaaso umiversale degli 
abitanti di quella città. Esso è uno dei pochi im- 
piegati che si distinguono per una esemplaro con- 
dotta. 

Lo stipendio degli impiegati civdi e militari 
che oltrepassa le 5000 piastre mensilî fa sottopo. 
sto ad una riduzione economica del dieeî per ven- 
to. Sua Maestà Imperiale, per sovrana munifteenza 
verso il serraschiere Riza pascià cui chiamò ulti- 
mamente puranco all’intendenza generale dell’ arti. 
glieria, si è degnata di ordinare ch'esso pascià r 
deva, oltre gli emolumenti che gli competono co- 
me ministro della guerra, eziandio quelli di Topha- 
né Musciri. 


Damasco 8 Sestembre. 


Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

In questi giorni fu scoperte un italiano che 
tentava di mettere in circolazione monete di falso 
conio, cioè talleri turchi cosà detti Megidi , pezzi 
da 5 fr. di Francia, colonnati di Spagna e talleri 
d'Austria. Costui è un certo A. T. di Lombardia, 

profugo. politico sotto la protezione sarda. Oltre 

all'avero distribuito di questa false mopate g varie 
donne per farle passare, agli stesso giovedì scorso 
verso sera girava con wa indiriduo che figuram 
come suo domestico portando in mano un pagiere 
per far provviste da vari buttegai dommandando ad 
ognuno il resto in moneta corrente; finalmente 
uno dei venditori s'ascorse che il Megidi ricevuto 
dal T. era falso, lo ragginse per domandargliene 
ua altro, ed essendosi egli rifiutato, nacque wr al. 
terco, per cui anche gli altri. se no aceorsera e 
diedero avviso al capo di guardia; però meatre 
questi esitava ad inseguire il falso monetario per- 
chè. europeo, il T. ebbe cura di gettare in isteada 
le restanti monete che portava addosso, e si mise 
a correre. Avvisata la polizia, lo arrestò e lo coa- 
seguò al pro-consolato sardo credende di lasolar- 
velo fino all'indomani, ma la stessa sera il T. fu 
lasciato partire per Bairut. Da ciò seguà un'anima- 
ta corrispondenza fra Alì pascià ed il pro-console 
sardo, e finalmente fu spedito na corriere espres- 
so a Bairut per informarne quel governatore g9- 
nerale. 

Ciò stando, altesa quest'informe procedura, non 
si potè sapere se quosie monete erano falsificale 
in Damasco od altrore. Dicesi però che. vi fossero 
altri complici, i. quali subitamente sparirono. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiama ricevuto questa mattina i giormali di 
Patigi- fino alta: data det-4 corrente: ) 

TM Monicear del 8 pubblica il testo della con- 
venzione canolnsa a Parigi il 19 pi p. dai 
lsnipotenziari di Francia, di Austria , della Gran 
Bretagna della Prussia, della Russia, della Sarde- 
gna e della «Turchia , relativa lt’ orgowizzazione 
PANI pete Dattabiini. Sane 

foi famo pubiilicato questo ui 
nel nostro Giornale, e' solo ped il: dedtimento 
annesse Intorno 


elettorate ' 
x ult stessà se antencin spie set 
. T'inperatore' Népgleone, ip e 
sfeduto alfe T'uîffezias al poche del'aminittti ; 
| partiva pil campo’ di Otatirs; 0 I Imparatrioe, do- 
pò di dvere sesimpagin 8. ‘Mi find: alla sfario» 
Bg, della forroyia di Strasburgo, ripartiva per Sint 
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di Failly, il priacipo della Moskowa e Fleury, ed 
il tenente colonnello Lepic, suoi aiutauti di campo, 
o varico@itiali di ordinanza; 

Alle 5 il treno imperiale giuogeva. a Mour- 
melott, e SM. vi fu ricerata dal maresciallo Can- 
robert. Salftà a cavallo S. M. recossi ‘at quartiere 
generale, salutata dalle più calorose acclamazioni, 
; Ala sera un grande banchétto riuniva pressò 
l'impetalote ‘generali, i capi di corpo, i capi di 
servizio e alcuni officiali superiori stranieri 

A Monifeur del 2 pubblica la nomina di vari 
presidenti e consiglieri di tribunali. 

Aaouncia pei, che il giorno dopa il suo artì. 
vo a Varsavia,.S. A. I, il principe Napoleone ha 
assistito alle monovre di cavalleria comandate in 
persona dall'imperatore Alessandro. Poi fuyvi cac- 
cia e pranzo a Willanow del sig. conte Augusto 
Potocki, scudiere dell'imperatore: e alla sera spot- 
tacolo di corte a Lazienki. 

Il 30 S. A. doveva. assistere ad una grande 
rivista e ripartire alla sera, dopo di avere pranza- 
to qoll' imperatore. Alla stazione di Varsavia, S. A. 
quando vi arrivò fu ricevuto dal principe Gart- 
schakol luogotenente dell' imperatore in Polonia. 

Un dispaccio di Dresda 1 Ottobre annuncia 
che in.quel giorno il priacipe Napoleone era arri- 
valo in tale città. 

Altro dispaccio telegrafico reca da Berlino 30 
settembre al Nord le seguenti notizie: $ 

« Oggi l’imperatore Alessandro è partito da 
Varsavia : il presidente Mantcuffe! e il barone Bud- 
herg, ministro di Russia tornarono ieri ‘sera. » 

Leggiamo nella Franche-Comté. 

Un dispaccio di Berlino 2 ottobre dice : 

« Il principe di Prussia sarà di ritorno da 
Baden alla mattina di lunedì 4 ottobre. 

S. A. I. la granduchessa Caterina e S. A. R. 
il granduca di Mecklenburgo-Strelitz arrivar dove- 
vaso a Berlino il 30 p.-p. orde ripartire poi su 
bito per l’Italia. 

Il Moniteur di Parigi pabblica notizie da Shang- 
Hai (Cina) fino al 2 agosto. L quattro plenipoten- 
ziari, seguiti da vicino dalle truppe e dalle canno- 
niere alleate, abbandonarono la città; ma il barone 
Gross, prima di partire definitivamente dal golfo 
dî Pecheli, ha voluto visitare la grande muraglia 
della Cina. 

Il China-Mail del 10 agosto dà notizie poco lie- 
te della situazione delle forze aHeate a Canton. 

Una grande agitazione si manifestava nei cine 
si di Hong-Kong: motti di essi, bottegat; torte? 
cianti, servitori aveano abbandonato la colonia FIR! 
che prora che l'antipatia dei cinesi contro gli eu- 
fopef va crescendo. 

Il partito della guerra è sempre più potente : 
esso ha pubblicato l’ ordine ad ogni cinese resi. 
deote ad Hong-Kong ed a Macao di abbandonare 
queste due residenze , se no i loro parenti sa- 
fanno maltrattati. 

Lord Elgin è partito pel Giappone ai 31 lu- 
pr egli ha preso seco l'ammiraglio Seymour. Le 
brze francesi in gran parte si diriggono verso la 
Congincina, dove un corpo di spagnoli c uipaggiato 
® Manilla si riunirà ad esse per avere sodaittazione 
della morte di alcuni missionari. 

ll Bengab-Hurkarn, giornale indiano , fa noto 
che ai 19 luglio si è ribellato il 10 reggimento di 
fanteria del Puniab a Dara-f{smail-Khan. 

Il Tonia det 7 settembre annuncia che 
i ribelli dell'Oude, sotto gli ordini della regina, 
Sono in una disperata situazione, ma i ribelli di 
Behar sono sempre in forze, i 

I colonnelli Anderson e Fraser sono morti. 

— Un dispaccio di Madrid 2 ottobre dice: 

. La Geszetta pubblica il regolamento della di- 
fezione delle colonie. 
._ La circolare del partito progressista è redalla 
ia ua linguaggio moderato : consiglia le. elezioni 
în un senso semplicemente progressista : ma in 
Questo partita le divisioni ‘crescono. : 

Le elezioni municipatf' sono fissate in Spagna 
Pet 7 novembre, 

.1l sig. Alessandro Moa si è congedato dalla 
Regina per pattire per Parîgî, onde assumers la 
Sua carica di ambasciatore. 

«+, 1! New:York-Heratd del:17 settembre dice’ che 
it Presidente degli Statf-Ualttî ba deciso chie la 
vendita pei tre cailioni di acri di. terreni, che do- 
tea farsi a Kansas nel prossimo novembre; verrà 
Funessa al luglio 1859." ; 

ch Re Gigi è stata conchisa upa costigalo. 
h quella repybibitica; l'Itighilterrà e la Fran. 
cia: € Gosì è tell mi: (more .di ostilità. toi 


Le notizie ultime*di tab ficevale a s. i 
moni ritornavano fn massa nella città di Lago Sa- 


Vauno fino ak 20.agosto. Annifricianò che i 
lito è 


sz. Brigham-Young si teneva sempre escono: emo 
" » 


—— 


| la vendetta di quelli 


pes si Lee] meine? pò’ ge 
[tre : 9 “i ui 
; desto” pag contri pres 


che :goyemara da sovrano, e 
che ora hanno aperto gli occhi sulle molto frodi, 
di cui si era reso colpevole. 


BELGIO 
Il congresso per la propristà. letteriria ed ar- 
listica. riunitosi. a Brusselle, si'ò éhiuso il giorno 30 


| settembre, Nall' uitinta «sua sedata «il: congresso ha 


adottato le seguenti risoluzioni ! 

1. Gli autori di opere letterarie e di arte go- 
dranno duraate la loro vita del dritto esclusivo di 
pebblicare. e di riprodurre Je opere, di venderle, 
farle vendere o distribuira , e di cederne in tutto 
ed in parte il dritto di riproduzione, Il congiuuto 
sopravvivente conserverà il medesimo dritto daran- 


te tutta la sua vita, e gli eredi ‘aventi dritto del- | 


l’autore ne godranno durante lo\spazio di 50: anni, 
a partire sia dalla morte dell’ 


2. No 
tegorie di opere letterarie, composizioni musicali, 
traduzioni di belle arti cc. 

3. Se la durata del dritto deve estendersi al 
di là della vita dell'autore, non vi è differenza di 
termine per la durata di esso dritto e per la qualità 
delle persone aventi dritto. 

4. Se le opere postume si pubblicano durante 
la vita della vedova o dei figli, questi rientrano nel 
dritto jcomune. 

5. Agli acqaisitori d'un’opera sono accordati 
per trent' anni i dritti medesimi accordati agli eredi 
per 50. 

6. La durata del primo editore dell’ opera a- 
nonima sarà di 30 anni a partire dalla pubblica- 
zione : se l’autore si fa conoscere dopo la pubbli- 
cazione e prima che il termine legale sia spirato, 
egli rientrerà nei diritti che gli sarebbero appar- 
tenuti se l'opera fosse comparsa dal principio sotto 
il suo nome. 

Un diritto speciale è garantito per la pubbli- 
cazione dei corsi pubblici, sermoni ed altri discorsi 
pronunziati pubblicamente, i quali non potranno es- 
sere pubblicati isolatamente nè nel corso di un'opera 
senza il consenso degli autori o dei loro rappre- 
sentanti. Riguardo alfe arringhe e i discorsi pro- 
nunciati nelle assemblee politiche, questo consenso 
non sarà necessario se non per la pubblicazione in 
raccolta. 

H congresso ha inoltre adottato la risoluzione 
seguente pei dritti di traduzioni; 15% 

Ni diritto di proprietà sul (esto *Briginale porta 
seco quella sulla traduzione colla restrizione seguen- 
te: A partire dal giorno della pubblicazione del te- 
sto originate, l'autore avrà per dieci anni il dritto 
esclusivo di tradurre le sue opere in totte le lin- 
gue, a condizione che eserciti il suo dritto fra tre 
anni, I dieci anni decorreranno dal giorno della 
pubblicazione della traduzione. Se allo spirare del 
terzo anno l’autore non ha fatto uso del suo dritto, 
ciascuno potrà esercitarlo in concorrenza, salvo nel 
paese di origine. 


Lonpra 30 Settembre. 


Tutti gli anni, in occasione della festa di San 
Michele, l’ associazione dei pescivepdoli di Londra 
offre un gran banchetto, al quale è invitato un certo 
numero di personaggi politici. Quest'anno, si è no- 
tato che, fra gli altri, vi assistevano lord Stanley, 
muovo ministro delle Indie, ed il conge di Mombelio, 
i quali, alla lor volta, banno pronunziato un discor- 
s0; rioi diamo quello del conte di Montebello , ed 
è il seguento : s x ‘ 

« Permettetemi, signori, di esprimervi tutta la 
mia gratitudirie pel brindisi che v'è stato or ora pro- 
posto, e per l'accoglienza che vi sfete compiaciuti 
fargli. 

s Sono fortunato di potervi assicurare che le 
idee, che voi avete sì hene c sì ngbilmente espres- 
58, sono divise nel mio passe per‘iutto ciò ch'esso 
racchiude di cuori ganerosi, &. di iffenii illuminate. 
Qaanto.a ino, indipendentemerite "dal piacere che 
provo di trovarmi ‘in questo mémbfito în quest'ò- 
norevole compagnia , mi congratilò dell occasione 
che mi viene offerta d'esprimere fltamente i miei 
sensi rispetto all'alièànza che , nili’interesse della 
civilizzazione e della prosperità vi; ge + tinisce 
i dub potenti vicini che portano "il bet tidme d'In- 
ghilterra edi Francia. ilo sia ta 

Questi due vicini, signori, taniho tante ragioni 

sere. suporbi di se stessi, chè ‘fida è merariglia 
bp pd; gelosi l'uno. del- 

ettetia mente 


o: che. ciò 


è quel, che può accadi if 0 in Lgs 
senziale si è ‘obesi oo si. ifizzido, Hd io, fo: vot 
provar mai 


i più ardenti prc oo. non possiamo 


autore, sia dall’ostin- | 
| zione dei dritti del congiunto. + + i 
n vi è luogo a'distinzighe fra diverse ca- | 


| 


= 


così dolci e tanto sacri, ;e ripensando di tronde, al- 
le. relazioni d'ogni sorta che sonosi stabilite fra ‘i 
due paesi, io oredo verameote che ana Querra fra 
la Fraocia e Tiogbilierra mi farobbe quasi. l'effetto 
d'una guerra civile. L'espressione dì cui i servo 
può sembrare alquanto forte, e non pretendo che 
tutti. dividano a questo riguardo la vivacità de'migi 
soutimenti; ma ciò che havvi di sicuro, signori, £ 
cià che non si può disconoscere si è che il nostro 
santiale accordo è stato fifquì fertile di prodigie 

e citerò una, che io scelgo fra tutti, pri- 
mieramente perchè desso è il più recente, in se- 
condo va HI perchè forse sarà anche il più fecon- 
do in risultati incalcolabili per l'avvenire dell'ama- 
nità. Intendo parlare di questo fatto immenso, obe 
la Francia e l'Inghilterra, riunite all estremità del 
mondo , han ridotto in sei mesi alla Tora. volontà 
ua impero che conta 369 milipni d'abitanli e clie 
si vanta d'avere un'armata di 890 mila uomint, 

Questa è una prova, signori, delle belle»e grandi 
cose che noi potremo compiere rimanendo unili. 
Non ci separiamo duaque mai. Tal è il mio più 
sincero ed ardente desiderio. 

— Il Morning-Post contiene un'articolo violeaà- 
tissimo contro il ministero per obbligarlo a pub- 
blicare la risposta che lord Canning ha dovuto fa- 
re al dispaccio di lord Ellenborough , colla quale 
riprova iL suo proclama al popolo d’ Uda. Questa 
risposta sembra concepita in termini vivissimni. 

— È stato pubblicato questa inattina , dice 
l'Erpress del 30, il rapporto della Comwissione 
speciale della Camera dei Comuni, incaricata di 
esaminare l’opportunità dello stabilimento dei tri- 
bunali di commercio, e delle provvidenze da in- 
trodursi néll'amministrazione della giustizia per ciò 
che concerne le contestazioni commerciali, La Com- 
missione, riconoscendo pure che gli uomini i più 
competenti domandavano per |’ Inghilterra l'appli- 
cazione del sistema dei tribunali di commercia qua- 
li sono stabiliti all'estero, non ancora prese nessu- 
na risoluzione, e continua le sua inchiesta. 


RUSSIA 

La nobiltà del governo di Tver che avera già 
formato un comitato per la emancipuzione de’ con- 
tadini, ha presentato un indirizzo att'imperatore per 
domandare che il provvedimento di emancipazione 
non fosse messo in esecuzione in questa provingia. 
L'imperatore ha male accolto questa domanda ‘ed 
ha fatto rispondere che il provvefimento sarebbe 
eseguito malgrado l' opposizione della nobiftà « La 
riforma della emancipazione, avrebbe aggiunto l'im- 
peratore Alessandro, si farà simultaneamente in tatto 
l'impero, ed io non voglio che nessuna parte-dei 
miei Stati sia privata di questo benefizio. 

Nel suo viaggio, (aggiunge una corrispondenz i 


di Varsavia alla Patrie, dalla quale prendiamo que- 
sti ragguagli) lo czar non ha voluto‘accettare alen- 
na festa da parte della nobiltà, nei goverai dove 
questa si mostra ostile alla riforma, 


TripoLi 21 Settembre 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Il piroscafo ottomano Neiohi Sefhet spedito ap- 
positamente da Costantinopoli per Bengasi con una 
commissione med ca presieduta dall'esimio signor 
ispettore dottor Amadeo arrivò qui il 14. 

Alle ore 8 a. n. circa, del susseguente gibr- 
no, 400 soldati del reggimento serli Afabi acquar- 
tierato nel castello, residenza del basci verna- 
tore generale, invasero sebbene disarmati i corri 
dot adiacenti allo salo d'adienza © uffici del gover- 
no, chiedendo con selizioso tumulto di voler par- 
tire per Costantinopoli con quel vapore, per ave- 
re, dicevan essi, finito da diversi anni il foro ger- 
vizio. Allo stesso tempo nel corpo dell'artiglieria 
acquartierato a poca distanza della città, alouni ar- 
tiglieri forzayano brutalorente un trombetta di'chia- 
mat a radcolta, e radunatisi confasamente vi si 
s(accarono una quarantina dei più risoluti che par- 
tirono e si riunirorio agli ammulihati del castello, 
24 onta delle ‘preghiere e miuneciò di alcuni éàpi 
per trattenerti. 

Il'‘governatore generale si presentò ad ‘artin 
garli con dolcezza dignitosa, ma fa invano. :—Allo- 
ra egli con la più grande impertarbabilità traver- 
sa la turba dei sollevati, che vstupefatti di -tanto 
coraggio lo lascian scèndere fiellà ‘piazza del ca- 
stello; ove libero dell'intércezione de’ suoi erdini 
rende proveide misure ‘per sedare il ‘tamulto. 
psn coloro pròtompono Îu un'aperta rieltio- 
ite; disarmiano ni soldati a piotrate, diversi fe- 
deli ufficiali (son feriti ,. chiudono ogni adito al ca- 
stella; @ winacciano l'Harem del bascià, sg: questi 
fa: puntare cannoni confro fe porte chiuse, chiama 
‘a se dilla città i soldati del reggimento Rumeli 
cavalleria ausiliaria attendono fedelmente i suoi 


ordini fuori della città; Ali Cuta Bey dei basci bu- 
suks lo seconda con intrepidezza facendo saliro de- 
stramente i suoi sulle mura dell'Harem per difen- 
derlo. Allora i ribelli scorati di tanta energia e di 
dersi in tal guisa contorniati di forze maggiori 
composte quasi tu'te di loro compatriotti che non 
ascoltavano se non che la voce del dovere, si ar- 
rendono. Alle ore 2 È m. circa tutto era tranquillo. 
E così al sangue fre do e alla gagliardia di Osman 
Mascir bascià, come già vi ho detto, l’intera popo- | 
lazione gli è debitrice della sua salvezza. 

Dei ribollati ne stanno 150 ai ferri e il 18 
furon messi tutti sotto il bastone, operazione che 
durò tanto quanto la loro ribellione, esempio inau- 
divo dato in presenza della guarnigione, per mo- 
strare al mondo intero che la non fu opera che di 
pochi traviati. Il consiglio di guerra stà proces- 
sando e da quel che si è potuto traspirare  pese- 
rebbe una grande responsabilità sopra alcuni capi, 
che non avrebbero fatto conoscere a sua eccellen- 
za, il loro rifiuto nei precedenti giorni di gridare 
« evviva il Sultano » siccome prescritto dai loro 
regolamenti militari, e che la sera precedente del- 
l'ammutinamento, non solamente si rifiutarono di 
mangiare ma che eziandio con sommo dispregio ro- 
vesciarone le gamelle. In questo grave avvenimen- 
to vi sono due altre cose d' importante rimarco. 
Che la più gran parte di coloro stanno da poco 
tempo al servizio, e che la metà sono di questi | 
luoghi. Ma Ja vigilanza e fermezza di sua eccel- 
lenza farà svanire qualunque altro eriminoso ten- 
tativo, siccome l'ha fatto ora con tanta maestria, e 
gli universali applausi che gli vengon giustamente 
compartiti da questi abitonti, troveranno eco ovun- 


ye 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZ: 


Uonfronto delle scale 289" 757"; 27° 730", 89; 1" 


po saprassi 


apprezzare l'immenso servizio reso al 
umanità ed Rj 


suo governo. 
________ ——— 
Leggosi nella Gassetta des Hopitaur: 


Delle malattie della pooca © delle gengive (ulceri , ne- 


crosi, ascessi 0 flussioni) prodotte dall’uso dei denti di ma- | 


jolica detti minerali, Vantaggi del nu ovo sistema del denti 
Fattet. 


po 1 giornali di medicina notano molti 
alla bocca (necrosi, ulcere, ascessi) prodotti 
dall'uso dei denti di maiolica , detti minerali. Codesti denti, 
6 quelli particolarmente che si vendono a 4 0 no in- 
fis mediante legature o grappelte , © moniati su placche di 
stagno, piombo, cadmio: materie tutte nocive, che corrodo- 
no e tagliano | denti vicini, producono dolori e mali di sto- 
maco, recano gravi disordini al sistema nervoso, e sono non 
meno ingrati alla vista che disacconci alla mast cazione, co» 
me banno chiaramente dimostrato i medici più celebri, signori 
Fournier, Velpeau, Bégin ec. 

Usando | depti a auzaione (à succion) come sono costrut- 
ti dal celebre autore del Trattato di Protesi dentaria (*), G 
Fattet, non si ha più oggi temere veruno di sì gravi 
casi. I denti si collogano @ si fissano senza operazioni di sor- 
ta, @ senza bisogno di placche, di perni 0 di grappe. 

Mercè il dotto suo metodo di preparazione, questo es- 
perto dentista è riuscito a dare alla materia da lni adoperi 
ta una bianchezza ed una solidità, fino ad oggi inimitabile. 
Gl'individui | pù impressionabili e sensitivi possgno , con 
questa nuova den iriturare non solo gli alimenti, ma 
spezzare anche le noci e le mandorle, l' imitazione della na- 
tura è sì perfelta che l'occhio p.ù acuto ed esperto nin po- 
trebbe discoprirla. 

Gli è perciò che | denti a suzzione sono a tutti gli altri 
preferiti da quanti amano l'utile e il gradevole, e curano la 
conservazione de’ loro denti e della loro salute. 


Da qualohe 
onsi di malati 


(*)Un volume ip (8. di 200 pag. con rami e ritratto del- 
l'autoro ; prezzo, fr. 5, al Gabinetto del Dentista, 255, via 
St-Honorè, Parigi. 


ARRIVATI DAL 3 aL 4 OTTOBRE 


Da Napoli—-Gregorini Pietro di Forli avr.—Bonis Mnio. 
pio di Francia possid.—-Piemonte Giuseppe di Venezia possid. 
Spiers T. con moglie possid. inglase—Graziosi Antonio di Pi; 
dova negor.— Maycka Guglielmo prop. americano — Baldwia 
Guglielmo Id. — Hocovich Paojp com moglie professore di An. 
Chaget Romualdo prop. di Francia. 

Da Firenze—Pittone P. Cherubino relig. sardo— Kisseleft. 
ministro plenipotenziario di Russia a Roma — Klarff A. prop. 
inglese—Lesage L. prop. francese - Bigelon Giorgio , Dexter 
Bernardo prop. americani —Gariazzo Casto avb. sardo — Hood 
Aona prop. inglese. 

Da Livorno— Nikiphory Antonio, Ellis Beniamino, Kie. 
schmur Alfredo, Andreff Niccota prop. rusi— Prineipe Niecola 
Lieven di Russin—Bruger Germano prop. di Prussia, 


DAL 3 AL 4 OTTOBRE 


ULI 


Per Napofi—Vezzosi canonico Domenico! di Bégnorea — 
P, Bernardino Prapzatazo reg. di Napoli—Marocco P. Filippo 
relig. di Frosinone—Cecconi Felìce con famiglia avr.di Roma 
Mayer L. prop. di Austria Professore cat, Fortunato Rudel di 
Roma— Principessa Luisa di Torella—Cittadini-D Luigi sse.àj 
Napoli. 

Per Firenze— Principe D. Neri Corsini e 
|| s00 Corsini di Toscana. 

Per Portogallo—Gio. Gusson di Portogalle Incaricato di 
dispacci. 


eb. Frames. 


io zi 
Borsa di Parigi del 2 Ottobre 


Il 3 per cento aperto a 73 55 — chiuso a 73 70, 
Il 44 aperto a 96 — chiuse a 96 — 


DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARK 


® 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Baromaltà 
Termometro 
DATA (0 dn millimetri n 
ridotto a 0 centigrado 
atimeridiane mi 
6 Onobre pomeridiane 207 
9 pomerid sia 


Siato dei cielo Termometrograto 
Gai ta decimi | |_dulle Qant. prec. alle 9 pom, co 
cielo scoperto massimo | minimo 
8 0 Goverto nre 1370 
#0 0 Coperio 
si 8 Ser. uv. 6p 190.R mor 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV *- 


Barometro 
Termometro 
DATA CITTA’ Ja, millimetri compralo 
Roma. 
Ancona. 
Bologna 
Ferrara. 


Stato del cielo 


RA in det Termometrografo 
i i——_____—————————=->- 
gelo scoperto massimo miuinto 


Vento 
direzione 
è forsa 


Avtesora pat vzmon) 


ANNUNZI GIUDIZIARI Eccmo Tri 


Becmg Trib. Cir. di Roma 
‘urno Camerale 
gle del registro 

AI ist, della R.C.A., ossia l'Ecema Di- 
rezione g-nerale registro ec, e per essa dei 
sigg. Camillo Onesti , Quirino Pieratti © 
Felice Compagnoni Preposti della registra- 
zione In Roma domic, nel proprio officio 
rappr. dal sig. Arcangelo Onesti Proc. della 
d. direz. gle. 

S'intima agli infr. qualmente la sullo- 
data dir. gle va creditrice dei sigg. D. Mi- 
chele, D. Giovanni, D. Maria Rosa, D. Ma- 
ria Luisa , Donna Y della Concezio- 
ne Pasqual De Bonaoza , Donna Chiara 
Pasqual de Bonanza moglie del sig. D. 
Antonio Pardo, D. Marianna Pasqual de Bo. 
nanza moglie del sig. D. Michele De Lacy 
domic. in Madrid € per essi il loro Proc. 


questro ai alsy 
Maria Rosa, 


a Pasqual 
D. Gi 
de Bonanza mo 
Lacy domic, in 


Gentili consegn 
ser di casa ed 
chele D. Gio. 
Li 


sig. Paolo Gentili dumiciliato via dell’Ap- 5 
pollinare n. 16 della somma di sc. 1383 63 in Pardo, D. M; 
in virtà. di ordinanza di Mano regia ri in De Lacy 


ho consegnato 
lizia ed altr 


sciata da Monsig. Presidente del sud. trib. 
sotto il giorno 18 sett. (858, cioè in quanto 
a sc; 1375 44 in virtù dell'atto sudetto di 
mano-regia e quanto a sc. 8 19 spase, si fa 
pertanto divieto agli intlmati di pagaro 0 
consegnare ai sud. debitori 0 ad altri per 


Turno Camerale 


Ad ist. della R.C.A. ossia l'Eccma dir. 


ja Concezione 
Aot. Pard 
Paolo Gentili Proc. del sud. per qualunque 
siasi effetto di ragione—Roma oggi 5 otto. 


bre 1858—Jo soit. curs. Camerale ho cons, 
copia sim. nel domic, 


D. Maria dell 


tante il loro domic. all’estero 


affissa alla porta pio dell'udit. 
4 forma di logge. PRASIERIGSIERAIE 


Cam. Nobili Curs. Can. 


ibunale Civile di Roma venne trascritto nell'officio 


n. 2, quale trascrizione è st 


rappr. c. 8. ditori 


nelli, e ai med. sotto il 


del $ 207 della stessa pi 


qual de Bo. 
de Bonanza mo; 


za, D 
del sig. 
» D. Marianna Pasqual 
glie del sig. D. Michele De 
Madrid non che al signor 


il tenore. 


Eccmo Tribunale Ciy. 
Primo Turno 


sudd, del sig. Paol 
andola ad uno che dis 
in quanto ai 
D. Maria 
Concezione Pasqual 
Chiara Pasqual de Bonsnza 
‘arianna Pasqual de Bonanza 


L'anno (1858 il giorno 


Dichiarazione 


sig. Vincenzo Tofanelli , e 
Iscritti. 

È comparso in cane. il 
Gennari Proc. a me noto il 
mandosi al disposto del 5207, 
reg. le 
che con istrom. rogato dal 


copi 


Ass. glo di Po- 


di Roma nel 2 sett. ppto al vol. 554 lett.A 


termini del 5205 di procedura a tutli i cre- 
ritti del nominato Vincenzo Tofa- 
iorno 2 corr. ott. 
è stata notificata la dichiarazione emess 


cancelleria del sullod. trib. nel dì 25 sett. 
ppio della quale quì appresso se ne riporta 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regnante 


Per il sig. Lorenzo Gennari, -contro Il 


e giud. ha dichiarato e’ dichlara 
Fratocobi' li 30 
agosto 4858 trascritto all'officio delle Ipo- 


Eccmo Tribunale di Commercio 


delle Ipoteche 
di Roma 


n Ad ist. del sig Antonio Clementi neg. 
domic. in Roma al vicolo delle Vacche rapp. 
pal sutt. Proc. 


lata intima 


intima agli infr. ed a chiunque altro 
alla porta | 
Roma , e pr 
in Gazzetta a forma di legge , qualaionte 
l'ist. essendo creditore deyti intimati An 
nio e Dom nico Coppola di Genzano della 
somma di sc. 92 50 per residuo prezso di 
quindici rubbia grano ai med. venduto 
lal maggio 1854 , e delle moltissime spese 
di giudizio per varie eccezioni proposte in 
giudizio, cioè prima negata l'azione in ge 
nere, poi in specie,e quindi differito il giu- 
ramento, se Il pagamento di sc. 4.0 fatto 
nel dì (5 luglio-1854 debba imputarsi nel 
detto residuo prezzo delle rubbia (5 gra- 
no, 0 sul prezzo di altri generi cereali ven- 
duti a condizione ascendenti alla somma di 
sc. 1844, ed appellato da due sentenze in- 
cidentali, ha protestato e protesta di volere 
conseguire il pagamento dei si 
duali sc. 92 50, € apese tutte 
e S.P. di domandare con separata is 
il residuo pagamento di d. sc, 1844, perciò 
siccome Antonio Coppola, ora come risulla 
dal processo verbale di enrezza de' beni 


rocedura nefla 


di Roma 


25 sett. 


suoi creditori 


sig. Lorenzo 
quale unifor» 
e sog. del vig. 


essi solto pena di doppio pagamento il de, Ecemo Tribunale Civile di Roma poteche di Roma Îl giorno 7 sett. corrente redatto il 7 dio. 1857 da Nicola Baldsszi 
naro 0 gli effetti che gli appartengono fino Primo Turno vol. 530 lett. A, acquistò dal curs. in Genzano si sarebbe ridotto ad es- 
alla concorrenza della dovuta somma e delle Tofanelli per persona da nom sere giova: bottega del di lui germane 
pese. Ad ist. del sig. Lorenzo Gennari la del terzo piano della in vi Domenico Coppola, forse per non voler pr 

Cecconi cano. domic. in via del Goyerno Veoghio n. 77 n, 40, corrispondente alla: via dell: intanto so. 8 45 je. liquidate nella 


8.E. D. Bernardina Fernandez de Va- | rapp. da se med. nella di Borghese n. 63 per il prezzo di 
tasco ito di ragione , 8. E.D. sin a chipnque porse ggere-iate- | so. 500, bo pronto pegiroso ciò dichiara 
Diego Tellez Granduca di Uceda suo con- | resse per insera. nel Giornale“di Roma a | il comparente per tutti gli effetti contem- 


sortè domie, in Madrid non che il sig. Luigi 
Fontana agente della d, sig. domic. in Roîna 
vix dell'Archetto n. 109. 

Roma oggi 3 ottobre (858. [o sottoser. 
cur:ore camerale ho consegnato copia si- 
mile nel domio. del sig. Luigi Fontana con- 
segnandola alla domestici 


di Collegio del 
acquistato 
Vincenzo 


forma del 4 208 del vig. reg. lag. e giud. 
che l’ist. con istrom. in atti Frilfoohi Not. 


r persona da nominarsi dal 
‘ofanelli la porzione nd esso To- 
fanelli spettante dell’appariamento al ‘terzo 
piano della casa in via del Leong num. 40, 


dì 30 agosta cor, anno, ha 


deta firmato come appre 


plati nel sud. articolo di legge, e per fren- 
dere libero il sunnominato fondo dalle ipo- 
techa, salvo qualunque diritto, e salva qua- 
lanque altra ragione e motivo , e così ha 


pe: 
sentenza. di percezione di appello del tri. 
civ. di Rama In © torno, 8 si mfbaoci di 
fursi altrettanto da Domenico Coppola pe 
defraudaro ali’ist. i di lui crediti , per cui 
in forza dell’ azione Sorviana dichiara di 
volere agire contro chiunque acquistasse il 
negozio, 0 negozi di Antonio e Demenire 
Coppotu per la rescissione delia vendita dei 
med ‘por essere fatta in fraudem credito 
rum; e tuttocià l'ist. ha protestato e Pre 


0 - il prosente 
— Lorenzo 


Ed ju quanto a S.E. D. Bernardina Fer- con in nella vià la Font di ar deduce a nol 
nandez e suo consorte stante il loro domic. | Borghese num. 62 conf. al di sopra 8 al di Pol cano. sig. Brioni sia del Coppola. ce peli inchò giu 
FO te Soniegmato copie simili al sig. e, pei poni del sig, dott. Giny Ga inzi Com. no po! igno: di essere sist 

ss. gle d: Polizia,ed altra aMssa all rielli , da lati con gi 
principale dell’ud. a forma di legge. Tofanelli e Vincenzo Meg. .a Roda 17-26 aglio (DSC: voli :201 coniato a alaitto. acalto Coppali di: 


Camillo Nobili Cura. Cam. 


dichiarato ce. 
Bà di che è stato rodatt: 


e le occorre! 
Visto dalla direz. glo di Polizia" 3 | Bera la porzione: di duet patente perito 
ott, 1858. Lan. iene de ipelooh he La Eratano de preievardi dali n 
Ferdinando Dandini De Syiva © | porsione*, e 1° Indicito Miro) Soda | Romualdo Polidori 


fog. 99 f. o. f4 ha pagato bai. 40 al prep. 
Pierai 


ir eppia, conforme all'ori 
la odio, del ‘sud. trib. questo di 28 


l protesta è. gta pro: 
sentata ai Coppola, dal ours. 

Genzano }i 9 geo. 1859, ed il 6 re de 
Marcello: Quattrocchi chrs. sota 
ssa alla posta, pia. dell'udit. a forma 
logge. ; 


In fede eo. 


Pila Cane. 


Il Giornal 
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la Roma per un anno se. 7. 
Per semestre so. 3 50. 
Per'un trimestre so. 4 80. 


Per uo Aaimostre in tulto lo Sial, Pontificio franco di 
sta sc. 2 20, 
AI Pest secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


ROMA 8 Oltolire 
NOTIZIE DIVERSE 


La Sanrita' pi NostRo SinoRE ieri sul mez- 
10 giorno partisa dal suo palazzo in Vaticano e re- 
cossi a visitare il monastero di S. Egidio, dove, 
dopo di essersi trattenuta in chiesa, ammetteva al 
bacio del piede le religiose carmelitane, che vi han- 
no stanza. Indi passava al monastero di S. Ambro- 
gio , in cui le religiose di S. Francesco di Assisi 
provarono la massima consolazione nello essere im- 
provvisamente onorate dall' augusta, presenza del 
Sommo PonTEFICE. 

Ad an ora e mezzo Sua SANTITA' giungeva alla 
Basilica Ostiense, dove ebbero l'onore di rice- 
verla gli Ei e Ri Signori Cardinali Mattei, Della 
Genga, Cagiano de Azevedo, Barberiai e Antonelli; 
membri della Congregazione per la riedificazione 
di quella Basilica; non che Monsig. Ferrari, de- 
putato della medesima e Monsig. Matteucci Vice- 
Camerlengo di S. R, C. 

E quando il Sanro PaprE ebbe terminato di, 
orare ia Chiesa, vi giungevano col loro seguito le 
LL. AA. IL e RR. il Duca e la Duchessa di Mo- 
dena, che prima dì condarsi alla Basilica Ostiense 
visitata aveano la Chiesa di S. Pietro in Vincoli, 
ove baciarono le.sacre catene del Principe degli 
Apostoli, come anche aveano visitata la Basilica 
Liberiana. 

Sua Santita' nel chiostro di s. Paolo ammise 
alla Sua mensa te LL. AA. IF. e RR. ed le 
onore ebbero i prefati Emi signori Cardinali e 
Prelati, le persone della nobile anticamera del San- 
to PsprE, quelle componenti il seguito delle LL. 
AA., il sig. conte Simonetli, incaricato di affari del- 
la corte di Modeaa presso la s. Sede, il P. Pesce- 
telli abate ordinario di s. Paolo con altri abati e 
monaci, il Commendatore Poletti, architetto diretto» 
re della fabbrica della Basilica e altri personaggi. 

Dopo il pranzo, il Santo PapRE passò nella 
biblioteca del chiostro, unitamente alle LL. AA. 
ed agli Emi Cardinali e agli aliri personaggi: scese 
quindi nella Basilica, ove l'architetto direttore e il 
signor cav. Luigi Moreschi, segretario della Con- 
gregazione, ebbero l'onore di accompagnare Sua 
Santità' e le LL. AA. nella visita di quell’ insi- 
gne e maestoso tempio. Furono osservati princi- 
palmente i nuovi affreschi, e i due colossali mo- 
delli in creta, delle statue di s. Pietro e s. Paolo, 
dalla sovrana munificenza affidate ai valenti artisti 
Jacometti e Revelli, per essere poi eseguite in 
marmo e collocate entro la Basilica. 

Gli augusti personaggi visitarono anche il chio- 
stro, e la cappella delle reliquie, ove le LL. AA. 
baciarono le catene di s. Paolo. 


Verso le cinque Sua SANTITA' partiva per ri- 
tornare al Vaticano, e poco di poi partivano an- 
che le LL. AA.ia un col loro seguito. 


CiacoLARE DELLA SACRA CONGREGAZIONE 
DEGLI STUDI 


« In obbedienza agli ordini della SANTITÀ’ DI 
Nosrro Sraxore fu sottoposto alla revisione del 
sacro Consesso nella generale adunanza dei 10 lu- 
glio decorso il decreto dei 2'settembre 1833, ema- 
nato dalla sagra Congregazione degli Studj, onde 
provvedere alla disciplina delle scuole specialmen- 
te universitarie, a seconda dei bisogni di quel lem- 
Po, siccome nel titolo stesso veniva enunciato , a 

le di modificarne, o dichiararne aboliti i diversi 
articoli, analogamente alle odierne condizioni delle 
Università. Dopo l' accurato esame pertanto sullo 
scopo delle accennate prescrizioni, e su i varf mo- 
tivi che potevano provocarne ‘ rispettivamente la 

roga, o la riforma, la ra Congregazione ha 
creduto necessaria una inziale modificazione al- 
l'articolo setondo del paragrafo 1., esposto nel mo- 

seguente « Scholae- Institutionum juris civilis, 
canonici, et criminalis inter Cathedras Universitatum 


locum tensant, ut antea. Ad dora nda tantummo= 
qui-vunt ejasdem Civitatis vel pro- 


vinciae, ad quam Universitas pertinet. Caeteri adole- 


scenles in sua quisque civitate vel provincia in id 
studium incumbant, et Magistros Sacrae Congrega- 
lionis permissu docentes audiant ». 

Si dichiara dunque abrogata la riferita dispo- 
sizione in quanto prescriveva, che alle scuole uni- 
versitarie fossero ammessi i soli studenti nativi 
della città e provincia cui appartiene l'Università , 
e che tutti gli altri dovessero attendere a questi 
studi nella propria città o provincia sotto maestri 
approvati dalla sagra Congregazione, E perciò d'ora 
innanzi potranno essere ammessi alle suddette scuo. 
le nelle Università tutti i giovani che vi si presen- 
teranno forniti dei necessari requisiti, abbenchè 
non siano nativi della città, o provincia cui l' Uni- 
versità stessa appartiene. Le scuole poi d’ istitu- 
zioni legali non universitarie, di già approvate dalla 
sacra Congregazione a norma del citato articolo , 
potranno per ora conservarsi : lo studio però fat- 
to nelle medesime non sarà d'ora innanzi ricono- 
scinto valido per ottenere i gradi accademici. Chiuo- 
que vorrà concorrere ai suddetti gradi nella facol- 
tà legale dovrà provare di avere atteso per un 
quadriennio al corso prescritto nell'art. 209 della 
bolla Q. D. S. nelle scuole universitarie, tranne il 
caso contemplato dall'art, 232 della lodata Ponti- 
ficia Costituzione. 

Siffatta risoluzione fu riferita alla SANTITÀ’ Di 
Nosrko Signore, che nell'udienza dei 22 luglio si 
degnò di approvarla, e perciò «dovrà essere fedel- 
mente eseguita fin dal principio del novello anno 
scolastico. Mi reco quindi a dovere di partecipar- 
la alla S. V. Illiîa e Rina, affiochè si compiaccia 
di pubblicarla in cotesta sua diocesi, perchè serva 
specialmente di morma a quei giovani, che al prio- 
cipiare del detto anno scolastico volessero intra- 


i prendere il corso legale, onde sappiano, che non 


potranno conseguire i gradi accademici se non 
avranno frequentato le scuole universitarie per 
l'intiero quadriennio , siccome viene stabilito nel 
citato. articolo della Bolla Pontificia. 

In questa intelligenza con sensi di distinta 
stima mi confermo 

Di V. S. Illîma e Rina 

Dalla Segreteria della sagra Congregazione de- 
gli Studi. 

Roma 18 settembre 1858. 


Per l'Eiîo Card. Prefetto assente 
Ratti Segretario. 


STATI BSTERI 


FRANCIA 


Il generale Mac-Mahon, giusto in Algeri, ha 
diretto alle trappe di terra e di mare il seguente 
ordine del giorno: 

Officiali, sotto officiali, soldati e marinai, 

Sono stato chiamato al comando delle forze 
di terra e di mare impiegate in Algeria: l'impe- 
ratore non poteva darmi maggiore contrasegno del- 
l'alta sua fiducia, nè accordarmi un più lusinghe- 
vole comando. Dal giorno, in che abbiamo posto 
il piede sul suolo dell'Africa, vi ho seguito in 
taite le vostre operazioni, vi ho veduto combattere 
sotto i marescialli Clauzel, Vallè, Bugeaud, Pelis- 
sier, e non ha guari, anche sotto il maresciallo 
Randon, che sì gloriosamente ha terminata la con- 
quista del paese. Onde io so che cosa si possa fa- 
re con soldati come siete voi. È 

L'imperatore volendo dare all'Algeria un nuo- 
vò attestato di sua benevolenza, ha affidato allo 
zelo e al senno del principe Napoleone la direzione 
di tatti gl'interessi di questa colonia: S. A, I. vuo- 


EIA 


.le ché la colonizzazione, il commercio, l'industria, 


in una parola, ogni beneficio della civiltà prenda 

prontamente tutta la estensione, che ‘gli fanno spe- 

rare le risorse e la estensione del paese. Voi pu- 
x 


‘ 


Gli atti del Governo inseriti in queato Giornale sono officiali. 


Le lettore, i pieghi, i gruppi , com 
che si volessero pubblicare, derono essere diretti affrancati all 


co le richieste e le insertioni 


officiò di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
mierale n. 41 A. 


re avrete una parte importante da compiere ia 
quest'opera immensa, prestando al priacipe l'appog- 
gio di tutte le vostre forze, quello del.vastro brac- 
cio e della vostra mente. 

S. A. I. in breve sarà fra voi: potrà percor- 
rere tutta l'Algeria a mezzo popolazioni indigene 
del tutto sottomesse. Queste popolazioni , anche 
quelle, che vi hanno più a lungo resistito oggi 
capiscono i vantaggi della pace. Conoscono il ri- 
spetto che abbiamo per loro, la giustizia e la ret- 
titudine di nostra amministrazione, e ogni dì. sen- 
tiranno, che i loro interessi sono gli stessi dei no- 
stri, che gli algerini, francesi, europei e indigeni, 
devono un giorno formare colla Francia una sola 
ed eguale nazione. 

Se qualche frazione eccitata da colpevoli sug- 
gerimenti cercasse sottrarsi alla nostra autorità, 
prontamente sarebbero i suoi tentativi repressi. 
L'imperatore troverebbe in voi quei soldati di Afri- 
ca che sono stati e {sempre saranno prodi, disci- 
plinati e di un attaccamento a tutta prova. 

To conto su voi e voi potete contare su me: 
se fossimo chiamati a combattere ancora, il nostro 
grido di unione sarebbe quello che ci ha guidato su 
questa terra di Africa e in Crimea: sarebbe anco- 
ra per noi l'arra della vittoria. Ci slanceremmo al- 
la pugna col grido nazionale e caro all'armata: Vi- 
va l'Imperatore. 

Nel momento, in cui il governatore generale 
interino mi consegna il comando, considero come 
dovere, e nello stesso tempo è per me una veta 
fortuna il ringraziare il sig. generale Renault di 
avermi presentato le truppe in uno stato fisico e 
morale, che niente lascia a desiderare. Affidate al- 
le mani di un simile capo, non potevano mancare 
di conservare intatto il buono spirito lasciato fra 
esse dal maresciallo Randon. 

Dal quartiere generale di Algeri 25 settem- 
bre 1858. 

Firmato—Mac-MAHon. 


GRAN BRETTAGNA 

Sebbene gli specchi del reddito pel trimestre 
dell'anno finanziario che spira oggi, presentino, di- 
ce il Globe, sui corrispondenti periodi del 1851 
una diminuzione considerevole, i fatti che essi ri- 
velano per poco che si prenda ad esaminarli, ser- 
viranno a rinnovare la fiducia colla quale noi ab- 
biamo l'abitudine di prevenire ogni successiva pub- 
blicazione dello specchio del nostro reddito. Salvo 
una leggerissima eccezione, la diminuzione provie- 
ne dalla riduzione della tassa sulla rendita; è opera 
questa del parlamento. 

Il decimo di guerra era l'anno passato in corso 
di percezione, e la sua soppressione produrrà nei 
prossimi specchi una diminuzione di circa 8 milio- 
ni di Ist. all'anno, e circa 2 milioni e 4 nel tri- 
mestre. 

Nondimeno il reddito è in generale tanto ela- 
stico che neutralizza questa diminuzione tutta spe- 
ciale, in tal modo, che la diminuzione netta well 
anno non sarà più di 6 milioni, e‘sarà pel trime- 
stre d'un milione e mezzo circa. Netto scopo adun- 

ue di stabilire un confronto, e come indizio della 
‘econdità di tutte le nostre sorgenti permanenti di 
reddito, bisogna consultare gli specchi. Vediamo ehe 
nell'annata l'aumento si ripartirà, con pochissima 
differenza nel modo seguente: dogane circa 400,000 
Ist.; gabelle accensate 280,000 lst.; tasse 40,000 Ist. 
pone 100,000 Ist.; titoli diversi 800,000 lire ster- 
ine. 

L'aumento totale ascenderà così a cirea 2 mi- 
lioni di lire sterline, che equilibrate dalla diminir- 
zione di 8 milioni sulla tassa della reudita, produrrà 
nell'annata, come abbiamo detto ,-una diminuzione 
netta di 6 milioni. Se paragonasi il trimestre col 
corrispondente dell’anno scorso, troverà proba- 
bilmente che il reddito della dogana si è a tato 
di circa 600,000 Ist.; il bollo di 80,000 lst. ed i 
titoli diversi di 250,000 lst. i 

Da un altro lato le tasse, le poste e le terre 
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della corona non presentano nessuna variazione ab- 
bastanza importante, perchè possa esser detto che 
vi sia dinvinazione od aumeuto 

Per verità le gabelle accensate offriranno sul 
trimestre una diminuzione che bisogna aitribuire in 
parte.al dazio non ancora posto sui luppoli, ed in 
parte ad una diminuzione sugl’introiti del dazio 
sulle bevande spiritose. La perdita. sulle tasse, sul- 
la rendita pel trimestre non sarà minore di 2 mi- 
lioni 500,000 Ist; ma in ragione dei risultati ge- 
neralmente favorevoli del trimestre, questo deficit 
sarà ridotto di circa 1,000,000 di Ist, in guisa 
che la diminuzione non sarà realmente che di 
1,000,000 di Ist. 


PAESI BASSI 

La seconda camera , dice l' Echo Universe di 
Aia 28 pp. ha discusso aggi il progetto d'indirizzo 
in risposta al discorso della corona: esso è il se- 
guente: 

La seconda camera apprezza con V. M.c con 
tutta Ja mazione il grande privilegio venato alla 
patria coll’ ingresso del principe di Orange alla vi- 
ta pubblica. La comparsa del Re a mezzo la rap 
presentauza del popolo per aprire la sessione degli 
stati geuerali fu sempre un momento solenne e fe- 
Hce; e questa solennità ba avuto questa fiata an- 
cho per noî un significato più che ordinario. Ab- 
biamo veduto V. M. accompagnata dall'amatissimo 
vostro figlio maggiore, dal giovine principe , che 
porge tante speranze, e cui tanti legami stringono 
al popolo necrlandese : abbiamo udito il caloroso 
linguaggio tenuto da V. M. come padre e sovrano, 
e la tanto desiderata sicurezza, che i recenti segni 
di amore c di attaccamento hanno accresciuto il 
desiderio di V. M. di consacrare ogni forza al be- 
nessero del paese e di proseguire, favorendo la 
proprietà nazionale, frutto della calma e della pro- 
sperità , l'opera incominciata dai vostri gloriosi an- 
tenati a prezzo di tanto sangue 

Sire, la seconda camera, prende col popolo 
chie rappresenta, una viva parte nella gioia concessa 
a voi e alla vosìra reale famiglia, e riconoscerite 
getta, come V. M. gli sguardi nei molti privilegi e 
sulle ‘benedizioni, che per buntà divina continua a 
godere la Neerlandia, 

Desideriamo che le amichevoli relazioni, cui 
V. M. conserva con tutte le potenze, facciano riu- 
scire gli sforzi del vostro governo per ottenere ciò 
che l'interesse della Necrlandia richiama, 

Audiamo lieti di essere assicurati che la ma- 
rina e l'armata necessarie alla sicurezza del terri- 
torio del regno, siano degne delle cure di V.M. e 
che pei possedimenti di oltremare esista una nu- 
merosa e bene esercitata forza armata per energi- 
camente mantenere l'autorità neerlandese là dove 
potrebbe essere minacciata. Possano sopratutto riu- 
scire i mezzi adoprati a meglio assicurare questa 
autorità colle vie pacifiche. 

Il prospero stato di nostre finanze fornirà al 
governo di V. M. occasione di far proposte per 
aiutare le vie ferrate, e per compiere un obbligo 
a noi imposto dalla religione e dall’umanità, seoza 
che siano perdute di vista la dimimazione delle im- 
poste e Pammortizzamento del debito. V.M. ci an- 
nuocia progetti di legge sulla organizzazione giu- 
diziaria, sulle attribuzioni del consiglio ‘di Stato , 
sulla contabilità coloniale, sulla organizzazione della 
milizia nazionale e su diversi altri importanti og- 
getti. 

Aspelliamo l’epoca, in cui potremo sottoporre 
fulte queste propuste a serio esame. Ardentemente 
desideriamo di trovarvi motivo per aiutare all' at- 
tuazione di molte cose buone ed atili e per coni 
buire così insieme a compiere ciò che la costitu- 
ziono stabilisce. 

Sire, noi speriamo che la presente sessione 
degli stati-generali divenga feconda per gl'interessi 
della Neerlandia e per la concordia del vostro go- 
verno cui rappresentanti della nazione, Possano co- 
sì i giorni felici, che non ha guari la nazione fe- 
steggiava con entusiasmo, essere il principio di un 
nuovo periodo di progresse e far di nuovo mani- 
festo il rapporto intimo fra agni felicità venata alla 
casa reale e fra la salute della cara patria! 


IMPERO AUSTRIACO 


La Gazzetta di Milano ha ‘da. Vienna 26 
pros. pas. 

Le nostre relazioni colla Prussia vanno di 
giorno in giorno migliorando. Nu fanno prova le 
alteuzioni più sollecite di cui vene fatto segno Îl 
qrivcipe Carlo di Prussia tra noi, e quelle onde 
fa onorato il nòstro arciduca Leopoldo in Prussia 
allora dell'ispezione del contingente federale. Spe- 
riamo eziandio non poco dal novello alteggiursi 
def poteré a Berlino, il quale oltre di portar no- 
tevoli cangiameriti nell'ordine delle’ cose interne, 


modificherà sensibiiiehtea) pulitttàe cogli esterni. 
Il partito della. Gueceftacroeiita zo qualche altra 
frazione di esaliali vetttàtémata ,)a non dubitare, 
entro quei limitixche gon! i per nulla 
fazione governativa. Reso vicante?fér la morte del 
conto Seckendor( il/pésto 4 ati atore prussia- 
no a Monaco, sono,preschtemente*scoperli i posti 
d'ambasciatore «a Monaco,' a°Berma jèa Vienna. !Se' 
vera è la notizia che'vaole' su -prédicato all'amba- 
sciata di Baviera il conte Galen, ora ambasciatore 
a Madrid, noi speriamo che il conte medesimo, col 
conte di Savigny , i soli ambasciateri cattolici di 
Prussia alle corti di primo ordine, ; potranno gio 
vare .eonsiderevolmente anche per la ambasciata în 
Vienna. La corte ‘di Berlino ordinò quattordici gior- 
ni ‘di lutto profondo per ta morte ‘delt’arciduches- 
sa Margherita. Il principe Carlo di Prussia, per cui 
fu messo a disposizione il yacht imperiale l'Aquila 
por una gita in Ungheria, fu accompagnato dall'Ar- 
ciduca Alberto a quella volta colla maggior distîa- 
zione. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Stipulazioni elettorali annesse alla convenzione 
del 19 ago,to 1858 e già da noi pubblicata: 


Art. 1. L'assemblea elettiva si compone in 
ciascun principato dei membri cletti dei distretti c 
delle città. Il metropolitano e i vescovi diocesani 
ne finno parte di pieno diritto. 

Art. 2, Gli elettori sono o primiri o di- 
retti. 

Art. 3. Noi distretti è elettore primario chiun- 
que comprova di possedere una rendita fondiaria 
di cento ducati almeno. 

Art. 4. E elettore diretto nei distretti chiun- 
que comprova di possedere una rendita fondiaria, 
di mille ducati almeno: nelle città chiunque com- 
prova di avere un capitale fondiario, industriale o 
commerciale non minore di sei mila ducati, @p-° 
partenenti a lui in proprio 0 dotale. 

Art. 5. Nessuno potrà essere eletto se non ha 
compiuti i venticinque anni, e non sia nato o na- 
turalizzato Moldavo o Valacco. 

Art. 6. Non potranno essere elettori: 1 gli in- 
dividui dipendenti da una giurisdizione straniera; 
2 gli interdetti; 3 i falliti non riabilitati; 4 coloro, 
che saratno stati condannati a pene corporali e in- 
famanti, 0 solamente infamanti. 

Art. 7. Le liste elettorali sono stese annual- 
mente in ogni distretto a cura dell’ammioistrazio- 
no. Saranno pubblicate ed affisse la prima domeni- 
ca di gennaio, ovunque lo chiederà il bisogno. 
reclami saranno presentati all'amministrazione nelle 
tre settimane successive alla pubblicazione delle li- 
ste. I reclamanti potrarino ricorrere al tribunale 
del distretto, il quale deoreterà d'urgenza e in ulti 
ma istanza. 

Art. 8. Ogni clettore potrà domandare l'iscri. 
zione o la cancellazione di qualsiasi individuo om- 
messo 0 indebitamente iscritto nella lista, di cui 
egli medesimo fa parte. 

Art. 9. È eleggibile ìndistintamente in tutti i 
collegi chiunque essendo nato o naturalizzato Mol- 
davo o Valacco avrà l'età di trent'anni compiuti, e 
comproverà di possedere una rendita non minore 
di quattrocento ducati. 

Art. 10. Gli elettori primarl nei distretti no- 
minano, in ogni rispettivo circon lario ( sott'ammi- 
nistrazione ), tre elettori, i quali riuniti ai capi- 
luoghi dei distretti cleggeranno un deputato per di- 
stretto. 

Art 11. Gli clettori diretti, nei distretti eleg- 
geranno due deputati per distretto. 

Art. 12. Nelle città gli etettori diretti elegge- 
ranno a Bukarest e a Jassy tre deputati, a Crajo- 
va, Plojesti, Ibraila, Galatz e Ismail, duc deputa- 
ti; nelle altre città, capiluoghi di distretto, un de- 
putato. 

Art. 13. Gli elettori d'egni categoria si radu- 
neranno separal nt:.in collegi speciali per pro- 
cedere alle loro rispettive operazioni. 

Art. 1£ I collegi elettorali saranno convocati 
dal potere esecutivo almeno tre settimane prima 
del giorno fissato per l'elezione. 

Art. 15. La sorutinio per l'elezione dei depu- 
tati è segreto, . 

Art. 16. L'elezione ha luogo per la maggio- 
ranza dei sulfragi espressi. Se nessuno dei candi- 
dati ha ottenuto la maggioranza, procederassi a ua 
secondo srutinio, e il candidato che avrà raccolto 
il maggior numero di oli sarà eletto, 

Arl..17. Le operazioni elettorali sono veri- 
dala dall'asseinbitea, solo giudice della Tura ‘vali- 
ità, 

._ Art 18. Il deputato eletto în molte circoscri- 
zioni elettorali dee maaifestare la sua opinione al 
presidonte. dell'assemblea nei dieci giorai successivi 


alla validità, di questi elozione.. Trascurandò egli di È ranie sci ore e più non si .sona avutè dftre 


fare la scelta nel termine prefisso, vi sarà provve. 
duto a sorte. 

Art.-19.-fn' esso di vacanza per morte, dimis. 
sione,; o altro motivo, il collegio elettorale che deo 
provvedere alla vacanza sarà riunito nell'intervallo 
di tre mesi. 

Arl. 20, Nessan membro dell'Assemblea, du- 
rante‘fa*sessiine, può' éssétesrtebtato, nè inqui 
sito im materia. penale, salvo il. caso. di flagrante 
delitto, e quando l'assemblea abbia aatorizzato l'in- 
quisizione, 

Art. 21. Ogni persona che si sarà fatta inscri 
vere nelle liste elettorali con dichiarazioni fraudo- 
lenti, dissîmulando le incapacità prevedule, o che 
avrà partecipato al voto, quantunque non iscritta 
o scadata dal diritto elettorale, sarà punita con una 
ammenda di cento ducati almeno, e di mille al 
più,foStdn priglonia' non tnînore di otto gioràiS 
non maggiore di tre mesi. 

Art. 22. Mancando l' iniziativa del pubblico 
ministero, dieci elettori riu avranno il diritto 
d'intentare tun-prbcesso ‘criminale: ‘1 ad ogni indi 
viduo, che nella durata delle operazioni clettorali 
avrà soltratto, aggiunto, ‘o alterato dei boMottini: 
2 a tutti che avranno turbato le operazioni eletta. 
rali, e incagliata la libertà det voto cen mene:fso. 
dolenti, violenze 0 minaccie. 

Art. 23. Le stipulazioni elettorali, che com- 
pongono gli articoli sopra annunciati, dovendo cs. 
sere annesse alla convenzione in data di questo 
giorno 19 agosto, di conformità all'art. 16 dell 
suddetta convenzione, i plenipotenziari rispettivi 
hanno egualmente sottoscrito e suggellato colle pro- 
prie armi il presente atto che le contiene. 

Parigi 19 agosto. 

Firmati — Walewski, Hubner, Cowmley, Hat: 
feld, Kisseleff, Villamarina, Fuad. 


_—————_-_-ww-o-o-o--o"o”o”o©O©o© _"W'e_— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il vapore -l' Eusino ha portato a ‘Marsiglia no 
tizie di Calcutta fino al 24 ‘agosto e di Bombay fi. 
nò al 7 settembre: ma. esse ‘nulla aggiungono di 
dîspacci ‘telegrafici ‘officiali ‘ricevati al ministero del. 
le ‘Indie a Londra, e che già abbiamo pubblicati 

Diarho soltinto, togliendola dal ‘Benzal-Har- 
Fara, Ta segaente relazione della rivolta di un reg® 
gimento del Puniab, di cui già abbiamo fatto ve 
no nel giorn.le di ieri. Le riflessiotri, che vi fa 
precedere il giornale indiano, ‘indicano ta ‘importati 
za di questo fatto. 

La cospirazione, di cnì possiamo dare rap- 
guaglio, dice il suddetto giornale, fa scoperta, a 
quanto pare, e soffocata nel suo nascere: onde net 
sun pericolo abbiamo da temere per le conséguet: 
ze di questo fatto. Ma il punto importante delta 
cosa, si è che questo attentato ha provato, che adi 
non potevamo neppure contare suî sicks, e non 
possiamo abbandonarci alla lealtà di coloro; che 
hanno ampiamente contribuito a sorprendere il tra 
dimento dei cipai e dei nostri sudditi ribelli. Ella 
è una buona cosa l'essere sfuggiti alle conseguen- 
ze di questa grave cospirazione, nata a mezzo po- 
polazioni, nelle quali abbiamo maggior fiducia. 

Una parte del 10 reggimento di fantoria del 
Puniab aveva ordine di massacrare tatti i suoi of- 
ficiali, dopo di che sarebbe preso il forto. Il 39 
reggimento , che era stato disarmato da qualche 
tempo , dovea nuovamente armarsi nei magazzini 
Gli insortì prendevano con loro i cannoni ed il 
tesoro, e si imbarcavano per Deraghazee-Khan sul: 
l'Indo. Là, essi aspettavano le truppe delle fortezze 
quindi si varcava l' Indo e si andava a Munlton: | 
due reggimenti erano di bel nuovo armati, e si mat 
ciavà su Lahore. Non possiamo dabitare, che il 6 
battaglione di polizia e la batteria del Punjab non 


fossero nel complotto : di ‘più , 4 cospiratori dè 
veano essere raggiunti dal reggimento di Renny, 
il 3 dei sick di Bannor, reggimente, in cui ba 
avuto principio la rivoltà. : 

Por un caso provvidenziale, il maggiore Gar- 
diner (16 di fanti indigeni) ne fu informato prima 
che tutto fosse pronto per la ésocuzione. Subito 
marciò contro i soldati, alle diéci della sora, spell 
a provenirno le guardie. Solò attiva un cipàì : N 
si ordina di andare io catcetà mi ‘Appènà arulo 
quest'ordine, valtò lo spalle è fuggì, seguitò pa 
da alcune guardie. In quél miomàchto Tè guaritio (e 
rono sorprese è Circondatà. Giunsè un Jontadat } 
uno di quelli che i) maggior Gardinor , avca fatto 
chiamare, uccise una del guardit c ferì il dottig: 
slico. Questi due uo partirono è niente si èp' 
saputo sul loro conto fiao al 22 giorno in cu! 
aonunciato che il cipaì era statd préso, © cho 
iemadar era altivamento iriseguito. — de 

Notizie che ci atrivaîo , amtidaciano SONO 
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dek:complatta : Irascorso questo tempo, la corta dij 
inchiesta è stata alunatg; pare. che. gli autori del 
complotto siano sicke di Mabwn ; 180/di loro orana) 
dispersi fra soldati, che essi volevana armare coù-] 
tro di noi. neluzo 

Il Bombay-Times-rende conto dell'affetta‘pro- 
dotto nell'India dalla notizia della soppressione della] 
compagnia delle Indie. ‘ 

« Tutta l'India, dice esso, è nella aspeltazione 
della notizia officiale, che deve annusciare la fine 
del regno della cMPAg 


goia © il trasferimento del 
potere, tanto tento dtésidetàto , nelle mani della 
corona. 

la inistri non hanno fatto poco domandando 
a'lord Elgin un proclama. Non siamo certi che su 
questo®Wiguardo siavi stato ‘inganno, ‘e non *sappia- 
mo so. fe proprietà sarebbero state meglio garan 
tite, sc_il proclama fosse stato immediatamente 
fatto “a home di S. M. Sarebbe un cùstoso nda isole 
tivo capitolo quèllo -ètte' coritendiso il quadro delle 
speculazioni indigene pell'aspettazione di tale cam- 
biauwicuto, e che è assai difficile aglì curopei, an- 
che asquelli che da lungo tempo abitano l' India, 
il ferware gli indigeni nella discussione di un af- 
fire, che gli interessa. La soppressione della com- 
pagnia vorrà rîguardata, noî pensiamo, da tutto il 
popolo, come una punizione di sue colpe. Lord 
Canning è uomo troppo iltuminato: peri teggermente 
trattare i voti det popola; ‘per ‘cu un proclama 
che dichiari la reale. autorità succeduta alla com- 
pagnia sarebbe una disposizione saggia nello stato 
presente di cose. 

— Il sig. Hall ba pubblicato nei giornali in- 
glesi del 2 corrente la seguente lettera diretta a |} 
lord Derby: 

Propongo un piano di chiudere ì due ingressi 
della rada di Cherbourg e d’impedire così l'uscita 
dei vascelli. Considerando la importanza di questo 
piano riguardo all'interesse nazionale, si può attua- 
re facilmente cou poca spesa, Non damando nè ano- 
ratio, nè ricompensa: solo chiedo la libertà di fa- 
re. Mi propongo uno scopo personale , unico mio 
motivo quello essendo di favoriro Ta nazionale no- 
stra sicurezza e la pace di Europa. h 

Con questo Scopo mi prenttò fa ‘libertà d*in- 
formare V.'S. che ho preparatb ùub piano ed im| 
modello per mostrare come il mio progetto possa 
eseguirsi colle probabilità di perdere poca gente | 
con‘spese dissi poco importanti a fronte della sua | 
importanza. Vorrei presentare. questo modello .c 
Uesto piano ai commissari dell ammiragliato di | 
« M.cà patto che il progatto sia esaminato da 3) 
uomini competenti, da 8 fngegrieri ‘civili è da 8 pi. | 


loti, ciascuno dei <uali svelti dall'ammiragliato, del. || 
la camera del commercio di Liverpoo, «di Manche- ‘| 


ster ‘a di Letd, ‘e dal ‘comitato di ‘Lloyd, affinchè 


dicano se il piano sia praticabile, poco dispondioso, | 


e di nazionale importanza. V.S. non può farvi difli- 


coltà, essendo gli arbitri Tord Russell e Tord Pal. 


merston. 

Confido che alcuni ingegneri o womini di maro 
competenti verranno meco, al bisogno, e col neces- 
sirio ap poggio del governo, comeorrereranio ‘a chiù 
dere il porto di Cherbourg per impedire che s 
possa da esso uscire. 

Questo pimo mon-soto -è importante riguardo 
a Cherbourg: ma in caso di guerra ogni porto di 
Francia può essere bloccato. 

Esso è applicabile spevialmente alla costruzio- 
ne di dighe e di rade di sicurezza e di rofugio ec, 

La febbre di Cherbourg, dice il Pays, a pro- 


posito di questa lettera, quantuoque allo stato in- || 


termittente, non è ancora cassala a quanto pare , 
dall'altra parte della Manica. Nel sig. Hall è nello 
Sfato di delîrto , © temiamo che gli apra te porte 
di Bedlam. 


Movena 1 Oitobre. 


La commissione internazionale della strada fer 
Tata dell'Italia centralo si è adunata gggi io aio. 
dana per le conferenze della tornata XV. 

li cccelsi governi coîntaressàti in detta stra- 
da sono nelle conferenze rappresentati dagli illa» 
Strissimi signori, 3 

Conte commendatore Gaetano Zucchini commis. 
sario pontificio. x 
=, Commendatore consigliere Carlo De Ghigi 
semimissario ddgtriaco. : 44% 

a, Commendatore colonnello Sigismdndo Fetfiti ' 
tdifimissario Gstonsò. ; Rio da 

Cavaliere Giovanni M60lecthini commissario 
Parmense, 

Cavaliere Carlo Reistifinnipt Yommissario -49- 
Scano sostituto. 


Gawovi 5 Viiobre. " 


- Dalla Gazzetta di Genova fogliamo i seguenti 
dispicci te!egrafici : 


— 96 — 


+ “Putigi 4, >> IL syaporg aobuaghese. Austria ,; 
partito con 420 passeggieri, è stalo iateramente din 
strutto dal fuoco a New-Yark. 

d. — Bh Morsty: sanginzia, ghe cl prinivipe 
Napoleone è tornato dn Varsavia domenica scorsa. 
i LU Non dice che dar 'bostimagi darguersa del 
a marina rapcese s i-a Lisl Qna-per ap- 
poggiare È ràclamni tetta Satta, MERRTa et, ti 
Daviglio Charles Gebrge*éhuestito dai portoghesi a 
| Monzabico 


Il 


Pagici 2 Qytabre, 

Il Norg auch’ egli crede probabile 1a venuta 

dell'imperatore Alèssanrafo a'Pa he tNopuesto sia 
lo scepa del viaggio del principe Napoleone a Var- 
savia. 
Aggiunge ancora, Ufetrò tutta #ua' èdreisponden- 
tà, "che situazione sempre più ‘idtolterabite dei 
cristiani in Turchia, ‘e î progrebst'ogui‘giomio più 
dvitlenti della disorganizzazione Vatt-iipero ottorha- 
no non sarebbero ‘estranei ‘alfa inisstoné, delta ‘qiràle 
è incaricata S. A.'I. L'icritazione sorda tha pessi- 
stente déi maomettani', ‘il Joro continuo comprar 
armi, fanno fede d'una’ contlizione di ‘cose setnpre 
più anormale. 

—IMoniteur pubblica un esteso rapporto diret- 
to dal ministro dell'agricoltura all’ imperatore sui 
concorsi agricoli regionèri. H ra porto constata la 
felice inluenza di nesta ‘Sstituzibne sui progressi 
detl'agricoltura e fo spirito di emulazione che ba 
suscitato fra le popolaziohi ‘rurali. ‘I ‘progressi da 
lu? accennati non s° applicano soltanto alla ‘«produ- 
zione del bestiame, ma “cora 4’ miglîvramento 
della cultura propriamente detta, it perfezionamen- 
to dei motodi e dei processi agricoli. Su ‘tal rap- 
porto. Î concorsi regionati fann6 prodotto un ri- 
sultato importante’: harimo ‘posto bott oéchio degli 
agricoltori gl' istrumettti ‘aratott, le maéchine ‘d'in- il 
venzione ‘o d' importazione recente, e perthiverò | 
loro di giudicare questi apparecchi vedendoli all'o- 
pera, In questi pubblici esperimenti , i coltivatori 

înno appreso quali erano i migliori aratri , cioè 
quelli che con minori spese producono i migliori / 
effetti ed il lavoro più perfetto, i 

Diversi sisternì i macchine ‘per'battere ît grà- | 
no sono stati confrontati; naturalizzaté già în Ame- | 
risa le falciatrici, te miefitrici, e Te pesatrici (fuu- il 
cheuses, moissoneuses, fancises) banno fissatb l'at- | 
‘tenzione generale ed aperta ai costruttori Francesi i 


uha nuova earriera. ‘Senza Hiò, ‘dice il crap i 
‘porto ‘lquésti esprimenti fida hattho ‘sodifisfittb vom. | 


piutamenito dapprima, a ‘tutte le esisenize!, Ma ne, 
ettiersero utili ivflizi clio ‘perfaiserd di corrdzgere 
certì difetti. FinfImehte tel snborso, 'i O fVatori 
|| hunno imparato come il vapore: questo energico 
agento, del quale l' industria sembra siasi riserva 
ta il monopolio, poteva prender posto nelle casci- 
| me, cd in certi casi rendere all'agrigoltura i servi- || 
gi che essa domandava quasi esclusivamente ai mo- 
tori animati. 

A tutti questi risultatì. progotti dai concorsi 4 
| regionari bisogna aggiungere secondo il rapporto , 


f risultati iva meno soddisfaceati che sono dovuti 
all' istituzione dei premi d'onore stabiliti da due 
anni in qua. Terminando il suo rapporto il mini 
Î stro detl'agricoltura propone fare ai regolamenti di 
concorso alcune molificazioni di dettaglio, delle 
quali il tempo e l'esperienza banno fatto ricono- 
scero la necessità. 


Brussertt 30 Settembre. 


Oggi ebbe luogo a Corte un pranzo al quale 
crano stati invitati i mombri del Comitato d'orga- 
nizzazione del congresso della proprietà letteraria , 
Î come pura i delegati dei governi stranieri 6 un 
certo numero d' uomini distinti venuti dà vari paesi 
per assistere alle discussioni del cougresso. La mag. | 
gior parte dci deputati detta grande repubblica dellò 

lettera 6, dello arti, hannò avuto, Fonoro di essere 
| presentati dal presidente del He a a sua mae- 

stà, al priqcipé Feafé è a riudàrrà Wa, Auchessa di 
Brabante. Tutti si sono -rilirati piani di riconon 
svezia per l'accoglienza bonevoty @ graztosa che 
ricevettero dal sovrano e‘dalf'‘augusta sud Timiglia, 
1 ministri dell'interno e dei favori «pubblici assi- 
HEv&bib al banchetto, 

: SPAGNA 

1 Nollà Gassallo vi è ln"Aeoreto; pet cui einguò | 
‘dei priuicipati giudici di Cuba -vengorio . sommaria» 
nlentò iutessi Wal ‘Ifro barioa "senza .l' aritinaria 
formola che si è soddisfa SR Jorò ‘telo, ella Je: 
«tftà: ed inteltiggora: Dicegi che vassoro commessa 
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tri, bagno, dichiaralo, ugouumonicata, in jppa se- 
a_del, ife Q louugisi. 5A cdl sRatioaza 
SEL PR CE be pesta, gen etarsgiiay Ga WR 

Spoglio aliyale, Uop'pefena, essere maglcnalo € 
5 azz lo, Rf) u Da 
dle 


e, 
Fa 
Il riggipazione; 3° 
Mela da ale a sù 


inmg l'attéozi 
sulle conseguenze deplorabili dhe Mi cut aci 


iste pena questo 
È la forma “détta 
posizione, dei ‘fatti, 


inevitabilmente dalla proluigazione’, del provii- 
sutio, DIRE: j 5 VR 2° 
7 La corrisogndenza Uugs di > A questo propo- 
sito: Noi hon possiamo , che ripetere. che tuo è 
regolato in questo momento e nel modo legale. 


Viexna 1 Ottobrò, 


Si scrive da Vienna alla Gassetla. d Auggsta 
che il ministera delle finanze è occupato ci na 
graude operazione, .la quale. eynsiste, nella copver- 
siope del debito pubblico dall'aotico nel puovo, ‘î- 
stema ‘monetario. Per le obbligazioni, di grosse 
spamo la cosa è facilo ; 10 obbligazioni di 100 
fiorii dell'antica valuta ne fommano tdi 100 fio- 
riui della, nuova. La difficoltà è più grave ‘quando 
gl'importi non raggiuogono quella somala sfes- 
sa oerrispondenza smeatisge la notizia che si tra; 
ti a Vienna, della pubblicazione slegli ,Svaluti “pro- 
vinciali. L' unica tavora legislativo che sarà pub- 


licato ja prossima tempo concetpe Ta ‘riforma ‘del 


regolamento délla procedura civile. 


Us pia 4 lavpuge 
apc ara DURE, 
La Gazzettg di l'emepeaz anpunzia, sulla fede 
di ua, dispaccio telegrafico del 13 settembre, che 
no scoppiate, nella città di Fu 
chani posta sui confinì dei Pri RURLOI nosradi 
Ne fu origine il rinvenimento del cada 
mutilato di un raghzzà. csistitao, Ila di cui ucci- 
siong s, imputarono gli ebrei. Ciò bastò perchè la 
pla ‘3 AbNifaofote ‘eBA6 Fi querti si phù gri- 
vi 5 . H 


rito drvisò chit 'sc -h'ebbe ‘Pa fhviat ul 
direuoe "Pi polizia, it ‘fante agbogarato sa 
th distaztartiohiò di milfAa ri tabih l'ardibio ‘esi - 
T'alretò dei prititpali Wiperoli. - 

dh È vo abita delfaritorità “delta Rota del 
conte. Buol.agli. agenti diplomatici austriaci relativi 


dA ORARIA LR ut 


uol non avrebbe potul , 
ffione dell provincie, uBione che esiste realmeute 
fin d'ota_legal 


della Gredia.e dol Belgio ,.i Moldò-Valagchi pro- 
fitteranno della latitudiue che ha dato loro la con- 
fereza di Parigî, por efaborare una legistazione 
politica che cofvenga ai loro interessi e alla lyro 
nazionalità. 
RUSSIA 

I giornali di Vienna fanno menzione, non sen 
41 polemica, di ua nuova Villafranca che la socio 
tà di navigazione russa anderebbe a procurar 
Grecia. Il fatto, dice il corrispondente della Patrie, 
è in parte esatto, giacchè quella società ha fatt» 
cMTettivamento delle pratiche, per ottonere nell'arci. 
pelago la cessione di un porto che lo serva di 
deposito di carbone. 


ALESSANDRIA 21 Settembeo. 


__ Secondo le corrispondenze di 'Messandria 21 
scllembrè, pertanat alla ‘Patrie, Sipprasi ‘solà per 
tolegrafo clio l'affare di Disdda aveva susgilato al 
sdinnio grado 1l Litarimo degli veli mt 
6 nell'Abissjnia, Îl yapprà inglesà ella, coipaliia 

isut ste pvesbb incostrato sullo costo dti 
sinja uti alfro SRAOrPa o gio, ari st pelegchi 
jasatato di ‘rivalia. contra l'equpaggia; Ji axrelgie 
sedati c divisi prendendone uda-parte. al proprio 
Bagno a scoriato l'Uymen fino a Sar , oVé Î capi 
della rivoltà veangite: "agi gps aeree nie 
to" provvidenziale » le. sanguinose scene di 
Digdta Gndavalit a FARDUGSAFO su HF 
Tgr 
URI Iter di Puoi 17 sette, xt 


tro -deoretoy-che -i consoli spagnuoli all' estero ab- 4 fra fe-aliro. sifvemo, il bug 


i inato che le na 
det a A nt drei edi i 7 ela e fe e 


no per l'avvenire di argento. Egli ridusse altresì 
gradatamente il suo esercito da 25m. a 6m. uomi- 
ni e decise che tatti gl'impiegati del governo sa- 
ranno stipendiati, sicchè la loro situazione non sarà 
più a lungo precaria. 

Nuova-Yorx 18 Settembre. 


Abbiamo col mezzo del Fulton avvisi di Nuova- 
York sino al 18 settembre scorso: 
processi erano stati cominciati contro 
gl'inciendiar) della Quarantena , sotto la direzione 
personale del sig. Tremaine , procurator generale 
dello Stato di Nuova-York. La presenza di questo 
fuazionario unità a quella della milizia sembravano 
infine far comprendere ai promotori del 1 settem- 
bre che lor potrebbe costar caro l'essersi costituiti 
i vindici della propria lor causa. 

La febbre gialla continuava a Nuova Orleans: 
63 persone soccombettero nella giornata del 16 set- 


tembre. x 
— Una decisione speciale del consiglio di sa- 


nità ha permesso ai passeggieri arrivati dall' Avana 
sul vapore Daniele Webster di potere immediata- 
mente sbarcare, ma a condizione di rimanere lon- 
tani da New-York almeno dieci miglia per lo spa- 
zio di dieci giorni. 

Alcuni casi di febbre gialla si sono verificati 
anche in New-York 

Un dispaccio della Nuova Orleans in data de- 
gli 11 ci annunzia che la febbre gialla continua in 
quella città colla solita violenza. Nel giorno 10 la 
cifra dei morti ammonto a 851 

Nonostante negli ospedali sembra, che l'epide- 
mia cominci a perder di forza, poichè il numero 
dei morti, che venerdì fu di 20, sabato scese a 12. 

Nel giorno 13 il numero dei morti nella città 
fu di 74; ed in tutta l’ultima settimana di 470. 

— Una nave partita da Porto Cabello il pri- 
mo di seltembre, è giunta domenica a Filadelfia, 
conducendo tra i suoi passeggieri una delegazione 
incaricata d'invitare officialmente il generale Paez 
a rientrare in Venezuela. È noto, che l'illustre ve- 
terano dell'indipendenza del sud d'America aveva 
poco fa ricusato d’arrendersi ad un simile invito ; 
ma il nuovo stato delle cose sembra oggi assai con- 
solidato, perchè questa volta con@liscenda ai voti dei 
suoi concittadini. 


Hox6-Koxa 10 Agosto. 


La nostra corrispondenza particolare di Hong- 
Kong del 10 agosto, ci reca sulla situazione degli 
affari a Canton,notizie più favorevoli di quelle che 
ci trasmette un dispaccio telegrafico dî Marsiglia, 
Gli attacchi isolati contro gli Europei erano ces- 
i conosceva a Canton il trattato di Tien-Tsin, 
e il commissario imperiale Hwang. aveva obbligato 


i Cinesi ad attendere pacificamente i risultati di 
questo trattato. 


Borsa di Parigi del A Ottobre 


Il 3 per cento, aperto a 78 95 — chiuso a 73 5. 
Il A4 aperto a 96 25 chiuso a 96 50. 
Consolidato inglese 98 3/8. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DB$LO STATO »ONTIFICIO 


alla mattina del 4 Ottobre 1858. 
ATTIVO 


Oro cd argento in cassa in Roma 

ed in Ancona... .... sc. 1217155 544 
Cambiali in portafoglio in Roma» 1821925 22 
Cambiali in portafoglio inAncona » 197651 339 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze . . ......... » 264965 982 
Conti correnti debitori in Roma » 349083 105 
Conti correnti debitori in Ancona » 44525 886 
Mobilia della Banca in Roma ed 

in Ancona . . ........® 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art, 4° Tit. II. dello Statuto » — — 
Anticipazioni come sopra, in An- 


3780 705 


(ES ROERO » 4239 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art, 5° dello Statuto . . . . . » 84285 87 
Debitori diversi in Roma . . . » 431120 992 
Debitori diversi in Ancona . . » 67353 485 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 23636 885 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1793 96 
Azioni .. 00 è 4» 400000 — 


4911518 473 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stàtd ....-0 + «uo » 2416962 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 2653 72 
Conti correnti creditori in Roma» 1137729 849 
Conti correnti credit. in Ancona» 2389 765 
Creditori diversi in Roma. . . è 166100 784 
Creditori diversi in Ancona . » 5497 615 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 37822 06 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 170 — 


3769325 793 


| L'Attivo supera il Passivo di. » 


1142192 68 


che si compone come appress» 
Capitale delta Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 

forma dell'Art. 5 del- 


lo Statuto. . . . . o 84285 87 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma edin Ancona» 57906 81 
1142192 68 


4911518 478 
Il Governatore delta Banca — wr. antonzILA 
Visto. Conte P. Deura Porta Commiss. di Governo, 
_——————— 
AVVISO MUSICALE 


Il sottoscritto editore di musica ba fatto acquisto me- 
diante regolare contratto della proprietà esclusiva, assolata , 
® generale, tanto per la stampa che per le rappresentazioni, 
sì della poesia, che della mus'ca della seguente opera: 


IL MATRIMONIO PER CONCORSO 


Melodramma comico in tre atti di 
BANCALARI E CHIOSSONE 
MUSICA DEL MARSTRO 


S.A, DE FERRBABI 


Volendo quindi il sottoscritto editore usare in tutta la 
sua estensione della proprietà a lui derivante dal suaccennato 
contratto 6 di tutti i privilegi e diritti accordati dalle con 
venzioni tra i diversi stati italiani risguardanti le proprietà 
artistiche e letterarie e della sovrana patente 19 ottobre 4846, 
notificata il 30 giugno 4847, difMda le imprese teatrali ‘a non 
rappresentare 0 produrre senza il suo consenso 1° opera 
suddetta sia nella loro integrità come io parti separate , ed 
i signori editori e venditori di musica ad astenersi da qual. 
siasi ridazione , traduzione , stampa e pubblicazione dell' 
opera sudetta , non che dall’introduzione e vendita di ri- 
stampe estere, DiMda inoltre i signori tipografie librai di 
astenersi dalla ristampa del relativo libretto, e dall'introJu- 
ziane e vendita di ristampe estere del medesimo. Le impresa 
che bramassero porre in iscena l'opera suddetta sono invitate 
a rivolgersi per i necessari accordi e per ottenere la relativa 
autorizzazione , al sottoscritto proprietario. 


Francesco Lucca 


E d'affittarsi un appartamento smobiliato al 
quarto piano del palazzo Albertazzi num. 9 via 
Condotti composto di sette camere @ cucina con 
acqua di trevi. 

Le chiavi sono al n. 20 piazza di Spagna al 
pianterreno. 


11. ———EER- LPP...  _EE;..-{®P*PEEELE:NGRRRIJII! 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. WUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 757"; 27? 730%", 89; ]'m 2em 256 1.0 R.1.° 25 Cent. 1° C. 0°,80 R. 


Baromatro 
tn millimetri 
DO 


Termometro 
cenligrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Slato deì elelo 


‘ermometrografo 
fn decimi 


T 
dalle Q ant. pree. alle 9 pom. cor. 


massimo minimo 


150 
mor 


Umidità ee 
elelo seoperto 


7 Strati cum. sp. 
è Coperto piove 
0 Coperto 


200. 
1848 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
ta millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 


| 
DATA | emigrato 


nd 17 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendosk alienare l’utilo dominio “del- 
l'infr. fondo, con torchio , stigli , botti ed 
altri annessi e connessi del med. ', s'invita 
chiunque volesse fare tale acquisto di dare 
nel termine di giorni 30 dalla data del pre- 
sente, la sua offerta chiusa © sigillata nel» 
l’offelo del soit. Not. posto in via Florida 
dell’Olmo n.43, ove si trovano 
ciò per prendere 
ate, al termine indicato,in 
considerazione. 


Roma 7 ott. (858. = 
Antonio Blasi Not. di Collegio 


stri 


Utile dominio di terreno vignato, albe- 
rato con viti, sodivo, cannetato con casino, 
tinello, fienile, pozzo con acqua di vena , 
torchio, bolli , stigli , carretto e stalla con 
altri antiessi e connessi , posto nel sub-ur- 


bano di Roma fuori di 
vocabolo Focalasino , con in 
la che conduce 
quantità, a corpo e non a mi 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 


Essendosi ricevuta ‘l'offerta di 40.14,000 
oltre l'assunzione di altri patti, ‘Îl cui det- 
taglio sarà ostensibile 


Stato del ciel n 
= praga) Termometrografo Vento 
Umidità f a n direzione METEONE AVVENUTE DAL MELONI PALCHDENTA 
clelo scoperto massimo minimo She 


porta. Poriose 
sudelto, 
ferto por 

Roma 4 ott. 4858, 


della Valle n. 55. 


—— 


4044,32. 


della città 
locco di qi 


l'officio. del Nota- 
rit 30 21. 


correndi dalla data del presente nell'officio 
rso il quale si apriranno le of- 
versi in considerazione. 


Orazio Munetti Cerasini Notajo in via 


Fondi—Tenula situata nel territorio di 
Palestrina in vocabolo Prati ossia tenuta 
Petrini della superficiale quantità a misura 
locale di rub. 75, coppe 3 pari a tav. cen- 


cabolo Valle Zammea pros- 


le rub. 2 coppe 3 pari a tav. censua- 


8i rende noto a chiunque , qualmente 


con ordinanza del trib. civile di Rome in 
primo torno del 21 sett. anno corrente È 
stato doputato in curatore all'eredità gi* 
cente del fu Luigi Guazinati il curiale di 
Collegio sig. Giacomo Tommasi , 6 ciò per 


li effotti di legge. 
ORE PE. Carcani Proc. 


Oggi 7 oll. (858 affisse copie ec- 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Con alte del sottoscritto il giorno ? 
Agata ed Emilia 10" 


no, hanno nominato 


a loro curatore ed amministratore il signor 
a confine avvocato Adriano Bompiani per qualsitosli* 
intità super- loro interesse risgu: Le in ispecie 


eredità di Giuseppe Giannini e M® 
Galieti loro defonti genitori, e si deduco 
notizia , per ogni effetto di ragione 
legge. 


Domenico Leofreddi Not. di Gensno 


ROMA NELLA TIPOGRAFKA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


© alri 


Ml Giornale di Roma, 
A Prezzo di Asso! 


In Roma per 
Per semestre] 
Per un trimel 
Per no trime] 

posta sc 
All'estero sc 
Ù Suu 


NOTIZI 


La SANTITA' Di | 
al sig. Alessandro Fol 
sovrana sua soddisfazi 
da abilmeute fatte 
scolture e incisioni, si 

er mezzo di Sua Ex 
fel Commercio, dei 
Arti, una medaglia di 


Ieri alle 4 pomd 
il Doca e la Duchessd 
tosa di s. Maria degli 
riane. 

H Priore preven 
mare tutto il grandios 
re, come nel giorno 
alla porta del tempio 
vani del vicino ospizi 
LL.AA. 

Gli augusti perso 
servarono colla massir 
diosa opera del Buo 
sua parte, arrestarono 
pavimento della cappell 
eseguito sul disegno di 
pific:oza del regnante 
Indi, dopo di av 
Sante Reliquie, passari 
lavoro del Michelange! 
ro altenzione anche s 
ba: eseguite il di.tiato 
su quella rappres 
Papa Clemente IV. 
Le LL. AA. rito! 
re della medesima, i g 
ng di naovo col loro 
elargire una somma 
yrano gradimento 


Una corrispondeg 

ia di Torino a 

gnor- Walsh, arcivesco 
Soogia. li era na! 
tek Aeoa reaita elet 
gariato Apostolico del 
indi Vescovo di Halif! 
della stessa sede. Dull 
scitore delle lingue | 
Ma, questo prelato eri 
più distiati letterati c 
qno dei più illustri 


cio L'Ordine di Md 
Apondenza da Corfù, 


L god i Monsigno] 


avvenuta il 
Presero parte al 


salle esequie oltra 
consoli, e tul 

di guarnigioni 

rina Monsignor Rivelli 
Yembre del 1795, e 


Sangistoro del 1 nova 


no allo sconj 
ie’ igli avv 
la biamo al 
bblicate sino) 
di luna ed 
‘se mom pei 
Servi sempre, almeno 
non vi fosse da q 


icquisto me- 
+ assoluta, 
psentazioni 
pera: 


RSO 


È 


in tutte la 
|suaccennato 
dalle con- 
le proprietà 
tobre 4846, 
trali ‘a nom 
bo 1° opera 
parate , ed 
i da qual- 
ione dell’ 
dita di ri- 
le librai di 
all'introda- 
Le imprese 
pno invitate 
la relativa 


Lucca 


biliato al 
9 via 
cina con 


Bpagna al 


di Roma in 


lo nominato 
re il signor 
qualsivoglia 
ispecte 13 
Marianna 
deduce 2 
gione @ 


Genzano 


Bis 
grafigati | festivi 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre so. 4 80. 


Per uo trimestre in tutto lo Stat Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabi.ite per i diversi 


Stat. 


ROMA 9 Ottobre... 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santita' pi Nostro Signore volenilo dare 
al sig. Alessandro Foli di Roma un attestato della 
sovrana sua soddisfazione per le incisioni ia legno, 
da lui abilmente fatte nel ritrarre figure , quadri, 
scolture e incisioni, si è degnata di fargli tenere 
er mezzo di Sua Eccîza Ria Monsig. Ministro 
del Commercio, dei Lavori Pubblici e delle Belle 
Arti, una medaglia di oro di seconda dimensione. 


Ieri alle 4 pomeridiane le LL. AA. IL e RR 
il Duca e la Duchessa di Modena visitarono la Cer- 
tosa dì s. Maria degli Angeli alle Terme Diocle- 
ziane. 


Il Priore prevenuto di tale visita faceva illumi- | 


pare tutto il grandioso prospetto dell'altare maggio- 
re, come nel giorno di s. Brunone, e fece trovare 
alla porta del tempio il musicale concerto dei gio- 
vani del vicino ospizio, per festeggiare l'arrivo delle 
LL. AA. 

Gli augusti personaggi, entrati nel tempio, os- 
servarono colla massima soddisfazione quella gran- 
diosa opera del Buonaroti, e visitandola in ogni 
sua parte, arrestarono la loro attenzione sul nuovo 
pavimento della cappella del Beato Nicolò Albergati, 
eseguito sul disegno del sig. Filippo Balbi per mu- 
pific:nza del regnanle Soxmo PonTEFICE. 


Indi, dopo di avere visitata la cappella delle 
Sante Reliquie, passarono nel chiostro £ anch’ esso 
lavoro del Michelangelo, dove arrestarono la lo- 


ro attenzione anche sulle pitture, che in esso vi 
ha csogulio il distioto artista Balbi, e specialmente 
su quella rappresentante Fra Frocoldo , padre di 
Papa Clemente IV. 

Le LL. AA. ritornarono in chiesa, e allo usci- 


re della medesima, i giovani dell’ Ospizio suonaro- 


no di nuovo col loro concerto, e leLL.AA. vollero 


elargire una somma di denaro a segno di loro so- || 


vrano gradimento. 


Una corrispondenza partico'are di America al- 
lArmonia di Torino annuncia la morte -di Monsi- 
gnor Walsh, arcivescovo di Halifax , nella Nuova- 
Scozia. Egli era .nato a Waterford, in Irlanda, 
nel 1804: veniva eletto Vescovo coadiutore del Vi- 
cariato Apostolico della Nuova-Scozia, nel 1842, e 
indi Vescovo di Halifax, e nel 1852 Arcivescovo 


della stessa sede. Dotato di grande ingegno, cono- | 


scitore delle lingue latina, greca, francese e italia- 


na, questo prelato era considerato come uno, dei | 
Londra { Vedi Giornale in Roma di ieri ) ha detto 


più distiati letterati e teologhi, e pel suo zelo, per 
uno dei più illustri Vescovi dell'America. 


L'Ordine di Malta pubblica una sua. corri- 


spondenza da- Corfù, nella quale viene annunciata | 


la morte di Monsignor Carlo. Rivelli, ‘Arcivescovo 
di Corfù, avvenuta il 18,del p: p. settembre. 

Presero parte al funebre convoglio ed assistet- 
lero alle esequie oltre il clero, tutti i dignitari di 
Corfù, i consoli, e tutti i militari cattolici, che si 
Irovano di guarnigione in quella città. 

Monsignor Rivelli era nato a Corfù ai 22 no- 
vembre del 1795, e venne eletto Arcivescoyo nel 
concistoro del.1 novembre 1855 


STATT ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 

Leggiamo nella. Staffetta :* 

ducona allo scontro ‘dei due-vapori delle Mes- 
saggerie Imperiali avvenuto al solito, nel canale di 
Hola Si picane, notizia, più, ola i di 
quelle pubblicate: sinora. La. potle er: "pel sima 
pel chiara. di; luna ,ed .il.mare (ranquillo,; gi che è 
sirano che se non,per, dovere, come. dovr rid Mi; 
servi sempre, almeno per godere di quella ‘bellez- 
23, non vi fosse da quanto. pare alcuno sul casse- 


dj 


| ‘mado che l' @sacerbazione 


ro delle due na 


È . E weroveffo stwleno-i- limonieri 
vi saranno stati, ma si accorsero forse troppo tar- 
di che s'incontravano. In questa congiuntara furo- 
no i più disgraziati due preti, uno restò, ucciso 


dall'albero del legno che si affondò: un altro sal- 
tando sul cassero della nave che dava più speran- 
ze di salvezza, ebbe varie contusioni, e due cadde- 
ro in mare, ma ne furono tratti subito. V' ebbe 
per un istante uno spavento generale sopra i due 
legni, perchè pareva che l' Aventin traesse con se 
a fondo anche l'Mermes, nel quale s'era infisso il 
bompresso. 

I testimoni oculari dicono essere stato un ter- 
ribile, ma immeoso spettacolo quello. della sommer- 
sione. L’Aventin attaccato, come dicemmo, all’ Her- 
mes si piegò ed immerse prima da poppa ed era 
quasi verticale quando rottosi ciò che lo riteneva 
piombò a fondo gittando fiamme e fumo quasi fos- 
se una eruzione di vulcano ed agitando come in 
tempesta un traito di mare. Quello fu peraltro il 
momento in cui si sentirono salvi gli equipaggi ed 
i viaggiatori de' due legni ridotti tutti a bordo 
dell’ Hermes, quantunque quelli del legno sommer- 
so si trovassero in condizione lacrimevole perchè 
o seminadi o vedendo perire quanto avevano por- 
tato con loro. Moltissimi sono i valori perduti con 
questo naufragio. Alcuni dei viaggiatori avevano 
con se molto danaro perchè tornavano in patria 
dopo lunga assenza e dopo avere fatta fortuna. Fra 
gli altri v'era un Inglese che si è salvato a stea- 
to con la moglie e i figli, ma perdendo più di 
20,000 |. st. Le corrispondenze bancarie 8 di 


| stato erano , a quanto si dice, di grande impor- 


tanza, si che molte saranno le perdite ed estesi 
assai i danni provenienti da questa disgrazia , che 
un'attenta vigilanza avrebbe senza dubbio potuto 
evitare. Oggetti di commercio, specialmente sete, 
erano per negozianti di Genova e Torino, ma cre- 
diamo che noa avranno a portarne essi il danno 
non avendoli ricevuti. 

— Un altrogiornale dice: 

Il danno è immenso: parlasi di 600,000 fr. 
effettivi, di una grossa partita di sete per fr. 400,000. 
Perduta la valigia delle Indie e del Levante. Si cal- 
cola la perdita totale a tre milioni, compreso il va- 
lore del: vapore, che era uno dei più belli delle 
messaggerie imperiali. 


STATI BITERI 


GRAN BRETTAGNA 
Lord Stanley nel banchetto dei pescivendoli di 


che il passaggio del governo dell'India, dalla com- 
pagnia al potere esecutivo, non ha inflitto un bia- 
simo contro l’amministrazione di quella gran com- 
pagnia; esso era un cambiamento natarale ed an- 
che necessario, cui ha guidato l'andamento delle 
cose. « Io credo, ‘ha detto lord Stanley , che que- 
sto cambiamento sarà vantaggioso, per l'India. 

Io spero ch'esso inttodytrà più largamente in 
quel paese l' energia, lo spirito'di intrapresa ed il 
pensiero dell'Europa; ma not' posso dissimularmi 
che se questo cambiamento di fprerna, ha’ molti- 
plicato le oceasioni favorevoli pel governo di quel 

aese , .ne ha accresciuto nella stessa proporzione 


‘la responsabilità che pesa su di noi, 1 
loi dobbiamo. tenerci in-guardia contro un du- | 


lico pericolo. Dobbiamo prot 

lo agitazioni della. paliice! dol “È 
ere! laghiltenra agere i li più indiretti 
e più lontani, ma forse nori meno.reali., che pos- 
sono venirle.dal potere Gsecutivai, i! 
rst 10 credo. che Pi È 6 
dici mesi si spegna poco a poco ,-ù 


er l'Iadia contro 


“ sl at e lt 
Ne La Ta E tenza e 
ee rpg ii 
Dobbiamo risoyvenirci che Ton è già. per un 


mento ,' e. ga- | 


Gli alti del Governo inserili in questo Giornale sono officiali. 


Le letiare, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le. inaergioni 
che si volebgf@tò pubblicare, devono essere diretti afiraricati ‘all 
officio di amministrazione del Giornale .ria della Stamperia Ca- 


meralè n. 41 A. 


calfisa.-solore aumen: i. palilro, sanlimeniaz dla #0 
stra parie, sibbene. per isforzi mal intesi o mat 
digefiti, coll'idea di far bene, che l'influenza del 
nostro governo nell'India è stata esposta al peri- 
colo. Noi consideriamo, e lo dobbiamo senza dub- 
bio , gl’indigeni dell'India come persone per le 
quali dobbiamo provare sentimenti benevoli e nel- 
l' interesse de' quali dobbiamo lavorare. 

Ciò. peraltro non è tutto. Noi dobbiamo anche 
riguardarli come uomini co' quali e contro i quali 
dobbiamo agire, uomini che hanno sentimenti tutti 
propri, uomini che, sebbene a noi soggetti p 
camente, hanno il sentimento de’ loro propri diritti 
ed il rispetto per la loro indipendenza, uomini che, 
più di tutti, sono gelosissimi della loro indipen- 
denza intellettuale e de'loro costumi nazionali, a 
cagione della soggezione politica sotto cui sono te- 
nuti. : 

Certamente la posizione d'una razza conqui- 
stratrice e gevernante conferisce più vantaggi sotto 
il rapporto dell'influenza che si può esercitare sur 
un paese conquistato ; ma questa posizione ha an- 
che i suoi svantaggi, perchè la posizione. d'ana raz- 
zi conquistratrice tende quasi inevitabilmeate a svi- 
luppare un certo sentimento di superiorità , una 
cert'arroganza, per non impiegare un’ espressione 
troppo forte, un certo disprezzo dei sentimenti che 
ci è assolutamente impossibile di dividere; e non 
esito a dirlo che se noi non modifichiamo e non 
conteniamo in limiti convenienti questo sentimento 
di superiorità nazionale, se non siamo gelosi di 
rispettare i pregiudizi di coloro che dobbiamo go- 
vernare; anzi, se tentiamo d'introdurre la forza e 
l'influenza del governo in ciò che dev' essere un 
affare di convenzione personale fra l'uomo e la 
coscienza, od anche se siamo sospetti sopra plau- 
sib.li motivi di cercare di farlo od anche di desi- 
derarlo, tutti i nostri sforzi di miglioramento ci 
saranno respinti come insulti e finiranno col. pro- 
durre più male che bene. Sono sicuro che in que- 
sto ricioto , queste parole d'avvertenza e tutte le 
precauzioni di cui ho parlato siano inutili: ma al 
difuori sonovi luoghi in cui esse non sono de! tutto 
superflue. 

Egli è evidente che il lavoro che noi dobbia- 
mo compiere non è di lieve momento. Dobbiamo 
riorganizzare un’ armata e pacificare un impero. 
Debbo confessare che quando penso a tutta la re- 
sponsabilità che pesa in questo momento su di noi, 
sono quasi spaventato della difficoltà dyl compito 
che ci siamo addossati. Ma ho almanco la conso- 
lazione di pensare che sono circondato da persone 
competenti per dare consigli tauto buoni quanto 
mai ne ha ricevuti un ministero inglese. 


CINA Le 

Una corrispondenza del Cunstitutionnel da Hong- 
Kong 9 agosto fa noto quanto segue; 

Gli affari della Cina continuano a presentare 
lo stesso. stato anormale. La pace fatta al nord re- 
sta ignorata al sud. I bravi tentano di ricuperare 
Canton: alcuni giorni sono hauno dato un’ assalto : 
dopo molte ‘e inoffensive scariche di cannoni, alle 
dieci di sera furono piantate .le, scale contro le 
mura su due o trò' punti diversi. It ‘combattimente 
durà tre ore: i bravi sono stati respinti con'‘gravi 
perdite:.. glî alleati non hanno ‘avuto’heppure ua fé- 
rito. Quesia seria sconfitta în ‘un’ attaccò regolare 
ha per ora. raffreddato -l’ardore deî bravi, e allo 
spuniar del giorno ‘furono veduté le altime loro 
bande perdersi a vista d’odchio. Ma'la , che 
fanno i mandarini coi loro editti alla colonia di 
Hong-Kong ba risultati per véro disastrosi. ‘Ogùî 
bottega cinoso è chiusa: mercanti e' domestici sonib 
stati «costretti a ritornare presso ‘le loro” famiglie 
‘nel prpocnerfe pilo da runs, 
4 4 ‘i mercati, nòù sorto più provi È 
‘kilos ppt sgarne costano 6 franchi I'uotabili 
dato s-Kong hanno ultiaamenté tehuta ba i 
"ione, dopo di 6h iano ARIAnMO "itato 
del governatore perchè in qualehe modo rimodiasse 
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al triste stato della colonia. Il governatore Bow 
ha creduto di tentare qualche cosa: ha fatto scri- 
vere in cinese un proclama il quale annuncia, che 
una pace definitiva è fatta fra l'imperatore celeste 
e gl'inglesi, ed ai mandarini non che alle popola- 
zioni del litorale ricorda il dovere che banno di 
vivere ora in buoni rapporti coi coleni di Mong 
Kong. Centinaia di esemplari di questo proclama 
sono state distribuite sui punti più ostili del litto- 
rale, mediante una cannoniera inglese. Uo palischer- 
mo della cannoniera si è avvicinato a diversi pac- 
si, e gli uomini coi loro proclami sono stati paci- 
ficamente ricevuti 

1 sei marini incaricati della distribuzione , 
avendo con loro la bandiera di tregua , sono pur 
entrati in una grossa borgata, ove si trova una 
guarnigione di 1,500 uomini. Sono stati assaliti da 
una porzione di questi soldati, uno è stato ucciso, 
un'aliro gravemente ferito: gli altri hanno potuto 
rifugiarsi sulla barca. Ecco già alcuni giorni, che 
e accaduto questo fatto, e mon si pensa ancora a 
fare rappresaglie. Se gl'inglesi aspettano ciò che i 
canfonesi finiscano le ostilità di una guerra vile, il 
loro prestigio nel sud già assai compromesso sarà 
affatto perdato: i cantonesi crederanno far loro una 
carità cessando di assassinarli. 

La squadra francese fa in questi momenti gli 
apparecchi per la spedizione di Concincina. Il tra- 
sporto la Dordogne è partito per Manilla con car- 
bone. Il Sané ha lasciato Hong-Kong, carico di 
truppe, e avendo a bordo varî missionari francesi 
e indigeni cristiani. A Munilla 1500 soldati indi- 
geni comandati da officiuli spagnoli aspettano il 
giorno dell'imbarco. È stato reclutato a conto del 
governo un corpo di 300 tazais. Due vapori ed un 
brick spagnoli fanno parte della spedizione. 


AMERICA 
L'Armonia annuncia sull’ autorità di un suo 
corrispondente, che in s. Luigi di America è morto 
un certo Thorton, il quale ha lasciato 540,009 dol- 
lari all'Arcivescovo Kenrik per opere pie e reli- 
giose. Egli non avea, che un fratello, al quale ha 
lasciato 60,000 scudi. 


—————— ———_—_Én 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali del regno Lombardo Veneto danno 
magguaglio della festa onomastica di S. M. IL e R. 
A. celebrata a Venezia ed a Milano il giorno 4 
corrente. 

La Gazzetta di Vienna annuncia che S. E. Mon- 
sigoor De Luca, nunzio apostolico a Vienna, giun- 
se il 24 p. p. a Clausemburgo, dove fu solenne- 
mente ricevuto a mezzo il suono dei sacri bronzi. 
Dopo mezzogiorno visitò le chiese cattoliche della 
città. Alla sera la banda musicale della guarnigio- 
ne sonò davanti alle finestre dell'abitazion» parroc- 
chiale della città, ove S. E. aveva preso alloggio. 
TI dì seguente monsignore andò a Szamosujvar, da 
dove era aspettato pel 27, di ritorno a Clausem- 
burgo. 

La Gazzetta di Trieste nello annunciare la 
morte del valente insegnere Negrelli, consigliere 
ministeriale, dice che egli era nato nelTirolo me- 
ridionale, e che cominciò la sua carriera al servi- 
zio dello Stato austriaco come ingegnere nel Vo- 
rarlberg. 

Il Nord ha da Napoli 25 p. p. che la sera 
del 24 un tale in abito decente assalì la sentinella 
di uno dei tre iagressi al palazzo reale; ma fu ar- 
restato e riconobbesi essere uncerto V. Vespa, pub- 
blico scrivano, il quale è pazzo. Lo stesso giornale 
smentisce la voce di congiura e di arresti nella 
festa di Piedigrotta, annauciata da vari perio- 
dici. 

— Da Parigi abbiamo giornali fino alla data 
del 3 corrente ; 

Il Moniteur del 4 pubblica vari documenti re- 
lativi al drenaggio: 1 un decreto del 23 seltem- 
bre, che regola la pubblica amministrazione per e- 
seguire le leggi del luglio 1856 e del maggio 1858 
sù ciò che riguarda i pozzi destinati a facilitare le o) 
razioni del drenaggio : 2 un decreto del 23 set- 
tembre, che approva la convenzione del 27 aprile 
1858 fatta cala società del credito fondiario di 
per i prestiti da farsi a favore ‘del ‘dre- 
naggio: 3 un ordine del ministro dell agricoltura, 
che nomina la commissione superiore del drenng- 
io, a termine dell'articolo del dictotò 25 seltem- 
fe: 4 finalmente una istruzione min steriale del 2 
ottobre, inviata ai prefetti coi suddétti documenti. 

L' Indipendenza Belga annuncia che l' amba- 
sciatore francese a Costantinopoli déve recarsi. a 
Parigi werso. il 15 ottobre, 5 

Una corrispondenza ‘di Parigi 3 correlate, dice 
che una delle pongniiate, iù: credibili del''viaggio 
dol principe Napoleone a Varsavia è scinpre quella 


| immediatamente }l' ministro 


di rinnovare all'imperatore Alessandro l'invito di 
andare in Francia, Alcuni che si credowo bene in- 
formati dinno questa notizia come certa , ed ag- 
giungono, che il rincipe Napoleone porterà l' ac- 
cettazione dello Ciare. L'imperatore Alessandro an- 
drebbe dunque a Parigi nella prossima primavera. 
Ecco la voce che corre, ma che la corrisponden- 
za della Gazzetta di Lione non vuole garantire. 

Corre voce inoltre che il maresciallo Pelissier 
possa andare ambasciatore a Costantinopoli , forse 
nella previsione di futuri avvenimenti , che da un 
momento all' altro possono rendere necessaria la 
presenza di una celebrità militare. 

A Madrid il gioruo 30 p. p. correvano voci 
di crisi ministeriale. Ecco ciò che dice l' Iberia « Si 
continua a parlare di una modificazione ministe- 
riale. » 

Il sig. Coello, nominato ministro plenipoten- 
ziario di Spagna a Torino, partirà inbreve per la 
sua destinazione.; 

Un dispaccio di Parigi 5 dice che del 20 al 
23 settembre furono ricevuti segnali soddisfacenti 
col telegrafico atlantico da Terra Nuova a Va- 
lentia. 

Un altro dispaccio del 6 di 

Il Daily-New annuncia, che il ministro di Fran- 
cia a Lisbona ha chiesto i suoi passaporti ; ma la 
cosa pare poco probabile. 

Pora 4 Ottobre. 

In presenza delle LL. AA. IT. RR. il sercnis- 
simo Arciduca Ferdinando Massimiliano, e la se- 
renissima Arciduchessa Carlotta, dopo la benedi- 
zione di Monsignor Vescovo cd in mezzo ad un 
grandissimo entusiasmo, fu varato oggi a mezzo- 
giorno il vascello Kaiser. Oggi ha luogo un gran 
banchetto, indi una regata. 

Lowpra 1 Ottobbre. 

L'onorevole G. E. Cartier, primo ministro del 
Canadà, il sig. Ross, presidente del consiglio, e il 
sig. Gall, ispettore generale, sono arrivati a Li- 
verpool a bordo dell'Africa. Questi siguori si fer- 
meranno in Inghilterra sei settimane circa per di- 
scutere col governo la questione dell’ unione fede- 
rale delle provincie dell'America del Nord e quel- 
la della strada ferrata che per una lunghezza di 
1300 miglia andrebbe da Halifax all'estremo occi- 
dente dell'alto Canadà. Si dice che i signori Car- 
tier, Ross e Gall intendano pure di sottoporre a 
sir Balwer Lytton un progetto secondo cui quella 
strada ferrata tgaverserehbe la Colomba. Più tale 
progetto si esamina e più lo si truva necessario. 
Il trattato colla Cina apre al commercio un cam- 
po si vasto che la Gran Bretagna deve mettersi il 
più presto in grado di aprirsi l'accesso a quello 
immenso impero, senza che il nostro commercio 
debba dipendere dalla Russia come le nostre co- 
munuicazioni. Con questa nuova via Londra potreb- 
be comunicare con Vancouver in quindici giorni 
e con Hong-Kong o l'Australia in 27 giorni. 

— Una spaventosa calamità, dicono i giornali 
inglesi , avvenne nella miniera di carbone di Page 
Bauk, a sei miglia da Durham. L' esplosione ha 
tanto ripiena la galleria di fumo , e l’acqua vi si 
è talmente accumulata che si hanno i timori più sert 
per 46 nomini e'fanciulli che farono sorpresi dal- 
l'esplosione nella miniera. Uno dei sorveglianti fu 
ucciso da pezzi ardenti di armatura. Si fecero do- 
mandare in fretta trombe da incendio a West- 
Harilepool, a Darlington ed a Stockton. Tutti i ten- 
tativi per giuagere fino alle disgraziate vittime fu- 
rono infraituosi. Gli operai, che si sono sacrificati 
a discendere, rimontarono quasi asfissiati dal fumo. 
Si vuole che per lo scolo delle acque ci vorranno 
cinque giorni. Verso le sette della sera, il fumo, 
risalendo all'alto del pozzo, cominciara a dimi- 
nuire, 


Banco 1 Ostobre. 

Oggi è quì arrivato da Vienna lord Clarendon 
colla sua famiglia. Si attende per domani lord 
Loftus, r. inviatg-britaanico in Vienna. 

— Secondo Ta gorrispondenza di Berlino del-- 
la Gazzetta Univérsile Tedesca, si parla di un cata- 
biamento ninisteffale molto esteso chè è assai ve- 
rosimile nel gabinetto prussiano. Questa voce na- 
sce evidentemente dall'opinione universalmente spar- 
sa che il principe di Prussia tosto che avesso as- 
suato definitivamente la reggònza., dimetterebbe 

degl interni  Westpha- 


len, quello dei calti Raumer, e quello delle finan- 
ze Bodelschwihgh. 
paio Vitemala' 8° Ottobre. 

6 Loto ‘Maestà | imperatore p' l'imperatrice 

a alle ‘oro 7. Durante la 

jsoggiorneranno 


o per TRGHI ‘tas. 
preseaza delle Loro Mhosti in Tschi 
colà ‘presso la vorté imperiale 
mieno-lungò, 16 LE. AA. TT. 
Carlo è l'aroiduchessa Sofia, .i 
Lodovico, Lodovico ‘Vittore , 


il ‘berti 


Massimiliano d'Este, G.ovammi, nonchè 
l'imperatrice vodova Carolina Augusta. Sea Mans 
INDIA 

La Corrispondenza litografata austriaca pubbli. 
ca, senza data, il seguente dispaccio sopra le da 
tizie della valigia orientale : hi 

Le fortificazioni di Delbi vengono alterrate, 

Dicesi essersi tolta all''emiro Dust Mohamed 
la sovvenzione che gli pagava | Inghilterra. 

E giunto in Zanziber un Brick tedesco con tre 
missionari destinati per Bombassa. In Amog domi. 
na il cholera. 

Nell'Oude i ribelli sono in numero ra; guar. 
devole, come pure nel Behar. Di Nena Sshib non 
si si ente. Si fecero prigionieri dodici persone 
della famiglia di Tantia Tapis. Yung Bahadar, nel 
Nepal, consegna tutti i ribelli fuggiaschi. Il gover. 
natore generale trovasi in Allababad. 

CINA 

L'Ocerland China Mail narra che dopo la par. 
tenza del sig. Bruce per l'Europa, si seppe che 
l'imperatore della Cina non sottoscrisse il nuovo 
trattato colle potenze europee, com'era stato detto 
dapprincipio, ma solamente vi diede la sua ppro- 
vazione. Lo firmarono i commissari imperiali. 

Il cholera è scoppiato nel porto di Amoy. 

— Si ha notizia di notevoli progressi fatti 
dall'insurrezione cinese e si crede che essi abbiano 
contribuito a sollecitare l' imperatore celeste a con. 
chiudere la pace cogli europei. Le trappe impe 
riali sotto Tschang-Kouoloang che si tenevano sot. 
to le mura di Nanking, nelle quali avevano aperto 
la breccia, e cui già erano per dare l'assalto, su- 
birono una grave disfatta, e dieci giorni dopo ua 
corpo di rinforzo di 7,000 uomini fu esso 
distrutto totalmente dai ribelli. Secondo le ultime 
notizie, Tschang-Kouoloang si è ritirato verso la 
città di Tschen-Kiang-Fu, abbandonando all'insur: 
rezione tatto il terreno prima conquistato. 


Borsa di Parigi del 5 Ottobre 
Il 3 per cento aperto a 73 90 — chiuso a 74 10. 

Il 44 aperto a 96 30 chiuso a 96 50. 

Consolidato inglese 98 3/8. 
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QUESTIONI E RAGGUAGLI FISICI 
SUL TELEGRAFO ATLANTICO 

Benchè non sia per anco sciolto il dubbio che 
i giornali inglesi fecero nascere sull'attuale stato 
della fune elettrica da Valentia a Terranova, e bey- 
chè ( per conseguenza }) mon si sappia ancora se 
una rottura od un guasto materiale renda vane le 
sottili disquisizioni sulla trasmissione del fluido, 
sulle perdite, sugli ostacoli, sulle correnti d'inda- 
zione ecc. ecc.; pure stimiamo utile riferire gli sta- 
di che distinti scienziati vanno facendo in propo- 
sito, sia perchè quell'impresa attira  meritameate 
l'attenzione e l'interesse di tutto il mondo, sia per- 
chè ci pare che certe nozioni fisiche riguardanti 
l'elettricità applicata ad uno stramento di civiltà e 
di prosperità economica così universale come il te. 
legrafo debbano rendersi popolari. 

Leggiamo un artcolo sulla gomeni atlantica, 
scritto dal signor Figuier, il quale sostiene che li 
Gomzna agirà; e ne adduce varie ragioni teaniche. 
Comiacia dal porre la questione, se li gomena 
atlantica potrà trasmettere da ùna estremità all'al- 
tra per lo spazio di 800 leghe la corrente elettrica. 

Se questa gomena, risponde, fosse un sem- 
plice conduttore telegrafico aereo sostenuto da pi- 
lastri isolanti, come i nostri fili telegrafici ordinà 
rî, non si saprebbe mettere in dubbio che egti non 
agisse perfettamente. La celerità del trasporto del- 
l'elettricità è sensibilmente eguale a quello della 
luce. Questi due fluidi percorrono 70,000 leghe 
per minuto secondo. È stato più d'una volta con- 
statato che, per mezzo dei telegrafi «aerei cho solca- 
no oggi l'Europa, e raggiungono uma parte dell'Asia, 
il fluido elettrico percorre facilmente senza in- 
terrazione una distanza lo.. meno ezuale a quel- 
la che separa l'America dall'Irlanda. È dunque cer- 
lo, the l'elettricità si trasmetterebbo da ua capo 
all'altro di questo immenso condattore senza li 
menoma difficolià, e non metterebbe a trascorrer- 
lo che una frazione di secondo. a 

Ma la gomena în questione mon è an sempli 
ce conduttore sostenuto da pilastri isolatori. È ia- 
merso in un elemento eminentemente conduttore, 
nell'acqua | del: marè, (Gbit, pome “tutte” le soluzioni 
saline, conduge , perfettamente il fuido elettrico. Lo 
spesso strato di gutta-perca che lo involge per i90- 
larlo da quel mezzo conduttore, e'prevenire to sper- 

lero dell’efettrivistnò, ‘ibn’ è “dotato d'ata proprietà 
[solanto'assoluta*'è'ricomosciuto' infatti, ch» la gatta 
lascia‘ perdere “1° due ‘terzi dell'elettricismo 
inviato dai’ conduttori” dho' ‘essi ridire; dai quali 
2 dinlò mo tia606 ‘aria prigia caasti' di perdita, ed 
liaionto” dî* correrite elettrica. 


Una seconda difli 
dalla composizione da 
maggior parte delle g 
marina ,. si compone 

ad uno strato d 
condato anch'esso da 

3 finalmente è c 
certa numeru di fili d 
bastante da restare in 
resistenza per non roi 

Or questa estern 
ro che rafforzano l'in 
cevolissimo effetto so 
Gosì; stretta all’estern 
la gomena trovasi inf 
vera bottiglia di Leydi 
chio conosciuto in fis 
di Leyda non è in pr 
metalliche co 
ste di contro una all’ 
l'interposiziono d'una 
da una lastra di vetro] 
contiene dell'elettricisi 
sa docompone per inl 
dità e nonostante l'int 
do naturale della last 
cismo negativo è attra 
terna del vetro, e la 
pata da una massa pi 
tricismo negativo, med 
respiato si disperde pl 
che tiene la bottiglia 

Un conduttore tel 
senta una vera bottig| 
di due superficie met 
interno pel quale pas 
fili di ferro che comq 
tutto separato da una 
perca. Si vede perciò 
marina il fenomeno c 
da. Mentre che il fil) 
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Una seconda difficoltà nasce dalla tessitura e 
dalla composizione della gomena, che, come la 
maggior parte delle gomene della telegrafia sotto- 
marina, si compone d'un filo di rame posto in 
mezzo ad uno strato di guttaperca, il quale è cir- 
condato anch'esso da un secondo involucro di ca- 
napo; finalmente è circondato all'esterno di un 
certo numero di fili di ferro, che gli danno peso 
bastante da restare in fondo all'acqua, e bastante 
resistenza per non rompersi quando s'immerge. 

Or questa esterna armatura, questi fili di fer- 
ro che rafforzano l'involucro producono uno spia- 
cevolissimo effetto sotto il punto di vista fisico. 
Così, stretta all’esterno da un cordone metallico, 
la gomena trovasi infatti nelle condizioni di una 
vera bottiglia di Leyda. Tutti saano che l’apparec- 
chio conosciuto in fisica sotto il nome di bottiglia 
di Leyda non è in principio altra cosa che due su- 
perficie metalliche conduttrici dell’elettricismo po- 
ste di contro una all'altra, e separate soltanto dal- 
l'interposizione d'una sostanza non conduttrice, cioè 
da una lastra di-vetro. Se uno dei fogli metallici 
contiene dell’elettricismo positivo, per esempio, es- 
sa decompone per influenza traversando la profon- 
dità e nonostante l'interposizione del vetro, il flui- 
do naturale della lastra metallica opposta; l’elettri- 
cismo negativo è attratto contro la superficie in- 
terna del vetro, e la lastra metallica rimane occu- 
pata da una massa più o meno considerevole d'elet- 
tricismo negativo, mentre che l’elettricismo positivo 
respinto si disperde per la mano dell’ osservatore 
che tiene la bottiglia. 

Un conduttore telegrafico sottomarino rappre- 
senta una vera bottiglia di Leyda; egli si compone 
di due superficie metalliche, cioè il filo di rame 
interno pel quale passa la corrente elettrica ed i 
fili di ferro che compongono l’armatura esterna, il 
tutto separato da una sostanza isolante, la gutta- 
perca. Si vede perciò riprodotto nella gomena sotto- 
marina il fenomeno ordinario della bottiglia di Ley- 
da. Mentre che il filo di rame interno è percorso 
da una corrente di elettricismo positivo, a cagion 
d'esempio, i fili di ferro esterni sono carichi d'elet- 
tricismo negativo. La corrente d’elettricismo positi- 
vo che traversa il filo decompone per influenza il 
fluido naturale dell’ involto metallico esterno. Il 
fluido positivo di questo involto è respiato, e si 
perde nell'acqua del mare, che gli offre un libero 
passo; il fluido negativo rimane allora allo stato 
di libertà .nell'involto esterno, 

Così spiegasi, se l'aneddoto è vero, l'accidente 
di quel dileltante, che in presenza del sig. Fara- 
day, volle in un eccesso d'entasiasmo dare un ba- 
cio al telegrafo atlantico; appena chbe egli poste 
le labbra all'estremità della gomena, che mettendo 
così in comunicazione le due superficie  diversa- 
mente elettrizzate fu rovesciato da una vera com- 
mozione, simile a quella che fa provare la botti- 
glia di Leyda. 

Checchè ne sia dell’ autenticità dell’ aneddoto , 
si comprende che la corrente inversa che percorre 
i fili di ferro dell'armatara esterna della gomena 
atlantica, esercita un'azione sfavorevole sulla cor- 
rente principale che percorre il filo interno: ritar- 
da il suo andare, e lo paralizza ncutralizzandolo. 
Onde, per dirla fra parentesi, molti fisici hanno 
biasimato l’uso d'un metallo per involgere la go- 
mena : essi avrebbero ben preferito , e noi divi- 
diamo questo sentimento, un involucro unicamente 
composto di sostanze isolanti ad imitazione delle 
prime gomene costrutte dal sig. Brett per la linea 
sottomarina da Douvres a Calais nel 1850. 

Non bisogna per altro esagerare la sfavorevole 
influenza di questa corrente d'elettricismo inverso 
che percorre l'invelucro della gomena. La scienza 
permette di calcolare esattissimamente la perturba- 
zione cagionata nella corrente principale dalle cor- 
renti esterne. È noto per le leggi di Hom, che nella 
gomena atlantica come è costrutta, la corrente elet- 
trica interna non può mai essere annichilata , ma 
soltanto ritardata in una certa proporzione, d'altron- 
de assai debole. 

Tenendo a calcolo i diversi elementi da noi 
considerati , cioè :. l’ insufficienza del potere iso- 
lante della guttaperca, la, corrente inversa che per- 
corre l'involucro metallico esterno , finalmente la 
luaghezza del conduttore stesso , si è riconosciuto 
col calcolo , che la gomena atlantica dovrebbe dare 
16 segnali, cioè tre.o quattro parole per minuto. 

ata è il risuliato al quale ha condotto la 
teoria; tre o quattro parole er minato , 0 circa 
180 parole all'ora. Senza dubbio, ‘sotto il rappor- 
to della celerità del servizio, questo risultata la- 
scerebbe da desiderare; chi. peraltro non si stimo: 


rebbe felice di questa poggiore ipotesi per una co»i 


municazione.fra i due mondi! |. uu 
Dalle considerazioni leoriche ‘passiamo ai ri- 
sultati che somministra. l' esperienza. 


PRA LAI TREVI 


Sul cominciar di quest'anno , essendo pronta 
la gomena, la s'immerse tutta intiera nei bacini di 
Plymouth , c si procedè sotto la direzione del si- 
gnor Whitehouse alla determinazione ‘sperimentale 
del tempo voluto per la trasmissione dei segnali 
telegrafici. Si riconobbe così che passavano due pa- 
role e mezzo a tre parole per minuto; all'incirca 
come la teoria l'avea fatto presentire. 

Ma il risultato da noi testè indicato non tardò 
ad essere oltrepassato da perfezionamenti della più 
alta importanza che furono introdotti dal sig. Wi- 
tehouse nel modo d’ inviare l’ elettricismo nella go- 
mena. 


Abbiamo detto nelle considerazioni teoriche , 
che producesi nell’ involucro metallico esterno una 
corrente opposta a quella che percorre il filo in- 
terno, e ch questo antagonismo porta con sè come 
conseguenza un certo ritardo nella celerità del tra- 
sporto del fluido. Per rimediare a questo inconve- 
niente il sig. Witchouse ebbe una idea che sem- 
brerà semplice quando la si conoscerà, ma che per 
la sua semplicità stessa è una ispirazione del ge- 
nio, 


Per distruggere l'effetto nocivo della corrente 
d'induzione esterna, il sig. Witehouse ebbe il pen 
siero d' inviare alternativamente nella gomena elet- 
tricismo positivo e negativo. A tale oggetto , (am- 
mirate ancora la semplicità, cioè il genio nel mez- 
zo di esecuzione ) il sig. Witehouse fece uso d'un 
pendolo, che ad un intervallo notato da ciascuna 
delle sue oscillazioni, fa passare alternativamente 
nel filo conduttore, dell’ elettricismo positivo e ne- 
gativo , perchè egli viene a meltersi snocessivamen- 
te in contatto a ciascuna delle sue oscillazioni pe- 
riodiche, col polo positivo o negativo della pila 0 
della sorgente dell’ clettricismo. Cambiando così a 
certi intervalli la natura dell’ elettricismo inviato, si 
annulla o neutralizza la corrente d'induzione pro- 
vocata dall’ involucro. Quando infatti l’ elettricismo 
positivo mandato dapprima all'interno della gome- 
na, ha provocato per induzione, nell’ armatura e- 
sterna, una corrente elettrica negativa, se dopo al- 
cuni secondi s'invia nella gomena dell’ elettricismo 
negativo, questo provoca alla volta sea per influeo- 
za, per induzione, una corrente d' eleltricismo p9- 
sitivo in questa stessa armatura esterna , e subito 
al momeato queste due correnti si annullano , si 
neutralizzano, si distruggono l'un l' altra , assolu- 
tameate come si neutralizza un acido con un al- 
cali, assolutamente come si distruggerebbero in un 
tubo vapori ammoniaci con una corfente d' acido 
cloridrico. 

Un secondo perfezionamento d'un’ eguale im- 
portanza è stato realizzato dal signor Witehouse 
pel modo di adoperare l'elettricismo nella gomena 
atlantica. Invece di mettere in azione il telegrafo 
coll' elettricismo della pila voltaica ordinaria, si fa 
correre per mezzo dell'elettricismo d'induzione som- 
ministrato dalla macchina di Clarke. 

Si è riconosciuto da qualche anno in qua, che 
le correnti d’ induzione, cioè l'elettricismo fornito 
dalla rotazione d'una potente calamita attorno ad 
una lama di ferro puro, si propagano più rapida- 
mente che le correnti voltaiche ordinarie. La cele- 
rità di trasmissione di questo elettricismo è circa 
due volte e mezzo più rapida di quella dell’ elet- 
tricismo voltaico ; essa aumenta anghe colle forze 
della corrente. Si è dunque stati indotti a preferire 
l’uso delle macchine elettro-magnetiche a quello 
delle pile. ! 

L'apparecchio adoprato da Witehouse per som- 
ministrare alla gomena atlantica |’ elettricismo che 
deve mettere in moto i segnali telegrafici, consiste 
in una serie di cilindri di ferro dolce, circondato 
da due elici, una dî grosso filo formante il circuito 
induttore , l'altra di filo fino formante il circuito 
indotto collegato da una parte alla:terra e dall' al- 
tra al filo della linea. Mettendo foesaa gomitolo 
(bobine) in comunicazione :calla pila coll' aiuto. di 
un manipolatore, si sono ottenuti secondo ‘go- 
mitolo delle correnti per mezzo dele quali si po- 
tranno trasmettere 7 o 8 segnali. pet secondo, at- 
traverso un conduttore sottomarino di circa 400 le- 
ghe di lunghezza, : È 

Grazie a questi due perfezionamenti fondamen- 
tali, si sono. molto aumentate la rapidità e la faci- 
lità della trasmissione dell’elettricismo nella gome- 
na aflantica. Onde conviene notare che una volta 
posta nell’ Oceano, ha molto meglio, operatò che 
darante gli esperimenti preliminari che si erano 
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della gomena transatlantica. Ora parliamo delle at- 
tuali circostanze e di quanto accade in questo mo- 
mento. " 

Che cosa accale in questo momento ? È noto 
che le comunicazioni fra i due mondi sono inter. 
rotte, ma la cagione di questa interruzione non è 
più un mistero. Come dicevamo di sopra, l' inter- 
ruzione è dovuta ad un guasto sopraggiunto alla 
gomena nelle parti che avvicinano una delle due 
rive. Erano state fabbricate in Inghilterra contem- 
poraneamente alla gran gomena di fondo che deve 
rimanere deposta in fondo all'Oceano, due gomene 
di sponda di tripla forza, destinate a resistere effi- 
cacemente all' azione dei marosi e degli scogli nel- 
le terribili sponde dell’ Irlanda e di Terra Nuova. 
Ma in Inghilterra e nell'America si faceva poco 
fondamento sul buon successo dell' operazione e 
l incredulità era tale sotto questo rapporto che essa 
era disgraziatamente partecipata anche dagli equi- 
paggi dell’ Azamemnon e del Niagara. Questi due 
grandi bastimenti non furono’ adunque caricati che 
della gran gomena di fondo. Le due gomene di ri- 
va sono ancora in questo momento nel bacino di 
Plymouth. Bisognerà che un bastimento vada al più 
presto a portare in Irlanda la parte della gomena 
che deve riposare su quella riva, per sostituirla 
alla parte danneggiata. Questo stato di cose del re- 
sto non ha niente d’ inquietante. 

La gomena posta in fondo all' Oceano trovasi 
al coperto da qualunque specie di danno , l' agita- 
zione delle acque è nulla a quella profondità, ed il 
filo meraviglioso dormirà senza dubbio un gran nu- 
mero d'anni coricato in quel fondo tranquillo , a 
coperto dall'ingiuria degli elementi e dî qualunque 
essere vivente. In quanto alle due gomene di riya 
non si starà molto a porle al loro posto. 

La fisica dà il modo di riconoscere con preci- 
sione il punto dove si è manifestata l' avaria: mi- 
W surando l'iutensità d'una corrente di una forza no- 
ta inviata in un filo conduttore, si calcola esatta- 
mente la lunghezza percorsa da quella corrente» si 
|| riconosce così il punto in cui questa elettricità .si 
ferma, ossia si perde, e si scuopre così il luago 
del guasto. Prevedendo anche il caso in cui il gua 
sto si sarebbe prodotto in un punto molto distante 
dalla riva, non bisognerebbe per questo dichiarare 
perduta la gomena. Noi non crediamo che l’opera- 
zione di estrarre una gomena telegrafica offra dif- 
ficoltà insuperabili. Il signor Siemens dotto fisico 
di Berlino che ha preso parte ai lavori della go 
mena atlantica, l' ha ben provato qualche tempo 
fa. Egli avea comprato a tutto suo rischio e peri- 
colo, e nella speranza di estrarla sana e salva , la 
prima gomena del Mediterraneo , che fu rotta-e 
perduta nel primo tentativo fatto nel 1856 per la 
creazione di quella linea. Il signor Siemens riuscì 
perfettamente in questa impresa. R.tirò senza pena 
dal fondo del Mediterraneo quella gomena, che ri- 
cevè ben presto un altro destino; così fu realizza- 
to dal sig. Siemens un enorme benefizio. Ed è nv- 
to che il Mediterraneo presenta assai più grande 
profondità che la porzione dell'Occano sulla quale 
giace la gomena transatlaniica. La 

Il seguente fatto, potrà dare una prova di ciò 
che può l'abilità e l'immaginazione di un fisico in 
una simile occasione. Esiste in Svizzera nel lago 
dei Quattro Cantoni, una gomena immersa, una ve- 
ra gomena sottomarina in quanto alla sua struttu 
ra. Si riconobbe con dispiacere qualche tempo fu 
che l'elettricismo non passava più. In certi punti 
il filo interno si era denudato coll'aso 0'totla spa- 
rizione della gutta-perca che |’ involgeva. 

Non si poteva immaginare di estrarre Ila go- 
mena per esaminare il punto difettoso » giacche il 
lago dei Quattro Cantoni non ha come l'Oceano un 
fondo proprio ed unito ; è invece assai melmoso © 
l'operazione dell' estrazione avrebbe presentato dif- 
ficoltà insormontabili. Tutta la Svizzera adanque si 
sfogava in inutili lamenti, quando un meccanico di 
Berna, il sig. Hirn, costrattore d' apparcochi tele- 
grafici , ed uomo di' gran merito, ebbe una idea, 
vero lampo di genio. Ebbe l' idea di far passare 
nella gomena una corrente elettrica d'una enorme 
intensità, per mezzo di 72 coppie di filo della più 
grande dimensione. Egli sperava che il calore con- 
siderevole provocato da questa carteote , farebbe 
liquefare passando ‘la poita perca cho involgeva. il 
filo, e che così per tal modo l' involuoro» isolante, 
venendo colla liquefazione a ricuòprir di naovo il 
conduttore sui, puùfi accidentalmente denudti , il 
dannosi troverebbe riparato dovunque, e ‘ciò in 
un istante e senza‘che wi fosse bisogno di (mettere 
in acqua api si Gangi niò Lei Gosì 
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SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LA » YRAZIONI 


Si deduce a notizia, che il copsiglio generale nella se- 
duta del 27 sci. ppio a prop. ia del Consiglio di Direzione 
nominò gerente della società il sig. Antonio Sneider,il quale 
ha accet'sto il predetto officio ese-citandone (ul:e le attri 
duzioni a terri dello statuto. 

Roma 7 oWobre 1858. 

Domenico avv. Bigioni Segretario 
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ROB LAFFECTEUR 


Il rod vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , suto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutanee , 
e scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
a. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
te, ribelli ad ogni altro genere di 


austri 
malattie recenti o invetei 


cura, 
Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 


di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 
Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc- 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di 
tano, Padova, A, Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,P 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,Pitino 


Lion, Ragusa Drobat , Rovigo A. 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi £. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser- 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi, Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 

_——————————————————— 


BRUNO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 
OLIO Va DEL DOTTORE DE IONGH. 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale,che al pari 
dell' Olio bruno [ora del dottor De Tongb, abbia in si breve 
po tanto altamente interessato la facoltà medica, non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo egual 
te esibite all’ uso della medicina. I più distinti medici d' Eu- 
pa, dietro accurata analasi, lo dichiarano urissimo, e fornito 
pit grande virtà terapeutica cosicl ione salutare di di 
quest’ Olio fi da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche, catarrose, gottose, e in ogni specie di malattie serofolo- 
se. Prezzo di ciasouna bottiglia grande Baj 90 Detta piecola Baj 
60 DEPOSITI in ROMA Borioni Balestra Babuino -Savetti Piaz 
sa 8. Lorenzo in Lucina - Frezzolini Piazza di Pietra - Antolisei 
Banchi nuovi-Ottoni al Corso - DeCesaris 8. Antonino de porto- 
ghesi Volpi Piazza Montanara- Cecconi Governo Vecchio - Chi- 
menti Via Urbama - Corsi Piazza 8. Eustacchio- Cesanelli Macel | 
Corvi, e 


toni, Treviso G. 


N PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare scniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senz 
uwoctve] cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 
prate finora. 
Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.* via 
Monimatre 41417 e 119. 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere via 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


ri 


VATI DAL 5 AL 6 orreanz 


Da Napoli —Bonelli Gio. di Roma possid. 
so, Duplaissy Gio. di Francia pittori — Vusdrenee si 
Doumet Pietro di Francia architetti— Camillo Vergari pito ; 
sore di Patologia a Bologi rugnoli Gio. prof. di medica, 
Bologna. Sa 

Da Firenze—Wasker Gustavo prop. belga— Cuglih Lu; 
Wy ones Enrico e Wevdward Francesco Prop. inglesi—-Haye 
tene Giacomo prop. americano—Raffalowich Leone di Russia 
vice-console—Rafalowich Rosa di Russia —De Mienowsky prop” 
russo—Motignon Eugenio prop.francese—Vaber Camillo, Biuy 
ber C. prop. svizzeri—-Conte Guerra colonnello di Modena 

Da Livorno— Ferguson G. e Henderson Tommaso prop 
americani—Iobnson Enrico prop. ingleso. 

Da Genova — Cavaletti marchese Maurizio di Roma — 
Principe D. Filippo Doria di Roma. 

PARTITI DAL 5 AL 6 OTTO! 

Per Napoli -Lesniere Augusto di Francia commesso viag. 
giatore—Fasti Achille di Roma impiegato— W arden Giorgio A 
Roweliff Edoardo prop. inglesi—-Chellier Alessandro avrocai; 
francese—Didier Enrico, Vitalis Augusto prop. francesi Bro. 
dery Alberto cav. di Si Cesari Carlo prop. di Bariera —. 
Adami Piefro impiegato di Roma— Sottovia D. Gio. sac. di Re. 
ma con Il fratello —Belli avv. Bartolomeo con moglie e nipote 
di Roma— Marchese Luigi di Roma poss. di Roma— Spillmznn 
Gio.possiJ. di Roma con famigli: 'ietro Merolli di Roma 
con famiglia. 

Per Firenze—Balloy Ettore, Garofoli Andibale possid. di 
Roma—Catazzano Luigi di Regno pror.— Monsig. Brancaleoni 
di Roma—Munier Paolo prop. francese—Poggi Gio. possid. di 
Roma. 

Per Sardegna—Costa Giuseppe prop. sardo— Romer Ro 
dolfo prop. russo. 

Per Parlgi—Blake Maria prop.inglese--Osca D. Giuseppe 
sac. di Spagoa— Dreazer Guglielmo e Koplin. Maria prop. ia. 
glesiJ 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 757"; 27? T30", 89; 1" Qum 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 12 C. 0°,80 R. 


Baromairo 
tn millimetri 
ridotto a è 


T'aotimeridiano 
lane 


Termometrograto 
dani. p le 9 pom. cor. 


Stato dei cielo 
in decimi 
di 


Umidità 


i 
clelo scoperto massimo minimo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


peremitco Termometro 
in. millimetei “i 
ridotto a 0 centgrade 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sì deduce a notizia di Giuseppe Cec- 
chini domic: all'Aquila , che è stato citato 
ad istenza di Domenico Cecchini domic, in 

i il primo turno ci- 
vile di Roma nella prima udienza dopo 40 
giorni per sentir annullare la sentenza del- 
FAm: Desantis del 24 nov. 4855 per violato 
ordine giudiziario , con la condanna alle 
spese , © con dichiarazione , che si proce- 
derà a forma del $ 4645 del vigente regola- | vi 


fabricato sud. 


uno e si 


di oliara anne 
inciale Flami 


Cesare Malaeria Proc. 


VENDITA. GIUDIZIALE 

In forza di sent, emanata dal trib. cis 
di Roma 2 turno li 9 marzo 4857 , a 
della Pia casa delle Missioni a Montecito. 
rio e per essa del rev. sig. D. Stefano Li- 
tardi superiore ivi domic. rapp. dal sottos. 
Procuratore, 

Nel giorno 10 novembre 1858 
40 antimer. nell’uffcio della Depositeria Ur- 
bana di Roma , si procedera alla vendita 
giudiz. dei quì appresso descritti fondi si- 
{uati nel territorio di Castelnuovo di Porto 
con tutti i loro annessi, connessi ec. 

4 Terreno seminativo vignato con can- 


neto ed alberi diversi con fabbricato diruto | di legno, due rastelli , una panca , ed us 

puo nel territorio di Castelnuovo di Porto mappa, Nel locale ad uso di Mita poi vi È Napoli . . .. 81 65|.Lione . 

n contrada le fre Colonne conf, Vincenzo | un bancone di muro co n.7.rettne da olio | LiTorno --- 45 94 | Augusta . 

Paradisi Antonini, Paolo Travaglini la stra- stimato il tuito dal sudetto perito, | Firenze . >. 45 95 | Vienna. 

da provinciale Flamimta- salvi ec. di quarta- sc. 375—Si dichiara però D Venézia . . . 15-90 | Triestro . 

una, scorzi 3, quartuceiò 1, siaioli quadra- ! fondo dovrà vendersi col. .te 7 +_ 45<90 | Lonara, . . 

ti 85 stimato dal perito Temistocle Maruc- | segnato eol n. 5 che vi è a 001 48 68 | Ancona 

chi so. 145 25—2 Piccolo fabbricato di un lo acquista dovrà chiudere gli . 1a Hi Bologna 
pa 7 


sol piano posto sulla sinistra della via Fla- 
minia incontro la Locanda d. del Leoncino 
e prossimo al precedente primo fondo,com- 
posto di due ambienti terreni confin, colla , | 
sud. via Flaminia sc, 75— 3 Utile dominio 
di un terreno vignato posto nel sud, terri- 
torio luogo la strada Flaminia conf, collo 
stradello d. Baciadonne,con altra proprietà 
Antonini Paradisi salvi ec. della quantità 
di scorzi 2 gravato dell’ annuo canone di 
bai. 15 a favore del Rmo capitolo di Castel 
Nuova di Porto stimato di 
se. 100 48 — 4 Terreno orlivo in 


fabri 
re Ma via Flaminia © 
conf. col Yicolò vivinale , cola tà 
Picchiotti, e colla provinciale FI 
vi sc, di qartuccio uno e stajoli+51.1 to 


vato, 


civ. sotto il 
1042 del 484! 


ciato 


rito si 


sc. 45—5 Utile dominio di un terreno se- 
minalivo olivato contiguo 
uso di locanda conf. con Antonio Lesti col 
lira proprietà Antonini 
vi ee. della quantità di scorzi 3 quartuocio 

ioli 105 gravato dell'anauo perpe- 
bai. 35 a favore del Rmo 
capitolo di Castelnuovo , stimato depurato 
il canone sc. 161 45— 6 Ambiente ad uso 
di montano ad olio con due 


tuo canone di 


locanda d. del Leoncino ove ha il suo in- 
gresso il montane dal Cortilone nel sudetto 
fabricato, che ha un vano di porta che dà 
comunicazione col terreno olivato di sopra- 
descritto.Nel montano vi esistono i seguenti 
stigli cioè, un torchio completo. in buono 
ato fisso al wuro con staffone di ferro e 


torio con caldara di rame murata, Ma- 
mo bancone, albero raschiatore rela- 
ferramenti e travature , 9 bigonzi cer- 
chiati di legno, un 
ferro, misura di rame della capacità di un 
boccale, tre misure di latta e 
simili, una cucchiara di rame manicata di 
ferro, una vettina murata,un graticcio fer- 
rato a gabbia , un collare pel ca 
tore, una misura per la cennere 


di comunicazione col’ fibricato della focan- 
da ed aprirne uno nuovo nel terreno oli- 


Nella caric. avanti il sullodato 2 turno 
jorno 44° agostò (258 ‘al faso, 
trovasi prodolto+il capitolato 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipotect- 


sie, ed è stata fatta la ripetizione: della pe- mestre, 4: 
Il primo prezzo sul quale verrà aper- , |, Delti, com ra 
to l'incanto sarà quello superiormente enun: |" Regid Pontit. de'8b11 
fondi valore così stabilite dal pe- interessi 5 per 100 godi 
LA re, e dividuodo 1858 
, {anioni 
Luciano Ca) Egisti Proc, di Coll. | farca.de 
dario Danesi curs. civ. pone 


Slato del cielo 


pete. Termometrografo 
di 


= 
massimo minimo 


Umidità 
Belo scoperto 


MSTEORE AYTENUTE Bat MEZIONÌ PARC EDEN 


al fabbricato ad 


ed 


tutti 


questo trib. commero. di 
locali ‘ad uso 
situato sulla strada pro- 


nel fabricato ad uso di 


ressante del fallito patrimonio. 
Ancona dalla residenza del 
oggi 5 ott. 4858. 


mento. 


ERRATA CORRIGE 


\astellone cerchiato di 


si legga reitera. 
imbottatori Carlo: BIR 


BORSA DIRO 


Consolidato Romano al 8 per 0/0 
god. del 3? Sem. 1858. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai 
al 3 per 0/0 godim: det 


del disposto dall'art. 471 del commerciale 
I. i giudice Commissario del 


e singoli i presunti credi» 
del sud. fallimento, dei quali per man- 
canza di bilancio e dei registri iguoransi | 
nomi,ad intervenire nella straordinaria ad 
nanza che avrà luogo nella residenza di 
prima ist. il 20 
corr. alle ore) 41 anlim. , per l'oggetto di 
discutere e risolvere su di un ogelto inte- 


trib. sudd. 
Il giudice commissario del sud. fallid- 
Antonio Pennacchietti 


Nell'articolo inrerito dal sottoseritto per 
1° Ottolenghi nel Giornale di Roma N. 225 
alla riga 34 piuttosto che leggere resterà, 


pri Dì {8 Orronae 1858. 


EPFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


È a rishiosit” onte del fallimon- - Romkia dell niaiore di © 
10 dl Cidecchino Galligo, cd In soptormità |. Prro interest “sporto, dal 


DELLA HEVERENDA CAMERA APOSTOLICA ‘500% 


4 Maggio 1858, e dividendo 

dell’anno XII. Az. di so. 100» 82 — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 2° seme- 

stre 1858 
Strade ferrate romane. Linea Pia- 

ce trale azioni di scudi 92 W4 

pari a franchi 500 interessi dal 

4. Aprile 1858, sopra so. 27 8$ 

prima rala pagata. . . . ... s = 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di fr.500, due rate 

pagate ossia fr. 250 pari a 

di 46 505 godimento del 2° se- 

mestre 1858... . . LI 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 

Azioni di sc. 109... . ... » T5- 
Marittime e fluviali Società Ro- 

mana dividendo 1858. Azioni di 
#6. 300 per 6/10 pagato . 
Marittime e fur. Comp. Commer- 

ciàle di Roma div. 1858. Azioni 

di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


inserz. in 


Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


MA 


Buoi e Vacche. . ...... 3 
Vitelle . . . dale tu 
Bufale. 2a 7 
Vitelle Bufaline . . A 


Castrati. . «+ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. so 
Da erba. .. ... 

Da strame. +... È 

Vitelle. .. .... w 

95,78 Castrati, . » = 
e MEDIA, DELLI PREZZI DELLE CARNI 

84 75 DESUNTA DALLE AssRGNE CAR HANNO OATO 
di 50 LI SENSALI.FFATENTATI DEL CAMPO 


Dal Campo Baario Îi 8 Ottobre 1958. 
4 Senti 


il Giornale di Roma 


Ti Prézzo di Aso 


In Rotna pier | 

Per some si 

Per wn Ir 

Per un tr 

posta 

% All'ester 
n Stoli 


NOT 


I giorno otto alla 
il Duca e la Duchessa 
Ja seconda volta il Mu 
di Raffaello e la 
ebbe l'onore di a 
re De-Fabris, diretti 
in Vaticano. Nelle ore | 
sa della Vittoria © alla 
le mura 

Nella mattina dl 
il Museo Capitolini ed 
ma Magistratura romin 

Nel Museo Cipitc 
vate dal sig. Commen 
stesso Museo. 

Nelle ore pom. «i 
sa di s. Maria sopra 
gorio e s. Stefano Rol 


Durante l'anno « 
ro dei giovani, che lu 
varie facoltà nelle Uni 
a 1,630; al quale 
studiato teologia , divi 
Università Gre, 
biamo da quasi 2.01 
sitarie. Di questi, ls 
sità di Roma e 132 
totale di questi stu ‘esi 
hanno frequentato le f| 
delle seguenti class 
e chirurgia 501, filosi 
macia 85, veterinaria 
Romana în giurisprud» 
quindi più che l'Unive 
superato la Romawi n 
medicina e di chirurgi 

Nell Università R 
teologia sono state 15 
ad praemium e 13 co 
e di baccelliere 3. N 
stata conferita iu tel 
e una comane, > licerl 
altre università, 5 lau 
baccellierati. Giova ay 
secondarie, la lucoli 
presso i seminari, i x 
ma serza concorrere 
questi dobbiamo a; 
che hanno conseguito 
versità Gregoriana € 4 
versità Gregoriana i | 
ziati 22 ed i baccellid 
no, i laureati 4, i | 
ri 44. 

Nell Università | 
legge 91 studenti, 87 
e 100 il baccellierato 
stati 31, i licenziati 
tre università 30 lau 
cellieri. A questi aggi 
ziali e 25 baccellieri 

A Roma hanno 
cina 22 studenti, il | 
€ la matricola 26: in 
licenziato 9, il baccel 
Bologna, la laurea in 
il baccellierato 38, li 
la laurea 31, il licet 
«la matricola 27. Nell 
conferite, in medicina 
cellierati e 3 matrico 
licenze, 6 baccelliera 
e, All Università R 
le facoltà filosofiche el 
Studenti: il licenziato 
logna la laurea 18, il 
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” rat: 
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ii siornale di Roma, esce ogni giorno eecelì | festiv Gt atti del Governo inseriti in questo Giornale sone oflieiali. 
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cesi— Bra- 
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ne di Russia — 
DOWwsky prop, 


GIORNALE DI ROMA | 


ROMA 44 Ottobre 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno otto alla mattina le LL. AA. II. e RR. 
il Duca e la Duchessa di Modena, visitarono per 
la seconda volta il Museo Vaticano, indi le Loggie 
di Raffaello e la Cappella Sistina. In quosta visita 
ebbe lonore di accompagnarle il sig. commendato- 
re De-Fabris, direttore dei musei e delle gallerie 
in Vaticano. Nelle ore pomeridiane furono alla Chie- 
sa della Vittoria e alla Basilica di s. Lorenzo fuori 
le mura 

Nella mattina del giorno seguente visitarono 
il Museo Capitolino ed il palazzo della Eccellentissi 
ma Magistratura romana, detto dei Conservatori. 

Nel Museo Capitolino le LL.AA. furono rice- 
vute dal sig. Commend. Tenerani direttore dello 
stesso Museo. 

Nelle ore pom. si recarono “a visitare la chie- 
sa di s. Maria sopra Minerva, e quelle di s. Gre- 
Stefano Rotondo, sul monte Celio. 


gorio e s. 


Durante l'anno scolastico 1857-1858 il nume- 
ro dei giovani, che hanno frequentato i corsi delle 
varie facoltà nelle Università dello Stato, è asceso 
a 1,630; al quale aggiungendo quelli che hanno 
studiato teologia , diritio canonico e lilosofia nell’ 
Università Gregoriana e al Seminario Romano, ab- 
biamo da quasi 2,009 studenti delle facoltà univer- 
sitarie. Di questi, 698 hanno frequentato l'Univer- 
sità di Roma e 532 quella di Bologna. Il numero 
totale di questi stu lenti, eccettuandovi coloro, che 
hanno frequentato le facoltà teologiche, si compone 
delle seguenti classi: giurisprudenza 650, medicina 
e chirurgia 501 , filosofia e matematica 313, far- 
macia 85, veterinaria 16, agraria 20. L'Università 
Romana in giurisprudenza ha avuto 349 studenti, 
quindi più che l'Univer di Bologna, la quale ha 
superato la Romana nel numero degli studenti di 
medicina e di chirurgia, essendo stati 282. 

Nell Università Romana le lauree conferite in 
trologia sono state 15, di cui una ad honorem, una 
ad praemium e 13 comuni: i gradi di licenziato 3 
e di baccelliere 3. Nell Università di Bologna è 
stata conferita in teologia uni laurea ad honorem 
e una comane, 5 licenziati e 4 baccellierati : nelle 
altre università, 5 lauree comuni, 10 licenziati e 6 
baccellierati. Giova avvertire, che ne!lc università 
secondarie, la facoltà teologica essendo insegnata 
presso i seminari, i giovani attendono alla medesi. 
ma senza concorrere ai gradi accademici. A tutti 
questi dobbiamo aggiungere il numero dei giovani 
che hanno conseguito i gradi in teologia all’ Uni 
versità Gregoriana e al Seminario Romano. All'Uni- 
versità Gregoriana i laureati sono stati 28, i licen- 
ziati 22 ed i baccellieri 17; e al Seminario Roma: 
no, i laureati 4, i licenziati 37, ed i baccellie- 
ri 44 

Nell Università Romana sono stati laureati in 
legge 91 studenti, 87 hanno conseguito il licenziato 
e 100 il baccellierato. A Bo'ogna i laureati sono 
stati 31, i licenziati 43, i baccellieri 37. Nelle al- 
tre università 30 laureati, 40 licenziati e 51 bac- 
cellieri. A questi aggiuagiamo 8 laureati, 26 licen- 
ziati e 25 baccellieri del Seminario Romano. 

A Roma hanno conseguito la laurea in medi- 
cina 22 studenti, il licenziato 9, il baccellierato 10 
e la matricola 26: in chirurgia, la laurea 10, il 
licenziato 9, il baccellierato 5, la matricola 15. A 
Bologna, la laurea in medicina 49, il licenziato 27, 
il baccellierato 38, la matricola 35: in chirurgia, 
la laurea 31, il licenziato 18, il baccellierato 17, 
la matricola 27. Nelle altre univetsità sono state 
conferite in medicina 10 lauree, 4 licenze, 19 bac- 
cellierati e 3 matricole; in chirurgia 2 lauree% 9 
licenze, 6 baccellierati e 1 matricola. 

. . AIl' Università Romana, hanno conseguito nel- 
le facoltà filosofiche e matematiche la laurea 26 
studenti: il licenziato 15, il baccellierato 20: A Bo- 
logna la laurea 18, il licenziato 19, il baccelliera- 


to 25: nelle altre università furolio conferite 2 
lauree, 8 licenze e 5 baccellierati 

Oltre ciò in Roma sono state’Nonferite dall’ 
Università Gregoriana in filosofia 4 lauree, 37 li- 
cenze e 44 baccellierati : e nel Serainario Romano 
14 lauree, 24 licenziati e 31 baccellierati. 

Il numero totale dei laureati in teologia è stato 
adunque di 54; quello dei licenziati 77, e quello 
dei baccellieri 74: in legge sono state conferite 
160 lauree, 196 licenze e 213 baccellierati ; in 
medicina 72 lauree, 40 licenze, 74 baccellierati e 
64 matricole ; in chirurgia 43 luurce, 36 licenze, 
29 baccellierati e 43 matricole ; in filosofia e ma- 
tematiche 64 lauree, 103 licenze e 125 baccellie- 
rati. 

Oltre ciò sono stati conferiti 40 diplomi di 
ingegnere e 35 «di architetto : 28 matricole di alta 
farmacia, 50 di bassa farmacia , 6 di alta veteri- 
naria, 13 di bassa veterinaria , 37 di flebotomia, 
43 di ostetricia, 3 di dentistica, 5 in drogheria. 
Finalmente sono stati rilasciati 29 diplomi pel no- 
tariato, 31 patenti per misuratori di fabbriche e 45 
per misuratori di terreni. 

Ieri mattina nel palazzo di S. E. il si 
cipe Doria Pamphili, veniva aperta la esp 
dei fiori e delle frutta, promossa dalla Società di 
Agricoltura e di Orticoltura. In essa fanno bella 
mostra frutta di singolare bellezza e rarità, e fiori 
di ogni genere nostrali e stranieri. 


START BSTBRI 
GRAN BRETTAGNA 


Leggiamo nel Monitore della Flotta: 

Oggi viene presentato al parlamento il conto 
reso dei colpi di staftile dati all'armata e alla ma- 
rina inglesi, a titolo di castigo militare. Dall'ultimo 
resoconto per l’armata risulta che nel 1854, sono 
state staffilate 42 persove, e dati 1,125 colpi: e 
che nel 1855, 44 persone hanno ricevuto 876 col- 
pi di staffile. Il che rappresenta la media pel 1854 
di 26 colpi per individuo, e pel 1855, di 29 egual- 
mente per individuo 

Nella marina, il numero totale delle punizioni 
è stato nel 1853, di 808; il numero dei colpi da- 
ti, 24,959 il massimo dei colpi di staflile per in- 
dividuo è stato di 48, e il minimo, di 2. 

Nel 1854 il numero totale delle punizioni è 
stato di 1214, quello dei colpi dati 35,479: il mas- 
simo dei colpi per individuo 50, il minimo 2. 

Nel 1855 il numero totale delle punizioni è 
stato di 1,333, quella déi colpi 42,151: il massi- 
mo dei colpi per individuo è stato di 48, e il mi- 
nimo di 2. 

Da questa trista statistica risultr., che nella 
marina e nell'armata inglesi il numero delle pu- 
nizioni e delle staffilate va crescendo : questi due 
corpi riuniti hanno ricevuto: 

Nel 1854, 1256 punizioni, e 36,604 staf- 
filate; 

Nel 1855, 1377 punizioni, e 43,030 staffilate. 

Ciò avviene in Inghilterra , e lo sappiamo dai 
suoi documenti ofliciali. E poi si grida che le sta- 
tistiche non sono utili! 


PAESI BASSI 
Il budget delle spese ordinarie pel 1859, dice 
l'Echo Universel , viene ripartito nel modo se- 
guente: 
Casa reale, fiorini 900,000, alti collegi di sta- 
to 511,541: affari esteri 488,617, giustizia, 2 mi- 
lioni 703,962 fiorini, interno 5,279,948 fiorini ; 
culto protestante, 1,747,484 , culto eattolico fiori- 
ni 644,801: marina 7,364,625 fiorini , debito na- 
zionale 32,200,007 fiorini: finanze 6,438,400:guer- 
ra 11,509,000 ministero delle colonie 139,456 : 
spese impreviste fiorini 100,000. Totale 70,22,245 
orini, ovvero fatta deduzione dello rendite del de- 
bito nazionale 37,822,237 ‘fiorini. 


Le spese straordinarie sono calcolate, per la 
giustizia fiorini 213,736, per l'interno 1,675,756 ; 
per la manima-625,000, perle finanze»£.-7800. 

Totale delle spese ordinarie e straordinarie 
72,614,736 fiorini. 

Il calcolo delle contribuzioni coloniali pel 1858 
è il seguente: Zntroiti , caffè 32,400,000 fiorini , 
zuccaro 13,800,000 fiorini, stagno 7,332,874 fiori- 
ni, indizo, 2,500,000 fiorini, thè 518,000, coccini- 
glia 38,187 £., tabacco 17,737 , spezia « droghe 
763,000: totale 57,400,000 fiorini , e col premio 
sulle assicurazioni 57,500, 000 f.— Spese. Rendita 
sul rimanente del debito contrattato colla società 
di commercio fiorini 350, 000, complemento del 
capitale amministrativo dell'India, 17 milioni, di- 
verse spese coloniali, 4,800,000 fior., provigiona- 
menti marittimi, munizioni du guerra ia spedirsi 
alle Indie, 5,800,000 fior.: totale, 27,250,000 
fior. Sopravanzo a favore del tesoro dello Stato 
30,250,000 fior. 


GERMANIA 
La Gazzetta Austriaca dà il seguente articolo, 
che essa intitola: 


L'Inghilterra e la Russia in Asia. 


Gli avvenimenti in Cini hanno indirizzata la 
maggiore attenzione del mondo politico su quelle 
nazioni incivilite che tengono l'impero sui destini 
dell'Asia. Francia, che non possiede alcun ampio 
territorio sulla terraferma asiatica , che hi solo a 
curarvi qualche interesse commerciale, vi appare, 
insiem cogli Stati-Uniti, in ordine affitto seconda- 
rio. Questi uitimi, ove la popolazione deli’ Orego- 
ne e della California continui a moltiplicarsi, a» 
sumeranno un giorno, senzi dubbio , per la loro 
dominante posizione nel mar Pacifico, una gran 
prevalenza , come potenza marittima di prim ordi- 
ne, sulle isole asiatiche e il littorale, ma essi non 
sono evidentemente chiamati a reggere i destini di 
quella parte del mondo culla alla civiltà umana. 
L'Inghilterra e la Russia son le potenze chiamate 
a governare le sorti dell'Asia; e pare che la mag- 
giore e più splendida parte sia toccata in sorte alla 
prima. Ella si è impadronita dei paesi dal più ar- 
dente clima, dalle più fitte popolazioni, dalla più 
antica cultura, e i più copiosi di ricchezze. Alla 
sua rivale toccò, in cambio, un territorio, tanto 
vasto quanto sterile, converso dalla politica in una 
colvnia penitenziaria, e il cui nome, per secoli, 
rimase sinonimo di orrore e spavento. Ma come 
nella Scandinavia e in Germania le selve si dira- 
darono, il clima addolcissi, la civiltà consolidossi, 
e a quel modo che la forza materiale, ritorcendo 
una volta cammino, in vece di procedere dal sud 
al nord, mosse da settentrivne a mezzodì, e i nor- 
manni da predoni di mare diventarono conquista- 
tori di terre, e assodarono la loro signoria in Italia, 
Francia, Inghilterra, così del pari, danno eguale spet- 
tacolo le contrade asiatiche. La civiltà dell'Asia meri- 
dionale non può risalire verso settentrione. Il dominio 
inglese nelle Indie è appunto per questo meraviglioso, 
e come que'suaccennati fenomeni può indurre stupore; 
avrà esso grandi, ma pur proporzionatamente bre- 
vi effetti, e schiarirà la scena colla sua fantastica 
luce per qualche spazio di tempo, ma esso non 
può, come. potrebbe ove si trovasse nelle condizioni 
che risultano dalle leggi generali di natura , allar- 
garsi e distendersi in lento e sicuro periodo d'ac- 
crescimento. Il presidio insleso nelle Indie — e quel 
che nelle Indie orientali non è dipendenza delle 
fattorie, fa parte del presidio —non ha finora avuto 
sull''Indossano quella profonda autorità che un gior- 
no sulle istesse contrade ebbe Alessandro di Ma- 
cedonia. Esso ha comandato, messo imposte, ‘com- 
merciato, barattato, raccolto ricchezze, e fu poi al 
suo ritorno iù patria, scambiato da un altro presi- 
dio. Esso si è imposto al paese per la violenza 
del suo maggior potere—così cominciando tatte lè 
dominazioni — ma fra quelle nazioni, alle quali ha 
comandato, esso non penetrò con quella potenza 
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che si cattiva gli animi. E però la sua signoria s'at- 
tiene solo alla superficie, non come la pelle al 
corpo, sì bene come la camicia alla pelle. A to- 
glierla, non è d'uopo discagliarnela, la si può get- 
tare e mutare con altra senza dolore. Il fondamen- 
to di ogni civiltà è la religione. Gl'inglesi vantansi 
di non aver offesa la religione indiana, ma con que 
sto vengono a dire soltanto che non poterono mu- 
tare Ja cultura indiana. E bene ebber ragione di 
non farne la prova, perch'e' non sarebbe loro riu- 
scito. Gli elementi della popolazione britannica nel- 
le Indie non sono di qualità da recare ad effetto 
quel processo di metamorfosi che pure un giorno 
ha a seguire nell'Asia. Il soldato che cerca rapide 
promozioni, il mercante che anola a precipitosi 
guadagni, la popolazione che di mulla tanto paven- 
ta quanto di rimanere a lungo e morire nel paese 
ch’essa signoreggia, non sono la gente chiamata al 
lungo e arduo compito dell'incivilimento. 

Ag] inglesi dell’ Australia verrà fatto un giorno 
di tramutare gl’indigeni in altrettanti curopei quan- 
to a religione « costumi; ma tanto non potranno 
gl’inglesi delle Indie oriei La pazienza che di- 
mostrarono gl'inglesi, cogli abitanti delle Indie orien- 
tali, era soltanto un segno di debolezza, non una 
virtù. Eglino non poterono dominare con altri mezzi 
politici che il cannone e le baionette , e ricorsero 
ai mezzi negativi, fra i quari stanno in prima fron- 
te l'astensione da ogni intervento nella cultura e 
nei costumi degli abitanti. 

La signoria russa nell'Asia progredisce innanzi 
ben altrimenti: essa ha sottomano altri mezzi, me- 
no artificiali e più naturali. Essa spinge innanzi i 
coloni da un freddo e rigoroso clima nelle più 
belle e più calde contrade che confinano colla Per- 
sia e la Cina, e i quali mai non vengono respinti 
dalla nostalgia nei loro paesi nativi. Dove inalbera 
il suo stendardo, pianta anche la sua croce e da 
per tutto fa dei confini del suo territorio un nuo- 
vo centro di sua credenza. Paziente, ma ostinata, 
or coll'astuzia, or colla violenza, la persuasione, le 
carezze, si caltiva essa in un luogo i popoli me- 
diante i grandi, nell'altro i grandi mediante il po- 
polo. Senza orgoglio di razza, senza pregiudizio sul 
valore di vecchic pergamene, essa è pronta a rico- 
noscere come magnati dell'impero tanto questo o 
quel capo di mongoli o circassi, quanto un discen- 
dente di Burik. Essa non si cura nè della qualità 
del sangue, nè del colore della pelle, nè delle ori- 
gini delle schiatte. Quegli è ben voluto che obbe- 
disce allo czar e serve ai suoi intenti. Sonovi oggi 
grandi nobili russi i cui padri, un secolo fa, erano 
più stranieri alla Russia, per origine, linguaggio, 
religione o costumi, che non è oggi Nena Sahib 
rispetto agl'inglesi; e i quali adesso vanno di pari 
cogli Orlofî e i Mentzikoff e quanto questi son cal- 
di della grandezza della Russia. 

Fra un secolo vedrannosi reggimenti polacchi 
in Persia e in Cina e reggimenti cinesi e persia- 
ni a Varsavia, e discendere ministri russi cristiani 
© generali da que' padri che oggidì professano an- 
cora le dottrine di Confucio e Maometto. Non v'ha 
un solo asiatico che sia diventato inglese, ma se 
ne trovano migliaia che sono russi ‘e milioni che 
tanto d’anno in anno si amalgamarono con questo 
popolo, in religione, linguaggio e costumi, che or- 
mai la divisione è fatta impossibile. 

— Le giunte della dieta federale di Franco- 
forte si sono raccolte giorni sono in una sessione. 
Com'è credibile, in tale sessione ebbero esse ul- 
teriori comunicazioni confidenziali coll’ ambasciatore 
di Danimarca per l' Holstein-Lauenbourg. Lo rela 
tive conclusioni non sono ancora formolate, men- 
tre, in vista dell'importanza dell'argomento, le sud- 
dette comunicazioni furono portate a conoscenza 
dei governi, le cui dichiarazioni si stanno ora at- 
tendendo, Le conclusioni potranno quindi aver 
luogo appena nella prossima sessione. Secondo ogni 
apparenza, il primo passo per soddisfare alle esi- 
genze della Confederazione, o per ottenere uno sta- 
to di cose conforme alla costituzione nei ducati , 
sarebbe quello di convocare gli stati dei ducati me- 
desimi, ai quali, secondo la condizione, in cui si 
trovavano nel 1848, viene garantita una. illimitata 
indipendenza, col diritto inoltre che il governo da- 
nese debba previamente sottoporre al loro esame 
e consiglio tutte lo disposizioni di diritto pubblico 
e privato, e tutte le leggi concernenti i ducati. L'in- 
terpellarli in tali argomenti sarebbe una necessità 
tanto pel gorerno dei ducati, quanto per la Con- 
federazione stessa. 

° 
IIPERO AUSTRIACO 

Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

Oggi, fa) fausto giorno onomastico diS.M..R. 
apostolica il nostro graziosissimo imperatore, ebbe 


luogo nei cantieri di Pola il varamento del: primo* 


vascello austriaco.-É questo un grande ed impot- 


tante dono che fa il monarca alla marina ed alla 
monarchia, mentre si potrebbo dire anche d'altra 
parle esser questo un bel dono festivo che la ma- 
rina offre al suo augusto signore; imperciocchè, se 
da canto vi fu il sovrano volere e la sapienza 
dell'imperatore che decisero la prosperità della no- 
stra marina, se S. M. ordinò la costruzione del 
primo vascello di linea qual precursore di parec- 
chi altri, d'aftro canto fece anche la marina — 
sotto la direzione del suo avveduto ed energico 
capo, il serenissimo arciduca Ferdinando Massimi- 
liano — in alcuni anni tanti e tali progressi, che il 
vascello potè essere varato e potè sposarsi al ma- 
re oggi, nel giorno onomastico di S. M. l'impera- 
tore. 

È ben vero che un fior non fa primavera, nè 
un vascello una flotta potente, ma ad un fiore si 
guono altri ed esso è sempre il primo messaggi 
ro che annunzia una nuova epoca. E così salutia- 
mo anche noi il primo vascello austriaco col più 
vivo giubilo, quale un importante progresso della 
nostra marina, “qual una reale guarentigia pel di 
ulteriore sviluppo éd aumento. Veramente il Kasser 
non è il primo vascello di linea che ha portato 
il vessillo austriaco nei mari meridionali. Il molo 
s. Carlo di Trieste riterrà per tutti i tempi avve- 
nire la memoria del primo vascello austriaco, es- 
sendo stato costruito sullo scafo di questo. Ma quel 
vascello era stato fabbricato a Napoli, esso appar- 
teneva al secolo scorso, e la sua sommersione sulle 
coste di Trieste sembrava una predizione della to- 
tale decadenza della marina da guerra austriaca. 

Però il nostro graziosissimo monarca assunse 
con tutta la energia della sua ferma ed illuminata 
volontà le tradizioni dei suoi augusti antenati nella 
sfera della sua eccelsa attività, e tuttociò che un 
dì altro noo era che un pio desiderio, deve dive- 
nire realtà sotto il governo di Francesco Giusep- 
pe 1. Già l'imperatore Federico III pensava a far 
costruire una flotta di guerra nel mare Adriati 
Carlo Y conobbe questa necessità ancora di 
Ferdinando I fece armare in Trieste alcuni basti 
menti; sotto Leopoldo I fu pure armata qui una 
piccola flottiglia; Carlo VII fa però il primo, che, 
in seguito al consiglio datogli dal suo duce degli 
eserciti e sapiente consigliere, avea formato il pia- 
no d'allivare veramente una flotta di guerra austria- 
ca; ma negli ultimi anni del suo governo questa 
flotta venne in decadenza, e sotto Maria Teresa, la 
quale dedicava tutta la sua attenzione allo sviluppo 
del commercio di Trieste, quella flotta venne sciol- 
ta del tutto. Ma allorchè Venezia venne solto il 
dominio dell'Austria; allorchè le coste austriache 
ottennero una grande estensione coll'acquisto della 
Dalmazia, fu fondata nuovameote una marina au- 
striaca, la quale spiegava la sua bandiera nei più 
lontani mari, la quale sotto il comando dell’arci- 
duca Federico, combatteva ton distinzione nell’O- 
riente a fianco di altre bandiere potenti. 

Ma dacchè ascese al trono il nostro impera- 
tore gloriosamente regnante, fu rivolta una spe- 
cialmente proficua attenzione alla riorganizzazione 
e sviluppo della nostra marina, la quale fa annual- 
mente mirabili progressi sotto l'energica direzione 
del suo vice-ammiraglio arciduca Ferdinando Mas- 
similiano, che si dedicò con tanta annegazione e 
generosa passione ad una faticosa carriera, prece- 
dendo col buon esempio i suoi subalterni. 

La nostra flotta conta già parecchi distinti na- 
vigli da guerra, i quali servon di prova come la 
costruzione navale abbia raggiunto în pochi anni 
un perfezionamento che giustifica qualsiasi progres- 
so fatto in questo ramo. Una delle nostre fregate 
galleggia con una spedizione scientifica nei mari 
più lontani, e viene ricevuta dovunque con quella 
distinzione che si compete al grado di altezza as- 
sunto negli ultimi tempi dalla nostra Monarchia. 
La nostra corvetta Carolina (di anteriori spedizio- 
ni nell'Atlantico ‘per parte di navigli austria sa 
con quanto onore siano state intraprese) ha com- 
piuto nel corso ‘di quest'anno un viaggio felicis- 
simo e direwò” eccellenza alla volta dell'Ame- 
rica meridionalé’e ‘del Capo di Buona Speranza 
ed i nostri giovani comandanti hanno disimpega 
to in ogni occasione il loro assunto con onpre. Il 
modo esemplare come vengono tenuti i nostri na- 
vigli, la bravurd dei loro equipaggi e l'abilità dei 
loro uffiziali vengono riconosciuti da tutte le na- 
zioni marittime. “Ciò che fu compiuto in tempo sì 
breve ci serve di guarentigia pei relativi progressi 
dell'avvenire. -La‘passione e l'amore per la marina 
romina pene estensione in tutta la monarchia, 
© nellexmie degli uffiziali della nostra marina noi 
vediamo i figli délle più cospicue famiglie austria- 
che è tedesche Ora Hioesi de anche, il più gio- 
vane fratello ‘di S. M., il serenissimo arciduca 
Vittore Lodovico, voglia seguire l'esempio del suo 
Sccelso fratello, ‘@ dedicarsi ‘alla marina, un nuovo 
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Roma non fu costruita in un giorno, e 
pure non si può creare una grande marina in sa 
decennio, specialmente quando non. si ricorra è 
mezzi come si adoperano in Russia, dove fra altre 
cose si costringono al servizio del mare, rechle 
prese dalle intime parti della monarchia. La nosira 
marina invece deve essere formata principalmente 
dalla nostra brava popolazione marittima, la quia 
gode della più benevola protezione del nostro pa 
renissimo comandante superiore della marina, È 

Il vascello Kaiser, che viene riconosciuto d: 
tutti i periti in arte come un distinto naviglio > 
guerra, è costruito tutto da materiale Austriaco e 
da un c‘ e triaco. Dicesi che fra 
breve s’incomincierà la costruzione d'un secondo 
vascello di linea, cui verrà imposto il nome dj 
Austria. 

BUSSIA 

— La Corrispondenza Havas ha da Pietrobar. 
go 24 settembre che può gonsiderarsi per cos 
certa la costruzione di una strada ferrata da Poti 
a Bakou-Poti sulla costa orientale del Mar-Nero 
e Bakou sulla occidentale del Mar-Caspio. Il gover. 
natore principe Barialinsky ha promesso a nome 
dello Stato di garantire gl'interessi del Capitale im 
piegatovi. Gl' ingegneri hanno fatto i loro studi 
sulle strade ferrate svizzere e piemontesi. 


AMERICA 

Col Parana, entrato nel porto di Southam. 
pton la sera del 1 corrente, sonosi ricevute noti. 
zie d'America 

Il general Tamar, ministro d'America a Nica- 
ragua, ha lasciato questa repubblica del tutto sco- 
raggiato, ed è partito per Costa-Rica. Il generala 
ba consigliato al suo governo di ricorrere alle ar- 
mi per appoggiare le sue pretese contro il Nica- 
ragua. Il trattato Cass-Yrisarri è stato ratificato dal 
governo di quest'ultimo paese. 

Il ministro d'America a Messico dovera ab- 
bandonare quella città il 15 ottobre. Il ministro 
britannico aveva ricevuto l'ordine di seguire il si- 
stema del suo collega per l'America, cioò di pro. 
testare contro le imposte. 

Tampico è stata presa il 25 agosto dai libe- 
rali. Zaloaga voleva abdicare, ammenochè Sant'An- 
na non ritornasse, ciò che sembra impossibile. 

I liberali, che avevano guadagnato molto ter. 
reno, preparavansi a marciare salla capitale. Tutte 
le comunicazioni con Vera Cruz e com altei luoghi 
erano interrolte. 


———e © 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Monitore Toscano annuncia la nomina del va- 
lente Lasinio a professore di lingue orientali nel 
pubblico studio di Siena. 

Scrivono da Chalons 4 al Moniteur, che l'im 
peratore Napoleone il giorno 4 assistette alle gran- 
di manovre comandate dal maresciallo Canrobert. 
L'imperatore prenderà il comando mercoledì e ve- 
nerdì per le due grandi manovre, che devono pre- 
cedere la rivista di onore, che S. M. conta di fare 
domenica. 

i Un dispaccio del 5 pubblicato dal Moniteur 
ice: 

Oggi l'imperatore ha ricevuta la visita di $. 
A. I. il principe Nopoleone. 

Il principe, dopo di essere rimasto alcune ore 
con S. M. è ripartito per Parigi. 

ll generale Codrington, antico comandante in 
capo dell'esercito inglese è giunto il 5 al campo 
di Chalons, ed é stato invitato dall'imperatore a 
passare qualche giorno al quartiere imperiale. 

Un dispaccio di Parigi 7 corrente fa noto che 
l'imperatore Napoleone dovea essere di ritorno a 
Parigi nel prossimo martedì. 

La conferenza di Parigi, dice il Nord, non si 
riunirà per definire la questione Danubiana, prima 
della seconda metà del mese di novembre. 

In questo frattempo l'Austria ‘avrà avuto (em- 
po di fare all'atto di navigazione le modificazioni 
indicate e richieste dalla conferetiza. 

I giornali e i dispacci giunti questa mattina 
danno gravi notizie di orribili naufr: 

Il brick francese Ippolyte è ‘naufragato presso 
Gibilterra: sono periti il ocapitadfo e uo mari- 
naio. 

Il Diana, navi; tato alla volta di Marsiglia, si 
è pure perduto, salvo l'equipaggio. 

S L'Austria grande iagore Palencia, che era 
parfito con 420 pa: i e 90 uomini di equi« 
\paggio si è interamente abbruciato nel suo tragitto 
(presso Nuova York- Un bastimento francese ha po- 
tuto raccagliero 50 delle persone, che vi stavano 
imbarcate. 


Ua cio d 
Si è ricevato 
fovernalore general 
litica contro gli 


già segretario del 
’ si 


qualche 
Joni tell 


Il generale 
rale delle Isole 
che stanno sotto il 
no, per annunciar 
miraglio francese R 
score la parte di o 
toto assieme fr 
la Concincina, Spe 
un esito ancor più 
chè le potenze che 
cattoliche. 


che l'ambasciatore 
Brockhausen , è m 
recato a curare la 

Un'altro dispac 
camere danesi furo] 
Unigard, ministro 
è ammalato. La pri 
sidente il signor B 
Rottwitt. 

Secondo il De 
serebbe la continua 
sarebbero dello ste: 

— Le notizie 
portanza. 

La rivolta dei 
psese le truppe ins 
attive. Il generale H 
il nemico, e avergli 
cannoni, non ha po] 
seguire i ribelli di 
vati fra le due colo) 
il quale era ingross 
bile agli inglesi di 
mico. 

Quando gli 
rie, dopo 24 ore 
che la guarnigione 
Grant stanno sempri 

ripati e piogge 
cie. Nell'Oude vi so) 

Un dispaccio 
dice: 

Lord Redcliffe 
al bombardamento 
ghilterra, la quale ij 
giati, e chiederà la 
per 100 anni. 

Sono stati sped 
due reggimenti. 

Un dispaccio di 
setta di quella capit 
antorizza il governo 
il servizio postale tr 
Antille. 

S. M. la regina] 
Monsignor Nunzio d 


Si legge nella 
Le notizie di C 
isero di assassinar 
isolati, e il commiss: 
cessasse ogni comuni 
€ francesi, fe’ affiggd 
sottoscritta la pace fi 
dentali, e che il popo 
te gli effetti. 

It sig. Alcock, 
incaricato da lord 
ni degl' inglesi, dann 
diritto a risarciment 

— Una lettera 


Pventù austria.- 
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Un dispaccio di Londra 6 corrente scrive: 
Si è ricevuto un dispaccio di Lord Canning, 
orernatore generale dell'India, che difende la sua 
politica contro gli attacchi del lord Ellemborugh, 
già segretario del controllo. 

Si ha qualche debole speranza di rinnovare le 
comunicazioni telegrafiche coll’ America , mediante 


migliori apparecchi, e sostituendo una corda mas- | 


siccia presso le coste. Da qualche giorno il nume. 
ro dei segnali americani cresceva. 

Abbiamo annunciato, che l'ammiraglio Rigault 
di Genouilly era partito dalla Cina con truppe sot- 
to i suoi ordini. Sappiamo ora, che la squadra fran- 


cese fa i suoi apparecchi per la spedizione della | 


Concincina. i oa 

Il generale spagnolo Nozagaray, capitano gene- 
rale delle Isole Filippine, ha diretto ille tc 
che stanno sotto il suo comando, un ordine del gior- 
no, per annunciar loro il prossimo arrivo dell’ am- 
miraglio francese Rigault di Genouilly, e far cono- 
scere la parte di onore a loro serbata di combat- 
tere assiomarai francesi per la stessa causa contro 
la Concincina, Speriamo che questa spedizione avrà 
un esito ancor più felice di quella della Cina, per- 
chè le potenze che la intraprendono sono ambedue 
cattoliche. 

Un dispaccio di Berlino 5 ottobre annuncia 
che l'ambasciatore di Prussia a Brusselles, il sig. 
Brockhausen , è morto il 5 a Baden, dove si era 
recato a curare la sua salute. 

Un'altro dispaccio di Amburgo fa noto, che le 
camere danesi furono aperte il giorno 4 dal sig. 
Unigard, ministro dell'interno, a vece del Re, che 
è ammalato. La prima camera ba eletto a suo pre- 
sidente il signor Brunn, e la seconda, il signor 
Rottwitt. 

Secondo il Desats, il principe di Prussia ricu- 
serebbe la continuazione dei poteri: tutti i ministri 
sarebbero dello stesso avviso. 

— Le notizie delle Indie non mancano d'im- 
portanza. 

La rivolta dei sikhs si conferma. In tutto il 
paese le truppe inglesi sono costrette ad operazioni 
attive. Il generale Roberts, dopo di avere battuto 
il nemico, e avergli (secondo il solito) preso tatti i 
cannoni, non ha potuto andare più avanti nell’in- 
seguire i ribelli di Neemuch, i quali si sono sal- 
vati fra le due colonne, traversando il Chamboul, 
il quale era ingrossato così che tornava impossi- 
bile agli inglesi di varcarlo per seguire il ne- 
mico. 

Quando gli inglesi si impadronirone di Paw- 
rie, dopo 24 ore di bombardamento , trovarono 
che la guarnigione erasi salvata. Le forze di Hope 
Grant stanno sempre presso Sultanpore. I fiumi 
straripati e piogge torrentiali impediscono le mar- 
cie. Nell'Oude vi sono 35,000 ribelli. 

Un dispaccio di Costantinopoli 2 corrente 
dice: 

Lord Redeliffe esprimerà alla Porta, intorno 
al bombardamento di Diedda, il dispiacere dell’'In- 
ghilterra, la quale indenizzerà gli innocenti danneg- 
giati, e chiederà la locazione dell'isola di Perim 
per 100 anni. 

Sono stati spediti a Bagdad un commissario e 
due reggimenti. 

Un dispaccio di Madrid fa noto, che la Gaz- 
zetta di quella capitale pubblica un ordinanza , che 
autorizza il governo ad aggiudicare il 3 febbraio 
il servizio postale transatlantico fra la penisola e le 
Antille. N 

S. M. la regina Isabella si è degnata nominare 
Monsignor Nunzio della Santa Sede, il signor Rios 
Rosas, e Pastor Dias y Collado, grancroci di Car- 
lo HI 


Parigi 6 Ottobre. 


Si legge nella Patrie: 

Le notizie di Canton sono migliori ; i Cinesi 
smisero di assassinare e far prigionieri gli europei 
isolati, e il commissario imperiale Huang, sebbene 
cessasse ogni comunîcazione colle autorità?'inglesi 
e francesi, fe’ affigger proclami i quali dichiarano 
sottoscritta la pace fra la Cina e le Potenze occi- 
dentali, e che il popolo deve aspettarne pacificamen- 
te gli effetti. 

It sig. Alcock, console inglese a Canton s fa 
incaricato da lord Elgin di esaminare le preteusio- 
ni degl' inglesi, dannegiati dai Cinesi e che hanno 
diritto a risarcimento. 

— Una lettera da Parigi nell' Independ. belge 
dice : 

Tutto ciò che traspirò relativamente all'invi- 
to fatto dal principe Napoleone allo czar perchè 
volesse visilar Parigi è questo : 

Vit 


Lo czar avrebbe risposto ch'egli aveva 
toria di far una gita in Ioghilterra ed in Francia 


messo all'imperatore di Francia ed alla regina 


e che sperava di poter compiere la sua promessa 
nella prossima primavera. 

Dicono anche i giornali che la granduchessa 
Maria di Russia, figlia del defanto imperatore Ni- 
colò e vedova del duca di Leuchtemberg, e la 
granduchessa Elena, vedova del granduca Michele 
devono fra breve fare una gita a Parigi. 

— La voce d'una visita che |’ imperatore di 
Russia sarebbe disposto a fare quest inverno alla 


| corte delle Tuilerie sembra acquistar terreno. Il 


Times si abbandona a questo proposito a lunghissi- 
me riflessioni : esso emette la speranza che lo czar 
traverserà lo stretto per recarsi presso la regina 
d'Inghilterra. Egli crede che la comparsa di Ales- 
sandro IT sul suolo della Gran Bretagna sarebbe 
eminentemente vantaggiosa, giacchè essa sarebbe di 
natura tale da paralizzare gli sforzi incessanti dei 
partiti per ravvivare le irritazioni e le gelosie con- 
tro la Russia. A 

— Si legge nella Patrie: ., 

I nostri lettori conosconp.fe', dificoltà che si 
sono sollevate fra il governo franvese e il gabinet- 
to di Lisbona a riguardo del bastimento il Charles- 
Georges, sequestrato dalle autorità portoghesi al 
Mozambico. 

Sino al presente il governo di Don Pedro si 
è ricusato di dare soddisfazione ni riclami del- 
la Francia. Se noi prestiam fede ad una corri- 
spondenza estera, il governo francese, dinanzi a 
questa resistenza del gabinetto di Lisbona, arreb- 
be risoluto di inviare nel Tago due bastimenti da 
gaerra. Questa corrispondenza  annunzia pare che 

ue' due bastimenti sarebbero partiti da Tolone 
il 2 ottobre colla missione d'appoggiare, colla loro 
presenza, i reclami del nostro governo. 


Lonpra 4 Ottobre. 


Secondo le notizie d'America, riprodotte dal 
Globe, non si sarebbe perduta tatta la speranza di 
rimediare all accidente che paralizza, da un mese 
in poi, la corda transatlantica. Sembra che segnali 
spediti da Valentia in Irlanda siano stati ricevuti 
dall'altra parte dell'Atlantico, a Terra-Nuova. Di- 
sgraziatamante la corda resta sempre muta da que 
stultima parte dell'Atlantico ; i segnali diretti da 
Terra-Nuova non sono stati ricevuti a Valentia. 

— Abbiamo la soddisfazione d'annunziare, di- 
ce il Globe del 4, che tre convenzioni sono state 
soltoscritte a Parana, il 21 agosto, dai ministri 
d'Inghilterra, di Francia e di Sardegna da una 
parte, e dal goverrio nazionale delli Confederazione, 
dall'altra, per la liquidazione dei crediti dovuti di 
perdite sofferte durante la guerra civile. Il gover- 
no nazionale si obbliga a pagare tre milioni di dol- 
lari d'argento per annuità, pel corso di 34 anni, 
coll’interesse del 6 per cento: all’ Inghilterra 380 
mila dollari; alla Francia 490,000 e alla Sardegna 
240,000. 

— Il Times ha ricevuto la seguente corrispon- 
denza, 3 ottobre, da Southampton: 

Abbiamo ricevuto ieri la noUzia che il vapo- 
re a elice Austria sia andato a fuòco in mare, du- 
rante il suo viaggio a Nuova-York. Temesi che un 
gran numero di persone sia perito in questo sini- 
stro. L'agente del Lloyd a Brigiol ha trasmesso 
questa notizia ai signori Croskeg ,e C. di questa 
città, mediante un dispaccio concepito ne' seguenti 
termini: * ; 

Il pilota Pemberton (Virginia);segnala la distru- 
zione, pel fuoco, il 13 settembre, del vapore Austria, 
diretto da Southampton a Nuova-York. Temesi che 
vi sia stato un gran numero di morti. Pemberton 
ha incontrato il Lotus, diretto per Halifax, con 18 
passeggieri a bordo. Cinquant'aliri erano a bordo 
d'una barca francese. Il capitano del vapore si è 
giltato in mare, dove si è annegato. 

L'Austria ha lasciato Amburgo il 1 e Sout- 
hampton il 4 settembre, dimanieraghè esso doveva 
aver fatto presso a poco tre quarti della traversa- 
ta quando il fatal avvenimento bag vato luogo. 

Questo vapore aveva all'incircà. 800 passeg- 
gieri a bordo quando lasciò il nostro porto, eran- 
vene 80 di prima classe, 100 di seconda, 280 di 
terza, e finalmente un centinaio di uomini d'equi- 
paggio. Per conseguenza se i passeggieri che cita 
il dispaccio sono i soli che siansi salvati,500 per- 
sone per lo meno devono aver perito in questa ler- 
ribile catastrofe. 

Tuttavia vogliamo sperare che un gran nume- 
ro di persone siansi potute salvare, nelle scialuppe 
di cui l'Austria era ben provvisto e che ne siano 
state raccolte da altri navigli. La., ior parte 
dei passeggieri componerasi d'emigranii alemanni , 
di cui gli agenti della compagnia , non hanno la 
lista. ‘ 


L'Austria era an vaporea elice in ferro di 2.500 
tonnellate e della forza di 600 cavalli. 


| 


Le camere legislative di Baviera non isteltero 
riunite che sei giorni. Quella dei deputati, che un 
dispaccio elettrico annunziava testè essere stata 
sciolta, altese in quel tempo a nominare la Com- 
missione di verifica dei ‘poteri , a verificare essa 
stessa i poteri di alvuni membri e a costituire l'uf- 
ficio della presidenza. Le due prime operazioni non 
avevano significato politico, e la nomina stessa del 
presidente non portò difficoltà alcuna, essendo stato 
rieletto a quell’ alto officio il conte Hegnenberg che 
la presiede già da lungo tempo. Il motivo dello 
scioglimento sarebbe dunque da cercare, secondo il 
Corrispondente di Norimb., nella nomina del vice- 
presidente. La camera ha infatti eletto a quelle fun- 
zioni il professore Weiss, che venne privato della 
sua carica lo scorso anno e trasferito a Enbstat 
come consigliere d'appello. Il sig. Weiss ottenne 
72 voti contro 53 dati al candidato del governo. 


' PRUSSIA 


La corte reale di Prussia partirà quanto prima 
per Merano (Tirolo ) ove si fermerà qualche set- 
timana e probabilmente andrà ad alloggiare nel pa- 
lazzo del conte di Merano, figlio dell'arciduca Gio- 
vanni: di là poi, senza altro, recherassi a passare 
l'inverno a Nizza, ove troverà anche parte della 
corte di Russia e di Wirtenberg. Per Merano sono 
già partiti vari impiegati coll'incarico di fare alle- 
stire ogni cosa e procurare che S. M. trovi tutti 
gli agi possibili. La partenza delle LL. MM. per Me. 
rano non seguirà che verso la metà dell'entrante 
mese. La salute del re Federico-Guglielmo va pur 
troppo deteriorando ogni giorno. Gli assalti di me- 
lanconia, cui S. M. va soggetta, divengono più fre- 
quenti ed il suo malumore lo porta tante volte in 
uno stato di tale smemoratezza da non conoscere 
le persone stesse un tempo sue più care ed affe- 
zionate. 

INDIA 

Si sta preparando nell'India ad entrare vigo- 
rosamente in campagna. Il 25 ottobre, 25,009 eu- 
ropei e 10,000 indigeni si troveranno riuniti a 
Cawnpora, ed allora, dice il corrispondente del 
Times, comincierà la lotta finale, giacché gl’ insor- 
ti non sono più in istato di resistere contro gl' 
inglesi. 

Nuova-York 21 Settembre. 


Le ultime notizie recate dall’ Aria sono del 21 
settembre. 

L' amministrazione, dice il New-Yorck-Herald , 
si occupa ora di un nuovo progetto di strada di 
transito traverso l'istmo che unisce le due Ameri 
che. Sinora i dettagli di questo progetto sono tenuti 
segreti. Assicurasi però che la progettata strada of- 
frirebbe notevoli vantaggi ; sarebbe provvista di ec- 
cellenti porti nelle sue estremità , e si troverebbe 
nel suo corso abbondanza di carbone. 

— Si era ricevuta notizia da S. Luigi di ua 
grave infortunio accaduto sulla ferrovia da Auni- 
bale a S. Giuseppe nel passaggio del fiume Plata. 
Pare che un incendiario avesse appiccato il fuoco 
al ponte, e dicesi che appena vi fu sopra la loco- 
motiva rovinò intieramente, per cui precipitò nel 
fiume tutto il convoglio. Però « ed è cosa vera- 
mente siogolare » assicurasi che due soli sono i pe- 
riti e poco considerevole fu il numero dei feriti 

— Si legge nello stesso giornale, che corri- 
spondenze di Belize, del 25 agosto, recarono no- 
tizia di un nuovo e così di un terzo tentativo di 
incendio di quella città. Questa volta gl'incendiart 
furono dei neri di Nassau. Gran numero di essi 
furono arrestati, e stavano attendendo di essere giu- 
dicati. 

— Secondo corrispondenze del 5 settembre a- 
veva avato luogo il primo di questo mese l'ingres- 
so a Santiago di Santana, che alla testa di 2000 
uomini si era impossessato del forte. 

Aggiungono le stesse’ corrispondenze, che Val. 
verde, si era salvato ‘rifugiandosi a Montecristo on- 
de imbarcarvisi per te Isole Turche. 

Intanto nessun governo ‘era istallato ; i prin- 
cipali mercanti avevano chiuso i loro negozi: la 
carla-moneta era senz’ alcun valore. 

Si legge nella Patrie: 

Le nostre corrispondenze di Nuova-York det 
21, portate dall'Asia, ci fanno sapere che i prepa- 
rativi della spedizione si riunivano ‘a Buenos-Ayres. 
Non si era frattanto perduta totalmente la speran- 
za d'uno scioglimento pacifico e d'una soddisfazio- 
ne che il dittatore Lopez darebbe agli Stati -Uniti. 

Quanto alla spedizione diretta goutro gli in- 
diani dell'Oregone, e di cui parlavano le prece- 
denti notizie, il governo dell'Unione sembrava aver 
modificato i suoi progetti a questo riguardo. 
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IL BENDAGGIO A REGOLATORE 


n Moecanio sac radicale dello East non si trova che presso l'inventore ENRICO BIONDETTI DE THOM 
Costruttore Meccanico brevettato © premiato di sette medaglie nelle Esposizioni universali per la superiorità de'suoi prodotti.— 
NUOVO MODELLO DI SOSPENSORII E CALZE ELASTICHE PER VARICI. — Per le domande diri- 
gorsi direttamente a Parigi, rue Vivienne, 4 


mo e fratelli Brioschi- Roma Luigi De-Angelis profumiere NOTIZ 
al Corso 339, e Sinimberghi—Firenze Delaitre parrucchiere 
piazza s. Gaclano— Trieste Serravallo—Verona Frinzi. Teri mattina le 
Duchessa di Modena 
rima la galleria de 
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Martino e Silvestro, 
lino, monumenti non 
guificenza, che vener. 
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da 


garantite due anni consecutivi 
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Gas pi vespita — Rue Bréa, 14 a Parigi, presso 
il Lussemburgo — Fabbrica a Vaugirard, a Parigi. 
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VENDITA VOLONTARIA Vigna voc. Paluzzo di quarte 2 gravala | diminuite di duo decimi in conformità del | speri, Giuseppe Massimi , stra 
di canone di sc, 4 50, stimata se. 165 $ 1290 del vig. reg. leg. e giud., e la ven de° Cacciari ed altri confini , stimato scu- po sotto il comandi 

Dei seguenti fondi urbani e case di vil Vigna voc. Valle Pazz sub. 2 dita sarà fatta al maggiore, e migliore obla- | di 100 25 ulia ew 
iatura in Albano vata di canone di se. (7 60 per la quale vi | tore a pronto contante.con osservare quan- 3 Fondo in voc. valle deila Comunità, no eseguito le gran 
a ; è offerta di sc 1300 to viene prescritto dall'attuale proce lura. alberato, vitato, olivato 3, se ivo , seg. dieare di una istru; 

Casamento in via ilel Vescovado n. 78 Chiunque volesse fare acquisto potrà n. 136, 440, 147, (60,211, îo di 4 
all'8i di pianterreni e tre piani, gravato di | dare suo offerte. noll'otteio. H.ibret in Benedetto Caponeri Proc. 3 di lav. 427 19 egua spazio di tro mesi 


Il 3 ottobre | 
menti di Bouix, V: 
chery, stabiliti diet 
da qualche mese ir 
il territorio militar 
fabbricati destinati 
ricato della coltiva7 


coppe 82 e quartucci 2, diviso in du- ap 
pezzamenti, separati fra loro dalla strada i 
confin. Giacomo Pancrazi, vedova Palmire, 
cipretura Lelli, Luigi Raimondi,ospedale, 


Roma, fino a tutto li 42 nov. prossimo ove = 
potrà dir gersi per qualunque schiarimunto. In esecuzione della sentenza di vendita 
emanata dal { turno dell’ Fcemo trib. civ. 
di Roma nella ud. dei 7 marzo 1857, el în 
seguela della produzione del capitolato © principe Sc Madonna del Carmine,Fi 
dei relativi dogumenti prescritti nel $ 1308 lippi, Toodoli e Marchioni, salvi ec. stima 
ARI del vig. rog, log. e giud. e fatta inpanzi al to sc, 445 16 
sullodato trib. sotto ‘il giorno 3 luglio del Tutti i sopradescritti fondi rispondono 


canone di sc. (44 stimato sn. 1108. 

Locali detti annessi cun orto , granari 
grotte gravati di un canone di sc. 16 50, 
stimati so. 1575 60 

Casamento in via s. Paulo n. 3 al 10 di 
pianterreni e due piani gravato di un cano- 
ne di sc. 4 60, stimato sc. 3169 50. 

Simile in d. via n. 44 al (6 di pianter- 


B. Ferrantimi Proc. Rot. 


VNUNZI GIUDI 


reni e due piani, libero di canone stimato VENDITE GIUDIZIALI med. anno 1857 nel fasc. della causa iscrit- l'ottava parte dei prodotti alla Eccma ca 

sc. 2300 ta sotto il num, 2516 del prot. gen. dell’an- Barberini Sciarra Colonna , ad ecvezione h ai a 
Simile in via della Rotonda n. 4 al4 di AJ ist. tlel ven. Monastero di s. Rer- | no 4 ; del prodotto degli alberi da frutto e ti contiene stalle p 

pianterreni, forno, gravato di una rata del | nardo di Nepi, e per esso della molto rev. Nel giorno di sabato 23 del corr. otto- ‘cute, ovili per 1200 mol 


Gio. Lorenzo Popolla Proc 


Agatone Apolloni Curs Già più di 400 vad 


svizzera, più di 30) 
di razza inglese, 3L 
nate al lavoro ed a 
ti. Cinque altri ten 
ranno costrutti e td 
— Una legge 
disposizione del 


canone di sc. 18 50, stimato se. 278 bre 1858, al ist. del sig. avv. Gio. Battista 
Falconi nell'officio della Depositeria Urbana 
di Roma, in via dell'Impresa n. 21, si pro- 
cederà nelle ore -10 antimer. alla’ vendita 
giudiziale di ciascuno degl'infradicendì fon- 
ici separatamente, Ed il pruno prez 
ell'incanto, oltre i decimi prescritti nel 
del vig. reg., e conforme alla stima 
fattano dal perito giudiziale sig. Dionisio 
Lepri sulle norme censuarie.E così la qua- 


M Donna Rosa Maria Raggi abbadessa ivi 
Simile in via del Vescovado n. 652169 | dosniciliata, ed in forza di verbale di ese- 
gravato di un canone di bai.20 stimato scu- | cuzione redatto dal curs. Francesco Rossi 
di 4122 addetto alla curia Vescovil» di Nepi li 14 

Sim le in d. via di due camere stimate gennaio ultimo , e nella cancelleria della 
sc, 292 50 libero ili canone. sudetta curia prodotto li 18 detto mese e 

Pianterreno e cantina , via della Ro- anno. Il pubblico è prevenuto , che ne 
tonda n. 42 46 stimato sc. (83 42 libero di | giorno (3 ottobre corr. alle ore 40 antim. 
canone. nella publica D-positeria di Formello avanti 

Casa in via s. Paolo di Une camere sti- | il sig. depositario, coll'assistenza di un of- 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 
in Economico 


ntino Ghirelli,s'in 


o Radice d’inc. domi 
npa 


Ad ist, del si 
tima il sig. France 
per alfiss, ed inserz: in gazzelta a 


mala se. 191 25, libera di canone. ficiale di polizia si procedorà alla vendita | lità , natura © situazione di ciascon fondo | rire fl giorno ‘5 corr. alle ore ti sutinii 
Simile via s. Pancrazio n. 8 libora di | giudiziale di due cavalle una seuzaumarco, | da vendersi sono strettamente conformi alla punto per rispondere all’ist. diretta ad ol lioni per esssrralog 
canone stimata sc, 292 50 l'aliri lettera M. alla coscia destra , c descrizione fattame dallo stesso perito tenere il pagam. di sc. 5 p. e. e spose » © ip 

Tinello via s. Pancrazio n. 8 libero di due cavalli maschi senza merco in buo- diziale, cioè. sentir emanare l'opportuno decreto. prietari che vorrani 


canone stimato sc. 123 75. no stato dell'età di 7 anni uno per l'altro, 4 Fondo vitato olivato ner territorio di metodo del drenag, 


Casa via s. Martino di pianterreni a tre 
piani libera di canone stimata s0.6/6 +0. 

Simile in via s. Ambrogio n. 22, 23 li- 
bera di canone stimata sc. 276 25 

Due fenili in via Va carelle ‘gravati di 
canone di sc. 2 50 per i quali vi è offerta 
per sc. 1300 affittati a sc.82 annui. 

Cannete alli Vascarelli gravato di cano- 
ne di bai. 75 stimato sc. 45. 

Terreno voc. Monte Giove di rub. 2 in 
Civita Lavinia gravato di due canoni per 
sc. 27 42, stimato sc. 465. 

Vigua yoc. Colli di una quarta gravata 
di canone di so, 2 75, stimata sc, 65 5 

Vigna voc. Ginestreto di un rubio gra- 
vata di canone di so. 45 45, stimata stu- 
di 247. 


num. 7 tielle di rame del peso di lib. 60 ; 
due caldari puro di rame del peso di lib 
bre 40, valutato il tutt» dal perito giudiz 
sig. Angelo Paolucci la somma di se. 97 in 
quanto alle cavalle e cavalli, ed in quanto 
al rame sc. 13 52, come maglio dal relativo 
rapporto :n atti della stessa curia prodotto 
è depositato li 26 aprile ppto , non che di 
num. 10 some di vino rosso di bnona qua- 
lità unitamente alla botto, altre {0 hotti di 
tino vuote di buona qualità ed jr buono 
stato della tenuta di circa soma 40 l'una 
er l'altre cerchiate con qualtro cerchi di 
ferro oguana, n. (50 boccali di olio nuovo 
dolce di buoni qualità, con avvertenza che 
l'incanto in quanto alli cavalli, cavalle , € 
rame verrà aperto sulla somma di sc.410'52 


Nerola, c mune soggelta alla giurisdizione 
del governo di Palombara in voc. Pedirolo 
seg. in nappa n. 376 sez, 4 della quantità 
di tav. 42 è cent. 70 pari a coppe 7, quar- 
tucei 3) confla. strada comunale di N°- 
rola, Tito De Paolis, dutale di Maria Bao- 
chetli, Giovanni Andrea Federici e Dome- 
nico Filebossi del valore di sc. 110 49. 

2 Fondo voc. Cacclari, segnato in map- 
pa coi n. 423, 424, 425, 427, 471, 750 
sez. 4 di tav. 96 e cenlim. 7(.Questo fondo 
asssndo stato smembrato per circa una me- 


tà, residuate Lav. 46 e 40 eguali a toppe 2) 
del 


e quartucci 33, sotto i numeri porzion 
425, 427 e porzione del 471, seminativo, 
berato vitato, confia, la d. porgono smem 
brata con Salvatore Rvtali , Giovanni Pro- 


Il Cane. Viola 
Gon ordinanza emanata dall’Eccmo trib. 
civ. di Roma tarno delle Ferie li 8 ottob'e 
corr. sopra richiesta del sig. Vincenzo Pe 
li,renne nominato a curatore della ere 
dità giacente del fù Antonio Giannoli il si 
avv. Paolo Volpi, il quale ha di già em® cp 
in atti dichiarazione di bene e fedelmente 
amministrare a forma di legge. 
Sì deduce a notizia publi a 
gli effetti leg 
Roma fi ott 4858. 


por tutti 


i i broc. Rot 
Giueppe Piani Ria Ci 
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ROMA N 


ELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


prescrive che un 
pubblica determine 
prestiti da farsi da 
ze proprie ad assid 
ti da questi presti 
drenaggio, lc forni 
blica amministrazi 
ne e manutenzione 
fettuati coll’aiuto df 
La legge del 

cata da una legge 
sostituito la società 
pel prestito dei fol 
del drenaggio, ed 
ne, conforme a 

delle finanze e del 
governatore del cr 


potro la ca- 
Ppezia ec. , 
la in nove 
ilbat, Lan- 

il solo ri. 
i in pochi 


timbro del 
n-Ainè , at 
t de Seba. 


te ancho 
hisce gratis 
er l'Italia, 
plamo Rossi 
Nizza Dal- 
ja del Duo- 
profumiere 
rrucchiere 
rinzi. 


ni 


THOMIS, 
odolti. 
nde diri- 


io e fosso 
nato scu- 


(Comunità, 
Livo , seg. 


la strada i 
la Palmiee, 
ospedale, 
armine,Fi 
ec. stima- 


rispondon 


Ò 
sa 


to e mac- 


la Proc. 
urs 


nc. dom 
a compi 
| antim.in 
bita ad ot- 
speso , ® 
to. 


Viola 


como trib. 
li 8 ottobre 
cenzo Pe- 
della ere- 
hnoli il sig. 
già emesi 
‘adelmente 


per tutti 
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Il Giornale di Roma, esce ogni giorno secettà: 
Il Prezzo di Assocazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. ;. 


Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat Puntificio franco 4 


posla sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali” stabi.ite per i diversi 


Bla 


Gli atti 


Margedì 12 Ottobre A 


del Governo ingeriti in questo Giornale svno officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste eTte inserzion 
Shoe 
che si volessero pubblighre, devono essere, dire amaucati all a 
officio di amminicirmibogio), Giornale ia della Btamperia Ca- 


merale n. 41 A 


GIORNALE DI ROMA — 


ROMA 42 Ottobre. 


NOTIZIE DIVERSE 


Teri mattina le LL. AA. II. e RR. il Duca e la 
Duchessa di Modena recatesi al Vaticano videro da 
prima la galleria dei quadri, e scesero dipoi nella 
Basilica, dove visitarono anche le sacre grotte. 

Nelle ore pom. recaronsi alle chiese dei Santi 
Martino e Silvestro, e di Santa Prassede sull'Esqui- 
lino, monumenti non meno insigni per la sacra ma- 
gnificenza, che venerandi per le memorie dei primi 
tempi della Chiesa. 


STATI IRALTA.NI 


REGNO DI SARDEGNA 


Scrivono da Nizza città marittima, in data del 

alla Sentinella delle Alpi: 

Vuolsi debba giungere da un momento all'al- 
tro il Polkan, vapore da guerra della marina im- 
periale russa, munito di apposite credenziali per 
ricevere le chiavi dela darsena di Villafranca a 
nome e per conto della compagnia di navigazione 
mercantile ; d.cesi che a quel legno terrà presto 
dietro il rimanente della flottiglia russa, la quale 
già trovasi nelle acque del Mediterraneo, e che il 
granduca Costantino si renderà poco dopo a Villa- 
franca onde assistere in persona alle feste che si 
faranno nell'occasione in cui la società commercia- 


le russa prenderà possesso dela rada, ed inaugu- 
, È Literno 


rerà i suoi cautieri. 


START BSTERI 


FRANCIA 


Il Moniteur del 5 pubblicava alcuni particola- | 


rì sulla visita dell'imperatore a Chalons. Le trup- 
pe sotto il comando del maresciallo Canrobert han- 
no eseguito le grandi manovre, e si è potuto giu 
dieare di una istruzione seria e continuata per lo 
spazio di tro mesi. : : 

Il 3 ottobre l' imperatore ha percorso i teni- 
menti di Bouix, Vadenay, Cuperly, Suippes , Jon- 
chery, stabiliti dietro suoi ordini, ed a sue spese 
da qualche mese in poi sulle linee che terminano 
il territorio militare. Oltre i granai, megazzini e 
fabbricati destinati ad alloggiare il personale inca- 
ricato della coltivazione, ognuno di quei stabilimen- 
ti contiene stalle per una mandria di 100 vacche, 
ovili per 1200 montoni, e scuderie per 20 cavalli. 
Già più di 400 vacche di razza bretone tedesca è 
svizzera, più di 3000 montoni, di bellissimi arieti 
di razza iaglese, 30 belle cavallo del Perche desti- 
nate al lavoro ed alla riproduzione, vi sono riuni- 
ti. Cinque altri tenimenti simili già progettati sa- 
ranno costrutti e terminati nel 1859. 

— Una legge del 18 luglio 1856 ha messo a 
disposizione del governo una somma di 100 mi- 
lioni per esser adoperata in prestiti da farsi ai pro- 
prietarl che vorranno migliorare le loro terre col 
metodo del drenaggio. L'art. 10 di questa legge 
prescrive che un regolamento d' amministrazione 
pubblica determinerà le condizioni e le forme dei 
prestiti da farsi dal pubblico tesoro, le provviden- 
1e proprie ad assicurare l'uso dei fondi provenien- 
ti da questi prestiti per l'esecuzione dei lavori di 
drenaggio, le forme della sorveglianza che la pub- 
blica amministrazione deve esercitare sull'esecuzio- 
ne e manutenzione dei lavori di questo genere, ef- 
fettuati coll’aiuto di questi stessi fondi. ) 

La legge del 18 luglio 1856 è stata modifi- 
cata da una legge del 28 maggio decorso, che ha 
sostituito la società di credito fondiario allo Stato 
pel prestito dei fondi destinati all’ incoraggiamento 
del drenaggio, ed ha pur stipulata una convenzio- 
ne, conforme a questa nuova legge fra il m.nistro 
delle finanze e dell'agricolura da una parte, ed il 
governatore del credito fondiario dall'altra. 


| 


Il Moniteur: pubblica oggi 4 regolamento di 
pubblica amministrazione avente per iscopo di re- 
golare l'esecuzione di queste dué leggi. 

Questo regolamento contiene una disposizione 
la quale prescrive che le domande di prestiti di- 
rette al ministro dell'agricoltura saranno sottomes- 
se ad una commissione formata presso questo mi- 
nistro, sotto il titolo di Commissione superiore del Ì 
drenaggio. 

Secondo i termini d' una decisione emanata 
dal ministro dell’ agricoltura , questa commissione 
sarà composta del ministro presidente, dell'ispetto- 
re generale dei ponti e strade vice-presidente; d'un 
consigliere di Stato segretario generale del mini- 
stero ; d’altro consigliere di Stato direttore  gene- 
rale dei ponti e strade e delle ferrovie ; del di. 
rettore dell'agricoltura ; dell’ ispettor generale del- 
l'agricoltura; d'un ispettor generale del drenaggio, 
relatore, del capo del servizio idraulico ; dell' in- 
gegnere dei ponti e strade, segretario. 

— Lo stesso giornale pubblica egualmente un 
decreto che approva la convenzione stipulata fra 
lo stato e la società del credito fondiario per pre- 
stiti da farsi in favore del drenaggio, non che il 
testo di questa convenzione e quello d' una circo- 
lare diretta dal ministro dell’agricoltura ai prefetti 
sullo stesso oggetto. > 


GERMANIA 


La camera dei consiglieri del regno, avea nel 
30 settembre a mezzodì, eletto le varie sue giunte 
e la commissione, endag ilare il progetto del { 
l'indirizzo al discorso dir: s e la camera dei 
deputati proceder volea alla elezione delle giunte , 
quando ( come dicemmo ) il parlamento fu sciolto 
col seguente rescritto real» ziunto al presidente: 

Massimiliano IL Avanti a tutto il nostro salu- 
to. Cari e fedeli! Ci troviamo, indotti in relazio- 
ne al 2 23, titolo III, dello statuto costituzionale, 
a sciogliere l'assemblea della presente dieta del 
regno, e ci riserviamo a far seguire nuove ele- 
zioni per la camera dei deputati entro il tempo 
fissato da quello statuto. Vi rimaniamo, nella nv- 
stra grazia e favore reale, affezionati. 

Monaco 30 settembre 1858. 
MASSIMILIANO. 


IMPERO AUSTRIACO 
Si scrive da Vienna alla Gazzetta naziona- 
le di Berlino : 

Si sa che la commissione degli Stati riverani 
del Danubio doveva riunirsi a Vienna per prende- 
re una risoluzione sulle modificazioni dell’ atto di 
navigazione domandate dalla conferenza di Parigi. 
L'Austria aveva anche diretto, dicesi, un dispaccio 
circolare agli stati riverani per chieder loro d' in- 
viare delegati a Vienna. Assicurasi ora che la Ba- 
viera abbia risposto, ma negativamente. 

Non si contrasta alla conferenza di Parigi il 
diritto d'esaminare l'atto di navigazione ; ma non 
si potrebbe ammettere che questo diritto giunga 
sino ad annullare le disposizioni le più fondamen- 
tali di quell'atto. Per questi motivi, il governo ba- 
varese non vede la necessità d’ inviare un delega- 
to a Vienna per rivedere l'atto di navigazione. 

Assicurasi che la Porta abbia fatto un’ uguale 
dichiarazione, e che in generale nessuno Stato ri- 
verano abbia preso sinqui disposizioni per manda- 
re a Vienna un incaricato di poteri. E dunque pro- 
babile che la notizia data da alcuni giornali che 
la commissione degli Stati riverani si riunirebbe 
a Vienna non si confermi. 


SVEZIA E NORVEGIA 
Il colonnello Bjornstjerna fu nominato ministro 
della guerra, in luogo lel conte Gyldenstolpe, pro- 
mosso alla carica di generale supremo dell’ eser- 
cito. È 
Il ministero si compone dei seguenti membri: 
1. ( ministri di Stato) : il barone Éuigi di Geer, 
ministro della giustizia ; il baronè di Manderstrom 


(diunanzi inviato gi), valsiatgo dagli al 
esterni; 2. consiglieri di Stato attuali), signor Gri- 
penstedt, ministro delle finanze ; signor Almnquist , 
ministro dell'interno (dipartimento civile ); signor 
Ehnenmarck, ministro della marina, il dottore An-. 
jou, ministro dei culti; il colonnello Bjornztjeroa, 
ministro della guerra ; 3. (consiglieri di Stato con- 
sultivi, senza portafoglio nè voto ): signori Wallen- 
stein; il conte Henning Hamilton ; il barone di 
Lagerstrale. 

Può darsi che un altro membro del consiglio 
di Stato esca in breve dal ministero. 


SERBIA 

La Gazzetta di Belgrado (citata dalla Gazzetta 
ufficiale di Vienna) reca il seguente articolo: 

Il ministro dell interno, dopo essersi ferma- 
mente convinto manifestar la nazione da qualche 
tempo desiderio vivissimo che venga tenuta |’ as- 
semblea nazionale, nella quale, mediante i suoi 
rappresentapti presentar può le proprie lagnanze , 
espose nel 15 corrente al Senato la necessità di 
tenere quell' assemblea nazionale, e propose di di- 
scutere ed esaurire al più presto tale argomento , 
e di fissare, in caso di adesione, i modi, coi quali 
possa venir soddisfatto ai desideri della nazione. 

La serenità del principe degnossi di approvare 
nello stesso giorno , d'accordo col senato, che prese 
intorno a ciò risoluzione a voti unanimi, che l’as- 
semblea nazionale convocata venga al più presto 
possibile, e che venga emanata la legge. relativa alla 
tenuta di quell’ assemblea. 

Perché siffatta risoluzione del governo sia al 
più presto recata in atto, fu istituita una commis- 
sione, la quale senza indugio preparerà il relativo 
progetto di legge e lo assoggetterà all' autorità com- 
petente 


BUSSIA 

In un congresso generale della società di com 
mercio e navigazione a vapore del Baltico, tenutosi 
il 9 settembre a Pietroburgo, il presidente, signore 
I. M. Totstoi, riferì che la società comperò 9 pi- 
roscafi del prezzo totale di 333,333 rubli e 33 co- 
pechi, della portata di 3500 tonnellate e della for- 
za di 500 cavalli. Il sig. Lortsch fu nominato di- 
rettore dell ufficio di Pietroburgo, e il sig. Leroux 
al posto di agente all’ Hayre. Furono confermate le 
disposizioni prese finora dai fondatori. 

— Al Casen si ha l'intenzione di effettuare un 
antico progetto, secondo cui la città verrebbe con- 
giunta col fiume Wolga mediante un canale navi- 
gabile. 

— Ai sudditi olandesi e greci residenti in 
Russia furono accordati alcuni diritti, cui la Fran- 
cia acquistò pei suoi sudditi col trattato  commer- 
ciale e di navigazione dell'anno 1857. Per conse- 
guenza i commercianti olandesi e greci dimoranti 
in Russia non avranno a pagare nè l' imposta del- 
l'on per cento sul capitale dichiarato, nè la tassa 
comunale di 58 rubli all'anno. 

— Secondo le corrispondenze del Nord, la 
soscrizione alle obbligazioni della grande società 
delle strade ferrate russe aperta a Pietroburgo ha 
prese proporzioni immense. Non si domandavano 
che 15 milioni, e le soscrizioni ascendono a 150 
milioni. 

A Granitza, stazione di confine russa, S. A. R. 
il priocip: di Prussia , ritornò da Varsavia, s' in- 
contrò (a quanto riferisce la Schlesische Zeitung ) 
col principe Napoleone che si recava colà © si trat- 
tenne con esso circa 40 minuti durante la cola- 
zione, x 

L' imperatore, dietro proposizione dell'autorità. 
superiore scolastica, diede il permesso , chiesto al 
governo, di valersi della lingna polacca per l'inse- 
gnamento nelle scuole private femminili di Wilna. 


CINA 


La Patrie ha da Hong-Kong 10 agosto. 
Il governatore di questa colonia 


sir J. Bo- 


— VT 
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wring, emanò un bando in cinese ed inglese, per 
far sapere essersi sottoscritto tra Inghilterra e Ci 
na un trattato di pace e di commercio. Si ritieno 
che i francesi farebbero opportunamente, ancorchè 
non posseggano in Cina verun territorio, a indiriz- 
zare anch'essi un proclama ai cinesi per annuncia- 
re conchiuso un trattato. Giova assucfare i cinesi 
a udir parlare i barbari, ed ammaestrarli che questi 
barbari non sono tutti, come molti di loro suppon- 
gono, della stessa nazione. È 

Vi ho spedito, in una mia precedente, i fu- 
ribondi proclami che i bravi e i gentiluomini di 
Cauton pubblicarono, non solo contro i forestieri, 
ma contro i loro propri concittadini, i quali con- 
tinuassero a rimanere in servizio degli esterni; pro- 
clami che vietavano di mandar viveri ai barbari. 
Detti proclami naturalmente produssero un'impres- 
sione vivissima su tulti gli europei minacciati nel- 
la lor vita e nei lor Leni, e sbigottirono tanto 

li stessi cinesi che un numero grande di loro ab- 

andonarono il servigio degli curopei, talchè questi 
ultimi, nelle operazioni loro mercantili, furono im- 
pacciatissimi ed ebbero a sostener gravi perdite. I 
negozianti esterni di questa colonia si stimarono in 
debito di spedire un indirizzo a sir J. Bowring, 
per lamentarsi di que' proclami, e pregarlo a tro- 
var modo onde impedire la effettuazione delle mi- 
naccie ch'essi contengono. 

Rispondendo, sir Bowring dice i suoi poteri 
diplomatici esser sospesi fintantochè lord Elgin re- 
sterà nel paese, e in conseguenza non poter fare 
gran cosa. Annuncia per altro diaver fatto intima- 
re ai cinesi un monitorio, dove rammenta che, ef- 
fettuando le loro minaccie, sarebbero eglino seve- 
ramente puniti. 

L'ammiraglio Guimaraens, governatore porto- 
ghese di Macao, aveva dianzi scritto a Huang per 
rimostrare che i procedimenti ostili contro gli in- 
glesi e francesi, in causa della rottura della pace 
coi cinesi, non devono estendersi ai portoghesi in 
pace con Cina. Nella sua risposta Huang dichiara: 

« Avendo attentamente letto il vostro dispac- 
cio, fo sapere a vostra eccellenza, che le disposi 
zioni in proposito furono rese necessarie dalle due 
nazioni inglese e francese; coteste nazioni avendo 
senza motivo spedito truppe per impadronirsi di 
Cantop, e avendo arso edilizi, bloccato me, 
hanno fatto del male al popolo: per questi motivi 
non si potea tollerarle, e un odio generale sussiste 
contro di loro. 

« I proclami, di cui parlate, non furono este- 
si dalle autorità, ma pubblicati dal popolo della 
provincia di Canton, animato dal maggior odio con-- 
tro i francesi ed inglesi, autori di tanti disordini 
nella città. Non si sa qual villaggio promalgasse il 
bando, ma io sono giunto così di fresco nella pro- 
vincia, che se non me ne aveste parlato, io non lo 
‘avrei conosciuto. 

& L'odio verso gl’inglesi e francesi non po- 
trebbe colpire i portoghesi. I cittadini di Canton 
non si tengono risponsabili degli atti altrui; perchè 
quantunque siano violenti e terribili, essi hanno 
buon senso. 

Tonanzi al ricapito di questa lettera, s'ebbero 
a Macao seriissimi timori d'un sollevamento della 
popolazione cinese contro gli europei e furon pi- 
gliate le maggiori cautele. Il console generale di 
Francia, in tal previsione, aveva stimato dover 
armare quanta più gente potesse, fino i convale- 
scenti che si trovavano nell'ospedale francese posto 
nella Praya Grande. Ma tutto rimase finora tran- 
quillo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Per ordine superiore, dice la Gazzetta di Ve- 
nezia, il vice-presidente conte Marzani va a Milano 
ad assumere temporaneamente la direzione della 
luogotenenza lombarda. 

S. M. l'imperatore d'Austria ha ordinata lade- 
molizione della perta Cariotia a Vienna per l'in- 
grandimento della città. 

— Abbiamo da Parigi ricevuto i giornali fino 
al 9 corrente. 

Il Moniteur del 7 fa noto che l'imperatore il 
giorno 5 comandò in persona una grande manovra 
al campo di Chalons. 

Il giorno 8 S. M. duvca comandare la secon- 
da: ai 9 doveano farsi le corse, c il giorno 10 do- 
po la messa, era destinato alla grande rivista di 
onore. 

Si anpuncia che il giorno 11 S. M. andava a 
Reims a gettare la prima pietra di una chiesa. I 
preparativi che vi si facevano, sono 
Da Reims l'imperatore dosea far ritorno a Pa: 
rigi. 

Come abbiamo annunciato ieri, la stampa in- 
glese pubblica il testo della circolare diretta da 


grandissimi. |' 


lord Canning, in risposta al dispaccio di lord El- 
lenborough, il quale disapprovava nei modi i più 
energici il proclama, che il commissario principa- 
le dell'Oude avea ricevuto, ai 3 p. marzo, ordine 
di pubblicare a Lucknow. x 

Questo proclama, dice lord Canning nella sua 
risposta diretta agli onorevoli membri del comita- 
to segreto della corte dei direttori , è stato fatto 
per dichiarare la gonfisca e non per minacciarne, 
perchè gli indigeni dell'India dando grande impor- 
tanza ad un ordine positivo e preciso del gover- 
no, ne danno poca assai ad una vaga minaccia for- 
mulata da uu proclama. D'altra parte potevasi con 
ogni certezza supporre, che lo spirito, con che sa- 
rebbe eseguita la clausola relativa all'indulgenza nei 
distretti che si andavano a riprendere, sarebbe un 
pò alla volta conosciuta in tutta la provincia, ed 
avrebbe per effetto di ricondurre la concilia- 
zione. 

Nel resto, del syo dispaccio lord Canning e- 
spone la politica clio ha seguito ed i risultati, che 
ne ha avuti. Il nobile lord è persuaso, che quando 
la stagione permetterà alle truppe inglesi di ripren- 
dere la campagna, e i ribelli vedranno che l' In- 
ghilterra ha mezzi di proteggere e di sostenere 
coloro, che torneranno al dovere, il proclama ineri- 
minato da lord Ellenborough avrà un grande ef- 
fetto sulle popolazioni indigene , e contribuirà in 
gran parte alla pacificazione dell'Oude. 

Intanto il Morning-Herald biasima la condotta 
di lor Canning dicendo che se il nobile lord avesse 
mostrato più severità al principio della rivolta , la 
marcia di tale movimento, secondo ogni probabi- 
lità sarebbesi arrestata : e se avesse mostrato più 
dolcezza quando i nemici stavano a suoi piedi, la 
pacificazione dei distretti ribellati sarebbe stata più 
sollecita. In ogni estremo della crisi le sue esi- 
tanze hanno aumentato il pericolo; Lord Canning ha 
troppo contato su di se stesso. 

La riorganizzazione dell’armata dell'India, è 
ora uno dei più interessanti problemi, che occu- 
pano il governo inglese. 

S. A. I. il principe di Prussia è tornato a 
Berlino. 

Il Monitore Prussiano smentisce la voce che la 
salute del re sia peggiorata. 

Le notizie di Costantinopoli 29 pros. pas. date 
dai giornali di Marsiglia 6 corrente fanno noto, che 
Ferroulk-Khan partiva subito da Costantinopoli, per- 
chè chiamato dallo Shah di Persia mediante spe- 
ciale corriere. P 

Lettere di Shang-Hai' del 12 agosto annunciano 
che un proclama affisso per ordine dell imperato- 
re della Cina alla porta del palazzo destinato a Pe- 
chino al ricevimento degli ambasciatori e dei grandi 
officiali dell’ impero, annunciava la conclusione del 
trattato colla Francia e coll'Inghilterra. Si è saputo 
che il mandarino Ki-Ing non è stato condannato a 
morte e decapitato, ma solo degradato come il man- 
darino Yeh, e chiuso per 10 anni in una for- 
tezza. 

La situazione di Canton migliorava, in seguito 
del proclama, nel quale i comandanti alleati e le 
autorità cinesi annunciano la conclusione della pace- 
Dopo l'attacco del 22 luglio agli avamposti fran. 
cesi e inglesi non vi è stato altro di grave. 

È stata formata la commissione tecnica dello 
Bocche del Danabio: e si compone di quattro mem- 
bri, cioè per l° Inghilterra il sig. Fowke, capitano 
al corpo reale del genio; per la Francia, il signor 
Tostain ispettore generale dei ponti: per la Prussia, 
il sig. Lontze, consigliere al ministero dei lavori 
ubblici: per la Sardegna , il sig. Menabrea , co- 
lonnello del genio. Questa commissione ha già fatto 
l suo rapporto, chè si legge nel Nord e in altri 
giornali. 

Una corrispondenza di Parigi dice che il sig 
Montigoy, console di Francia a Shang-Hai, è stato 
fatto console generale, ed andrà a stabilirsi a Thien- 
Tsin, ove è stabilita Fa sede di un consolato ge 
perale. Ù 

Dicesi che 19tfnk;iraglio Rigault di Genovill 
abbia scelto 11 tengnte colonnello della fanteria di 
marina, sig. Reybaud, per comandare la fanteria di 
marina e il corpo dei Tagal inviati a Manilla per 
la spedizione di Concincina. È 

— Il Morning-Post sulle cose delle Indie dice 
che i ribelli di Gwalior tengono sempre la campa- 
gna, che la Begum è sempre alla testa di un'ar- 
mata, che Nena Sabib eccita i principi indigeni ad 
unirsi sotto la sua bandiera, dicendo che potrà ar- 
mare non meno di 200,000 combattenti contro gli 
inglesi... 
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; Gisova 8 Ottobre,” 
- La Gazselta di Genova pubblica i seguenti di- 
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grafo transatlantico, trasmessi da Valentia, sono in. 
telligibili. 

Il commercio dei cotoni è animato. Rialzo 1/8; 

Parigi 9 Ottobre.— L'esenzione dai diritti di 
navigazione pei carichi di derrate alimentari è pro 
rogata fino al settembre 1859. 

La Corrispondenza. Prussiana annuncia che il re 
di Prussia ha incaricato il principe di Prussia dj 
esercitare pienamente, qual reggente, i poteri fino 
al suo ristabilimento in salute. 


Vienma 7 Ottobre. 


L'odierna Gazzetta di Vienna reca una patente 
sovrana a fine di stabilire intorno alla leva disposi. 
zioni uniformi per tutta la monarchia. Il periodo 
di servizio rimane fissato ad 8 anni. L'obbligo in- 
comincia dal ventesimo e dura fino al ventisette 
simo, 


CosrantiNoPoLI 2 Ottobre. 


Leggiamo nell' Osservatore Triestino : 

Lord Stratford de Redcliffe fu ricevuto sabato 
ultimo in udienza imperiale da S. M. il sultano per 
la consegna degli autografi della Regina Vittoria di 
cui era latore, i quali pongono fine all'ambasceria 
permanente dell' insigne diplomatico, accreditandolo 
però come ambasciatore in missione straordinaria 
presso la corte ottomana. 

Io vi posso assicurare che la missione di lord 
Stratford de Redcliffe si riferisce alle assicurazioni 
personali che il nobile lord è incaricato di dare 
alla prefata M. S., nell'interesse dei rapporti di al- 
leanza e di amicizia dell'Iughilterra per la Turchia. 
Egli ha l’incarico di manifestare il rincrescimeuto 
del governo inglese per quanto è accaduto contro 
Gedda per parte della corvetta Cyclops, e di di- 
chiarare che per provar il vivo dispiacere prodotto 
da quell’e quivoco, il gabinetto di Londra acconsente 
a risarcire i proprietari innocenti delle case dan- 
neggiate dalle bombe della piro-corvetta inglese 
coll’ attivo pecuniirio reclamato dalla Porta per gli 
eccidi e sacchegzi commessi in Gedda contro i 
sudditi britannici ed i loro interessi. In conclusio- 
ne, si concede alla Porta di sottrarre una somma 
insignificante dalla ragguardevole, per non dire esa- 
gerata, che da essi si pretende per gli avvenimenti 
accaduti in quella città 

Sento pure da ottima fonte che lord Stratford 
de Redeliffe intende fare proposizione alla Porta 
per la cessione di Perim, in affitto, per cento an- 
ni, coll'obbligo che, cinque anni prima dell’ espiro 
di questi, le parti abbiano a convenire per gli ul- 
teriori patti. Il compenso finanziario offerto dall'In- 
ghilterra per i diritti di locazione di Perim dovreb- 
be essere convenientemente impiegato per una ban- 
ca e per istrade ferrate nella Turchia, ik cui mo- 
nopolio verrebbe accordato a certe società di mer- 
canti di Londra. 

Il celebre lord, ch' è certo di vedere respinte 
dalla sublime Porta le descrittevi proposizioni, do- 
vrà in questo caso ripetere che il ministero ingle- 
se non ha ricevuto ancora le richieste delucidazioni 
dall'alto consiglio amministrativo delle Indie, e 
che quando gli perverrà l'attesa risposta si affret- 
terà a comunicare il suo contenuto ai ministri del 


| sultano. D'altronde le fortificazioni inglesi in Perim 


progrediscono con attivi ed imponenti lavori. Sua 
Signoria che pretende di avere, durante il suo sog- 
giorno, rapporti personali coll’ ottomano monarca, 
gli domandò formalmente sabato scorso un'udienza 
particolare, pregando Sua Maestà il sultano di ac- 
cordargliela senza la presenza di testimoni. 

Infine debbo comunicarvi che la ricomparsa 
di questo famoso diplomatico si connette pure col- 
l'illimitato congedo ottenuto dall'ambasciatore fran- 
cese, di cui questi non approfittò finora. 

Gli avvenimenti di cui è teatro la provincia 
di Bagdad indussero il divano a spedire colà uno 
straordinario commissario che dovrà recarsi inoltre 
in alcuni luoghi dell'Arabia. Due reggimenti di fan- 
teria del corpo d' esercito d' Anatolia e di quello 
della Romelia partiranno per quelle parti. Il com- 
missario della Porta è incaricato di sindacare gli 
affari della provincia di Bagdad. 

La precedente mia corrispondenza vi comuni- 
cava che alla partenza di una staffetta da Teberan, 
il sig. Murray, ambasciatore d'Inghilterra, erasi re- 
cato presso lo sclab. Lo scopo di questo colloquio 
viene oggidì spiegato: traltavasi cioè di assicurare 
la vita di Mirza Agà kan ch'era minacciata dai ma- 
neggi di Hadgi Alì kan, maresciallo di corte e mi- 
nistro di polizia. 

Lo pratiche di Tahvildar Naghi, fratello di Fer- 
ruk-kan, uno degli impiegati della corte, per in- 
nalzarsi all'ufficio di Hagihi Dovlè, cioè di mare- 
sciallo della -corte e ministro di polizia, furono im- 
potenti, per la compiacenza di Nassor-el-Dib Scish 
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noscendo il linguaggio persiano, intrattenevasi per- 
sonalmente coll'imperatore Scita. Il nuovo mare- 
sciallo della corte e ministro della polizia è Meh- 
med kan già Pishidmed, ossia capo dei domestici 
delle camere reali e delle guardie di corte. 

Dopo la disgrazia di Hagibi Dovlè, Hadgi Alì 
Lun, i rigori contro l'ex-sadrazam Mirza Agà kan 
cessarono, ed essa poteva ricevere le visite dei suoi 
i. A ciò contribuì non poco la sorella di SM. 
sposata coll'ex Nizam-cl-Muk, figlio primo- 
genito dell'antico primo minisiro M.rza Agà kan. 

Il vecchio ottuagenario Muscirì Dovlè, Mirza 
Giaffer kan, che gode fama di amico degl'inglesi, 
continuava ad avere le redini del governo- 


AMERICA 

La guerra civile che era scoppiata nella repub- 
blica Dominicana, tra Santana e il presidente Val- 
verde, ebbe lo scioglimento che avevamo previsto, 
Santana, sosteouto dalle genti della pianura, è ri- 
masto padrone della posizione , e il 1 di settem- 
bre, egli ha fatto la sua entrata a Santiago, alla 
testa di.2,000 uomini. Valverde erasi salvato a Mon- 
tecristo, daddove dovette imbarcarsi per le isole 
turche, che fanno parte del gruppo delle Lucane. 
Gli abitanti del nord hanno dunque perduto la sede 
del governo trasferito nella città di Santiago. 

— Si scrive da Rio Janeiro, alla data del 7 
settembre, che una crisi ministeriale era immi- 
pente. 


Borsa di Parigi del 8 Ottobre 


Il 3 per cento aperto a 73 55 — chiuso a 73 80 
ll 44 aperto a 95 90 chiuso a 96 20. 
Consolidato inglese 98 2/8. 


[cen O A 
Roma E LA Cina 
E 


Le armi delle die potentissime nazioni, Fran- 
cia e Inghilterra hanno in certo modo atterrata la 
grande muraglia della Cina; le loro bandiere sven- 
tolando a poca distanza da Pechino, hanno costret- 
to il monarca del celeste impero a venire a patti. 
Francia e Inghilterra spinsero le loro flotte sui mari 
della Cina, coi loro guerrieri bombardarono e pre- 
sero Canton ed i forti di Pei-ho, perchè aveano 
oltraggi da vendicare e soddisfazioui da chiedere 
La prima, fedele alla sua tradiziano , actto intra-4 
prendere questa importante spedizione dichiarava 
che movea a vendicare la morte violenta del mis- 
sionario cattolico Chapdelaine e a frenare lu fero- 
cia. dei mandarini cinesi contro gli inermi bandi- 
tori del Vangelo. E non fuyvi cattolico che non 
accompagnasse coi voti i più ardenti questa spedi- 
zione degna della nazione, che grandi e ammi- 
rabili imprese ha compito in vari secoli a gloria 
sua e a beneficio della Chiesa cattolica. Gli occhi 
di tutti parevano rivolti all' Oriente, e ognuno a- 
spettava quasi impaziente l'esito delle armi alleate. 
E quando il barone Gros, l'inviato di Francia, an- 
nunciò al suo governo, che i Voti dell'imperatore 
erano esauditi nella Cina: che quel vasto impero 
aprivasi al cristianesimo, ognuno ne sentì contento 
grandissimo: e più di tutti Roma, che ardentemen- 
te anelava di vedere una volta posto un termine 
alle persecuzioni, che erano mosse nella Cina ai mis- 
sionati che vi spedisce a predicare li fede di Cri- 
sto. Vasto è l'impero della Cina : tuttavia non vi 
ha quasi contrada , che non sia stata bagnata dal 
sangue dei martiri colà volati dall’ Italia, dalla Fran- 
cia, dalla Spagna e da altri paesi, c‘tutti col man- 
dato speciale del Romano Pontefice. Una immensa 
distanza divide Roma dalla Cina: nessuna relazione 
commerciale vi ha fra la eterna città fe il celeste 
impero ; tuttavia le contrade della Cina non sono 
state mai percorse tanto quanto lo furono e lo sono 
dagli::®omini speditivi dal successore di Pietro : 
così che se Europa conosce in molta parte lc leggi, 
l'indole, i costumi dei popoli della Cina e le varie 
contrade della medesima, lo deve principalmente 
ai missionari cattolici. Roma, centro dell'unità della 
Chiesa, perchè. sede del Sommo Pontefice, ha sem- 
pre tenuto volto lo sguardo alla Cina: egli è que- 
sto' un fatto storico, che giova mettere in eviden- | 
za ora sopratatte che un'èra nuova sembra pre- 
pari la divina provvidenza alla Chiesa nell estremo 


Oriente. Roma ‘e la-Cina è il compendio di gloriosi 
avveofmenti, è l'espressione di ana idea, che al 
braccia tutto ciò che . hanno fatto i romani ponte- 
fici ed ì loro-inyiati per spargere- la vera civiltà 
in quelle. contrade, E questi avvenimenti crediamo 
opportuno di qui brevemente esporre. colla scorta 
di cotord, che come missionari hanno percorsa la 
Cina,-e ‘calta-scorta--di. quanto iroviamo- nella sto- 
ria (1); 


(lib. 1 cap. 9); il quale udita l'avea, dalla bocca" 
{ di Edesio: o‘tutta la Chiesa onora la memoria di 
questo santo apostolo dell'Indie © specialinente del- 
l'Abissi:ta. 

Iatanto lo scisma sorse a lacerate fa Chiesa 
di &risto, e le invasioni deî barbari M Occidente, 
fecero sì che i cristiani di S. Tommaso e de' suoi 
snecessori poterono avere comunicazioni, facilî e 
pronte coll' Egitto e colla Grecia; ec non. più cou 
Roma, col centro dell'uvità, col capo supremo del- 
la Chiesa. Onde avvenne, che mancata la guida, gli 
errori orientali, furono portati in Asia, assieme alle 
merci raccolte sui porti della Grecia e dell'Egitto. 
Il nestorianismo invase la Persia, ove fondò tem- 
pli e inalzò altari: spedì discepoli a Cegtan, alle 
Indie e perfino nella Cina. In siffatta guisa veniva 


Gli apostoli fedeli al mandato di Cristo , che 
disse loro di predicare il Vangelo a tutti i popoli, 
si divisero la conquista religiosa © morale del mon- 
do : gli uni passarono nella Colchide, nella Maso- 
potamia , nella Libia e nell Armania, gli altri in 
Greoia e in Italia, questi nella Frigia e nell'Asia 
minore , quelli fra i Parti. È fondata tradizione 
che S. Tommaso penetrasse nell'India e perfino 
nella Cina; nè l'opera deve sembrare impossibile, 
considerando non solo lo spirito divino, da cui era- 
no guidati gli apostoli, ma ancora che ai tempi 
della prima predicazione del Vangelo |’ impero ro- 
mano e l'impero cinese toccavaosi sulle rive del 
mar Caspio, e quindi fra l'Oriente e l'Occidente 
vi erano continue relazioni, create dal «ommercio 
e dall'industria: per cui gente dell'India veniva in 
Europa, e dall’ Europa passava in Asia. Allora î ci- | in quelle lontane contrade contaminata la purità del 
nesi meno esclusivi di quello che siano al presente | dogma cristiano: Roma non vi avea più colà i'suoi 
permettevano che gli stranieri liberamente acoor- | invi per poter avvertire gl’ incauti, degli ezcosi, 
ressero nel loro pacse, ‘ed See) padaazano fra po- | che si antavano seminando: Le nuove generazioni, 
poli finitimi a far commercio. E Parti erano come | mancando di chi le tenesse fedeli alle religiose tra 
il popolo intermedio pel traffico tra romani e ci- | dizioni dei padri loro, chinarono la fronte dinanzi 
nesi. Così tornava faci!e agli apostoli il penetrare | l'autorità dei nuovi maestri. 
nell'Alta Asia e nell'India per la via di Égitto, e E questo fatto trasse taluni a credere, cha 
dall India passare nella Cina. Ora in quelle lontane | nella Cina, i primi a introdurre il cristianesimo 
regioni vi ba tradizione, che l' apostolo S. Tomma- | siano stati + nestoriani. Ma anche concesso che l'a- 
so vi predicasse il Vangelo: e se questa missione | postolo S. Tommaso non sia penetrato fino a quel- 
non veniva da lui compita, la compirouo certamen- | ja regione,abbiamo da gravi autori, che fuvvi portata 
te i suoi discepoli. dai cattolici. Saliba-Zacha fu nestoriano, e si dice 
Sul tramonto del secondo secolo, S. Panteno, | il primo metropolita della Cina. E che prova cd? 
grande allievo della scuola Alessandrina , e poi elo- | I cinesi aveano udito predicare il cristianesimo mol- 
quente maestro della medesima, crebbe in tale ri- | to tempo prima di quell'epoca. Per creare una se- 
nomanza , che perfino i commercianti indiani cor- | de episcopale conviene supporre già l'esistenza di. 
revano ad ascoltarlo, e ammirandone la scienza ab- || molti fedeli, e per stabilire un metropolita fa d'uopo 
bellita da una grande umiltà lo pregarono a recarsi | ammettere, che già esistono sedi cpiscopali, quindi 
nel loro paese a sostituire alla religione di Brama || una Chiesa fiorente. 
quella di Cristo. Accettò l’ invito, e partito per le Ma, dice il sig. Huc, se cogli autori, di cui 
Indie, Panteno vi trovò tracce del Vangelo, indizio, | parla Evediesus, crediamo che il metropolita della 
che già fuvvi sparso: e in mano di qualche cri- | Cina fu creato da Acheo, arcivescovo di Sefeucia, 
stiano trovò perfino scritto in ebraico il Vangelo | verso l’anno 411, in allora è primamente giustifi- 
di S. Matteo. Egli predicò ai Bramini, e credesi, | cata la tradizione, che agli apostoli fa rimontare la 
che dopo di avere consacrito più anni alla santifi- | propazazione della fede nella Cina, e non sopren- 
cazione di quel regno, facesse  riforno in Alessan- || de, che Arnobio , il quale vivea al terzo secolo , 
dria, ove trovò ad insegnare dalla cattedra il grao- | abbia annoverato i Seri o Cinesi tra popoli, che ai 
de Origene, e condusse il restante de'suoi giorni, | tempi suoi aveano già ricevato il Vangelo. : 
intento ad istruire a viva voce i fedeli e a scrivere | L'Assemanni nella sua erudita opera B.bliuteca 
commentari sulle divine scritture (2). Orientale (tom. II pag. 413 ), ci somministra una 
Dopo Pantes, la storià ci addita come apo- | delle più stringenti prove per mostrare l' antichità 
stolo nelle Indie S. Frumenzo, la cui vita ha del | del Cristianesimo nell'impero cinese. Egli riporta, 
meraviglioso. Meropo filosofo cristiano di Tiro, in | attenendosi all'Amrus , la lista dei metropolitani 
compagoia de’ suoi nipoti Edesio e Frumenzo, fa- | soggetti al patriarca di Seleucia ; e in tale catalo 
ceva zitorno dalle Indie, ove erasi recato, per ac- | go la sede metropolitana della Cina va unita a quel- 
crescere le sue cognizioni. I nipoti erano ancora | la dell'India. Onde possiamo concludere che quella 
fanciulli, ed egli ayca assunto di educarli. Appro- | fu quasi contemporanea di questa ; conciossiachè 
data la nave, su cui egli stava, alle coste di Africa | Ebediesus dice espressamente: e Il motivo del pri- 
per rinnovare le provviste, i due fanciulli presero | mato del'a Sede è dedotta dall'anteriorità del tem- 
terra, coi libri per studiare la lezione. Ma in quel | po in che vissero i patriarchi che la fondarono (3) ». 
mezzo una masnada di africani assaliò la nave, || Ora la prova dell'antichità del cristianesimo nelle 
massacrandone (ulto l' equipaggio. Carichi del bot- | Indie posa sulle più solide fondamenta : perchè l'a- 
tino, trovarono i due fanciulli tranquillamente se- | postolato di S. Tommaso nell'alta Asia è fondato 
duti al rezzo di un'albero, intenti a studiare la lo- | sulla costante tradizione della Chiesa, sulla tosti- 
ro lezione. La bellezza el il candore di quegli in- | monianza degli scrittori greci, latini e siriaci, sulle 
nocenti mosse il cuore dei feroci africani, i quali | più antiche liturgie e in fine sui più autentici mo- 
a vece di metterli a morte, li condussero al loro | numenti archeologici. Onde la propagazione della 
sovrano , il re di Etiopia. Questi prese affetto ai | fede nella Cina deve prestare gli stessi caratteri di 
due fanciulli; quindi fece Edesio da coppiere, e È antichità, giacchè la sede metrapoliana della Cina è 
Frumenzo,perchè di più svegliato ingegno, creò uo posta subito dopo quella dell'India (4). 
ministro. Venuto a morte, il re lasciò il regno alla || A 
moglie con un figlio, e ad Edesio e Frumenzo con- (Continua) 
cedette libertà di fare ciò che, avessero creduto 
meglio. Ea regina vedova però, non avendo uomi- 
ni in tutto il regno di loro più fedeli e saggi, li 
pregò ad assisterla nel governo, fino a che il figlio 
suo fosse divenuto maggiorenne. Frumenzo che era 
il più saggio, divenne adunque l'arbitro del regno; 
e in quella sua potenza fece ricerca se. tra' roma- 
ni, che andavano colà per commercio, vi fossero 
cristiani: e trovati, esortolli a stabilire davunque 
assemblee per farvi la preghiera in comune, come 
solevano i romani. Ne diede egli stesso l' esempio, 
fabbricando a tal fine case e palaggi, cai diede ‘ad 
abitare a' cristiani, perchè pensigrò' non avea mag- 
giore di quello di propagare la fetè di Cristo in 
quelle contrade. Il giovane re, quando assunse il 
governo del regno, ebbe un scrupoloso resoconto 
dell’ amministrazione dei due fratelli, cui non potè 
più a lungo tener seco, perchè risoluto avevano di 
fare alla patria loro ritorno. Edesio andò a Tiro, 
per riabbracciare i parenti, e Frumenzo per la via 
di Alessandria, perchè crèdette necessario manife- 
stare l'opera di Dio. Ad Atanasio, vescovo di Ales- 
sandria fece tulto palese, esortandulo a spedire un 
degno vescovo ai molti cristiani e alle chiese, che 
già eransi nelle terre dei barbari:  $.. Atanasio .le; 
aziani ed i discorsi di Frumenzo discusse in una 
assemblea di vescovi, dove in fine fu deciso d' in. 
viarvi lo stesso Frumenzo; che-subito-venne- 
fiato. vescovo. Questa storia ci.è narrati da Rufino 


(1) Fra le opere, che in modo speciale abbiamo consul- 
tato per questi articoli, si è Ze Christianisme en Chine, , 
en Tartaire et au Thibet par M. Huc. ancien missionaira 
apostoligue en Chinie : opera assai commendevole. 

(2) Itohrbacher: Histoire de l'Eglise Catholique tom. 5. 

(3) Assemanni tom. III pag. 346. 

(4) Le Christianisne en Chine tom I pag. 46. 
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‘ L'ALBUM 


Colla distribuzione del 9 ottobre 1858 ha pubblicato um 
articolo sulla Cometa preseniemente visibile con l' analoga 
figora. Detto foglio potrà acquistarsi al prezzo di bai. 40 
alla direzione del giornale piazza s. Carlo num. 433. 


Nov potrebbesi abbastanza raccomandare a quanti por- 
tano denti. artificiali ed amano di conseruare la propri: 
lute l'uso del denti a suzzione inventati da G. Battet: 
tore di più opere sull'arte del dentista 255, via St-Honoré , 
Parigi. Questi denti. che restano fissi solidatmente senza 
perni. o grappe sono di tutt'altra naiura che. i denti minerali 
odi maiolica del prezzo di-fr. 5, i quali-convien fissare con 
Ne ‘0 placche metaltiche che tagliano 1 denti, fanno:san-': 
le gengive, e sono del pari inette alla masticazione . È; 


alla salute, = ALU 


Nu 
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Per Genova— P. Stefano da Mozzano e P. Leigi Gandola 


ci Giuseppe chirurgo di Roma—Marchese Francesco Cavalletti Rae 
di Roma—Marchese Aotonio Clarelli diRoma—Marfles Giorgio | relig. sardi. 

di Baden prop. — Calabrera Francesco di Svizzera propr. — Per Parigi—Pestrini Oreste possid. 
Alfiò Giorgio e Barister Gio. prop. inglesi— Agazzone France- || drea, Pigol Pietro possid. francesi. 

sco negoz. di Modena— Noromann Guglielmo prop. inglese — 


ARRIVATI DAL 6 AL 7 OTTOBRE 
| 11 Giornale di Roma, 
11 Prezzo di As 


Da Napoli—P. Basilio aa Frontale relig.— Albirio Wos- 
toffe Rodolfo Wostoff Ji Prussia prop. — Giacomo Drin'%unter 
con moglie e Honkey Alessandro prop. inglesi—P. Pasqual'e da 


Napoli relig.—Vantram E. prop. francese. Weoszltox Rodolfo di Amburgo prop.,Cruslet M,relig. di Fran- PA inni 
irenseMaria Gewn prop. di Amorica— Gimmex D. fl cia—Berti Antoni» prop. di Austria. 3 i-—Touoherd F. Per un rx 
Da Fomst_ Ma d Da Genova. Hech Geltrude,Hupoff Elisabetta,De Godaun Per Napoli—Touchard Francesco con megile prop. fran. Per un tri 


Gio. prop. di Spagna. 
Da Marsiglia—Jones Daniele O” Colloghan Silvestro rev. 
inglesi—Bosch Gregorio e Walls Giusappe prop. spagnuoli. 
Da Parigi—Milochan sao. di Francia — Duca Richellere 
di Francja—Lopotre Amabile prop. di Francia. 


cese, Dumon G. negos. di Francia— Dà Cesaris Vincenzo neg. 
di Napoli— Canonico D. Pietro Fattori di Boma — Avv. Luigi 
Martucci di Roma=Lombardi D. Bernardo sac.sardo— Stelling 
di Hossen medico. 

Per Firenze—Bviti Luigi con figli possid. di Roma— Mu- 
schinsky prop. di Russia—Parker Carlo con famiglia prop.ame- 
ricano—Wiliiams Samuele prop. id.—Frasinell 
Roma—Capelli Luciano legale di Roma— 
Stefano possid. di Roma 


posta s 
All'estero 
Sioti 


Stefano prop. russi - Hur Isacco prop. svizzero. 
Da Francia—Loiscan Mario civile di Francia — Loiscan 
Euge:Vo di Francia console. 


PARTITI DAL AL 7 OTTOBRE 
DAL 7 AL 8 


Per Nap\oli—Cataldi Camillo di Roma con famiglia colon- 


Da Firense.-Frezza Pietro di Roma negoz, — Salvatori : 
nello in pensiowve— Feliciangeli Gregorio con moglie di Roma 


Pietro di Roma possid. — cav. Filippo Martinucci di Roma im- 


Pietro, Fortini 


— i . inglese— Toumè Giordano prop. f bussolauto. : ( x 
Re a DOP: di Napoli. POE Per Firenze--Duca Pio Grazioli di Roma — Cecchini Vin- Per Genova — Valle Domenico e Gozzoppi Carlo negoz. 
Da Livorno—Testa Benedetto possid. di Roma—Catenar- ff cenzo cane. a c.ttà v'ella Pieve. sardi = 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL UGLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 757°" ; 27? 730%", 89; I" 2em 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 
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DATA CITTA 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI VITERBO 
Amministrazione comunale di Onano 
NOTIFICAZIONE 


Essendosi dal comune di Onano ottenu- 
to il superiore permesso por abbattere n.300 
alberi di Cerro di alto fusto nella. macchia 
di sua pertinenza nel territorio di Onano , 
denominata la selva , situata in prossimità 
della via ro Castrense, che conduce a 
Civitavecchia e Montalto , piante di già 
scelte e marcate dal perito ed ispettore de- 
putati dall'apostolica delegazi»ne, e volen- 
dosi dal comune sud. devenire alla vendita 
dei med. 

Si previene perciò con la presente cia- 
scun aspirante all'acquisto , cho nel gior- 
no 42 del pross. mese di nov. alle ore 2 
dopo il mozzogiorne, verrà nella sala co- 
munale dato principio agli atti di pubblica 
licitazione, mediante accensione di candela 
sulla base della perizia di sc. 4050, e verrà 
deliberata la vendita sud. a favore del mi- 
gliore offerente, salva la miglioria della vi- 
gesima e sesta,e del relativo capitolato esi- 
stente nella segreteria comunale, Ad istru- 
zione degli aspiran zione espres- 
sa che il deliberatario dovrà garantire l’in- 
teresse del comune,mediante idonea sicurtà 
da costatarsi con documenti autentici, e da 
esibirsi nell’atto dell'offerta a forma dello 
leggi amministrative In corso. 

Dalla residenza municipale di Onano li 9 
ott 4858. 


Il Priore Comunale 
Maffeo Caterini 


Gio. Alfonsi seg. com. 


Ad impedire ogni sinistra impressione , 
possibile a verificarsi a danno degli eredi 
di Francesco Pelucchi per la diffidazione 
che il marchese Paolo Carandini ha stima- 
to di pubblicare mediante questo giornale 
al num, 224 ossia lunedì 4 and. In seguito 
della sentenza che li 9 agosto del corrente 
anno 4858 proferì Monsig. Latoni nella cau- 
sa istituita dal Marchese stesso fin dal 1851 
sul cancellamento ch'egli pretende ez-abru- 
pio dell'iscrizione ipotecaria vigente per si- 
curezza di sc. 12,500 sorte capitale di un 
censo creato a rogito del Paparozzi nota- 
ro dell-A. C. li 9 marzo del 4805 dai fra 
telli Lattanzi e Buttaoni a favere dell’ ora 
defonto abate Franosseo Pelucchi, senza 
punto giustificarsi dal sig. Marchese il co- 
me il quando € in forza di qual atto e di- 
venuto egli il proprietario di cotesto cen- 
so che d'altronde da publico solenne giu- 
rato istromento risulla costituito dall'abate 
in proprio nome e co’ suoi denari e per se 
e suoi eredi e discendenti ; essi eredi Pe- 
lucchi hanno alla lor volta stimato di do- 
ver replicare per mettere a pubblica noti- 
zia che la suddetta sentenza avuto luo- 
go in primo grado di giurisdizione e quin- 
i che siccome ia forza del $ 267 del reg. 
giud. vi sono tre gradi di giurisdizione e 
in alcuni casi ye ne ha anche un quarto, 
così la d, sentenza non è difinitiva nel sen- 
so che costituisca affatto regiudicata , ma 
nel senso soltanto che la causa è uscita 
dalla giurisdizione di Monsig. Latoni, Il cl 
non è a reputarsi un grave danno impe- 
rocchè ora poi compete l'appello al 
bunale della Rota entro un termine il qua- 


le principierà a decorrere fino ad un intie- 
ro anno dalla notifica della prima sentenza 
che il Marchese farà alla parte io persona 
0 al suo domicilio a forma del $ 969 di d 
regol. non sussistendo fino al presente che 
sia stata ancora redatta e mo'to meno nu- 
tificata la ripetuta sentenza. Nel qual caso 
gli attuali soccombenti ayrebbono già ricor- 
so al superiore Tribunale dalla s. Rota che 
hanno piena fiducia giudicherà diversamen- 
te tanto per l'irregolarità del promosso giu- 
dizio in cui si vorrebbe valutabile la simu- 
lazione data per contro-eccezione , quanto 
ancora per la stravaganza di volere il 3 
Marchese attribuita a se stesso la proprie 
tà del censo suenunciato che un istromen- 
to publico attribuisce ai Peluchi, senza poi 
addarre la prova, il titolo 0 l’altro positi- 
vo che affinchè la millantata proprietà e 

©Tiò all'effetto di spogliare della medesima 
chi se ne trova al possesso da oltre un mez- 
20 secolo. 


Filippo Feoli Prore 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale di Comercio 
di Roma 


Ad istanza del sig. Pio Brugia nego- 
ziante in Ancona, e col ministero del pro- 
curatore sottoscritto è stato citato per 
fissione a forma del $ 484 di procedura ci- 
vile in seguito dalla contumacia accusata 
li 8 corrente ottobra, Luigi Gattini a com- 
parire dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare con arresto personale ed altre clau- 
sole commerciali al pagamento 29 30 
importo di cambiale, ed altre spese , ed il 
decreto etc. 

Roma 12 ottobre 4858. 

Stante la partenza del cii I pro- 
cedente domicilio, affissa copia alla porta 
dell'uditorio, 

£arlo Angelotti Curs. 


Bernardo Piccirilli Proc. 


Ad istanza dei sigg. Tommaso , Giuhia- 
no, Luigi e Vincenzo Brogi, ed i primi due 
anche quali curatori ed amministratori te- 
lamentari dei secondi tutti eredi del fu 
iuseppe Brogi domiciliato in Roma piazza 
Capranica num. 95 rappresentati dallo stes- 

so sig. Giuliano Brogi proc. 
È stato fin dal { del corr. oltobie ci- 
tato per affissione avanti l' Ilimo sig. A 
Cetconi il sig. Paoto-Caccarelli dom... 
Vienna a pagare loro romani scudi 197 per 
fuozioni e spese a forma del'a nota pro- 
dotta, oltre le spese della lite. 
Visto ete. L'Assess. Gen. di. Polizia 
Dandini De-Silva 
Pei Proc. sig. Giuliano Brogi 
Carlo De-Pietro Collega 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. del sig. Costantino Franceschi 
possid. domio. in Roma vicolo del Collegio 
Capranica n. 4 rapp. dal sott. Proc, In for- 
za di sent. emanata dal trib. civ. di Roma 
primo turno il giorno 23 febb. 1858 con la 
quale venne or la vendita degli infra- 
seri Ni Sogdi: I 

lel giorno 13igiov. 1858 alle ore 40 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num. 21 si procederà per 


ROMA NELLÀ TIPOGRAFIA DELLA 


mezzo del publico incanto alla vendita giu- 
diziale dei seg. fondi con tutti i loro aones- 
si, connessi eo. 

4 Porzione del casamento posto nella 
città d'Albano in via del Vescovado n. 6 e 
volta alla piazza dol comune, avente anche 
ivi ingresso al n. 5 composta d. porzione 
del primo piano, e di altro piano inferiore 
ossia mezzanino, pianterreni , sotterranei © 
cortiîs in comune con l’altro compropri 
tario sig. Livi conf. con i beni del d. sig. 
Sa inibali la d. via è piazza salvi e’ 


descritta è st<mita dal perito sig. Lu gi Mo- 
relli sc, 3337 56 — 2 Casamento posto co- 
me sopra in via così d. dei Travoni n.1 e 


piano delle Grazie n. | 2 e 3 composto di 
un tinelo con cortile in via Travoni e pia- 
no delle Grazie con grana. 0, un piano su- 


periore e piano terreno con. gli eredi di 
Filippo Giorni,Orsulini via puilica salvi ec 
descritto e stimato dal sul.perito «e. 2237 50 
3 Tinello con fienile superiore posi? come 


sopra in via prima s. Paolo n. vi si 
accede passato un cortile in comune c 
altri proprietari conf. con i beni degli eredi 
Vanni , De-Santis salvi ec. tto e sti- 
mato dal sud. signor Morelli sc. 412 50 — 
4 Terzo piano della casa posta c. s. in via 
s. Pangrazio n. 22 con soffitte abitabili , 
conf.con i beni degli eredi del Moro i beni 
della Prebenda Arcipretale d' Albano e la 
via sud. salvi ec.descritto e stimato dal sud 
perito Morelli sc. 1037 50—5Porzions ossia 
ultimo piano della casa situata c. s. in via 
delle Carceri n. 2, composto di num. 6 am- 
bienti conf. con l’altra proprietà del sig 
Antonio Devoti,beni del sig. Silvestri,eredi 
Parroni e la via, salvi ec. descritta e sti- 
mata dal sud. perito sc. 600 — 6 Stalletta 
situata c. s. al vicolo del Zambuco nun 
sotto la casa degli eredi Sannibali conf. ci 
i beni di essi eredi Samnibali, Livi e Salva. 
tore Uber la strada salvi ec. descritta e 
mata dal perito sud. sc. 87 50 — Tinello e 
finile posto c. s. entro il cortile comune 
con altri proprietari sotto il casamento di 
Propaganda Fide al qual cortile si ha in- 
gresso dalla via di s. Paolo n. 68 conf. con 
i fratelli Ricci conte Soderini,ven. Collegio 
di Propaganda Fide ed il d. cortile salvi ec. 
descritto e stimato dal d.perito sc. 437 50— 
posta nella terra di Ariccia in con- 
ja della Chiesa n. 33 e volta in via 
Croazia distinta coi n. 10 e (1 composta di 
cantina, grotta, stalletta e tre piani supe- 
riori ‘conf. con i beni Lucangeli e per tre 
lati le sud, strade salvi ec. —La sud. casa 
unitam. ad un granaro ridotto ad uso d’ 
Bitàyione situato in-d, terra via di s. Ni 
cola qual granaro non è compreso nel ver- 
Bela d'escrazione eno complessivamente 
gravati dell’annuo canone di sc. 5 25 a fa- 
vore del ven. Monastero della Concezione 
di Albano qual canone si è ragguagliato per 


Ja d. casa in so. 4 58 3/10 ed a forma della 
desoi 


one del sud,perito sig. Morelli è si 
defalcato il sud, canone come sopi 
595 83 4/10. 

9 Utile dominio della vigna con alberi 
d'olivo e frutti diversi posta nel territorio 
d'Aibano vocab. Pantanelle di tav. 36 79 
pari a misura locale rub. 4 quarte 3 scorzi3 
lucci 2 staioli quadr. 84 conf. con la 
delle Pantanelle, eredi Curtini e De- 
Santis, Gasperiài Caldoni, fosso salvi eo. , 
Grarata dell’annuo canone di sc. 21 a favore 

lell’abbazia di s. Paolo stimata dal sul 
Morelli defalcato il canone sc. 387 5 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


40 Terreno olivato posto nel lerrit. di Al- 
bano in voc. il Monto di tav. 7 50 
misura locale a quarta | scorzi2 e quarti. 2 
conf. con la macchia della Selvetta del sig. 
principe Chigi, Ciocca e strada salvi ec. sti- 
mato dal sud. perito sc. 405 — 14 Terreno 
olivato posto nel d. territorio d'Albano nel 
quarto Grotte di tav. 45 01 corrisp. a mi- 
sura locale a quarte 3 scorzo f conf. con il 
vico!o d. dei Cavallari, Fortini, Ridol@,Uber 
salvi ec. gravato dell’annuo canone di scu- 
di 2 02 a favore del sig. Antonio Grandja- 
quet stimato dal sud. perito defalcato il ca 
none sc. 370 78 — 42 Terreno olivato e 
canoetato posto in d. territ. d' Albano in 
quarto Grotte, voc. Vascarelle di tav. 6 42 
pari a misura locale e quarta 4 scorzo { , 
quart. 2 e stajoli quadr. 53 , conf. con il 
Fosso d, delle Vascarelle, Bertolini, Belar 
dinelli, Muzzi , salvi ec. stimato dal sodi. 


perito se. 103 56 — 43 Terreno sem nativo 
olivato situato iu d. territ. di Albano in 
contrada la via Romana ossia nel quarto 


Mula, poto distante dalla porta d'Albano, il 
di cui ingresso e seg. col n.7 con fabricato 
annesso ad uso di fienile di quarte 3 quar 
tueci 3 e stajoli quadr. (63 conf. con i beni 
tel sig. principe Altieri, canonico Silvestro» 
ni, la strada Komana salvi ec. stimato del 
sul. porito sc. 752 50 — 14 Vigna. situata 
nel territ. di Genzano in contrada Funtana 
Ginestra d.sache Montarano di rub.3 quar- 
to 3 e stajoli quadr. (24 circa con alberi 
d'olivo e frutti diversi, canneto e casa ru- 
rale consistente in locali terreni anche ad 
uso di tinello, ove esiste un torchio in cat 
tivo stato ed un piano superiore conf. colla 
strada di Monte Giove, Fenili, Falasca,Bel- 
loni march. Ossoli salve ec. stimata dai sud 
sig. Morelli sc.1740 75—15 Diretto dominio 
duo fondi rustici situati nel territ, di Ca- 
tel Gandolfo in voc. s. Funia uno incontro 
all'altro vignati olivati e sodivi il più grao- 
tav.32 84 © l’altro al di là della stra 
s. Famia di tav. 6 92 che in tuito 
formano la somma complessiva di tav.39 7 
corrispondenti a misura locale rub 2 scors:? 
quartuc. ( e stajoli quadr. 145 conf. il pri 
pozzamento col territ. di Marino e la 

l'altro con la stessa strada, Pellini, 
alvi ec.corrispondendosi dagli attuali 


Ricci 
efiteuti sc. 24 45 | che capitalizzata al 5 
per 100 ossia moltiplicata la sud. reni 20 
volte viene a costituire il capitale di seu 
di 189 40—Valore Lotale dei sudescritti fon 
di sc. 12394 06 4/10. 


Nella cano. lodato 4 turno sotto 
il giorno 5 ott. 1858 al fasc. 794 dell'a 
4855 è stato prodotto il capitolato i certi 
cati delle iseria. ipotecarie, ed è stata falla 
la ripetizione delle perizie del perito signor 
Morelli prodotte una lì 28 sett. ‘855 ne 
fasc. 438) del Da) PRIA di coteso 
trib, civ. è l’alfra grefetta al pr h 
giorao 3 luglio 4! 

Il primo prezzo sul quale verrà aperlo 
l'incanto sarà nella somma in ciascun onda 
attribuito a forma delle suocitate perizio de: 
sig. Morelli a riserva diretto dom nio 
dei 2 fondi nel territorio di Castel Gandolfo 
in woo. 8, Fumis per la di cui vendita si 
aprirà l'incanto sulla somma di sc. 391 9° 
cssendosi detratti due decimi dal sud. capi 
tale a forma di leggo. 


Intonio Zanchini Pros. Rot. 
« Amonio Zarlo Danesi Cure 


avverarsi, che la | 
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ROMA 43 Ottobre 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Francia annunciano la morte di 
Monsignor M.che'e Vesque, vescovo di Roscau nel- 
la Dominique. 

Questo Prelato fu eletto vescovo nel dicem-* 
bre del 1856. Nel giorno elle sue esequie, Mon- 
sig. vescovo di Bassa-Terra, ne fece l'orazione fu- 
nebre 


STATT BSITBRI 


FRANCIA 

La Gazzetta di Milano ha da Parigi, 5 ot- 
tobre. 

La situazione politica de' Principati danubiani 
è ciò che adesso preoccupa maggiormente l' atten- 
zione del gabinetto francese. Pur troppo sembra 
avverarsi, che la Porta cerchi riprendere di sop- 
piatto colla sinistra , quello che il suo plenipoten- | 
ziario accordò colla destra in seno della conferen- 
1a parigina. Lo scopo evidente della convenzione 
del 19 agosto è quello di ristabilire sopra basi so- 
lide l'ordine è la tranquillità ne'Principati Danubia- 
ni. Corti maneggi del divano turco lasciano trape- 
lare all'incontro la pendenza della Porta a perpe- 
tuare l'agitazione in quei Principati , affiuchè l' au- 
tonomia loro, guarentita dalla conferenza parigina, 
venga compromessa mercè la necessità di nuove 
intervenzioni militari, cui la Porta necessariamente 
sarebbe chiamata a prender parte. 

Per dirigere le prossime elezioni, destinate a 
far nominare dai rispettivi Principati i futuri ospo- 
dari, in un senso veramente conservatore , la con- 
ferenza stabilì, che durante le elezioni fosse insti- 
tuita una triplice Caimacania, composta dal presi- 
dente del divano principesco, dal presidente del 
supremo tribunale di giustizia, e dal ministro del- 
l'interno, che trovavansi in carica sotto gli ultimi 
ospodari del 1856. / 

In presenza d'una disposizione talmente chia- 
ra e precisa, si sarebbe dovuto credere, che la 
Porta non tentasse d'introdutre alcun altro membro 
nella Caimacania, da insediarsi prossimamente. 

Tutto ad-un tratto odesi che la Porta voglia 
sostituire nella Valacchia al sig. Mano, che nel 1856 
presiedeva il supremo tsibodle di giustizia, il prin- 
cipe Costantino Ghika, cugino dell’attuale caimacan, 
il quale oggi p«rteggia apertamente colla fazione 
radicale e cerca di mettere sossopra il paese, per 
rendere al futuro ospodaro impossibile il governa- 
re. Se in generale la condotta’ attuale del caimacan 
della Valacchia incontra il più aperto biasimo da 
parte di Francia, questa ha doppio motivo di es- 
serne sdegnata, scoprendo, che Aalì-bascià, attuale 
gran visir, passa per mantenere col caimacan stret- 
tissimi legami, in guisa che il caimacan sotto la 
protezione del gran visir si crede immune da ofni 
responsabilità. d LC: 

Non basta ciò. Dietro le inspirazioni di «esso 
caimacan, il gran visir vorrebbe rendere la prossi- 
ma triplice, caimacania , illusoria, privandola della 
facoltà di cambiare gli attuali ministri, creatare del' 
priacipe Ghika. Il divano imporrebbe alla ‘ triplice 
caimacania l'obbligo di tispettare le attuali ‘dispo 
sizioni del principe Gbika, tulte favorevoli al'par- 
tito‘ radicale. Rapporti ufficiali parlano di somme 
considerevoli, che il - divano avrebbe :ricevuto dal 
principe Ghika; per réndersi docile stramento della 
vendetta di questi, giacchè il principe. Ghila ; es- 
sendo dalla conferenza parigina stato teso indapase 
di competere ‘dll'ospodorato, non med:ta chie ven. 


Meotrè le cose prendono tal. piòg 
chia, fa Porta sostiene apertamente là ‘ nididaturà 
del’ ‘glio maggiore ‘del ‘principe ‘Mivhele >Sturdza, > 
all'ospodorato in’ Moldavia ,° favrendò ‘così lo scan> 
dalo di vedere il figlio contestare il potere al pa- 


vol Ni 
‘fi Valac=. | - 


dre. Se non che il principe Giorgio Sturdza essen- 
do al servizio della Porta, col grado di bascià, è 
respinto universalineote dal proprio nagsè, il quale 
ripone tutta la fiducia nella ‘consunià@à abilità ed 
esperienza del suo antico sovrano , il principe» Mi- 
chele Sturdza , la cui candidatura è appoggiata da 
Francia ed Austria e persino dall'Inghilterra. 

Potrei citarvi una serie di fatti, comprovanti 
che la Porta ha' in mirn di snatarare lo spirito 
della convenzione 19 agosto, colla quale le grandi 
Potenze hanno inteso rendere ai Principati danu- 
biani la loro autonomia, in virtù della quale venne 
posto un argine alla proverbiale rapacità del diva- 
no turco, abituato da sì lungo tempo a non con- 
siderare que' pacsi, che come la giuvenca da smuo- 
gere al possibile. 

Però il divano di Costantinopoli ha fatto il 
conto senza l'oste, giacchè la corte delle Tuileries 
è fermamente risoluta a far sì, che la convenzione 
del 19 agosto non resti lettera morta. Napoleone HI 
ha fatto sentire a Fuad bascià fn modo non equi- 
voco il sommo suo malcontento in proposito dei 
raggi tenebrosi della Porta contro la convenzione 
del 19 agosto. 

Siccome già il sapete dal telegrafo, ebbe luo- 
g0 l'altro ieri al ministero degli affari esterni, lo 
scambio delle ratifiche di predetta convenzione. 
Compiuta simile formalità diplomatica, la missione 
di Fuad bascià a Parigi è terminata. D.sponendosi 
questi a ritornare in breve a Costantinopoli , avea 
egli espresso il desiderio di prender congedo da 
Napoleone IIF, prima che S. M. partisse pel cam- 
po militare di Chalons. i 

Non solo Fuad bascià non ottenne la chiesta 
udienza di congedo, ma gli fu eziandio significato, 
che egli non avesse a partire, se non quando sa- 
rebbe stato promulgato l'atti-sceriffo, il quale, a te- 
nore della convenzione 19 agosto, deve essere di- 
retto ai Principati danubiani quindici giorni dopo 
lo scambio delle ratifithe. E questo un serio av- || 
vertimento alla Porta, perchè l’atti.sceriffo , di cui 
trattasi, corrisponda bene alle intenzioni della con- 
ferenza parigina. 


P 


GRAN BRETTAGNA 

Risulta dai conti delle Finanze che le entrate 
del Regno Unito della Granbretagna sono salite nel 
periodo di dodici mesi dal 1 aprile 1857 al 31 
marzo 1858 a 67,881,513 I. s. (1,697,037,825 fr.). 

Le spese ordinarie hanno dato 68,128,859 |. | 
s. (1,703,221,475 fr.) delle quali 23,573,973 |. s. 
furono applicate al servizio degl'interessi del debito 
pubblico. 

Figurarono nelle entrate: 


Le dogane p. 23,275,742 I. s. — 581,893,550 fr. 
L'accisa — 17,910,611 447,765,225 
Il bollo — 7,470,626 186,765,650 
Le imp. dir. 3,150,762. 83,769,050 
L'income-tax 11,396,435 284,910,875 
Le pose — 3,058,112 76,452,300 


Durante l'anno 1857, il valore officiale delle 
esportazioni e delle riesportazigni riunite salì a 
186,194,531 Il. st., ossia, in cifre rotonde; a 7 
miliardi 155. milioni. di fr.; quello dell'importazio- 
ne generale non ginose che alla cifra di 136,215, 
849 II. st., ossia a 3 miltardi 405 milioni di fr. | 

Il valore dei prodotti del’ suolo e delle rhani- 
fatture del Regno-Unito che, giusta ‘le tavole, ‘offî- 
ciali, figura nell'ascità generale per 225' milioni 
395,713 |, st., si riduce in valori dichiarati , ‘alla, 
somma ‘di 8 mili&rdi 527 milioni di fe ‘! - 


«dan! PORTOGALLO: > 
ivegi da Lisbona, 29 settetibri 


x pai } tai 
Molti caitivi ‘sentimenti’ vi futond' ultimatita 

fra i governi di' Fraîivia ‘e’ di'Portogallo, a propo-" 
sito del sistema: francese di contiuvare. la’ tratta 
dagli schiavi sotto, it'nome ‘di ‘libèra* emigrazione. 
Non è lungo tempo chie la nave francese Regina 


Coeli fu fatta uscire dalle acque portoghesi , dove 
essa era in aspettazione di questi così detti ‘emi- 
granti. A quel tempo, credo, il ministro francese 
a Lisbona mandò una nota molto forte al: governo 
portoghese, dicéado Che — i francesi 
avrebbero mandato a fondo qualunque vascello da * 
guerra portoghese si fosse ìmmischiato circa i va- 
scelli francesi, nelle ricerche che questi facossero 
di neri liberi. La questione fu da quel tempo sem- 
pre tenuta viva ed ora assunse proporzioni più 
serie, pel caso della barca francese Charles-Georges. 

Si rammenterà che questa nave fu presa qual- 
che tempo fa in uno dei porti di Mozambico. Il 
porto in cui la nave fu presa è, credo, chiuso al 
commercio generale, a meno di circostanze speciali 
Il capitano della nave allegava che la nave faceva 
acqua e che il suo sartiame aveva bisugno di es- 
ser riparato; ma poi si conobbe che ciò non era, 
e che egli aveva altresì negri a bordo, essendo la 
nave stila evidentemente adattata a fare questo 
nuovo commercio. Essendo così la cosa, le auto- 
rità portoghesi pigliarono coll: armi possesso della 
nave, che ora è nel Tago, di fronte alla città. Si 
deve riconoscere che le autorità portoghesi hanno 
la giustizia dalla loro parte, giacchè cotesto com- 
mercio è espressamente proibito dalle loro leggi ; 
ma io credo che itgoverno francese abbia doman- 
dato pei proprietari della nave una indennità e 
grossa, che non fu ancara concedula. : 

Ieri si diceva che l'ambasciatore francese ave- 
va domandato i suoi passaporti, ma non è. 


IMPERO AUSTRIACO 

Monsig. Mislin nell'assemb ea generale delle 
Associazioni Cattoliche tenut: in Colonia ha tenuto 
un discorso sulla presente situazione morale e re- 
ligiosa dell'Ungheria. Ecco le sue parole: 

«Il clero ed i cattolici dell Unshetia sovo degni 
delle vostre simpatie. In ‘Ungheria si prepara, co- 
me qui, un'èra migliore; tutte le istituzioni catto- 
liche riprendono nuova vita al soffio benefico della 
libertà accordata alla Chiesa. L'Ungheria tante vol- 
te devastata dai turchi, avea bisoguo di chiesa , 
avea bisogno di monumenti degni di sna pietà, di 
sua ricchezza e della sua grandezza. Per le cure e 
la munificenza dei vescovi, e anche per la genero- 
sità dei fedeli, dapertutto si fabbricano chiese, e 
recentemente ammirabili basiliche sono state consa- 
craie a mezzo ‘concorso immenso dî fedeli. In Un- 
gheria, come in tutta Europa, la funesta influenza 
delle scuole allontanava la gioventù dal santuario: 
i vescovi fondano dapertutto piccoli seminari, i 
quali avraono per risultato di fortificare gli studi e 
la fede. Gli ordini religiosi, che l'esperienza di tanti 
secoli avea fatto conoscere come i più abili nelle 
scienze , e che sotto il rapporto dell'idacazione e 
della morale presentano ai parenti le maggiori ga- 
ranzie, sono stati richiamati in questo paese dai 
voti unanimi del sovrano e dell’episcopato. Gli or- 
dini religiosi, che banno per missione la cura dei 
poveri, dei fanciulli, e.degl'infermi, si propagano 
in modo ammirabile. Ricche e numerose fondazio- 
ni. come quelle che hanno luogo sempre nei paesi 
catiolici , quando le autorità ombrose e ostili agl’in- 
teressi religiosi non me avversano lo slancio, assi- 
carano la esistenza e lo sviluppo delle scuole po- 
polari e degl'istituti di beneficènza: Un'associazione 
attiva. e illuminata’ spande a' profusione buoni libri 
in tutto.il regno © paralizza gran parte del male, 
che fa la cattiva stampa in questo paese, il quale 


+ aoo ostante-le infelici vicende resterà sempre emi- 


« nénlemente ‘callolico. 
“Ecco in poche 
in Ungheria 
do i ‘relig 
fo interesse che prende il clero ‘a. quesla*grando 
Mssociazione -cattolica , che in Germania Pre cem] 
“guitò ftmportanti riauitati: conoscendo l'ospitalità ca 
‘vallerescay ‘che: esiste in Unghèriti più e 
posso difvi, o'sighori; che se veniste‘a tenère, una 
rhallo vostre assemblee generali in questo paesè, vi” 


parole ciò che al presente si fà 
aell'interesse della-religione. Conoscen- 


Ì sentimenti della nazione ufgerica,, il 


sareste da tutti accolti a braccia aperie e col più 
grande entusias 
“ — Udiamo (scrive la Triestr Zeitung) che, per 
al nume 


ordine sovrano, l'i. r. flutta sarà portata 
ro seguente di navigli : 

Tre vascelli di linea di prima classe di 100 
120 cannoni, e della forza di 1000 cavaili. Tre 
vascelli di linea di seconda classe di 80 in 90 can- 
noni. Dodici fregate, delle quali sei di prima clas- 
se con 60, tre di seconda classe con 50, e tre di 
terza con 41 cannoni. Sei corvette, da 22 in 28 
cannoni. Due fregate a vela, due corvette ad eli. 
ce, quattro brick, quattro scune. Inoltre, navigli 
da trasporto, che in tempo di guerra potranno es- 
sere armali di cannoni. Tre corvette ad elice, tre 
piroscafi a ruote, quattro piroscafi a ruote, quat- 
tro piroscafi avviso, due piroscafi ad elice. E pel 
servigio delle coste, quattro scune ad elice, ed otto 
barche cannoniere. Dev essere tosto predisposto di 
porre in cantiere un vascello di linea di prima 
classe ad elice, che verrà nominato l' Austria, ed 
un terzo piroscafo ad elice, che avrà il nome di 
Sansego. 


RUSSIA 

Le feste militari di Varsavia sono terminate 
e l'imperatore Alessandro è tornato a Pietroburgo, 
dove proseguirà senza indugio l'opera civile dell’e- 
mancipazione dei contadini, la maggior parte dei 
Comitati della nobiltà presentando nel corrente me- 
se i loro lavori. Le proposte di quei comitati sa- 
ranno tosto esamiuate dal comitato centrale di Pie- 
troburgo, presieduto dal principe Orloff , e quindi 
sottomesse definitivamente alla sanzione dell’ im- 
peratore. 

— Scrivono all'Ayeazia Hivas da Pietrobur- 
go 24 il seguente : 

Le proposte che il comitato di Vilna ha fatto 
riguardo all’emancipazione dei contadini e presen- 
tate al governo dimostrano che sarà necessaria la 
più grande fermezza per giungere al compimento 
di questa riforma, essendo che il comitato stesso 
di Vilna il quale mostrava sì buone disposizioni, 
non ha risposto che imperfettimente ai desidert 
dell'imperatore. Ecco le proposte di quel comi- 
tato: 

1. La servitù sarà abolita senza indugio e i 
servi saranno convertiti in contadini censuari nel 
periodo di dodici anni. 

2. Il censo o il canone da pagare dai conta- 
dini sarà stabilito una volta per sempre e non sa- 
rà modificato periodicamente. 

3. La casa d° abitazione. del contadino come 
pure gli edilizi agrari e i giardini che vi appar- 
tengono, non potranno essere disgiunti dal demanio 
signoriale e continueranno a far parte della pro- 
prietà del signore. 

A. Sarà fatta remissioue di tutti gli arretrati 
restanti al momento della pubblicazione del mani- 
festo imperiale. 

5. I contadini potranno acquistare lu proprie- 
tà fondiaria conformemente alle leggi altuali, vale 
a dire per via di convenzione volontaria fra le due 
parli e di contratti di vendita. 

6. Per procacciare ai contadini censuarl il ca- 
pitale necessario per la coltura delle loro terre, 
si gostituirà una banca agricola alla quale ogni 
contadino dovrà pagare, durante i dodici anni del 
periodo di transizione, tre rubli all'anno. 

La terza di queste proposte è evidentemente 
troppo lontana dalle iutenzioni del goverao il quale 
vuole assicurare ai contadini la proprietà della lo- 
ro casa di abitazione colle sue dipendenze. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

Come fa già annunziato, lord Redcliffe fu ri- 
cevuto il 25 p, dal sultano, nel palazzo di Dolma- 
Bakcè. Il Sultano gli aveva mandato prima alcuni 
cavalli riccamente hardati, e l'ex-ambasciatore si 


detenuto in prigione a Costantinopoli per aver pre- 

so parle alla fabbricaziuvne di caimò falsi » e che 

per cagione di malattia era stato trasferito dal car- 

| cere ad un ospitale fino alla sua guarigione, è riu- 
scito a fuyzire. 

La Presse d' Orient del 3 corr. ha la seguente 
nota « inserita per ordine superiore »: Sabato ul- 
timo, Aristarchi bey, incaricato d'affari della Su- 
blime Porta, che parte fra breve per la sua desti- 
nazione, fu ammesso all'onor di deporre appiò del 
trono l'omagzio della sua gratitudine e fedeltà. S. 
M. I. il Sultano, facendogli un'accoglienza grazio- 


il permesso di sposare madamigella Anna di Bo- 
nin, figlia del comandante supremo del 7 corpo 
d'esercito di Prussia, il qual è tanto conosciuto 
per le sue simpatie verso l'Impero Ottomano. 


AFFRICA 


Riprodueiamo come documento l'atto già ac- 
cennato in questo Giurnale con cui il bey di Tunisi 
instituisce uasgonsiglio municipale : 

Lode a Dio! Costituzione organica del consi- 
glio municipale instituito a vantaggio generale degli 
abitanti del piese. 

Art. 1. Il consiglio sarà composto di un pre- 
sidente, di un viccpresidente , di un segretario c 
di dodici membri i quali saranno eletti tra i nota- 
bili del paese. Il loro rinnovametto si effettuerà 
annualmente per terzo. Pei primi due anni il rin- 
novamento avrà luogo per via di sorte; dopo si farà 
per ordine di anzianità. Coloro la cui durata di 
servizio sarà terminata potranno essere rieletti per 
un nuovo termine. Due membri del consiglio assi- 
steranno ogni giorno il presidente per assicurare la 
parte di servizio specificata all'art. 20 del presente 
decreto. 3A ia) 

Art. 2. Il consiglio si riunirà durante quattro 
mesi dell' anno, ossia nei mesi di Safar, Joumad I, 
Chaaben e Caada. Sarà convocato dal presidente 
La durata delle sessioni sarà di tanti fgiorni quanti 
saranno richiesti dui bisogni del servizio. Se qual- 
chie questione rendesse necessaria la convocazione 
del consiglio in qualsiasi altro mese da quelli che 
sono stati specificati, i membri saranno obbligati 
di presentarvisi per conoscere ed esaminare tal 
questioni. In e:so di assenza del presidente, il vic 
presidente lo surrogherà nell'esercizio delle sue fua- 
zioni; e in caso d'asseaza del viccpresidente , è 
fatta facoltà a questi di scegliere chi faccia le sue 
veci tra i membri del consiglio. 

Art. 3. Tutte le discussioni che avranno luo- 
g9, come pur: le opinioni che fsaranno emesse nel 
consiglio, saranno consegnate in un registro e i 
membri vi apporranno la loro firma. Lo trasmet- 
teranno poi a noi per mezzo del loro presidente 
affinchè noi p»ssiamo ordinare l'esecuzione dci prov- 
vedimenti che avremo sanciti. 

Art. 4. Il consiglio esaminerà le questioni re 
lative ai proventi ch: noi abbiamo applicati ai bi- 
sogni della capitale e che abbiam prelevati sulle 
eatrate finanziarie dello Stato. Esaminerà inoltre le 
questioni relative ‘alle sue spese, quelle concernenti 
le entrate che potranno appartenerle io futuro, co- 
me pure tutte quelle che avranno per obbietto l'in- 
cremento delle dette entrate. Si occuperà della lo 
cazione degl'immobili che le apparterranno e della 
vendita loro, come pure dei doni che i ciltadi- 
ni potranno farle, sia a titolo di dotazione, che per 
disposizione testàuientaria. Esaminerà eziandio le 
questioni relative alla conservazione degli edifici 
pubblici della capitale, alla riparazione di quelli che 
minacceranno rovina, al mantenimento delle vie e 
ad ogni altro oggetto che riguardi la conservazione 
dei fabbricati e l'abbellimento della città, il cui 
godimento deve volgere a profitto di tutti gli abi- 
tanti. Spetterà al presidento di sottomettere al con- 
siglio tutto ciò che parrà necessario perchè possa 
esaminario e far i provvedimenti opportuni secun- 


recò al palazzo col suo seguito, composto dell’ono- 
revole sig. Waldegrave, del barone Marochetti, dei 
sigg. Swinton e Colnaghi. I sigg. Moore e Filippo 
Sarel lo acco.opagnavano in qualità d'interpreti. AI 
palazzo, gli furono resi tutti gli vnori consueti in 
simili occasioni. Il nobile lord tenne al Sultano un 
discorso adatta alla circostanza, e gli rimise una 
lettera della sua sovrana; la risposta di Abdul-Meg- 
gid fu piena di benevolenza .( dice il J. de Costan- 
tinople) e conforme a que’scotimenti che ‘egli nou 
cessò mai di professare verso l'Inghilterra èd il suo 
degna rappresentante. Indi lord ‘Redcliffe prasentò 
al Sultang le persone del suo seguito e sì ritirò 
ricevendo le stessè dimostrazioni ‘d'onore ‘con cui 
fu accolto al suo arrivo. . Al adîi tetteto 
Mabmud .pascià, ministro degli. affari esteri, Kiamil- 
hey, introduttore egli ambastiatoti, cd Arily hey, | 
primo dragomanno della. Port: SRO LET 

Wa certo avvocato B... 


oh'ota'di ‘da gono - 


do l'urgenza del.gda, faro ela pecania di cui il 
consiglio potrà disporre. i 

Art, 5. Se yi avesse qualche discrepuuza -d’o- 
pioione, nel consiglio, sarà seguita l'opinione della 
maggioranza, quand'anche la maggioranza non fusse 
che di un solo voto. A parità di voli prevarrà l'o- 
piuione a. favore della quale avrà votato il presi- 
deale. { 

LL pubblico pon sarà ammesso alle tornate delle 
deliberazioni del consiglio Le decisioni del consi; 
glia non saranno comunicate al pubblico chu dapo 
aver ottenuta la mostra sanzione, 

Art. 6...Il. poesidenta .diincaricato della polizia 
dellè, vie, I membri del consiglio lo aiuteranno.colla 
loro cooperazione, e col loro servizio. IT esidante 
vaglierà. all’. esocazione dei regalameoti, sulle, strade, 
giusta le ordinanze che emanetauno da noi, su ques 
ste materie, ...n. .., i 


Act T.AL presidente, è incaricato della, sorso 


sima, si degno di accordargli in quest'occasione | 


glianza del danaro che noi abbiamo er to pei È; 
sogni della capitale e di quello che Praia 
narle in futuro. È pure incaricato di regolare le 
spese. Sul cominciare di ogni ann) egl È 


Piva et 8 i sottomet. 
terà al consigli il bilancio approssimatro slot 
entrate e quello dello spese da fare. Alla fine di 

i 


ogni anno gli sottometterà anche uno 
delle spese fatte durante l'esercizio. 

Art. 8. I membri del consiglio esaminerann, 
lo stato delle entrate e delle spese che il presiden. 
te presenterà loro alla fino di ogni aano £ lau 
niranno della loro Grma, Quello stato sarà poi pre. 
sentato a noi dal presidente per essere rivss 
della nostra approvazione. 

Art. 9. Il presidente è incaricato dell' esecy. 

zione di questo regolamento, come pure delle en. 
trate e delle spese. Egli sottoscriverà di propria 
mano tutti i contratti che avrà a stipulare co î 
operai e cogli artigiani che impiegherà, stabilirà i 
prezzi degli oggetti che comprerà e farà ogni al 
tro provvedimento relativo alla sua amministra. 
zione. 
Art. 10. Se il consiglio riconosce, esservi luo- 
per fine di utilità, di intraprendere una nuova 
costruzione nella capitale sopra uu terreno appar- 
tenente a privati, il consiglio avrà il diritto di 
acquistare il detto immobile mediante tra'talive 
amichevoli cui proprietari e pigandone A prezzo 
coi fondi appartenenti alla città, 

Art. 11. Se per causa di utilità pubblica a: 
via stretta, ignota pei passanti, fosso giudicata bi- 
sognevole di alla:gameato e che tale allargamento 
dipeudesse da una proprietà privata che ne impe- 
disse l'esecuzione, il presidenie farà conoscere al 
proprietario quale è la porzione dell'immobile che 
la città dovrà appropriarsi per eseguire tale prov- 
vedimento di utilità pubblica e sull'avviso del con- 
siglio gli farà offerte di compra. Se il proprietario 
consente alla vendita, il presidente ne stipulerà le 
condizioni; se rifiuta od esige un prezzo esorbitan- 
te, l'immobile sarà espropriato e stimato a_ ragio- 
ne dei tempi c dell: conziuoture, senza che si re- 
chi detrimento agl'interessi del proprietario, o che 
si possa indurne questa conseguenza. Il prezzo della 
slima sarà pagato al detto proprietario. Questo 
provvedimento .d motivato sull'interesse pubblico 
che deve soprastare a qualunque interesse privato, 
ma non riceverà la sua applicazione che do po che 
sarà stato sottoposto in modo chiaro e preciso alla 
nostra approvazione e che noi vi avremo dato il 
nostro assenso. La perizia dell'immobile sarà fata 
da quattro anziani del paese, da quatîro periti sti- 
matori e da quattro notabili della città, in guisa 
che non possa mettersi in dubbio che la cifra sti 
mata sia minore d-l valore reale. Sei dei membri 
di questa commissione di perizia saranno designati 
dal consiglio © gli altri sei dul proprietario del- 
l'immobile. Se i membri sono tutti d'acco:do, sarà 
adottata la loro decisione; si farà la stessa cosa se 
vi sarà una maggioranza. A parità di voti la mag- 
gioraoza sarà da quella parte per la quale voterà 
il cheik, il cadì. 

Art. 12. Nel caso che il consiglio fosse indotto 
a comperare un immobile dal suo proprietario per 


stato esatto 


tito 


farlo servire ad uno scopo di utlità pubblica , € 
che una parte soltanto dell'immobile fusse neces 
saria , il proprietario sarà in diritto di esigere il 
pagamento integrale del prezzo della vend.ta per 
tutta la proprietà di cui farà la consegna per in- 
tero. Io questo caso la parte del terreno dell’ im- 
mobile che sarà rimasta senza impiego diverrà pro- 
prietà della città. 

Art. 13. Spetterà al consizlio di provvedere 
che i lavori che esso è autorizzato ad intraprendere 
si concilino col vantaggio generale degli abitanti. 
Silfiite questioni ci saranno tuttavii sottomesse per- 
chè possiamo sanzionare. 

Art. 14. Sono reputate questioni di utilità pub- 
blica quelle che concernono le grandi e le piccole 
vie, i ‘mercati principali, le piazze , gli cdifizi 
pubblici, come le fontane, i ripari ( bisogna ioten- 
dere le mura daziare e non le fortificazioni, i ca 
nali, i comdotti sotterranei e tutte quelle altre ope- 
rs, il cui godimento e utilità sono comuni a tu'ti 
gli abitanti. 

Art: 15, È proibito a tutti «gli abitanti della 
capitate di ostruire le vie e d'iacagliarvi la circo 
lazione facendovi fermare carrozze, carrette, bestie, 
0, melteudovi oggetti io rendita 0 qualunque altra 
qasa alta. a recare impedimeato alla libera circo- 
lazione ; perchè la .vie appartengono, propriamente 
parlando; ai. passanti, Chiunque conirarverrà a que-. 
sto, regolamento pagherà alla città due piastre di 6- 
menda. In caso di recid sarà condannato a 50! 
piasire alla citià ;.e la,.terza contravvenzione sarà 


“punita di una; nuova, emenda che non eccederà die- 


ci, piastre. Qgaî altra contravvenzione dopo la (er: 
ta j\sarà ;pun ta, con, nuové empnde di dieci piastre 


cadéoa (la ad 
o T2 soldi 1). 

Art. 16. È pi 
coftocare nelle vie 
le mercanzie, di cc 
goo, di farvi qual 

ssa occupare 0 i 
Te per circolarvi 
vendita. Tutte le op 
o dalla pioggia dov 
les (il pic è um 
Mici ) sopra al | 
metterle sopra niun 
la sua base nella vi 
be incomodarne la 
golarità dell'allincan 
no a queste disposi. 
monde che sono spe 
Art. 17. È pri 
vie mettendovi matg 
rottami provenienti 
simili, senza averne 
dal presidente del d 
delle regole da oss 
vià pubblica e ai pri 
della via. Coloro ch 
spo: ioni incorrera: 
duw articoli preced 

Art. 18. La p 
È proibito ad ognul 
mondizie della casa 
ranno a questa d.s 
liemenda di una pi 
recidiva l' emenda 
za volta e le seg 
piastre. 

Art. 19. Gli a 
la sorveglianza delld 
conoscere al presidg 
se- coniru questo re 

Art. 20. La fi 
centravventoti sarà 
del «consiglio. Il mai 
na contro coloro chi 
da, apparterrà all'a 
leso che il 
costrittivo; il suo ui 
semplicemente a ce 
all'autorità di procd 
scendo anticipatame 
traeséazione , pur 
verbali di contravvei 
ua registro speciale 
del consiglio che sa 
affinchè il detto reg 
tato al consiglio riv 

Art. 21. Il con 
lineamento dei mei 
pubbliche, ma le 
tanto che non av: 
zione. 

Art. 22. Non s 
strurre una nuova 
terreno in cui non 

rima ioformato il 
hi ragguagli sulle 
conformarsi alle ned 
pure a quelle degli 
fizi. I contravventori 
re ciò che avranno 
alla città un'emend: 

Art, 23. Se qu 
siruzione e che per 
di allargare la strad 
struzione precitata ; 
@ranno essere notata 
toporrà alla nostra 
proprietario del teri 
ù prezzo della porz 

liamento della via 
fatta, avuto riguardo] 
za che trattasi cioè 
consiglio mani 

Art. 24, Se al 
va fabbrica e appro 
to della via pubblic 
| trazione, c che la 
| won risultaruo, giusl 

veniente alcuno, eg! 

fiuvîcipale por un fl 

mato dal terreno. H 

#'vomperaria nello | 

mento della via. Ci 
bera: scolta del prop| 
| «gettata. Somigliauti 
tate preveniivamento 
mopira approvazione 
Tali sono i pri 


)gato pei bi. cadrina fia oi valo attualmente 0 fr. 625 mill. 


remo desti. o 12 soldi 4 ).. 

regolare Je Art. 16. È proibito agli abitanti della città di 

! sottomet. collocare nelle vie banchi destinati alla vendita del- | 
vo delle sue le mercanzie, di costrurvi sedili in pietra o in le- 


lia fine di 


gno è di farvi qualsiasi altra cosa somigliante che 
tato esatto 


possa occupare 0 incomodare le vie, le quali sono | 
fatte per circolarvi e non per fermarvisi a fine di | 


m:neranno vendita. Tutte le opere in uso per riparare dal sole 


Îl presiden. o dalla pioggia dovranno essere all'allezza di sei | 
ep lo mu pies (il pie è una misura di 66 centimeri o 24 
frà poi pre. pollici ) sopra al livello della via, e non si potrà | 


re rivsstito metterle sopra niun punto d° appoggio che avesse 


la sua base nella via medesima, perchè ciò potreb- 


cell esecu. be incomodarne la circolazione e nuocere alla re- | 
Fi elle em golarità dell'allineamento. Coloro che contravveran- 
! propria nuo a queste disposizioni incorreranno le stesse e- 


lulare  contì 
stabilirà j 
a ogni ak 
mministra,. 


sservi luo- 
una nuova 
PIO appar. 
diritto di. 


mende che sono specificate nell’ articolo precedente. 

Art. 17. E proibito a tutti d'ingombrare le 
vie mettendovi materiali necessari alla costruzione, 
rottami provenienti da demolizioni, pietre o cose 
simili, senza averne prima ottenuto la permissione | 
dal presidente del consiglio, il quale li informerà 
delle regole da osservare riguardo ai passanti sulla 
via pubblica e ai proprietari delle muraglie laterali 
della ria. Coloro che contravveranno a queste di- 


tra'tative sposizioni incorreranno le emende specificate nei 
prezzo dua articoli precedenti. 
È Art. 18. La pulitezza delle vie è obbligatoria. | 
bblica aaa: È proibito ad ognuno di gettare nella via le im- 
dicata bi- mondizie della casa abitata. Coloro cha contraver- 


argamento 
ne impe- 
roscere al 
Obile che 
tale prov- 5 
del con- 


ranno a questa dispos:zione saranno condannati al- 
l'emenda di waa piastra verso la città; in caso di 
recidiva l' emenda sarà di tre piastre; per la ter- 
za volta e le seguenti l'emenda sarò di cinque 
piastre. 
Art, 19. Gli agenti nominati dal consiglio per 
la sorveglianza delle vie saranno incaricati di far 
conoscere al presidente le contravvenzioni commes | 
se contro questo regolamento. 
Art. 20. La fissazione dell'emenda incorsa dai | 
contravventori sarà fatta da due membri almeno 
del consighio. Il mandare ad esccuzione la condan- 
na conîro coloro che rifiutassero di pagare l'emen- 
da, apparterrà all'autorità naturale del contravven- 
tore, atteso che ‘il consiglio non ha alcun potere 
costrittivo; il suo ufficio in tal caso si restringe 
semplicemente a certificare la contravvenzione, e sta 
all’ autorità di procedere contro còlui che cono- 
scendo anticipatamente la penalità inerente alla con- 
trarseazîone , pur la commette. Tutti i processi 
verbali di contravvenzione saranao trascrilti sopra 
un registro speciale , sottoscritto da due membri 
del consiglio che saranno di servizio quel giorno, 
affinchè il detto registro sia ulteriormente presen- 
tato al consiglio rivestito di quelle due firme. 

< Art. 21. Il consiglio avrà la direzione dell'a- 
lineamento dei mercati, delle vie e delle piazze 
pubbliche, ma l'esecuzione ne sarà sospesa siu 
tanto che non avrà ottenuto la nostra approva- 
zione. 

Art. 22. Non sarà permesso a nessuno di co- 
strurre una nuova fabbrica nella città sopra un 
terreno in cui non n'esisteva alcuna, senza averne 
pros informato il presidente, affine di ottenere da 


in guisa 
cifra sti- 
i membri 
designati. 
ario del- 
«do, sarà 
a cosa sé 
i la mag- 
le voterà 


bc indotto 


tario pet, 


ca, &; 


neces i ragguagli sulle regole generali da seguire, per 
sigere .il conformarsi alle necessità di utilità pubblica, come 
d.ta per | purea quelle degli abbellimenti esterni degli edi- 
(er ju 
dell’ im- re ciò che avranno costrutto, e pagheranno inoltre 
lerrà pro- alla città un'emenda di 100 piastre. 
Art, 23. Se qualcuno vuol fare una nuova co- 
ovvedere. * strazione e che per caso di utilità v' abbia luogo 


di allargare la strada e di portare addietro la co- 
struzione precitata; queste varie circostanze do- 
vranno essere notate dal consiglio, il quale le sot- 
toporrà alla nostra approvazione. In questo caso il 
proprietario del terreno avrà il diritto di ricevere 
il prezzo della porzione che si destinerà all’ am- 
pliamento della via secondo la stima che ne sarà 
fatta, avuto riguardo al teinpo © a.questa circostan- 
za che trattasi cioè di un terreno dipendente dal 
consigliò manicipale. 

Art. 34, Se alcuno. volesse costrurre una nuo- 
va fabbrica e appropriarsi a questo effetto una par- 
te della via pubblica per dare sporio alla sua co- 
struzione, e che la' strada fosse, abbastanza larga da 
non risultarne, giusta l'avviso del 0) nsiglio, incon- 
veniente alcuno, egli potrà comprarla dal consiglio 
ezzo equivalente al valore sti- 
mato del terreno. Egli non potrà essere costretto 
} & comperaria ueliizcopio di Lioniribalrà all'abbelli= 
mento della via. Ciò è lasciato interamente alla li- 
bera scelta. del proprietario della costrizione. pro- 
gettata. Somiglinuti circostanze dovrannu essere por- 
tale preventivamente a. nostra notizia, e -ridevere la 

Tali sono i prinoipt organici di questo,, consi-. 


Qiunicipale per un 


fizi. I contravventori saranno condannati a 


Qualunque velta riuscirà a noi possibile di al- 
lontanare un danno qualunque per l' utilità pubbli- 
ca, o di assicurarle qualche vantaggio, noi ne fa- 
remo l'obbistto di articoli addizionali a questo re- 
golamento. 

Salute per parte dell'' umile verso il suo Pio, 
suo schiavo, il muscir Mohamed Bacha bey posses- 
sore del regno di Tunisi! Iddio gli sia propizio! 

Scritto il 20 mobarem 1275 (20 agosto 1858). 


CINA 


Secondo il Times, del 3, la pace di Tien-Tsin 
è stata proclamata il 4 agosto a Canton, svi giorni 
prima della partenza del corriere. I bravi avevano 
ricevuto l'ordine di separarsi, ma era a temersi 
che quest'ordine non fosse eseguito che con ripu- 
gnanza, giacchè gli abitanti di Cantow sono ostili 
tanto al governo di Pekino quanto agli stranieri. 

— Altri giornali inglesi pubblicano ugualmente 
interessanti corrispondenze della Cinf*in cui si de- 
scrive la deplorabile situazione di Canton. La testa 
degli europei è stata messa a prezzo. Si offrono 
cento dollari per la testa d'un soldato inglese, cin- 
quemila per quella d'un colonnello. In esse corri- 
spondenze è detto che l'imperatore della Cina sarà 
costretto di spedire un'armata per ridurre, di con- 
certo cogli europei, le autorita e la popolazione 
che hanno fatto causa comune. 


AMERICA 

La linca telegrafica da Rio a Petropolis era 
stata aperta al pubblico servizio. 

La missima agitazione continua a regnare nello 
stato di Buenos-Ayres e le tribù indigene fanno 
frequenti attacchi contro le popolazioni dell' in- 
terno. 


———______m_É6@—_—_@__ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La dispensa 41 del bollettino delle leggi del- 
l'impero austriaco publicata ai 7 ottobre 1858 
contiene li patente imperiale del 29 p. p. settem- 
bre, obbligatoria per tutto l'impero, colla quale 
viene emanata e posta in attività dal 1 novembre 
p. venturo in poi, una muova legge sul complemen- 
to dell'esercito. 


Il Moniteur di Parigi dell'8 corrente annuncia 
varie condanne pronunciate dal tribunale correzio- 
nale della Senna contro un commesso mercante, 
un fotografo e altre persone, per avere oltraggiato 
la morale pubblica ed i buoni costumi, vendendo 
e mettendo in vendita portazigari di osceni dise- 
gni, e fotografie scandalose. 

L'agitazione elettorale continua in Inghilterra, 
e le liste del comitato della riforma si coprono 
di migliaia di firme nella contea di Lancastre, che 
si è portata alla testa del movimento. 

A Caoton la quiete sarebbe stata ristabilita in 
seguito a qualche spedizione, che ha intimorito i | 
bravi. Si fa ascendere a 12,000 il numero de- 
gli uomini che hanno preso parte il 21 laglio 
all'attacco diretto contro la città di Capton tenuta 
dagli alleati. Essi banno perduto da cento perso- 
ne, ma sono cosi cattivi tiratori, che neppure un 
soldato francese e inglese è rimasto ferito. Durante 
il tempo degli assassini la testa di un soldato iu- 


glese era pagata 540 franchi, e quella di un co- 
leunelto o capitano 27,000 fr. 

Scrivono da Catoutta il 21 agosto al Times: 

Ecco un sunto dei progressi che fa la cessa- 
zione della rivelta nell'India. AI Nord il Punjab è 
affatto quieto. Il Mofussilite riferisce che il reggi- 
mento disarmato. a Dhera-Ismail-Khan,, è fuggito 
dopo la scoperta del complotto, ma questa yace 
probabilmente è priva di fondamento. 

Il sig. Lawranee ha chiesto sollegitamente che 
fossero ritirati i reggimenti dei cipai ‘disarmati. 
Questi uomini cospirirono sempre e comunicano ai 
Sickh di Mulwa la diffilenza e la contrarietà agli 
inglesi. ? 

Questi sickh vengono dagli stati Sutledie, eso 
no uomiti alti e ben formati, ma non hanno lo 
slancio del vero sikh. Il sig. Lawrence, dopo la 
mossa del 10 reggimento ha sospeso il loro arruo- 
Tapatata, e ha fatto venire montanari per :rîmpiaz- 
zarli. ° : 
AI sud, i ribelli, fuggendo da Radipoutana, 
sono. entrati nel Meywar, doro furono-respinti dal 

orale: Roberts. .A Uhvar esistono tarbolenze. 
‘ranno queste. due: eccezioni, tutto il vasto territo 
rio. compreso fra il Paniab e il ‘Radipoutana e I 
vincie. det nord-ovest: find- ad ‘Alfittaba@; è' fhori: 
i péricolo. Intorno a Gwalior vi sono -alcune mi- 
gliaia di ribelli © di bande di 


Dedplzi 
“—. Nell'Oude.si haono avuti, felici scontri. Il gae- 


se fra Lucnow e Fizabad, è sottomesso. I distretti 
del nord-est dell'Oude sono ancora in. rivolta, e il 
sud, come pure i distretti vicini di Azingur di Tauo» 
pore, di Allababad, di Benares, di Buxar, e di Gla- 
zipor, sono percorsi dagli avanzi dell'armate del- 
l'Oude. In ogni zillah i ribelli sono inseguiti ed 
ospulsi da officiali attivi. 

Il rimanente del Bengala è tranquillo: onds 
non vi ha che una parte dell'Oude, ove siavi quil- 
che cosa, che assomiglia alla guerra. 

Il 25 ottobre a Cawnpore vi saranno 25,000 
curopei e 12,000 indigeni: è la maggior forza cu 
ropea che siasi mai adunata in una campagna in 
diana: e potrebbe percorrere il passe dall’ana e 
l'altra estremità senza incontrare un nemico. ln 
ogni caso servirà a provare ai grandi proprietari 
dell'Oude, che non hinno altro espediente che sot- 
tomeltersi. 

— Un dispaccio telegrafico ci ha annunciato 
che le camere danesi erano state aperte al 4 del 
corrente. Una lettera di Cpenazhen del 4 diretta 
all'Agcazia Hivas dà i seguenti dettagli sui lavori 
prelimimri: 

« A cagione della malattia del re, le due ca. 
mere danesi riunite a tal fine al palazzo di Chri- 
stiansbourg furono aperte per reale mandato dal 
ciambellano Usgaard, miaistro dell’ interno. Subito 
le camere si sotio ritirate per procodere alla scel- 
ta dei loro presidenti e per costituire i loro offici. 
La prima ha rieletto il suo antico presidente, il 
sig. Bruun, ed ha nominato vice-presidenti i signo- 
ri Madrig e Lehmana, Nello seconda camera, 70 
voti su 90 hanno chiamato alla presidenza il sig. 
Rotwilt. Queste elezioni indicano che nelle due 
assemblee la grande maggioranza dopo il 1848 si 
è mostrata in ogni occasione assai poco disposta a 
fare la minima conc essione alla Germania a favore 
dei due ducati. 

Il ministro delle finanze ha annunciato di es- 
sere al saso di sottoporre subito alla seconda ca- 
mera il budget della Danimarca per l'esercizio 1858- 
1859. La siluazione è eccellente sotto questo rap- 
porto, gli introiti presenteranno un sopravanzo 
sulle spese. 

Scrivono da Bruchsal 3 ottobre alla Gazzetta 
di Augusta: 

Il mese passato, il 2 reggimento di fanteria 
badese, principe di Prussia, in marcia da Schwetz 
ingeri su Bruchsal, ba visto cadere svenuti 100 de’ 
suoi nomini, di cui 6 morti la sera istessa di fa- 
tica, e sopratutto di sete. 

Scrivono da Pietroburgo 30 settembre; 

Il Granduca Costantino partirà poco dopo il 
ritorno dell'imperatore, e sarà accompagnato da 
sua moglie. La granduchessa nata principessa di 
Sassonia-A'tenbourg farà prima una visita alla cor- 
te di suo padre, poi a sua sorella la regina di 
Anuover, e più tardi si recherà a Nizza, Da Nizza 
il granduca-ammiraglio andrà a Villafranca e quia- 
di a Gerusalemme. 

— Abbiamo da Madrid i giornali fino al 4 
corrente. È 

Il consiglio dei ministri sembra ctie atibta ne- 
gato agli elettori democratici il permesso che avea 
no domandato di unirsi per le elezioni. 

Il giorno 3 S. M. Ta regina ivaugurava la 
esposizione delle Belle-Arti. Questa esposizione hà 
superato tutte le antecedenti. 


Lonpra 6 Ottobre. 


Lo spirito belligero domina sempre ia laghil- 
terra sotto l’ impero di certe appreasioni che , al- 
mene per ora, non sono in verun modo giustific& 
te. Non solo si limitano a fortificar i principali 
punti delle loro coste, ma spiegano come i frane 
cesi una grande attività nei lavori di costrazioni 
navali, La lista trimestrate della marina fa sapere 
che in questo momento si; stanno costruende néi 
diversi arsenali marittimi della @rande Brettagna 
ventotto bastimenti che porteranno 1599 tonnellate. 
Fra questi bastimenti si distinguono tre vascallà: A 
vela di 110, di 121, e di cannoni , e dédici 
vascelli ad elice di 50 a 121 cannoni, 

— I giornali inglesi il Globe e l'Eveniag-Star 
fsono l'elogio della politica dell'imperatore ‘attuale 
delle Russie in occasione del suo recente viaggio 
nei suoi stati, viaggio che si lega ‘colla questione 
dell'emattcigazione dei servi. Lo stossò . Morning 
Post che sì mostrava tanto ostile alla Russia, oggi 


Pupi spontaneamente contro lo insinuazioni © 


induzioni malevoli che potrebbero esser. suggéri- 
te dal viaggio del principe Napoleone ‘a Varsavia. 
«SI Zeit: pubblica. tima circolare «del minîstt. 
ko Îflerno, Di Wesi ) ue, br alle discussio- 
j Il'ministro lamenta che alcuni giormali abbia 


stione non solo dimenticato i r 
le risoluzioni sovrane, ma violato 
Ita il rispetto dovuto a S. M. Di- 
ò e non dev'essere impedita su 
che tocca così profondamente l'in 
una discussione misurata e ri- 
Ila legalità, il governo man- 
cherebbe d'altra parte al proprio dovere se tolle- 
rasse che la stessa discussione servisse di eccita- 
mento alle passioni e ferisse i sentimenti di lealtà 
e di affezione, che nutre la popolazione verso la 
monarchia. 

Richiamata quindi su tal materia la particola- 
re vigilanza delle autorità ed esternata la lusinga 
che basti un appello ai sentimenti di lealtà e di 
fiducia perchè le diverse redazioni si astengano 
quind' innanzi su quell'argomento da discussioni in- 
discrete e sconvenienti, conchiude però che ove il 
governo fosse per rimanere illuso in tale sua fi- 
ducia, e vi fossero cosi dei fogli che si rendesse 
ro eolpevoli o di violazione del rispetto dovuto 
al re ed alla reale sua casa,o di eccitamento con- 
tro atti del governo, sarebbero contro di essi rigo- 
rosameute applicate le dispusilioni della legge 


sulla stampa. 


no su quella que 
guardi dovuti all 
anche qualche vo! 
ce che se non pu 
quella questione, 
teresse del paese; 
stretta nei termini del 


AMERICA 

Il fatto principale, che apparisca dalle lettere 
in data dell'8 settembre si è la prossima elezione 
d'un nuovo presidente della Confederazione Argen- 
tina. 
Il famoso Urquiza scade dall'uffizio, e la leg- 
ge fondamentale non gli concede rielezione che do- 
po intervallo di tr 
concorrenti, e se n 


Derchi ministro dell'interno. 
A Buenos Ayres S 
riportata sui selvaggi pampas. 


Montevideo stava tranquillo: il governo avea 
‘esercizio delle dogane , da essu appal- 


ricnperato |' 


tato una volta ad una società di negozianti inglesi 


e anni. Resta libero il campo ai 
e vedono comparire due princi- 
pali, cioè Carril, attual presidente del senato , € 


i avea notizie d'una vittoria 


uo! 


grezza detta di Bologna per le leni 
della truppa Pontificia da 


di canav.ccio per paglioni per uso 
consegnarsi come appresso cioè: 
Tela canne 6,000 nol maga 
canne 18,000 nel magazzino militare di Bologna 
Canevaccio canne 4,000 nel sud. magazzino di Roma , © 

canne 6,000 in euello sud. di Bologna. 

S'invita chiunque voglia concorrere a tale fornitura a 

dare la ‘sua offerta chi usa e sigillata fino alle oro 2 pomer. 

del giorno 41 nev. del corr. anno, tanto in Roma nell'ufficio 

del sig. Andrea Cecco ni Not. e cane. della R.C.A. posto In 

za di Moote Citorio n. 132 , quanto in qualunque delle 

greterio generati delle provincie dello stato esclusivamente 

e non altrove. 

Tanto nell’uno , che negli altri dei sunnotati ufMcj si 

troverà ostensibile il relativo capitolato che serve di base 

alla fornitura stessa, mentre i campioni tanto della tela, che 

del canavac cio, resteranno visibili presso lo stesso sig. Cec- 

coni, e presso le intendenze divisionarie di Roma, Ancona, 
e Bologna,e saranno debitamente autenticati per norma della 
fornitura stessa. 

Le offerte potranno egualmente riguardare un solo les- 

suto, ed ambedue, come meglio piacerà agli offerenti , bene 
inteso che i rispettivi prezzi da doversi scrivere in lettere, 
| e ripetersi in cifre siano distinti fra loro,sia per la quantità 
che sarà consegn ata in Roma , sia per quella che si conse- 
gnerà in Bologna. 

Le schede da esibirsi dovranno essere pure, semplici © 
non condizionate , ed in tutto e per tutto riferibili al capi- 
tolato, scritte in carta di bollo , chiuse e sigillate , firmate 
dall’offerente, ed anche da idonea e solvibile sicurrà solida- 
le, come è indioato nel capitolato stesso. Non saranno am- 
messe le offarte in persona da nominarsi a meno che non 
siano în tu tto e per tutto a forma della Benedettina in data 
del 27 aprile 4748. 

Dovranno inoltre le d. offerte portare la indicazione, 0 
elezione del domicilio , e mancando in esse qualunque di 
queste prescrizioni, saranno le med, ritenute nulle, e come 
non esibite. Insieme poi a ciascuna offerta si dovrà presen- 
tare la fede di deposito eseguito in una delle casse camerali, 
e non altrove, a garanzia dall'offerta stessa , la qual fede 
dovrà essere consegnata separatamente dalla offerta med. 
ceme è prescriito nell'art, 42 del ripetuto capitolato. Si av- 
verte inoltre che non saranno ammessi gli effetti bancarj, i 
quali se pure contro tale disposto venissero esibiti, non sa- 
ranno in modo alcuno né riconosciuti, né garantiti. 

Si previene finalmente che spirata l'epoca di sopra indi 


come pegno d'un 
tito a che il governo dell'Ura 


inglese aveva conseni 

guay dasse altro pegno. Sperano i montevideani di 
restaurare le finanze loro assai rovinete, dando 
sviluppo al reddito doganale con riforma della la- 
riffa. 


Il governo del Paraguay (presidente Lopez) ha 


rispiuto le offerte dell'iviato inglese Cristic, che | 
aveva esortato a rompere le tradizioni del doti 
Francia, e ad abbattere la muraglia più che cines 
nde quello str ano stato è circondato. 


—  _———_—_—____T___€— 


NOTIFICAZIONE 


Occorrono pel venturo anno 4859 canne 24 mila di tel 


OSSERVAZIONI METEGROLOGICHE FATTE 


Confronto delle scale 28?" 


prestito contratto. Il gabinetto 


cata, si apriranno dall'Eccma Cons ulta di Stato per le 
nanze, le offerte presentate per aversi soltanto in conside- 


razione. 
Dal Ministero delle Armi {1 ott. 4858. 


———————————————————_ 


BRUNO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 
(OLIO «a DEL DOTTORE DE IONGH. Mg 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale,che al pari 
dell’ Olio bruno leggittimo del dottor De Iongb, abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica, non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo ey ual 
mente esibite all’ uso della medicina. I più distinti medici d’ Eu- 
ropa, dietro accurata analasi, lo dichiarano purissimo, e fornito 
della più grande virtù terapeutica cosiché l' azione salutare di di 
quest’ Olio fà da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
fatiche, catarrose, goltose, e in ogni specie di malattie scrofolo- 


lo 
I 
e 


ino generale di Roma , © | 


Prezzo di ciascuna bottiglia 
te: PETOSITI in ROMA Borion! Balestra 


za 8. Lorenzo in Lucina - Frezzolini Pia: ‘A niolisei 
Banchi nuovi -Ottoni al Corso - DeCesaris 8. Antonino de porto. 
ghesi Volpi Piazza Montanara- Cecconi Governo Vecchio - Chi 
menti Via Urbana - Corsi Piazza S. Eustacchio- Cesanelli Mace] 


de Corvi. 
== 


— 


sii 
ARRIVATI DAL 8 AL 9 OTTOBRE 

Da Napoli— Mar chese Muti Papazurri Alessandro di Ro- 
ma—Pestrini Pietr o con figli poss, di Roma—_Celestino da Pon- 
talba con figlio poss. francese—Astul Gio. id. 

Da Regno—Luigi Derossi Maggiotti neg. di Ruma— Sardi 
D. Raffaele be neficiato di Napeli — P. Angelo Paganico reli- 
gioso. 

Da Firenze — Beneck Guglielmo gentiluomo inglese — 
Abel Gio., Oddo Costan tino prop. francesi — Barry Guglielme 
prop. inglese. 

Da Livorno—Faziani Enrico scultore di Modena— Laran. 
gevia curato del Brasile — Grand Lamotle e Gerar propr. di 
Francia — Graziani Giacomo, Bellier Pietro e Bellier Andrea 
incesi — Bonis Boberto di Toscana fonditore di ca. 


——n 


prop. fra 


ratteri. 
‘Da Genova—Monsig. Giacomo G 


paL 9 aL 10 
Da Napoli— Angelini Oscar possid. di Roma — Barlucei 
Tommaso ingegnere di Roma — Principe D. Francesco Carse- 
ciolo di Avellino. 
Da Genova—D. Giovanni Andrea principe Doria Pamphili 
con il fratello, il precettore e un domestico. 
Da Firenze—Mola D. Carlo sac. del Regoo— Tollemache 


prop. francese — Fernandez Emmanuele,Antonio di 


jambaro di Genova. 


E 


stillo prop. di Spagn: .—P. Camillo di Altamura relig.— Mopsig. 
Van-den He ck protonotario apostolico del Belgio— Kunde Fe- 
lice dott. prussiano—Neumane Caterina prop. inglese—Magui- 
re Gio, Carlo, Maguire Margherita prop. inglesi—Pirinoli Gio 


Gio. e Sanders Carlo prop. inglesi. 
PARTITI DAL 8 AL 9 OTTOBI 


Per Napoli— Secondi Riccardo e Carolina sua moglie di 
Austria medico—Sermoneta E. neg. di Roma— Smith Roberto 
con moglie e sorella prop. inglese—Fontani Raniero possid to- 
scano—Drasch Edoardo prop. di Austria. 

Per Venezia—Pietro avv. Mandolesi di Venezia. 

Per Firenze—Villetti Enrico poss.di Roma—Mastralli En- 
rico di Viterbo legale. 

Per Genova—Pereira Cabral Antonio prop. portoghese — 
rks C. prop. russo — Vossili Alzizeff id. — P. Mariani 


Bello se 
Giacinto relig. serdo. 

Per Francia—Campes G. prop. prossimo— Tommaso Fi- 
lippani possid. di Roma—P. Federico Chiassi di Nizza relig. — 
Rumilly Proc. gle dei Cappuccini. 

DAL 9 aL 10 

Per Napoli—Borel Luigi di Francia banchiere 
con moglie impieg. di Roma— Oddi Francesco di Ro 
di Dateria—Luigi Morganti avv. di Roma— Bouffarè Ippolito e 


Moulin Enrico prop. francesi 
Per Firen Merighi Giulio possid. di Roma. Miller Pe- 


derico 6 Hesch Ludovico prop. austriaci—De Romanis Gio.pot- 
sid. di Roma. 
Per Livorno—Seve Carle, De 


Bonourt Oliviero prop. francese. 3 
°Per Francia— Beoard Angelo,Tonnet Rinaldo , Chagot 


Rinaldo prop. francesi—Moreau D. Carlo e Boger D. Franc esco 
sac. francesi. 


Benaucosin Edmondo , De 


BLLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROM 


L75700; 277300", 89; 1! Que 256 1° R.1. 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Sr Stato dei cielo | Termomatcograto 
onk in millimetri | T*rmometro Uniti lu deci c 
o pilimei "amtigrado ti 
clelo scoperto 
7 antimeridiane 739 8 188 8 9 Bell 
18 Otodre 3 pomeridiane 1391 ni dé to CMariimo 
9 pomerid. ‘807 mi 8 4 Nor. sp. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ 


Stato del cielo 


Barometro 
ci a iimete Termometro dici Termometrografo 
DATA CITTA i mile Friettote) Uni va decimi 
telo scoperto massimo minimo 
1013 7 “” Ù wi 197 8 


Vento 
direzione 
è forsa 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Fei] 


« ANNO IV 


Vento 
direzione 
è fora 


AlETEONE AVTANUTE DAL MEIIODI PALCRPENTE 


NOTIFICAZIONE segreteria 
non si acqi 
Procedutosi nel giorno 9 stante mese | no riporti 
all'esperimento dell'asta‘per la riîinovazio- 
ne dell'appalto ad'un triennio della sopra- 
inato destindfa esclusivamente 
nto della chiesa cattedrale., 
il’Emo e Rmo sig. card 
rincipio il 


prossimo anno 485 


à 
delibera a favore del sig. Vincenzo Salustri I 
or proprietar! dell’utile dominio dell’ sii s è Y Giannoll i 
cun sicutà solidale del, sf Giuseppa, TO-- | (racrità vigna avendo, rivlato di alinari ANNUNZI GIUDIZIARI vdbtario del beni del fa AI nella casa | CASt0nO giusto titulo 
pe l'annDa SorTi Ao Ai 0, i); o. |. invllano ebiuneve bramaaso farne 1° del sig. odati ove morì il de-. «Mt la generosa ed 
Bovendo ar iuoo la migliora della vige |- di pubire nel termi di giorn 20, Ecemo Tribunalè Cie. di Roma fono Softa invia Padelta n. 9 ad ist. del _l' siet ca 
simo LI DÒ nola , cad dicone i ueoniio: | "de 6rg al'soît. Noi. nel di lut studio in Primo Turno sig. avv. Paolo Volpi,eyratore. deputato al- ‘è 2 RO Ap I RotUli € 
— utile Al giorni (0 a datare dall'infraserito». | | piusua;di Pietra, n; 43 F chiusa e si- 5 a Sui E lid giacento dal delonto con ordinanza|[@R@ contiene del pais 
peo ila PNcAlaale Sosiealà. ia 605 lie llata in carta di bollo colla, elezione del Ad hit. de) sigg. Alessandro, Cosaro,:e trib. ciy di Roma turno delle ferie doit ssione del! 
nella sobta residenza comupalo alla ore (d- | domiciio: $corso 1 smdd. termina anno - Balvatote fratelli. Fimberlieohi rappres.. tel pis + è della fida 
ap afferte por essere presa in consi-. | sig. Giuseppe »Vaselli Procuratote di Col: ‘81 deduce al pub; a forma del ($ 1518|faza di molto la 
ù te ha perfettament 


mento di asta a titolo di*vigesima, di 
Mnisudgai ofterta, s6 o0b dumenti la Jige 
une gui bc ipoteca 

tenuto in rvanza - l'a ) capitolato 
A chiunque ostensibile presso la comunale’ 


Rmo sig. Card. Vescovo. 
Albano dalla residenza comunale li 4! 
ottobre 1858. n 


VEN DITA VOLONTARIA 


derazione. Presso, l sud. Not. si rinverran- 
gli opportuni sohiarimenti. api 

4 Roma 4 lb 4858. ‘4 

CRE e ERRE 


nola NELLA TPoGRAFIA DELLA N 


ve salvo l’aumento della s 
uisterà dritto  sullà delibera , 
ata la sanzione dal lodato Emo e 


terreno disgiunto tutto di 
due delle quali in piano 


11 Gonfalonfere 
Aoguito Tutgis 


affogalasino, voc. Ca 
drangoli, d. anco la preta, 
nuo perpetuo capone di 


legio. = 
voor > ‘BI deduce a noualaai 
5 i, ottobea 


10 
ehiarato Tn ii del 


Utile dominio di una vig 


circondate da mnarranay canti 
rale 6 stigli di tinello, posta 
portese nel vicolo imbrecciato , contrada 

lo de' Macelli,o Mon- 


della rev. camera de' Spogli. 


avirvi: interesse: che gl'isì. comatto del gior- 


VERENDA UAlERA APOSTOLICÙ 


di volers: astenere dalla eredità, del loro 


con altro 

ezto 17 circa , genitore ‘Bernario Tamberlìcchi motto 

cquabili pérdhò Roma nella notte del ('corr. ottobre.E ciò 
casino rue all'effetto che mon possa da alcuno allegar- 


no, 
fuori di porta “senò ignoranza. 


Giuseppe Vaselli Proc. di Coll 


gravato dell’an- ___— 


sc. 32 a favore 


Luuedì 48 del corr. si procederà 


1858. 


È del vig.Treg. 
rhianque possa Réma 13 ott. 
ed Giacomo Bizzoni Not. 


formalmente 
sud. Eocmo Arib, 


_— 


Nu 


CH Giornate di Ron 
44 Prezzo di 


NOTI? 


Ieri mattina le 
ohessa di Modena,si 
zio, dalla quale pa 
compagnate dal Ru 
altri PP. della Con 
ma la Cappella di 
Kircheriano e l'O,. 
Chiesa del Gesù, 
PP. Gesuiti ascescri 
un tempo da s. lr 

Nelle ore pom 
commendator Visco 
si recarono alle cat 
vavasi quivi l'Emo 
prefetto della Sacra 
con alcuni degli al 
non che il cav. Gu 
Le LL AA. furono] 
sacri recessi, che | 
alla primitiva storia] 
mente la dimostrani 
timenti propil del 
l'Efîmo Cardinale. 
s. Agnese, dove furl 
Strozzi , procurator 
nensi. 

Quanto fu 
mento del luogo, a 
tempio, dopo il mel 
aprile 1855, per 

Nosrro Signore Pi 
ziono degli augusti « 
cora trattenersi nell 
va destinata a inant 
quel fatto. 

Passarono da ul 
bani, nella quale la 
ciale snddisfazione i 
mano, scolpito dil 
dell’Augusto suo ge 
viera, che quivi a sud 
rare la memoria «del 
dove tanti sono i n 
delle sue illustrazioni 


STAT 
GRAN 


Ecco il disp 
| corte dei direttori da 


Onorevoli signo 

Il vostro dispaco 
è giunto, due giorni 
vole corte a gradire 
menti per avere assid 
fiducia nel dispaccio 
onorevole corte 

Questa espre: 
fèvole vostra corte s: 


tà non vi ha alco 
un pubblico fi 
li forza, che 
Spirito che ha d 
Speranza espi 
uardo all'inte 
proclama di 
distretti 


le 


Il Gioraale di Roma,. esce ogni gi 
11 Prezzo di Assoc azione da 


rsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 $0. 


|essandro di Re. 
lestino da Pon. 


Roma— Santi, 
Paganico reti. 


sc. 220. 
Sta 


omo inglese — 
‘arry Guglialmo 


lodena— Lari 


‘erar propr, dg 
Bellier Ani 


fonditore dj è 


ROMA 44 Offobre 
NOTIZIE DIVERSE 


leri mattina le LL. AA. RR. il Duca e la Du- 
chessa di Modena,si recarono alla Chiesa di s, Igna- 
zio, dalla quale passando al Collegio Romano, ac- 
compagnate dal Rimo P. Preposito Generale e da 
altri PP. della Compagnia di Gesù, visitarono pri. 
ma la Cappella di s. Luigi Gonzaga, indi il museo 
Kircheriano e l'Osservatorio. Andarono di poi alla 
Chiesa del Gesù , e in quella casa professa dei 
PP. Gesuiti ascesero ad orare nelle stanze abitate 
un tempo da s. Ignazio. 

Nelle ore pomeridiane accompagnate dal sig. 
commendator Visconti, commissario delle antichità, 
si recarono alle catacombe di s. Alessandro. Tro- 
vavasi quivi l'Emo e Rio s g. Cardinale Barnabò, 
prefetto della Sacra Congregazione di Propaganda 
con alcuni degli addetti alla Sacra Congre zazione, 
non che il cav. Guidi direttore de’lavori di scavo. 


i Genova." 


a — Barloggì 
‘ancesco Cara: 


a sua moglie di 
Smith Roberto 
niero possi. te- 


bnezi: 


|a — Mastralli En 


p. portoghesg= Le LL AA. furono condotte in ogni parte di quei 
id. — P. Marini sacri recessi, che tanto strettamente si uniscono 
alla primitiva storia della Chiesa e tanto evidente- 
p_ Tommaso Fb mente la dimostrano, e tutto osservarono coi sen- 
Nizza religo;= timeoti propit dell’ alta loro pietà. Ringraziato 
l' Emo Cardinale, si condussero alla basilica di 
hiere— SFR 4. Agnese, dove furono ricevute dal Rmo P. Ab. 
di Roma ° Strozzi , procuratore general» de'Canonici Latera- 
u ffarè Ippolito 8 nensi. 
oma—MilletP& Quanto fu eseguito a ristauro ed ‘accresci- 
‘Romanis Gio.pot mento del luogo, a decoro e splendore del-..saoro 
Le Edmonili 1 tempio, dopo il memorabile avvenimento del 12 
È aprile 1855, per munificenza della SAnriTa' Di 


Nosrro Sianore Papa Pio IX, eccitò l' ammira- 
zione degli augusti osservatori, i quali vollero an- 
cora trattenersi nella Camera monumentale e voti- 
va destinata a maotenere perpetua la memoria di 
quel fatto. 

Passarono da ultimo le LL. AA. alla villa AI- 
hani, nella quale la reale Duchessa, vide con ispe- 
ciele sddisfazione il busto colossale del Winckel- 
mann, scolpito dal sig. cav. Wolf, per commissione 
dell' Augusto suo genitore , il re Lodovico di Ba- 
viera, che quivi a sue spese collocandolo, volle ono- 
rare la memoria del sommo uomo nel luogo stesso 
dove tanti sono i monamenti antichi fatti celebri 
dalle sue illustrazioni. 


Rinaldo , 


ner D. Fiano 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 

Ecco il dispaccio di lord Canning inviato alla 

corte dei direttori della compagnia delle Indie. 
Allababad 4 laglio 1858. 

Onorevoli signori, 

Il vostro dispaccio n. 20, del 18 maggio, mi 
è giunto, due giorni sono. Prego la vostra onore- 
vole corte a gradire i miei più sinceri ringrazia- 
menti per avere assicurato di continuarmi la vostra 
fiducia nel dispaccio e nella risoluzione della vostra 
onorevole corte. 

Questa espressione dei sentimenti della ono- 
revole vostra corte sarebbero per me in ogni oc- 
casione giusto titolo di soddisfazione e di orgoglio; 
ma la generosa ed ortuna prontezza, con che 
vi siete complasiati di inviarlo, e l’ approvazione 
ij che contiene del’ passato, e nello stesso tempo la 
espressione della fiducia por l'avvenire, ne aumen- 
tano di molto ‘la importanza. La vostra onorevole 
corte ha perfettamente giadicato, che a mezzo dif- 
ficoltà non vi ha alcano appoggio più incoraggisn- 
le per un pubblico funzionario, o più opportario 
a dargli forza, che una autentica’ approvazione 
dello spirito che ‘ha' diretto il suo» passato. Credo 
che la speranza espressa dalla onorevole vostra 
corte riguardo all’intendimento, vol ( dovea ap 
Plicarsi i proclama della confiscadei pregi 
Prietà nei distretti di Oude, noù sarà perduta 


Per un trimestre in tutto lo Siath Pontificio franco di 


posta 
All'estero secondo le tasse postali stabì.ite per i diversi 


| 


| perciò non avevamo da temere 


quaado avrete conosoiuto fl disfincii, che io ho 
avuto l'onore di'inviare al e6mitato segreto, ai 17 
del mese. passato, e che certamente sarà stato po- 
sto sottò i vostri occhi, come seguito della corri- 
spondenza che già trovasi presso la onorevole vo- 
stra corte. 

Questa vostra onorevole corte fa osservare 
che io debbo esser stato assai bene convinto, che 
i termini del proclama, senza il commento che lo 
riguarda, doveano aver fatto credere, che la con- 
fisca sarebbe applicata in modo più generale di 
quello che converrebbe per conformarsi ai bisogni 
dell'equità e della pol.tica. Di ciò non vi ha dub- 
bio. Ma non senza ragione nello scrivere il pro- 
clama, mi sono s'rvito di espressioni positive, pe- 
rentorie e per così dire assolute, le quali dichia- 
rino che il diritto di proprietà del suolo della pro- 
vincia è confiscato dal governo, il quale ne di- 
sporrà nel modo, che giudicherà più conveniente. 

Siccome questo punto fu toccato appena nel 
suddetto dispaccio diretto al comitato segreto , mi 
faccio lecito di farvi una breve spiegazione a tale 
riguardo. Ho detto essere nella natura di coloro, a 
cui era diretto il proclama l'inquietarsi assai poco 
delle minacce; ma avere un grande rispetto per 
gli ordinì precisi della autorità superiore. Un pro- 
prietario del suolo ribelle, al quale si limitasse il 
dire, che se non si sottomette, i suoi diritti ven- 
gono esposti al pericolo di confisca, sarebbe dispo- 
sto assai a calcolare sulle eventualità per sfaggire 
la confisca, e sulla probabilità di evitare 0 render 
nulla una accusa criminosa, ritardare TàP*tal guisa la 
Sua soltomissione e unirsi alla chiusa dî coloro, la 
cui immediata influenza sarebbe la più forte. AI 
conirario se gli si può far sentire che la perdita 
de suvi diritti è già decretata, che altro non resta 
che di eseguirla cul mezzo dei pubblici funziona- 
ri, meltendovi al possesso un altro proprietario, e 
che non gli resta miglior speranza di quella di 
chiedere perdono, mentre è ancora a tempo, la di- 
chiarazione di sua sottomissione sarà certamente 
più pronta. 

Dovevo aver riguardo a ciò che più stimole- 
rebbe e affretterebbe il ritorno della pace c della 
fedeltà di coluro a cui era diretto. il proclama: ed 
ho creduto più conveniente il mostrare in molo 
chiaro ed evidente che i premi di pr e stabi- 
liti per la fedeltà, sarebbero importantissimi : che 
la pena decretata contro i ribelli sarebbe severis- 
sima: ma che restava un mezzo per sottrarsi alla 
punizione. 

Mi è sembrato poco conveniente il tentare di 
stabilire in modo più preciso le condizioni ed i 
gradi secondo cui il perdono sarebbe dato, e tem- 
perato il castigo. Credo che sarebbe tornato im- 
possibile introdurre nel proclama alcuna espressio- 
ne di dolcezza e di conciliazione in questo scopo, 
senza correre grave pericolo di dar luogo a false 
speranze e ad erronee pretese, il cui disinganno 
poi avrebbe confermato nello spirito del maggior 
numero il rimprovero di mala fede, che i capi ri- 
belli non avrebbero lasciato di fare al governo in- 
glese, rimprovero che per nessun modo potrà es- 
sere diretto ad alcuno de' miei atti. 

Ho dunque lasciato giudicare del mezzo di 
evitare la punizione e ottenere il perdono median- 
te la condotta che sarebbe tenuta verso coloro che 
sarebbero primi a meritarlo. Nessuna spiegazione 
data a parole avrebbe avuto più di questo mezzo 
la medesima certezza di spandersi nel paese con 
minor probabilità di essere snatarata. Nessun’ altro 
modo avrebbe lasciato al governo la stessa -libortà 
di usare con discernimento del perdono e del ca- 
stigo. 

La vostra’ onorevole corte ‘dovrà ricordare 
che il proclama era diretto ‘ad-una provincia in 
armi, dove, in quel momento, noù avevamo alcun 
amico, nessun interesso ‘rimastò da ‘difendere , e 
pericalo di provo- 


cate ‘una rivolta od ana resistenza atti ‘a render: 
peggiore la posizione, 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono olliciali. _ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le insertion 
che si valesséro pubblicare, devono essere diretti aflrancati all 
officia di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


Dopo di avere aécaratamente esaminata la 
Tione, “altro-mom posso érédere che ? termini, 
nei quali è concepito ìl proclama, fossero i ‘più 
convenienti che si potessero adoperare con una 
provincia in rivolta, ed i più opportdni a conse- 
guire nell'occasione la reale e sicura pacificazione 
Ma la questione era difficilissima, e prego la ono- 
revole corte a non supporre che io presuma di 
attenuare le critiche che potrebbero farsi sul mno- 
do, con che è stata tale difficoltà assunta 

Gli ultimi rapporti di Lucknow mostrano che 
i maggiori imbarazzi del principale commissario 
sono il difetto di mezzi sufficienti per proteggere i 
proprietari fondiari, che vorrebbero sottomettersi, 
e cui in molti luoghi non possiamo difendere fino 
a che non siano distrutte le bande di disperati ri- 
belli e di insorti, che devastano la provincia. Per 
cui nel caso, in cui un gran numero dichiarato 
aveano di voler sottomettersi, il sig. Montgomery 
ha creduto necessario di consigliarsi e tenersi per 
ora in uno stato passivo. 

Questo ritardo «è deplorabile: ma prova che 
si sono ingannati sullo spirito del proclama, e che 
la disposizione delle provincie tende gradatamente 
all'ordine e' alla sottomissione. 

Ho l'onore ec. 


Firmato — CANNING. 
— Il Registrar General fa noto che in ciuque 


anni dal 1852 al 1856 vi sono stati in Inghilter- 
ra 5415 suicidi, di cui 3886 uomini e 1529 don- 
ne. La media annua fra gli uomini è stata di 1772 
e fra le donne 3058. Nel solo anno 1856 i suici- 
di furono 1182. 


GERMANIA 
L'avvenimento del prineipe di Prussia alla 
reggenza sarà segnato da molti atti import: fra 


i quali la nomina a cinque posti diplomatici, al- 
cuni de'quali vacanti da più d'un anno, come l'am- 
basciata di Vienna, ove, da poi la morte del con- 
te d’Arnim Heinrichsdorff, la Prussia tiene un sem- 
plice incaricato d'affari, e quella di Berna ove, dal 
tempo della controversia neusciatellese, non vi è 
nemmeno chi la rappresenti. 


MONTENEGRO 


Il principe Danilo è partito oggi unitamente 
alla principessa sua consorte e numeroso seguito 
alla volta di Grahuvo. Nel seguito trovasi pure un 
ingegnere incaricato di eseguire il piano di una 
fortezza che il principe ha intenzione di far co- 
struire sopra uno scoglio nella pianura di Grahovo, 
come era già stato anaunziato nel vostro foglio. 

La fregata russa Polkan era giunta ultimamen- 
te da Gravosa a Budua, ed il comandante di essa 
con alcuni uffiziali superiori erano venuti a Ceti- 
gne, mentre altri uffiziali rassi s'erano recati per 
terra da Budua a Cattaro. Riunitisi nuovamente a 
Budua a bordo della fregata, questa fece ritorno a 


Gravosa. 
RUSSIA 

I lavori di terra della linea della ferrovia da 
Mosca verso il Sud progrediscono alacremente. An- 
che sulla linca da Mitau a Libau si lavora indefes- 
samente, mentre si vanno facendo i preparativi per 
iniziare indilatamente anche la costrazione della 
strada ferrata da Riga a Donaburg. Il progetto del- 
la linea da Kiew a Varsavia viene assoggettato ad 
una revisione, mentre la linea da Kiew verso la 
Gallizia è pel momento sospesa. Nel Caucaso ver- 
rebbe fondato un porto franco come punto d'usci- 
ta per una ferrovia, E probabile che venga scelta 
la linea di Poti-Siflis-Baku. Fra Tobolsk, Beresow 
ed Obdorskoe fu attivata sui fiumi siberiani d'Irtsch 
e Ok una linea di navigazioné a vapore. Quanto 
rima si darà mano ai lavori di costruzione della 
finta di Mosca-Saratoff, ch'è an importante ‘tratto 


di unzione nella divisata catena di ferrovierda 
Pietro a Tiflis. ; : ! 
—' Appena ‘acquistato il' paese dell’ Afiur } fa? 


Russia si prepara ad estendersi più oltre, dichia- 


rando necessaria una nuova rettificazione di confi- 
ni. I tratti di territorio fra Kiachta e il governo 
il Tomsk sono di proprietà controversa ; motivo 
sufficiente perchè la Russia li voglia per se. E si 
crede certo che ciò le riescirà, giacchè , secondo 
ogni apparenza, la corte di Pehino propende mol- 
to verso la Russia, nella quale spera di trovare un 
sostegno contro i francesi e gl' inglesi. 


IMPERO OTTOMANO 

La Temesvarer Zeit. ba dalla Bulgaria alla fine 
di settembre: 

Il tema principale delle conversazioni politi- 
che nell'esteso Delta Illirico, è l'attuale agitazione 
cristiano slava. Le mene estere vi entrano per poco. 
Noi riteniamo che quell'agitazione riceva il suo im- 
pulso dalle condizioni interne, ed il carattere tur- 
co promuove contro la sua volontà le tendenze 
della propaganda. Chi soggiorna in mezzo ai tur- 
chi, si convince ben presto che Ja razza musul- 
mana non ha veruna fede in se stessa. 

Hl metropolita bulgaro avrebbe cortesemente 
rifiutato una spedizione di libri e paramenti di 
chiesa, propostagli da parte russa. Nel giorao ono- 
mastico dell'imperatore di Russia i Bu!gari si asten- 
nero da qualunque dimostrazione. 

Di questi giorni va circolando una lista di 
soscrizione per una storia universale tradotta dal 
russo in bu'garo ed adattata agli scopi russi. Ne è 
editore Jorgi Joschef, dragomano del consolato 
russo. Pochi sono i soscriltori. 


CINA 

Si legge nel Pays: 

Una lettera particolare di Shang-Hai , in data 
del 12 agosto, posteriore di quattro giorni all' e- 
poca delle ultime notizie, aggiunge i seguenti det- 
tagli sulla situazione delle cose. 

Il vice-ammirglio Rigault de Genonilly era ar- 
rivato il 2 a Shang-Hai, proveniente dal Petchi.li, 
dove aveva lasciato in stazione il trasporto misto 
la Durance e la cannoniera di prima classe l' A/ar- 
me. Al momento della partenza della divisione fran- 
cese, si erano ricevute notizie da Pechino : esse 
facevano sapere che un proclama affisso per ordi- 
ne dell’imperatore alla porta esterna del Tai-ho- 
tian ossia palazzo destinato al ricevimento officiale 
degli ambasciatori e dei grandi officiali dell’ impe- 
ro, come pure alla porta del Thian-han o gran 
tempia del cielo, annunciava la conclusione del trat- 
tato colla Francia e l'Inghilterra. 

Si diceva inoltre che quest'atto era stato por- 
tato a cognizione di tuttì ì governi delle provinc.e 
marittime; di più la medesima corrispondenza por- 
tava che il mandarimo Ki-Ing, non era stato con- 
dannato a morte e decapitato, come avevano an- 
nunciato i giornali inglesi della Cina : questo per- 
sonaggio è stato degradato come il mandarino Yeh 
e condannato a dieci anni di soggiorno in una for- 
tezza. Egli è presentemente imprigionato nel forte 
di Iso-ho , situato a tre leghe dalla capitale, dove 
sono ordinariamente rinchiusi i colpevoli di delit- 
ti di Stato. 

Una ceremonia assai bizzarra ha avuto luogo 
a Pechino verso la fine di luglio. 

E noto che Tchang-Kocco-Léang, generale in 
capo delle truppe imperiali presso Nanking , dopo 
avere ottenuto dei grandi successi , è stato al pria- 
cipio di giugno ultimo battuto dagli insorti e che 
questo scacco ha avuto per le operazioni di guerra 
le più gravi conseguenze. Non si ba osato desti- 
tuiro questo generale, perchè esso è amato dalle 
troppe e perchè sarebbe certamente passato nelle 
file del nemico , al quale avrebbe reso importanti 
servizi, ma è stato invece condannato a ricevere 
in effigie cento colpi di bacchetta, e questa strana 
condanna è stata eseguita net Wai-lo-Tching, ossia 
quartier cinese. Le medesime notizie aggiungevano 
che l' imperatore , nen volendo impiegare il suo 
particolare tesoro a pagare le somme convenute 
nel trattato di pace, aveva emanato un'editto il qua- 
le colpiva talune provincie del snd , le più dovi- 
ziose dell'impero di una contribuzione straordina- 
ria, eguale al pagamento, che esso deve effettuare” 

Tn data del 12 agosto il grosso della squadra 
si trovava a Sbang-Hai timenti che compon. 
gono questa parte della divisione francese sono: la 
fregata ammiraglia la Nemesis la fregata a vapore 
Audacieuse, lo corvette a vapore Primanguei e La- 
place l' avviso a vapore Pregeni, che da paci gior- 
ni è di ritorno da una escursione falta col barone 
Gros per visitore la gran muraglia della Cina, i 
trasporti misti, Meurthe e Gironde, le cannoniere, di 
prima classe Dragonne Fusée e Mitraille. Il 5 una 
cannopiera francese, ed, una inglese. hanno risalito 
Ja rixiora.a Woy Sung, città glipata a circa 15 chi-. 
Jometri da Shang Hui, nella quale banno stazione i 
navigli.che servono per magazzini dell' oppio. x 


I marinai dello due nazioni sono stati accolti 
perfettamente dalle autorità e dagli abitanti del pae 


se. Si sono delle conferenze trà i signori 
A. Smith, N. Lay ispettori delle dogane marittimo 
del Kiang-Han per parte della Francia e dell In- 
ghilterra ed il direttote della dogana cinese, il quale 
mostra sentimenti assai benevoli. In generale le po- 
polazioni del Riàn:Sou sono trà tutte le popola 
zioni cinesi le meglio disposte in favore degli stra- 
nieri. Il trattato di pace è stato accolto con gran 
piacere a Shang-Hai. Nel conoscere la conclusione 
del medesimo prima dell' arrivo della divisione , il 
mandarino governatore ha mandato a complimen- 
tare il signor de Montieny console di Francia, ed 
il signor Robertson console d’ Inghilterra. Lo spirito 
pubblico di questa città è del tutto diverso da quel- 
lo di Canton;vi si trattano con grande impegno gli 
affari e si comprende tutto il profitto che può ri- 
trarsi dai buoni rapporti cogli stranieri. 

L'ammiraglio Rigault prendeva le sue misure 
per la spedizione di Concincina ed aveva già in- 
viato i trasporti misti Dyr/ojnee Suone alle Filippine, 
affine di provvedere del carbone ed altre cose ne- 
cessarie alla squadre. Si crede che |’ ammiraglio 
non tornerà più in Cina e che siccome esso ha fi- 
nito il tempo legale del suo comando, rimetterà 
la squadra al suo successore a Touranne. 

La situazione di Canton continuava a miglio- 
rare in seguito della pubblicazione del proclama , 
col quale i comandanti alleati e le autorità cinesi 
annunciano la conclusione della pace. Non vi era 
stato alcun serio affare dopo l'attacco diretto ai 
nostri avamposti la notte del 21 al 22 luglio, at- 
tacco così energicamente respinto. Alle ultime date 
la corvetta Capricieuse portante la bandiera del co- 
mandante d'Aboville era ancorata nella riviera di 
Canton, come pure la corvetta a vapore Catinat , 
l'avviso a vapore Marceau la cannoniera di prima 
classe Avalanche e la goletta Lily. Questi bastimenti 
sono sufficienti per mantenere la situazione. La cor- 
vetta a vapore PAlegeton era in stazione ad Hong- 
Kong. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino all’ 11 cor- 
rente : 

S. M° l'imperatrice , accompagnata dalla con- 
tessa di Rayneval e dal suo primo scudiero, il ba- 
rone di Pierres, è ‘arrivata il giorno 9 al campo di 


| Chalons, incontratavi fino a Mourmelon dall’ impe- 


ratore. 

Scrivono da Chalons 9 corrente : 

« Teri, la grande manovra comandata dall'im- 
peratore terminava i gravi studi, in cui da tre mesi 
officiali e soldati consacrano tutta la loro attenzione 
ed il loro ardore. 

Ad unora ebbero luogo le corse militari, alle 
quali sotto padiglione assistette anche l' imperatore. 
Alle quattro il cannone annunciò l' arrivo dell'im- 
peratrice. 

Un altra corrispondenza del giorno 8 da Cha- 
lons dice : 

Ieri l'imperatore ha visitato dettagliatamente 
gli accampamenti, ambulanze, infermeria, baracche, 
tende ec. 

Oggi poi S. M. ha comandato la grande ma- 
novra annunciata ; era seguita dai marescialli Vail- 
lant, Pelissier, dal generale inglese Codrington, dal 
colonnello spagnalo Lacy, dal colonnello svizzero 
Huber Saladin e da tutti gli officiali stranieri, che 
slavano al campo. 

S..M. ba inalzato alla dignità di grancroce 
dell’ ordine della Legione di onore, il sig. marchese 
Turgot, ambasciatore francese in Isvizzera. 

S. E. il signor conte Waleswki è ritornato a 
Parigi. 

La questione della reggenza del principe di 
Prussia è risoluti. Un dispaccio telegrafico dell’ A- 
genzia Havas anguncia che per decreto reale del 7 
il principe vieng-pregato da S. M. ( essendo impe- 
dita di riprendetée te redini del governo} ad eser- 
citare il reale: potero fino a che il re possa ripren- 
dere le suo fuozioni. Il principe dovrà agire sotto 
la sola sua responsabilità in faccia a Dio, secondo 
la propria Pocussa il suo convincimento, a nome 
del re, come reggente, e ordinare inoltre cià che 
sarà necessario. . 

Io, consegi di questo decreto, il principe 
di Prussia ha diretto un decreto al minisfero. di 
Stato, in data, del 9., dichiarando ,. che la Divina 
Provvidenza volendo che il re sia impedito a cons 
crarsi agli affari dèl governo, il principe , per do- 
manda del È e.in Nn dell: articolo. 56, della Cor 
stituzione.,, ba, assunto la. reggenza del paese ,. es- 
senda il, più. prossima ira del LA di go 
vornare a nome, del re. fino a che questo. possa.ri 


adunque, a norma dette disposizioni dell'arti 
della Costituzione, convoca % due camere pel = 
ottobre. 

Un dispaccio di Berlino dice che primo risul. 
tato di questa nomina è la riauncia del sig. West. 
phalen ministro dell'interno, che nel gabinetto ra 
presentava la dril fr 

I giornali di Francia e di Londra continuano 


|a discutere .sul vero carattere della missione di 


lord Stratford di Redcliffe, e non arrivano a met- 
tersi d'accordo sulla questione di sapere se questo 


| diplomatico sia andato a Costantinopoli, come am. 


bascîatore in missione speciale di S. M. Brittanni. 
ca, ovvero di inviato straordinario ; e se sia in. 
caricato, come asseriscono le persone bene infor- 
mate, di una lettera autografa della regina pel Sul- 
tano. 

Un giornale belga dice che in Inghilterra non 
vi ha l'uso, che la regina dia di per sè istruzioni 
ai suoi rappresentanti presso le corti estere; e per 
ciò, se lord Stratford fosse incaricato di una mis- 
sione politica particolare, questa missione non sa- 
rebbe annunciata con una lettera della regina. 

Ma questa è una questione di nessun momen- 
to: l'importante si è se il mobile lord sia o no 
fncaricato di una vera missione qualunque. 

Le corrispondenze di Costantinopoli hanno fatto 
conoscere che lord Redcliffe abbia chiesto l'isola 
di Perim per 100 annì a favore dell'Inghilterra. I 
giornali di Francia e di Londra mon hanno parlato 
ancora di questa notizia. 

Il Horning-Post assicura che questo diploma- 
tico farà un assai breve soggiorno a Costaatino- 
poli. 

Una corrispondenza di Parigi diretta ad ua 
giornale inglese assicura che la questione insorta 
tra la Francia e il Portogallo riguardo al seque- 
stro del San Giorgio, now tarderà a finire amiche- 
volmente. Questa corrispondenza aggiunge che i due 
vascelli francesi Austerlitz e Donawerth, di cui un 
dispaccio di Nantes 9 corrente, anmuncia l'arrivo 
a Lisbona il giorno 3, avranne trovato al loro ar- 
rivo l'ordine di ritornare a Brest. 

Il rapporto della commissione -internazionate 
incaricata dal congresso di Parigi a studiare la que- 
stione relativa alla libera navigazione del Daoubio 
e al regolamento delle imboccature di questo fin- 
me è stato stampato, e il Nord pubblica un amalisi 
di questo documento distribuito alle legazioni di 
tutti gli Stati rappresentati alla conferenza. 

La commissione si pronuncia per la bocca di 
s. Giorgio, la quale mediante lavori facili ad ese- 
guirsi, basterà ad ogni bisogno della navigazione. 
Secondo il rapporto, la durata dei larori sarebbe 
di 4 anni, e le spese ascenderebbero a 12 milioni: 
le spese di mantenimento a 300 mila franchi al- 
l'anno. 

L'Express del giorno 9 pubblica un dispaccio 
telegrafico che annuncia l’arrivo a Suez delle vali- 
gie della Cina e delle Indie. Questo dispaccio por- 
ta, che secondo notizie avute da Hong-Kong , il 
generale Von Stranbenzee, in castigo delle crudeltà 
dì recente commesse a Namtow avea con 700 uo- 
mini saccheggiata e abbruciata quella città, Ag- 
giunge che le turbolenze continuavano a Nigpo. 

Un dispaccio di Londra 9 corrente dice cor- 
rer voce, che lord Russel rifiuti di accettare un 
portafoglio: ma che ajuterà lord Derby a preparare 
e far trionfare il bill di riforma. 

Il matrimonio del duca di Mafakaff deve ce- 
lebrarsi a Saint-Cloud, dopo il ritorno delle LL.MM. 

Si parla anche del matrimonio del maresciallo 
Baraguay d' Hillier con una vedova appartenente ad 
una delle più grandi famiglie di Germania. Ma forse 
questa è una semplice voce. 

Il giorno, in cui fu firmata a Parigi la con- 
venzione dei Principati Danubianî, i plenipoteaziari 
si sono assai lamentati di vedere questo atto diplo- 
matico anticipatamente pubblicato. nell [ndipendoasa 
Belga. Ogni plenipotenziario si è impegnato a fare 
ricerche dell'autore di tale îndiscreziona. S. E. H 
sig. conte Walewski, presidente della Conferenza ; 
ha scritto ai rappresentanti di Francia, di Russia, 
di Vienna, di Berlino, dî Torinu, di Londra e di 
Turchia, di fare una seria inchiesta, per trovare. 
l'origine della comunicazione fatta al giornale belga. 

I giornali di Madrid arrivano fino al & cor- 
rente. 

La Gazzetta Officiale pubblica un lungo rap- 
porto alla regina seguito da un deoreto reale , col 
quale viene approvato il censimento della  popo- 
lazione spagnola fatta da uni speciale commissione 
durante l'anno 1857. Questo censimento dovrà ri- 


| farsi nel 1860. - 


S. M. là, regina nel giorno onomastico di S. M 


il suo, sposo. ha. destinato 80,000 reali agli stubili- 
ne, de I e ) | mepti.di beneficenza di Madrid. 
prendere le fuazioni della regia potestà, U priocipe' È 
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drid 8, che viene annunciata. prossima la pubblica- 
zione della riforma delle tariffe. doganali. 

E altro dispaccio del 9 dice, che i progressi- 
sti di Saragozza hanno nominato un comitato elet- 
torale favorevole al governo. 

Un dispaccio di Vienna fa noto, che il vapore 
Trebisonda, sul quale il 29 pp. erasi imbarcato 
Ferruk-kan col suo seguito, fu colto nel mar Ne- 
ro da vento sì forte, che a stento ha potuto sal- 
varsi.a Sinope. Il giorno 4 è giun'o a Trebisonda. 


SVIZZERA 


Non si conferma l'annuncio della Suisse che 
il consiglio federale abbia assegnato al governo di 
Ginevra il termine di dieci giorni per dare ese- 
cuzione aì suoi ordini di internamento dei rifugia- 
ti; invece esso ha risolto di rimandare a Ginevra 
i commissari federali Dubs e Bischoff, con ‘incari- 
co di dare essi stessi esecuzione a quelli ordini. 

— Un dispaccio telegrafico da Berna , 6 ot- 
tobre, annuncia che in quel giorno il Consiglio fe- 
derale si occupò della quistione della valle di Dap- 
pes. La discussione doveva essere continuata in 
altra tornata, 
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Leggiamo nella Patrie: 

Abbiamo parlato del conflitto che sembrava 
doversi sollevare fra la Francia ed il Portogallo a 
proposito del sequestro del Charles-Gearges per fatto 
delle autorità portoghesi di Mozambico. 

Assicurasi che, a seguito delle prove -fornite 
dal capitano del Charles-Georges sul luogo in cui 
i suoi arrolati neri sono stati presi e- sul carattere 
leale e regolare dell'operazione , il diritto «della 
Francia sta talmente evidente che non sia quasi 
permesso di dubitare che quest’ affare avrà uno 
scioglimento pronto e favorevole. 

E sembrato temersi che il governo portoghe- 
se, avuto riguardo alla sproporzione delle forze e 
credendosi in diritto di resistere, invocherebbe l'ap- 
poggio dell'Inghilterra: Ma, da questo lato ancora 
e nonostante forse le declamazioni di alcuni ‘gior- 
nali inglesi, che a bella posta si studiano di con- 
fondere colla tratta l'immigrazione legale dei neri, 
cioè gli arruolamenti volontari, tutto deve far sup- 
porre che il governo del re don Pedro non rice- 
verà da quella parte che saggi consigli. 

— Durante il suo soggiorno a Rochefort il 
rincipe Adalberto di Prussia ha portato il brin- 
isi seguente al pranzo che gli venne offerto alla 

prefettura marittima : 

Signori, Rochefort è il terzo porto di Francia 
che io visito e dappertutto io ho trovato le più 


sellecite accoglienze: Ne ringrazio la marina, ne | 


ringrazio voi, o signori; ma io non dimentico ehe 
queste accoglienze io le devo soprattutto all'alta e 


benevola raccomandazione che mi accompagna,alla } 


raccomandazione dell’ imperatore dei francesi. Viva 
Timperatore. 

ll principe è partito il mattino di venerdì. Il 
yach Grille che porta il grande ammiraglio di Prus- 
sia, si reca a Portsmouth. La corvetta a vapore il 
Laborieur Io accompagna sino alla parte esterna 
delle imboccature, 

MapriD 5 Ottobre. 

Secondo la Correspondanee peninsulaire posso- 

no sino ad ora contarsi 107 candidati, progressi- 
sti, nelle provincie della. penisola, che si presente- 
ranno nelle prossime elezioni, e tre quarti de’qua- 
li appoggeranno la politica del gabinetto. 
Le notizie che l'ultimo corriere dell'Ava- 
na ba portalè suna assai soddisfacenti sotto 
il rapporto sanitario ; le febbre gialla continuava 
a farvi grandî stragi. 


Si legge nel Progresso d'Egitto in data del 25 
settembre ciò che: siegue: 


Sua altezza il vice re è arrivato avant'ieri in | 


Cairo reduce dalla sua escursione nelle provincie 
dell'alto Egitto. 
ppiamo. che si sta. formando una sotto- 
scrizione’ per: un: gran busto in: marmo del vicere, 
lavoro che sarà eseguito dall’egregio scultore ita- 


cessaria a Gedda durante il disimpegno della loro 
missione. 

. Per pr go elettrico si ha notizia dell'ar- 
rivo a Suez, del vapore Yemen, appartenente ai si- 
gnori Pastrò fréres, con 61 passeggieri: si ha no- 
tizia ancora che durante la traversata da Yambo a 
Suez un oumero di pellegrini era passato da quel 
bordo sopra una delle fregate a,vapore della com- 
pagnia East India: verun fdispaccio però accenna 
il motivo di questo trasbordo. 


Borsa di Parigi del 9 Ottobre 


Il 3 per cento aperto a 73 90 — chiuso a 73 70. 
Il 44 aperto a 96 20 chiuso a — —. 
Consolidato inglese 98 1/2. 
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Non mancano monumenti per mostrare l' anti- 
chità del Cristianesimo nel. vasto impero della Ci- 
na; e che non cessò la predicazione del medesimo 
coi primi secoli dell'èra volgare. L'anno 1625 in 
una piccola città della proviocia del Chensi, deno- 
minata Singan-Fou, alcuni operai cinesi , scavando 
le fondamenta di una casa, trovarono una lapide 
alta dieci piedi e larga cìnque , sulla qualle erano 
incise una croce somigliante , dice il Bartoli, a 
quella dei cavalieri di Malta, ed una iscrizione in 
antico cinese. Dai lati erano incisi altri caratteri 
del tutto estranei alla Cina. Simile scoperta destò 
‘ la. euriosità di tutti gli abitanti della provincia , e 
specialmente dei mandarini, che trassero a minuta- 
mente esaminarla. Per ordine delle autorità cinesi 
fu-quella lapide trasportata in un tempio d' idoli, 
volendo che vi fosse gelosamente custodita. Ai dot- 
ti fa data licenza di esaminarla, per sapere che 
cosa contenesse. Erano pochi anni, che i gesuiti 
stavano nella Cina, come missionari: e alcuni di 
essi mossero espressamente a Singan-Fou per stu- 
diarvi l'iscrizione. Fra questi il primo a conoscerla 
fu il P. Alvarez Semedo; vi accorsero di poi il P. 
Martini, l'autore dell'Atlante cinese, ed il P. Miche- 
le Boym di Polonia, il quale coll’aiuto di un let- 
terato cinese si accinse a farne la interpretazione. 

Che diceva adunque quell’ antica iscrizione ? 
Diceva che un sacerdote chiamato Olopen, uomo 
di eminenti virtù, nel 635 andò da Ta-Thsin o 
impero. romano a Singan-Fow4 .ehe-l imperatore 
mandogli incontro i suoi oflìeiali fino al sobborge 
occidentale, lo fece ìntrodurre nella sua reggia, e 
ordinò fossero tradotti i sacri libri , ch'egli aveva 
seco portato. Esaminati siffatti libri , V' imperatore 
giudiconne buona la dottrina, e perciò li fece pub- 
blicare. Diceva l'iscrizione, a lode della dottrina 
insegnata da Olopen, che la luce della verità ecclis- 
sata nella Cina sotto la dinastia dei Tcheou, e por- 
tata in occidente da Lao-Tze sembrava riprendere 
la sua luce primitiva per accrescere lo splendore 
della dinastia regnante. 


primo uomo, Dio spedì il Messia a liberare l'uma- 
nità dal peccato originale: che il Messia nacque da 
una Vergine nel paese di Ta Thsin, e che accorse. 
ro persiani ad adorarlo, affiuchè fossero compite 
la legge e le profezie. Ecco in, compendio l’idea di 
ciò che conteneva l'iscrizione in caralteri cinesi, Ai 
lati della lapide vedevansi novanta righe scritte în 
siriaco, e contenevano i nomi dei sacerdoti della 
Siria, che al seguito di Glopen erano andati nella 
Cina. 

L'iscrizione, che now è minore di 1800 righe, 
tra Maltre cose dice: « Negli anni Chenlì i figli di 
Che (i Buddisti ) usarono violenza © fecero trion- 
fare lo loro calunnie fino nell’orientate Tcheon. Sul 
fivire degli anni Sien-Tiea (712) letterati di basso 
grado osarono gettare scherni esgHraggi contro la 
religione nell'occidentale Mao (città della provincia 
di Chensi). In quel tempo: Ja-han { Giovanni } capo 


Ii) 


liano signor professor Demi, ond'essere offerto ia 
omaggio atta pretodate altezza sua. 

Ieri il sig. Sabattier, console generale di Frab- 
cia, è partito alla volta di Cairo per indi recarsi 
coma. commissario di quella guai a Gedda: F no- 
stri Jettori avranno. rilevato dalla nostra corrispon- 
denza di Suez, pubblicata nell ultimo numero del 
Progresso di- Egitto che l'inviato straordinario della 
Sublime: Poste:aua eccellenza Ismail ;ià. era. 
ritornato a Suer: ora 


sembra che i Bal 
crt col Ple, sommi i 
l i , abbiano fatto ‘osservare to 
las MT alii, che la di lui e prio 
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fa posta‘ a piombo la pielra ‘della dottrina. AI 
cipio degli anni Tien-Pao, (747) comandò a 
Ly-Sin; generalis 
. vere immagini dei cinque sagli ».. 
tempio e ‘offrire loro cento pezze 


di sola a. segno 


*di gioia e di csaltavza. Così afferrare» potemmto 
Lun= 


L'arco, la spada e la barba del Dri 
que fosse partito, I raggi del sole sparsero grande 
opleridore sul loro-‘voh@ celesit. (2); © 


Diceva che tale dottrina | 
proclamava che Oloho, cioè Dio in lingua siriaca, È 
creò il cielo e la terra e che, sedotto da Satana it | 


dei religiosi, Ki-Li, di grandi virtà, e Kouei-Sion 
de Kio-Fan (1), tutti religiosi di. grande riputazio- 
ne, unirono i loro sforzi per rialzare:la: legge ab- 
battuta e riallacciare gli spezzati vodî. Hiuen-Tsoonz, 
imperatore di sapienza sublime, comandò ai cinque 
re Ning-Kouo di andare al tempio della feticità e | 
di rialzarne fermamente l’altare. L'albero della leg- 
da qualche tempo: curvato. venne raddrizzato e 
fio. 
a delle armi di prendere le 
di collocarto nel 
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Il terzanno di Tching-Kowan (744) fuvvi un 
religione del regno di Ta-Thsin, chiamato Ki-ho, il 
quale diriggendosi colle stelle, mosse alla conver- 
sione dei popoli. Avendo contemplato il sole andò 
a prestare omaggio all'imperatore. Questi ordinò al 
| relixiuso Lo-han, al religioso Poù-Loung ed agli 
altri, in numero di sette, di consactorsi in un col 
virtuoso Ki-ho alla pratica della perfezione nel tem- 
| po di Hing-king. Allora il celeste imperatore scris- 
se egli stesso una tavoletta pel tempio. Sul fronte: 
spizio apparve la scrittura del Drago. Î pomposi 
ornamenti raggiavano da tutte parti: di lontano 
| splendevano nubi di cinabro: i raggi detta tavoletta 
rischiaravano l'atmosfera, gareggiando nello splene 
dore con quelli del sole. 

Sou-Tsoung, l'illustre e brillante imperatorè 
(regnò dal 756 al 763) a Liong-ou e in altre città 
innalzò templi luminosi ( cioè cristiani ): vennero 
inaugurate le gioconde festività e l'impero entrò in 
ampia via di felicità. Tai-Tsoong (anno 764) impe- 
ratore Îelletato e guerriero y diffuse la santa rivo- 
luzione, cercò la pace e la tranquillità. Ogni annv 
pel Natale faceva ardere celesti profumi in memo- 
ria dei divini benefizi: allestire imperiali feste per 
onorare la moltitudine luminosa ( cioé cristiana). 

Il nostro imperatore (anno 781) santo, divino, 
letterato e guerriero ha proclamato otto ordinanze 
per dare cariche ai virtuosi ed escludere i tristi. 
Ha stabilito nove regole per la propagazione della 
dottrina. Così la misteriosa ragione rigenera l'im- 
pero. Per lui si prega il Signore senza arrossire. 
Giunto al colmo di sua potenza, egli è sempre in- 
dulgente, amico della pace e pieno di misericordia. 
A tutti porge soccorso , diffondendo le sue largi- 
zioni fra la moltitudine. Questa è la vera via, la 
scala della santa dottrina. Se a tempo opportuno 
giungono î venti e le piogge, se calmo e sereno è 
il cielo, se gli uomini sono bene governati e gli 
affari dell'impero stanno in buon stato, se i vivi 
godono abbondanza ed ‘i morti dolee riposo ; se i 
felici successi accompagnano le imprese, come il 
rumore i colpi, se puri sono i nostri pensieri, e 
sante le nostre azioni, tutto è dovuto al merito e 
alla pratica di nostra luminosa potenza (la potenza 
della religione. cristiana). 

Kouo-Hey (morto l’anno 78) primo ministro 
di Stato, governatore della ‘città di Fon-Yang fa 
dapprima incaricato della milizia niel' So-Fan. Sop- 
Tsoung volle che lo' seguisse in una fontana spedi- 
I zione. Quantunque famigliarmente ammesso sotto la 
tenda imperiale, diportayasi come se plice soldato 
in campo. Nondimeno formava fé ungitie e i denti 
dell'impero, le orecchie e gli occhi dell'armata. 
Dava agli altri il suo soldo ed i suoi regali, offri- 
va vasi di cristallo e doratf tappeti. o gi 
antichi templi e talvolta ingraadiva il palazzo della 
legge: li abbelliva così che parevano i fagiani, chie 
spiegano le alî per volare. Remteva + servi- 
gi alla porta l'unainosa: (fa religione cristiana; di-tri- 
buiva generose limosine. Ogni anng radunava i re- 
ligiosi ed i fedeli, dei quattro tempi, lì serviva con 
zelo, somministrando alimenti opportuni, e ciò con- 
tinuava per cinquanta giorni. Accorrevano i fame- 
lici e li satollava, gl'ignudi e li vestiva, curava 
gl'infermi e sepelliva i morti. 

I religiosi della dottrina luminosa, ‘rivestiti di 
bianchi abiti, hanno ammirato quest'uomo iltustre , 
e sulla lapide hanno voluto scolgire la memoria 
di sue sublimi azioni. 

L'ittustre e sapiente imperatore | 7di-Fesang ) 
che in saggezza sorpassò gli antichi monarchi, ha 
saputo: profiltare del tempo favorevote e parificare 
ciò che era) turbato. La: religione. luminosa è en- 
| trata nell'impero sotto la dinastia dei Thang: furo- 
no tradotti i sacri libri, fabbricati templi, e passati 
| nella barca i vivi ed i morti. Kao-Tsvung' segut'le 
tracce de'suoi predecessori» furono inmalzali di nuo- 
vo i tetti dei puri edifizi, templi della concordia 
gettarono uno splendore che illuminò le contrade 
di mezzo. Venne chiaramente pubblicata la vera 
legge: stabiliti è. capî della vera dottrima* î' mortali 
trovarono la pace @ la felicità, Nom vi furono più 
miserie e sventure. , 

Abbiamo riportati questî brani della iscrizione 
perchè nel ‘loro orientale linguaggio mostrano: la 
saccessiva protezione accordata 4. religione eri- 
stiana dagli imperatori della Cina dal al 781, 
non ostante le calunnie, che nel 698 gettarono con- 
tro di essi i solari di Fo, e nel 712 i letterati 
nferiori. 

La lipide: indica anche l'anno in che fu fatta 
e collocata colle: seguenti parole : «. Venne inalaa - 
fa l'anno secondo della grande dinastia di Thang 
(181 di Cristo).,. if. seilimo giorno: della. luga..in 
dei nicorescintento:-In questo” temposib religiono 


n si rg della dottrir a (cioè vescovo) go- 
vernava. la dei indine lamino: TO con- 
lfaduLeSion-Yen, consigliere del palazzo, e pri. 
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mo membro del consiglio della guerra, ha tracciato 
egli stesso questi caratteri.» _ SA 
Alla sinistra poi di questa iscrizione in lingua 
cinese, leggevasi in siriaco: Ai dì del padre dei 
adri, Anan-Yeschouah, patriarca catholicos. » dala 
+ « Adamo prete e corepiscopo. » Sotto leg- 
dorate « L'anno hei greci 1902 (cioè 781 di Cri- 
sto) Mar Yezdbouzid, prete e corepiscopo di Kom- 
dam, città imperiale , figlio di Millesio, prete di 
buona memoria di Bolkb, città del Tokaristan, ha 
collocato questa lapide, ove sono scritti i benefizi 
di nostro Salvatore , e la predicazione dei padri 
nostri nel regno della Cina. Adamo diacono, figlio 
di Yezdbouzid, corcpiscopo. Mac-Sergius prete, e 
corepiscopo Sabar-Jesu, prete. Gabriele prete, ar- 
cidiacono ed ecclesiastico di Komdam e di Sora- 
gia. » | 
Questa iscrizione casualmente trovata nel 1625 
quasi per dire ai missionari accorsi nella Cina a 
predicare la religione cristiana; altri in tempi as- 
sai remoti vi avevano fatto conoscere Gesù Cristo, 
venne calcata sulla lapide per trarne il facsimile 
e inviata in Europa. Il P. Dias do una sua lettera 
portoghese, scritta da Macao ai 25 agosto 1625, 
ricordava questa lapide, dicendola larga circa 24 
palmi: aggiungeva che il dottore Leone la volle 
calcare , che venne letteralmente tradotta dal ci- 
nese, e che ne furono fatte molte versioni. E in 
altra lettera del 21 novembre 1627, scritta pure 
da Macao, lo stesso Dias diceva: « Nei passati an- 
ni fu trovata una iscrizione lunga e antica scolpita 
sopra una gran lapide in lingua cinese c caldaica 
o siriaca; dalla quale risulta che la religione di 
Cristo fu predicata nella Cina da mille auni fa, cioè 
nel 636. La lapide fu poi scritta nel 782, cioè 
146 anni dopo tale predicazione , la quale operò 
tante conversioni, che furono fabbricate chiese e 
stabiliti vescovi» (3). Spedita in Roma, il rinomato 
P. Kircher occupossi di essa: ma sul principio ne fu 
un poco sgomentato. Egli dice che l’iscrizione fu dal 
cinese tradotta prima in portoghese, dal portoghes in 
italiano e dall’ italiano in latino (4). Questo dotto 
gessita consacrossi principalmente ad interpretare 
le parole siriache della lapide, le quali riporta nel 
suo Prodromo copto ossia egiziano. L'intera iscri- 
zione leggesi nel supplemento della Biblioteca Orien- 
tale dell’ Herbelot (pag. 375): il Bartoli nella sto- 
ria della Cina ne parla a lungo (pag. 134), ed il 


sig. Huc ne ha data nella sua recente opera ona 
nuova versione francese. : 

Ma quando venne trovato, questo prezioso mo- 
numento, e anche di poi, fu gridato all'impostura 
dicendolo una invenzione. Fu gridato senza riflet- 
tere che sarebbe stato impossibile il dare alla stam- 
pa una supposta iscrizione di forse 1800 lettere; 
senza riflettere essere essa di tale natura, che tor- 
nava impossibile ad un europco l' inventarla , do- 
vendo imitare lo stile di allora, alludere ad usi 
poco conosciuti, a circostanze locali, a date indi- 
cate colle eriose figure dell'astrologia cinese. I 
lati dell’ iscrizione sono coperti di nomi siriaci in 
carattere stranghelo: per cui faceva mestieri , che 
colui il quale |’ avesse inventata , conoscesse tali 
lingue. Prima poi degli estratti pubblicati dall’ As- 
semanni, erano pochissimo noti i nomi de' preti si- 
riaci ivi scolpiti; cosicchè converrebbe supporre 
un uomo eruditisgimo di quelle antichità, e ad un 
tempo grande maestro di frodi per illudere uu po- 
polo assai avveduto (5). 

Onde lasciando ogui altra discussione su tale 
lapide, cerchiamo piuttosto di sapere chi fussero i 
missionari in essa registrati, e quale il lontano 
paese chiamato nell’ iscrizione Ta - Thsin. Sembra 
certo che quei missionari appartenessero alla chie- 
sa di Siria, una delle prime fondate dagli apostoli. 
I nomi sono ben noti e sempre furono in uso nel- 
la gerarchia della chiesa siriaca. Il compendio poi 
della dottrina cristiana contenuto nella lapide ma- 
nifesta inoltre che quei missionari erano nestoria- 
ni. E la storia infatti ne fa conoscere che il nesto- 
rianismo erasi rapidamente propagato nell'alta Asia 
Colla parola Ta-Thsin poi alcuni hanno inteso espri- 
mere l'impero romano , altri la Giudea , e taluni 
anche la Persia. Ma Ta - Thsin, osserva qualche 
scrittore, può significare ad un tempo?l' impero ro- 
mano bisantino, la Giudea e anche la Persia; in 
genere le nazioni occidentali, 


(Continua) 


(1) Nomi, che indicano religiosi cristiani, 

(2) Ciò vuol dire, osserva il sig. Huc, che vedere pote- 
vansi i cinque imperatori, come se fossero É un allu- 
sione ad una favola cinese , secondo Ja quale l'imperatore 
Hoang-ti sarebbe stato trasportato in cielo con 60 e più per- 
sone da un drago. Coloro che non poterono allaccarsi che 
alla barba del drago furono gettati a terra. Anche di pre- 


sente in Cina per esprimere Ia morte dell'imperatore si di ca 
il drago è salito in cielo. 

(3) Kircher: Prodronus coptws sive Aegyptiacus c. 
p. 54 

(4) Idem. 

(5) Tom. | pag. 53. 

(6) Cautù storia unjrersale epoca X pag. 622-800 
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ON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tiotura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
g_la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
sine] cun odore. Questa linta è superiore a quelle adv: 
I * ù 

Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo & 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C-* tx 
Montmatre (17 e 419. 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere via 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 
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ARRIVATI DAL (0 AL 41 OTTOBRE 

Da Napoli —- Canonico D, Matteo Fontana di Napoli — 

Anbriot Pietro di Francia partie. — Gousson Davide prop. in 
glese— Toston Giuseppe del Belgio prop. — Puoti Francesco 
prop. di Napoli— Brer Lesimone prop. francese — Winschiu, 
Francesco di Prussia con fsmiglia consigliere di giustizia — 
Davorozah Federico prop. di Austria — Hefensky Ippolito e 
Gudenoff Alessandro prop. russi— Goyonnet Alfredo studente 
di Francia - Marquessac Enrico prop. id. — Pitre Adolfo prop 
russo—Pitre Alberto medico russo — Principe Ourouscoff di 
Russia—Shee Carlo prop. inglese—Conti Carlo e Adaino Mol 
Ike di Danimarca— Simon Ernesto medico danese — Sacre D. 
Pietro sac. belga. 

Da Livorno— Fiori Ettore maestro di musica toscano — 
Mancini Vittorio con famiglia farmacista diToscana —Lupi Ciro 
avv. di Roma 

Da Firenze — Marten Carlo, Wilson Carlotta, Cestolke 
Carlo prop.inglesi—Pri ncipe Woltonsky di Russia— Duca Emi- 
lio Massimo di Roma. 


PARTITI DAL {0 AL (i OTTOBRE 


Per Napoli—Pietro di Bibikoff prop. di Prussia 

Per Firenze— Costantino Franceschi possid. di Roma — 
Hubener Ferdinando prop. dei Paesi Bassi — Conte Riccardo 
Bucelli di Roma—Ralli Ettore medico di Roma 

Per Trieste—Haase Carlo prop. di Prussia. 

Per Vienna—Henwiffch Giacomo prop. russo — Principe 
de Sayn Wistgensten di Russia. 

Per Marsiglia— Ingegnere Carlo Bergeron di Francia 
Ducros Eleonora pro p. di Francia— Dottore Decastro Giagomo 
di Turchia. 
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OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MAR! 
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A CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA 


BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV" 


Barometro 
im millimetri 
ridotto a 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


Nel giorno di sabato 30 ottobre 18358 
ora innanzi il mezzogiorno nel locale 
pubblica Depositeria Urbana ai Rom: 
l'Impresa n. 21 , si pro 


no, e per 
ammre a SSmo deputato at patrimonio 
ig. Gio. Batt. Gianvini , già appaltatore “ 


ssa del “sig. Giacomo Preri 


s 
d zio sui macelli e pizzioheria di Al- 
bano , alla vendita delli quì appresso de- 
scritti fondi, situati nel territorio di Alba- 
no, posti solto esecuzione fin dai giorni 30 


aprile e 3 maggio correute anno 4858 , in 
forza di mandato di mano-regia , a forma 
in tutto e per tutto del verbale di esecu- 


zione compilato d 
stica di Alban 
Mandrella , pri 
ino 1858. 
Il primo prezzo deli-iacanto , desunto 
a perizia redatta dal perito giudiziale 
Luigi Morelli, prodott 


cors. della curia Eccle- 


somma I fondi, d 


Biato del cielo 

Termometro ti in decimi 

contigrado tdi di 
cielo scoperto 


Tsrmometrografo Vento 


direzione 


è fora 


massimo minimo 


Chiunque pertanto voglia accudire al- 
l'acquisto dei fondi di cui si tratta, potrà 
presentarsi in d. giorno ed ora. nel: local 
di sopra enunciato ove si effettuerà la ven- 


e __—_—_—T—m_ è 


dita dei med. a favore del mi giore offerente 
a forma delle vigenti leg, 


Descrizione dei Fondi 


4 Terreno vignato , con suo canneto 
inte, posto nel territorio di Albano 

vocab. Grofle o Vascarelle , della quantità 

superf. di tub. 4 circa stimato sc. 248. 

2 Utile duwinio di terreno vignato, po- 
sto nel territorio di Albano, vocab. Ronci- 
gliano, della capacità superficiale db‘oirca 
rub. uno, 

Simile terreno, vignato e sodivo posto 
in d. territorio di Albano, vo. Ronòiglia- 
nor delle capacità di ciro messo rub. 

imile ‘0 terreno vi; lo oso 
d. territorio di Albano , vocab.. Rondig 
no, della quantità superî. di quarte due © 
scorzi due circa,che forma un sol corpo con 
| di sopra descritti terreni,stimati comples- 
sivamente so. 943 22. 

3 Utile dominio della casa da cielo a 
tei posta in Albano nella via di s. Mar- 
tino, seg. coi num, civici 7 e 8 , e corri- 
spondente alla via de' Cappuccini’, segnata 
col n. 4, composta di; pianterreni, di 
ni superiori, soffitte, grotta , cortile, oggi 
tinello , granari ed'altri ambienti , stimata 
so. 1700. = 

4 Casa da clelo a terra”, posta‘in Al- 
bano sulla piazza del Corso , seg. col civ. 
n.210, avente anche altro Ingresso al na- 
mero, 214, composta. di, pian. ierreno , bot 


’ 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA\DELLA RRVERENDA CAMERA APOSTOLIGL sì 


Uri no 


MNTRONE AVVENUTE BAL NEZIONI PARCHDAME 


toga due piani superiori con soffitte, grotta 
cortile, cucina, pollarola , stalla e fienile , 
8°. 1787 50. 

fa fede ec. Roma dalla cano. del sud. 
trib. questo dì 23 sett. 4858. - 

1 sud. fondi saranno venduti separata- 
mente. 


Andrea Cecconi Seg. e Cancelliere del- 
la R.C.A. 
Agatone Apolloni Curs. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 


Turno Camerale 

Ad ist. della direz. gle del Registro 
rapp. dal sig. A. Onesti Proc. 

S'intima a 8.E. D. Bernardina Fernan- 
dex de Valasco e per ogni effetto di ragio- 


50 
ne a 8. E. D. Diego Tellez G.D. di Uceda 
suo consorte domie. in Madrid non ‘che al 
sig. Luigi Fontana agente della d 

domic, in Roma gualente 

stro trasmessogli lotto il giorno £ ott. 1858 
è stato legalmente notif. sotto il giorao 5 
d. ott. a ciò per ogni effetto di ragione. 


A. Onesti Proc. 


seque- 
ca 


Tn séguito: della ‘non comparsa del ore- 
ditori presunti del fallimento di Gioacchino 
Galligo nel giorao 6 corrente mese fissato 


per la formazioni 
nomina dei sindaci provvisionali di d. fa 
mento, si rende noto che questo tribunale 
commerciale di prima istanza nel suc: 
vo giorno 7 con sua sentenza ema: in 
camera del consiglio ha ordinato per l'og 
getto suddetto la nuova chiamata dei cre- 
pitori noti ed ignoti mediante soltanto gli 
avvisi da 
bliche gazzette a termini del 
regolamento di Commeroio omessa la tras 
missione delle lettere ‘a ciascun creditore 
presunto per ignorarsene il nome in causa 
della mancanza dei libri commerciali del 


col presente s'invitano tuti e 
ditori sud. ad intervenire personalmente 0 


col mezzo di legittimo Procuratore , nel 
giorno 27 corrente mese allo ore ti antia. 


28 di questo tribunale Com- 

i prima istanza onde formare la 

lista tripla nomina dei sindaci prov- 
visionali dell'anzidetto fallimento , preve- 


nendosi che ‘ove dai creditori si persistesse 
acia il trib. procederà d'of- 
ficio alle nomina si 

Ancona dalla remdi 
Commercia) 
ottobre 1858. 

Il giudice commissario del sud. falli- 
mento, 


del tribuoale 
sto di dl 


Antonio Pennacchietti 


evi0ta0 6 


Nu 


Il Giornale di Ron] 
Hi Prezzo di Al 


In Roma 
Per sem: 
Per un tri 
Per vo tri 
posta 
All'estero 
Stati 


OTI7 


Jeri la SantIT 
te alle LL. AA. R 
Modena, a' vari Em 
personaggi visitava 
ammirare agli augu 


va nel giardino, ov 
metteva alla sua mc 
e Roi signori Card 
rini, Bofondi e Ant 
basciatori di Austria 
I'Taterno e quello de 
blici, S. E. il sig 
comandante le 
della nobile anticam 
del seguito deile LI 
Dopo il pranzo 
pagnia delle LL. A\| 
ebbero l'alto onor 
sitò la galleria d 
del Museo e le | 
miatarono dal S. I'\ 
accompagnato lino al 
dando le più lumif 
religiosa venerazioni 
Chiesa, 
Alla mattina le 
atriarcale Arcibusili 
la scala Santa e la 
delle più antiche di H 
AI Museo Lateri 
goor commendatore 
Pontifici, e vi osserv 
vo Museo cristiano, 
per la mupiflicenza e 
Sommo PovtEFICE, è 
gni ornamenti di Roi 


uaril 


—»yr__ 
MAL 


Il vapore Wa 
tò scorso ha portato 
se una bella Tomba 
tante un antica deità 
si suppone cssere st 
di anni. 

— Domenica sel 
grafo tra Malta e Ca 
attribuì a qualche pr 
gl' impiegati crederon 
simo grado di elettri 

— Col vapore d 
ta è arrivato l'amm 
rimpiazzare il vice 
X. C. B. nel mentre 
saluto dal vascello di 


STAL 


Leggiamo nel 
Corrente ; 

Il campo di Ch 
grande manovra c 
iva ‘i gravi studi, a 
ti pongono ogni 
rata che si cd 

È speranza bri 
No ; l'arrivo dell 


e Pelissier 


n ” 


‘atore,sì di.cg 


facus cap. 3, 


‘Cu 


elleoza, di 


pdo, i capelli 
e senza al, 
quelle adb: 


-— Prezzo 6 
ur e C. via 


‘ucchiere via 


di Napoli — 
ide prop. in- 
bti Francesco 

Winschius 
giustizia — 
Y Ippolito è 
do studente 
Adolfo pro 
Purouscoff 
lA dano Mol- 
— Sacre D, 


la toscano —, 
— Lupi Ciro; 


ta, Cestolke 
— Duca Emi-; 


bia 
di Roma — 
ote Riccardo 


— Principe 


\ì Francia --— 
tro Giasomo 


tripla per la 
li di d. falli- 
to tribunale 
el successi> 
emanala 


to per 


ta dei ere- 


nerciali del 


ale sentenza 
ingoli i ore- 
onalmente 0 
ratore ) 
re 11 antim. 
unale Com- 
formare la 
lindaci prote 


into , goa, 


ocederà d'of- 


lol tribunale 
uesto di itt 


el sud. quiti: - 


7, ; 
11 Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettùiti i festivi 
ll Prezzo di Assoc‘azione da pal 


In Roma per un nnt sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre se. 4 80. 
Per un 


pò! 2 
All'estero secondo la tasse postali stabi:ite per i diversi 


Btati, 


si anticipatamente 


mestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di 
0. > 


Venerdì 15 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e lc inserzion 


ero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
Cie 


che si vo! 


oMcio di amministrazione del Giornale via della Stamp 


merale n. 41 A. 


ROMA 45 Ottobre 
NOTIZIE DIVERSE 


Jeri la SanTITA’ pi Nostro SIGNORE unitamen- 
te alle LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di 
Modena, a' vari Emi Cardinali, Prelati e distinti 
personaggi visitava la Biblioteca Vaticana, facendo 
ammirare agli angusti principi i grandi tesori che 
racchiude quel santuario della scienza. Indi passa- 
va nel giardino, ove nel palazzetto di Pio IV am- 
metteva alla sua mensa le LL. AA. RR. gli Emi 
e Rii signori Cardinali Villecourt, Barnabò , Ma- 
rini, Bofondi e Antonelli, le LL. EE. i signori Am- 
basciatori di Austria e di Francia, il Ministro del- 
l'Interno e quello del Commercio e dei Lavori Pub- 
blici, S. E. il sig. Duca di Castelvecchio, capitano 
comandante le guardie nobili pontificie, le persone 
della nobile anticamera del Santo PapRE e quelle 
del seguito delle LL. AA. 

Dopo il pranzo Sva Sanrita' sempre in com- 
pagnia delle LL. AA. e degli altri personaggi, che 
ebbero l'alto onore di sedere alla sua mensa, vi- 
sitò la galleria delle carte geografiche , una parte 
del Museo e le Logge. Le LL. AA. non si acco- 
miatarono dal S. Papne fino a che non l'ebbero 
accompagnato fino all'ingresso de'suoi appartamenti, 
dando le più luminose prove di loro profonda e 
religiosa venerazione inverso il Capo supremo della 
Chiesa. 

Alla mattina le LL. AA. avevano visitato la 
patriarcale Arcibasilica ed il Musco Lateranense , 
la scala Santa e la Chiesa di S. Clemente, una 
delle più antiche di Roma, 

AI Museo Lateranense furono ricevute dal si- 
gnor commendatore De-Fabris, direttore dei Musei 
Pontifici, e vi osservarono in modo speciale il nuo- 
vo Museo cristiano , che sorto in si breve tempo 
per la munificenza e sotto gli auspicì del regnante 
Somxo PoxTEFICE, è per divenire uno dei più de- 
gni ornamenti di Roma. 


MALTA 6 Oobre. 


Il vapore Wanderer arrivato da Beirut sabba- 
to scorso ha portato da Sidon per il Museo Ingle- 
se una bella Tomba di bianco marmo rappresen- 
tante un antica deità. Pesa circa tre fonnellate e 
si suppone essere stata fatta da parecchie migliaia 
di anni. 

— Domenica scorsa, le operazioni del tele- 
grafo tra Malta e Cagliari furono sospese, ciù si 
attribuì a qualche procella avvenuta in Cagliari — 
gl' impiegati crederono che ciò proveniva dal mas- 
simo grado di elettricità atmosferica. 

— Col vapore della compagnia P. ed O. Mal. 
ta è arrivato l'ammiraglio Codrington, che deve 
rimpiazzare il vice ammiraglio sir M. Stopford 
X. C. B. nel mentre che sbarcava venne fatto un 
saluto dal vascello di stazione. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Leggiamo nel Moniteur in data di Chalons 9 
corrente ; 

Il campo di Chalons è al suo (termine: ieri 
la grande manovra comandata dall' Imperatore com-' 
piva i gravi studi, a cui da tro mesi officiali e 
soldati pongono ogni loro applicazione e ‘ardore. 
La giornata che si compie oggi è dedita alle fe- 
ste. Una speranza brillava sul principio del matti- 
no ; l'arrivo dell' imperatrice era annunciato al 
campo. > 

. Ad un ora haono avoto luogo le corse mili- 
tari. Era inalzata una tenda per l' imperatore so. 
Pra un rialzo di terra. S. M. accom dal 
Maresciallo ministro della guerra , dai’ marescialli 
Canrobert e Pelissier e da gran numero di officiali 


e 7 


I 


| 


bi 


esteri, si è recata a piedi sul campo delle corse, 
che sorgeva di fronte al quartiere imperiale. 

Dato il segnale, sei corse, ove succedevansi 
officiali e sottofliciali, ebbero luogo piene di slan- 
cio e di attività. Appena terminate, tutte le truppe 
presero le armi per ricevere l' imperatrice. Alle 
quattro l' imperatore montava a cavallo per recar- 
si alla stazione della strada ferrata, ove crasi por- 
tato il maresciallo Pelissier.Alle 45 il cannone an- 
nunciava l'arrivo dell'imperatrice : le truppe sta- 
vano ordinate, stendendosi dalla stazione fino al 
quartiere imperiale. L' Imperatrice  montò in car- 
rozza scoperta, l' imperatore stava alla portiera a 
destra e Canrobert alla sinistra. 

Sul passaggio delle LL.MM. suonavano le bande 
militari ed i tamburri, e da tutte parti si gridava: 
viva l'imperatrice, viva l'imperatore: viva il prin- 
cipe imperiale. Poi fu sonata la ritirata dalle ban- 
de riunite davanti al quartiere imperiale. 


GRAN BRETTAGN 

Leggiamo nel Zimes degli 8 corr. 

La notte del 95 p. p. una spaventevole tem- 
pesta piombò su Gibilterra: cominciò verso mez- 
zanotte e durò fino alle tre del mattino. I lampi 
si succedevano rapidi e la pioggia cadeva a tor- 
renti. La parte superiore della città ha multo sof- 
ferto: viali e strade interamente chiusi dalla ghiaia, 
terra e rottami di macigni scendevano dal monte. 
Nella baia il brick francese Blascon proveniente da 
Prailu e da Costantinopoli con fino turco per 
Gibilterra, è naufragato in vista di Campo. Il ri- 
morchiatore l'Orient corse in suo aiuto e potè ri- 
metterlo a galli. Il brick francese Ippolito prove- 
niente da Tatouan, nello scontro di una tvmba 
naufragò il 27. Conosciuto questo fatto, furono su- 
bito inviate barche dal vascello di linea francese 
Redoutable, e per avventura giunsero a tempo per 
poter salsare cinque uomini dell'equipaggio : il ca- 


pitano e un marinaio perirono. Dopo che l'Ippolito | 


fu calato a fondo, tutto l' equipaggio trovossi a 
lottare quà e la nel mare. Il cane di bordo fu ve- 
duto attaccato al suo padrone, ciò che ha impedi- 
to, secondo l'equipaggio, al capitano Labaulier di 
salvarsi. 


GERMANIA 


Relativamente alla questione di Rastatt, la cui 
soluzione fu già annuaziata come imminente, scri- 
vono ora da Francoforte anche alla Leipziger-Zei- 
tung quanto segue: 

Si conferma che le trattative confidenziali in- 
tavolate fra Vienna e Berlino pell''appianamento 
della questione di Rastatt promettono ora un pros- 
simo risultato soddisfacente. Quelle trattative sono 
tanto bene incaminate che da quanto si assicura 
passerebbero fra breve nello stadio ufficiale. Nar- 
rasi che le nuove basi convenute fra' Vienna e Ber- 
lino abbiano già ottenuto anche il consenso del 
governo badese, e che la convenzione d’ Austria e 
Prussia col governo territoriale per la determina- 
zione dei rapporti di guarnigione della fortezza fe- 
derale di Rastatt verrebbe presentata immediata- 
mente all'assemblea di Francoforte cade ottenere 
là necessaria sua sanzione. 


IMPERO AUSTRIACO 

Scrivono di Dalmazia all' Ost-deutsche Post: 

* Nell attuale momento non dovrebbe essere pri- 
vo d'interesse il conoscere lo stato e l' estensione 
della navigazione a vapore di tulti gli Stati euro- 
pei nel mare Mediterraneo. 

Deì 23 piroscafi della Navigation Company in- 
glese soli 8 percorrono il Mediterràneo. Essi par- 
tono da Southampton due volte al mese e raggiun: 
gono Alessandria in 12-14 giorni , giacchè le sta- 
zioni intermedie occupano mollo tempo. 

La Francia" va alla” fine anno 1856 
212 piroscafi. Marsiglia è con 78 piroscafi il' punto 
di partenza per 27 lince. Sei soti orrono con 
15 piroscafi la linea italiana fino a Palermo ; sei 


con 14 piroscafi la linea spagnuola; quattro con 16 
piroscafi fanno viaggi per l' Algeria, Tunisi ec. 

I russi posseggono fin d'ora nel mar Nero 17 
piroscafi. Odessa è il punto di partenza, d'onde per 
soli 8 mesi dell'anno vengono mantenute regolari 
comunicazioni con Costantinopoli, Ovidiopoli, Kert- 
sche, Anapa ec. 

Gli Spagnuoli hanno 8 piroscafi, i Sardi ne 
posseggono 10, i toscani 1, i romani 1, i napole- 
tani 6, i turchi 8, i quali percorrono regolarmente 
il Mediterraneo. 

I russi hanno intenzione di fare concorrenza 
al Lloyd con 80 piroscafi fra Nicolajew e Villa- 
franca. 

L'Austria (il Lloyd e la società di navigazione 
a vapore sul Danubio ) possiede pressochè 200 pi- 
roscali. Come speriamo qui in Dalmazia , essa so- 
sterrà la concorrenza russa , quand’ anche la flotta 
russa venisse aumentata di due navigli montene- 


a corrispondenza di Vienna 4 corrente 
alla Guzzetta di Miluno dice : 

Non so di qual maniera giudicare quell’ in- 
solito fermento che agita da qualche tempo gli a- 
nimi turbolenti della Serbia. Anche il nostro Ga- 
binet!o se ne preoccupa perchè osserva a’ suoi con- 
fini meridionali un attrito di opinioni, un incerto 
atteggiarsi di aspirazioni, che non è il più favore- 
vole al presente ordine di cose stabilito nel Prin- 
cipato. Il principe Carageorgevie non ha peccato 
contro la costituzione : la capitile di molti parti- 
giani interni ed esterni, gode la fiducia della Porta; 
nullameno un pericoloso rivale gli vien incontro , 
possente di es partito guadagnatosi coll’ oro. 
Milosch dei principi Obrenovic forte della prote- 
zione senatoria , circondato da un’ auresla di pro- 
sperità, largo promettitore di Morillo avvenire, si 
presenta competitore del principe reggente. L' a- 
| dunanza popolure è uflicialmente convocata; tutto 
) il paese è in armi ; armato converrà il popolo al- 
l'assemblea ; l’Austria pure iugrossa ai confini le 
sue guarnigioni. Che ne avverrà ? Sallo Iddio. Certo 
è che tant: commozione degli animi non avrebbe 
luogo senza gagliardo impulso esercitato dul di fuo- 
ri, per suscitar muovi impacci al governo del Sul- 
tano. Eil allora, che cosa vogliono significare l' in- 
tegrità e l’inlipendenza della Porta ? 


RUSSIA 

La Correspondance Havas ha da Pietroburgo 29 
settembre, che si occupino molto in quella città 
del telegrafo elettrico tra l'Europa e l'America, per- 
chè interessa vivamente la Russia, a motivo dei 
suoi possessi nell'America seitentrionile, e che in 
questo momento si parla del progetto di far con- 
correnza alla corda atlantica con ua telegrafo con- 
tinentale. 

Questo telegrafo comincerebbe a Mosca, che 
è in relazione con tutta la rete europea, passerebbe 
a Nisini-Novgorod e Kasan , traverserebbe l'Oural, 
toccherebbe Tobolsk, Irkoutk e Kiatcha, e lungo la 
valle dell'Amour, passerebbe lo stretto di Behring, 
e scenderebbe quindi lungo la costa traversando le 
nuove miniere d'oro del Fraser fino a s. Francisco 
in California, ove sarebbe messo în comonicazione 
colla rete americana. 

Nei nostri tempi non si son prodotti più grandi 
prodigi che lo stabilimento di questo telegrafo, il 
quale avrebbe una lunghezza di 40,000 chilometri 
circa. Il sig. Ligère di Lebessard è l'autore di que- 
»slo progetto, ed il governo ne ha dato un giudizio 
favorevole. 

IMPERO OTTOMANO 

Si scrive da Costantinopoli al Times: 

L'impressione generale, che probabilmente è 
quella della maggior parte dei vostri lettori, si è 
che l'hatti-Aumasum sia una specie di statuto pei 
cristiani, col quale sia abolito lo stato di abbie- 

zione in cui essi si trovano dalla. conquista mu: 
sulmana in poi, e vengano innalzati al rango di 
cittadini. 


« Nulla vi può essere di più erroneo. Che 
cosa sia, si può rilevare nel miglior modo dalla 
storia della sua origine. Nel gennaio 1856, quando 
la Russia convenne di negoziare sulle basi a lei 
proposte dall'Austria, si deliberò di tenero una 
conferenza preliminare a Costantinopoli, nella quale 
gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra non che 
l'internunzio austriaco dovevano venire ad un ac- 
cordo colla Porta intorno alle diverse questioni da 
recarsi dinanzi alla conferenza di Parigi. Una di 
esse si riferiva ai diritti dei sudditi cristiani della 
Porta. Dovevano definirsi e mettersi sotto la gua- 
rentigia collettiva delle potenze che anno firmato 
il trattato. Le ambasciate furono per amni il ri 
cettacolo di tutte le lagnanze, inviate da consoli 
di tutte le parti della Turchia sopra ogni specie 
d' imperfezione esistente nell' impero ottomano. 
Ognuno degli ambusciatori combinò i suoi 
li, e recò le sue lugnanze delle imperfezion 
stendo perchè siano raddrizzate. Dopo molta di- 
scussione furono condensate in 23 articoli incorpo- 
rati poi nell'Aatti-Aumaium. 

Questo divenne un magazzino di ogni specie 
che contiene tutto quello che si richiede per ren- 
dere l'impero ottomano perfetto e quasi intangi- 
bile. Vi sono vie, canali, banche, un buon bilan- 
cio, opere pubbliche, un sistema perfetto di im- 
poste, nessuna corruzione, tribunali giusti, ecc., in- 
somma ogni cosa che valga a realizzare l’ide le die- 
tro il quale corre l'umanità da 6000 anni in poi. 
Spero che i vostri lettori non si stupiranno, se lo- 
ro dico che i turchi non riescirono a raggiungere 
questo ideale in 30 mesi dopo che è in vigore il 
famoso documento, ma saranno piuttosto attoniti 
nell'udire che in tutta quella ricetta di rimedi per 
tutte le imperfezioni, non vi è alcun nuovo diritto 
che venga conferito ai cristiani, e che essi non 
posseggono già in mass ma sino ilal t«mpo dell’hat- 
ti-scerifl di Gulhane 1839 e del tanzimat 1845, 
salvo che per l'avvenire non possono più essero 
chiamati giaurri. Invece perdettero uno dei loro 
diritti, cioè l'esenzione dal servizio militare. 

« Una breve ricapitolazione dei 23 articoli lo 
dimostrerà. Il primo conferma le concessioni fatte 
dall'hatti-sceriff di Ghulhane e dal tanzimat. Il se 
condo promette di mantenere i privilegi spirituali, 
concessi dai sovrani ottomini che si succedettero, 
alle differenti comunità religiose. Il terzo ordina 
una riforma della giurisdizione ecclesiastica, e l'abo- 
lizione degli abusi chees'introdussero nell’ ammini- 
strazione delle diverse chiese, e ciò da farsi me- 
diante un'assemblea scelta da ogni comunità reli- 
giosa. Il quarto permette la riparazione dele chie- 
se vecchie, la costruzione di nuove colla sanzione 
della Porta. Per quanto io sappia, non vi è una 
sola chiesa nell'impero ottomano che sia anteriore 
alla conquista, e nessuno negherà che esistono 
chieso in Turchia, per cui il diritto di costruire e 
riparare le chiese non può essere certamente ri- 
guardato come nuovo. Îl quinto concede un libero 
eserciz.o di ogni religione nelle città che sono abi- 
tate da usa sola religiosa comunità, e in quelle 
abitate da diverse comunità, ognuno può celebrare 
i suoi riti nel quartiere da essa abitato. Quest ar- 
ticolo non è che la ripetizione di ciò che ognuno 
può leggere in qualsiasi firmano d' investitura per 
ogni patriarca. Il sesto vieta l'uso di nomi ingiu- 
riosi; questo è veramente un nuovo diritto, ma as- 
sai difficile a mettersi in pratica. Il settimo dice 
che nessano ‘sarà molestato per l'esercizio e il cam- 
biamento della sua religione. Già da parecchi anni 
la punizione per l'apostasia dall'islamismo è stata 
abolita. L'ottavo dich'ara i non-maomettani ammis- 
ibili ai pubblici uffici. Essi furono ambasciatori ed 
impiegati mollo tempo prima dell’ Aatti-humaium. 
Secondo il nono, a nessuno è vietato l'accesso alle 
scuolé del governo; vi furono infatti sempre mol- 
tissimi armeni e greci nelle scuole mediche e po- 
litecnivche, Nel decimo, tutti i casi di controversie 
commerciali, civili e criminali fra maomettani e 
non maomeltani sono deferiti a tribunali misti, 
Ciò fu sempre dal (anzimat in poi, Nell'undicesimo 
yengono decretati codici di legge; nel dodicesimo, 
la riforma delle prigioni ; nel tredicesimo, la rior- 
ganizzazione della polizia; questi sono provvedi- 
menti generali, riforme amministrative, e non dan- 
no alcun diritto ai cristiani, Il quattordicesimo 
rende i non-maomettani soggetti ‘al servizio mili: 
tare. Gli ambasciatori ritennero ciò come un di- 
ritto, ma temo assai non lo sàrà per parte di quelli 
che finora fprono, esenti dalla coscrizione militare. 
Il quindicesimo ordina una riforma dei cqsigli 
provinciali, ed è perciò un provvedimento i 
pistrativo, Il sedicesimo guarentisce a 
il diritto di proprietà, dopo che diveri 
damepti sono stati fatti colle" polenz 
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gli abusi nel sistema delle imposte; il diciottesimo 
vuole opere pubbliche; il diciannovesimo, un di 
lancio regolare, ma questi sono oggetti di ammini. 
strazione generale c concerne maomettani egual. 
menta come i rgià. Il ventesimo decreta che ogni 
comunità abbia a scegliere ogni anno un delegato 
per il consiglio di stato, da consultarsi quando si 
tratterà di affari concernenti i non maomettani. Si- 
no ad ora furono sempre consultati ogni volta che 
occorreva qualche argomento di tal fatta ; ora vi 
sono delegati annuali mandati da una cligue che 
l'amministrazione della chiesa forma in ogni co- 
munità. Il vigesimoprimo dice che non vi sarà più 
corruzione; il vigesimosecondo che vi saranno ban- 
che ; il vigesimoterzo che vi saranno strade. 

a Questo breve riassunto renderà capaci i vo- 
stri lettori a giudicare della vera indole di questo 
hatti-humiium; e vi convincerà della assurdità della 
voce che esso’ sia and statuto delle libertà concesse 
ai cristiani in Turchia. Ad eccezione degli articoli 
che vietano d'applicar loro nomi ingiuriosi, e che 
sono sogzetli al servizio militare, non vi è un 
solo nuovo diritto che venga conferito ai cri- 
stiani. 

« Il risultato però fu migliore de l'intenzione 
degli ambasciatori; ma molti principi vengono an- 
cora violati, e ciò non potrebbe negare alcuno che 
non sia cieco, e questo inconveniente non sarà 
emendato col pubblicare un'altra volta i princip! 
medesimi. » 

— Una corrispondenza d'Alessandria, 22 settem- 
bre, allo stesso giornale parla di difficoltà inattese 
che i due commissari francese e inglese, il signor 
Sabatier e il capitano Pallen, incontrerebbero nel- 
l'adempimento della missione che sono incaricati 
dai loro governi rispettivi di compiere a Gedda. 
Era da credere d generalmente si era creduto che 
Ismail pascià , spedito sui luoghi dalla Porta col 
titolo di commissario straordinario , fosse munito 
di pieni poteri per dirigere una inchiesta severa e 
completa su tutte le circostanze relative alla strage 
degli Europei e per infliggere una punizione esem- 
plare a tutti i colpevoli , qualunque fosse lo stato 
loro. 

Ma si è saputo posteriormente che Ismail pa 
scià era semplicemente portatore diun firmano che 
conferiva al portatore della provincia Naamick pa- 
scià i poteri de' quali credevasi fosse egli medesi- 
mo stato direttamente investito. Ciò spiega la par- 
tenza precipitata " del commissario straordinario e 
il suo ritorno a Suet. I commissarj francese e iù- 
glese rimasero stapefatti quando seppero che Ismail 
conduceva a Costantinopoli 36 prigionieri convinti 
di aver partecipato alla strage. Ma ciò che muove 
fnaraviglia si è cho in risposta alle domande del 
capitano Pullen&smail avrebbe dichiarato di non 
avere niuna autorità per procedere personalmente 
all'inchiesta ordinata dalla Porta e di condarre 
quei 36 prigionieri a Costantinopoli per ordine di 
Naamick pascià. La corrispondenza aggiunge che il 
capitano Pullen aveva protestato nei termini più 
formali contro siffatto modo di procedere, se. non 
altro strano; perchè se la Porta ha dato pieni po- 
teri tanto per dirigere il processo quanto per pu- 
nire i colpevoli,quale motivo può avervi per man- 
dare i prigionieri a Costantinopoli ? Di uno soto 
può esservi sospetto, quello di sottrarre i colpevoli 
all'inchiesta che deve farsi sui luoghi sotto la sor- 
veglianza e il sindacato dei commissari mandati 
dalla Francia e dall'Inghilterra a Gedda. 


AMERICA Ria 


Un viaggiatore tedesco così descrive la città 
di Sacramento. 

Sacramento che io non aveva visitato da quat- 
tro anni è divenuta la più bella città di California, 
Le sue strade larghe, diritte e fiancheggiate da be- 
gli alberi, mi ricordano Manbein,Karlsuhe ed altre 
città germaniche, Sono stato sorpreso di trovare 
così bella una diftà' di California, che in otto anni 
ha sofferto due încendj considerevoli e due inon- 
dazioni.Essa conta più di due mila case in mattoni 
solidamente costruite, un magnifico campidoglio Ù 
parecchio belle chiese, collegi, alberghi di prim'or- 
dine perfettamento serviti 

,0 strade còmmercianti sono animatissime, gli 
nno spcoial- 
mente notare pér la loro grande attività, essi fanno 
affari colossali tanto a Sacrameato che nel rima- 
nente della California. Le altre strade abitate prin- 


cipalmente dalla famiglie. sono fianchaggiate da 
pioppi: giardini «pieni di legumi e di fiorî" circon- 
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abitanti, occupa uno spazio considerevole 
quattro miglia quadrate, vale a dire che 
sono lunghe. 

Sacramento è illuminata a gaz. L'a 
bondantissima, pura e sana , belchi di 
giallognolo. iù 

I dintorni della città sono romantici beochè 
il terreno sia generalmente un poco ineguale Dell 
quercie e dei sicomori enormi proteggono con la 
dore ombra i passeggianti , contro l'ardore del 
sole. 

Il giardino di Tivoli, luogo di divertimento 
situato a tre miglia da Sacramento, è tatto piantato 
di viti di cccellente qualità. 

,, 7 Ma sorte degli sventimati passeggeri del. 
l'Austria vapore incendiato in mare ai 13 sottem. 
bre, è sempre avvolta in una oscurità di cattivo 
augurio. Tranne le 68 persona raccolte dal hasti. 
mentò francese, come si è detlo\e confermato, è 
sveoturatamente probabi che tutti i passeggeri 
e l'equipaggio siano periti nel disastro, in numero 
di circa 500. Finora nessun indizio ha fatto tra. 
vedere una speranza: per lo contrario varj r 
guagli fanno supporre che il numero dei superstiti 
non sorpisserà i 68 bene noti. Fra i rapporti del- 
l'infortunio si cita quello del capitano Yoynson 

comandante l'£%0y, che nel suo tragitto dalla Gia: 
maica in Inghilterra, ha vedato ai 15 sottembre 

a 1400 miglia dil capo Lizard , l'avaozo di uag 
gran nave, secondo ogni apparenza , di un vapore 
devastato dal fuoco. Il mare era così burrascoso 

che l'Elwy non potè accostarsi più di50 6 mi 
glia: tuttavia potè accorgersi che nessuno vi stava 
sopra. D'altra parte, il capitano Spencer, della nare 
americana Webster , arrivato a Londra da Nuova- 
York racconta che ai 20 settembre sotto i gra- 
di 43° 30 di latitudine e 42° 57 di longitudine, 
ha veduto il mare coperto da un certo numero di 
cadaveri di annegati,fra quali ha potato distinguere 
due con abiti da donna. 


——rr—————_—____ 
NOTIZIE DEL MATTI 


Ieri abbiamo annanciato che un dispaccio fa- 
ceva noto che due vascelli da guerra francesi l'Au- 
sterlitz e il Donawerth erano giunti sulle acque del 
Tago; ma che avrebbero avuto ordine di ritirarsi a 
Brest, perchè la controversia tra la Francia e il 
Portogallo era in via di accomodamento. Un dispac- 
cio di questa malt.na di Parigi 11 scrive: 

Il giornale la Presse dice che l'Austerlitz e il 
Donawerth hanno soltanto la missione d' imbarcare 
il ministro di Francia residente in Lisbona, in ca- 
so, che il Portogallo ricusasse una saddisfazione. 
La Francia ricusa l'arbitrato di una terza potenza 
proposta dal Portogallo. 

L'origine della controversia fra queste due po- 
tenze è la seguente: 

La nave Carlo Giorgio dal porto di Nuntes, 
era stata autorizzata dal governo francese ad intra- 
prendere l'emigrazione dci neri liberi per le colo- 
nie francesi. Questa nave avendo a bordo un com 
missario governalivo, avea completato il suo cari- 
co quando venne presa da un naviglio po:toghese 
della stazione di Mozamhico, non sutto l'accusa di 
tratta, come generalmente si crede, ma sotto i! pre- 
testo che i ‘negri ingaggiati erano stati presi sul 
territorio di Mozambico. 

I tribunali di questo paese furono chiamati a 
giudicare sulla validità della presa; e dopo una de- 
cisione del tribunale di Mozambico , che dichiarò 
valida la cattura, il bastimento fu spedito a Li- 
sbona. 

Il governo francese colpito da questo fatto, dopo 
di avere saputo dal capitano del Carlo Giorgio e dal 
commissario governativo, che vi stiva a bordo, che 
gli ingaggi erano stati fatli sopra un territorio li- 
sero reclamò energicamente la restituzione del na- 
viglio 

Ed i rifiuti del gabinetto portoghese ai richia- 
mi della Francia hanno determinato l'iuvio dei due 
bastimenti sunnominati nelle acque del Tago. 

Una corrispondenza di Portogallo iornali 
di Parigi dice che il sig. Loulè è il ministro, che 
più di tutti resiste alle domande della Francia. For- 
se la questione per essere sciolta am chevolmente 
porterà a Lisbona una modificazione ministeriale. 

So dobbiamo credere allo notizie di Madrid 
del 6 corrente , il gabinetto spagnolo avrebbe ri- 
nunciato alla spedizione progettata contro i Riff fino 
ache non abbia somtiguita a soddisfazione chiesta 
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che è in vendita il palazzo di S. M. la regina Ma. 
ria Cristina, posto sulla piazza del Senato. 

L'ambasciatore di Russia a Madrid ha dato 
un grande banchetto all'ambasciatore di Francia, il 
marchese Turgot, e un'altro gliene ha dato il Nun 
zio Apostolico della Santa Sede. 

Il giorno 27 p. p. dice la Gazzetta di Madrid, 
fu ricevuto alla corte di Lisbona il signor Antonio 


Alcolà Galiano, il quale presentò a S. M. fedelis- | 


sima le lettere, colle quali è accreditato inviato 


gina di Spagna a Lisbona. In quella circostanza il 
sig. Alcalà Galiano diresse a S. M. un discorso, 
nel quale egli ricordando le due missioni analoghe 
da lui compite presso la defunta madre del re D. 
Pedro V e del padre suo D. Ferdinando , quando 
governava quel regno nella qualità di reggente, e 
le alte qualità e le virtù, che ebbe occasione di 
mirare in così illustri principi, il muovo rappre- 
sentante di S. M. C. esternò la soddisfazione, che 
proverebbe la sua sovrana nel vedere fortificarsi 


da ambi gli Stati le relazioni, che felicemente strin- | 


gono le due corone, i due governi e i due popoli 


della penisola, vincoli, a quali dà maggior forza la | 


sincera amicizia della regina verso il suo augusto 
alleato e verso la real: famiglia portoghese. 

S. M. il re rispose con parole di affetto, assi- 
curando che per parte sua erano non meno vivi e 
sinceri di quelli di S. M. cattolica i desideri intor- 
no ai vincoli che stringono la Spagna al Porto- 
gallo e intorno all'amicizia, che esiste fra le due 
reali famiglie, accettando e cordialmeute ringra- 
ziando per la rinnovazione delle felicitazioni di S. 
M. la regina, e pei voti, che faceva il rappresen- 
tante di lei: e infine esternando la speranza di ciò 
che non poteva a meno di cattivarsi la stima nel 
disimpegno delle funzioni che gli erano affidate. 

— Il conflitto tra gli Stati-Uniti e Nicaragua 
prende grandissime proporzioni. Il governo ameri- 
ricano chiese l'annullamento del trattato , che assi- 
cura ad una compagnia francese il taglio dell’istmo 
di Panama in forza delle convenzioni fatte con i 
sigg. Millaud e Beky. 

Il governo degli Stati-Uniti minaccia di ricor- 
rere alle vie coercitive piuttosto, che soffrire la 
esecuzione di tale trattato. È noto che !a dimostra- 
zione americana sostiene un'altra compagnia: essa 
riclama sussidiariamente 6 milioni di dollari, come 
indennizzo, dal governo di Nicaragua, se si esegui- 
sce il trattato Millaud-Belly. 

Le corrispondenze delle Antille giunte a Ma- 
drid fanno noto che fino al 12 pp. la quiete era 
inalterabile in quelle isole. 


La febbre gialla però continuava a far strage: | 


Ai 30 agosto in Cuba furono inaugurati i la- 
vori per il Mercado di Concha. 


Il Morning-Chronicle dà ragguaglio della caltu- | 


ra di un naviglio inglese l'Herald fatta dalle au- 
torità portoghesi nella baia di Delagua. Una do- 
manda di indenizzo è stata fatta al governo por- 
toghese per la perdita del naviglio e del suo ca- 
rico. 


Una nota rimessa dal governo inglese invita | 


il governo di Annover a far conoscere senza indu- 
gio le sue proposte relative alla abolizione di tutti 
ì diritti sull'Elba. 

Una lettera di Berlino dice che le proposi 
zioni fatte dai rappresentanti della Danimarca di- 
nanzi ai comitati della Dieta, non sono tali da sod- 
disfare completamente alle domanda della confede- 
razione, e che perciò i rappresentanti danesi do- 
vettero chiedere nuove istruzioni al loro governo. 


Lowpra 8 Outobre. 


Il colonnello Sykes rappresentante della. città 
di Aberdeen, ha pronunziato un discorso dinnanzi 
ai suoi elettori : , ; 

« Voi avete, non ha molto, inteso molte cose 
a proposito di Cherbourg dove sono andati alcuni 
membri della Camera dei Comuni; non essendo io 
molto portato per gli spettacoli così noa mi sono 
unito a loro. Voi avete inteso emettere varie as- 
serzioni sopra Cherbourgh. Alcuni affermano che è 
una eterna minaccia per la Grande Brettagna; ma 
perchè lo sarebbe egli per noi non essendolo stati 
per la Francia, Plymouth, e Portsmouth ? Queste 
piazze torti non sono forse state destinate non a 
darci i mezzi d' invadere la Francia, ma a premu- 
nire | nostri vascelli contro qualunque pericolo ? 
Non è forse ragionevole di supporre che in tempo 
di Luigi XIV la Francia avesse di mira lo stesso 
oggetto creando Cherbourg ? 

« Se quei che parlano d'invasione con ‘anta 
sicurezza si fossero mai imbarcati con. un'armata 
o avessero mirciato con un' armata , essi‘sapreb- 
bero che nè pe nè il loro ito di mu- 
nizioni d' artiglieria e di commissariato, di cavalli, 
di carrettoni e di foraggi non possono. muoversi 


‘ rada di Villafranca e di, qui. mi 


che con difficoltà e lentezza, e certa.ciò non può | 


farsi mai in segreto. 

e Se questi gentiluomini volessero pronder la 
penna e calcolare il numero dei vascelli, lo quan, 
tità del tonnellaggio necessario perchè un'armata 
di 100,000 uomini compiutamente equipaggi.ti pos- 
sa imbarcarsi, vedrebbero che i semplici prepara- 
tivi esporrebbero necessariamente l'impresa ad es- 
ser sveniata più mesi prima, ed allora noi sarem- 


e let | i redi | mo certameate in grado di ricevere bene il ne- 
straordinario e ministro plenipotenziario della re- | 


mico. 

« Affidiamoci dunque alla nostra flotta per la 
difesa nostra, e se il buon successo non la favo- 
risce, riposiamoci sulle braccia vigorose e sui cuori 
indomabili degli inglesi. Questo ci basterà intera- 
mente. 

Il governo inglese sta seriamente esaminando 
in questo momento la questione di uni confedera- 
zione delle provincie inglesi dell'America del Nord. 
Lord Bary, dice Yhe Shipping and Mercantile Gazette, 
è sul punto di partire dall’ Inghilterra per recarsi 
in quei paesi con missione d'informarsi in seno 
delle popolazioni del Canadà, della Nuova Scozia e 
e del Nuovo Brunswick, quale sarebbe su tal pro- 
posito l' opinione del popolo e dei deputati delle 
colonie. 


Bercimo 9 Oitobre. 
Un dispaccio d'Amburgo all'Iadependance belge, 


f reca: 


Il governo inglese ha fatto consegnare al ga- 


| bineito di Annover una nota premurosa per invi- 


tarlo a far conoscere senza ulteriore indugio le sue 
proposizioni per l'abolizione totale dei diritti di Sta- 


| de sulla navigazione dell'Elba. 


— Il conte di Nesselrode si è trattenuto due 
giorni a Berlino, e quindi è partito per Pietro- 
hurgo. 

Vienna 9 Ottobre. 


Una lettera di Vienna dice che dispacci con- 


| tenenti istruzioni pel conte di Ludolf, consigliere 


di legazione, che fa le veci di Prokesch, furono 
mandati a Costantinopoli , relativamente al Monte- 
negro. 

Ciò sembra confermare la voce corsa qualche 
tempo fa che il barone Prokesch non abbia più a 
riassumere le sue funzioni d'iuternanzio austriaco 
a Costantinopoli. Infatti la Gazzetta di Augusta si 
fa scrivera da Vienna che dgli invefidé rititarsi da- 
gli affari interamente , © fare soltanto un breve 
viaggio per quella capitale onde prendere congedo. 


RUSSIA 


L' Invalido russo ha il seguente articolo sulle 
apprensioni manifestate da alcuni giornali inglesi 
circa lo stabilimento russo nel porto di Villafranca: 

Tutti hanno letto gli strani commenti dei gior 


| nali inglesi ed austriaci riguardo all’avere una com- 


pagnia russa di navigazione a vapore presi a pi- 
gione alcuni fabbricati nel porto di Villafranca per 
farvi un deposito di provvigioni e'di carbone. Noi 
ci astenemmo dapprima dal parlare di una cosa, 
in'orno alla quale la verità era stata sì stranamente 
alterata; chè la credevamo di un interesse affatto 
secondario. Ma, sic-ome essa fu dappoi presa a di- 
scutere da tutta la stampa estera, consideriamo co- 
me nostro dovere di dire poche parole sul modo 
con cui certe persone banno fatto d'una mosca un 
elefante. Villafranca, che forma una parte dell'in- 
tendenza generale di Nizza, è solo ad una breve 
distanza da questa città. Siccome il porto di Nizza 
non è praticabile per navi che pescano molta acqua, 
i vascelli da guerra vanno ad ancorarsi nella rada 
di Villafranca. 

La città è circondata da mura e difesa di un 
forte, fiancheggiato di tre bastionj. costrutti sopra 
un'altura. Un'altra fortificazione , chiamata Forte 
S. Albano, fabbricata sopra un'eminenza, ghe separa 
Nizza da Villafranca, è destinata alla;difesa di amen- 
due le città. La compagnia russa di marigazione a 
vapore, le cui navi vanno direttamento da OJessa 
al Mediterraneo, prese a pigione per 24 anni, dal 
governo sardo, non il porto di Villifranca, ma un 
pezzo di terreno sulla spiaggia orientale della baia 
per stabilirvi quei depositi e quelle officine. Un ar- 
ticolo nei regolamenti della compagnia riconosce il 
diritto delle navi russe da guerra di eotrare nei 
porti, dove la compagnia avesse stabilimenti di 
questo genere, per quelle riparazioni che loro oc- 
corressero. : 2 

Qui sta tutto: ed è questo semplice fatto che 
alcuni vollero trasformare in una questione’ politica 
delli i alta importanza. È impossibile frenar lè 
risa al leggere i timori manifestati da - un .giorna- 
le inglese, che già s'immaginava la flotta russa 
che parto da Cronstali, si mellé.d'siazione nella 


a l'Enghilterra, 


Quel giornale senza dubbio ba dimenticata la di- 
stanza che dovrebbe una flotta russa attraversare 
per giungere dal golfo dî Finlandia al Mediterra- 
neo. I periodici inglesi che, certo per mancanza di 
altri argomenti politici, si sono gettati su questa , 
strana improbabilità, avrebbero adoporato maggior 
franchezza a confessare che loro spiaceva il vedere 
altre nazioni estendere il loro commercio ed accre- 
scere la lora flutta. Quanto ai clamori levati da 
alcuni giornali austriaci, è da farsene menzione su- 
lo per avvertire che i vapori del Lloyd vanno pure 
ai porti del Mediterraneo. Ad onore di una gran 
parte del pubblico inglese, deve dirsi che il grido 
d'allarme levato da pochi giornali non produsse su 
di esso nessuna impressione. 


IMPERO OTTOMANO 

Giusta una corrispondenza da Bérat, città della 
Turchia europea nella Romelia, corrispondeaza co- 
municata ai giornali francesi dall' Agenzia Bullier , 
il governatore generale di Monastit Aveva scoperto, 
il 26 agosto, una cospirazione ordita dai tarchi , 
che avevano risoluto il massacro di tutti i cristia- 
ni. I congiurati, organizzati da tre scich, erano in 
numero di cinquemila, e provveduti d'armi e mu- 
nizioni. Essi doverano piombare improvvisamente 
sui cristiani al momento in cui sarebbero stati riu 
niti nelle chiese. Un bei, di cui i congiurati a- 
vrebbero voluto assicurarsi , ha svelato i progetti 
al governo ottomano. I capi della cospirazione sono 
stati arrestati, ma i cristiani, dice la corrispon- 
denza, sono nella massima costernazione. 

— La situazione della Servia, dice la Presse, 
è più grave. La Porta ha fatto proibire la convo- 
cazione dell’ Assemblea nazionale, di cui finquì essa 
non aveva volato occuparsi. N'è risultato uno soam- 
bio di dispacci fra Belgrado e Costantinopoli , e 
nel paese un' agitazione vivissima. 

CINA 

L' Hong-Kong Register , citato dal Daily-News, 
constata che il trattato recentemente firmato a Tien- 
Tsin ha esercitato poca influenza a Canton sulle di- 
sposizioni popolari. Secondo quel giornale , lord 
Elgin non avrebbe voluto ricorrere alla forza per 
paura d' esacerbare gli animi. Si crede che lo sta- 
bilimento d'ambasciatori residenti a Pekino contri- 
buirà a-l appianare le difficoltà. 

Si annunzia che quattro commissari imperiali 
sono già partiti da Pekino. Due di essi dovevano 
trasferirsi a Canton per regolare le quistioni pen- 
denti, procedere alla revisione delle tariffe e sor- 
vegliare l'esecuzione del trattato. Credevasi, a Scin- 
gai, ch'essi si recherebbero a Canton contempora- 
neamente a lord Elgin. 

AMERICA 

Bucnos-Ayres è in preda alle violeoti discus- 
sioni dei partiti ed in pari tempo alle incursioni 
d' Indiani. 

Il 14 agosto, uno scontro aveva avuto luogo 
fra le forze del governo ed una banda di 600 In- 
diani. Li vittoria era rimasta alle truppe di Bue- 
nos-Ayres ; i selzaggi avevano perduto 25 uomini 
ed un gran numero di cavalli era stato preso. Di- 
sgraziatamente , con nemici che spariscono nelle 
loro ritirate colla stessa rapidità con cui ne sorto- 
no, queste vittorie restano sterili. 

— Precedenti corrispondenze di Nuova York 
volevano che si andasse preparando un terzo ten- 
tativo di filibustieri contro il Nicaragua. Secondo 
esse, il gen. Walker, accompagnato dal colonnello 
Bruno Van Natzmer, si sarebbe imbarcato sopra un 
bastimento che partiva per Aspinwall e doveva es- 
sere raggiunto al Panama dal piroscafo Hermaun 
avente a bordo 990 filibustieri, registrati come mi- 
natori diretti per la California : tre piroscafi leg- 
gieri, partiti per esercitare la navigazione sul San 
Juan, avrebbero portato armi e munizioni. Walker 
doveva sbarcare in un piccolo porto del Nicaragua 
a 10 miglia da Reatejo sul Pacifico. 

Troviamo ora nel Mornihg Herald dell' 8 ot- 


tobre che, secondo le ultimo notizie, vi ba luogo 
a dubitare della sussistenza di quanto riguarda la 
suddetta spedizione : difatti una lettera di Cincin- 
nati, 22 settembre, annuncia che Walker, colà giun- 
to incognito nella precedente notte, si era il suc- 
cessivo giorno imbarcato sul vapore diretto per 
Louisville. 

— La vertenza ch' esisto fra la Spagna ed il 
Messico, sembra doversi ancor. complicare, di naovi 
molivi dî malcontento da parte della prima di quelle 
duè nizioni. Ecco ciò che ne leggiamo nella Cor- 
respondencia autugrafata di Madrid. r 

Le ultime notizie da Tampico aununziano che 
gli'Spagauoli, in quelle località, sona ' oggetta.di 
numerose, vessazioni da parte dei russi, Il capitano 
generale dell'isola di Cuba, avendo appreso questo 
‘stito di cose; si è fatto sollecito di spedire.-sopra 
luogo forze sufficienti che devono ésservi arrivate, 


alla mattina del 11 Ottobre 1 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . . . . . . . SC 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Aucona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona . 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto n 


Anticipazioni come sopra, in An- 
» 


Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 


858. 
ATTIVO 


1102722 
1912246 
196223 


298905 982 
321036 84 
44447 789 


3780 705 


4239 


84285 
413747 
63870 
24414 
1793 
400000 


A8T74714 


Biglietti in circolazione 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 


Creditori diversi in Roma. . . © 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 


Tratte da pagarsi in Ancona . » 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si compone come appress » 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art, 5 del- 


lo Statuto. . . . . » 84285 87 
Interessi, Commissiuni, 

Profitti e Perdite in 

Roma ed in Ancona» 58673 66 


1142959 53 


Il Governatore della Banca — r. antONEBLLI 


PASSIVO 
2373826 — 


2653 
1171670 
4810 
160512 
4997 615 
13014 21 
270 — 


72 

599 
738 
054 


3731754 936 
1142959 53 


4874714 46 
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ARRIVATI DAL {2 aL 43 ortoBa: 

Da Napoli — » Gio. di Cagliari relig. — Stopeman 
Giorgio prop. di America—Cutbell Alfredo prop. inglese—La. 
vis Harvey id. 

Da Firenze—Morland Giulie, Gangh Francesco prop. in. 
glesi—Barbare colonnetlo di Francia—Dell'Arca Tommaso,Del 
Nero Raimondo prop. di Spagna. 

PARTITI DAL (2 AL 43 OTTOBRE 

Per Napoli—Mauri D. Francesco beneficiato di Roma — 
Datti cav. Pietro , Porcini Marianna 6 Mariani Gio. poss: ro. 
| mani—Roger P. prop. inglese— Alessandro conte Lavinio Spa. 

da di Macerata con figli — Emmanuele di Castro, Antonio di 
Castello prop. spagnuoli—Hoer Is acco negoz. sviszero—Gutuk 
Paolo console prussiano —De-Rossi Luigi oMciale di Dateria — 
Lister Giacomo prop . inglese — Gio. De-Felice impiegato di 
Roma—Fischer Nicola con moglie pittore di Prussia— Falquet 
} Ferdinando consig!i»re sardo — Hevin Carlo con moglie prop. 
americano— Hretschmar Alfredo di Annover pro Tacque 
Carlo di Francia commissario - Pietro Simonetti di Roma im- 
piegato. 

Per Firenze—Sonier Duprà Alfonso prop. francese —Gy- 
deanoff Alessandro di Russia prop. — Schlatter Giacomo prop, 
svizzero—Tedeschi Abramo neg. di Rome — Graziosi Antogio 
prop. di Venezia—Hutacovich Paolo professore di Venezia. 

Per Dalmazia — Corbì P. Giacinto e P. Gio. di Giuseppe 
relig, sardi. 


Borsa di Parigi del 11 Ottobre 
Il 3 per cento aperto a 73 60 — chiuso a 73 50. 
Il 41 aperto a 96 20 chiuso a 96 25. 
Consolidato inglese 98 3/4. 


Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 
nel mese di Settembre 1858. 
MEDITERRANEO ADRIATICO 

DENOMINAZIONE DE’ GENERI | i 2 3 4 5 1 2 O) 4 

35) Arurro | a rurro | aTutto | Arurto | Arorto | Aatorro | atuttO | AtorTO | 4 rurro 
H n2 n9 116 n 23 n. 30 in 6 43 1120 127 
Grano sigle 640) 10 321 994» 10 138|10 01 »| 8116] 8149] 797»| 7911 
Farina di grano . ..... » | 14 421| 1104» 11 23 8| il 14 »| 8895| 8929| 875»| 8691 
Fior di farina. . . ..... 400) 9 72 6| 936 » 9547] 9462] 9621 765 2| 7484| 7428 
Paste lavorate. . . » | 12.88 2| 1240» 12 64 5| 1253 5| 10 82 7| 10 871|10632|10 552 
Semola . 1... » 2494| 241» 2448] 2426] 1964 1972 1929 1914 
Biscotto bianco .......|n|412121|1174» 11 93 9] 1184» 9916] 9949 977] 9711 
Detto bruno. 500| 12 121| 11 74» 11 93 9| 1184] 9916| 9949| 977] 9711 
afro: sli sierra 640 9 69 1 977» 9282 929 » 859 » 8272 854 8 8441 
Granturco. . . ........ 720) 491 »| 503» 4A 615] 4295] 5542| 5537| 4989) 5309 
Farina di granturco ....| | 562»| 575» 5| 5095] 6242] 6237) 5689) 6 »9 
Fagiuoli .......... » | 10 24510 25 » 5| 975 »| 7032] 788 »| 8094] 8199 
Ceri Lariana a » 8 _»» 834» A 8832 8802 8802 853 » 8559 
Lenticchia ......... o | 1177 »| 1103» » 930 è | 896 9| 10133 9157 9157 
Cicerchia . ......... » 6 55 3 6 63 » » 636 »| 8475 836 2 7549 5549 
Fava: ciocca; » 705» 681» » 6887| 733» 7419 8199 8543 
Favetta.. 0-0 » 757 3] 6 86 » »| 6882] 9255] 9208] 8681 8969 
6 95 >| 7 sd »| 668 » 7365| 7477]| 7793| 6885 
536 2| 5585 4| 5264 8018| 7471| 8066] 7488 
4077 4ll1» Ò 4 62» » 9» » 0» » »» » »» 
3101 3158 1 3158] 2032] 2063 1981 1974 
; » 50 »| »35» »| »35»| »627]| 1627] »695| » 694 
Castagne con guscio . ...| » »_»» » d»» » »» » pv» » »w» » »» » »» » »» » »| 
Id, senza guscio e loro fa- | 
mna ..... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA WPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" T57"m; 27' 730%, 89; 1! gue 256 1° R. 1. 25 Cent. 1.° C; 09,80 R. 


Baromatro 
DATA ORE tu millimetri 
ridotto a 8 
7 antimeridiane 
té Ouobre 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Termomelro 
cenligrado 


| Stato doi cielo 


Termometrografo 


È d Vento 
Umidità Tadini i pene alla O pom. inn direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
elelo scoperto massimo minimo cm 
10, chiarissimo 1880. IC N E Ù] 
E. 1 
10 simo 1508 81R NE 


Barometro 
in millimetri 
ridotio a 0 


Tersa Diffidazione 


Essendosi smarrito un certificato n.1363 
registro gel 5764, consolidato intesta- 
to a Carlo Ruffini Eleonora di annua ren- 
dita so. 10 244 serie libera. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il ‘d. ‘certificato, di fare 
Aa sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a forma del rego 
lamento (9 agosto 4822. 


Termometro 
centigrado 


188 


Umidità 
massi 


” U ni 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nella causa vertita avanti quest’Ecomo 
trib. civ, in primo turno,Irà il sig. Antonio 
Sei legale rappr. da se med. attore ed il 


|. marchese 


convenuto softo il 


ui 
la seg: se 
i urib 


in primo mae di 


Funzioni è 


citato al 


6 stata dal sullodato. trib. pronunciata 


FICA IN RO) 


Termometrografo 
I IITI[QA‘ Î'‘Î!ìéè 


minimo 


Vento 
direzione 
@ fora 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODI PARCROEATE 


——______________ 


‘erdinando Calori Cesi reo 
giorno 18 ppio settem» 


licando definitivamente 
risdizione condanna il 
li #0. 70 ‘per sali 
spese dn altl prodotto, 


È | 


fippieiiaiore 
Piltimnazionera LR 


n forza di 
del.25 sell. portani 


ed afle spese del pres. giudizio che liquide 
ta 10.7, (6 oltre le ulteriori ce. + 

Ollobre 1858,aflissa copia all - 
ta dell'aditorio. di aa 


M: Quattrocchi Curs. Civ. 
‘Antonio Gisci ide 


Ad ist. del sig. Claudio Faucillon ap- 

jetà angiò-romana per 
via Propaganda n.17. 
sit. del big: Assi Cecconi 
te condanna del signor 


Francesco Geremia al pagamento di sou- 
di 34 ed allo spese, , è stato sotto il gior 
no fi ottobre corr. trasmesso sequestro al 
signor Faricesco ‘Amendola pella somma 
complessiva di e sotto il gior- 
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Nwa. 235 — 185 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati | festivi 
Il Prezzo di Assoc'azione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. 7. 


Per semestre sé. 3 50. 
Per un trimestre so. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio franco.@ 


posta sc, 2 


All'estero secondo le tasse postali stabi.ite per i diverif 


Bia. 


Sabato 16 *S& 


Gli atti det Governo inseriti in questo Giornale sono oMeiali. 


Le letteré, dpieghiî, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti aflrancati all 
oMcio dì amministrazione del, Giornale. via della Stamperia Ca 
metale n. 1(À, 


ROMA 46 Gttobre 


NOTIZIE DIVERSE 


Teri mattina le LL: AA. RR. il Duca e la Du- 
chessa di Modena si degnarono visitare gli studi 
di scultura dei distinti artisti, signori commendato- 
re Tenerani, cav. Wolff, Gnaccarini e Chelli, non 
che la casa del sig. commendatore Antonio Cabral, 
portoghese, dove osservarono tre classici dipinti da 
lui novellamente scoperti, cioè un Leonardo da 
Vinci, un Andrea del Sarto ed un Rubens. 

Nelle ore pom. videro la Farnesin*, il palazzo 
Corsini, e la chiesa di s. Pietro in Montorio.” 


Con vivo rincrescimento passò ieri agli eter- 
ni riposi, con tutti i conforti della religione , il 
chiarissimo architetto cav. Giovanni Azzurri vice- 
presidente e cattedratico di Architettura. pratica 
nell’ insigne e pontificia Accademia di s. Luca, 
professore aggregato al collegio filosofico dell’ uni- 
versità romana; ingegnere di prima classe ,, socio 
d'onore della pont.ficia accademia d'archeologia. Era 
egli nato nel marzo del 1792. 


VIATT IRALTAXNNI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale officiale d:l Regno del- 
le due Sicilioyin data di Napoli 13. corrsate: + 

Alcuni giornali esteri hanno inserito un vo- 
luto dispaccio del comm@ndatore Carafa, incaricato 
del portafoglio. degli affari esteri, al principe di 
Petrallarisguardante le relazioni del governo di 
S. M. il re nostro signore coi goversi di S. M. 
l'imperatore dei Francesi, e di S. M, la regina 
della Gran Brettagna:*Sentiamo il duvere di di- 
chiararlo perfettamente falso. 


STATI BSTERI 
FRANCIA 

Si legge nel Debats: 

Il conte Walewski, ministro degli affiri este- 
ri, ha fatto imprimere il rapporto della commissio- 
ne internazionale incaricata dal congresso di Parigi 
di studiare la quistione relativa alla regolarizzazio- 
ne delle bocche del Danubio. Nvi troviamo nel Nord 
un'analisi di quel rapporto, ch'è stato distribuito , 
alcuni giorno sono, alle legazioni di tutti gli Siati 
rappresentati nella conferenza. 

Conformemente all'opinione sviluppata nella 
dotta memoria del sig. Paleocapa, la commissione:in- 
ternazionale si pronunzia per la bocca di s. Gior- 
gio. Il rapporto fa risaltare ‘i diversi vantaggi che 
presenta la soelta di quella bocca, la quale può 
soddisfare, anche nel suo stato atluale, a tutti i_ 
bisogni della navigazione , senzaghè sia necessario 
di farvi alcun lavoro di mana. d'uomo. I solî in- 
convenienti del braccio di s. Giorgio sono le si- 
nuosità del suo corso; ma la larghezza del letto.ed 
i grandi sviluppi delle curve rendons quelle svolte 
poco incomode ai bastimenti, che-non. provano altro 
danno che un ‘allungamento di tragitto, La naviga- 
zione non seguendo oggi ‘il braccio di s, Gidrgio , 
essa non soffrirebbe alcun'ioterruzione, alcun osta- 
colo in occasione ‘dei lavori che. saranno. eseguiti. 

Il rapporto calcola la durata di que' lavori di 
tre a cinque anni al più, e la spesa che essi dé- 
vono predarre ‘a 9,000,000 circa di fr.; ma se si 
vuol tenér' conto delle spese che richiederauno, gli 
ulteriori migliotamenti e le spese d' amministrazio - 
ne, dccorrerebbé calcolare sopra una sommà' di 
12,000,000. _ rad 

"Le spese di‘ mantenimento attuale. pussono' es: 
ser calvolato @ 800,000 fr; n “Calodlai fg dice il. 
rapporto, sur um traffico di 372,000 tonnellate, ci-. 
“fra “ché ‘rappresenta il movimento. medio: sonuale 
della navigazione durante gli ultimi dicci anni, de- 
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continuare a seguirè il canale di Salina per evitare 
il pedaggio, ed imponendo. una tassa di 3, fr. per 
tonnellata, si avrebbe un prodotto di 1 milione 116 
mila :fraochi, sopra i quali si destinerebbero 600 
mila fr. al servizio degl'interessi, 450 mila al mao- 
tenimento delle opere cd alle spese diverse, 58mila 
all'ammortizzamento. 

Dalle informazioni attinte dalla commissione 
a varie sorgenti che. i carichi d' ogni specie che 
pesano. oggi sul commercio sono di 22 franchi per 
lo meno per tonnellata, si può. ammettere ch' essi 
scenderanno a meno di 6 fr. a seguito delle facilità 
che offriranno, i lavori di miglioramento. L' addi- 
zione d'una tassa di 3 fr. lascerebbe dunque ancora 
al commercio un beneficio di 13 franchi per too- 
nellata. 


È noto che la Conferenza di Parigi deve riu- | 


nirsi di bel nuovo per dare la sua sanzione al la- 
voro della commissione internazionale. Noi abbiamo 
ugualmente annunziato. che i plenipotenziari delle 
sette potenze erano d'accordo per adottare l'avviso 
della commissione sul punto capitale, sulla scelta 


del braccio di s. Giorgio, il plenipotenziario d'Au- | 


stria, ch'erasi dapprincipio pronunziato per quello 
di Kilia, avendo finito coll'accostarsi all’ opinione 
della maggioranza. Tutto porta a credere che le 
conclusioni del rapporto, in quanto risguarda l'e- 
secuzione dei lavori prescritti dalla commissione, 
l'estimazione delle spese e tutta la parte finanziaria 
del progetto , saranno ugualmente adottate dalla 
Con Pr AMO rando la commissione degli stati ri- 
verani avrà modificato il suo lavoro, conforme- 
mente ai voti della Conferenza, la quistione del Da- 
nubio, l'ultima di quelle che il congresso di Parigi 
aveva riservato, sarà definitivamzute e completa- 
mente risolta, 
BELGIO 

Ecco le risoluzioni state votate dal congresso 
della proprietà letteraria e artistica, tenuto in Brus- 
seles nel pas. setteinbre : 

1) 4. Il congresso opina che il principio del 
riconoscimento internazionale della proprietà delle 
opere letterarie el artistiche, a favore dei loro au- 
tori, deve prender posto nella legislazione di tutti 
i paesi civili. 

B. È d'avviso che questo principio deve es- 
sere ammesso di paese in paese, anche in difetto 
di reciprocità. 

C. È d'avviso che l'assimilazione degli autori 
stranieri sai nazionali deve essere assoluta e in 
tiera. ; 

B. Secondo opina il congresso, non v'ha luogo 
di obbligare gli autori stranieri a formalità parti- 
colari perchè sieno ammessi ad invocare e sollici - 
tare il diritto di, proprietà, e deye bastare, perchè 
tal diritto loro appartenga, che abbiano adempiu- 
to alle formalità richieste dalla legge dél ‘paese do 
ve la pubblicazione. originale ha «veduto: la luce. 

E- È a desiderare che tntti i; pnesi adottino, 
per la proprietà delle opere di letteratura e. d'ar- 
te, una legislazione riposanie sopra basi uniformi 

U A. Gli autori di opere. di letteratura e di 
arto, debbono' godère, durante fa lorò vita intiera, 
del diritto esclusivo di pubblicare e «di - riprodurre 
le opere ‘loro, di venderle, faglo vendere o distri- 
‘buire o. cederne in tutto 0. in parte fa proprietà o 
fl diritto di riproduzione. { e] 
«I! congiunto soprayvivente conserverà gli stes- 
si diritti egualmente durante tutta la sua vita , e; 
gli eredi o. cossiongri dell' antoro ne godranno” du- 
rante lo spazio di cinquani'anni, a partire sia dalla 
morte dell'autore, sia dull'estittzione del diritto “del. 


| congiunto. 


‘af mibsicali, 


so'caldgorio, d' opere (opare letterarie; ‘corn 


PRO ar MO a 
son cpu Lamon ere] pind) 


daztone fatta. der piccoli. bastimenti vie potranno. & 


B. Noi v'ha lp di distiagagro” tra 18 diver 
ato. 
huzioni - delle atti dol si Lila | cit: 


finché dura îl diritto , ‘secondb la. figg È 


| 


fa 


D. Quanto. alle opere postume, se i diritti di | 
congiunte..dell'aptore , de’ suoi discendenti, ascen- 
denti, donatari o cessionari, non spmo estinti, l’o+ 
pera postuìna apparterrà loro per una durata eguale 
al terimine accordato. dalla legge. 

Se questi diritti sono estinti, il proprietario 
di un'opera postuma avrà un diritto esclusivo, la 


| durata del quale sarà di trent'anni. 


E: La durata del dritto del primo editore so-. 
pra un’opera anogima sarà di treut'anni a partire 
dalla pubblicazione. Se, dopo la pubblicazione, l’au- 
tore si fa conoscere. prima che sia spirato il ter- 
mine legale, egli rientrerà nei dritti che gli sarcb- 
bero appartenuti se l’opera fosse fin dall'origino 
comparsa sotto il sup nome. 

F. Il dritto ostisivo dell'autore è guarentito 
per la pubblicazione. dei corsi pubblici, #ermoni e 
altri discorsi pronunciati pubblicamente, i quali non 


| potranno pubblicarsi, nè isolatamente , nè in corpo 


d'opera, senza il copsenso degli autori 0 dei loro 
rappresentanti. 

Quanto alte difese e ai discorsi pronuaciati 
nelle assembl<e politiche , tale consenso non sarà 
necessario che per la loro pubblicazione in raccolta 
d'autore. 

G. Il diritto di proprietà importa il dritto di 
traduzivne colla restrizione seguente: _ 

A partire dal di della pubblicazione della sua 
opera l'autore avrà per di-ci anni il dritto esclu» 
sivo di tradurla in tutte le lingue, sotto la condi- 
zione sche egli eserciti questo dritto prima che sia 
spirato il. terzo, anno,; se, spirato. il terzo anno , 
l'autore non avrà fatto uso di questo dritto , cia- 
scuno potrà esercitarlo in concorrenza, eccetto nel 
paese d'origine; spirati i dieci anni, quantunque 
l'autore abbia usato del suo dritto, ciascuno potrà 
tradurre un'opera originale e venderla in tutti i 
paesi, eccetto nel paese d'origine. 

IL.) Può esser utile di obbligare gli autori, a 
ragione del loro dritto, a certe formalità come prov- 
vedimenti d'amministrazione e d'ordine; ei con- 
viene assicurare l' adempimento di somiglianti fbr- 
malità con una sanzione qualunque; mi la loro 
inosservanza non può e non deve mai trar. seco. il 
decadimento dal dritto. 

H{I) A. Il dritto di rappresentazione delle opere 
drammaticho o masicali è indipendente dal dritto 
esclusivo di riproduzigne. 

B. Non v'ha luogo di far distinzione tra i due 
dritti per la durata delgodimento. 

C. Il dritto, di proprietà delle compostziuni 
musicali pone. ostacolo all'esecuzione pubblica di 
qualsiasi parte dell'opera musitale sensa, l' assenso 
dell'autore, qualunque sia l'importanza dell'opera e 
qualunque il modo di esecuzione. ( È inteso che 
non si può invocare il dritto d'autore per frappor- 
re ostacoli alle tornate musicali private o pubbli- 
che, dove niun fine di speculazione non si :fram- 
mischi all'interesse dell'arte). 

_D. Il dritto di proprietà delle. composizioni di 
musica comprende il dritto di iutrodurpe varianti 
nei. motivi. dell'opera originale. 

IV) A. L'autore di un disegno, di um quadro, 
di ùn'opera-di scoltura, di architettura- o dt qual- 
siasi altra opera arlistiea deve awere. egli .solò il 
dritto di riprodurla o di autorizzarne la riprodu= 
fiohe, per. arte simile .0, distiata,..e sopra una scala 
analoga o diversa, ; ? 

B. Il riproduttore è. passibile delle. peno del 


- contraffajtore quando v'è.usarpazione di nome, sen- 


Za. pregiudizio delle pene. contro il falso in serit- 

tura. privala, qinod «la, contraffazione discende, sino 

kr arrg? ella fim “ i saga 
‘Ci. IL dritto di proprietà, sulle» creazioni, delle 

“disegno SITE pag: pulcini aa 

sero ‘di tali creazioni all'industria: , 
n. debbono, richiedecsi. ; formalità .parti- 

‘arte,, came non. si ri 
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iterarie.,, come- condiziano as- 
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prietà; tuttavia, e 'unelino e nell'altro caso; alvane 


formalità possono essere desiderabili come provve. 
dimenti d'ordine e affine di agevolare l'gsercizio 


regolare del dritto. e 
V) Il congresso chiede: 


1. L'abolizione dei dritti di dogana sui libri 
e sulle opere d'arte, o almeno la riduzione di tali 


dritti alla tassa la più moderata, e la loro sempli 
fieazione ladduve la tariffa stabilisce dritt 
per categorie per le produzioni letterari 


2. La facoltà di fare rientrare liberamente le 
opere non state vendute, spedite in commissione 


all’estero ; 


3. L'abbassamento delle tasse postali agli ulti 
mi limiti possibili su tutte le strade, e aumento 
delle agevolezze pel trasporto e la circolazione de- 
gli stampati, delle incisioni e altri articoli che pos-. 


sono trasportarsi per la via postale; 
A La 


biliscono gna differenza; 


5. La soppressione di tutte le formalità che 


sono di ostacolo al commercio dei libri. 


GRAN BRETTAGNA 


Leggiamo ncl Morning-Chroniele: 

Un fatto prova che gli altri paesi sono riso- 
Juti di veder eseguito il canale di Suez, ed è che 
gli stati europei hanno già sottoscritto quasi tutte 
le somme domandate per compiere quella grande 
impresa. Siamo informati che la somma di circa 8 
milioni st. a cui sono state stimate le spese, è sta- 
ta sottoscritta, eccetto la quota di 1,600,000 |. st. 
riservata all'Inghilterra, e questa cifra non rappre- 
senta che l'interesse che deve pagarsi durante il 
corso dei lavori. Il capitale assolutamente necessa- 
rio per la'costruzione del canale e degli altri la- 
vori è già sottoscritto; ma, considerando il tempo 
che quei lavori debbono durare, si è giudicato op- 
portuno di pagare l'interesse del danaro sottoscritto 
€ questo è il motivo per cui il capitale è portato 
alla somma di 8 milioni. 

Fra i soscrittori vediamo il vicerè regnante di 
Egitto per 1,280,000 |. la Francia 1,600,000; 
la Turchia, l'Egitto e la Siria 840,000; l’Austria e 
il regno Lombardo Veneto 800,000 ; la Russia 
480,000; l'Alemagna del Nord, la Svezia, la Dani- 
marca, le Città Anseatiche, la Prussia, l' Olanda e 
alcuni altri piccoli stati d'Europa 600,000; la Spa- 
gua, il Portogallo, l'Italia e la Grecia 400,000; e 
gli Stati Uniti d'America altrettanto. 

E giacchè si è parlato tanto dell'immensità di 
questa impresa del canale di Suez, si può pur di- 
re quali ne siano le esatte proporzioni. Il canale 
avrà 92 miglia di lunghezza e 26 piedi di profon- 
ità sopra una distanza di 12 miglia e mezzo; la 
larghezza sarà di 329 piedi e pel resto della 
distanza 263 piedi. Queste cifre non hanno nulla 
di spaventoso. Ben più grandi lavori furono ese- 
guiti in Inghilterra e in America. E il canale di 
questo istmo egiziano, sì stretto + è cosa da nulla 
în confronto coll' immenso canale di navigazione 
che comunica col S. Lorenzo, i laghi e il fiume 
Hudson. A cadauna delle due estremità vi saranno 
due geltaie stabilite per la formazione di un porto 
comodo e per contenere le navi; quelle di Suez 
avranno rispeltiramente 2,200 e 2,500 jarde di 
lunghezza; quelle di Pelusio avranno 2,700 e 5,800 
jarde. Queste cifro non son tali da far strabiliare. 

— L'Herald dice che la squadra della Manica, 
ora a Piymouth, è nello stato il più soddisfacente 
e che non vi furono mai sul mare navi meglio 
equipaggiate. Gran credito si ha al presente ufficio 
dell'ammiragliato ed al governo, pel modo con cui 
soddisfecero al desiderio pubblico di avere nella 
Manica una flotta, su cui si potesse in ogni emer; 
genza far assegno. Sir Charles  Freemanile poi si 
è guadagnato la stima di tutti quelli che. stanno 
sulto di lui, i quali sentono d' avere un capo nel 
vigore dell'età @ pari a qualunque impresa, cui Los: 
se la flotta; chiamata a compiere, Lo squadrone con- 
siste dell'Orion, 91 cannoni ; Renown, 91; Victor 
Emanuel, 91; Brunswick, 80; Caesar, 80} Eui 
lus, 54; Diadem,32, find cannoni da 68); 

22; Racer, 16 (battel 


t Racoan, 
nd li si slice; con un numero” 
totale caononi e da 4 ai 5 mila maribài* 
ed ufficiali: di questi, 950 sono marinai Bert 

Leggiamo nel Pays dell'11 corrente: 

In una corrispondenza particolare di W6ndra 9 
troviamo qualche importante dettaglio sugli affari 
dell'India. Si assicura, che il nuovo consiglio della 
Cons pagni salle definitivamente . le istrà- 
zioni da inviarsi al governatore. generale, cd it 
claima, che der'isere diretto”alle pi a Hel. 
V' Tadîa ‘per loro annùneiare i cambiamenti, che il 
parlamento ha introdotto nell’amministràzione del 
paese. Dicesi che partiranno. per Calcutta varisido- 
cumenti col corriere del 14, fette attuali cinvostan> 


16 hinto qha ‘importatiza* grande + Perchè! devono (| mo 


diversi . 


ilazione delle prove colle correzioni 
agli stampati in quei paesi dove i regolamenti sta- 
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indicare la nuora linea di condotta , che il gabi- 
netto attuale e Ja compagnia ricostituita si propon- 
gono di ire. Se si presta fedè a voci 
creditate sarebbero state adottate ‘come principio , 
le idee di conciliazione proclamato da lord Ellen- 
borvugh, e sarebbesi deciso di attrarre le popola- 
zioni dell'India seguendo una via opposta a quella 
praticata finora. Sn questo scopo il programma 
tracciato dal sig. Monigomery per la pacificazione 
del regno di Oude, sarebbe stata completamente 
accolta. bo 

Questo programma fa cessare le inquietitudini 
dei grandi proprietari, che erano insorti alla 
tiella confisca, di cui erano oggetto per le d 
ogioni prese da lord Canning.Assicura agli indigeni, 
i» ffhquali depositeranno le ai di salvar loro vita 
® da proprietà dei loro beni. Giova dichiarare che 
questo nuovo sistema costituisce un vero miglio- 
ramento nella situazione : ma per sventura non 
arresterà subit& la rivolta; perchè gli indigeni si 
spesso delusi, oggi non vogliono più credere alle 
promesse degli inglesi, e solo dopo una lunga pra- 
tica apriranno gli occhi. o 

Ignorasi ciò che si è deciso riguardo al gio 
vane re di Qude , partito per Calcutta : sembra 
però che il suo viaggio edincida col nuovo pro- 
frame del governo, donde giova conchiudere, che 
a soa presenza nell'India si riferisce ad un piano, 
secondo qui, setto certe condizioni , egli sarebbe 
riposto alla testa del governo del regno dell'Oude. 
Questo scioglimento, se si compie, sarebbe incon- 
trastabilmente il migliore di tutti: perocchè il de- 
tronizzamento della famiglia reale di Oude è stata 
la causa determinante della rivolta di questo pac- 
se, nello stesso tempu che ha costiluifo un odioso 
atto di barbaro spoglio. 

Dicesi che le stesse istruzioni conservano lord 
Canning alla testa del governo generale delle Indie, 
Non ostante il contrasto che ha regnato fra lui ed 
il gabinetto artuale. 

Il motivo di questa decisione proviene da ciò, 
che nelle presenti circostanze non si è voluto aper- 
tamente far ragione alla rivolta col richiamare chi 
colla sua pessima amministrazione è una delle ca- 
gioni del male. , 

Si concepisce il motivo che ha fatto agire l'at- 
tuale gabinetto, motivo del tutto politico, a cui s0- 
no straniere la ragione e l'equità. Lord Canning 


sotto ogni riguardo è stato uno dei più deplorabi- 
li governatori, che: abbia avuto quel paese : senza 
di lui, la rivolta non avrebbe avuto l' intensità cho 
ha acquistato, forse anche non' sarebbe scoppiata. 
E a desiderarsi,.che la nuova linea di condotta 
seguita dal governo abbia sugli affari dell’ India 
una felice. influenza: perchè la lotta, che si va ad 
incominciare sembra debba essere terribile. Si da 
per sicuro che gravi avvisi ricevuti a Londra an- 
nunciano che grande fermento regna va alle ultime 
date fra i Sickb, e se questi, che sono molti po- 
tenti o animati da energico spirito guerriero, en- 
{rano in lizza, la questione può cambiare aspetto, 
© la potenza indo-inglese potrebbe essere grave 
mente minacciata. Onde grandi risultati si aspettano 
dalla prossima campagna, per la quale inglesi 
riorganizzano la loro armata in modo energico, 


GERMANIA 


Leggiamo nella Gazzetta Universale di Au- 
gusta in data di Francoforte 6 ottobre: 

Le nuove istruzioni, che il rappresentante da- 
nese aspeitava da qualche tempo, sono giunte. Egli 
le ba comunicate ai comitati, i quali hanno di già 
fatto il rapporto; esso è breve e conclade col dire 
insufficiente la ;dichiarazione danese del 5 laglio. 

- siccoma mon fu terminato che icri, è impossi- 

che sia.stampato per la sedota di domani. Di- 
cesi che la dieta anzi tutto chiederà che | i 
marca non si contenti di sospendere la costituzio- 
ne comune, ma la abroghi affatto per î ducati, ov- 
vero accordi“gi«dutali: lo- stesso-- humero dei voti 
che ha il regno nel consiglio ‘sopremo. 


6 IMPERO AUSTRIACO 

avivA Panigisquanto prima vetrà fondata una 
(Presa letteraria,;.che. avendo ad autori austriaci, è 
Per,certo,un, fatta notevole. I redattori di uno dei 
nostri giormali; di medicina, uno dei quali il dr. 
Krans è ritornato «da un vi aggio per l'Europa, del 
quale approfitjò onde stringere relazioni scientifi- 
che, fonderanne! a Parigi un giornale di medivina, 


She porterà relazioni di jutte: le; cliniche uropee. 


Esso, avendo tale indirizzo sarà un lornale. mon- 
diale, che può divenire di gran port iv li Ma 


532. € la pratica medica, 


ad ‘entorì. medici. austriaci , 
"intelligenza di quelli orgorzio: 
Paese dii sa pera de 

Dieci 4 ( ( ia 
è prepaià quel progetto.” Rara 


RUSSIA 

Lo scopo della politica russa (così conchi; 
un suo articolo Il Morning Post ) a Sia 
vato dando cu’ occhiata alle seguenti cifre, Pare 
che in tutta la Russia vi siano non meno di 29, 00, 
000 di uomi in istato di servità. Questo vee” 
puto non comprende nò le donne nè i fanciulli, 
Può dunque dirsi che il numero totale degli cs 
seri umani in quella condizione sotto un solo 
verno eccede considerevolmente i 50 milioni. Tata 
la popolazione dell'impero non è Maggiore dj 
70,400,000 e crediamo di non esagerare se val. 
tiamo il numero degli uomioi liberi in Russia 4 
non più di 15,000,000, cioè a non più che un 
quinto del totale. Questo è danque un provvedi. 
mento che tocca in grado maggiore o minore j 
4,5 della popolazione. Nè la politica attuale del 
governo di Pietroburgo vuol esser molto graduata 
nella sua operazione. In 12 anni la cessazione della 
servitù dev'essere completa. Questa è la difficoltà 
amministrativa che il governo proponti d'affronta. 
re e di superare dal 1858 al 1870. Questimmen. 
sa moltitudine di servi è attaccata alla gleba nelle 
mani di 109,000 proprietari, che banno quindi cia. 
scuno 500 servi. Non abbiamo ora agio a trattar 
lungamente la questivne di quanta parte abbia ora 
la servità realmente nella vita quotidiana del po. 
polo russo. Non si può però dire che, in an pae- 
se, così grande e vario come la Russia, con gran. 
di città ed uno svariato commercio, la servità sia 
sempre una triste realtà. In molti casi infatti essa 
scomparve per un accordo fra il proprietario e il 
servo, accordo stretto a beneficio d'amendue. In 
altri la condizione della servità è solo una parola, 
cosicchè molli mercanti , nei grandi porti com. 
merciali della Russia, sono servi in relazione ai 
nobili, verso i quali essi non hanno altro impegno 
che di pagare certe tasse. Ma mentre un’ accurata 
analisi delle condizioni della servitù in Russia di- 
minuisce quell'idea di grandezza, che sulle prime 
dà di sè la politica del governo russo, non biso- 
gna dimenticare che l'aristocrazia ba {due distinti 
interessi in giuoco: l'interesse in valori mobili e 
l'interesse del privilegio territoriale, polilico e so. 
ciale. Il primo goa essere in molti casi assai con- 
siderevole: e l'ultro è per se stesso sufficiente a 
sollerar l'animosità dei nobili russi. Il futuro im- 
mediato della Russia quindi è pieno, non so se 
più di complicazione o d'interesse. 

'— Leggiamo nel giornale di Pietroburgo 

Nel gennaio del passato anno le misure di 
quarantena, a cui fino allora erano sottoposte le 
provenienze dall'Oriente nei porti del mezzogiorno 
della Russia, furono essenzialmente modificate. In 
forza di ordine supremo i bastimenti doveano es 
sere ammessi nel nostro paese a libera pratica. 
quando muniti di certificati dei nostri consoli o di 
altri agenti russi, attestando lo stato sanifario tan- 
to del luogo della partenza quanto dei porti, cui 
i bastimenti avrebbero toccato nella loro traversa- 
ta. Le formalità, cui doveano sottostare al loro 
arrivo doveano limitarsi all’ interrogatorio del ca- 
pitano e degli uomini dell'equipaggio, come anche 
alia visita dei bastimento sotto rapporto igienico 

Queste modificazioni del nostro sistema di 
quarantena giustificavansi coll’aspetto soddisfacente, 
che da molti anni presentava lo stato di pubblica 
salute nel paese di Oriente. Esse erano un notabi- 
le sollievo al commercio e alla navigazione. Ma è 
accaduto che capitani di navi diriggendosi verso i 
nostri porli del mezzogiorno, hanno trascurato e 


anche ricusato di munirsi dei certificati consolari 
richiesti per la loro ammissione a libera pratica. 
Per cui si è raccomandato alle autorità di vigili 
re sulle misure prese nel gennaio 1857. Esse sono 
doppiamente necessarie, dopo che casi di peste si 
sono verificati sulle coste del nord di Afr 

Il commercio @ sopratutto i capitani di nare, 
sono avvertiti, delle disposizioni a questo riguardo 
Guistenti. Se “trascurtissero o si rifiutassero di confor- 
marvisi, non dovranno che incolparo sè stessi de- 
gli inconvenienti, a quali si esporranno 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono da Tonisi. 80 ottobre : 

Vi debbo annunziare che îu questi giorni mo- 
riva la moglie dî S. A. il bascià bey. Tutte le ban= 
diere dei consolati stranieri furuno inalberate a 
mezz'asta in -segno di luito. L' augusta donna era 
sorda, figlia del fa Salyatore Pilirin di Gallora, © 
quindi a. Le sue virtà, ed in ispecie la sm 
singolare generosità e beneficenza la resero cara 
agli abitanti di questa reggenza , che ne piangono 
‘la dolorosa ed frmeparabile perdita. 


|» NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali "di Vitona 'annianeiano la promozione 


"quella città accoli 


di vari generali 
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Le relazioni 
sono di pace e di 
verno ha conclu 


5 settembre 185 
flaviale: e nel nol 
nuova convenzione] 
Magione Argentina, 
7 marzo 1856. 

Sono finite le 

il Brasile ed il P 

questa abblica, 

dettato scidizionalo 

si è provve 

bi due paesi. 
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oburgone 
misure di 


bitoposte lè 


bdificate. Ia 
oveano ew 
‘a pratica, 
onsoli o di 
nitario tan- 
porti, cui 
o traversa- 
e al loro 
io del ca- 
ome- anche 

gienico. 


‘acenle, 
di pubblica 


bsi verso ij 
‘ascurato @ 


i consolati 


ite le bat». 
alberate a 
onna era 
allura, 


a 


di vari genorali dell'armata austriaca a tenenti-ma- 
rescialli e divisionari, e di vari colonnelli a ge- 
nerali. 

I Giornale officiale di Napoli formalmente di- 


chiara apocrifa la nota che si è attribuita al com- 


mendatore Carafa 
nali. 

Il Moniteur di Parigi dell'11 ha da Chalons 10, 
che in quel giorno, dopo la Messa celebrata dal 
primo elemosinicre dell’imperatore sul grande altare 
militare, l'imperatore ha fatto sfilare dinanzi a sè 
le truppe, distribuendo poi ricompense a molti of- 
ficiali e soldati. 

L'imperatrice a cavallo accompagnava davanti 
alle trappe l'imperatore , col quale aveva assistito 
alla Messa. L'esercito era comandato dal maresciallo 

ert. 

Il Moniteur del 12 ha 
che le LL. MM. partite d 


» © che si è pubblicata dai gior- 


IE dispaccio da Reims, 
,Chaloms giuosero in 


quella città accoltevi con accfamazioni entusiastiche. | 


L'arcivescovo e il maire fecero allusione al privi. 
legio di Reims di consacrare i re. 

E completamente inesatto, dice il Moniteur, che 
gli officiali e soldati in congedo abbiano ricevuto 
l'ordine di raggiungere i rispettivi reggimenti. 

Ua dispaccio di Parigi del 13 annuncia che 
il console di Spagna e il viceconsole francese a Te- 
touan nell' impero di Marocco furuno assassinati. Il 
console inglese sfuggì al massacro. 

Il Times dico che un ultimatum della Francia, 
col quale si chiede la consegna del Carlo Giorgio 
nel termino di 48 ore, partirà il 14 da Lisbona. 
La questione dell'indennità sarà discussa in seguito. 
ln caso di rifiuto per parte del governo portoghe- 


se, l'ambasciatore ed il console di Francia saranno | 
richiamati. La Francia provvederà ai mezzi per ot- | 


tenere soddisfazione. Corre voce che il Portogallo 
consenta a restituire il bastimento ricusando Î' in- 
dennità. 


Una corrispondenza di Parigi 10 corrente alla 


Gazzetta di Lione dice: 

La nota inviata a Lisbona dal conte Wale- 
wski dichiara: 1 che il governo francese non rico- 
nosce nel governo portoghese il diritto di assimi- 
lare al trattato il sistema d’ immigrazione libera 
dei neri, sistema praticato con tutte le garanzie del- 
la legalità e d'umanità prescritte dil decreto 
del 1852: 2 il naviglio di Giorgio Carlo è stato 
catturato contro ogni diritto marittimo, fuori delle 
acque territoriali 31 Portogallo : 3 in virtà della 
illegalità non riconosce ad alcun tribunale porto. 


ghese il diritto di giudicare il capitano e l'equi- | 


paggio del Giorgio Carl 
che un affare diplomatico. 

Il governo Fasosie si mostra deciso a mante 
nere la questione su questo terreno e a non lasciar 
stabilire un precedente che portasse il minimo at- 
tentato ai principî del diritto marittimo. 

I giornali di Madrid portano la data del 7 
corrente; 

Il Leon Espanol contiene quanto segue: 

O Futura, del corrente, giornale di Lisbona, 
annuncia che il ministero portoghese avea presen- 
tata la sua rinuncia e che sarà accettata. 

Ecco i paragrafi principali del discorso pro- 
nunciato da D. Pedro II imperatore del Brasile 
all'apertura del parlamento: 

La riunione dell'assemblea generale è sempre 
per me di grande contentezza e delle più fondate 
speranze per la nazione. Grazie a Dio, l'impero 
ha goduto pace e quiete: lo spirito di concordia 
e di moderazione, che ha diretto la politica del 
mio governo, continua a produrre i suoi salutari 
effotti. 

Le relazioni dell’ impero colle altre potenze 
sono di paso e di amicizia la pù perfetta. Il mio 
governo ha concluso colla repubblica orientale ai 
15 settembre 1857 an trattato sulla navigazione 
fluviale: e nel novembre dello stesso anno una 
nuova convenzione di eguale natura colla confede- 
razione Argentina, completando così il trattato del 
7 marzo 1856. 

Sono finite le controversie che esistevano fra 
il Brasile ed il Paraguay. Il mio governo fece con 
questa repubblica, ne febbraio di questo anno un 
trattato addizionale a quello di aprile 1856, nol 
quale si è provveduto alla dignità e all interesse 
lei due paesi. 

Con un trattato del 14 ditembre 1857 è sta- 
ta ordinata la‘linea di frontiera ‘del Brasile colla 
Confederazione Argentina “fra i fiumi’ Uraguer e 
Paranà: come anche si è ‘stubilita. la. estradizione 
dei crinsinosi, e fn devoluitione degli schiavi dei 
brasiliani, * # Fa per 
; Con un sno @ Londra nel.5 febbra- 
o di {o anno, si sone aperte relazioni: politi: 
ce e commerciali fra il nostro impero e ;la.Tury 


questo affare non era 


> alia tat 


Augusti e degnissimi signori 
della nazione. — Sostenere le i 
a cui l'impero deve la sua stabi 
la sua fatura grandezza : 


uzioni politiche, 


disposizioni, 
libertà colla pubblica 
Zione e la moralità cel 


sarà ora anche il vostro. 


di prosperità., a cui sono chiamati tutti i po 
quando si mostrano grati ai. benefici della» di 
Provvidenza, che fu 


si rispettano lc leggi e si ama la fatica. 


Lonpra 9 Ottobre. - 


gere vaste fortificazioni di campagna e di 


tacco ed alla difesa di quelle fortificazioni. 


Bercino 9 Outobre. 


guente articolo ; 


| scioglimento della questione, se cioè dopo essersi 


tati della cura sinora continuati e quelli del sog- 
| giorno di estate a Tegerasée, quantunque ia gene- 
rale abbiano favorevolmente agito sullo Stato di S. 
| M. non riuscirono però abbastanza completi. I me- 
dici del re emisero l'avviso che nel fine di non 
compromettere i progressi della sua convalescenza 
il monarca doveva ancora evitare le fatiche della 
sua alta missione. S. M. dovette pertanto convin- 
cersi ch'era necessario consacrare un più lungo 
tempo alla cura della propria salate e nella sua 
paterna sollecitudine pel bene del ipaese riconobbe 
che lu Stato non doveva più a lungo rimaner pri- 
vo di una direzione, che fosse investita dell'autorità 
suprema e dell'iniziativa reale. Ia conseguenza il 
re ha trovato bene che sino al suo intiero ristabi- 
limento S. A. R. il principe di Prossia prendesse 
sin da questo momento il governo del paese con 
{ una completa indipendenza e dirigesse gli affari 
secondo le sue viste personali in .qualità di reg- 
gente. 


ALESSANDRIA 25 Settembre. 


Siamo stati assicurati ehe un gran deposito di 
munizioni militari vada a formarsi.iin Keneb; sodò 
stati già caricati a Kafrel-Eis ed. a Kafr-Zoyat fier' 
quella volta, sopra dae barche della portatà di 
400 ardebbi-ognuna, circa 10 mila oche dipol- 
vere. Keneh è a poca distanza da Cosseiry porto 
sul mar Rosso, rimpetto al quale «sulla. costa del- 
l'Arabia si trova'Gedda. 

Sembra che le voci sparse in questi ultimi 
iorni, intorno ai movimenti insurrèfionali che si 
icevano avvenuti in Gedda, siano del tutto prive 

di fondamento, stantechè i vapori gi 
mente a Suez mon .-hanno recato: alcudaconfertma? 

La deputazione. medica spedita a ‘Sabz” onde 
esaminare lo stato sapitario di quellàs città: e del 
lazzaretto, ha dichiarato esser questo del: tutto sod- 
disfacente e che non vi è stato alcam caso che 
avesse, potuto..in qualche modo giustificare le‘ voci 
«allarmanti che si erano sparse sulla- esisteriza del 
cholera. In seguito a‘questo rapporto è ‘stata tolta 
la quarantena per le provenienze. dall'Hoggias. > 


luigo inege 


“ — II consiglio. di Stato si rivnisoe da qualche 


rappresentanti‘ 


e che faranno 
mantenere ‘ la concordia 
fra tutti i brasiliani per mezzo di sagge e giùste 
che pongano in armonia Ta ben intesa 
uiete , diffondere la istru- 
popolos promovere lo svi- 
luppo dalle immense risorse, che offre il nostro 
paese, è stato oggeito dei costanti miei sforzi se 


Uniti in un solo pensiero ,. É potori costituzio- 
nali dello Stato, la nostra patria giungerà al:grado- 
dp 

vba 


si larga per sil Brasile} quando 


E stato dato ordine, dige il Times, di mette- 
re in istato di difesa tutti i punti avanzati della 
costa di Scozia. Parecchi pezzi di cannone da 32 
devono essere inviati da Woolwich per le fottili- 
cazioni dello torri Martello e Leith. Il govertio sta 
occupandosi delle fortificazioni da ‘costrurre nell'i-. 
sola d'Inchkcithing, colla ‘mira di proteggere Leith. 
Ieri sono partiti ordini dagli horse-guards per eri- 
atterie 
di terra armate di cannoni di forte calibro, al cam- 
po di Curragh-Kildare ; queste fortificazioni saran. 
no inalzate dal corpo reale del genio, assistito dal- 
le truppe della guarnigione. Tutti i reggimenti ac- 
campali a Curragh devono essere esercitati all’ at- 


La Corrispondenza Prussiane pubblica il se- 


Allo spirare del tempo, pel quale è stato prov- 
visto all'alta direzione del governo coi pieni po- 
teri, che furono delegati a S. A. R. il principe di 
| Prussia, il paese attendeva con vivo interesse lo 


S. M. tenuta lontana dagli affari dello Stato, pen- 
dente un anno intiero, si sentirebbe sufficientemen- 


te ristabilita per prendere di nuovo nelle proprie 
mani le redini del governo. Sgraziatamente i risul- | 


ge postertd?2® 


témpo ogni giorno in Cairo per mandare a termi- 
» [| ne dei lavori d' importanza; a tal uopo è stato 
ancora ivi chiumato con dispaccio elettrico S. E. 
Sceriff pascià, ministro degli affori esteri. 

Il sig. Sabatier, console generale di Francia , 
è già partito alla volta di Gedda, per compiervi 
la sua straordinaria missione, Gli altri prigionieri 
di Gedda qui giunti it 26, devono essere spediti a 
Costantinapoli, 


INDIA 


sie. I giornali di Calcutta, in data dell'8 settem- 
bre, non recano alcuna novità importante intorno 
alla insarrezione indiana. Dacchè cominciarono la 
pioggio periodiche, i ribelli trovansi ristretti in una 
cerchia molto più angusta che non sarebbe avve- 
Muto in qualunque altra stagione dell'anno, e glla- 
glesi colle varie colonne sparse neHe parti: princi- 
pali de' distretti turbolenti sono in grado di opporsi 
più efficacemente alle mosse de' loro nemici. Si lie- 
ne per certo che nel prossimo inverno |’ insurre- 
zione sarà finita totalmente. 

Si asserisce che la Begum di Luchnow offrì 
di consegnare Nena Sahib al governo inglese pur- 
chè le venga fatta grazia. — Si annuncia che. sir 
John Lawrence sta per lasciare il Pengiab e per 
ritornare in Inghilterra. — A Dinapur regna mol- 
ta agitazione perchè temesi che i ribelli s'avvici- 
nino fra breve. Essi fecera fuoco sopra un pirò- 
scafo inglese in quelle parti. — Il 24 agosto fu 
sentita a Calcutta e nelle vicinanze una forte scossa 
di tremuoto, 


Ù 


CINA 


Da Hong-kong 24 agosto si ba che negli ulti- 
mi quindici giorni, la condizione era divenuta mi- 
gliore nella Cina meridionale. Durante |’ assenza di 
ford Elgin e dell'ammiraglio Seymour, andati a 
far, una visita preliminare al Giappone , gl'iaglesi 
eseguirono una spedizione contro Namtow ( città di 
22,000 abitanti ) per vendicare l' insulto recato ad 
un loro naviglio che portava bandiera. d'armistizio. 
L'esito ne fu completo, avendo gl' inglesi espu- 
gnato l'11 agosto quel luogo, distruggendone gran 
parte. I bravi ebbero in questo fatto 190 morti ; 
i rimanenti fuggirono. Pare che quasi contempora- 
neamente Whang, commissario imperiale nel Kuarg- 
tuag , abbia ricevuto tifficialmente la notizia della 
conchiusione del trattato di pace, e abbia consentito 
a dissuadere i suoi bravi da qualunque ulterior ten- 
tativo contro la vita delle truppe anglo-francesi, Pro- 
babilmente in seguito a questi due fatti , parecchi 
cinesi ritornarono a Canton e ad Hong-kong, ven- 
nero riaperte alcune botteghe e vi è una sufficiea- 
te provvigione di vettovaglie. 

Sembra indubitato che la conclusione det trat- 
tato di Tientsin influirà favorevolmente sulla con- 
dizione del Sud. Un importante indizio di ciò è il 
richiamo di Whang-tsung-han da Kuangtung, e la 
nomina, in vece sua, di Kueil-liang, uno de’ cura- 
missari che soltoscrissero il trattato, giacchè il pri- 
mo di questi ufficiali mostrò dapprincipio di favo- 
reggiare le tendenze de'cinesi del sud contro gli 
stranieri, mentre |’ altro si ritiene , accoglierà in 
modo ragionevole le domande de' forestieri, e farà 
quanto è in suo potere per rintuzzare lo spirito 
turboleato de’ cantonesi. 

L'ammiraglio Seymour è arrivato a Hungkong 
a bordo del Calcutta, ed è indisposto. Non si ha 
ancora notizia del ritorno di lord Elgin dal Giap- 
pone a Sciangai, ma si sente ch'egli rimarrà ia 
quest'ultima città per incontrarsi coi commissari 
che avranno a regolare la nuova tariffa. Era sua 
intenzione primitiva di recarsi al Giappone e di 
stabilire, il suo trattato con quel paese, tostochè 
fosse vicina al.termine l' elaborazione della nuova 
tariffa ma potendo disporre ancora di qualche tem- 
po,. ed avendo bisogno, per cagione di salute, di 
soggiornare alquanto in paese più fresco della Ci- 
na, fece una visita preliminare al Giappone, unita- 
{mente all'ammiraglio Seymour. Da Sciangai riferi- 
scono. .che ambi gli alli commissari cinesi si re- 
cheranno tosto a Canton per aggiustare le faccen- 
de del Sud,-e che la cura dell'ordinamento della 
tariffa sarà lasciata ai due commissari minori cho 
li accompagnano. . 

A Ganton corre voce che Whang sia fuggito; 
al che darebbe qualche probabilità il fatto del suo 
richiamo. Si va dicendo, altresì che alcuni brati 
si siano congiunti ai ribelli ed abbiano già comin- 
ciato le. ostilità contro..il govorno, trovando più co- 
moda cosa idi combattere i loro compatriotti che 
gli stranieri. ©» 

+ - La i. .r. Frogata Novara partì da Woosuag nel 
pomeriggio del 14 agosto - per il Giappone. 


A 


Borsa di Parigi del 12 Ottobre 


Ml 3 per cento aperto a 73 50 — chiuso a 73 55. 
Il 43 aperto a 96 chiuso a 95 90. 
Consofidato inglese 98 1/8. 


n — 
‘ 
NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la fornitura dei Foraggi pei cavalli delle 
truppe Pontificie. 


In seguito della Notificazione di Vigesima emanata col 
giorno 12 agosto ppto essendosi dalla Commissione perm 
nonte dell’Eccma Consulta di Stato per le Finanze aperta 
l’unica offerta esbit a per i d. esperimento entro il prescrit- 
to termine, per la fornitura dei forazgi che potranno occor- 
rere per i cavalli delle truppe Puntificie diramate nello 
diverse piazze della prima divisione militare , dal 4 germa- 
io 4959 a tutto il 31 di mbre 4860,ed interpellato il rispet 
tivo primo deliberatario per la provincia di Velletri per l’ac- 
cettazione dell'appostagli Vigesima sud., ed avendola accet- 
tata, venno la fornitura stessa deliberata al medesimo, salvo 
lento della sesta da esse ndersi anche a tutte 
come alla qui sotto notata di- 


l'ultimo esi 
le altre prime delibere , 


slinta. 
Volendosi ora dar luogo all'esperimento stesso , sono 


invitate colla presente tulle qnelle persone che accudire vo- Ì 
lessero a tale întrapresa ad esibire la loro offerta chiusa 
e sigillata, trascritta in carla di legge in tutte leltere,e sen- 
2a viziatura alcuna , fino alle ore 2 pomer. del giorno 6 
novembre pross. avvenire, tanto in Roma nell'uMcio del 
Andrea Cecconi segr. e cane. della R.C.A. situato in piazza 
di Monte Citorio n. 432, quanto nelle segreterie generali di 
tutte le provincie dello.Stato, esclusivamente e nun altrove, 
presso le quali sarà ostensibile il relativo capitolato ', come 
lo serà egualmente nelle intendenze divisionarie di Roma , 
Ancona e Bologna. 


(ONT METEOROLOGICHE PATTE NELL 


Confronto delle scale 231" 


Gli offerenti dichiareranno nelle loro schede di accet- 
tare puramente, e semplicemente in tutte le sue parti il capi- 
tolato anzidetto,e questo dovranno essere distinte e separate 
per la sola fornitura di cui è parola , e non cumulativa ad 
altre forniture qualunque ; come ancora dovranno esibire 
contestualmente la fede di deposito eseguito nélle sole casse 
camerali, a garanzia dell'offerta come all'art. 40 del menzio- 
nato capitolito, ma però separato dalla d. scheda, avverten- 
dosi che per talo garanzia restano del tutto esclusi gli effetti 
bancarj, e quante volte venissero acclusi alla stessa offerta, 
non verranno in alcun modo nè garantiti nè riconosciuti. 

Dovranno inoltre gli oblatori dichiarare nella ripetuta 
scheda quali delle tre specie di garanzia intendono di dere 
all'atto della stipolazione del contratto , delle quali si tiene 
proposito nel successivo art.4} del capitolato sud: come an- 
cora'dovrà esservi notata la elezione del domicilio in Roma 
per ogni effetto di ragione. 

Le offerte che venissero date per persona da nom'narsi, 
non saranno prese in alcuna considerazione. 

Decorso il termine di sopra indicato si preced rà dalla 
lodata Consolta di Stato per le Finanze all'apertura delle 
offerte esibito per aversi soltanto in considerazione. 


DISTINTA DEI PREZZI DELLE DELIBERE 
PER OGNI RAZIONE DI FORAGGIO 


Per la provincia di Perugia al sig. Lorenzo Pizzuti 


per due anni. 


bai. 35 
«40 


In stazione bai. 35, e 30 centesimi 30/100 


In marcia baj. 40. 


Per la provincia di Spoleto al sig. Lorenzo Pizsuti 
per due anni. 

In stazione bai. 32, 0 50 centesimi » 32 50/100 

In marcia baj. 36, e 50 centesimi. . » 36 50/100 

Per la provincia di Rieti al sig. Lorenzo Pizzuti per 
dué anni. 

In stazione baj. 35, 0 30 centesimi 

In marcia baj. 40. . |» . 


» 35 30/100 
»40 


PECOLA DEL COLLEGIO ROMA 


3 27° 730%, 89; 1" Que 256 1° R.1° 
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Per la provincia di Velletri al sig. Augusto Piccioni 
per due anni. 


Ia stazione baj. 20, e 25 centesimi » 20 25/100 
In marcia baj. 2) e 25 centesimi * 23 25/109 
Oltre il ribasso di sc.5 per ciascun anno sul lotale avere 
che sarà per risultare sul conto finale della fornitura, e ciò 
pur migliorìa fat ta dal deliberatario sull'offerta di vigesima. 
Dal ministero delle Armi. Roma li 45 ott. 1853. 


Il Direttore dell'Amministrazione Militare 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


———+@€@€6 
SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Giusta il disposto nell'assemblea gole tenuta in Londra 
il 5 corr. verrà pagato il 4 per 100 come dividendo del pri. 
mo semestre 1858 cupone n.9 al domicHio dei sigg: Plowdea 


Cholmeley e C di Sciarra n. 234 

Sì raccomanda si sigg.' azionisti di far preventivamente 
verificare i toro cuponi all’officio doll' Adiine piazza Ara- 
coeli n. 47. 


— —————_—_—_—_—_—_—_—_——ttm@m 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelti 
e la barba senta pericolo per la pelle e È 
cun odore. Questa linta è superiore a quelle ado- 
prate fino 

Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.' via 
Monimatre 117 e 119. 


De posito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere 
del Corso n. 155 e presso il sig. Bonomi. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI Ecemo Tribunale Civile di Roma in atti, verrà contro i med. spedita ed ese- dell’anno XII. Az. di sc. 100» 82 50 
'rimo Turno guita la relativa ordinanza di manoregia Svcietà Anglo Romana per l' i 
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si o NI cl ius gi II Di i, MPENIIZIOÌO » ti 
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t, na seriale porte la rendita penso: dova ed erede usuffultuaria Instituita In vi- | di nan ever rinvomiti È sud. intimati nè in Marittime € fiuviali Società lo- 
e lu re estamento aperto 1 U i 
del fa Domenico De Gregoris coi Rei asiiate NOU rel sscastivo giore | neo rotondo, udine iarrilario: mana dirirnto o rta, —& 
segnati al fu Giuseppe Reali , in luogo dei | no 8, nonchè del sig. Filippo Buttaoni ase- D. Camusi Cure. alito è dun, Comp. Commer- 
35 luoghi di Monte di cui andava questo | cutore testamentar.0, mercoldì prossimo 20 SEE falo di Roma div. 858. Azioni 
© editore dei sud. Domenico, Vincenzo Ma- | ott. alle ore $ antim. nella di ultima BORSA DI M di se. 500 per 2/i u- 
ria è Luigi De Gregors: scono il qual ter- || sbilazione del sud: defonto p'sta nella piaz- A ROMA N 40-10 parato Reati 
mine inutilmente si condannasse al pagam.. | za di s. Luigi de' Francesi n. 27 «col mini- 
di sc. 423 96, ammontare tanto del capita item dillo diamo infr. Notaro, si pisa prio: ev nine VESTA ME CONI Sane nare 
Siete Pnditeehe del frutti dovossi dal i | cipio sotto tolte le, pultasiorerimrte, diri» | Mobil. + <> fl B5|Liono >. ta n Lr SRLDAE 
luglio (944.a tutto Hi 34 marzo 48 Ù I gione competenti faiventario iggalo ed .| Livorno . + +15.07| Augusta... 4785 Buoi e Vacche sn 
sciandosi l’ord. esecu!. , e èolla condam estragiadiziale d Berefitari. dot med, | Firenze". >. ‘15 94] vienna 46 50 Vilelle . . . 18 
pese. Visto et. Consid. eo. per quindi RE ch ‘nel'fortopasto nego- | Yenezia . - » B » x 
zio di caffè ed in quali È = 7 Viteîte ® us 
Invocato il Nome 88mo di Dio correrà è forma di legga... ser vana ita | cat sar 
Ciò si dedoce a pubblica” notizia a sen- 
so del $ 15 del viz. reg. leg. è giud. , A ESTIAME CONDOTTO bio MERCATO 
per ogni alico, elletto-di ragioni, a corrente. Settimana 
bon Ria L pis PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. Sedia Vichi, « ale I 
dal * |. Consokidato Romano al 5 per 0/0. I 
Domenico ‘Bartols Not: di Collegio. È Lr 2° Bom. 1838. È so dò 25 238 "a 
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Il Giornate di Rona, esce ogni giorno eecettuati i festivi 
11 Prezzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc, 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stati 
posta sc. 2 20. 
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Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oficiali. 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 48 Ottobre 


NOTIZIE DIVERSE 


Sabbato sera le LL. AA. RR. il Duca e la 
Duchessa di Modena furono a godere dello spetta- 
colo, che presentano i Musei Vaticani , quando il- 
Juminati. Sua Eiîinza Ria il sig. Cardinale Anto- 
nelli, come prefetto ei Palazzi Apostolici, ebbe 
l'onore di presentare agli augusti personaggi un rin- 
fresco nel Musco Egiziano. 

Ieri mattina le LL. AA. furono accolte in u- 
dienza dal Santo Pavre per visita di congedo. E 
in tale circostanza rinnovarono la loro profonda 
venerazione e la figliale loro devozi»ne al Capo su- 
premo della Chiesa, che le accolse coi segni della 
maggiore sua benevolenza. 

Onorarono poscia di una visita l'Efho e Rio 
sig. Cardinale Segretario di Stato: e questa matti- 
na alle 7 i sono partite alla volta di Napoli in un 
ol loro seguito. 


STAT ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


La Gazzetta di 
tobre. 

Un vasto progetto di colonizzazione tiene ora 
occupate le menti di chi ci- governa... Alcune de- 
serte località del nostro regno possono essere usa- 
frattate col sisterna delle colonie, che, al vantaggio 
di levare la soprabbondanza di uomiri insiti, ove 
per la ognor più crescente popolazione rendesi per 
molti malagevole la vita, unisce quello eziandio di 
provvedere di braccia i luoghi lasciati nell'abban- 
dono, utilizzandoli a profitto di tutti. Certo è che 
la fondazione delle colonie è uno du' più impor- 
tanti fatti economici, che gli uomini deila scienza 
vanno tutto dì speculando; e qui, non che studia- 
re le condizioni d'un tal fatto, si volle esperimen- 
tarlo realmente, e i risultamenti della colonia no- 
minata di s. Ferdinando , fondata cinque anni or 
sono in prossimità del fiume Ofinto, sul le:nbo 
meridionale della provincia di Capitanata, incorag- 
gia a dare uno sviluppo maggiore all'utilissima isti- 
tazione colomaria. Ivi, prima dell'anno 1853, altro 
non era che solitudine deserta, ed ora si resta gra- 
devolmente commossi, mirando colà stanziate ben 
1800 persone, che prosperano mercè la coltura 
de’ campi circostanti. 

Nel detto anto, il nostro governo acquistava, 
per uso della ideata colonia, 778 versure di ter: 
reno, 97 delle quali furono destinate agli usi ci- 
vili de'faturi abitanti. Sopra quest'area adunque 
sorgevano alcané rustiche capanne, che a mano a 
mano crebbero sino a poterne numerare 214; sor- 
geva la chiesa, ‘la casa mun ale, il corpo della 
guardia urbana, una farma un forno, un muli- 
no, e dae abbondanti serbatoi d’acqua per uso pub- 
blico, éd il lavoro della piantagione e della semi- 
na si estendeva ad ora ad ora, per le quote di 
terreno assegnale a' primitivi, ed a'successivi co- 
loni. 

Fa provveduto a togliere l'inconveniente pro- 
dotto da’ debiti e le usare, che sogliono dare mor- 
tale affanno a' primi abitanti d'una colonia novella, 
coll’antieipazione, fatta dalla finanza dello Sfato, 
d'un capitale di ducati 12,809, col quale venne 
fondato an monte pecuniario ed un monte frumen- 
tario; ed altri ducati 700 furono anche prestati 
dalli stessa finanza a'coloni, per dare aumento alla 
piantagione e coltivazione delle viti, le quali, non 
mai' tocche ivi dall’oidio, sono produttrici: d'ampia 
ricchezza. ‘Questa ‘colonia pat la calamità di due 
incéndi; ‘che incenerirono parecchie capanne, ma 
che diedero opportunità di sostituirle con. regolati 
vase edificate ‘ia ‘fabbrica, le quali sono già in nu- 
inero di 131, e danno più letizia e vaghezza al- 
l'aspetto del paese. 


Venezia ha da Napoli 4 ot- 


| 


| 


da origine: ora aggiungiamo quanta ne scrive in det- 


Una commissione finanziaria, ed un agente del | 
real governo, postu a capo della colonia, regolano 
la conservaziane e l’uso degl'indicati sussidi, men- 
tre già si forma un patrimonio municipale, la cui 
2unua rendita di ducati 1439, unita a ducati 735 
‘di tasse comunali, compone senza disavanzo la som- 
ina di esito dello stato discusso del municipio, ch'è 
di ducati 2,174 annuali. 

I tanti è così confortevoli soccorsi sommini 
strati dal re alla colonia, che porta il nome di 
lui, tornarono meravigliosamente efficaci per l'in- 
dole tradizionale delle popolazioni ; le quali, quasi 
tutte nell'antichità originate da colonie, con lanta 
facilità pigliarono il costume della vita colonaria, 
che in breve tempo da piccoli principi sursero a 
ragguardevole grandezza. Ora resta solo a deside- 
rare che nascano da lei uomini, che per virtù 0 
fortuna possano decorarla di onorate ricordanze, 
rimanendole poi sempre il vanto di aver dato cam- 
po, coi buoni frutti da essa prodotti, alla fonda- 
zione delle nuove colonie, che andranno presto a 
sorgere nel regno. 


FRANCIA 
Intorno alla controversia suscitata fra il Por- 
toga!lo e la Francia per la cattura della nave fran- 
cese Carlo Giorgio, già abbiamo dato un cenno sul- 


taglio il Constitutionnel: 

Nel mese di ottobre 1857, un bestimento mer- 
cantile francese, il Charles Georges, comandato dal 
capitano Rouxel, che aveva lasciato da due mesi 
la Riuniome, ove doveva trasportare operai liberi , 
giungeva nei paraggi dei possedimenti portoghesi 
di Mozambico, avendo già a bordo sessanta negri 
ingaggiati a Mayolte e alle isole Comore. 

Il capitano Rouxel era legalmente autorizzato 
ad operare l' ingaggio dei lavoratori liberi, e il 
Charles Georges aveva al suo bordo in adempimento 
degli ultimi decreti, un delegito del mistero del- 
la marina, sig. Nicola Carrel. 

La disposizione interna del legno era quella 
che conviene a tutti i bastimenti carichi di simili 
spedizioni, e l'acqua, le vetto7aglie, necessarie ai 
passeggeri vi si trovavano in copia sufficiente, non 
che gli arnesi e i vestimenti acconci al servizio e 
al mantenimento dei negri. 

Il 22 e il 23 ottobre, il capitano Rouxel, 
avendo gettato l'ancora al sud dell'isola di Kinta- 
gonia, aveva operato una cinquan'ina d'ingaggi per 
mezzo di un'autorità locale, lo scheih di Motibane; 
nella notte del 23 al 24, esso aveva ripiglito il 
mare, quande nella mattina del 29, trovandosi a 
poca distanza da Mozambico, vide venire a sè un 
legno portoghese. 

Il Charles Georges si trovava allora fuori delle 
acque territoriali. Il capitano Rouxel si lasciò nul- 
lameno abbordare, e seppe allora che il comau- 
dante del legno portoghese era incaricato di visi- 
tare il suo bastimento. La visita fu fatta, e il sig. 
Rouxel produsse la sua autorizzazione ; ma l' uffi 
ziale portoghese, veggendo al suo ‘bordo disse egli 
nel suo rapporto, « due caldaie, dei lambicchi » 
e ciò che più rileva, « dell'acqua e delle provvi- 
gioni » dichiarò che conduceva il bastimento a Mo- 
zambico. * 

Il capitano Rouxel protestò, ma inutilmeote. 
Il suo bastimento aveva ben a bordo gli oggetti che 
il decreto del 10 dicembre 1836 considera come 
indizi del traffico degli schiavi; ma questi oggetti 
sono egualmente utili ai legni incaricati del tras- 
porto dei lavoratori, © ‘autorizzazione da una par- 
te, e la presenza del de'egato del ministero fran- 
cese' dall'altra; provavano sufficientemente che il 
Charles Georges non era un negriero. Inoltre la vi- 
sità non era stata fatta nellè acque territoriali. 

. Arrivato a Mozambico, il capitano rinnovò le 
sue ‘spiegazioni. Il governatore , senza riflettervi , 


* 


nominò’ una commissione che constatd è s 

la presenza a bordo degli oggetti denunziati dal 
comandante della nave corriera. Perchè mai questa 
muova constatazione ? Essa non serviva a nulla, il 
capitano Rouxel nulla avendo uegato, ed essendosi 
invece dato a provare, ch'egli era nei termini del 
decreto dei 1852, il quale ba prescritto, con tan- 
ti dettagli, lc razioni da darsi agli emigrati, le quan- 
tità d' acqua e di viveri, gli utensili per la prepa- 
razione delle vivande, le vestimenta ec. ec. Per 
tal modo, il governatore di Mozambico, ron osane 
do prendere sopra di se di legalizzare il seque»tro 
del Charles-Georges, domandò, ci si afferma, l'av- 
viso del suo consiglio, il qual consiglio approvò 
la misura. Il capitano Rouxel fu adunque, a dispet- 
to di tutte le leggi e decreti, rimesso, da un alto 
del governo, all'autorità g.udiziaria. 

Il tribunale di Mozambico fu convocato, e un 
giudizio, mal fondato in tutte le sue disposizioni, 
condannò il capitano del Charles-Georges a due an- 
ni di ferri, ordinò il sequestro del bastimento, ri. 
mise alla giunta protettrice i negri trovati a bordo, 
senza far distinzione tra quelli imbarcati all'isola 
Mayotta, alle isole Camore e. quelli ingaggiati dal- 
l'intermediario dello scheik di Molibane, e riget- 
tò l'istinza, cosa straordinaria, del delegato Car- 
rel, e dei marinai dell'equipaggio. Come spiegar 
questo giudizio? Come stabilire che se il capitano 
è colpevole, il delegato e i inarinai nou sono com- 
plici del delitta? Questo è quello che è difficile a 
farsi, tanto più ‘che il tribunale non ha potuto 
contestare iu alcun modo la regolarità delle carte 
trovate a bordo del preteso nezriero. 

Così, il capitano Rouxel si decise immediata- 
mente a fare appello a Lisbona dal giudizio del 
tribunale di Mozambico. Ma, in questo mento , 
era dovere del governo dell'imperatore d' interve- 
nire seriamente. Egli è forse ammissibile che un 
incrociatore portoghese visiti, fuori delle acque ter- 
ritoriali, un naviglio francese, operi il suo seque- 
stro, che un tribunale, ia onta di tutti i trattati e 
delle leggi ben conosciute dalle autorità portoghe- 
si, condanni un capitano che fa regolarmente il 
trasporto di lavoratori liberi, sotto la sorveglianza 
d'un agente ufficiale? Farsechè è ammissibile che 
il governo francese uon intervenga all'istante in 
cui, col proseguire l'affare sino a Lisbona , si la- 
scia ancora rappresentare come costituente uno di 
quei fatti di tratta che, a giusto titolo, la pubbli- 
ca opinione in Francia condanna, un’ vperazione 
lecita © specialmente autorizzata ? 

No, ed è appunto per questo che il governo 
francese, sebbene rispettoso sempre verso decisioni 
emananti dall’ autorità giudiziaria, crede nou dover 
più a lungo lasciare a quell'autorità che ne fu iu- 
vestita « per un atto del governo » la coguizione 
di fatti che per loro carattere internazionale. sfug- 
gono alla sua competenza. 

Altre relazioni sono state date di quest'alfare. 
Alcune corrispondenze vollero giustificare le auto- 
rità portoghesi, pretendendo che il Charles-Gsoryes 
era gatrato nelle acque territoriali, quando fu rag- 
giunto dal legno portoghese Si pretes: ancora cile 
i giudici di Mozambico non avessero potuto conosce - 
re la differenza poco sensibile cli esiste tra un ha- 
stimento carico d'emigrauti lib 
esercitante la tratta 

Ma le testimonianze irrefagabili, i rapporti 
stessi delle autorità portoghesi, provano chiesi nulla 
ignoravano delle condizioni imposte ai trasporti di 
negri liberi, e fu sovrabbondautemente dimostrato 
che la visita e la cattura noù costituivano mente 
meno che una violazione della bandiera francese. 
Il fatto ha dunque troppa importanza , perchè il 
governo imperiale operi con quella fermezza è quel- 
lo spirito di giustizia, che usa sempre, nell'esame 
delle questioni che interessano , sia l'onore della 
nostra bandiera, sia i diritti dell’ umanità ed i pri- 
Vilegi delle nazioni, 

4 Leggiamo nella Gazzetta di Milano: 

Lo stesso giorno, in cui ebbe luogo lo seam- 


ed un negriero 


invenzione relativa 

Principati danubiani , riunironsi i componenti la 
conferenza parigina, presenti adesso a Parigi. — 
l'ambasciatore d'Austria ed il ministro di Sardo- 
gna son» in congedo — nel gabinetto del conte 
Walewski. Lo scopo di questo convegno eri di e- 
Saminare il progetto dell'atti-sceriffo, che, a te- 
nore dell'articolo 48 della precitata convenzione , 
la Sublime Porta è tenuta di promulgare entro il 
termine di quindici giorai , computabili dall effet- 
tuato scambio delle ratifiche. Talchò questo avendo 
avuto luogo a Parigi li 2 del corrente, la promul- 
gazione dell'atii-sceriffo in discorso avrebbe ad e- 
seguirsi a Costantuopoli non più tardi del 17. 

Affine d'acceitarsi , che l' atti sceriffo turco 
corrisponda nelle singole sue parti alle disposizioni 
ed allo spirito della ‘convenzione conchiusa a Pa- 
rigi, le Potenze sottoscrittrici chiesero di prender- 
ne anticipitamente conoscenza. Fuad bascià colse 
l'occasione dello scambio delle ratifiche, pel quale 
{rovavansi adunatifi rappresentanti di quelle putenze 
sabato scorso al Ministero degli affari esterni, c 
comanicò loro confilenzialmente il progetto del pro- 
citato atti-scerifo. Se questo documento fosse stato 
approvato, essendo spedito poi collo stesso corrie- 
re che riporta le scambiate ratifiche a Costantino- 
poli, diveniva agevole cosa fil promulgarlo entro il 
termine fisso dalla Conferenza parigina. Ma il pro- 
getto presentato da Fuad bascià venne unanimamen- 
te respinto nell'adunanza di sabbato scorso, tenu- 
tasi al Ministero degli affari esterni. 

La Porta v' introdusse due flagrami irre 


rità, contrarie alla convenzione del 19 agosto. Essa | 


avrebbe voluto, sostituire una creatura del caimacan 
attuale della Valacchia al loguteta che trovavasi in 
carica nel 1856, cd al quale è devoluta la facoltà 
di far parte della caimacamia mista , cui sino alla 
uomina definitiva dell'Ospodaro rimarrà allidato il 


governo provvisorio della Valaechia. Non potendosi | 
6 Pi pi 


menomamente dubitare, che simile sostituzione, il- 
legale ed arbitraria, 
esercitata sul divano turco , i plenipotenziai più 
sopra accennati , delle potenze soscrittrici, la ro- 
spinsero sabbato vigorosamente, esigendò che le 
Uaimacanie da istituirsi sieno l'esatta © genuina e- 
spressione dell'articolo 49 della convenzione del 19 
agosto. 

La seconda notabilissima infrazione alla me- 


desima convenzione, e che racchiude il progetto | 


dell’atti-sceriffà a promulgarsi dalla Porta, consiste 
nell’ annichilamento arbitrario dei poteri devoluti 
alle caimacanie future. Stando al volere della Porta, 
non avrebbero esse ancora facoltà di operare mu- 


tazioni, sia nei provvedimenti di governo, sia nelle | 


cariche pubbliche. Anzi sarebbero astrette a lasciar 
ogni cosa, come da esse trovate al 
assumere il govèrno provvisorio. 

Niuna stipulazione della convenzione 19 ago. 
sto autorizza ad interpretare, che la Conferenza na. 
rigina abbia inteso restringere il potere delle cai- 
macanie di cui trattasi. Quindi con pieno diritto 
insistono i plenipotenziari delle potenze soscrittrici, 
affinchè le triplict caimacanie sieno rivestite di quel- 
la stessa plenitadine d'attribuzioni , che esercit 
rono fin qui i caimacani, cui esse hanno da si 
bentrare. Dinanzi all’ imponente unanimità , colla 
quale venne il progetto dell’ atti sceriffo turco co- 
municato da Fuad basc iù, dichiarato inammissibile, 
sabbato scorso , nella riunione dei plenipotenziari, 
Fuad bascià promise di spedirlo sub to a Costanti- 
nopoli, per renderlo più conforme allo spirito della 
convenzione 19 agosto. 

Il corriere che Fuad bascià fece partire da 


Parigi a quest uopo, lunedì scorso , 4 corr., non | 


giungerà a Costantinopoli che al 13 è 14 ottobre, 
Per quanta diligenza impieghi la Porta, la revisione 
e modificazione del progetto dell’ atti-scerif. oc- 
cuperà almeno otto giorni il divano, così che la 
promulgazione del predetto documento non devesi 
attendere se non verso li fine del mese 


NOTIZIE DEL MATTIN 


Il Moniteur del 12 consacra un lungo articolo 
alla visila che |’ imperatore Napoleone ha fatto a 
Reims, e descrive la pompa straordinaria spiegata 
in questa circostanza, dicendo, che era appropriata 
ai luoghi visitati da S. M, 

Partite dal campo di Chalons le LL. MM, alle 
3 giunsero sotto le-mara di Reims: archi trionfali 
erano stati inalzati sulla via che si stende da Bar- 
le-Doc a Reims. 

L'imperatore all'ingresso della città ha trova- 
to il maîre, il quale gli ha presentato sopra ua 
piatto d'oro lo chiavi uu tempo consegnate a Car- 
lo VII Tutte le case erano ornate di stolle di la. 
na, prodotto della grande industria del paese. Il 
loro valore si facewa. ascendere ad un milione. 


fosse effetto della corruzione | 


| 
momento di | 


la cattedrale, 
maestoso monumento , orgoglio e personi cazione 
della città che fo ha inalzato. L' imperatore è sta- 
to ricevuto dall'E:mo Goussel, arcivescovo di Ro.ms, 
il quale gli diresse le seguenti parole : 


Sire, augustissima imperatrice, 


ll clero di Reims, unito cordialmente ai ma- 
Ristrati ed agli abitanti della ci va assai lieto 
di deporre ai piedi delle VV l'omaggio del 
profondo suo rispetto e suoi più devoti senti- 
menti. Sire, la metropoli della provincia ecclesia 
stica di Reims, sì ricca di memorie, non deve il 
suo lustro soltanto alla santità di molti suvi vesco- 
vi, al merito e alla dignità di ua grande numero di 
prelati: lo devo anche, e sotto certi riguardi prin- 
cipalmente al privilegio che ella ha di consacrare i 
re. In questa grande © superba cattedrale fa più 
parte di coloro, cui Dio avea affidito i destini del- 
la nazione, sono venuti a prendere od a rinnovare 
el impegno di onorare la religione e di proteggere 
la Chiesa cattolica, che sanzionindo i diritti ed i 
doveri dei popoli: verso i suvrani, sanziona nello 
stesso tempo e rende più sacri i diritti e i dovorie 
dei sovrani verso i popoli. Egli è ai piedi di que- 
sti altari, che essi solennemente promettevano di 
consacrarsi alla Francia per la felicità del popolo, 
e per la gloria del paese. Sire, questa stessa calte 
drale, che potrebbe chiamarsi la chiesa dei re.rice- 
ve oggi un nuovo splendore dalla presenza di V.M 
e dalla pietà dell'imperatrice, cui salutiamo como 
angelo della carità cristiana 

Senza aver rinnovato in molo così soleane g 
impegni da voi presi nel salire il trono di Fran- 
cia, vi siete al essi serbato fedele: anche sorpas- 
sate le speranze del popolo, di cui Dio si è ser- 
vito per compiere i grandi disegni, che avea su 
V. M, Voi avete reso Sggualati servizi alla Chiesa, 
alla Francia, all'Europa; e un giorno i popoli 
barbari benediranno il nome di Napoleone III, pei 
benefici della civilta, ch+ avete procurato facendo 
rispettare il nome Irancese è il nome cristiano nella 
persona dei nostri missionari della Cina e de!ll im- 
pero di Annam. 

Sire, l'apostolo dei Franchi, S Remigio, seri- 
veva a Cloloves; sia il vostro palagio aperto a 
tutti, e nessuno esca coll'animo contristita Quando 
anco avessi l'autorità dì questo apostolo , non po 
Irei tenere lo stesso linguazgio a V. M.;me ne 
arte tolto il diritto col modo sì degno, con che 
compite i voti del grande vescovo di Reims: im- 
perocchè il vostro palazzo è aperto a tutti, quando 
si tratta di rispondere ai bisogni della vedova e 
dell'orfano, del povero e dell’ indigeate, dell'arti- 
giano e del vecchio soldato; e come se il palazzo 
Smperiale fosse troppo angasto pel cuore di V. M 
e per quello dell'imperatrice, voi avete saputo , 
sire e voi madama, visitando le città e le borgate 
dell'impero, fare di tutta la Francia un vasto pi 
lazzo , che a tutti permette di accostarsi alle au- 
Buste vostre persone. Lungi dallo attristarsi, chi ha 
potuto avere si grande favore si ritira benedicen- 
do la mano che dà sollievo a tauti infortuni , e 
volgendo precia Dio per la conservazione delle MM 
VV. © del principe imperiale. Sanno, che pregaado 
per voi pregano per se stessi, per la patria, per 
l'Europa, per l’intera società. 

Dopo la funzione di chiesa, le LL. MM. pas- 
sarono all'arcivescovato, cui scelsero per residenza: 
e là l'imperatore ricevette le autorità della città e 
del dipartimento. Alla sera le LL. MM. interven- 
nero ad una gran festa data nel palazzo munici- 
pale. 

L'imperatore e l' imperatrice haano lasciato 
Reims il giorno 11 » e sono arrivate alla sera a 
Saint-Cloud 

— Leggiamo nel Moniteur del 13: 

Il matrimonio di S. E. il sig. duca di Mala- 
kofl con madamigella Sofia Valera della Paniega è 
stato celebrato oggi nella ca pella del palazzo di 
Saiot-Cloud)” ‘Alla Préscuza delle LL. MM. del pria, 
cipe Girolamo, del principe Napoleone, del princi» 
pe Murat , della principessa Matilde e di molti 
dignitari di Stato, dei ministri e dei marescialli e 
grandi officiali della corona, La benedizione nuziale 
è stata data da Monsignor vescovo di Nanoy , pri- 
mo elemosiniere. 

Un giornale del Belgio pubblica un disppccio 
di S. E. il sig. conte Walewski ai rappresentanti 
di Francia all'estero, dhde metterli nella possibi- 
lità di roltificare le informazioni ed i giudizi er- 
ronci che verrebbero, progunoiati sulla soluzione 


della questione dei Reinoipati..Questa sirgolaro por> 
ta la data, del 20. #goglo, quindi fa soritta il gior. 
no. dopo ultima Seduta della conferenza: Essa di 
chiara .chese ) unione dei Principali, come la de» 
siderava da Forca » 000. è... completa ,. gli. aforzi 
della me Non sono slali senza successa : po- 


scia enumera tutte tazioni accordate , |a 
li sono una specie di omaggio reso Bela 
Unitario e costituiscono nelle cose una Vera Qni sa 

La questione tra la Francia. eg gonone 
gallo sembra terminata, DE 

Il Portogallo restituirebbe it bastimento 
Giorgio a patto che la Francia ritirà i du 
scelli delle acque del Tago. 

Secondo una corrispondenza di Parigi al r 
mes, la mediazione di una potenza amica sulla qui 
stione franco-portoghese sarebbe stata accettata dall 
Francia. : 

Un dispaccio di Trieste smentisce la notizia q 
una rivolta a Diedda. Lo stesso dispaccio dà noli. 
zio delle Indie. La begum di Lucknow avrebp of 
ferto di consegvare Nena-Sahib, a patto . 


Carlo 
e va. 


{ Mediterraneo con 


di es: 
graziato. Nena-Sabib sarebbe stretto. pai Ja ** 


dove si è trincerato, Gli inglesi avrebbero ottesiato 
due di quei vantaggi parziali 4 che noa cambiano 
per nulla la situazione delle cose: è finalmente 4; 
sperava che al principiare dell'inverno sarebby gi 
nita la rivolta : questa frase, diga l' ‘on, è stan 
ripetuta tanie volte, e sarebbe ormai tempo di 
cambiarla, 

Una lettera di Costantinopeli t attobro fa noîn, 
che la cominissione mista per stabitire i coofipi 
Moutenegro avca fatto il suo Fapporto, e il gicena 
due doveano su ciò riunirsi le conferenze, Intibii, 
da un dispaccio del 9 sppiaro. che ai sone mi 
te ma poi aggiornate perche ammalatosi i lappre. 
seutanto austriaco. 

Lo stesso dispaccio fs noto che lord Rodclià 
ha ricevato la visita dei ministri, € che la Porta 
ricuserehbe la locazione dell'isoia di Perim chiesa 
dall’ Inghilterra. 4 

A Costantinopoli sono stati SOppressi molti 
impieghi. Il fermento va aumentaodo a Candia, per 
cui il governo OUoinano vi ha spedite rinforzi 

Il vice-console di Francia assassinato a To 
touaw, è il sig. Rabon. 

Il fanatisino musulmano ne fa delle sue in 
tutti i paesi, ove domina Questo avvenimento, nel 
quale è stato assassinato agche il consala spagnolo, 
avra per risultato di alettare la partenza della spe- 
dizione spagnila contr è pirati det RF Tetovaw 
è una cillà di Maragco., posta sulla «spiaggia del 
4000 abitanti. 

JI Giornale di Brusseiles. del. 43. agaup4p Ta 
morte del siz. Giuseppe Partoes, miaistro dei la, 
vori pubblici del Belgio. Egli avea 47 ampi. 

Lord Wallestey, fratello ed ereda presunlisa 
dell'attuale lord Wellingion, di cui i giormali inglesi 
hanno annunciato la morte, era it secoado figlio 
del celebre duca di Vellington. Egli era. nato nel 
1808, ed cutrato nell'armata, ha fatto la guerra del 
Canadà 5 

— Il Cattolico di Genova del 14 è comparso 
con una striscia nera a segno di lutto: e merita 
mente, nel dusere annunciare che nella .cattaliza 
capitale della Liguria si è aperto un tempio es 
gelico valdese 

Abbiamo da Madril i giornali fino al 9 cor- 
rente. 

La lotta eletiorale si presenta accanita: tetti 
partiti sono decisi di presdervi parte. Dio sabvila 
Spagna da nuova sciagura, 

La situazione allirmante det Mession sembos 
abbia indotto il governo spagnola ad agira. enorgb 
camente per avere riparazione agli iasuit fatti Aff 
bandiera ed ai sudditi della regioa ti fa 
squadra delle Antille già resa più forte, «stà per 
avere rinforzi. - 

Le truppe spagnole preparate perla Spedizie- 
ne nell'isola di Cuba, non {arderapno. a? ribevdre 
l'ordine di agire nel modo riobiesto. dalla: «oso: 
stanze. Più di 20 bastimenti da 4008. giù 
armezgiati nelle aeque di Cuba o nel golfo del 
Messico: 15 mila uomini scelti sono prooti ad es 
servi imbai e il tesoro di Ayana tienerin gare 
ho 70 railioni regli esolasivamente destinati ai 
bisogui della spedizione. 

I Morniug-Post dice che i preparativi per la 
partenza della spedizione navale contro il Paraggay 
sono quasi finiti. 

La spedizione ai comporrà della fregate Saint 
Laiprence, 0 Subine, delle corvette Probles"@ Fat 
mous, dei br.ok da guerra Palphim,, Porcy, » Hisar 
bridge, dei vapori Fultan, Wotgety iigh e Horne 
Lane. La nave Supply ed i vapori dè 4ragporto bis 
tanta, Mons, Caledania, Wotormpatk a Souherin: se 
compaguerauno Ja spedizione, comandata dal com- 
modoro Shubrick. _ ) 

I giornali degli StatixUnitisagnyociano che: alla 
Nuova Orleans si aspetiava.. la; natigia;di una gran 
de battaglia fra le teuppe di Vidaucni:e quelle di 
Miramanz, ioni a. "AA as 

i del Messico; sembra che: ion fel 
ita dì «questo, a vwepimento; # Part 


“Es altre K 
portanza. 


Si sono a 
dfagdata în Pe 
le. L nuuri dipl 
heran.. Essi inc 
2a ‘da. parte di 
entrarono nell'i 
ti e seguiti da 

Queste cor 
gio costi molto 
essi; che ha u 
to a spenderne 
nopoli. L'ambasc] 
Ligue 200,004 
una. tabacchiera 


+. Riguardo al 
gli Stati-Uniti rel 
tato Clayton-Buly 
alcune osservazio 

Sir Will 
trattare direttan 
Aveva però ordi 
ve si è fermato 
a niuna conclusi 
della stagione est 
sibile di continu; 

Gli ststi-Un 
stato attuale del 
soluzione. Gelosi 
@smbieraono, ne 
Balwer e non co 
Intinto è impos.i 
il componimento 

Sir W. Ousa 
in procinto di p 
scopo di addivenil 
Le sue istruzioni 
possibile a conch 
anieizia colle rep 
È questo uno scid 
buona intelligenza 
Stati 

Egli farà a 
tamento, che mol 
È degl'interessi 
Rinunziare con dig 
grande gelosia ali 

ggio per noi me 

lare le nostre rel 
È sui puoli conte 
gli avrà, se riesci 
fa mado degno del 
tremo allora coupd 
ra che interessa i 
cialmente le due 
fale a dire lo sl 
finteroceanica. 

Noi non poss 
i comunicare libel 
è cosa essenziale 
‘zioni un passag: 
importanza. Noi spl 
potngmo calmare 
inento che altri no 
parire mediante uu 
comune, Tuitociò d 
gttenere per noi m 
dovuto © di far pa 
commerciali, dei q 
godere ad esclusio 

— Secondo i 
in data di Terra | 
tembre in poi non 
và gfean segnale te 
né patè ‘trasmettere 


Ma 
Ta Gazza pi 


corr. mese, con cu 
colbtite ‘a stabilire, 
tazione, una liuea 
Isole di Cuba e Pol 
tit La sovvenzione] 
approrala in consig 
fai pubulici inganti 
raio 1859 

Le sommission 
prezio diogui via 
no, e dovranno essg 
ale d 
no della licitazione 
di un milione in m 
valori ammissibili. 


Parigi al 


nica sulla 
accettate dat 


ce la notizia di 
accio dà noti. 
W avrebbe of 
atto di eg 
Re tag 
bbero ‘cì 


’ 


ord Rodctiffà 
bhe la Porta 
eoim chiesta 


lle sue in 
imento, nel 
le spagnolo, 
a della spe- 
#F Tetouaw 
piazgia del 
oqugsfa la 
Fo dei by 
anoL ® 
presuntiza 
nali ingle 


“bs altre notizie di America sono senza im- 
portanza. 
BELGIO 

Si sono avute notizie della missione belgica 
ufandati tn Persia, dice l'Emancipation di Brussel- 
le L nusiri diplomatici saranno a quest'ora a Te- 
herau.. Essi incontrano la più lusinghiera accoglien- 
3a ‘da. parte di tutte le autorità persiane e, dacchè 
entrarono nell'impero, furono scortati da reggimen 
ti e seguiti da generali. 

Queste cortesie però non tolgono che il viag- 
gio costi molto caro ai nostri inviati, ed uno di 
essi;\che ha uno stipendio di 5000 fr., fu cosiret- 
to a spenderne 16,000 prima di lasciar Costanti- 
nopoli. L'ambasciata a Mosca costò al principe di 
Ligue 200,000 .fr., ed egli non portò indietro che 
una tabacchiera. 


Lowona 11“Oxobre. 


Riguardo alle difficoltà sorto fra l'Inghilterra 6 
gli Stati-Uniti relativamente all'esecuzione del trat- 
tato Clayton-Bulwer , il Morning-Herald presenta 
alcune osservazioni nei seguenti termini: 

Sir Wilfiam Gore Ouseley è stato mandato per 
trattare direttamente cogli Siati centroamericani. 
Aveva però ordine di passare da Washington, do- 
ve si è fermato sinora senza aver potuto giungere | 
a niuna conclusione e trovasi in ritardo a gione 
della stagione estiva durante la quale gli era impos- 
sibile di continuare il suo viaggio. 

Gli Stati-Uniti, quantunque malcontenti dello 
stato attuale deile cose, non inclinerinuo a veruna | 
saluzione. Gelosi di noi senza molivo, essi 
eambieranio, nè modificheranmo il irittato Clayton- 
Bualwer e non consentiranno neppure ad abrogarlo. 
Intanto è impossibile il differire più lungo tempo 
il componimento di questa questione. 

Sir W. Ouseley, a quanto ci viene riferito, è 
in prociato di partire per l'America centrale allo 
scopo di addivenire ad un assestamento definitivo. 
Le sue istruzioni lo autorizzano a negoziare e, se 
possibile a conchiudere trattati di commercio e di | 
ansieizia colle repubbliche di Costarica e Nicaragua. 
È questo uno scioglimento che agevolerà assai la 
buona intelligenza che si è stabilita testè fra quegli 
Stati. 

Egli farà a favore dei moschiti qualche aggiu- 
tamento, che mostrando che si ha giustamente cu- | 
ta degl'interessi di quella nazione, ci permetterà di | 
Rinunziare con dignità ad un protettorato che desta 
grande gelosia altrove senza tornare di niun van- | 

ggio per noi medesimi. Egli potrà dunque asse- 
giare le nostre relazioni in modo da finirla una yol- 

sui puoti contestati del trattato Clayton-Bulwer. 

gli avrà, se riesce, compiuto una grande opera e | 
fn mado degno del paese che rappresenta. Noi po- 
tremo allora cooperare cogli Stati-Uniti ad un'ope- 
ra che interessa il mondo, ma che interessa spe 
icialmente le due famiglie della razza anglo-sassone, 
ale a dire lo stabilimeoto di una comunicazione 
finteroceanica. 

Noi non possiamo avere altra miri da qué 
di comunicare liberamente colle nostre colonie. Ciò 
è cosa essenziale per |’ Inghilterra; e per le altre 
fazioni un passaggio libero al Pacifico è di somma 
jmpactaoza. Noi speriamo che assicurando tuttociò 
potremo calmare le assurde gelosie senza fonda- 
tnento che altri non vuole assolutamente far scom- 
parire mediante un piano qualunque di potitica in 
comune. Tuttociò che possiamo desiderare si è di 
ottenere per noi medesimi quanto ci è giustamente 
dovuta e di far partecipe tutto il mondo a vantaggi 
commerciali, dei quali niuno Stato non ba diritto di 
godere ad esclusione degli altri. 

— Secondo i rapporti dell'ingegnere di Santy 
in data di Terra Nuova 24 settembre, dal 1 set- 
tembre in poi non si era più ricevato a Terra Nuo- 
và afeun segnale telegrafico intelligibile, e non se 
né poté ttasgettere alcano a Viilenza. 


Maorin 7 Ottobre. 


fa Gazeta pabblica un decreto reale del 5 
corr. mese, con cui è autorizzato il ministro delle 
colbiite “a stabilire, per mezzo di una pubblica lici- 
taziane., moa lioea di vapori fra la Penisola e lo 


| 


| te rescritto: 


non | 


Bercmo 9 Ottobre. 


Tu data del 7 corrente S. M. il re indirizzò 
A. R. il principe di Prussia il seguonto re 


{| scritto: ‘ 


Nell'anno decorso della mfa malattia V. A. R. 
col rappresentarmi nezli affari governativi mì pro» 
curò una gran quiete, del che la ringrazio cordia- 
} lssimamente. Ma siscome per la volontà di Dio lo 
Stato di mia salute, non mi permette ancora di 
| dedicarmi agli aflari governativi, ed i medici mi 
ordinarono anche per l' inverno un viaggio nelle 
regioni meridionali, così la prego durante questo 
mio impedimento di tenere da sè la reggenza, e 
finchè jo potrò adempire nuovamepte in persona i 
doveri del mio regio ufficio, di esercitare la pote 
stà regia ig mio nome qual reggeate, rimaneadone 
responsabile soltanto verso Mio, secondo la miglior 
scienza c coscienza, e quindi di roler prendere le 
ulteriori disposizioni necessarie. Gli affari della mia 
casa reale che riguardano la mia persona, io li ri. 
serbo per la mia propria disposizione. 

Sanssouci 8 ottobte 185 

Firmato — Feperico GreLiELMO 

Contrassegnati « De Manteuflel, Won der Heydt, 

Simons de Raumer, De: Bodelschwing, De 
Massow, Conte di Waldersce, Flottwell, De 
Manteulîel IL 

In seguito a questo invito S. A. R. il princi- 

pe di Prussia indirizzò oggi al ministero il seguen- 


Conforme all'annesso rescritto sovrano det 7 
corrente, S. M. il re, ia seguito alla malattia da 
cui fu colto per decreto divino, è tuttora impedi- 
to di dedicarsi in persona agli affari del governo , 
© mi indirizzò perciò l' invito di assumere la reg. 
genza. In seguito a questo invito di S. M. ed in 
base all'articolo 56 della costituzione del 31 gens 
naio 1850, come agnato più prossimo al trono , 
voglio col presente rescritto assumere la reggenza 
del paese, per condurre il governo in nome ‘di 
S. M. il re, finchè S, M. sia nuovamente in istato 
di esercitare personalmente la potestà regia. Per 
conseguenza, giusta |: disposizioni dell'articolo 30 
della costituzione del gennaio 1850, iv ho con- 
vocato coll'innessa ordinanza le due camere della 
dieta dIla Monarchia pel giorno 20 di questo me- 
se, ed incaricato il ministero di recare a pubblica 
conoscenza mediante la colleziune delle leggi così 
questa ordnanza come il rescritto sovrano del 9 ot- 
tobre 1858. 

Firmato—Guctie.Mo Prisciee pi Prussia 
REGGENTE. 
Contrassegnati i suddetti ministri. 

La qui accennata ordinanza per la convocazio- 
ne delle duc camere della dieta della Monarchia 
suona così: 

In seguito all'invito indirizzatomi da S, M. il 
re, ed in base all'articolo 56 della costituzione del 
31 gennaio 1850, avendo io assunto la regyenza 
del paese, ordino, secondo la disposizione del men- 
tovato articolo 56, quanto segue : 

Le due camere della dieta della monarchia, la 
camera dei signori e la camera dei deputati ven- 
gono convocate nella capitale di Berlino pel 20 ot- 
bre di quest'anno. H ministero è incaricato di ese- 
guire questa ordinanza. 

In fede di che vi appongo la propria mia so» 
scrizione ed il suggello reale. 

Berlino 9 ottobre 1858. 

Firmato—GueLiELMO Privcire DI Prussia 
REGGENTE, 
Contrassegnati i suddetti ministri. 

— Si scrive da Berlino, il 9 ottobre alla Cor- 
rispondenza Havas : C: 

La notizia che il re avea conferito la reggen- 
z1 al principe di Prussia, e che il signor Vestpha- 
len avea dato la sua dimissione, si è sparsa ier- 
sera nella capitale con una grande rapidità, L' or- 
dine del re pubblicato oggi non porta la firma del 
sig Westphalen; se ne conchiude essere lo stabi- 
limento della reggenza che ha motivato il ritiro di 
questo ministro. Si nota inoltre, che, nel rescritto 
del re, non si parla delle disposizioni della costi- 
tuzione, mentrechè l'articolo 36 della legge fonda- 
mentale è ricordato espressament» nell'ordine det 
principe di Prussia, nonchè nel decreto di convo- 


Isole di Cuba: e Portoricco. 
‘i Ita'sovfenzione da accordarsi dallo Stato sarà 
approvaia in. consiglio dei ministri il giorno stesso 


dgi pubblici, inganti, che avranno luogo il 3 feb- 
brafo 18390", 


Le sommissioni riguarderanno unicamente il 
prezio di*ogtif’viàggio completo di andata e ritor= 
no, e dovranno essere solto sigillo indirizzate alla 
er sdello colonie la vigili 0 il gior- 
no della licitazione contemporaneamente al deposito 
di un milione in metallo o di un equivalente ia 
valori ammissibili. 


cazione delle camere. 

Il principe reggente ha fatto precedere, inol- 
tre, il suo titolo di principa di Prussia dal suo 
prenome di Guglielmo, ciò che indica ch'egli pren 
derà, quando salirà al trono, ‘il nome di Gugliel, 
mo |. Dalla circostanza ghe il sig. Flottwell non 
è stato incaricato che prbvvisoriamente della dire. 
zione del miaistero dell'interno. si conchiude de 
la durata dell'attuale gabinetto non è sicura. Noi 
ticarderemo: che genoralmonie si considerano come 
ministri dell'avvenire i sigg. d'Awersward,il conte 


li 


Schwerin, i sigg. de Bonio, de datori de Bethmann 
ed altri capi del partito costituzionale. 

La partenza del re resta, fissata al 12 oltobre. 
Il re e là regina Viaggeranno in uno stretto  ia- 
cognito, sotto il nome di conte e di contessa de 
Zollero. Oltre i).sig, de Geglach. e il predicatore 
Snethlage, il re porta seco il puaresciallo di gorte 
conte di Koller, due giutanti di campo, il tesocìe- 
re Schoniag, il sig. de Reumont e il mastro di. po- 
sta Balde. La regina sarà accompagnata dalle. Q0n- 
tesse di Kanitz e d'Alvensleben, dame d'amore e 
dal secondo suo ciambeftano, il barome' di Manîtz 

Si nominano tra i personaggi che devowo es- 
sere scelti per i qustri posti diplomatici vaganti; il 
signor di Schleinitz, già ministro nel 1888, il sig 
Usedom, noto per le sue diverse missioni parti 
colari a Londra e a Parigi. Questi diplomati: so- 
no pure destinati pel portafoglio degli affari esteri. 


Vrenna 11 Ottobre. 


Il nostro corrispondente di Parigi, dice’ la 
Gazzetta uffiziale di Vienna, nel foglio serala Jel- 
l'11 ottobre, ci parla del convincimento, nutrito a 
Parigi, che la politica della Francia entri in una 
nuova epoca di pacifico e sicuro svo'gimento. Fa- 
cendo cenno delle voci, secondo le quali avrebbe 
luogo forte riduzione dell'esercito, dice che quelle 
voci derivano da persone bene informate. N oi aspet- 
tiamo i fatti. 

— Secondo una corrispondeuza della Nuova 
Gazzetta Alemanna, appena fu sottoscritta la con- 
cessione delle strade ferrate det Sad, sorse nella 
mente degli uomini di stato austriacì un altro im- 
portantissimo progetto, quello di operare una dop- 
pia fusione, di rivuire cioè nelle mani della com- 
pagnia francese tutte le strade di forca dell'Est coa 
quelle che sono situata. sulla riva sitistra del Pa- 
Dubio, ed in quelle della compagnia Lombar dorve- 
neta le strade di ferro dell'Ovest e della riva di- 
ritta dello stesso fiume. 

Già furono per tal fine aperte trattativé colla 
compagnia det Nord, dalla quate si temono le-misg- 
giori difficoltà. 

— Leggesi nel Fremdenblatt che ‘fa donmis- 
sione degli Stati confinanti col Pasubio si riunirà 
fra poco per discutere le modificazioni dell'atto di 
navigazione proposte dalla conferenza di Parigi. 

Fu detto da alconi fogli che queste modifioa- 
zioni erano paco impvrianti, e cha la Russia ergsi 
trovata isolata in alcgne delle sue proposte. Que- 
sto è erroneo, giaechò fra le altre cose si tratta 
dell'importanto concessione del cal ptaggio illimita- 
to, contra il quale il barone de HuBreèr protegtò 
nello sedyta della conferenza del 16 agosto fan- 
dandosi sui principi dell'atto finale det'esagnessa di 
Vienna, e sull'analogia di altri fiumi liberi come 
l'Elba, il Weser ec. D'altronde la Porta ha promés- 
so di fare questa concessione per quel che riguar- 
da il Basso-Danubio. 


3MPERO OTTOMANO 


Scrirono, da Brusselles ‘8 alla Rolnischi Zei- 
tung: , s 
Mi vien detto che a Costantinppoli si ha l'idea 
di fondare un ufficio gorernativo di pabbtigità, di- 
stinato a provvedere di nafizia autgolighe sulle con- 
dizioni della Turchia tanto le cantellerie diploma- 
tiche, quaato gli organi più piotevoti dell Sfampa 
europea, 

— Alcuni fogli o corrispondeoti austriaci ‘as- 
seriscono che lord Redclifà sarebbe incaricato dal 
suo governo di domandare alla Porta la cessione 
di parecchi punti sulle coste del mar Rosso per ivi 
stabilire stazioni navali fortificate in vista di certe 
eventualità che potrebbero aver luogo in Egitto; e 
che la Porta sarebbe disposta a compiacere l'Ingbil- 
terra iu questa sua esigenza. 

«Il Nord non presta fede a simili asserzioni, e 
si accinge anche con. varie ragioni a combatterte. 


Borsa di Parigi del 14 Ottobre 


Il 3 per cento aperto a 73 70 — chiuso a 73 35. 
Il 44 aperto a 953 80 — chiuso a 98 80. 

Cousolidato inglese 98 5/8. 
r—'——_———___perre2 

Invenzioni e scoperte per le quali il Ministe- 
ro del Commercio e Lavori Pubblici ba accordata 
la dichiarazione dì proprietà a senso della notifi- 
caziona dei 3 seltembre 1833 AT 

AÙ' Ingegnere. sig. Andrea Rutilj di Macerata 
si è accordata qual primo introduttore, la  dichia- 
razione di proprietà per anni sei in'tuttò lo Stato 
per;la estrazione dell'alcool dal Tartufo di canna 
(Neliantus Tuberosus). 
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NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per ia fornitura del Pane alle‘ truppe di Linea 
Pontificie. 


In seguito della Notificazione di Vigesima emanata col 
giorno 12 agosto ppio essendosi dalla Commissione  perma- 
nente dell'Eccma Consulta di Stato per le Finanze aperta 
l'unica offerta esibita per i d. e sporimento entro il prescrit- 
to termino?, per la fornitura del pane che potrà occor- 
rere per le truppe Pontificie di {Linea diramate nelle di- 
verse. piazzef della prima divisione militare , dal 4 genna- 
fo 1959 a tutto il 31 dicembre 4860,ed interpellato il rispet- 
tivo primo deliberatario per la provincia di Roma © Comarca 
per l'accettazione dell'appostagli Vigesima;sud..ed essendo stata 
da questo accettata , venne la fornitura stessa deliberata al 
med,fsatvo l'ultimo esperimento della sesta da estendersi am- 
che a totte le-Mtre prime delibere , come. alla qui sotto 


notata distinta. 
Volendosi ori 
invitate colla presente 


a dar luogo all'esperimento stesso , sono 
tutte quelle persone che accudire vo- 
Jessero a tale intrapresa ad esibire la loro offerla chiusa 
, trascritta in certa di legge in tutte lettere,e sen- 
fino alle ore 2 pomer. del giorno 6 
tanto in Roma nell'ufficio del sig. 
della R.C.A. situato in piazza 
Ile segreterie gener ali di 
te e non altrove, 


novembre pross. avvenire, 
Andrea Cecconi segr. e cane. 
di Monte Citorio n. 432, quanto nel 
tutte le provincie dello'Stato, esclusivamen 
i sarà ostensibilo il relativo capitolato , come 


presso le quali 
i Roma , 


lo sarà egualmente nelle intendenze divisionar 
aneona e Bologna. 

Gli offerenti dichiareranno nelle loro schede di accet- 
tare puramente, e semplicemente in tutte le sue parti il capi 
tolato anzidetto,e queste dovranno essere distinte e sepa! ate 
per la sola fornitura di cui è parola , e non cumulativa ad 
altre forniture qualunque ; come ancora dovranno esibire 
contestualiaente la fede di deposito eseguito nelle sole casse 
camerali, a garanzia dell'offerta come all'art. 37 del menzio- 
nato capitolato, ma però separata dalla d. scheda, avverten- 
dosi che per tale garanzia restano del tutto esclusi gli effetti 
bancari, © qua nie volte venissero acclusi alla stessa offerta, 
non verranno in alcun modo nè garantiti nè riconosciuti. 

Dovranno inoltre gli oblatori dichiarare nella ripetuta 
scheda quali delle tre specie di garanzia intendono di dare 
all'atto della stipolazione del contratto , delle quali si tiene 


cora dovrà esservi notata la elezione di 
per ogni effetto di ragione. 


saranno ritenute di niun valori 

Decorso il termine di sopra 
lodata Consulta di Stato per le Finanze al 
offerte esibite per aversi soltanto in considerazione. 


DISTINTA DEI PREZZI DI DELIBERA 
PER CIASCUNA RAZIONE DI PANE DI LIB. 


Ma ditta 


Provincia di Roma e Comarca 
per due anni, cioè: 

Per Roma quattrini 49 , e 99 cent. di quat- 
Udo sè © a _S è Quat. 

Per la Comarca quattrini 21 , e 75 centesimi 
di quattrino , oltre il ribasso di sc. ‘0 per ciasoua 
anno sul totalefjavere che sarà per risultare sul 
conto finale della fornitura , e ciò per miglioria 
fatto dal deliberatario sull'offerta di vigesima — » 

Per la provincia di Velletri alla Ditta G.P. 


Per la provincia di Civitavecchia sig. Lorenzo 
Pulini per 2 anni per quattrini 24 e 75 centes. di 


quattrino +. . + - tà » 
Per la provincia di Viterbb sig. Lorenzo Pu- 
lini per 2 anni: per quattrini2i e 75 cent. di quat- 

0 i RA IR 
Lorenzo Pu- 
e 75 centes. di 

»U 


trino . . . . 
Per la provincia di Orvieto si 
lini per 2 anui , per quattrini 24 
quattrino . 


Dal ministero delle Armi. Roma li 15 ott. 1858. 


Il Direttore dell’Amministrazione Militare 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


tesi dentaria ,del sig. G. 
esperti e ai non esperti, 


duon diritto gl,'inconvenienti e i pericoli che si 


usando i denti da 5 franchi detti minerali, monta! 


salute. 


proposito nel successivo art.38 del capitolato sud. come an- 


tore, prezzo fr. 5, 295 via St-Honorè Parigi. 


lel domicilio in Roma 


Le offerte che venissero date per persona da nominarsi, 


indicato si proced rà dalla 
pertura delle 


2 ROMANE 
. P. Calcagni 


19 99/100 


2I 75/100 


Calcagni per quattrini 24 e cent. 90. . » 24 90/100 
75/100 
75/100 


75/4100 


—————————— 


Si è pubblicata le quinta edizione del trattato di Pro- 
‘attet. In quest'opera destinata agli 
‘autore dopo aver dato i più utili 
consigli per l'igiene e la conservazione dei denti , nota a 

corrono 
su plac- 
che metalliche, i quali sì anperiscono e si ossidano in poco 
tempo, e possono avere conseguenze fatali alla bocca e alla 


Un vol. in 48 di 200 pag. , con rami e ritratto dell’au- 


NON PIU' CAPELLI 


AMORE 
Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, | SIT 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza si. 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 
prate finori 
bbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C. 
Montmatre 147 e 449. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchie; 
del Corso n. 155 € presso il sig. Bonomi. 


o via 


_  v ——————————————@&€— 


ARRIVATI DAL 13 aL 44 OTTOBRE 


Da Vienna—8.E. Ria il sig. Card. De-Silvestri. 
| Da Napoli — Penterens Guglielmo prop. di America — 
P. Giusto da Sammaroto cappuccino — Micozzi P. Giustino di 
Macerata barnabita. 

Da Firenze—Mackean Donato prop. inglese—Schwracher 
| prop. russo—Ogier Gio. di Svizzera prop.- Gnignati Daniele @ 

Ramanin Lomino prop austria: 

Daz Messina—Ulmano Paolo di Prussia prop. —Bury Tom. 
maso con famiglia prop. inglesi. 

Da Parigi—Sevant Augusto prop. francese— Besson D, 
Giacinto,missionario francese—De Doshoff di Prussia latore di 
dispacci—Lenormant Carlo prop. francese— Ennis D. Gio 
4 ac. inglese—Monsig. Cullen Arcivescovo di Dublino — Fr 
Costanza possid. di Roma Geraldini Cesare di Roma viag. 


giatore. 


PARTITI DAL (3 AL 44 OTTOBRE 


Per Napoli— Petraccini Vincenzo! mpiegato di Roma - 
Firrao Cesare spedizioniere apostolico — Cheney Daniele rar. 
americano—P. Cali Salvatore di Napoli relig — D. Niccols Oli- 
vieri sac. di Austria— Cavellito D. Francesco canonico di Pie- 
monte— Carolina duchessa lusti di Napoli col figlio — Pa'uter 
Guglielmo con moglie prop. americano — Benister Gio. prop. 


inglese. 
Per Firenze—Huffer Guglielmo prop.di Prus 


GuglioImo prop. inglese. 
Per Costantinopoli — P. Cherubini di Macerata cappue- 


Nevman 


cino. 
Per Trieste—P. Oberbolzer Daniele cappuccino 


OSGEBVAZIONI METEO 


MOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA;DI MET 
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57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
ORE in mill 
ridotti a 0 
|__| 
7 [reame recsd HH La 
16 Quobre 3 pomeridiane 
# omeridiane 788 6 
"1 antimeridiane 7380 
17 Ouobre È 3 pomeridi 788 
@ pomeridiano 136 € 


Stato del cielo 


NA CORBISPONDENZA METEOBOLOGI 


Termometro T in decimi — |dalle 9 ant. dì proc 
centigrado Umidità ri) ©: a preoa direzione 
cielo scoperto Dia 
mi si 10 Magnitco NE 1 
126 dt 10 Bellisimo ENBO® 
158 sì 10 Bellissimo (i) Ù 
nt 10 Magnifico N & 
smi 10 Ghiazissimo E o 
110 10 Chiarissimo È Ù 


Termometrografo Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


— ———++——_—_— _TTTZTTI 


ANNO IV* 


ridowo a 


r Sialu dei cielo 
srmometro in decimi 
eentigrado Umaita n 

cielo vroperto 


mo 10 


AVVISO DI SESTA 


Resta prevenuto chiunque desideri pro- 
cedere all'acquisto dell'ofiicio Notarile 
tuato in questa dominante piazza di Pasqui 
no n. 77 di già appartenuto al defonto Ma- 
rio Damiani ad esibire sopra la komma di 


e 
tuato io questa capitale nella via di 
in Campo Marzo n.9 lett. A nel perentorio 
termine di giorni 45 dalla data del presente 
scorso il quale si apriranno le offerte per 

rersj in considerazione escluse però quelle 
inare salvo peraltro il 


conti! ts Filippo Bacchetti Notaro di 
ssandro Bacchetti Not. sostituto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eocmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della dita Nicola Luigioni e 
. da Niecola Luigioni domie. 


Orfani n. 97 rappres. dal Proc. 


li 25 feb. (856 debitamente notificata è 
sata in cosa giudicata è legittima e liquida 
creditrice del sig. Francesco Mattei della 
somiria di sc. 227 44 residuo di sorte e spe- 
se a forma di d, sent. Perciò si fà divieto 
all'intimato in forma di sequestro di pagare 
0 consegnare al Mattei o ad altri per esso 
il denaro o gli effetti che gli appartengono 
o potranno appartenergli fino alla concor- 
renza della stima dovuta e delle spese , 
cio sotto pena di doppio pagamento. 
A. Zanchini Proc. 


Oggi 16 ott. (858 affissa nel dom. a for- 
ma di legge. 
Tom. Berti Curs, 
ess 


Hmo se Av. Gi 
in Economl] 


Ad ist, del sig. Valentino Ghirelli. 
Sintima il sig. Francesco Radice d’ino. 
domio. per alfiss. ed inseri 
comparire il giorno 22 corr. ad ore li 
io punto per rispondere allist. diretta ad 


+ afro 
oni #65. 


ottenere il pagam. di sc. 5 @ ed evac. 
e sentir emanare l’opporiumo lo. 
Il Cane. Viola 
Con ordinanza del 


emanata in camera di adtnigio ‘dall'iccmo 
trib. di Viterbo ll sig. Gi si 
possid, domic. in Valterano 
nato in curatore ai minori ) LI 
Beniamino Mechelli figli Hg Hi jo 

per: 


in 
tanto none Rarduaai anne Eustachi 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA: CAMERA APOSTOLICA 


alla d. ordinnoza sotto il giorno 4. d. mese 
emessa nella cano. del trib. sud. formale 
dichiarazione giurata di bene e fedelmente 
amministrare il patrimonio dei d. minori, e 
di rendere conto della sua gestinne ad ogni 
richiesta , si deduce tuttociò a notizia di 
ohiuuque per ogoi e qualanque effetto di 
ragione. 
Viterbo 6 ott. 1858. 


Giuseppe Morucci Proc. 


Con ordinanza del trib. Ecclesiastico di 
Ferentino dei 2 corr. ott. 4858,spedita li 15 
d. è stato destinato d'officio il sig. Vincen- 
20 Velli curatore alla eredità giacente del 
rinunzia 


stinato curatore farà procedere aila compi- 


lazione dell'inventario per gli atti di me 
infr. Notaro , e questo avrà principio in 
Ferentino nell'ultimo domic. del defonto via 
Consolar n. 304 il giorno 25 andante ott. 
alle ore 9 antim., e sarà quindi proseguito 
nei consecutivi giorni fino al .suo compi- 
mento. Si deduce tanto la deputazione di 
curatore, quanto l'inventario da farsi a no- 
tizia di tutti e comunque interessati {n d. 
eredità a senso del SS 574 ® 1548 di pro- 
cedura. 
Ferentino 45 ott. 1858 


Ignazio Sisti Not; in Ferentino 


Adi 15 ott. 1858— A iiehiesta 
negoz. in Roma in 


del Corso n. 263 — Io infr. Not, recato me 
sono al domicilio eletto del sig. Luigi Bo- 
nanni in via de' Serpenti n. 61 per inter- 
pellarlo sul pagamento dell’infr. cambia 
parlando con uma donna ec. l'ho ric 
del pagamento, e la med. Ba risposto.Que 
sto Luigi Bonanni non abita in questa ci 
Sa; questa risposta ho ritenuto per rift» 
di pagamento,ed a nome dol richiedente mi 
sono protestato ec.L'attu fatto a Roma ot? 
sopra. Tenore della camb ale. Roma li !5 
giugno 1858—Per sc. 24 26 mta , per Il ‘4 
Ott. ‘1858 pagherò per questa mia sala di 
bio all'ordine S. P. del sig. Francesro 
Cacurri la somma di sc. 24 ma corrente v* 
luta ‘svuta contante, e pongo si mio do Mo 
con_la obligazione a forma delle leggi ve” 
gtianti ed in mancanza alla rilazione di rpe- 
se giudiz. e strag. A mo med. iò omo vi 
de' Serpenti n. 61 domicilio eletto — Luis: 
Bonanni accetto. E_ per me all'ordine del 
sig. Eustachio Battaglia val per un 
cilindro d’oro. Roma li 22 giugno 1953 — 
E. Cacurri, Gaetano Magelli test. M 
Brunacci test. 


Gio. Batt. Bornia Not. im Roma 


ig. 
Si notifichi il presente 
per tutti gli offott di ragione al sig: Fra 
cesco Cacurri per alfiss. atteso 


domic. @ dimori 
Roma IL (8 ott. 4858 aMlssa copia alle 


porta dell'ud. a forma di legge. 
M. Quattrocchi Cuns. Ci 
presa 


H Giornale di Ron 
1% Prezzo di A 


In Roma 
Per semeil 
Per un tri 
Per un tri 
Ì posta 
All'estero 


PAD 


La SanTITA' D 
mente degnala con 
Mousig. Edoardo B 
mo, di annoverar 

Fra Suoi Cam 

Il sig. D. Ale 
rale di Monsiy. Ve 

Fra Suoi Cam 
Soprannumerari 

Il sig 
landese : 

Fra' Suo: 
il sig. D. Frances 
Canonico, e d I 
Vescovile di Castel 
cilie, il sig. D.Gal 
nell'Arcidiocesi di 


conte 


Cam 


STA 


Si scrive da A 

Le camere sa 
è fatto m 
putati volevano spi 
tutto finanziaria. È 
asinistro della yu 
lioni, e le camer 
venga diminuito « 
che, a dir vero, + 

Ai tempi del 
1848, non avevan 


ora ve ne sono più 


rifesto < 


nistero della gue:ri 

Il voler pui a 
i giornali che qui 
non costando essi 
è voler privare i u 
satempo ed insiem 
natarale, perchè il 
rebbe d'assai aumi 
posizione. 


Parecchie co 
settembre, recano 
stria, riferiti da « 
vati ebbero la fort 
sono sgraziatameu 
numero delle viti 

Riproduciamo 
ze pubblicate dal 

L'Austria ave 
tembre. Dopo un 
gliardi venti di Uy 
favorevole, ed il 1 
celerità di 13 nol 
no imbarcati, pen 
York il 18 al piu 
bandonava a quest 
viso uscire dal ca 
fumo (erano allor: 
diane). A_ quella 
di allarme al fuoco 
plorabile confusion 
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PARTE OPPIUIALE 


La Santtra' pi Nostro Signore si è benigna- 
mente degnata con biglietti di Sua Eccîiza Ra 
Monsig. Edoardo Borromeo Arese, Suo Maggiurdo- 
mo, di annoverare ; 

Fra' Suoi Camerieri Segretì Soprannumerari : 

Il sig. D. Alessandro De-Luca Vicario Gene- 
rale di Monsig. Vescovo di Rim 

Fra Suoi Camerieri Segreti di Spada e Cappa 
Soprannumerari , 

Il sig. conte Carlo Gabriele Mac-Donnel Ir- 
landese : 

Fra’ Suoi Camerieri d'onore in abito paonazzo 
il sig. D. Francesco Majorano Lettore di Diritto 
Canonico, e d' Istoria Ecc'esiastica nel Seminario 
Vescovile di Castellamare nel regno delle Due Si- 
cilie, il sig. D.Gabriele Moreno Parroco di Higuey 
nell’Arcidiocesi di s. Domingo nelle Antille. 


STATI BITERI 
BAVIERA 

Si scrive da Monaco alla Gazzetta ili Milano: 

Le camere saranno riaperte in dicembre. Ora 
è fatto manifesto che l'opposizione, la quale i de- 
putati volevano spiegare verso i ministri, era del 
tutto finanziaria. Fra le altre domande si sa che il 
ministro de!la guerra esigeva un credito di tre mi- 
lioni, e le camere vogliono invece che |’ esercito 
venga diminuito e ridotte le paghe degli alti gradi, 
che, a dir vero, sono un po'elevate 

Ai tempi del vecchio re Luigi, cioè prima del 
1848, non avevamo più di 29,000 uomini attivi; 
ora ve ne sono più di 60,900, ed il dudyet del mi- 
nistero della guerra è triplicato. 

Il voler pui assoggettare a bollo ed a cauzione 
i giornali che qui ogni meschina persona possiede, 
non costando essi che un paio di fiorini all' anno, 
è voler privare i nostri poveri lavoraoti d’ un pas- 
satempo ed insieme di un’ istruzione. E questo è 
naturale, perchè il prezzo di abbonamento ne ver- 
rebbe d'assai aumentato.«Quindi la gagliarda op- 
posizione. 

AMERICA 

Parecchie corrispondenze di Nuova York 29 
settembre, recano particolari dell'incendio dell’Au- 
stria, riferiti da quelli stessi, che essendovisi tro- 
vati ebbero la fortuna di aver salva la vita, e che 
sono sgraziatamente in sì piccola proporzione col 
numero delle vittime. 

Riproduciamo una delle suddette corrisponden- 
ze pubblicate dal Constitutionnel: 

L'Austria aveva lasciato Soutanpton il 4 set- 
tembre. Dopo una navigazione contrariata da ga- 
gliardi venti di Ovest, il 12, il tempo si fece più 
favorevole, ed il 13 l'Austria aveva acquistato una 
celerità di 13 nodi per ora. Quanti vi si trovava- 
no imbarcati, pensavano poter giungere a Nuova 
York il 18 al più tardi. Ma mentre ognuno si ab- 
bandonava a questa speranza, si videro d’improv- 
viso uscire dal castello di prora, grosse colonne di 
fumo (erano allora poco più di due ore promeri- 
diane). A quella vista si fanno intendere le grida 
di allarme al fuoco , al fuoco, e quindi la più de- 
plorabile confusione si sparge tra passeggieri e l'e- 
quipaggio. Se gli schiarimenti che furono forniti da 
uno dei naufragati, condotti a Halifax, dalla barca 
inglese il Lotus, sono completamente esatti, il ca- 
pitano dell’ Austria avrebbe in quelle gravi circo- 
stanze mancato di energia e di sangue freddo. 

Le fiamme secondate dal vento fecero i più 
rapidi progressi. Nessun fatto prova che siasi fatta 
seria ricerca di mezzi per combattere l' incendio. 

Bentosto il fuoco penetrò nel pagliuolo (depo- 
sito della polvere) e ne seguì un terribile stoppio. 

In mezzo all'orribile disordine che regnava sul 
bastimento, ed appena ebbe luogo quello scoppio, 


i imoaiere abbandonò i] suo rallo Parecchi bat- 
telli erano stati gettati in mare: uno di essi aven- 
do urtato contro |’ elice fu fatto in pezzi; un se- 
condo, sopraccarico dei disgraziati che cercavano 
salvezza, colò a fondo quasi immediatamente. Il ca - 
pitano fu delle prime vittime. 

L'incendio si estese con tale rapidità che un 
gran numero di passeggieri si trovarono d'improv- 
viso imprigionati dal fuoco nelle loro cabine. In 
grazia però di pronti soccorsi, si riuscì a ritirarne 
alcuni, per mezzo del condotto del ventilatore; ma 
gli altri perirono o soffocati dal fumo, o bruciati 
dalle fiamme. Il bastimento avea vento di prua, 
cioè vento contrario : le fiamme così erano conti- 
nuamente spiate verso la poppa. 

Un numero considerevole di persone apparte- 
nenti o alle prime o alle seconde cabine, uomini, 
donne e ragazzi, erano riunite sul cassero nell’ e- 
stremo della confusione, e mandando grida di la- 
mento: il fuoco, col suo progredire, rese loro im- 
possibile una più lunga stazione in quel luogo di 
rifugio: bisognava prendere la decisione di gettarsi 
in mare. 

Nessuna penna potrebbe descrivere la scena 
che seguì in quei supremi momenti. La moglie e 
il marito, la madre e la figlia, il fratello e la so- 
rella si gettavano nelle braccia gli uni degli altri, 
per darsi l' ultimo abbraccio, prima di tentare una 
via di salvezza così incerta. Un ungarese, padre di 
sette ragazzi, di cui quattro femine, dopo aver be- 
nedetto la sua fimiglia, gettò uno dopo l' altro, la 
moglie e sci de' suoi figli, e si ppesipitò poi egli 
stesso nelle onde, tenendo tra le braccia il settimo 
figlio che era il più giovine: due sorelle, la di cui 
beltà e giovinezza avevano, pendente il tragitto, at- 
tirato l'attenzione e l'ammirazione di tutti, saltaro- 
no io mare, tenendosi abbracciate e trovando così 
una morle comune. 


Il brick, barca francese, Maurice, di capitano : 


Ernesto Renaud , diretto da Terra Nuova all’ isola 
Borbone, avendo in lontananza svdrto delle fiamme, 
si diresse tosto al luogo della catastrofe, ed essen- 
do giunto presso il vapore in incendio , a cinque 
ore di sera, quaranta passeggieri furono da esso 
salvati: essi si erano rifugiati sul bompresso , ed 
erano forse nel punto di perire , quando si videro 
tolti da certa morte, mercè quello insperato soc- 
corso. Altre vittime furono raccolte fluttuanti sopra 
frammenti dei battelli ridotti a pezzi. Di queste 
non poterono salvarsi che sei dunne, tutte con bru- 
ciature più o meno gravi. / 

Altro brick, barca con bandiera norvegiana si 
avvicinò il successivo mattino al vapore incendiato: 


si spera che quel bastimento. avrà potuto ancora. 


raccogliere alcuno dei naufragati. . 

Il numero dei passeggieri e degli uomini di 
equipaggio dell’ Austria, ascendeva in complesso a 
538: secondo gli schiarimenti dati da parecchi dei 
salvati , il numero totale di questi, sarebbe di 67. 

Una così spaventosa catastrofe è attribuita alla 
seguente causa: il capitano ed il medico di bordo 
avevano per fine di salubrità, giudicato opportuno 
di far eseguire delle fumigazioni nella sottocoperta 
con vapori di catrame. Il nostruomo incaricato di 
questa pericolosa operazione si servì per produrre 
il vapore, di una catena rovente. Mentre egli tene- 
va una delle due estremità, la parte opposta, si 
scaldò talmente , ch'egli l' abbandonò , ed il ferro 
ch’ era completamente rosso, cadde sul ponte. Im- 
mediatamente il legno s' infiammò ed il catrame 
rovesciato prese fuoco. A questo spettacolo si di- 
rebbe che ciascuno perdesse la testa: nulla di se- 
rio fu fatto per arrestare i progressi dell'incendio. 

I naufragati giunti a Halifax, rendono omaggio 
al coraggio ed all'umanità del capitano del Mauri- 
te, che in quella terribile circostanza rappresentò 
degnamente il coraggio e la generosità cavalleresca 
dei marinai francesi. 

Un' aitra ‘corrispondenza’ sulla stessa catastrofe 
riferita dalla Patrie ha: il, seguente P. S.: 4 

Un dispaceio giunto la scorsa notte da Halifax 


annuncia che due bastimenti americani , passati in 
vista dell'Austria, durante il suo incendro, pros: 
guirono il loro cammino , senza far nulla a suo 
soccorso. Questi fatti, troppo frequenti nella mari- 
na americana, non abbisognano di commenti. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Dalla Francia abbiamo ricevuto questa mattina 
i giornali fino al 16 corrente. 

Il Moniteur del 14 pubblica un deereto impe- 
riale, che proroga fino al 30 settembre 1859 la 
facoltà accordata dal decreto 2 ottobre 1857 alle 
navi straniere, di effettuare il trasporto dei grani 
e delle farine, del riso, delle patate e dei legumi 
secchi fra l'Algeria e la Francia. 

Il sig. duca di Malakoff e la duchessa di Ma- 
lakoff si sono imbarcati il giorno 14 a Dieppe per 
Londra dove il sig. duca va a riprendere il suo 
posto di ambasciatore. 

La banca di Francia al 14 corrente presentava 
nel suo attivo, 253,294,667 franchi in denaro con- 
tante ed in verghe 296,080,748 fr. in contante 
nelle soccorsali, 191,492,672 f. nel portafoglio di 
Parigi, 211,724,901 noi portafogli delle soccorsali 
e negli effetti su piazze. I biglietti al portatore in 
circolazione e nella banca di Parigi e nelle soccor- 
sali erano per fr. 690,492,375: i biglietti pagabili 
all'ordine per 7,454: il conto corrente del Tesoro, 
118,610,609: il conto corrente di Parigi 140,190, 
963 fr. 


incasso si è dimimuito di 40 milioni: il por- 
tafoglio è cresciuto «di 33 milioni. I conti correnti 
dei particolari sono diminuiti di 19 milioni: il che 
è buon sintomo, perchè l'agglomerazione del nume- 
rario metteva pensiero. 

— Le prime notizie degli assassini commessi 
a Tetouan, erano che i due agenti consolari mas- 
sacrati fossero il vice console di Francia e quello 
di Spagsa: un ulteriore dispaccio fa noto, che il 
secondo agente perito è il vice-console di Inghil- 
terra e non di Spagna. Questi assassini hanno avu- 
to luogo ai primi di ottobre, e sono stati annun- 
ciati ad Orano da un dispaccio telegrafico di Tlem- 
cen, del 9. 

La squadra di Tolone, dice una relazione di 
Marsiglia 13 corrente, continua i suoi preparativi 
di partenza: si assicura che deve diriggersi su Te- 
touan 

Il sig. conte di Paiva, ministro di Portogallo 
alla corte di Francia, si è imbarcato il 14 a San 
Nazaro, sopra un bastimento della compagnia ge- 
nerale dei vapori fluviali e marittimi: egli va di- 
rettamente a Lisbona. A Parigi credesi che scopo 
del suo viaggio sia di dare spiegazioni al ministe- 
ro portoghese intorno alla questione esistente fra i 
due gioverni per la cattura del bastimento Carlo 
Gi orgio. 

A proposito di tale questione una corrispon- 
denza di Parigi 13 scrive: 

La questione è in via di accomodamento. La li- 
bertà del capitano e dell equipaggio , come anche 
la sostituzione del bastimento non sono già più ar- 
gomento di contrasto. Solo prima di dare soddi- 
sfazione alla Francia, su questi due punti, e per 
non mostrare che cede alla forza, il governo por- 
toghese spera ancora che il governo imperiale con- 
sentirà a ritirare i suoi vascelli dalle acque del 
Tago. Non è neto ancora se la Francia cederà a 
questa domanda. 

Riguardo alla questione dell'indevizzo cui ora 
la corte di Lisbona ammette, sarà nominata una 
commissione di comune accordo, per fissare la 
fra, e forse a tal fine il sig. Carrel, delegato del 


contè Paiva ha avuto varie, conferenze 
col sig. ministro degli affari esteri di Francia. Si 
dice che la corte di Lisbona avea proposto al go- 
verno francese di deferire la questione alla media- 
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zione di una terza potenza, ma il conte Walewsk 
è rifiutato. Non è vero però che il governo 
portoghese avesse proposto l'Inghilterra , la quale 
non ha cercato di mischiarsi affatto nella que- 
stione. 

Un dispaccio di Londra 15 dice che la regina 
Vittoria deve partire da Balmoral il 19, che lord 
Malwesbury si aspetta a Londra in questi giorni ; 
che in una miniera di carbone sono rimasti sepol- 
ti 14 uomini, che lord Russell sembra avvicinarsi 
a lord Derby. 

Il Sun ha le seguenti notizie di Allababad 1 
settembre: 

I telegrammi avuti da Lucknow fanno noto , 
che il 28 agosto i ribelli gettavano bombe nel no- 
stro campo presso Sultampore. La mattina del 29 
fu occupato senza fatica il loro cantonamento. I 
ribelli sono ritornati a Susunpore, duvo dicesi che 
siano 7000 con 8 cannoni. I cantonamenti erano 
stati distrutti. 

2 settembre. — Scrivono da Sultampore, nel- 
l'Oude , che i ribelli vogliono ritornare su Ame- 
ritt cittadella del ribelle Bajhal Nahdosing, a 10 
miglia da Sultampore. Il commissario di Rohilcund 
scrive che una parte della forza di Filolloobad 
(500 uomini circa) ha assalito i ribelli a Sizsona, 
il 80; ha tolto loro 3 cannoni » le munizioni, il 
campo e tre elefanti, 

6 settembre. — Sappiamo da Sultampore nel- 
l'Oude, che quasi tutti i ribelli sono concentrati a 
Indespore, 20 miglia da Sultampore , sulla via di 
Luchnow, e sono in numero, di 5,000 con 8 can- 
noni. 

Il restante dei ribelli è ritornato alle proprie 
case 0 a Byswasa. A Gwalior quattro cipai di Bom- 
bay, spioti da un bramino ad indurre il proprio 
reggimento a riunirsi a Nena-Sahib , hanno comu- 
nicato il loro progetto ai propri offciali. Alcuni 


hanno ceduto alle suggestioni : i cospiratori sono Ì 


stati presi : e altri arresti fatti a Gwalior. 

Notizie di Calcutta dell'8 settembre lannuncia- 
no nuovi allarmi. Le truppe erano messe sotto le 
armi. Il Calcutta Englishman dice che 7000 insorti 
stavano nella provincia di Calcutta: ma sfuggono 
gli scontri. Si fanno preparativi per riconquistare 
Il paese. Si parla di una rivolta a Alwar (Ullyar) 
e di truppe ribellatesi. I raia rimasti fedeli sono 
foggiti. 

— Ua dispaccio di Alessandria 11 ottobre 
dice. 

Il vapore Madras giunse a Suez con notizie di 
Bombay 24 settembre. Le trappe  disarmate di 
Mooltar, composte del 62 e 69 d'infanteria indige- 
na del Bengala, si sono ammutinate al 31 agosto: 
ne è stata conseguenza il quasi totale loro ster- 
minio. 

A Gwalior sono stati presi quattro emissari di 
Nena-Sabib, e appiccati. Essi cercavano di sedurre 
il 25 indigeno di Bombay. 

I fuggitivi di Gwalior, comandati da Tantia- 
Tope, dopo la loro disfatta per parte del generale 
Roberts, sono fuggiti verso Malwa, dove hanno oc- 
cupato la città di Iulrapatam. 

._1.. — .Pispacci di Madrid del 14 annunciano una 
indisposizione del principe delle Asturie: ma ora 
va migliorando. 

Il sig. Alessandro Mon, il 
sua ambasciata di Parigi. 

Se dobbiamo credere alle corrispondenze di 
Francoforte si avrebbe speranza che la questione 
dei ducati sarà sciolta secondo i voti della Germa- 
nia. Tale speranza è fondata sull' accomodamento 
della questione governativa di Prussia. 

. L'Indipendenza Belga pubblica una parte del 
testo del trattato fra |' Ioghilterra e la repubblica 
di Nicaragua. Questo trattato si compone di 28 ar- 
ticoli, di cui i primi 19 sono di natura quasi esclu- 
sivamente commerciale 
Si è stipolata una eguale e completa recipro- 
canza Hanno per scopo principale di impedire che 
Nessun privilegio possa essere mai accordato ad una 
nazione senza che ne profitti anche l'Inghilterra, 


14 partiva per la 


Parici 14 Ottobre. 


Leggiamo nella Patrie: 

. Ieri si è ricevuta à Parigi la notizia che il 
vice-console di Spagna e quello di Francia a Te- 
tuan (Marocco) erano stati assassinati, 

. Il vice-console di Spagna era un ebreo di ori- 
gine spagnuola. Quello di Francia, sig. Menehet 
Nahoo, era parimente ebreo. Nato a Tetuan, il 
sig. Nahon, ch'era stato per molto tempo applica- 
to come interpreto all'armata d'Africa, era natura- 
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iere speciale, chiuso, e nel quale non si penetra 
se non per una sola entrata. Gli è in questo quar- 
tiere che trovansi le abitazioni degli agenti con- 
solari. x 

Nel ricordare che questi due vice-consoli ap- 
partenevano alla religione israelitica, faremo notare 
che esistono, nel Marocco, per lo meno 600,000 
ebrei discendenti, la maggior parte, da spagnuoli 
espulsi dal loro paese nel decimosesto secolo. Il 
più gran numero tra essi parlano ancora la lingua 
spagnuola come lingua madre. Gli ebrei che si tro- 
vano a Tangeri e a Teluan mantengono continue 
comunicazioni con Orano, ove abita una parto delle 
loro famiglie, ed ove essi si recano per istudiare 
la lingua francese; essi danno pure all' Algeria il 
nome di Francia. Si può affermare che tutte le 
popolazioni ebree del Marocco nutrono per i fran- 
cesi vive simpatie 


PRUSSIA 


La presa di possesso della reggenza fatta da 
S. A. R. il principe di Prussia essendo stata im- 
mediatamente annunziata alle corti estere  dagl’ in- 
viati prussiani accreditati presso le stesse, le quat- 
tro grandi potenze, dice la Gazzetta di Colonia, 
giusta la sua corrispondenza di Berlino, hanno su- 
bitamente indirizzato , per via telegrafica, le loro 
felicitazioni al principe di Prussia. 

Il sig. Manteuffel aveva, in pari tempo, diretta 
una circolare ai capi delle missioni estere a Berli- 
no per informarli officialmente dello stabilimento 
della reggenza. 


CosraxtinoroLi 9 Ottobre. 


Le corrispondenze e i giornali di Costantino- 
poli sono del 9 ottobre e riferiscono parecchie in- 
novazioni rilevanti avvenute nei dicasteri ottomani. 
Il consiglio supremo di giustizia (Abkem Adliè) fa 
sottoposto ad un'importante modificazione. Da qual- 
che tempo e in seguito a varie circostanze, il nu- 
mero de'suoi membri, residenti a Costantinopoli e 
fuori, era stabilito a 39. Il governo, per economia 
© per semplificar l'andamento degli affari, ha ridotto 
questo numero a 14. Gli altri membri furono mes- 
si in disponibilità e potranno esser chiamati ad im- 
pieghi nelle provincie. 

Furono aggiunti a questo consiglio un militare 
ed un ulema, cioè Deyrich pascià, membro del 
Dar Sciurà e Fabredya effendi, muftì presso il con- 
siglio delle finanze. Quindi esso è ora composto 
così: Presidente: Kiamil pascià; membri: Sahedin 
effendi, Ziver effendi, Maslum bey, Omer Gemal 
ellendi, Ahmet Weffyk effendi, Musta cffendi, Sufci 
bey, Devrich pascià, Rauf bey, Bessim bey, Osman 
effcadi; più due segretari. — Il consiglio d' utilità 
pubblica venne soppresso totalmente ia seguito al- 
l'istituzione del municipio. 

Fu istituita una giuota alla Sublime Porta, sot- 
to la presidenza di Habab effendi , coll'incarico di 
esaminare tutti gl'impiegati detti del Calem e di 
riordinare i vari uffici.—Anche il dicastero di po- 
lizia fu riformato. Il consiglio di esso si compone 
ora di soli 17 membri, compreso il presidente e i 
segretari —Una commissione presieduta da Devrish 
pascià fu incombenzata d'introdurre modificazioni 
nell'organamento della scuola imperiale di medicina. 

Il gran-visir, i ministri della guerra, delle (i- 
nanze, della zecca, degli affari esteri, come pure 
Mustafà pascià, Mehemet Ruscdi pascià, Kiamil pa- 
scià, Mehemet Hebrisli pascià, Nogib pascià , Has- 
sib pascià e Cabuli effendi, si recarono negli ulti- 
mi giorni a visitare lord Redcliffe. L’ex-ambascia- 
tore medesimo, facendo un'escursione nel Bosforo, 
visitò lo Sceik-ul Islam, il già granvisir Rauf pascià, 
che fu presidente del consiglio. A quanto narra il 
nostro corrispondente, la Porta avrebbe ricusato la 
locazione dell'isola di Perim agl'inglesi ,, domanda- 
tale da lord Redcliffe—Lady Redeliffe si recò il 4 
al palazzo imperiale, e vi passò gran parte della 
giornata. 

Il 7 corîdité Tu fatta uscire dal bacino la imp. 
fregata a vapore oltemana Taif. A questa opera- 
zione assistette il sultano con tutti i suoi ministri. — 
La mattina dell'8 partì un piroscafo del governo , 
con a bordo i materiali necessari per la collocazio- 
ne del telegrafo elettrico fra Antivari e Cattaro aven- 
do il governo imperiale dato licenza al comandan- 
te di quel naviglio di ricevere gratuitamente tutti 
i ragusei ed altri abitanti di quei luoghi che desi- 
derando rimpatriare, non ne avessero i mezzi; da 
quaranta persone approfittarono dell'offerta. —Fu ar- 
restato testà Jalla polizia un individuo molto sospet- 
to di trafficare in falsi caimé di 10 piastre. —Il ge- 


lizzato francese. Nessun particolarità su questo 
doppio attentato sinora ci è pervenuta, 


nerale di divisidhe' Ismail pascià, avendo adempita 


._. Mentrechè a Tangeri tutte le razze abitano in- 
distintamente le differeati parti della città, a Tetuan, 
invece, gli ebrei e i cristiani dono in un quar- 


la. sua missione a Gedda, è aspettato quanto prima 
a Costantinopoli.—Il 6 corr., alcuni ladri rubarono 
unè:somma rilevante depositata alla cancelleria au- 
striaca in-Costantinopoli. Faron tosto arrestate due 
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persone gravemente sospette del farto, € non 
bita che i colpevoli saranno scoperti, 

Secondo una lettera d'Adrianopo] 

cune scosse di tremuoto cagionarono i ha 
Sofia. Ne furono atterrati parecchi mimetica 
case, alcuni bagni e khans. Il tremuoto fa Siad 
anche a Filippopoli. Da quest'ultima città vie: >» 
ferito essere stato deciso dal governo ottomano die 
d'ora innanzi, 20 giovani bulgari saranno manteree 
costantemente alla scuola imperiale di medica 
Costantinopoli; disposizione che fa accolta nella By, 
garia con gran soddisfazione perchè da OILO temy 

vi si desideravano invano provvedimenti di tal fata 

Ferruk-kan arrivò da Costantinopoli 2 Trebi 
sonda il 30 sett. col piroscafo del Lloyd AUStriaco 
Egli sbarcò il giorno dopo e fu salutato con 19 
salve del forte della quarantena. Il 1 corr, icera, 
te le visite dei consoli, e la mattina del 2 Ù 
Teheran; il sig di Vernowillet ,, addetto all'ente 
sciata francese in Costantinopoli; l'accompagna sino 
ad Erzerum. 

— I colloqui officiosi per gli affari del Myg, 
tenegro, come già vi annunziai, si prosieguono sia 
dall'arrivo dei delegati che di egnano le carte eo 
grafiche di quella contrada. Io sono in grado di 
comunicarvi che il progetto elaborato dalla Porta 
coll'appoggio dell eccelsa internunziatara e dell'am. 
basciata britannica, è destinato a prevalere defini. 
tivamente contro quelli sostenuti dalle ambasciate 
di Francia e di Russia. La conferenza ufficiale 
che si doveva riunire in questi giorni, è stata pro. 
tratta per la entrante settimana, in seguito ad una 
lieve indisposizione del sig. conte Ludolf, incari. 
cato d'affari dell'i. r. corte di Vienna, Riunita |a 
Conferenza, essa verrà invitata dalla Sublime Porta 
a aderire all’ accennato definitivo accordo, che non 
è più suscettivo di cambiamenti. Perciò gli arven 
tati divisamenti d' aggiungere alla Cernagora uso 
scalo e porto nell' Adriatico, come stazione navale 
di certe potenze, svanirono prima di nascere 

— La presenza di lord Stratford de Reddifis 
in questa capitale e la misstone di cui è incaricato 
forniscono ai nostri circoli diversi e straordinari 
commenti. È certo che quell’ insigne diplomatico si 
crede in grado di dare in nome della regina Vi 
toria, dei consigli all’ Imperatore ottomano nella sua 
condotta politica verso i gabinetti di Pietroburgo e 
delle Tuileries che si vuole abbian mire avverse 
alla Turchia; onde il Sultano dovrebbe affidarsi il. 
limitatamente agli avvertimenti amichevoli dell’ In 
ghilterra. Ei propose inoltre una considerevole som- 
ma di lire sterline , per la cessione in affitto di 
Perim, come vi abbiamo informato con altri car- 
teggi. I milioni che proponevansi dovevano, mere 
lo spediente di cessione in affitto , illadere colla 
Turchia l'opinione pubblica su quell’ isola impor. 
tante, e versarsi nei monopoli di una banca inglese 
in Costantinopoli e di una strada ferrata che dal 
Danubio per la Serbia si avviasse per la costa deb 
l'Albania. Ma questi progetti inglesi, che non sono 
nuovi, fallirono perchè gli ottomani sanno oggimai 
che debbono diffidare di tatti. Lord Stratford. de 
Redcliffe, se avesse annunziato a S. M. il Sultano 
lo sgombero di Perim per parte delle truppe bri- 
tanniche, avrebbe per certo inspirato una non co- 
mune confidenza nella Porta, che non inclina a ve- 
dersi usurpata Perim da quegli stessi che occupa- 
no con ottocento cannoni Aden, territorio puraoco 
di non contestabile proprietà del Sultano. 

Lord Stratford de Redcliffe ebbe già alcani 
colloqui privati con S. M. I. il Sultano. 

Le corrispondenze che abbiamo dai confini 
della Persia riferiscono che fino a quella data lo 
Sciah non aveva scelto il suo nuovo ministero. Il 
vecchio Mirzà Giaffer-kan continuava ad avere le 
redini dell’ amministrazione generale , quantunque 
avesse decisamente ricusato il posto di Sadrazam. 
Non si credeva che Ferruk-kan venisse inalzato a 
quell'eminente ufficio. Ma in Persia nulla può far 
stupire, e neppure il ministero degli affari, esteri 
preparavasi per costui, eccettuato il caso che Mirzà 
Seid-kan, il quale n'è il titolare, assumesse il $a- 
drazamato. Si vocifera l’ abolizione di quell'alto im- 
piego coll’ istituzione di cinque ministri di Stato 
sotto la presidenza di uno di loro coll’ onorifico 
grado di Hassif Dovlè. 

Mirzà Sadik-kan, il perseguitato nipote dell'ex- 
Sadrazam, uscito dall’inviolabile santuario di Sciab 
Abd-ul-Azim ove erasi rifugiato, diede ana peti- 
zione allo Sciah contro Hadgi Alì-han, il destituito 
Hagibi Dovlè maresciallo della Corte e ministro di 
polizia, accusandolo di avergli estorto una fortuna 
di oltre quattrocento tomani che corrispondono ad 
altrettanti zecchiui , mediante le calunnie che in- 
ventò contro esso Mirzà Sadik nella sua caimsaca- 
nia in Tebriz, capo luogo dall Adendigoo. Lo 
Sciah , che sembrava proteggere quel! e TE 
corrente, il qual dichiara appoggiare con prote ir- 
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refragabili le sue denunzie, ordinò che Hadgi-Ali- 
kan abbia a rispondere di tutto ciò in giudizio. Ma 
il furbo Hadgì credette trovare una via di salva- 
mento insinuando ch'esso per quanto riguarda Mir- 
zà Sadik-Kkan, aveva obbedito agli ordini del primo 
ministro Mirzà Agà-kan. 

Anche Mirzà Sadik-kan era uno dei preten- 
denti al sadrazamato. 


CINA 

Si legge nel Daily-News: 

Il telegrafo ci reca una segnalata vendetta pre- 
sa dal generale Straubenzee sulla popolazione di 
Namtow. Egli saccheggiò ed incendiò la città. La 
colonia di Hong-Kong era solita trarre da Namtow 
le sue provvigioni. Namtow era altresì il centro 
d'una malevola agitazione, dove la gente di Shun- 
kun soleva ricercar i mezzi per intercettare o di- 
vertire le nostre provvigioni. La cannoniera Stur- 
ling vî fu, sul principio di settembre, mandata per 
distribuirvi copie di un proclama del governatore 
di Hong-Kong, che informava la popolazione del- 
l'essersi conchiusa la pace e l'avvertiva di astener- 
si dalle vessazioni del passato. Le autorità del luo- 
go non furono trovate e cinque persone si avven- 
turarono ad affiggere le copie del documento nei 
sobborghi della spiaggia. La popolazione pareva 
amica, ma alcuni soldati cinesi si gettarono sul no- 
stro piccolo drappello ed uno dei nostri uomini, 
un marinaio, fu ucciso, un altro ferito. La popo- 
lazione di Namtow, ansiosa di scusarsi, dichiarò 
ch'essa era senza forza nelle mani di un pirata e 
della sua baada, che approfittando dell'anarchia, si 
erano stabiliti colà. Pare che il generale Strauben- 
ze non abbia dato fede a questa difesa, o che, 
ammettendone le probabilità, non l'abbia ritenuta 
una ragione sufficiente per lasciar passare l' oppor- 
tunità di far un esempio, sopra una città, dove era 
stato commesso un tale oltraggio ; e coll’ultima va- 
ligia il pubblico fu informato che la spedizione che 
doveva punire il delitto aveva fatto vela: ed ora 
ne sappiamo l'immediato risultamento. Le forze 
di terra e di mare, che venuero staccate dal loro 
servizio nel Peiho , torneranno presto nel fiume di 
Caoton ; allora possiamo aspettarci che la difficoltà 
centrale nelle nostre relazioni colla Cina, quella 
che il trattato di Tient-Tsin lascia affatto intatta, 
sarà rigorosamente affrontata con o senza la coo- 
perazione dell’imperatore della Cina. 
È E 
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Il 3 per cento aperto a 73 40 — chiuso a 73 33. 
Il 44 aperto a 95 50 — chiuso a — —. 
Consolidato inglese 98 5/8. 


Roma E LA Cina 
IL 


AI cadere dell'ottavo secolo, regnandc ancora 
la dinastia dei Thang, che era la decimaterza, il 
patriarca nestoriano Timoteo spedì il dottissimo 
monaco Subchal Jesu a predicare il Vangelo ai po- 
poli, che abitavano intorno al mar Caspio: e il mo- 
naco felice nella sua impresa, e fornito anche del 
carattere episcopale s'avanzò nell'estremo Oriente, 
percorrendo la Tartaria e la Cina, dove moltissi- 
mi convertì al cristianesimo. Tornando in patria 
venne assassinato dai briganti: e Timoteogli diede 
per successori i monaci Kardage e Jaballah con 
altri religiosi del chiostro di Beth-Hobeh nella Si- 
ria. Alcuni di questi, fatti vescovi, andirono nella 
Cina, chiamata allora Cathay, e colla loro predica- 
zione moltissimi abbraciarono la religione cristia- 
na. L'Assemanni nella sua Biblioteca Orientale pub- 
blica la ‘storia del monastero di Beth Hobeh scritta 
da Tommaso vescovo di Maragah, sul finire del- 
l'ottavo secolo; e da questa istoria apprendiamo 
che certo David era stato scelto a metropolitano 
detta ‘Cina:-H che dimostra che in quel tempo era 
fiorenté il cristianesimo nell’impero cinese. L'As- 
semanni ‘poi riporta le seguenti parole di un ca- 
none del sinodo tenuto nell'850 dal patriarca Peo- 
dosio: « I sei principali metropolitani, non essen- 
do di molto lontani della sede patriarcale, non 
manchino, di venire, ogni quattro anni, dal pa- 
triarca. I metropoliti posti a grande distanza, co- 
me quelli della Cina, dell'India e della Persia, i 
quali sono impediti da' monti infestati da briganti 
e da tempestosi mari, si asterranno dal venire: 
non manchino però di inviare ad ogni sei anni le 
lettere di comunione al patriarca. » (1) Nella Cina 
la religione cristiana era sì fiorente, che pare vi 
fossero già in quell'epoca stabiliti conventi, dove i 
fedeli raccoglievansi a vita religiosa. 

Ma la esistenza del cristianesimo nella Cina 
al nono secolo viene segnalata da un dialogo di 
certo Abramo di Bassora con un monaco cinese e 
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da una relazione araba d'an viaggio alle Indie e 
nella Cina tradotta da Reinaud. Nel 826 fu impe- 
ratore della Cina Wu-sung, il quale, scrive il Can- 
tù, mostrossi avverso sì ai cristiani giacobiti, sì ai 
ai buddisti, che fra loro cransi prestate idee e 
cerimonie. Ordinò che i sacerdoti cristiani dai chio- 
stri tornassero alle case, soggetti agli stessi aggra- 
vi degli altri sudditi: quelli che erano avveniticci 
mandò fuori delle frontiere. Dal catalogo allora 
compilato apparvero quattromila seicento settanta 
templi o conventi autorizzati dal governo, quaran- 
tamila eretti da' particolari, con dugentosessanta- 
mila cinquecento monaci buddisti, e tremila fra 
cristiani e magi, i quali ultimi dilatavansi special- 
mente nel paese al sud e al nord dell'Oxo, e nelle 
vicinanze della Persia. (2) 

Verso l'anno 874, essendo imperatore Hi-Thso- 
ung, scoppiò nella Cina una spaventevole rivolu- 
zione, che pose termine alla dinastia dei Thang, c 
Sparse tanto sangue in molte contrade di quel va- 
sto impero. « Ciò che ha tratto la Cina dallo sta- 
to, in che trovavasi riguardo a giustizia ed a leggi, 
e ciò che ha interrotto le spedizioni dirette alla 
volta di quelle regioni, dal porto di Syraf, si è, 
dice la cronaca araba, l'impresa di un ribelle non 
appartenente alla casa reale, chiamato Hoang-Tchao. 
Costui cominciò con un contegno artificioso e colla 
indisciplina: poscia ricorse alle armi, e un pò alla 
volta a lui si strinsero gli uomini perversi. Il suo 
nome divenne terribile, crebbero le sue risorse, e 
fra le ciltà assalite fuvvi Khan-Fou, porto ove ap- 
prodano i mercatanti arabi. Gli abitanti furono 
passati a fil di spada: e coloro che sono al cor- 
rente degli avvenimenti della Cina narrano che in 
quella strage perirono 120,000 musulmani, ebrei, 
cristiani e magi, senza contare gli indigeni. È stato 
indicato il numero preciso delle persone di queste 
quattro religioni, che furono massacrate, perchè il 
governo cinese riscuoteva una tassa sul loro nu- 
mero. » (3) Ma i cristiani se consideriamo la fe 
rocia di Hoang-Tchao, non solo farono massacra- 
ti a Khan-Fou, ma anche in altre città e provin- 


cie: il capo della rivolta favorito da tutti i mal- | 
contenti e gli avventurieri trovossi ben presto alla | 


testa di 200,000 armati, e con essi mosse contro 
Singan-Fou, la capitale dell'impero, la prese e vi 
si dichiarò imperatore. Che poteva avvenire dei 
cristiani in quella citta? Messi a morte, come al- 
trove, e così distrutte le missioni fondatevi da Olo- 
pen. Infatti una relazione registràta in un mano- 
scritto scoperto dall'illustre professore Reinaud, fa 
noto che il monaco cristiano di Nadiran, nell'Ara- 
bia felice, inviato nella Cina con altri religiosi, 
dal suo patriarca, non trovò più tracce di religio- 
ne cristiana. I fedeli erano in diversi modi periti, 
le chiese, che servivano per loro distrutte. Il mo- 
naco non avendo trovato più un cristiano, cui por- 
gere gli aiuti del suo ministero, partì dalla Cina 
più sollecitamente di quello che vi fosse andato. » 

Ma l'espulsione dei cristiani avveniticci della 
Cina per parte dell'imperatore Wu-Sung, e le fe- 
roci persecuzioni mosse anche agli indigeni dal cru- 
dele Hoan Tchas, fecero si che molti andassero a 
rifugiarsi oltre la grande muraglia fra i tartari c 
altri popoli, dove non mancarono di far conoscere 
la loro religione e di convertire molti alla mede- 
sima. Gli scrittori arabi, tra quali specialmente il 
Maris, raccontano che al principio dell’ undecimo 
secolo, il sovrano di una grande tribù di tartari 


detti caraiti, andato a caccia, erasi così inoltrato | 
su pei monti coperti di neve, che trovossi smar- | 


rito: e dopo di avere errato a lungo senza ritro- 
vare la strada, fermossi coll'animo atterrito. Quan- 
do improvvisamente gli apparve un misterioso per- 
sonaggio, che gli disse: « Se tu vuoi credere in 
Gesù Cristo, iv ti additerò la strada. » Il principe 
dei Caraiti colpito da tale apparizione, dichiarò 
che avrebbe abbracciata la cristiana religione , la 
quale molti seguaci già contava ne’suoi stati. E su 
questa promessa il misterioso personaggio .condus- 
sc il principe sulla buona strada e scomparve. 

Questo principe ritornato al campo narrò ciò 
che gli era avvenuto, ed espresse la sua determi 
nazione di mantenere la data parola di abbracciare 
il cristianesimo. Trovavansi in quelle contrade vari 
mercatanti venuti di Occidente, li fece chiamare, e 
si fece istruire sulla religione cristiana. Allora non 
esitò a farsi battezzare, e ducentomila de'suoi sud- 
diti fecero altrettanto. Poi egli fece costrurre un'al- 
tare, su cui pose una croce ed un Vangelo e dedi- 
collo a s. Sergio. (4) 

E d'allora in poi il cristianesimo propagossi 
di molto fra i Caraiti, popoli, che, in seguito in- 
trapresero le più grandi conquiste. È l'ultimo prin- 
cipe che gore i Caraiti, fu Ung-Khan , cono- 
sciuto în Europa sotto il nome di Pretegianni. Nel 
medio evo si è fatto di questa. principe. un perso- 
naggio straordinario, e tanto potente, che nessun 


monarca del mondo gli poteva essere eguale. Ri- 
vestito anche del carattere sacerdotale, ai tempi 
presenti si' vorrebbe dichiarare un'essere fantastico, 
e molto si è scritto intorno alla sua patria , alla 
sua potenza ed al suo sacerdozio. Intanto esiste 
una lettera che Pretegianni ha diretto all'impera- 
tore di Costantinopoli, nella quale egli dichiara di 
avere seltanta re suoi tributari, di essere fervido 
cristiano, di essere il più ricco del mondo, dapoi- 
chè la sua potenza parte dall’ India ulteriore, e si 
avanza attraverso i deserti, fino là dove spunta il 
sole. E questa lettera quantunqua fastosa € strana 
è da non pochi giudicata autentica; come autenti- 
che sono tenute le altre da lui spedite al re di 
Francia, al re di Portogallo. 

Egli è però incontrastabile che papa Alessan- 
dro II colpito dalla celebrità di questo principe 
S'indusso a scrivergli una Ictiera. Raccontano gli 
storici ecclesiastici, che un certo Filippo, medico 
del pontefice, trorandosi in Asia, nell'impero di 
Preteggianni, seppe da vari illustri personaggi della 
corte di lui, ch' egli grandemente desiderava di es- 
sere bene istruito nella religione cattolica ( era ne- 
| storiano ), standogli molto a cuore di non tenersi 
per nulla lontano, in un col suo popolo, dalla dot- 
trina della Sagta Sede. Desiderava sopratutto di a- 
vere una chiesa a Roma, un' altare a S. Pietro, e 
uno a Gerusalemme nella chiesa del Santo Sepol- 
ero, onde i saggi del suo regno vi potessero sog- 
giornare per fondatamente istruirsi. sulla dottrina 
degli apostoli, e poi tornati in patria istruire alla 
loro volta il re e il popolo. Informato di queste 
buone disposizioni dal medico Filippo, il pontefice 
Alessandro III mandollo nell’ India in qualità di 
Legato con una lettera a Preteggianni, scritta da 
Venezia ai 28 settembre del 1177. Essa è la se- 
guente : 

Alessandro, vescovo e servo di Dio, al suo 
carissimo figlio in Cristo , l'illustre e magnifico re 
degli indiani, salute e apostolica benedizione. La 
cattedra apostolica, su cui sediamo senza alcun no- 
stro merito, è capo e maestra di tutti coloro che 
credono in Gesù Cristo, per testimonianza del S.- 
gnore, che ha detto al beato Pietro, cui quantun- 
que indegni, siano succeduti: Yu sei Pietro e su 
questa pietra fabbricherò la mia Chiesa. Concios- 
siachè questa pietra Cristo ha voluto fosse il fon- 
damento della Chiesa, che predisse non sarebbe 
stata sconvolta da alcun turbine, nè da tempesta. 
Per cui non senza ragione il beato Pietro,} su cui 
egli ha fondato la Chiesa, ha meritato specialmente, 
fra tutti gli apostoli, la potestà di sciogliere e di 
legare. Gli fu detto dal Signore; Ti darò le chiavi 
del regno de’ Cieli. Ciò, che legherai sulla terra, sarà 
legato in cielo; e tutto ciò che scioglierai sulla terra, 
sarà sciolto anche in cielo (5). 

Il pontefice dopo di avere ricordato al capo 
cristiano dei tartari il centro dell'unità divina per 
l'umanità cristiana e la vera civiltà, soggiunge : 
« Da molti abbiamo saputo, che voi professate la 
religione cristiana, che vi applicate alle buone ope- 
re e cercate di piacere a Dio. Ma il medico Fi- 
lippo nostro amico, dice di avere conosciuto sul 
luogo dai grandi del regno le vostre disposizioni, che 
volete essere ammaestrato intorno alla religione cat- 
| tolica e non volete avere altra fede che quella della 
Santa Sede. Soggiunge che desiderate avere una 
chiesa in Roma, un'altare a S. Pietro e un’ altro 
nella chiesa del Santo Sepolero, ove uomini saggi 
del vostro regno possano dimorare per meglio i- 
struirsi nella dottrina cattolica, e poscia ammae- 
| strare voi ed i vostri sudditi. Il perchè vi spedia- 
mo lo stesso Filippo, uomo abile e prudente, cui 
vi preghiamo a ben accogliere, ad udire ciò che vi 
| dirà da parte nostra, e vi preghiamo a spedire con 
lui al suo ritorno considerabili persone ipcaricato 
di vostre lettere, che ampiamente spieghino i vo 
stri sentimenti) (6). 

Ignoriamo quale sia stato l'esito particolare 
di questa legazione ; gli storici non dicono niente: 
abbiamo solo il fatto. che il cristianesimo prosperò 
nel reguo di Pretegianni, il quale fa l’ultimo so- 
vrano dei caraiti; dapoichè nel 1203 i caraiti pas- 
sarono sotto il giogo di Temoutchin, il grande con- 
quistatore dell’ Asia. Preteggianni nondimeno con- 
|| tinuò a vivere per molti anni nella fantasia degli 
scrittori del medio evo, onde nessuna meraviglia 
|| che sia da questi collocato in un luogo, e da quelli 
in un'altro. 


(Continua) 


(1) A ssemanni Biblio. or. tom. III. pag. 347. 

(2) Cantù: Storia universale epoca IX 620-800. 

(3) Reinaud Tom. II pag. 63. 

(4) ‘Assemanni: Biblio. Or. tom. III part. IU pag; 436. 
Huo: Christianisme en Chino pag. +25. . ni 

(5) Alexandri III. epist. 40. Rorbacher: Histoire univer- 
solle de l’Eglise Catholique Tom. 416 pag. 296. 

(6) Fleury: Histoire Ecolesiastique libro 73. 
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NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la Fornitura dei Cambustib li per. servizio 
delle truppe Pontificie. 


In seguito della Notificazione di Vigesima emanata col 
giorno 12 agosto ppto, non essendo state presentate. olferle 
di scrta per d. esperimento, nel prescritto termine , per la 
fornitura dei combustibili che potrannoo ccorrere alla truppa 
Pontificia diramata nelle diverse piazzeg della prima divi- 
sione militare , dal 4 gennaio 1859 a tutto dicembre 1860 , 
si procede ora colla presente a dar luogo allo esperimento 
del ribasso della sesta sui prezzi delle delibere , come alla 
qui sotto notata distinta; ed è perciò , che s'invitano tutte 
quelle persone che accudire volessero a tale fornitura ad 
esibire la loro offerta chiusa © sigi Nata , trascritta in carta 
di legge in tutte lettere , e senza viziatura alcuna , fino 
alle ore 2 pomer. del giorno 6 novembre pross. avvenire , 
tanto in Roma nell'ufficio del signor Andrea Cecconi segre- 
tario e cancellierefidella Rev. Cam. Apost. situato in piazza 
di Monte Citorio n. 432, quanto nelle segreterie generali di 
tutte le provincie dello,Stato, esclusivamente e non altrove, 
presso le quali sarà ostensibile il relativo capitolato 
lo sarà egualmente nelle intendenze divisionarie di Roma , 
Ancona e Bologna. 

Gli offerenti dichiareranno nelle loro schede di aecet- 
emplicemente in tutte le sue parti il capi- 
,e queste dovranno essere distinte e separate 


+ come 


tare purament 
tolato anzidetl 
per la sola fornitura di cui è parola , e non cumulativa ad 
altre forniture qualunque; come ancora dovranno esibire 
contestualmente la fede di deposito e 


‘guito nelle sole casse 


camerali, a garanzia dell'offerta come all'art. 22 del menzio- 
nato capital, ma però separata dalla d. scheda, avverten- 
dosi che per tale garanzia restano del tutto esclusi gli effetti 
bancarj, e quante vo te venissero acclusi alla stessa offerta, 
non verranno in alcun modo nè garantiti nè riconosciuti. 
Dovranno inoltre gli oblatori dichiarare nella ripetuta 
scheda quale delle tre specie di garanzia intendono di dare 
all'atto della stipolazione del contratto , delle quali si tiene 
proposito nel successivo art.23 del capitolato sud. come an- 
cora dovrà esserv: notata la elezione del domicilio in Roma 


per ogni effetto di ragione. 
Le offerte che venissero date per persona da nominarsi, 
saranno ritenute di niuo valore. 
Decorso il termine di sopra indicato si proced-rà dalla 
lodata Consulta di Stato per le Finanze all'apertura delle 
offerte esibito per aversi soltanto in considerazione. 


HESSE DALL'ECCMA 


Per Roma e Comarca al sig. Annibale Santangeli per 
due anni ai seguenti prezzi 


Olio per ogni bocale bai. 38 e 50 cent.. bai. 38 50/100 
Sevo la libbra bai. 9 e 50 cent. » 09 50/4100 
Luna per ogni 400 lib. bai. +9. » 49 
Carbone per ogni 400 lib. bai. 44. » 4 


OSSEBVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO AL 
Confronto delle scale 281" 7579; 27° 730", 89; 1" amm 256 1° ft 


lProvinoia di Velletri al rig. Benedetto Gualdi pere 
anni. 


Olio per ogni bocale bai. 42, e cent. 49» 49 46/100 
Sevo la lib. bai. 8, e 29 cent. » 08 29/100 
Legna per ogni 400 lib. bai. 43. 243 


Carbone per ogni 400 lib. bai. 44 e 40 cont. « 44 40/100 


Per le provincie di Vilerbo ed Orvieto al Sig. Miche- 
langelo Ricci per due anni 


Olio per ogni bocale bai. 49... «49 
Sevo per ogni lib. bai. {1 » + Det] 
Legna per ogni 100 lib. bai. 45. . » 45 
Carbone per ogni 400 lib. bai. 48...» 48 
Per le provincie di Perugia , Spoleto e Rieti al sig. 
Lorenzo Pizzuti. 
Olio per ogni bocale bai. 42. u DA 
Sevo per ogni lib. bai. 12. fo maria 
Legna per ogni 100 lib. bai. 45; + 045 
Carbone per ogni 400 lib. bai. 40. » 40 


Dal ministero dello Armi. Roma li 15 ott 4858 


1l Direttore dell’Amministrazione Militare 
CAV, LUIGI BATTAGLIA 


ARRIVATI DAL 44 AL 45 OTTOBRE 


Da Napoli—-Bedemk P. Angelino relig. inglese — Leron 
Enrico capitano be 

Da Genova | Siffredi Giacomo sac. sardo. 

Da Livorno — Pucci Giuseppe di Roma possid. — Oscar 
Meikoff prop russo — Trubitzkoy Alesio principe russo — 
Tru 
rica—Muiler Gio. prop. di Prussia 

Da Firenze—Robertuson Gio., Hawkins Maria, Gonzales 
rlo, Fletcher Guglielmo, Smit Gio., Riley Ferdinando, Au- 
stesa Valter prop. inglesi. 


tzkoy principessa con due figli—Blesson E. prop. di Ame- 


DAL 45 AL 46 


Da Napoli—De Santis Alfonso possid. di Orvieto — Fol- 
chieri Filippo di Roma impiegato— Sambrooke Tommaso prop 
inglese—Toodd Roberto medico inglese—FilippsRoberto prop. 
inglese—Gaetano Castellano prop. di Napoli— Luzanski Anto- 
nio prop. di Austria—De Martino Amato con famiglia nobile di 
Napoli, 

Dall’Aquila — Currier Teofilo studente di Nizza — Gatti 
Luigi medico di Regno 

Da Genova—Bacher Giulio prop. di Austria—Dujer Tom 
maso prop. inglese—Armellini Francesco di Roma inge| 

DoBFirenze-Mund Teodoro dottore di Prussia— 
ber Carlo prop. inglese—Grant Alessandro id.—Piot G: 
francese, 
| Da Livorno—ReeveFnricoe Pas 
Histed Giulio colonnello inglese. 


, prop. 


Gio. prop. ingle 


PARTITI DAL 44 AL (5 OTTOBRE 


Per Napoli — Mo 


on Eugenio con moglie prop. fran 
cose. 


ee °—————_—__ ee ——_—__ —— 


Per Genova — Granet Antonio e Blano Paolo studenti 
rancesi. 

Per Pisa—Andreucetti Rosa possid. toscana. 

Per Parigi — Leborgne Ernesto, Toudain Felice, [Porter 
prop. francesi—Porter Edoardo prop. americano. 


DAL 45 AL 46 


Per Napoli— Bersani Pietro di Roma spedizioniere apo. 
stolico—Puoti Francesco prop.di Napoli—-Gioan Ed oardo prop. 
rdo—Milon Maurizio pensionato sardo — Gimenexz Gio. co- 
lonnello spagnolo—Geviu Maria prop. americana. 

Per Firenze—Revelli Gio. medico di Piemonte — Montig, 


Ruggero Antici prelato domestico di S.S.— Paolucci Giulio le- 
gale di Rom: 
== = — pr 


Esposizione universale 1855, 


MACCHINE DA CUCIRE 


SISTEMA LE ROY 
(privilegiato s. 9. d. g.) 


MACCHINE DA CUCIRE 


francesi, inglesi, amorieane 


per orlare i cappelli senza il soccorso della mano, 
per cucire le trine alle blouses ec. 
e per fare gli occhielli, 


MACCHINE SEMPLICI E SOLIDE 


200 e 300 franchi meno care di quelle ehe esistono 


garantite due anni consecutivi 


SORELLE 
Costruttore Meccanico 


| Casa pi venia — Rue Bréa, 11 a Parigi, presso 


il Lussemburgo — Fabbrica a Vaugirard, a Parigi 


METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
> Cent. 1.° €. 0°,80 R. 


Baromatro x ato dei lelo 
wa | ORE tn muilliietri isso Umidit n È SSERVAZIONI DIVENSE 
| ridutto an | Centigi si 4 
meridiane | una do | A0Ser.naballo =—ar0€ 100. NE l) 
19 Ottobre 3 pomeridiane a 6 di | 9 Veiato / s 0 1 
9 pomen so | 6 Velato m0R son È 
I 


unzioni rascumenTi 


Barometro 
DATA da millimetri 
Fido a 

18 Ouobre 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad jst, del sig. Giuseppe Cioccari rap. 
dal Proc. sig. Giuseppe Bonoli. 
intima al sig. Costantino Bartolini per 
alliss. siante l’ine. domic. e dimora;, qual- 
mente è stata trascritta all'officio delle Ipo- 
teche di Roma la sentenza di vendita pro- 
ferita dall'Ecomo trib. della parte dei fondi 
ni di cui si tratta , il che si deduce a 
notizia per tutti gli effetti di ragione. 
Roma (6 ott. 4858 affissa copia alla porta 
dell’ud a forma di legge. 
Pietro Fiocchi Curs. 


Si deduce a publica notizia,che il gior- 
no 23 corr. alle ore 9 antimer. in via de' 
Giubbopari n. 24 per gli atti del sott. Not. 
Ammre dello studio successor Delfini posto 
in piazza de' Caprettari n. 67, ad ist. della 
sig. Maria Mosca vedova Frontoni mad, tut. 
e cur. del minorenne Attico , si procederà 
all’inventario de’ beni ed effetli lasciati dal 
fù Filippo Frontoni morto in Roma ab in- 
testato il 22 perduto seit. 
Roma 18 ott. 4858. 
Egidio Serafini Not, sost. 


ROMA NEL 


Si fa noto a tutti, che per la morte di 
D. Angelo Reali di Piperno avvenuta li 46 
giugno 1858 i fratelli sigg. Vincenzoed An- 
tonio Reali q. Pasquale dichiararono di vo- 
lere adire la eredità del med. col benefcio 
della legge,e dell'inventario. Nel giorno 20 
ott. corr. alle ore 44 italiane si procederà 
alla descrizione di tutti li beni del defunto 


nella casa di essi fratelli posta in Piperno 
al vicolo di s. Giorgio giusta i suoi noti 
confini a forma di legge. Si « citano perciò 


tutti coloro, che credono potervi avero in- 
teresse a comparire in d. giorno ed ora. 
Piperno 44 ott. 4858. 


Cristoforo di Legge Notaro archivista 
deputato. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo Esperimento 


In virtù di sent. emanata dall’ Ecemo 
trib. civ. di Viterbo nella ud. del giorno 26 
agosto 4858 sopra ist. del sig. Saturnino 
Desideri possid. domie. in Bagnara , colla 
quale venne ordinata la vendita. giudiziale 
dell’infr. fondo, ed in seguito del prodi 
zione della perizia redatta dal sig. Fran: 
sco Natili perito agronomo, effettuata nella 
cane. del trib. med. li 22 sett. 1858 al faso. 


della causa n. 411 prot. del 4853, non che 
della produzione del capitolato per la ven- 
dita giudiz. e degli estratti , censuario ed 
ipotecario, avvenuta come sopra li 43 otto- 
bre 4858, 

Nel giorno di martedì 23 nov. 4353 alle 
ore 10 antim. nella sala del palazzo comu- 
nale di Viterbo si venderanno col mezzo 
del pub. incanto le ragioni. utili del seg. 
fondo rustico, cioè 

Terreno nel territorin.di Viterbo, con- 
trada e denominazione valle Piscina, o Mi 
guattara di diretto dominio dell'Ecoma 
Hussi di Viterbo , di qualità pascolivo, s0- 
divo e seminativo con d. Piscina Mignat- 
tara, conf. colla via Cassia, i beni dei sigg. 
Carlo Scerra, Pietro Fratellini e Vincenzo 
Cuccagna, salvi ec. della quantità di rub.16 
mezze 2, e misurelle 2 valutato sc. 192 70. 

Il primo prezzo sul quale veri 
l'incanto e il valore c. s. attribuito 
rito signor Francesco Natili, acoresciuto di 
un decimo. 


Gaspare Tamberlich Proc. 
Ad ist. dei sigg. Luigi, Pio, Giovanni, 
Antonio, Ettore, Enrico e Raffaele fratelli 
Blasi, ‘nonchè della sig. Annunziata Cametti 
i Clemente Blasi per ogni buon fine 
ed effetto, possid. domic. letri rappr. 
dal sot. Proc. Ed in esecuzione della sent. 


A TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


prof. dall'E Velletri nell'ud. 
del giorno 43 sett. 18; ‘on cui fu ordi 
nata la vendita giud. dell'infr. bene subile 
non che in sequela della produzione del 
pitolato , della perizia c stima del fondo 
stesso , e de' certificati ipotecario e cet 
suario eseguita sotto il giorno 7 ott. he; 
nel fasc. della causa iscritta in protocollo 
n. (164 del 4 

Nel giorno di mercoldì 24. nov. 485î 
alle ore ‘0 antim, in punto, nella cane; 
trib. sud., si procederà alla vendita s'udiz: 
mediante publico incanto, del fondo qui ap" 
presso descritto. 

Casa da cielo a terra posta in vane 
parrocchia s. Maria del Trivio vicolo MÉ: 
scatelli seg. i n. civ. 40 41 composta di 
pianterreni con grotta di nicchie 4 di ra 
piani superiori affittati = ue separati 
ini , conf. a Levante com casa del * 
Aotonio Taddei,a mezzogiorno col d. ice 
Moscatelli, a Ponente con casa del sig.Si0; 

Barbetta, ed a tramontana con cai 
ig. Franeesco Emanueli salvi ec. 
Il primo prezzo d'incanto del fondo € 


emo trib.civ. d 


fat 
sta fissato in so. 655 50 giusta la stima 
LI to giudie. sig. Vincenzo A" 
gozzini im atti prodotta. 
A. Mazzoni Proc 


Rom 
NOTIZI 


Jeri mattina, per 
stico di S. M. Fedelis 
togallo, S. E. il sig. 
dinario e ministro 
Lisbona presso la San 
alla regia Chiesa di s 
con scelta musica fuv 
da Monsigaor Marinel 
grista di Sua SANTITÀ 
Deum. Molti distinti pi 
ora fanzione. 

Nelle ore pomeri 
so banchetto all' Ecc] 
residenza al palazzo 
delle LI. EE. Rime M 

Maestro di Ca 
S. E. il sig. generale 
in capo la guarnigion 

Sua Emiuenza R 
melli, segretario di St 
un brindisi alla salute 
ne re,di Portogallo; 
rispendeva con un'alir| 
del Sommo PontEFICE 

Il palazzo alla s 
nato a segno di festa 


La mattina del | 
di ottobre le LL. AA 
di Modena partivano 
Napoli: ed avendo in 


vallone di Aricia, fur 
queto da S. E. R. Mi 
lel commercio e dei 

Piacque alle AA. 
tutte le gallerie infer 
parte quel grandioso 
una lunghezza rettili; 
Colle Aricino e l'Alb 


come la più celere, | 
denze. epistolari che 

Ofîcio postale per il 
della Francia, e degl 
serve d' intermediari 
sie da ora in avanti 


studentj 


‘e, [Porter 


iero apo» 
rdo prop. 
Gio. co- 


Monsig, 
Giulio le- 


Mano, 


tono 


1) Giornale di Roma, ssce ogni giorno eecetimati i festivi 


Al Prezzo di Associazione da pagarsi antivipatemente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestro be. 3 50. 
Per un trimestre sc, 4 80. 


Per un pupe ta tutto lo Stat: Pontificio franco di 
se. L 
dlraine secondo le ltasse postali stabilito per i diversi 


E rage Lena n "ARI 


Mercoledì 20.01 


Gli atii dél Governo inseriti in questo Giornale sono officiati: 


Le lettere, i pieghi, "gruppi, come ance le richieste e le idsersion 
che si volessero pubblicaré, devono essere direlti. allrancati gH 
officio di amministrazione del Giornale via della Stainperia Ca- 


merale n. 41 A, 


ROMA 20 Ottobre 


NOTIZIE DIVERSE 


leri mattina, per festeggiare il giorno onoma- 
stico di S. M. Fedelissima, D. Pedro V, re di Por- 
togallo, S. E. il sig. visconte d'Alte, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario della corte di 
Lisbona presso la Santa Sede, andò in gran treno 
alla regia Chiesa di s. Antonio dei Portoghesi, ove 
con scelta musica fuvvi: messa solenne, pontificata 
da Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, e Sa- 
grista di Sua SANTITA', e poscia fu cantato il Te 
Deum. Molti distinti portoghesi assistettero alla sa- 
cra funzione, 

Nelle ore pomeridiane S. E. dava un sontuo- 
so banchetto all'Eccio corpo diplomatico nella sua 
residenza al palazzo Gaetani, coll’ intervento anche 
delle LI. EE. Rime Monsignor Maggiordomo e Mon 
signor Maestro di Camera di Sua Samritai , e di 
S. E. il sig. generale conte di Goyon comandante 
in capo la guarnigione francese. 

_ Sua Emiuenza Ria il signor Cardinale Anto- 
nelli, segretario di Stato, durante il banchetto fece 
un brindisi alla salute e alla prosperità del giova- 
ne re ha fp e S.E. il sig. Visconte d’Alte 
rispendeva con un'aliro alla saluti i 
del Sommo PontEFICE Pio IX. bla 

Il palazzo alla sera venne riccamente illumi- 
nato a segno di festa e di esultanza. 


| La mattina del lunedì, 18 del corrente mese 
di ottobre le LL. AA. RR. il duca e la duchessa 
di Modena partivano da Roma per alla volta di 
Napoli: ed avendo in animo di vedere il nuovo 
Ponte a tre ordini d' archi che travalica il grande 
vallone di Aricia, furono all'uopo ricevute ed osse- 
quiate da S. E. R. Monsig. Camillo Amici Ministro 
del commercio e dei lavori pubblici. 

Piacquo alle AA. LI. di discendere e visitare 
tutte le gallerie inferiori e di ‘esaminare a parte a 
parte quel grandioso Viadotto-# quale percorrendo 
una lunghezza rettilinea di 850° metri, congiunge il 

Aricino e l'Albano con la mitissima pendenza 
del 2 per 0/0; e restarono altamente sodisfatte di un” 
opera che a ragione può dirsi emula delle antiche co- 
siruzioai romane, e che forma uno dei fasti del glo- 
rioso Pontificato di Sua SantITA' Pro IX. 

A rendere più frequenti per la via di mare ; 
come la più celere, le spedizioni delle corrispun- 
denze epistolari che vengono. consegnate in questo 
Officio postale per il loro inoltro a destinazione 
della Francia, e degli Stati, ai quali la medesima 
serve d' intermediaria, l’Amministrazione delle Po- 
ste da ora .in avanti non solo continuerà ad effet- 
pere queste spedizioni col mezzo dei piroscafi delle 

essaggorie Imperiali di Francia, ma si varrà per 
le medesime. anche di quei bastimenti di commer- 
cio, che mella ‘loro pavigazione tra Civitavecchia e 

in "| offrene di ‘servizio. ù 
renderno avvertito il pubblico si fa però 


nolo che le i se , le quali ayrauno nel 

loro indirizzo ls di iarazione, via di terra, riceve- 

parsa doro «istratamento secondo la volontà dei 
Dalla 


soprintendenza generale del t 
Roma li ‘58 ottobre 1858, pepe 


Il Soprintendente Generale 
G. Massimo 


sono proceduti alla segnatura della conirenzione de- 
stinata a dare ordinamento ai principati della Moi- 
davia, e della Valachia. 8a 

Non dovendosi quell'atto pubblicare che .dopo 
lo scambio delle ratitiche, io credo di dovervene 
indicare fin d'ora lo spirito generale e le disposi- 
zioni più essenziali. 

Il governo dell'imperatore, voi lo sapete, s'era 
pronunciato per l'unione completa dei due princi- 
pati sotto il governo d'un principe straniero, legato 
al sultano mediante un vincolo di alta sovranità. 
La sua convinzione a questo riguardo non si è 
punto modificata; sarebbesi anzi rafforzata, se fosse 
possibile, davanti alle manifestazioni unanimi delle 
popolazioni moldo-valache chiamate ad esprimere i 
loro voti. Tuttavolta, obbligati a tener conto del- 
l'opinione diversa di altre potenze, e singolarmente 
della corte alta-sovrana, noi abbiam dovuto cercar 
modo di conciliare per quanto possibile tali discre- 
panze cogl’interessi dei Principati. 

Amo credere che i nostri sforzi non sono sta- 
ti inutili: Infatti, se l'unione completa , quale era 
da noi desiderata, non è consacrata dalla conven- 
zione del 19 agosto, posso dire però che quell'atto 
da ai Principali una denominazione che è come una 
specie di omaggio reso al principio dell’ unione ; 
stabilisce inultre e per l'uno e per l’altro una sola e 
stessa costituzione e una legislazione identica , ab- 
bracciante tutti gli obbietti che non bauno caratte- 
re speciale o puramente locale; consacra un ordi- 
namento militare comune, un' alta corte di giusti- 
zia e, sopra ogai altra cosa, un consiglio perma- 
nente appartenente ad entrambi i principati , e a- 
vente per attribuzione speciale di vigilare al man- 
tenimento dell’ unità di legislazione applicabile ai 
due priacipati. 

Queste disposizioni che io non esamino qui 
che parzialmente , costituiscono una vera unione 
nelle cose. V è dunque ogui ragione di credere 
che le popolazioni moldo-valache vi troveranno una 
soddisfazione nel tempo stesso che una testimonian- 
za della nostra sollecitudine a lor favore. 

Vi farei conoscere troppo imperfettamente i 
caratteri essenziali della convenzione del 19 agosto se 
io non aggiuogessi che i principi del 1789, base del 
nostro dritto civile e pubblico, vi si trovano ripro- 
dotti in ciò che hanno di fondamentale. Un’assem- 
blea elettiva votante le leggi e sindacante i bilan- 
ci; ministri responsabili; eguaglianza dinanzi alla 
legge e all'imposta; il godimento dei dritti politi- 
ci dato a tutti i rili cristiani ed estensibili perciò 
a tutti i culti; la libertà individuale guarentita ; 
l'abolizione dei privilegi di classi, privilegi il cui 
abuso aveva preso una deplorabile estensione ; il 
principio dell'inamovibilità introdotto nella magi- 
stratora; tali sono le principali disposizioni che 
stanno permettersi in vigore nei Principati. —— 

Il governo dell'imperatore, sforzandosi di farli 
prevalere e di dare così alla nazione molduvalacca 
un regime politico che può parere più liberale 
che nol ‘comporti lo stato della sua civiltà e de' 
suoi epstumi, non ha ceduto alla; forza di. niuna 
{eoria astratta ; ma, sapendo che il paese, all'ordi- 
namento del quale trattavasi di provvedere, era da 
secoli abbandonato ad abusi e a disordini ammini- 
stcativi. sì. numerosi, come iaveterati, ha doyato, cer- 
care an rimedio: e, in mancanza d'uomini, investiti 
dell'antorità, morale pecssagaiot ti bastare a quel 
compito, mon gli,è parso possibile, di. trovarlo \al- 
trove. che in un sindacato severo. £ pesca) 
se gg sarebbe rimesso alle mani di ua ea 
elettiva, : 


Indirizzandovi ii preseate. egio io non ho 
altra, mira, che quella di mettervi in di retti-. 
te Baferoagoi 0-1 gol ent 

Laù #7 i vasti) 


ilo dell'ordine di È presente tratato godo del dritto di 


Isabella raxCattolica. e. cavaliere. di-S, Gregorio Ma- 
gno. Gran. numero di scrittori »politici,, di letterà(i, 
i membri della magiatcatara © di altri fanzionari 
hanno assistito‘ ai. suoi fenerali, celebrati il giorno. 
15 alla Maddalena. 


BELGIO 

L'Indép. belge riproduce dal Handeles en Effe 
eten blad il testo della convenzione conchiusa tra dl 
Belgio e l'Olanda intorno alla proprietà letteraria ©, 
artistica: 

Art. 1. A datare dall'epoca in cui, secondo 
le clausole dell’ art. 12 qui appresso, il presente 
trattato entrerà in vigore, gli autori di opere scien- 
tifiche o letterarie, ai quali le leggi del loro paese 
guarentisoono il diritto di proprietà o di eopia, 
come pure i loro aventi diritto, avranno la facoltà 
di esercitare questo diritto sul territorio dell'altro 
paese durante lo stesso termine, coi medesimi li- 
miti che il diritto esercitato nell'altro paese e ri- 
conosciuto agli autori delle opere della stessa. na- 
tura del detto paese; in guisa che la stampa a. la 
ristampa, nell'uno dei due Stati, di opere scientifi- 
che o letterarie che sono venute alla luce nell’al- 
tro, in quanto la presente convenzione non sia con- 
traria alla legge suddetta, saranno trattate ‘sullo 
stesso piede che la stampa o la ristampa di opere 
identiche state. pubblicate originariamente nell'altro; 
dalla protezione del diritto di proprietà o di copia 
stipulato in questo articolo è eccettuato il diritto 
esclusivo di traduzione che le leggi vigenti o future 
dell'uno o dell'altro dei due paesi volessero riser- 
vare all'autore. 

L'eccezione che. potesse risultare per certe spe- 
cie di produzioni dall'art. 5 della legge del 27 gen- 
naio 1817 (Staatsblad, n. 5) è tolta reciprocamente 
dal momento che la presente convenzione sortirà 
il suo effetto. 

Ari. 2. La protezione stipulata dall'art. 1 non 
sarà assicurata che a chi si sarà scrupolosamente 
sottomesso alle leggi e ai regolamenti in vigore nel 
paese dove l'opera venne originariamente alla luce, 
per rapporto all'opera per la quale chiedesi detta 
protezione. 

Una dichiarazione rilasciata dal miaistro dell'in- 
terno all'Aia o dal miaistro dell'interno a Bruxel- 
les, servirà di prova all'adempimento delle. forma- 
lità prescritte dalle leggi e dai regolamenti. 

Art. 3. La protezione accordata alle opere ori- 
ginali s'estenderà alle traduzioni. È però stipalato 
che il fine del presente articolo non è altro. da 
quello di dare protezione al traduttore perciò che 
è della sua propria traduzione, e nullamente.di ac- 
cordare il dritto esclusivo della traduzione, sia al- 
l'autore, sia al primo traduttore di un'opera qua- 
luoque. 

La lingua olandese e la liagua fiamminga, per 
rapporto all'applicazione del presente trattato, sono 
considerate come una medesinsa liogua. La ristam- 
pa iu olandese di un libro fiammiago e viceversa 
è tenuta come contraffazione. 

Art. 4. Nom.pitante: le iclaasole degli art. 1, 
2 e 3 del presente trattaio, gli. articoli. tratti dai 
giorni. riviste, annali, che si pubblicano. nell' uno 

ei due regni, potranno essere presi. nei giornali a 
annali dell'altro. paese, purchè se. ne, giustifichi e 
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tro la ristampa, sono proibite, sia che queste ri- 
stampe sieno contraffazioni originarie del paese in 
cui l'opera è venuta fuori, sia che provengano da 
qualunque altro paese straniero. 

L'importazione sarà riguardata como contraf- 
fazione. Il prodotto dell'emenda, nel caso previsto 
da quest'ultima clausola, sarà prelevato a profitto 
della cassa dello Stato dove la pena è stata pro- 
nupziata. 

Art. 6, Nel caso di contravvenzione alle clau- 
sole degli articoli precedenti, le opere ristampate 
saranno sequestrate e le persone che si saranno 
rese colpevoli di somiglianti infrazioni incorreran- 
no le penalità stabilite o da stabilire dalle leggi 
del paese sullo stesso delitto, commesso riguardo 
a qualsiasi opera o produzione d' origiae nazio- 
nale. 

Art. 7. La presente convenzione non impedirà 
in alcun modo il corso libero e continuo, nei duc 
Stati, delle opere che potrebbesi ristampare in parte 
e in intiero, prima chè la detta convenzione abbia 
avato forza di legge; per contro non si potrà fare 
nè pell'uno nè nell'altro dei due Stati una nuova 
edizione, nè importare di fuori altre copie che 
quelle destinate a completare commissioni o soscri- 
zioni anteriori. 

Art. 8. Affine di agevolare l'esecuzione del 
presente trattato , le alte parti contraenti s' obbli- 
gano di comunicarsi reciprocamente lo leggi e i 
regolamenti esistenti, come pure quelli che potreb- 
bero farsi posteriormente negli Stati reciproci in- 
torno al drillo di copia, in quanto ciò concerne le 
opere che hanno protezione nelle clausole del pre- 
sente trattato. 

Art. 9. Le clausole del presente trattato non 
potranno nullamente influire sul dritto che si ri- 
serva ciascuna delle parti contraenti, cioè : quello 
di sorvegliare e proibire, mediante provvedimenti 
di legge o di polizia interna, lo spaccio, la distri- 
buzione o la esposizione di qualsiasi opera o pro- 
duzione, riguardo alla quale uno degli Stati giu- 
dicasse opportuno di esercitare tal diritto. 

(Manca l'art. 10). 

Art. 11. Finchè durerà la presente convenzio- 
ne , l’ importazione libera nei paesi Bassi o nel 
Belgio dei libri pubblicati nell'uno dei due Stati , 
avrà luogo reciprocamente con esenzione da dritti. 

Art. 12. Il presente trattato avrà forza di legge 
H più presto possibile dopo la pubblicazione, con- 
formemente alle leggi di ciascuno degli Stati 0 a 
partire dal giorno. che sarà allora fissato dalle par- 
ti contraenti. 

In caduno degli Stati il governo farà conoscere 
nelle debite forme il giorno convenuto. 

fa presente convenzione resterà in vigore per 
un anno ancora dopo il giorno în cui una delle due 
parti contraenti l'avrà denunzi ta. 

Lo alte parti si riserrano però la facoltà di 
introdurre di comune accordo nella presente con- 
venzione qualuaque modificazione non fosse incom- 
patibile collo spirito e coi principî che le servono 
di base, e la cui esperienza potesse averne pro- 
vato l'atilità. 

Se ‘col tempo il governo dei Paesi Bassi vo- 
lesse accordare ad un'altra potenza in fatto di pro- 
prietà. letteraria o artistica diritti più ampli che 
quelli specificati qui sopra, gli autori o artisti bel- 
gi potrebbero reclamare diritti eguali, in virtà di 
questa circostanza stessa. È inteso che gli autori 
@ artisti neerland. vrebbero in ricambio lo stesso 
diritto in caso di eventualità analoga nel Belgio. 

Art. 18. Il presente trattato sarà ratificato e 
le ratifiche saranno scambiate entro séi mesi, o 
più presto se possibile. 

In fede del che gl'incaricati di potori hanno 
soltoacritto e sigillato la presente convenzione 

Fatto a Braxetles il 31 giorno del mese di a- 
gosto dell'anno di N. S. 1858, 

Firmato « L. GrRIBKE, A. DE Vatère, 


GBAN BRETTAGNA 

It-rapporto diretto dal sig. Henley inge, 
del telegrafo, ai direttori della Cimpagnta davo 
mena allantica contiene quanto siogue ; 

Le correnti incontrano una resistenza equiva- 
lente a 290 miglia di gomena: siccome la gome- 
na è funga più di 2000 miglia è evideite che Ja 
mugzior Di te delle correnti rifuggo verso lerra, 
Un piccolo’ difetto non potrebbe diminuire la for- 
za segnali a tal punto, a meno che la. gomena 
non fossò ‘iuteramente rotti. Ma vi sonò delle pro- 
ve che non | 3 nondimeno io affermo ‘noa es 
ser possibile sapere s: il filo conduttore ‘è ‘Talero 
In una gomena di questa lunghezza.. Solo quando 
amche vi ‘fosso una soluzione di ‘codtindità di filo, 
hon ne seguirebbe per cid che lagogiena pai po? 
tesse: sérvire 5 io veduto teleg'ifi Sotterrazici “agin 
mote ‘ostante Ta rottura ‘tei fili. Eststovi nell invol, 


to di gutta-perpa un foro pel quale poteva pene- 
trare l'umidità fino al metallo, ch'essa decomponeva; 
essa serviva così di conduttore nell’ interstizio del- 
la soluzione di continuità del filo. I segnali erano 
naturalmento deboli, ma pure giungeyano. À 

Ma se il filo si rompe, se la guiti-perca ri- 
mane intera, cessa qualunque comunicazione perchè 
l'umidità non può più ristabilire la corrente. A mio 
avviso il difetto della gomena esisteva anche pri- 


ina che fosse immersa. Giacchè sc fosse stata dan-, 


neggiata dopo la sua immersione, fregandosi ad una 
prominenza, il filo, e l'armatara di ferro esterna 
sarebbero in contatto, locchè non è, noi ne abbia- 
mo la prova. I segnali sono stati fin da principio 
troppo deboli. 

PRUSSIA 

Sulla reggenza di Prussia la Gazzetta Austria- 
ca fa le seguenti osservazioni: . 

Dopo un interregno di un anno intiero, la 
Prussia ha di nuovo un reggente. La malattia del 
re fa motiro che. alla Prussia era stato dato un 
governo , tanto singolare nel suo genere, da non 
offrirne la storia uno simile. Lo stato del monarca 
lo privava di ogni personale influsso nel governo 
del proprio Stato. Il prossimo agnato della dinastia 
di Hohenzollern assunse la rappresentanza di quel 
l'augusto sovrano, e si trattenue egualmente dall'e- 
sercitare pieno influsso personale sul governo. Un 
astenersi volontario da una parte, ed un iuvolonta- 
rio dall'altra, diedero per un anno al governo prus- 
siano un carattere affatto suo. Lo stesso principio 
monarchico era, a così dire, tenuto in modo sin- 
golare in sospeso. La religione del rappresentante 
del re rispettò le presenti intenzioni di lui , scuza 
sempre parteciparvi. Molte cose succedettero contro 
le mira del rappresentante del potere reale, perchè 
conghietturar si poteva che lo stesso re avrebbe 
all'incirca approvato lo stesso. 

Il calcolo di verisimiglianza, che s' instituisce 
sal modo probabile di operare di un assente, d'un 
ammalato, o d'un morto, manca per natura sua 
di ogni generale o speciale valore. Ogni calcolo 
sui movimenti dello spirito umano, non mai cal- 
colabili, è inammissibile. Non ammette prova nè 
rettificazione, e può essere per la stessa ragione 
affermato 0 negato ne' suoi risultati. Ed infatti, al- 
{ro non restò al principe di Prussia che lasciare 
nel loro uffizio le persone, che trovò in affiziv, e 
queste, non sindacate dil loro infermo sovrano , e 
poco sindacate dal rappresentante di lui, esercita- 
vano in proporzioni più grandi di quel che altri- 
menti sarebbe stato possibile, e di quanto in qua- 
lunque circostanza fosse desiderabile, il reale po- 
tere nella maggior sua parte. Il sentimento monar- 
chico del popolo prussiano cominciò a scandalizzar- 
si, ed era tempo di por fine, come ora si ottenne, 
a quello stato indeterminato di cose. 

Da questo momento, la Prussia è di nuovo 
uno Stato monarchico nel vero significato della pa- 
rola. È assicurato il pienissimo inflasso personale 
del reggente sa tutti gli affari di quel grande Stato 
della Germania. Il petto del popolo prussiano fu 
sollevato da un gran peso, e da un grande timore 
il petto del popolo germanico. È bisogno generale 
dell'Europa , e speciale della Germania, che una 
volontà personale monarchica diriga i destini di 
quello Stato importante, che, situato in mezzo al- 
l'Europa, esercita inflnsso tanto importante snî de- 
stini del nostro emisfero. 

Il principe, che ora giunge in Prussia al go- 
verno, è uomo pieno di grande esperienza, di no- 
bile c  ferina volontà ed irremovibile sentimento 
del diritto. Non sole speranze vanno congiunte al- 
l'entrare di lui nel governo. Tutte le sue qualità 
sono provate, il suo carattere fu reso fermo dagli 
avvenimenti storici, le sus mire sono note al po- 
polo, che dee governare. La fiducia, che hanno 
fn lui i suoî sudditi, è illimitata, e quasi generale 
la solisfazione che abbia assunto il potere. Rinta- 
nendo entro i ‘limiti della più ‘sobria narrazione, si 
può rappresentare ‘il grande avvenimento in Prussia 
come pienamente ‘e particolarmenté  salatàre per 
quetto' Stato; conè an avvenimerito; che canesttà ‘i 
mali‘umori di 'afcuni anni , e che dà ‘a tatto quel 
nese diversa e migliore fisonomia: 'Sì Può! oziane 
io, è ‘he abbiamo’ fiducîa , considerarlo’ come ‘an 
evento favorevole alle retazioni’ dell Germinia, e 
che ‘artecherà ‘im esse quell'anità 6 quell'atiigne:, 
dille quali‘ dipende, più che'da altra cosa, la‘pro: 
sperità' delta mostra ‘parte ‘di inondo. 
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rieri, la frontiera pei la, saccheggiarono e di. 
strussero intieramente oltre quaranta villaggi, e tres. 
sero come schiavi innumerevoli abitanti di ambo i 
sessi. Da Theran e da 24620, CFANO parlite 
delle truppe contro quele orde rapaci, ma si dy 
bitava che all'arrivo di queste forze, i Turcoma.:; 
avessero già sgombrato frontiera della Persia 
che per essersi privata dell’ importante piazza di 
Herat, trovasi costantemente esposta agli assalti dei 
capo-iribù delle torme degli avventurieri Afgani è 
Turcomanni. 3 

Habab effendi, che reggeva in assenza di Say 
feti effondi il delicato ufficio di Mustesciar del gear: 
visirato, venne per decreto imperiale di SM il 
Sultano, confermato a quell'alto impiego in sostita 
zione dell'assente titolare, creato membro del con. 
siglio supremo del Tanzimati Hairè, Sarfeti eMeodi 
per la sua sagacità è destinato a rendere importan. 
ti servizi nei consigli del Tanzimat Hairè, 

Il nuovo mausteciar del granvisirato, Habab of. 
fendi, è uno dei datti, attivi ed integri dignitari 
della Porta; che debbono la loro carriera ai pro- 
pri meriti e servigi, 

— Per decreto imperiale del 7, Sawfet ellendi, 
commissario ne'Principati Duoabiani e mustesciar del 
granvisir, fu nominato mombro del consiglio del 
Tunzimat. Mabab cffendi, ch'esercitava l'ufficio di 
mustesciar del grauvisir durante l'assenza di Sa wfet 
effendi, fu assunto definitivamente a quell'uflisio. 


AMERICA 

Il Corriere degli Stati Uniti anouazia che il 
plenipotenziario inviato dal governo iaglese a Wa- 
shington, sir William Gore Ousley, ha firmato in 
questa città un trattato di commercio col rappre 
sentanie della repubblica del Nicaragua. A termini 
di questo trattato , i cittadini di ciascuno dei due 
Stati godranno reciprocamente sul territorio dell'al. 
{ro tuite le franchigie ed iromunità accordate ai 
nazionali od ai cittadini degli Stati esteri i più fa 
voriti. I bastimenti da guerra ed i vapori postali 
avranuo il diritto d'eotrare liberamente noi porti. 
dei due Stati. 

I sudditi inglesi otterranno il diritto di trao- 
sito fra i due occani Atlantico e Pacifico, attraverso 
il territorio della repubblica di Nicaragua, per tutte 
le vie di comunicazione, maturali od artificiali, at- 
tualmente csistenti o che potranno essere stabilite 
in appresso. I due Stati ed i luro sudditi godra nno 
di queste vie di comunicazione sur ua piede d'as. 
soluta uguaglianza. Nondimeno la republica di N 
caragua riserva il suo diritto di sovranità. La regi 
na d'Inghilterra, promettendo di stendere la sus 
protezione sulle vie di comunicazione di cui si tratta, 
promette pure d'impiegare la sua influenza presso 
altre potenze per indurle ad assumere gli stessi im- 
pegni. 

Quanto a lei, la repubblica di Nicaragua si 
obbliga di crearo due porti liberi alle due estremi- 
tà dell'isimo, sull’ Atlantieo © sul Pacifico. Essa si 
obbliga inoltro di nua stabilire alcuna tassa sui ba- 
stimenti inglesi, nè sulle mercauzie appartonenti si 
sudditi inglesi che passeranno di transito pet suo 
territorio. La regina d' laghilierra avrà di più la 
facoltà di spedire nell'uno o nell'altro di questi 
porti liberi truppe je mwanizioni da guerra 0 di 
trasportarle attraverso l'istino senziostacolo da par- 
te delle autorità locali e senza imposizione o diritto 
di transito qualuoque. 

L'art. 32 di questa convenzione può esser 
considerato comu il più importante, perchè ne eon- 
tiene l'idea politica. So divenisse necessario, dice 
l'articolo d'unpiegare forze. marittime per assien- 
rare la prolezione e la sigurezza delle persone o 
delle proprietà che traversamo l' istno Sopra una 
delle. vie di comuaicazione, q essa sia, la 
repubblica, di Nicaragua,sontienei d'impisgare le for- 
ze necessarie a quesl'efleltu; ma: ove ‘essa non po- 
tesse adempiere quest’ obbligo per una causa qua- 
longue, S, M. B,, dopo. ua. previo avriso al -gover- 
na della repubblica pd.al suo Fappresentanie, ‘avrà 
il diritto, d'.impiegare, Jo. suo fatre a. quest effetto’, 
«non, per, alewa: alito, s00po.. Appena la necessità 
che avrà giustificato la spedizione di queste forte 
avrà. ceagato, d'esisiere, saranto srilirato. n 

May RATA pssanvare ghe hr trattato con- 
cluso dal governo americano cglia repubblica del 
Nicaragua; eotrosciaté ggttà1ltome di trattato Cass- 
Yrissari, contiene ‘tinà‘Bisposizione affatto consimi- 
la. Egli è questo infatti, dico-i Debatr, -#- puito 
delicato, il \errego dalai il iogiote fra l' In- 
ghilterra e RS i + Force AF 
snai, e che si Ss nell’ interpretazione 
gl trattato  Claytogr 8 I Bò di 
Las vetisari, ig di gol doro de 
fap ta “o GIA" coftclasa colla repubbliga, del :Nise 
ri, i "pera ratificati dal governo di que- 
RSA iain 49 ib stnotstnoo + sOnp 
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PILE 
Mabming:Chroniclsi .. 

erp eetoni importanti dalle isole della 
Società, datate da Relatea e da Taba il 9 giugno 
e da Talti 12 luglio. I governatori delle prime di 
queste isole, i quali, a quel che pare, hanno il 
diritto di nominare e detronizsare il re, han tolto 
il potere supremo a Tamatva V, figlio della regina 
Pomarè di Taiti, che era stato eletto primo magi- 
strato da un anno. L'ex-re si è allora deciso a 
toruare presso sua madre, c così le isole son ri- 
masle senza capo. lu questa congiuntura i governa. 
tori hanno offerto al console degli Stati-Uniti, Owen, 
di vendere le isole Taha e di Relatea al governo 
americano e gli hanno per questo scopo consegnato 
‘delle tettere perchè fossero trasmesse a Washington. 

I rappresentanti d'Inghilterra e Francia sì so0- 
no mostrati vivamente offesi da questa dimostrazio- 
ne. Essendo arrivato in questo tempo il brik da 
guerra francese Hydrographe, il suo capitano si è 
impossessato di due cittadini americani e gli ha 
condotti a Taiti perchè essi mostravano delle dispo 
sizioni favorevoli all'annessione delle due isole al- 
l'Unione. 


—— ————_————— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 15 fa noto che gl'introiti del- 
la Francia fatti durante i primi nove mesi del 1858 
sorpassano di 31 milioni gl'introiti percepiti du. 
ranté uo eguale periodo nel 1857. L'aumeato, cal- 
colando la decima doppia del registro cessata col 
1858, sarebbe di 43 milioni. 

Secondo l'Indipendenza Belga ecco le risoluzio- 
ni prese a Parigi sulla questione portoghese. 

Sabato 9, per ordine dell’ imperatore, farono 
preparate istruzioni pel ministro francese a Lisbo- 
na e pel contrammiraglio Lavaud. Credo sapere, 
che di fronte al rifiuto del governo portoghese di 
‘abbedire ai richiami del governo francese, l'impe- 
ratore ha respinto ogni proposta di sottoporre la 
‘questione del Charles Georges all’ arbitrato di una 
terza potenza. 

Le muove istruzioni sono in questo senso; 

Il sig. marchese di Lisle , ricevuto il suo di- 
spaccio, chiederà la liberazione del Charles-Georges 
entre 24 ore: se il governo portoghese non aderi- 
sce, il ministro francese coù tutto il personale del. 
la legazione, satirà a bordo del Donawerth; per 
concertarsi col contrammiraglio Lavaud, il quale 
sarà incaricato dî agire. 

L'ammiraglio francese preuderà il Charles-Geor- 
ges, e se ciò non sarà possibile, caltarerà tutti i 
bastimenti portoghesi come pegno del governo fran- 
«ese, fino a che non sia restituito il naviglio cat- 
turato, non sia regolato l'indennizzo reclamato dal 
capilano e dall’ equipaggio, e non sia data piena 
soddisfazione al governo francese su tutte Je que- 
stioni pendenti tra li Francia e il Portogallo. 

Queste istruzioni, prima di spedirle, sono sta- 


de sottoposte all'imperatore, il quale le ha appro- | 


vale. 

Le istruzioni non sono ancora partite. Esse 
devono essere portale a Lisbona dal marchese di 
Piennes, secondo segretario della legazione france- 
se nel Portogallo, che in questo momento si trova 
a Parigi. Il sig. Piennes, dice il Debats, deve im- 
barcarsi a Lorient s dove fo aspetta ua vapore, 
pronto a partire. Quantunque Lorient, osserva una 

è Nord , sia quello dei porti di 
Francia, donde più presto si va a Lisbona, il tra- 
gitto non ‘può farsi în ‘meno di quatiro giorni. Ci 
vuole up. giorao da Parigi a Lorieat. Onde per 
avere la risposta del Portogallo ci vuole tempo. 

Il Debats dice che il marchese di Piennes do- 
vea imbarcarsi a Lorient il 15 sulla corvetta a ya- 
pore Coligriy, comandata dal capitano Pigeard. 

Palica parte, continua do stesso giornale, sap- 
piamo che il tisconte dî Paiva, inviato straordina- 
rio seministro plenipotenziario di S. M, il re di 
Portogallo în ‘Francia , deve oggi (14) partire per 
andare a Nantes , ove domani. si imbarcherà per 
Lisbona, e. andare a sottoporre all'accettazione del 
Mio geverno un progetto di coneiliazioné , che ri. 
solverebbè io modo onorevole ai due governi le 
difficolià., che ha suscitato la cattura del Carlo 
Giorgio; 

Ml ritiro dei tre ministri portoghesi Louléè , 
Avila e Bonto, che sembrano responsabili . di tutte 
queste: intittenze, finirà la questigne,, senza che siavi 
bisogno di ricornero ad estremi. |” 

Ke notizie della Conciucina recst dall'ultima 
valigià, dite ub giorilale di Parigi del 16, sono 
disastrose. La persecuzione è al colm@ : infierisco 

mission 


apostolico, suceessore di Monsig. Diaz, i; 
cerato, e forse a quest'ora ba subito aper 


cnr DIS 


Alla data di queste notizio la flotta francese 
non era ancora comparsa. 

In Inghilterra si continuano con grande atti- 
vità i lavori di fortificazione. Le difese di Tilbury 

devono essere di molto aumentate, e grandi opere 

saranno fatte a Gravescend in modo da proteggere 

Londra dominando il Tamigi. I lord dell'ammira- 
gliato, secondo il Morning-Herald , hanno trattato 
con una casa di Quebec per 43,000,000 di piedi 
di legname da costruzione navale. 

Una corrispondenza di Berligo 12 ettobre dice. 

Il re e la regina di Prussia sono partiti oggi 
ad un ora e mezzo. La folla riunita alla stazione 
ba salutato $, M, con tutta l'eflusione, ed il re, 
che pareva commosso, ha esternata la sua gratitu- 
dine, sporgendosi fuori colla persona dal vagone. 
Il principe di Prussia ha accompagnato il re fino 
all'imbarcadero, e S. M. si è séparata da lgi di- 
cendo: ad un prossimo ritorno, 

A Madrid è stato celebrato;l'anniversario della 
nascita del re con una grande festa data al palaz- 
zo reale da S. M. la regina. In questa circostanza 
sono stati nominati alcuni gentiluomini di camera. 

I giornali americaui pubblicano alcuni dispacci 
relativi alla corda telegrafica atlantica. 

Dicono che a Nuova-York ai 24 settembre re- 
{ gnava del malcontento riguardo alla riserva dei di- 
spicci telegrafici. Da Terra Nuova fu risposto : dal 
1 settembre non ricevo più alcun dispaccio intelli- 
gibile da Valcutia: non posso spedire niente a Ya 


lentia. 
Da Trinity-Bay ( Perra Nuora ) 23 settembre 
fu seritto a Nuova-York : 


Teri l'altro abbiamo ricevuto una corrente da 
Valentia : speraramo di poterci porre ben fosto 
all'opera. Pià tardi la corrente ha cessato. 

Trinity-Bay 28; 

leri niente abbiamo fatto con Valentia, 

Trinity-Bay 30: 

Non abbiamo avuto da Valentia alcun segnale: 
non yi è cambiamento nella condizione della gorda. 

Il conduttore, dice una corrispondenza di Ali- 
fax 29 settembre, non è rotto. 

Il difetto consiste nella mancanza di isolamento 
a 230 miglia da Valentia. Può essere che igvian- 
do una specie di elettricità si migliori l'isolamento, 
e che così siano sormontate le difficoltà. 

Il sig. Brett crede che la corda può essere 
levata e riparata. 
| I giornali di Galveston {-Tares } faano noto 

cho gli Indiani Kionas e Apaches , sono rigniti @ 
hanno dichiarato la guerra a questo Stato. 

La febbre gialla continua a far vittime alla 
Nuova-Orleans, e Charleston. Sembra la stesso a 
Vera-Cruz. Una corrispoadenza dica che il vomito 
cresce a Vera Cruz, duve il numero dei morti è 
ogni giorno considerevole. 

Le notizie politiche del Messico si 
compendiare come segue: 

« Fino al 5 il generale Robles non era sbar- 
cato: era rimasto a bordo del vapore inglese Cly- 
de, ancorato fuori del porto. Molli credevano che 
potrebbe essere chiamato a subbeutrare a Zoiloaga 
sulla direzione degli affari. 

La supposizione del richiamo di Sant'Anna è 
combattuta dal generale Echeary, che minacciava di 
unirsi ai liberali, se si effettuava tale idca. 

Il ministro americano era ancora al Messico ; 
| dove resterà fino a che il vomito abbia cessato di 
rendere pericoloso il suo viaggio. 


ff A Vienna 15 Ottobre. 


L’I. R. ministero del commercio emanò un 
ordinanza di data 7 corr. eog cui «vengono fissate 
le tasse telegrafiche nella nuova valuta austriaca. Il 
prezzo unitario delle tasse ttelegrafiche è di 60 sol- 
di per un dispaccio semplice di non giù che 20 
parole fino alla distanza di 10 miglia. Per ogni 10 
parole. ulteriori verrà prelevata da:metà, della tassa 
unitaria, one PA; 

mr L'I. R. ministero di Guanza emanò in data 
del 10 corr. un' ordiwanza, con cui viene vietatà 
senza uno speciale permesso delle IL RR. autorità 
l esportazione di armi 6 munizioni per da Serbia. 

— Il sultano ‘a inviato in. questi, dì una let: 
tera autografa all'imperatore Francesco Giuseppe, 
per ringraziarlo dell'appoggio, chesil gabinetto ‘au- 
striaco. ha prestato alla Porta nella conferenza di 
Parigi sulla questidné dei Priugipati. 


possone 


Ù gi maggio 
Vi i rda, Cetti il.prinei È 
iene riferito Ù liga Pi Aa hi 


nilo; il quale -disponenasi a' pittite 


rabovo per istabilirvi (co igemmo)..la. .costeu-. 
zione d'una fortezza, dedistetto dall'imprendere ora 


sto —viaggto perche it: comantant e ala 
RU aule mne 40m si pri 


commissione riunita a Gossantinopli per. gli. affari 
del Muntoaegro non abbia preso nua decisigne, 

(Nel medesima incontra, il principe insign) quel 
comandante d'una decorazione moniggegriua dotig- 
minata Nezsvissimmgs Cernogorshe -(l'indipendegza del 
Montenegro), © gli danò nna delle sciabole prose 
ai turchi nel fatto di Grabovatz. 

Nogli ulti giorai arrivà a Cattaro un yache 
inglese con a bardo: due inviati del lord alto Coni- 
missario delle isole Jonie. Essi si recarono losto 
a Cetligne, e dopo avervi avuto un golloquio col 
principe Danilo, ritornarono a Cattaro, e ne ripar. 
tirono per le Isole Iquie. 


PierrortRoo 7 Ouobre. 


Il 9 ottobre Ja gorte imperiale prenderà il 
lutto per dieci (omgivusi la pa S.A; 1; AG 
ciduchussa Margherita d’ Apsiria, n 

— Un dispaccio di Berlino 11 del Nord ri- 
ferisce che la partenza del Granduca Costanfino da 
Pietroburgo fu protratta sino al 15 ottobre. 


Rica 20 Settembre. 


L'aiutante generale di Totleben arpiyò qui ieri, 
reduce dall' esterno. Ei resterà qui $ in 8 giorai, 
indi continuerà il suo viaggio per Pietroburgo 


GRECIA 

Scrivono da Atene 9 ottobre alla Zyiesy. Ze. 

che a Calamata, nell occasion delle elezioni ire per- 

sone furono gravemente ferite; iu seguito a che , 
uno degli elettori è già morto, 


IMPERO QFIMUANO 
L' Espérance riferisce da Canea 6 ottobre che 
era stata tentata quivi una nuova sollevazione da 
certo Scalides, ionio; la quale per altro gadà fal- 
lita. Nondimeno, secondo il citato faglio, regna vel 
paese un gran fermento, e il governo siene su- 
spettato di valer eludere le concessioni fatta, 


Vanna 27 Settembre. 
119 corrente scoppiò l inceadio nella cancel. 


A 


leria del consolato austriaco, e siccome si era dil- 
fusa lu voce che nel magazziao inferiore dell edi- 
fizio vi fosse una buona quantità di polyerg , così 
tutta la gente accorsavi per prestare aiuto lu sota 
da un timore panico e fuggì precipitosamente fino 
fuori dolla ‘città. Ailorchè .il vicenvwagsole gustriayo, 
informato dell’ incendio, giunse sopra duoga , tutto 
l'edifizio era già in -famme e presumibilmente non 
v'era alcuna possibilità di rendersene padroni, giue- 
chè (ulta la gente, era fuggita e senza gente-non 
si potera ayepe dell acqua. 
Damasca 11 Quore, 


Per la via di Egitto s"ebbe la notizia che fra 
i pellegriai della Mecca regnava il morbo gholera, 
e perciò il medico sanitario signor Biaggini è par- 
tito per Keswe a fin d'aspettarvi l’avanti corriev 
della caravana per accertarsi meglio dello stato i- 
gienico della medesima, e, al bisogno, formaze un 
cordone. 

A tal gopo è arrivato qui agche it direttoro 
della quarantena di Bairut cup yart impiegati. di 
recchi dei pellegrini dagaasconi sono già arrivati in 
Bairut per la yia di Suez con un'piroscafo inglese 
a olice, 

Le notizie di Bagdad sino al 1 corrente sono 
meno sfavorevoli per l' esercito d'Omer pascià. 
Però invece det fratetto di Omer puscià che si di- 
ceva ucciso, fu Iskender bey (Kaminsky ) che morì 
colpito da una fucilata nel petto dopo aver preso 
d'assalto due fortini i dagli Arabi che ni 
furono scacciati con rilevanti perdite. Omer pasgià 
perseverava nella sua impresa di gnidare gli Arabi 
dallo paludi, azendo a tal oggetto preparato alcune 
barchette a fior d'acqua che possano penetrare 
nelle palustri regioni fra il Tigri e l'Eufrate. Ar 
dua misura e, di dubbiyso risultato. 

— 'La stessa corrispondenza reca essere agri- 
vata pelle acque di Bassora una fottiglia a vappra 
ottomana, il cui comandante è Mussud hey, gianto 
per mettersi «a disposizione di Omer pascià e 002- 
d'uvarlo nelle, gua manpyre contro i Beduini. 


CINA 
Dispagcio del generale Von Straubenze» co- 
mandante jn ‘capo’ delle Merone nella Gina 
Totarng adiuna spedizione a_Namtow, diretto'at go- 
vernatore Bowriag. h 
Hong-Kong 113 agona 4858. 
Sapore, din onora. di: Rea ROlo be truppe 
lo 


a Namiow avendo fatto faoco sopra una 
entaria detta cannottiera» E 

to, in cui chi la portava, affiggeva il'pro. 
. E. io decisi di visitare quella ciltà con 


una fotza armata per vendicare l'insulto fatto. Il 
giornò 10, col commodoro m'imbarcai sulla canno- 
miera Marling per la baia Tyshan, ove stavano rac- 
colte fe trap, 

La mattina dell'1î la marea non venendo che 
tardi, e le cannoniere diriggolidoi Jero la Hire PA 

lanciato varie palle da una batteria di nuo- 
din al sideett della città di Namtow, che 
è cinta da mara. Queste canmoniere fecero ben 
tosto cessare quel fuoco mediante una scarica am- 
mirabilmente eseguita. Le truppe erano: artiglieria 
reale, 3 officiali e 60 sottofficiali e soldati; 6 offi- 
viali e 106 soldati del 59 reggimento: 3 officiali 
e 20 soldati del genio; 7 officiali e 130 oldati dei 
fanti leggeri, reali della marina: 2 officiali e 100 
soldati dei fanti indigeni di Madras, e circa 200 
tra officiali o séldati dei fanti indigeni di Ma- 
dras, © circa 200 tra ofiviali e soldati della brigata 
navale. Totti sbarcarono verso le 14 di mattina nel 
villaggio di Namtow, ove aveano dato al popolo 
avvisi scritti, che il villaggio ed i suoi beni sareb- 
bero stati rispettati fino a che esso non avesse fatto 
atti ostili. AI che fu obbedito, quantunque da ogni 
strada, a misura che ci accostavamo al forte; i 
Bravi ritirandosi davanti a noi facessero un fnoco 
micidiale. Abbiamo avuto il comandante Mauden, 
del vascello Sans-Pareille è gravissimamente ferito, 
tre soldati uccisi  citea 12 feriti. Non ho avuto 
ancora i rapporti. : 

Verso le due, il forte fu preso d’ assalto : il 
distaccamento è stato guidato dal comandante Sau- 
marez, del Cormorant, accompagnato dal capitano 
del genio, Lambert, il quale sventuratamente è stato 
ferito a morte della scatità accidentale dei fucili di 
molti soldati, che salivauo dopo lui le scale. La sua 

ita è deplorabile. Le mura erano scalato, il 
Nemico fuggi, lasciando il forte quasi deserto, e i 
rimasti essendo stati espulsi, la piazza è stata ab. 
bandonata alla distruzione: le porte principali furo- 
no atterrate. Le truppe la notte hanno bivaccato 
entro il forte, e il giorno copi si sono imbarcate, 
portando via due cannoni di brunzo, 

Il commodoro, l'onorevole Keith Stevart ed io, 
abbiamo ricevuto una deputazione degli abitanti 
del villaggio, e abbiamo accolta la preghiera di non 
abbruciarlo. Debbo ricordare la perdita di un'altro 
bravo officiale, che è perito per la scarica acciden- 
tale di un facile, nell'atto, che abbandonavamo il 
forte: è il tenente Touvres del 70 di fanteria, 

Ho l'ènere eo. 


Firmato—Von-STRAUBENZEE. 


———— 
SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 
SI deduce a notizia, che l'officio centrale della società, 


fl quale esisteva in via della Missione n. 6 , si è trasferito 
al palazzo Bolognetti-Cenci piazza del Gesù num. 46 secondo 


piano. 
Roma 20 ottobre 1858. 


Domenico avv. Bigioni Segretario 


FRANCESCO LUCCA, editore di musica in Milano,pro- 
prietario delle opere: 


POLLIUIO 
GABRIELLA DI VERAT 


Musicato da DONIZETTI, dichiara che queste sono 
postume. Ciò si deduce a publica notizia per gli effetti di 
leggè derivanti dalla convenzione stipolata, nel 4840 tra 
S.MIR.A. ed i divebsi stati d'Italia a difesa delle proprietà 
letteraria @ artistica negli Stati rispettivi. 


Parlasi-molto al pres ente, de’ vantaggi recati alla bocca 
alla salute dal nuovo sistema di denti a suzzione , inven- 
tati da G. Fattet, dentista 255, via St-Honorà a Parigi. 

Giusta il parere dei più illustri medici,questi denti non 
hanno gl’inconvenienti dei de nti di maiolica, detti minerali, 
vendibili a 4 0 5 fr.,che alterano la salute e sono inetti alla 
masticazione, 


[Approvazione dell 
Accademia imp, di 


pb 
* L'Oito di Fegato di nfertuzzo mai 
rale è quasi senza rl 
sapore è e senza la minima agrezta ; 
* ji suo odinre è quello del 
— h° Gli Ollt del commercio devono 
lodo: 
preparazione, 0 
‘nplego che si fa di fegato putrido e coi 
è rotto per ottenerli, » 
Firmato : DescuaMPI (d’Avallon. 


datatio del rapporto 
mie! tlla 


SOPRA OLIO DI FEGATO DI NERLOZIO, Per log. — i vol, fr.3. 

proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, Parigi. 
Romé Sinîmberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali cio d'Italia. 


L'azione vivificante di questo: preparato contro la ca- 
duta dei capelli, la calvizio di antica data , l'alopasia ec. , 
ribelli ad ogni sorta di cura, è già biala constatata im nove 
rapporti medici dei signori dottori Bandart , Mallibat , Lin 
glols, Letellier, Monfray, Honriétb, Dupux ce. È il sole ri- 
medio che si adoperi facilmente , e che rigenori in pochi 
giorni la capigliatura. 

Ogni boccetta si vende sempre mumità del timbro dei 
governo francese, impresso sulla firma di [Mochon-Ainò , st 
prezzo di fr. 20. Deposito generale 39, Boalevatt de Sebs- 
stopol, presso la via di Rivoli Parigi. 

Un'istruzione sull’uso di quest'olio , contenente anche 
le prove autentiche della sua efficacia, si distribuisce gratis 
presso l'agenzia D. Mondo depositario centrale par l'Italia, 
Torino via Madonna degli Angeli 9—Genova Girolamo Rossi 
parrucchiere via Nuovissima—Bruzsa farmacia — Nizza Dal- 
mas Bovis fratelli— Milano Eugenio Sulegò piazza del Duo- 
mo © fratelli Brioschi—Roma Luigi De-Angelis profumiera 
al Corso 339, e Sinimberghi—Firenze Delaitte parrucchiere 
piazza s. Gactano—Trieste Serravallo—Veroma Frinzi. 
_——_T————_—— 

ARRIVATI DAL 16 AL 17 OTTORAR 


Da Firenze—Bicchi 


+. Fabio possià. di Roma — Sagri- 
panti Giuseppina marc di Roma — Balzaoi Filippo possid. 
di Roma—Hawthorne Natale, Hores Guglielmo, Zimpel Carlo 
De Morgen Giacomo prop. americano — Fratini D. Luigi relig. 
di Firenze—Rollan Giuseppe negoz. di Francia— Rouille Ca- 
millo prop. di Francis--Leighton Federivo prop. lnglese. 

Da Livorno— Dehn Carlo prop. russe — Coen Moisè di 
Francia agente Levanton Gio. prop. di Spagna. 

Da Genova —Rogerson Gio. prop. inglese—Grana D. Gio. 
sac. sardo- Cav. De Hensen Ferdinando di Prussia. 

Da Napoli- Orlandi Francasco vice-console— Midelleron 
Guglielmo prop. inglese — Barcelliere P. Luigi religioso di 
Alessandria, 


PARTITI DAL 46 AL 47 OTTOBRE 


“Per Firenze — Laxaur Carlo prop. spagnole — Priscipe 
Marcantonio Borghese di Rom 

Per Napoli—Conte Negroni Giuseppe © famiglia di Roma, 
Brunengo Giuseppe e Grassi Giuseppe gesuiti — Conte Fer 
nando Friggeri di Perugia — P. Luigi Alessandrini parroco di 
Roma—Ciska Ferdinando cav. di Modena— P. Paolo Mosca di 
Napoli relig.—Alfredo Armand architetto di Francis. 

Per Marsiglia — Mackas Guglielmo con famiglia prop. 
americano— Martodiale Edoardo prop. di America — Mostes 
abbate di Francia—Manner M. relig. di Francia. 

Per Parigi—Quain Gio. prop. inglese — Cavalieri abbate 
Ilario di Napoli, Ciampi Felice id.— Dalton Enrico dottore in- 
glese- Majesch M. prop. inglese +— Matholfe Gio. prop. in- 
glese 

Per Sardegna—Parinoli Gio. con moglie dottore sardo — 
Tastiake Carlo prop. inglese. 

Pes America—Gattl Franceseo; Delencay Patrizio, Butter 
Giuseppe, Maczugata Bonaventara relig.— Stefanori Vioeenzo 
negox. di Roma. 


CNSÙTTVAZIONI METEOMÒLOGIONE FATFE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA!DI METRI 57 


Termometrografo 


Siato dg) giolo 
Me dd | caso sunt proel fon. cr. 
di 


alelo scoperto 


10 Chiarissimo 
so dirro 


NUL LIVELLO DEL Mame 


,80 R. 


ì yen. Monastero: di 4, Catarina da 
2 Montemagnenapolì, volendosi pre- 
vio il Beneplacito Apostolico , dbrè in en- 
fiteusi perpetua l’orto ora ridotto. ad uso 
di fornace situato In piazza di Borgo Vit 


tutti li © (] 
doghi “si Sap 


Roma 20 ott, 1858, 
Orazio Monetti - Cerasini Notaro di , 


Collegio. 


L'amministratore del patrimonio del de- 
fonto Antonio Belgià, fà ribfo WI bl ivo 
che venerdì 22 e sabato. 24, alle ore 10 an- 
titmerid'tfie elfetttera Te venditè #l publico 


fell por otfis. 


fncanto nel solito locale terreno al 
Tn via Cesarini n. 77 prossimo 
pet ‘andare al Gesù a ti 


Ù io, di E 
Gualat ‘im vie Staderari Incontro ai Pte 
Carpegna n. 28. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eocmo Tribunale Civile di. Roma 
Primo Turno 


osso, procedura a comparire {naanzi 
tei LI) 
lasciati dat defosto i eata- |: condannare sl pl 141 fe 


la d. vomea vengi ri 


Visto n 
cui (Flo dalle direz: to di 


ig. commendatore Angelo 


y T: Berti 


(Loreto Ventrieiùi figlio | Pri Ass. gle di Polizia che 
fonia Antonio dorlellia_| >ilano vii sal prot Orgiani co ePPore 


ed inserzione fa Gaxzettà a 


i a iaia 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA: DELLA MEVERENIDA CAMEBL APOSTOLICA UO LI 


forma delli $5 483 , 485 del Vig, regol. di 


condaninarò al pagamento di sc. 251161 per 
presto di:bostiame (19 fida, come. dai doou- 
menti che verranno in s(li prodotti, e per 
Ph sr 

del 


L'ass. rale 
Ferdinando Dandial De Bilra 
ott. 4858—_Copia simile è ‘stata 


Ed è stata ‘etica altra copia wie porta 
del trib, a forina di fagge: 


Augusto Beonocchia Curs. 
Filippo Corazstni Proc. di Coll. 


l'Eocomo tri- 


per sentirsi 


mese al 
meridiane ‘blisa ai vicolo delle Telline 
n. + ed ove cessò di vivere la defonta li 17 


to i del 
fora mese si fina 
go pae al publico a forma del 
à :Feode noto al pi A form 
$ (reg. 
to so 


Brioni 
Polizia li 46 


Cure, 


Mer 


4 Giornale di Rum. 
11 Prezzo di Ay 


In Roma 
er sem.» 
, Per un ir 
Per un tru 
posta > 
All'estero 

Mali 


Dalla morte de 
Albani avvenuta nel 
sa d'Austria non av 
imo Porporato a 
striaca presso la San 
l'Imperatore Frances 
rire tale dignità a Si 
nale De-Silvestri, il 
ebbe l'onore di es.e 
za dalla SantiTA' DI 
tare le Lettere Imper] 
creditato in sì alta 

Il Santo Panni 
benignità di accogliei 
esternare la sovrana 
inverso l'Augusto M 
per avere ripristinai 
la medesima investit 


Una lettera di C: 
alla partenza del corì 
spacci da Madrid, 
re l'armamento, 
menti da guerra, de 
Marocco, Sembra ch 
Melilla abbiano decis 
intrapreodere questa 
Europa. I Rif, che 
pirati, che non bano 
il saccheggio, e che 
sassini di Totouan 

Gli stabilimenti s 
ria non giungeranno i 
za ed uno sviluppo r 
puniti i Rift. 


6 
Leggiamo. nel (; 
Circolare che ill 
dirizzato ai capi dello] 
te a Berlino per in 
reggenza. Eccola: 
Be 
Il sottoscritto , p 
nistro degli affari est 
signor ministro di 
gusto padrone, per cc 
impedimento a ripigl 
degli affari dello Stito) 
cipe di Prussia il des 
ricarsi della reggenza ; 
desiderio del re, suo 


governo , come prin 


Il sottoscritto no 
stb importante cambia 
stranieri, col mezzo d 
otèditate presso questi 
oteduto di dover tard 
Bolgheri capi delle m 

ino, e coglie ques 
Siguot ministro di... 

issima considerazi 


custodia di 12,000 
È quali hanno accettata 


Il Giornale di Ruma, esce ogni giorno eecottuati Gli alti del Governo insetiti in questo Giornale sops officiali. 


HI Prezzo di Assograzione da pagarsi anticipata 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e Je insergion 
la can In Ri RA Ù î ; 
co., Per semestre e, 3 80." che,sbigolegsoro pubblicare, devono esere ditetli afrarcnii ‘al 
nove i HA lemneuice in ae lo Stat Puplificio franco d acid ill'amministrazione del Giornale vis della Stamperia Co- 
Lio , 220. 
Pa dilata ivato le tasse postali stabi. ite per i diversi merale n. 41 A 
Bat 
pochi 
- 
a 
» 
Seba 
grati pr T } è 
Mele, ROMA 24 Ottobre insorti. L'armata di Gwali dopati diversi com... ] : daltedulito»-niome-;«rebiriamiietemò li bat- 
Resi i : + battime uti, che ha sostentifo, hon è diminuita, ma glia di Mini Sugo è 
Dal bi apra vretvi sr pel ha fatto nuove reclute. Secondo il giornale indiano L'armata inglese, che fina mente ‘ha sorpreso 
di AE Kurkaru: i certi nemici sopo ora i 20,000 uo- || l'esercito ribelle di Gwalior, è arrivata sol faogo 
Dalla morte dell'illustre Cardinale Giuseppe | mini della Begum (regina dell'Qude, i 20,000 cipai dopo una marcia disperata Se si presta ‘fede ai 
N Albani avvenuta nel dicembre 1834, l' Imperiale Ca | del raia di Gonda, e un gran corpo all’ ovest di racconti officiali, i ribelli hanno lasciato HR 
sa d'Austria non avea più nominato an Eminen- | Chippooch. Se questo corpo ancora. è di 20,000 po di battaglia 700 dei toro ; la nostra pet ita 
tissimo Porporato a protettore della nazione au- | uomini, ecco per confessione del giornale di Cal- quasi incredibile, tento è pibola: Pea 
i Si S >) u i i i i 19,000 dell'ar- | avuto nessun morto: due soli morirono di loro fe- 
triaca presso la Santa Sede. Ora S. M.I. e R.A. || cutta, 60,000 insorti. Aggiungete i 19,0 ; x rt 0 i ; 
î ni Sri Francesco Giuseppe degnavasi confe- È mata di Gwalior, che abbiamo indicati, stando al rite, gli altrì feriti sono 16. Sono stati presi al ne- 
dest Ls Sua Ei o Rm ii ig. Cardi desi iornale: poi gli armati del regno di Ou- | mico tre elefanti, alcuni camefi e munizioni : il 
A rire tale dignità a Sua Eiîinza Rima i sig. Cardi- | medesimo giornale: poi ! ) a anti, Ù ni: 
aes nale De-Silvestri, il quale domenica, 17 corrente, | de calcolati dai giornali inglesi, a 100,000, e si | loro tesoro ci è sfuggito. Era stato portato via pri- 
pres ebbe l'onore di essere ricevato in pirticolare udien- | arriva alla cifra di 180,000 insorli, senza contare ma della battaglia sotto la scorta di 12,009 rego- 
ce za dalla SANTITA' DI Nosrao Siewore, e di presen- | le piccole colonne, le bande sparse quà e là, spe- | lari MII nipote di Nena-Sahib Somandara un cor- 
tare le Lettere Imperiali, colle quali egli viene ac- | cialmente nel regno di Cachemire. x po di truppe nell armata dei cipai. Dobbiamo pa 
è di creditato in sì alta rappresentanza —- Una corrispondenza privata di Calcutta 8 || giungere, che il generale Roberts. avea quae i 
Il Santo PaprE degnossi con la sua distinta | settembre alla Gazzetta di Liune dice: \lailtan SPREA, son solo un Seen ndi TR Rino 
- Gio. enignità di accogli ‘Eno sig. Cardi i Vi avevo promesso alcuni ragguagli sull'anda- | a quello del nemico, ma a quello dei morti dell’at- 
benignità di accogliere l'Ermo sig. Cardinale, © di avevo prome 1g ‘ de ; ti dell'at 
esternare la sovrana e speciale sua soddisfazione | mento (e mi duole il non poter dire sul declinare) | mata dei cipai. Ha sconfitto sei a sette mila cipai, 
inverso l'Augusto Monarca dell’ Iinpero Austriaco | della rivolta nell'India. Ecco 16 mesi che è scop- | ed ha loro ucciso citca 1000 uomini (poco prima 
per avere ripristinata tale dignità e per avere del- | piata la ribellioae, e in epoca eguale, | anno pas- | diceva il giornale 700!!), con 500 uomini del 83, 
la medesima investito sì degno Porporato. sato, gl' inglesi non aspettavano che la stagione fred- | e 200 del 13 e 60 cavalieri Gazeret. Avea solo 
St > | da per finirla: ciò che, secondo loro, non puteva || tre cannoni per far fronte ai quattro del nemicò, 
mancare. Ma ota dove siamo? Il Baudelcund è for- || cui ha presi tutti e quattro. 
L0ma, IR) | se domato ? Il regno di Oude forse riconquistato ? Nell'Oude, Sultanpore, è sempre in nostro po- 
|Ferdi- START BSTERI Il Rohilcund. teatro dell'ultima campagna del gene- | tere: si bombarda questa città senza alcun esito. 
oco di SPAGNA n rale Campbell è forse libero dalle colonoe nemi- | I centri sono ora i 20,000 uomini della Begum, i 
sca di Una lettera di Cad:cs 6 ottobre annuncia, cho | shé? Si è forse ripreso Sbababad, e le frontiere | 20,000 cipai del rain Genda, è an gran corpo én- 
alla parienza del Cortesi. «1 erat) ‘avuti dei di- del Nord-Ovest sono forse evacuate? Ad ognuna di | mandato da Butter-Mecau, e' Nizam Ali-kban all'ovest 
prod. spacci da Madrid, contenenti l'ordine di continua- queste domande la risposta è: nò. Noi non siamo | di Chippoah. Dicesi che Nena-Sahib sia'nei Jongles 
sora re l'armamento, che era stato interrotto, dei basti- ancora allo ristabilimento della pace. Qualche 7olta | a 20 miglia da Dhargeree. I vapori del Gange e 
date Frase da ren getta alla Fordizinne “gti nei giornali della colonia si può leggere, che.i.ter- | della-Snanassono-ad=ateFvt}ir® “tà ‘qualche 
Arocco. Sembra che ultime notizie di Centa e ribîti ruggiti del leone TLT $i laudosi solo | colpo di mitraglia. 
sg Melilla abbiano deciso il gabinetto spaguuolo ad alla fine della guerra di Crimea aveano atterrito i Per ritornare ai ribelli dispersi a Bhgewad del 
e intraprendere questa spedizione sì utile per. tutta russi più che le palle francesi (ciò si scrive qui per | generale Roberts, il colonnello Parke li b vigoro- 
do Europa. I Riff, che si tratta di combattere » SONO | dare agl' indiani una idea della potenza inglese ): | samente inseguiti : ma ingannato da false indicazio- 
; pirati, che Rios haono altro Acas le che il furto ed ma questo leone pare non abbia finora intimorito Di, ha rotto il suo quadrato, ed essi hanno potuto 
Butter il saccheggio, e che si assomigliano molto agli as- gli odi vivi degl' insorti. passare il Chumbul a Sagoo-Ghaut. A Kissree , le 
sassini di Totouan. Egli è un fatto oggi provato, che non si può | truppe di Scindia hanno raggiunto un corpo di rè 
Gli stabilimenti sì ; i Barbi $ ggi provato, | ssi p ppe. gg P 
._ Gli stabilimenti spagnuoli da parte di ‘arDe- | prestar fede ai proclami, che leggiamo ogni giorno || belli, l'hinno; attaccato e disperso. 
Fia non giungeranno mai ad acquistare una esisten- | nei periodici inglesi. Giova osservare che nei gior- — Si temeva, che i ribelli dasscro una batta- 
za ed uno sviluppo reali, fino a che non saranno nalieri combattimenti, che dicono di avere gl'in- | glia; quantunque in forze, sempre si ritirano di fron- 
puniti i Riff. glesi non fanno prigionieri, e che parlano dei loro || te al generale Grant, ci lasciano occupare i villag- 
GERMANIA nemici cul maggiore disprezzo. Ma a bene dell'uma- gi un dopo l'altro, abbandonano il loto campo , 
dna ; 6 nità in tuttociò vi è più vanto che verità. Infatti quando li stringiamo alle spalle, ci seguono se ci 
legame DE pre Delo: (Tel ha i quali sono i risultati di questi combattimenti, dove ritiriamo, e quando ci accampiamo, ci canngneggia- 
ar SSTMOO CARE, | Pan Sella al noi certo facciamo la parte della superiorità de- || no ad una distanza tale, che nou possono farci 
dirizzato ai capi delle missivni straniere accredita- gl'inglesi? ‘Come avviene che dopo lanti'uemici us- | danno 
È a o ne informarle dell'istituzione della cisi non è scemata la cifra della insurrezione? Gl'in- | A Gai-Ghaut, all'ovest di Bengala presso Reo- 
088 ; è Berlino, 9 ottobre 1858 glesi nei loro combattimenti hanno ucciso cipai più | tees, il capitano Mac-Mallen col treno militare e 
I > pa) oe: .. | di quello che ne abbia contato l'armata del Benga- | alcuni Sicks ha sorpreso una parte «dei ribelli, e 
MR soltoscritto , presidente del consiglio e Sai 4 la. Tuttavia lo, loro operazioni militari hanno mo- | in una scaramuccia ha erduto 15 uomini, e ne 
istro degli affari esteri, ha l' d'inf 1 P a : E Boara ap 
ns ro” @agii alari esteri, ha onore q.intormare: il l'-stralò; iranne alcune eccezioni, un difetto totale di | ha uociso 65 al nemico. 
signor ministro di....... che avendo il re, suo au- attività, e il coraggio dei loro soldati non è stato Ai 28 igosto p.‘p. presso Allahabad, la po- 


gusto padrone, per conseguenza del prolungato suo 
impedimento a_ ripigliare egli stesso la direzione 
degli affari dello Stato, espresso a S. A. R. il prin- 
cipe di Prussia il denderio che ella volesse inca- 
ricarsi della reggenza; S. A. R., conformemente al 
desiderio del re, suo augusto fratello, e all'art 56 
della costituzione, ha preso, a nome di S. M, il re 
e' sino all'iutero di lui ristabilimento, le redini del 
governo , come principe reggente del regoo di 
Prussia. 

It sottoscritto non ha mancato di portare que- 
sto importante cambiamento a notizia dei gabinetti 
stranieri, col mezzo delle legazioni di Prussia, ac- 
creditate presso questi. ultimi, Egli non ha ‘tuttavia 
creduto di dover tardare ad intormarae egualmente 
i signori papi delle missioni straniere residenti a 
Berlino, e coglie quest'occasione per rinnovare .al 


sostenuto dalla capacità degli officiali. Lo stesso ge- 
nerale in capo pare poco capace, quantunque con- 
venga alla politica nel momento di farne un'eroe. 

La tattica volontaria o forzata dei ribelli è nel 


fatto la più efficace, la più micidiale. Nel rinunciare | 


alla difesa delle fortezze allo. avvicinarsi degl’ingle- 
si, evitano di lasciarsi circondare, disseminano le 
forze nemiche per stancarle con ogai mezzo. Onde 
gl'iuglesi sempre e dovunque sono? all'erta, ; Così la 
rivolta fa loro più mal, cagiona più perdite che 
le malattie, i colpi di sule,, lo sfinimeato, più che 
il dar loro grandi battaglio. In questo stato di cose 
l'armata inglese avrebbe bisogno di, continui, ria- 
forzi, ben maggiori di quelli che ricevo. , 

—Togliamo dal Bengal Hurkarte-di. Calutta.la 
seguente relazione delle operazioni. dell' armata in- 


lizia comandata dal capitano Denueby ha incontra- 


to e ucciso Panjab Suig e 200 della di lui scorta. 
Egli ha perduto due uomini, e 70 ne ha avuto fe- 
riti. Se a tuttociò aggiungiamo la vittoria, cui an 


nuncia il commissariò di Robilcunà sui ribelli ri- 
portata da un distaccamento dell'esercito di Palee 


| Bheet, forte di 500 uomini, e la presa di tre ele- 


fanti, di tre cannoni, del campo, e delle munizioni” 
dei ribelli, se diciamo che Tantia Tapee ha' preso 
Jabra-Patan, e se collà Gazzetta di Dethi annun- 
ciamo, che a Sangor è stata riportata una vittoria 
da 70 cavalieri irregolari' del 8 reggimento sui ri- 
belli .comandati da’ Judar-Goshun', fotte  di' 1000 
uomini, avremo dale tutte le ‘più inportantì noti- 
zio, che siansi manifestate datante tale quindiéina. 


è ì dé > CAMION, ’ lese durante gli ultimi quindici: giorni. di agosto AMERICA 
Br Praz bg .- l'assicurazione della sua di- Si i primi di Ri Il Courrier: des ‘Etots-Unis annubzià che il ple- 
Stintissima consi SFazione: . 1 generalg “Roberts ha‘ riportato pna, decisa | mipotenziàrio britatinico, str William Gore Oùseléy, 
Firmato —ManTEUFFEL. viltotia, la quale non ha piente, di,.egoale, a, quan- «ha Mmegoziatb=a Waslingion' col ‘fappresenitadite dell 
ini tosi è fatto! dal paliaagga A (Fivolta,,fin9, al Nicaragua il seguente?’ no'di'trattatd: * e 


T giornali inglesi dell’ India dicono che i ri- 
Ili sono ormai, domati: ‘ma intanto da'loro stessi 
iamo,. che il tesoro è stato portato via sotto 
la custodia di 12,000 regolari, che cou i settemila 
! quali hanno accettata la battaglia formano 119,000 


presente. .,, sa 


s fatto, mil 
‘are più.di.300. miglia 
il ‘generale Roberls ‘ai t4 agosto ne 
co, forte di 7000 uomini. 
è presso Walhawar sul Panas, e fino a. che non le 


WLEIIOO 


le giravolie, e si è dovuio 


| drokiInghilterra ritonosce' Ia ‘sovranità e' l'in- 
dipendenza, della ita «di Nicaragua © con 
pt 00, cessa obbligo formale di pace è dî 'ami- 
cizia. 
2. I cittadini di ciascuna delle due nazioni 
contraenti saranno ammessi a godete reciprocamente 


sul territorio dell'altra di tutte le franchigie e im- 
munità di stabilimento, di commercio, d' industria, 
accordate agl'iudigoni stessi 0, dato il caso, agli 
stranieri i più favoriti, sotto l'unica condizione di 
osservare le leggi del paese. Le navi da guerra e 
i pacchetti postali avranno reciprocamente eutrata 
in piena libertà nei porti dei due paesi. Ogni pri- 
vilegio conceduto col tempo all'una o dall' altra 
delle parti contraenti ad una terza nazione si esten- 
derà di dritto e rispettivamente ai cittadini di In- 
gbilterra 0 di Nicaragua. 

3. Il cabotaggio è mutuamente aperto alle na- 
vi e ai cittadini delle due nazioni sopra un piede 
di eguaglianza intiera colle navi e coi cittadini dello 
stesso pacse. 

A. Le bandiere d'Inghilterra e Nicaragua 
sono inlieramente assimilate l'una all'altra in mate 
ria d'importazione, di esportazione e di riesporta- 
zione. Non si potrà imporre alcun dritto differeo- 
ziale. 

5. I dritti reciproci d'entrata,e di usci Ti 
prodotti naturali o manufatturati dei due paesi non 
potranno in niun caso essere più elevati che quel. 
li imposti ai prodotti similari di un'altra prove- 
nienza. 

Le navi di commercio delle duc nazioni sa- 
ranno mutuamente trattate sopra un piede di egua- 
glianza assoluta colle navi nazionali in materia di 
dritti di porto, di tonnellaggio, di pilotaggio, eco. 

7. Affine di ovviare ad ogni difficoltà d'inter- 
pretezione riguardo agli articoli precedenti, è for- 
malmente stipulato che le condizioni, immunità e 
privilegi in essi stipulati s'estenderanno reciproca» 
mente alle navi rispettive delle due nazioni e ai 
loro carichi sia che vengano da uu porto del loro 
paese o da un porta stragiero, sia che i carichi si 
compongano. di prodolti nazionali. o di prodotti in- 
digeni. In niun caso non si potrà stabilire alcun 
dritto differenziale. 

8. E inteso col presente trattato che le navi 
britauniche saranno considerate come navi picara- 
guane e reciprocamente. 

9. I negozianti, i capitani e i cittadini di cia- 
scuna delle due nazioni contraenti avranno libertà 
piena © intiera di dirigere i loro affari a modo 
loro, sia. personalmente, sia per loro agenti, nei 
porti e nelle città che sono della giurisdizione del- 
l'altra. Essi saranno, in tuiti i casi, tratt 

un piedo di eguaglianza assoluta cogl'indig: 
luogo della luro residenza secondo le leggi del || t 


sopra || | 


paese. zie appartenenti 


10. In caso di sosta forzata Ip navi delle due 


nazioni troveranno accoglienza, soccorso e piena || s 


facilità di approvvigionamento per continuare il loro | e non ad essere consumate nel territorio della re- 
pubblica di Nicaragua. S. M. Britannica avrà inol- 
{re la facoltà di condurre nell'uno o nell'altro di 


viaggio. 

11. In caso di naufragio tutto ciò che si sarà 
potuto salvare verrà rimesso ai proprietari della q 
nave perduta o ai loro agenti, o in assenza degli | r. 
uni e degli altri al console o vice console della 
loro nazione, nella giurisdizione del quale sarà ac- || di 
caduto il sinistro, senzaltra ritenzione che le spese 


canzie che si saranno potute raccogliere in simile 


ipotesi noa dovranno essere assoggettato ad alcun proprietà dei sudditi della Granbretagna, come pure 


ritto, eccetto però che non sieno lasciate pel con- || d 
sumo, nel paese. 


dita, di donazione, di cambio di beni, ecc. di tutte c 
le immunità accordate agli stranieri i più favoriti. 

Le trasmissioni per via di eredità si DA 

stesso piede che fra gl'indigeni stessi, mediante il 


pagamento puro e semplice delle tasse e doi dritti || necessario di adoperare forze marittime per la si- 


ai quali questi ultimi sono soggetti. L'esportazione 


dei beni o del prodotto di tali beni, in caso di proprietà che passano sopra qualunque delle dette 


vendita, avrà luogo liberamente, senza che vi si 


possa imporre tassa speviale, nè recarvi ostacolo, || obbliga d' impiegare le forze necessarie a tale cf. 
stranieri. — 5 GA fetto ; ma in caso che essa nol facesse per una ca- 
13. I cittadini d'Inghilierra e di Nicaragua | gione qualunque, SM. Britannica, dopo avviso. pre- 


a titolo di stranieri, 


sono naturalmente assimilati gli uni agli altri per 
tutto ciò che concerne questioni giudiziarie nell'uno 
e nell'altro paese. 

14. In casò di decesso ab intestato i consoli || 
o gli agenti consolari saranno ammessi a prendere 
possesso dei beni dei loro nazionali rispettivi a be- 
neficio dei loro eredi naturali. 


come pure da qualunque imposta forzaia; le 


tri 


prestarsi aiuto e mauo forte per la cattura dei di- | a 


17. Guarepligia mutua. di piena e intiera li- 
bertà di cuscienza e di esercizio. di ‘culto. illo 
18, In vaso di rottura fra le due mazioni, î* 


ed alle tasse di'transito, gli stessi dritti e privi- 
dersi più tardi alla nazione la più favorita. 


di Granbretagna e d'Irlanda s' obbliga colla presen- 
te di estendere la sna protezione sopra tutte le vie 
di comuuicazione di cui si è parlato qui sopra e a 
guarentire la neutratità; S. M: Britannica s'obbliga 
inoltre d' impiegare la sua influenza prosso le altre 
nazioni per indurle ad entrare in questa guarenti- 
gia di neutralità-e di protezione. 


obbliga a stabitire due porti liberi, uno a caduna 
estremità delle ‘vie di comunicazione suddette, sul- 


del | porranno nè dei 


qualsiasi altro prese, destinate di buona fede a pas: 


tarle, traverso all'istmo , senza ostacolo per parte 


a e di transito qualanque, per qualunque delle dette vie 
regolari e il dritto di salvetaggio legittimo. Le mer- || di comunicazione. 


se arena a le dette vie di.-comunicazione , non potrà essere 
12, I sudditi e cittadini delle due nazioni go- colpito da niuna tassa più alta o diversa da quelle 
dranno, in materia di acquisti, di possesso, di ven- che sono imposte alle 


ranno sullo | chigia dette 


presentante a Londrà o a Parigi, potrà impiegar 
forze a tale effetto a ‘non ad dlcuu altro fine quae 
lunque. Appentivéssata la necessità, tale forza sarà 


tannica non accada questa protezione e questa mial- 


creda che le persone o lè compagnie le 
veanno l'esercizio di quelle 


sente ‘trattato, o vinitrodiacano distinzioni poco eque 


impoagano' carichi ‘eccessivi 0 sragionevoli sulle 
valigio, sui passeggeri, 


— 968 — 


_ 
saranno però ritirate da $.M, Britannica che dol 
avviso dato sei mesi innanzi alla repubblica del NO 
caragua. 4 

21. (Testuale). È inoltre inteso © coRvEnato 
|: che in qualsiasi concessione o contralto consentito 


cittadini di ci di esse che si (roverannu fi- 
siedere reciprocamente sul territorio dell'altra 
avrauno sei mesi per liquidare i loro affari se so. 
no stabiliti syÎg costa, un anna se dimorano all'i; 
terno. Ricevesgiaò inolire un salvocondotto per 
imbarvarsi nel porto di loro elezione. Quelli poi 
tra essi che lessero rimanervi, potranno farlo 
purchè si tengino in perfetta neutralità e nella 
osservanza delle feggi senza che ne abbiano a pa- 
tire alcuna molestia tanto nelle persone quanto nei 
beni. La 

19. I due governi contraenti avranno dritto 
di nominare matuamente i loro comoli nelle forme 
e condizioni ontinarie. I loro agenti rispettivi a- 
vranno dritto al‘privilegi accordati a quelli delle 
terze nazioni le più favorite. 

20. (Testuale). La repubblica di Nacaragaa dà 
colle presenti alla Granbretagna come purs ai sud- 
diti britannici g alle proprietà loro il dritto di tran- 
sito fra gli oceani Atlantico e Pacifico attraverso i 


ualunque di questa natura che 
É es0 c malleveria 
e la protezione di S. M. Britannica, Stipulate nel. 
l'articolo 21 di Questo trattato , saranno conside. 
Ù lute, sinchè i conces. 
sionari non avranno ricomosciute le stpulazioni del 
presente trattato a favore di S.M. ritannica è dei 
suoi sudditi e non asranno. ad le 
e a sollomettervisi appunto come se fossero State 
comprese nella concessione 0. rie contralto originale, 
Dago questo riconoscimento @ egRseRSO Je der 
mallevoria @ protezine. vl OERA. 

Nulla di quaoto precede potrà intefpra— 
come affermante o infirmante la validità dì 
contratto qualunque. 

25. In capo a dieci ann d'apertura della via 
di transito (canile o strada ferrata } i. benefiri della 
compagnia che la eserciterà saranno limitati a 15 
pit cento, e tutte le volte che; la somma dei pro. 
fitti supererà questa cilea, si diminairanno ja pru- 
porzione |» tasse li passaggio. 

26. Nulla, di questo trattato dovrà inlerpretarsi 
come implicaote le pretesa. del governo e deî c 
tadini della repubblica di Costaricca ad dritto di 
bero passaggio da un oceano all'altro pel fiume di 
S. Giovanni. 

27. Quzsto trattato, è conchiuso per sette anni, 
ma rimarrà in vigore oltre questo termine, sino 
alla denunzia fatta dodici mesi prima; dall'una 6 
dall’ altra delle parti cantraonti. 


alcun 


contraenti , come 
rispettivi avranno 
l'uso e il godimento delle dette vie di comunica- 
zione sopra un piede di eguaglianza assoluta. La 
repubblica del Nicaragua si riserva però il suo drit- 
to di sovranità, 

In generale la repubblica di Nicaragua s' ob- 
bliga ad accordare, sotto ogni rispetto, alla Gran- 
bretagna e ai sudditi britannici, riguardo al transito 


legi attualmente conceduti o che potranno conce- 


21. (Testuale). S. M. la regina del regno unito 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Il giorno 15 corrente fa iato in Napoli 
l'onomastico di S. M. lu regina del Regno delle 
Due Sicilie. 

S. M. l'imperatore del Brasile, dîbe il giorna- 
le officiale di Napoli, ha nominato gran dignitario 
dell’ imperiale Ordine della Rosa il sig. Ludovico 
Bianchini, direttore dei reali ministeri dell’ iaterno 
e della polizir a Napoli, per le opere sac in fa 
di Ecopomie pubblic. z a DI ere in gt 

La Gazzetta di Vienna pubblica nuove liste di 
sottoscrittori pel fondo a favore delle scuole indu; 
striali, stabilite in occasione della nascita dal'sere 
nissimo principe ereditario della monarchia au- 
striaca. 

Da Parigi abbiamo i giornali fino at 18 cor. 
rente. 

Due decreti imperialî fatti’ salta proposta dj 
S. A. I. il principe Napoleone, ordinsna la crea- 
zione di due nuovi centri di popolazione in Algeri. 
Uno a Sahel degli Hadioules si comporrà di 32 
fuochi, e sarà chiamato Berard'; l'altro stabilito 
nei piani di Oaled-Mimouo, ne avrà cinquanta , © 
verrà chiamato Ouled-Mîmoun. 

Un dispaccio del 18 poi dice che nellAlgeria 
furono creati sei nuove sottoprefetture, cinque com 
missariati civili in territorio militare. 

Un dispaccio di Nantes conferma Ja notizia 
della partenza del ministro portoghese Paiva per 
Lisbona , a bordo della Ville de Cadiz, Asgivage 
che era voce accreditata, che il viaggio del ministro 
aveva per iscopo l'appianamento delle difficoltà, su: 
scitate dall'affare del Charles Georges. 

È A Londra, dice un dispaccio di quella capita. 
le 15 corrente, si faceva correre la voce, che la 
Francia accetterebbe la mediazione di uma potenza 
a certe condizionî ; e che i sigoori Piennes e Pu- 
iva, i qualî gîà stavano in viaggio per Lisbona ,. 
sono incaricati dî istruzioni in questo adaso,_ 

Ma cit Pays del 17 ci "questò notizie inc- 
satte , dicendo , che la Francia non paò, riogno- 
scere in ‘altuna nazione il diritto di TO alla, 
trait dei i ta libera imgnigrazione delle garaa- 
zie logali vificiao nel decreto di 1853, Ora il 
Charlev-Georgis ‘continui if Pays, fa illegalmente 
catturato :' è li vi ha ana questione che interessa 
l'onore della fiostra bandiera ed i principî del di- 
ritto marittinto.' Viene poi la secondi parte della 
mestione, quella cioè degli ‘interessi compromessi 
dalla cattura del bastimento, interessi che devono 
essere garantiti da um indenizzo. Questa seconda 
parte della questione ci sembra sola tale da essere 
Soltoposta ad un arbitro; 

—iWn dispaccio! di Madriè 45 dite: 

« (Si ha dal Lisbonn che he Ckmere* Portoghesi 
«Fonne state» chiuse»; 0. il'giornite Opiniott dite’ che 


La repubblica di Nicaragua dal canto suo si 


"Atlantico e sul Pacifico. Ia quei porti non s'im- 
i di tonnellaggio, nè alcan’ altra 
anniche o sulle cose o mercan- 
i sudditi della Granbretagna o di 


assa sulle navi bi 


are in transito per le dette vie di comunicazione 


Resti due porti liberi truppe e munizioni da guer- 
‘a, sulle sue proprie navi o altrimenti e di traspor- 


elle autorità del Nivaragua e senza tassa nè dritto 


Il trasporte o il transito delle persone o delle 
lei sudditi o cittadini dî qualsiasi altra nazione per 
persone e alle proprietà dei 


ittadini del Nicaragua. 
Un giro paragrafo stipula il transito in fran- 


o al suo rap- 


inicazione e gua- 
tte la neutralità © la sicurezza, S. M. Bri- 


veria chie condizionalmente e potrà ritirarlo se essa 
quali a- 
strade stabiliscano pel 
‘ansito regolamenti contrari ‘alto Spirito del pre. 


favore” del colitmbrciò di un paese qualunque, o 


i sulla ‘na 
du qualsiasi altro attidolo: ‘ 
Li pro etc la. suaregiigia, suddette non, 


+, salle mercanzie” 


ue del Tago: cha 
Posory da 101 can 
da 22. 

— Stando alle 
Portogallo rover 

Dispacci di Ma 
cipe delle Asturie è 
la figlia del duca di 
malata; che il prine 
re di presentare all 
dell'imperatore delle 
I gioraali di 
ttina fanno noto 
di Sua Santità ba 
di Turgot ministro 

Y' intervennero 
ministri, i rappresd 
Prussiazsit--ca 
Alessandro Mon,il m 
sco Rios Rosas. 
S. M. la regina 
compleanno ha invi; 
agli stabilimenti di 

Le riunioni elet 
calma: le giunta gen 
glia si è promunciata 

Un dispaccio dij 
ia quella metropoli, 
Malakoff. 

Il bilancio ebdd 
terra manifesta va 
mella circolazione dei 
di 29,484 lire nell'i 
I giornali ingle 
dell'India: n 

I ribelli comandi 
no preso Dihaira Pa 
24 cannoni diriggen 
Hope è andato loro 
5 settembre Roberts 
tra Gwalior e Godje 
0. Ad Ulwar le cos 


isfacente. 

Nel Pandjab son 
reggimenti di fanti id 
stati uccisi. 


Il congresso del 
sno dei suoi più imp 
un bill che autorizza 
prare le azioni dello 
a Santiago. 


Loxor 


Il corrispondente 
tième ad apprezzare | 
giornali riguardo all’ 
trebbe prendere nella 
Secondo questa corris 
cupazione deve cessari 

M gabigetto ingld 
non pensa nè. a prend 
nè a lagnersi od a me 
il gorerno francese int 
€ far trioafare il suo 
finquì un'attitudine pa 
nali inglesi haono parl 
avrebbe avuto luogo s: 
Cowley ed il conte W 
Stioae del Charle Gcorg 
tisce quelle voci, aggiua 
Ski e. ford, Cowley non 
faro che in una manici 
conversazione abbia pra 
caraliare di gravità pa 


MapriD 


Nella Gazzetta di | 
to reale, il quale dichi 
fam, uno dei pres 
torsiatò al suo posto, dd 
Olleguli per motivi di 
missionario e gli si nod 
setà contiene anche u 
della guerra alle autori 
che la regina ordinò do 
lîtati agli infanti ed all 
faomo vedere in pubblid 
Strada o un scudiere an 
moto come il ge 
toa 17 mesì dî c| 
fro îl ministro Coblantes, 
alla regina senza ch 
@ssendo contrario a; 


(ansi Giornali e collera nel 


(oe 


che d 
ica del Ni. 


ed ottenne un ordine della obfta ‘reale, pel quale 
il delinquente fosse obbligato ad inserirò la sen- 

tenza nell’Epoca. L'ordine fu eseguito ed il giorna- 
sterlitz ed il Donawerth si trovano sempre nelle a. ‘ 


cORVenu ‘| le ebbe l'opportunità di ripetere.it ‘tibello origina. . 
consentito cque del Tago: che sono arrivati il vascello inglese | le, in cui è detto che Cottone» "tre altre mal- 


Ruardo all Victory da 101 cannoni e una corvetta a vapore ‘| versazioni, ricevette 50,000 dollari per la' conces- 
qualunque da 29 : | sione della ferrovia Alar-Sant' Xndrea. La sonico 
dei dritti — Stando alle lettere di Lisbona la regina del | za ed il libello occupano due colonne dell’ Epoca. 
- Britan. Portogallo si troverebbe in uao stato interessante. Berto Îf Ottobre. 
a conces. Dispacci di Madrid 16 annunciano, che il prin- # 
atura che cipe delle Asturie è entrato in convalescenza : che Si scrive da Copeoaga, in data del 13, che, 
alleveria la figlia del duca di Montpensier è gravemente am- | secondo una corrispondenza parigina del Vaeder- 
ulate nel. malata; che il principe di Galitrin ebbe it 15 l'ono- landet, una circolare del governo, svedese faceva 
_ conside. re di presentare alla regina isabella II una lettera | un qualche rumore nei circoli diplomatici di Pari- 
| gi. La Svezia, come potenza del Nord, esprime in 


i conceg. dell'imperatore delle Russie. I, ospi 

‘zioni del I giornali di Madrid del 12 ricevuti questa } quella Nota vive apprensioni pel caso in cui truppe 

"ca @ dei mattina fanno noto che S. E. Riha Monsig. Nunzio | dell esercito della Confederazione germanica si av- | 
avarle di Sua Santità ha dato un banchetto al marchese { vicinassero al suo territorio per far eseguire le de- 

oro state di Turgot ministro di Francia. 4 pn | cisioni della Dieta relative ai ducati danesi. 

prig inale, V'iatervenaero il presidente del consiglio dei | sh 

le dette; ministri, i Ta ibrosonianti di Russia di Austria e i Monaco 11 Ottobtà ) 

Reiss, + & = Prussiarsit capittimo:generale di' Madrid, if signor | A quanto si afferma ora in modo preciso, il 

Î Alessandro Mon,il marchese Pidal e il sig. France- | posto vacante di ministro bavarese presso la corte 

greca fu dato al conte di Kompesch, segretario di | 


sco Rios Rosas. 

S. M. la regina Isabella per la festa del suo legazione a Pietrobnrgo, e gli fu aggiunto in qua- | 
compleanno ha inviato 80,000 reali da ripartirsi | lità di segretario di legazione il barone di Malzen, 
finora allievo diplomatico. 


agli stabilimenti di beneficenza. 


i tribunali ‘portoghesi vanno ad occuparsi dell' af- 
fare re alla cattura del Charles Georges. 
Un d cio ‘di Lisbona 15 fa noto che l'Au- 


buono stato di salute quei soldati. 
CINA 


‘alcuni panti fingul aga compresi. 


I 


saranno soggetto di turbolenze. 


Consolidato inglese 98 5/8. 


) 


cossità di tale. somministrazione per mantenere in 


Il testo del trattato, tradotto dal cinese, spiega 


Giusta l'art. 9 sembra che gl'inglesi mon po- 
tranno viaggiare che con passaporti, ciò che sarà 
un gran favore, e non potranno allontanarsi ad-una 
distanza maggiore di due giorni dalla costa Nus si 
domanderà passaporto. Si dovranno prendere dispo- 
sizioni particolari pei marini e per altre persone ; 
mon si permetterà loro che d’andare ad'una piccola 
distanza nell'interno è sopra i puntî in cui essi nou 


L'apertura dell'Yaag-Tse (art. 10) significa che 
Hang-Houe è due altri porti su questo fiume deve- 
vano essere aperti al commercio, e che gli altri 
due porti non saranao designati che dentro un'an- 
no. ‘L'art. 47 dice chie î bastimenti inglesi che traf- 

vl mo segretamente sulla costi della Cina enei 
porti non aperti al commercio saranno confiscati. 


Borsa di Parigi del 16 Ottobre 


Hl 3 per cento aperto a 73 40 — chiuso a 7 3.30 
Il 44 aperto a 95:50 — chiuso a 95 95. 


ti a 15 Le riunioni elettorali in Ispagna continuano con _—- - 
et pro. calma: la giunta generale dei progressisti di Sivi- DANIMARCA Nel mattino del giorno 18 del correate. otto- 
ia prv- glia si è pronunciata a favore del ministero, Una lettera da Copenaga dice: bre spirava nel bacio del Signore il sacerdote ro- 
Un dispaccio di Londra 16 annuncia l'arrivo Il presidente del consiglio, Hall, tornò qui dal ‘f mano D. Gioacchino Sebastiani, nato nell'anno £779. 

retarsi in quella metropoli, del duca e della duchessa di palazzo di Glucsburg, dove egli andò sa comunicare | Educato nel Seminario Romano, ove, dopo avere 

deî cit Malakoff. a S. M. il risultato delle deliberazioni del consi- | con molta lode compiuto il corso di Lettera tura î 
o di hi Il bilancio ebdomadario della banca di Inghil- | glio dei ministri del 5. Il re approvò, dicesi, com- | Filosofia, e Teologia, non senza. apprendervi le lin- 
fume: di terra manifesta uo aumento di 392,675 sterline pletamente le risoluzioni prese dal consiglio priva- | gue Greca ed Ebraica,fu per molti anni prof essore 
nella circolazione dei biglietti e una diminuzione | to, relativamente alle nuove istruzioni da mandarsi di Eloquenza sacra, meritò ancor giovane che fasse 

Me anni, di 29,484 lire nell'incasso metallico. allo inviato danese presso la Dieta germanica e che | prescelto a coadiuvare la educazione dei gio vaneiti 
; sino I giornali inglesi danno le notizie seguenti | serviranno come di risposta alle spiegazioni doman- principi Doria Pamphi!j, i quali poi, fatti adulti 4 


uon 6 i dell'India: 
I ribelli cormandati da Tantia Topee il 26 han- 
no preso Dihaira Patum, donde sono partiti poi con 


date dai comitati della dieta, quanto alla portata 
delle proposte da esser presentate: dal governo da- 
nese agli Stati dei due ducati tedeschi, quando sa- 


sorgere un nuovo ministero di pantigiani. del princi- | 
P9. Si nominano quali ;faturi ministrivt.Atzita Ne- 


0 24 cannoni diriggendosi su Rampur. Il colonnello | Fanno convocati. Il governo pare disposto a con. È si ebbe dall'attuale priicipe D. Filippo Andrea le 
Hope è andato loro incontro con 1100 uomini. Ai vocare questi Stati per una sessionerstraordinaria, | più grate testimonianze la mercè. di visite oltremo- 
Napoli + 5 settembre Roberts ha battuto i ribelli di Paori || nel corso dell'anno presente, ande consultarli sulle | do frequenti e premurose ; il quale poi doleatissi- 
[elle tra Gwalior © Godjerah: 450 sono rimasti sul cam- | modificazioni da introdursi nella costitazione del- | simo alliannnuzio di sua suprema dipartita volle 
} po. Ad Ulwar le cose non sono in uno stato sod- {| l’Holstein e del Lauenburg; ma dietro gli.ostili sen- { onorare la memoria in varie pietose maniere, ed 
giorna- disfacente. timenti manifestati contro la Danimarca dalla mag- | in ispeciv con istraordinaria copia di spiritnali 
koitario Nel Pandjab sono insorti i cipai del 62 e 69 || gioranza degli Stati nella sessione soersa, pare che | suffragi. : 
dorica Feggimenti di fanti indigeni: da 400 insorti sono | il ministero tema che quei sentimenti, che hanno Dotto del vero sapere, vero ministro dell'alta- 
laterao, stati uccisi. uo potente appoggio nella Dieta di Francoforte, ab- | re di pace, egli era Fa detizia di quanti il conob- 
DI x 3 Il congresso del:Chilì sî è chiuso ai 31 agosto : { biano da esser tali da far..sollacitase della Dani- bero; come me surà” per lang lenipo” oggetto di 
è i uno dei suoi più importanti att è stato 16 adottare marca concessioni in favore degli abitanti tedeschi confortevola e cara memoria. E 
iste di un bili che autorizza il potere esecutivo a com- | di quei paesi a detrimento degli abitantì danesi: La spoglia del defunto eBbe' sepoltura per so- 
indur prare le azioni delle strade ferrate da Valparaiso | ciò che sarebbe impossibile fo accordare. vrano rescritto nella Ven. Chiesa dé s: Ipmbzio, ove 
serà @ Santiago. | Ea questo punto di vista che il presento stato egli per lo spazio di circa marzo, sconto celebrava 
a au: Lowora 15 Ottobre. di cose nelle due divisioni principali .det regno di | aghi giorno immancabilmente il divino sacrifizio. 
ì Danimarca deve essere considerato. Le due nazio- (Ark Cam.) 
B cor. SAI aa E ino del Nord s' si nalità, così opposte fra loro per lingua, abitudini e° | —_—_——— 
a tiene ad apprezzare le voci propagate da alcuni | interessi ris ttivi, tenderanno sempread: esercitare i 
sta dj Giornali riguardo all’ attitadine che l'Inghilterra po- | ana vera ana l'una sull’ pra Totto le deli- | se, 1° » = A TA i 
crea- trebbe prendere nella vertenza francorportoghese. | berazioni che possono esser decretate dall'assemblea | , De ii re Mita 
Igeri: Secondo questa corrispondenza , qualunque preoc- | federal: e tutte le transazioni che possono aver | ma, SRL TRLRERE Qua. — Cante Pompao Tapilt-di 
di 32 cupazione deve Cessare a questo riguardo. | luogo fra la Danimarca e la Confederazione non | Da Livorno—Cav. Annibale Amgelini di Perugia — Giio- 
bilito MN gabinetto inglese, dìce il corrispondente , | cambieranno nulla di questo stato di cose, che data lamo avv. Rossi dî Tivoli — Giasemepp Paola,cante TWgko, — 
a, e non pensa nà. a preodere le parti del Portogallo | dall'annessione deî due ducati ‘al regno di Dani- | Robenthal D.contessa di Prussia; com famiglia» Blaglanon dns - 
nè a lagnersi od a meravigliarsi della fermezza che || marca. n Stasio prop. russa com famiglia--Kern Maris prep di Pyusstt=- 
Igerta il governo francese intende impiegare per difendere | — Nel parlamento, furon trattati finora soltanto | Mitkewitch prop-resso—Neeft" Timoteo prop. russo con frari- 
COM e far trioafare il suo diritto. Esso ba conservato | oggetti d’ interesse locale. Come ogni rattno, fu pre- | EWe—Glasenopp Elissbetta' di Russia colitessa con famighia. 
finquì un'attitudine passiva in quest'affare. « I gior- | sentata dagli amici de'contadini una proposta di Da Napofi — De Buidakom Anna prop russa — Gatsazo 
tizia nali inglesi haono parlata d'un abboccamento che | legge sulla conversione de' poderi affittati. in pos- ii La, (re mero tri 
iper avrebbe avuto luogo sabbato , 9 ottobre. fra lord sessioni libere. Si attende un progettò di legge mi- È turo ia di Prameià = Strata Arturà ilo ‘nie si 
Wagg, . —Comtey ed îl conte Walewski in ordino alla qui- || nisteriale per l'escaro di un dock e l'apertura d'on | Voisin. Giacomo, Vaisin Augusta prop, (raapegie Goto Lulnom 
istro, stione del Charle Georges. La corrispondenza smen- | portofranco ad Elsinoro, che si. risente gravemente | di;Russia con famiglia. 
), #4; tisce uelle voci, aggiungendo che il conte Walew- dell'abolizione del pedaggio del Suad. Da Geuova— Ferraris D. Antonioste: Sardo — Castett 
ski eJord, Cowley non hanno parlato di quest'af- | is Carlo e Porto. Camitio neg. di Milino — Cimavitlo Francesco 
pitar, fare che in una maniera incidentale , senzachè la | Beronano 9 Outobre, % negoz. di Venezia. 
he, la, conversazione abbia preso a questo riguardo alcan Il principe accettò ieri la dimissione presenta- | Da Marsiglia—Guines P. Pietro relig. di Francia: 
spet) carattere di gravità particolare. ta dal ministero, il quale appartiene: at così. detto pat 48 aL iS 
bud | partito nazionale. Ora c'è interregna e sta per Rane: i } 13 
onA n Manno 46 Oni, È s nc {cond Fia Cene SPA dita 


Nella Gazzetta dî Madrid del 10 v'è un deore- 


ino to reale, il'quale dichiara che, non essendo it sig. | nadowlisch, zio della principessa jitorowitsch ,. || pupa Tntarieo Prop. di Raden— Martani Bassana passi 4 

no- |< Calderon, uno dei presidenti della corte dei conti, | Geremia Stanojewitsoh e Filippo Cheissitsuh, che fa || =Ra Lîvorno—PalaucaP. Benedetto Marazzani P: Anto: 

alla, tornato al suo posto, dopo î tre niesi di congedo | membro della commissione degli Stati-sipnarj, del | nio Eni, cate Gitosimò, piLsId: toscini— 

Nur Olleguti per motivi di salute, si considera come di- { Danubio. Il principe però insisie.-noggra, a quanto Margherita di Baviera—-Milti Pedotico'stnd. di Napoti. 
Missionario e gli si nomina un successorg. La Gas. | dicesi affinchè Garaschanin assuma il,. portafoglio Marsiglia —Qkeffo Edmondo, Arbotia Garle prop. in: 


setta contiene anche una circolare del ministro 


degli affari esteri e la carica di predstaynik, 0 prop. di Wurtemberg,: 


. PI PA 5 di spagna sac.—Maufx U! 

0ISA della guerra alle autorità militari la quale dice H fr 1 i 

dis che la regina ordinò doversi rendere Pr pad mi- | INDIA” rst ì PURI RAL I ALIO STTOME 

Fine pari agli infanti ed alle infaute reali, quando si I giornali inglesi anvugciano, essersi imbarcato S al Napoltr= Banunal asico medicodi Roma — Lesax 
h ‘ano vedere in pubblico preceduti da un batti- | un certo numero di soldati di diversi -eggimenti a. | Per Francia--:. Chardon, Pietro, Chardon Augusto, Pato: 

ono I Strada o nn scudiere amaunzia la, Joro presenza. | a n Abe) Gio, francesi — 


| Gravesend sulla Lady Octavia, ‘destiati,per. rinfor= Virginia, Abe) Gio., Qdo:Gostantimo 
| zare le truppa nello Indie; invece quatro reggimen- 

ti, che si trovano nellé fndie ;. ebbero l'ordine di 
ritordare in patria,. Il governo sa giesarbesdato or 


miti e LY 
che sr LT Ti Geo OR 


è 


fmpiegato colla moglie. 
DAL 48 aL 19 


Pati 


È Per Mjigso- "ofionsi P. Francesco rellg. di A. 
Per Londra —Swney Pietro prop. inglese. 


lo ebbero sempre per le sue rare doti im co 
cordiale amico, e perciò di fido ed intimo consi- 
gliere. Di cha sino agli ultimi momenti dî sua vita 


berg—Pereira Edoardo di Portogallo—De Croix prop, ingleîe= 


Il glese, Perulino Antenio peo: di Spagna Perna D. Domenico, 


nelli Orazio prelato domestioo: di 8.5. — Luvomi Felice dicRume”- 


a 
ma-=Marovigià D. Diego sac. sal tu. |. 


| e Piloni, Buccari Mortiuscich, Capo d'Istria Deliste, Gutanta | Eccellente r i esi Dn 
ROB LAFFRCTEUR | bacia pio, Be Ce per i paesi caldi) 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- || Pietromani, Ulacoo. 8 presso tniti i farmacisti, Lucca Coluc- BENESSERE AI PIEDI Il Giorvale di Roo 


Fizzato e guarentito genuino dall Arma del dottor Giraudeau || ci, Gemignani, Lugeno Uboldi, Messina, Verona e Messinco, 


li e le scarpe di pannus corfum sono mol 1 Pre 

G uarisce radicalmento le affezioni cutanee, | Misa Era , Rivolta è Sartorio, Zanoni e Barbetta, GI stiva pa ‘ono molto mor. pio:di 
STA "onsoguenze della rogna , ulceri, & gli inco- || BeatoI dr Falagnt Napoli Senès 6 Bellet, Mara di Gae: || bidi e comodi, cedendo all’azione del piede, senza la iabna 

modi provenienti dal parlo, dall'età eritica e dall'acrimonia || tano, Padova, A. Girardi, Palormo P. Spoletti @ Fiorio,Pisa || ma pressione , e senza effetto penoso. È un grandimio, Ta Rota 
degli umori. E adottato negli +nadali militari del Belgio , di || C. Perroux agente generale, Passerini, Batteri, Caturi,Pitina sollievo per tutti quelli che soffrono dei calli, dell ò Per seme 
Francia e nello Russie, ed ammesso nella nuova farmacopes | Lion, Ragusa Drobar , Rovigo A. Diego , Scbio Saccardo , lea GIL a A oasi RIMA delta elia vota Per un 1 
it eo iiveterateo ribelii ni ogni'ilato contro le | Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso (3. || del pedignodi e di ogni altra sensibilità della pelle. 1° pan Farjua.li 
malattie recenti o inveterale, ribelli ad ogni altro genere di | dg Camino, Torino ‘D. Mondo agente generale, Triesle Ser: || nus corium si vende alla garda o alla pezza. Questo genero posta 


cura. | ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarti, Venezia | va molto raccomandato alla attenzione del Commercio. Hyj 
Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo || A. Centenari Me -Zacchis, Ongorato e C. Zampironi, Verona || è C. patentati, 2 Wellington Street, strand che ma fatt 

di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti, a h , mena a Wa. 
Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini terloo Bridge, a Londra. 
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" k sà | i RIA sloso tempio; e arre 
comune DI Manziana giello Ravazzolo, di circa rub. 2,' quarte 2 | menico. La detta casa si appartiene nel do | ne quadrate 7 confin. al Nord con Pietro i i gu 
a e scorzi 2. ininio diretto al Metropolitano capitolo , al Hieruardini eredì €. miedian Mione sui nuovi mu: 
NOTIFICAZIONE Selva cedua in territorio e «ocsb. sud. | sacro Monte dei Morti ed alia cappella del te inaceria, al sul co Hli eredi di A collocati sull'altare d 
di circa rub. 2, e scorzi 3 SSmo Rysario . e nell'utle dominio st ap- | lessandro inedian nto della Ed espressa la 
Dovendosi appaltare da questo comune Terreno cannetato vignato e solivo nel fratelli Ucci , presentemente al edesina ma ad Est hi stessi Mi A Re 
I lavori per la pra] Thi selciato a ricordato territorio vocab. Orliano, di circa della sud. parrocchia del SSmo Sal e Pellegrini Lorenzo, e al (vesi Palle presiede alla direzio 
bastardon! squadrucciati in calce in varie scorzi 2. . vatore, cui si corrisponde | annuo succano Luigi e fratelli ilel quondi e PaprE passò all'Arci 
strade interne di Manziana , e del vicino Terreno macchioso ceduo,e seminativo | ne di due. 24 Via dell’Ascia salvi altri ec. mulianto la 4 ore l'ricavato di 
stello quadroni, a forma della p rizia re- | con grottone per rimessa de’ buol € grol | Il primo prezzo dell’ incanto sarà di tace: iarrie 
datta dall’ingegnere provinciale sig. tiiu- Nino per ricovero de’ pastori , situato nel | uc. 462,94 giusta la perizia giudiziale în Î 2 Terreno olivato con alberi a ducci, Presidente del 
e Ortis, che fa ascendere l'importo a | citato territorio vos. Monterotondo . © Li» atti a, aumentato a forma di legge posto come sopra in contrada i, in un coi membri 
seppe Ortis, che fa as p | i, in un coi m 
so. 3422 65: si previene il pubblico che nel | sternola, e annesso al sud. il prossimo pic- | anto seguirà nella lo, del sut- della superf. quantità di tav hiracohi ] 
giorno 20 novembre p. v. nella segreteria | colo appezzamento macchiow» ‘ceduo e/la- | Judato tribuoale vel di ae aio dei mt pari a rub. | opere 2 quarin chirurghi, e le altra 
comunale si apriranno gli atti d'asta col- vorativo , ascendono assieme gli anzidetti anno (858 alle ore 40 antimeridiane con quadrate 221 confin. ai Îati colari, aventi la dire 
l'accensione delle candele pef deliberare il | due terrem ella quanità superf. di circa | contintaziona Ponente con Brazio Re a d dl la 
ace Î 9 e stabilimento, le q 
sudetto appalto a chi presenterà rub. 24, quarta 4 ® scorzo |. Daniele Feuli Proc Levante cao Giuseppe Prete alia» Gagliar 
vantaggio sull'appoggio della periz done, cd eradi Ruggeri , a mezzo giorno essere ammesse al bal 
lativo capitolato ostensibile in Ma Fondo Urbano Con sent. resa dall'Eccmo trib. civ. d con Angelo ltri ec. ritenuto Entrata nella cod 
nella segreteria comunale , ed in Civita» Frosinone nell'ud. del giorno. + srit. 1458 4 colonia perpetua da Aimbrili eredi di Me ; 
vecchia nell’ officio dell’Amministrazione pocale terreno, ossia rimessa nella ter. | fu ordinata la vendita al pub. incanto degli | sis Luteia "VIP! quantità di tav. 12 e can guossi colla ben noti 
provinciale, senza pregiudizio degli ulteriori | ra di s. Oreste posta in via de’ Venti seg. | ine fondi tes. ad opere 2 quartucci 2, © can maasuetudine accosta 
esperimenti di Vigesima e Sesta. col civ. n. 860 , confin. la e. D. Do- 1 Utile dominio di più terren | ne quadrate 212 misura locale. Da Ammboti solandoli con parole 
Manziana 20 ott. 1858 menico Paolucci, la strada de’ Venti a Lo- in un solo, parte seminativo vit Vincenzo per | am tità superi. di tav. 13 li h pa Ò, 
renzo Caccia, ed Angelo Brunelli, salvi ec. | berato » © parte prativo. ou ci è cent. 37, pari ad opere 2 quartucci 3, è ica benedizione. E 4 
Il Priore Comunale coperto a letto. posto nel territorio di Frosinone in con-. | canoe quadr. 3, da Ambrifi eredi di Tom cali, soffermossi al M 
Angelo Verbigrazia Roma 20 ott. 4858, Selva piana, della complessiva super. maso, Sil lessanidra e Colomba per la LÀ h 
- 50 circa, con pagliaro a tre sparti: quantità di tav 12 e cont. 26 pari ad ope sua attenzione sulle c 
‘Axendo l'emaiiatet asi d uso di abitazione e rimessa por | re 2 quartagei 2 è canne quadrate 29. Da per la scuola della ml 
VENDITA DI FONDI dle. de pa Fellce Gnerco © com ‘Asa SI, se, altro pagliaro snnanie SR P 2 IRE dal eredi di Domenico è en ta condusse quindi all'04 
i à nalo o forno distaccato, conf. a due lati In ui figlio per la suporficizi» quantità di ; 
Nel territorio di s. Oreste dono di ctritalio. è toi ‘riparto | Strada grande, stradello vicinale, sigg. Ren" | ta. ci e cost. SI pati al onere ttt dalla perte opposta, da 
‘simo wo quarto riparto li a di don lei ci 2 canne qualr. 71, quali tutti r spunto ve il 
AVVISO DI VIGESIMA Sito Ron (00 sopra | rispallivi crediti >. | Barterdi di Saras siti conto del dit no_il quarto dei prodotti netto. Wbeto per AREE IGATETTA Idi 
Bette sito Boora lscaisalo può. ballare: | nio canone di dh. (omta ne | I proprietario, più la terza pacie del dis chese de' Gregorio. 
Argado determinato la 4 Congregazio: | a questa quarta distribuzione, si prevengo. | Mo cano: Colli, at quali si paga l'aanuo | gi canest ho Rie la terza il Santo Papre volle d 
ne di Propazanda Fide di alienare li fondi no i creditori, o chi abbia in loro vece in 0 n da Alibi È E vato.con: albari di frati ; 
rustici ed urbani, che la medesima possiedo | teresse e diritto a percepire questa ricer, carne di ded 20 e duo paltastel. li to 13 Ferreno olivato con_ albori di (ti solare al loro letto i 
ai oto qui cate comarca di Ho: | di presentare all'amministratore sotioserità | 2! A Vi gua delle quantità supert. di tav. di & cos Visitò anche l'osg 
Ando rico iau rabpremo descrilti, ed | i loro titoli. per conseguire "il pagymento; 2 Casa posta entro Frosinone in contra- tes. 69 pari ad opera 4 e caone qualr 41 l'apostolica benedizio: 
avendo ricevuto in proposito vario offorie, | Parimenti si rende nolo a quei ‘pasti no, da 1. Sebastiano fuori di porta Nanolatane Di Total 0a: Carate conii i 
è stata riconosciuta come miglioreso quind: | ditori che non avesseri prrdaco "gal, e" composta in tutto di 5 stenze con semina” Eat mente si condusse al 
‘accettata Suola del sir: Serata Tuog de hai Mai riparti , che Ja respettiva somma interna comune con il sig. France- oliveto del monastero di Terracina , a P» ne a visitare le donn 
Sn e ndiioti espresse nel Cap.tolio "ALI'TS oil. regge osione di ohi spetta sco Bracaglia, conf. D. Vincenzo Grande, pente con Gio. Olivieri, ed a Tramontan correzionale, quelle, c 
all'uopo compilato, il pagamento delie ste sito di s, Sebastiano , strada ed il d, signor goa Antonio D'Antoni salvi alti ec. rit i 
do dell'istromento e sue dipendenze, elio Ave; Anionio Giordani Amir Bracaglià, stimata c. s. sc. 342 50. nuto a colonia perpetua da untal Del Mo: Ù 
tunta In tassa di registro, che sarà a carico | del Gent wo e piazza 3 Camera grande a pian terreno suddi- te, il quale risponde al direttario il quarto le fanciulle. 
comune , ® salvo l'esperimento della Vige- sar visa in due parti; ad uso di cantina, posta netto dei prodotti, più una terza parte dei E in tutti lascia 
sta. Chi 3 = parimenti in Frosinone fuori di porta Napo dazj sì camerali che comun $ A pi 
Progr RT A ANNUNZI GIUDIZIARI letana, contrada Colle Campagiorni , conf, 4 Terreno viguato con alberi di frutta eccettuati i poveri, ch 
T as0 alateno della sn d Gaetano Spaziani Pusicco, Gio. Bat Arce: posto come sopra in contrada Pozzo C; sione a sperimentare 
stabilito prezzo almeno della vigesima par- se, strada piazzale, stimata c. s. so. (25. della quantità di tav. 12 e cent. 92 pari al È 
nare la sua offerta chi NDITE G. \ sti #0. (25. i 2 e cent. i ad VRISCHRE 
ses tittnta soiano (asce meri VENDITE GIUDIZIALI produzione dei titoli,di cui nel 51508 opere 2 quart. 3 © canne quadr. «12 misu carità, il Santo Papri 
presso il trib. civ. di Roma 0 sella cene fu Resia del reg. fa fatta il giorno 7 ott. (858 al fase. ra locale, confin. a Levante con la strada ticano. 
tiva causa iscritta In prot. p, 931 d. della Madonnella per il Campo, a mezzo 
putisteria della s. Congregazione situata nel rela ; 

i i dell'anno 1858. iorno con Franeesco Lampreda ‘e strada RETRO 
teralae di giorn sea ont ptt | dal tribuna stori dI vendita profe Hi primo preszo sul quale si aprirà l'in | Ber Sonnino, eda Tramontana con la nel. Il Consiglio di gl 
del presente , scorso il quale si procederà | nel dica giorno Volga pra Toso no quato è quello fissato dal perito pergciascun strada salvi altri ec. Es di occupazione in Itali 
all'apertura per aversi in'considerazione. stra) aa tenion i TA dellosento maso | TE \Mmogtto Ni farà mellgiorao sa dov. ina RENE ASTTRRE iadoalivo , ioudle prior tenenti alla stessa divis 
* "BI avverte , che. di capltotaa ntsa Gaza Epos ia ci, rta, Men incanto nel giorno 22 Éor.1858 ella Montagna posto come sopra in con del 1558 A 
ostensibilo tanto nei luoghi uindicati.quane Aa 50 Patmiert Udi | alle ore 22 nella sata del palazzo comunale trada Pesquianna della suporf. quanti lel 1858, ha condanna 
to nella cancelleria foranea di s. Oreste. Istanza dei signori D. Pasquale, D. Dome- | ‘' Frosinone. gar. 133 e'osal 10. corrispondenti in nigra cese di origine, negozi 
Ù pis nico, D. Maria Rosa, e Di Maria Raffacll Filippo Fortuna Proc. donata Soru: 2 oGere ra quiciali i di cenno dimnato ad ‘un sieterdi 

i Rwatici : quadr. 405 confin. coi pi «Gio. e 
dita Meg feno lora || Sento novo dieta + | Gain ct coedi sci doo fato nd go mes 
mdistreno pcchioso ceduo © lavor di D. Giuseppe Cirillo è madre € legittima | In virtù di sent. Fetpgirto peenlce, Hol TRI agenti della forza pub 
In tetritorio di s. Oreste voc. Scarpatosta tutrice e cura! di D. AI Li È ioni 
di circa tub. 4}. © D. Antonio Cirillo, tutti mn Di gallo | trib. civ. di Frosinone nell Nella canc. del sullodato Eccmo trib. funzioni, 
Terreno macchioso ceduo, e lroratio | Spy Antonio Cillo, tati proprietari dom giorno 21 nov. 4857 sopra istanza. del sig. al fase. n. 4648 dell'anno (857, fin sotto 
I; ‘ogno di-Nepatt | î i i I a i _= 
fn d. territorio' roc. Piano della Pezza, di tivamente in Benevento giusta Ferla in Roma salle pie ona pronto, eh giorno 4 giugno 1858 trovasi prodolto Il ca- 
circa quarte 3 e scorzo {. reseniali dal sottoscritto, procurator. legs Hi sE pasta pitolato, ii certificato dRolOI SLI98 di pre: STATI 
eno nacchiosi cedui , e seminativi | le , contro D. Filippo Cabella ato ju pe tificato censuario a senso del 
nel territorio sud. voc. Valle oscura, ossia glielmo del comune di Monte - cedura. cea 
Monte Pilone e Pasetozzi di circa rub. 2, | miciliato a Benerestaetoa sore alto: der ale, A aolta gocor Ul prizzo: presso d'incanto doi soprefe» REGNO DEL 
quarta 4 e scorzi 2. duzione fatta presso Il fasc. della causa} ed ‘a carico della sig GJEL ta Masi ve scriiti Fondi, giusto la stima del perito gi Leggi IG 
Terreno macchioso ceduo e lavorativo num. 28 del | n ig. Giacinta Musilli vi sig. Mariano Ricci prodotta nella cano. ‘ggiamo nel Gio 
28 858, nel dì 7 sett, volgente Pinaroli domic. elettivamente ia Ri Ò y 
Dici al'cnorio roc. Bcoppio, ossa Mar- | anno 1838, del capilolato; delete | Pinaroli Mioio n. 6. SRO tl) tato con il al le due Sicilie, in data d 
quecio, di circa rub. 3, quarte d, scorzi 2, | tentico. delle Ialia ipotecatie. ed altri Nel giorno 2 nov. 1858 alle ore 22 e Ja quanto ali fondo; annotato Lo sviluppo dell 
e quartuccio uno, def fi Matto all'asta pubblica , onde ven- |; eg. nella sala del Municiolo i 81%, d9 EA aî 1 i ; 
Terreno macchioso ceduo, e lavorativo | dersi al miglior oblatora fi seg: fondo. ‘| si procederà per mezzo di pubblico nana ._Tn quanto al fondo annotato con i gennaio al 30 settem 
la trrioro su. voe, Monte Marino , di di case arto dominio, di un comprensorio alla vendita giadiziale dei bui to incanta | gi "ia guabio i fonts: cauta can fai Strato chiaramente comd 
. 4, sco1 ari i cose di vati membri superiori ed iafo-. | soritti fondi, ioò anto i fondo co io fra le div 
(Terreno selvato ceduo, e lavorativo nel | riori com giardino ed Alla a1 é cargg di so. 58 49 60, immercio fra le diver: 
rpetato territorio lo voc. Pero Canneto, | Mod po giardno ed alito, sito in parroo {Terreno olivato con alberi di frutti Mile. @ ‘cento trentamili 


gniata ‘ol poi Ta quanto af fondo aunotato con il n.4 
segnate v 
di circa rub. 4, quarta una y scor D.y 6 |! Civis iz moratori num. 0 nel territorio di Sonnino in couîri dI 


Pr a di so. 147 58. ieri | 
ttala ‘pubblica; {Valle Grot PA SCIA z : l' hanno trausit 
quartuecio 4. con i beni del sig. marchese Tertagnoli ; | liela"di mara ga dell'Ascia sella super quanto al fondo sanotato con il 05 seggieri l' h di 
cehila cedua fn d. territorio voe. Ca- | con i beni lanaro è col'conrente al CR ed essi controposti a_q 


na Tin misura 
{o dl 4. Do" | ‘locale a rab. (‘opere 2 quactucal 3 e sane | ui so. 163,77 56. 
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ROMA NELLA TIPOGRRFLK' DELLA: REVERENDA CAMEB A_APOSTOLICA 


ban dato un aumento d 
troito è stato anche d 
| g"- 35, essendo aume 
| ducati 180,558 e er. 3 
| Più basse frà le altre. 


Num. 240 — 1858, 


aldi! %& Da 3 
DI | Il Giornale di Roma, esce ogni efpriio'secsusiatii tri Gli dtti del Governo inseriti infquasto Giornale sono ofciali, 
ne Lg aliPresno; di Asoslezioni da Ù ni Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richiesta-e sJe-intiaezion 
“la meno. N 
nR (c, Ì. 
pio Per rss de. 5/50. > che si volessera pubblicare, devono essere diretti’ altrancaliatt 
ella gott Per un trimestre so. 4 80. 9 
VESTI SE Per un Arimnestra tutto lo Staty Pontificio franco di officio di amministrazione del Giornale, via. della Blamporia_ Ca- 
h ta sc. 2 20. 
PRO gendre All staro.ievoado o: taste postali vuiatbe per t atvisii merale n. 41 A. 
hercio. Hal Btati. 
hena a Wa. 
iaia A 5 grati a & È Frapci 
2 bre De viaggiatori al numero di 1,133,914 tran 240; Lionnais, 165; Tempest 1450; San, gISco, 
ROMA 22 0ito sitarono 44,026 in prima, 156,708. in- seconda , è 15%; Central-America, ia 411 siero. 
23,125 in terza classe 
OTIZIE DIVERSE 928, DE ; 
N IE Oltre il servizio giornaliero e quello straordi- SPAGNA 
Ieri mattina verso le 10, la SANTITA” pi No- | nario per la regia strada ferrata si eseguono anche La Gazzetta di Madrid rende conto nei se- 
sTRO SiGxorE discese gella patriarcale Basilica Va- diversi cambiamenti di guarnigione delle reali trup- guenti termini dell'udienza di congedo , accordata 
i ticana, ove all'ingresso ebbe l'onore di riceverla il pe, come pure per parate militari e per campi da S. M. la Regina a S. E. il marchese de Torgot 
Rf Capitolo della medesima. Dopo di avere ora- | d Satrazione. PA dinari. 1 ambasciatore di Francia, il 15 ottobre: 
to all’altere del SS. SAGRAMENTO, a quello della Niro anche SAL ROFTALIO >MEBOn ST per li Il sigoor de Turgot ha avato l'onore di rimet- 
Beata Vergine, e davanti alle tombe dei ss. Apo- trasporto, de' materiali, delle rotaie ed altro per li tera: nello nani della regina: la ilettéra., ‘che pone 
stoli Pietro e Paolo, Sua BBATITUDINE si compia- | due tratti di ferrovie in costruzione da Capua a di Frati S. M, In tale ‘oo- 
pi rara ; lo S Pontifici termine alla sua missione presso S. M. In tale ‘oc 
cque visitare i diversi lavori, che per cura della | Ceprano confine del regno con lo Stato Pontificio, ; jato il te di Ì 
v Fabbrica si facendo i e da Sarno a Sanseverino nel Principato Citeriore. | ©2SÎ0ne esso ha pronunciato il seguente discorso: 
essi Reverenda Fabbrica rst Rene Di quel pins r De l Signora, l'imperatore mio augusto sovrano ha 
n Pietro Las Mor Sao CE a creduto dover metter fine alla missione della qua- 
zi OY i ; n n a; 
ed ; è è : 9 SI I vuto l'onore d'essere incaricato presso 
PAL di collocati sull'altare dedicato a questi due Apostoli. STAI BITERI L la o TE pr 5 uol'ha aaa ad 
I Stucae E I li e eg a GRAN BRETTAGNA altro impiego diplomatico. To ho anziosamente ri- 
Pellegi pics re Ueron Al DAI i :l Bi blie di o il fav i poter rimettere nelle reali vo- 
ardino, PapnE passò all’Arcispedale di S. Spirito in Sassia, .In una corrispondenza del Bien Public di Gand | chiesto il Favaro Ni ica di richi Gne.di vo- 
inte la d. dove fa ricevuto dal commendatore Monsig. Nar- | troviamo il seguente sunto di notizie religiose d'In- | stre mani la Ho A ' richiamo, a fin n # 
h i aaa i 0 i i i ultimi giorni: spri a M.V. iconoscenza profunda 
ti frutti ducci, Presidente della Commissione degli Ospeda- || ghilterra in questi ultimi giorni: È tore EE alla SE iabile bol © tai foca 
i fano li, in un coi membri della medesima, coi medici e Abbiamo assistito alla riapertura della chiesa e ami dalla sua ho a te è allo vali 
A n A n i }, i Ù * oa che sempre 
sit chirurghi, e le altre persone ecclesiastiche e se- || dei padri dell'oratorio a Londra. parante il tempo e OE pera i ade dora dei 
ardano colari, aventi la direzione e la cura di quel gran- | che restò chiusa, essa venne Sn GE Tino iiioi “orali Ù P 
HEIDI de stabilimento, le quali tutte ebbero l'onore di dita, e nello stesso tempo arricchita di molte belle ù " î 3 
giorno essere ammesse al bacio del piede. pitture. Nella diocesi di Northampton, nel villaggio . Nel lasciare questo nobile paese. al quale mi 
ritenuto Entrata nella corsia grande, Sua Sawrira' de- || della badia di s. Maria, venne posta la prima pie- stringono tanti legami di riconoscenza e d'affetto è 
ie gnossi colla ben nota e distinta sua benignità e || tra della chiesa per il convento delle monache Be- | assai dolee per me il poter felicitare la M. V. per 
La heal mansuetudine accostarsi al letto degli infermi, con- nedittine ivi eretto. La comunità della badia di s. | tutte le testimonianze .di rispetto, d'amore e di spi- 
Ambrili solandoli con parole di carità e colla sua aposto- | Maria è la casa-madre dell'ordine delle Benedittine rito monarchico che ha ricevuto nel percorrere. le 
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lica benedizione. E quando ebbe percorsi altri lo- 
cali, soffermossi al Museo anatomico, arrestando la 
sua attenzione sulle cose, che in esso sono raccolte 
per la scuola della medicina e della anatomia. Si 
condusse quindi all'ospedale militare s che sorge 
dalla parte opposta della contrada, e lì ebbe l'o- 
nore di riceverla il sig. generale di brigata, mar- 
chese de' Gregorio. Aoche in questo stabilimento 
il Santo Papre volle di. sua Augusta presenza con- 
solare al loro letto i militari infermi. 

Visitò anche l'ospedale dei pazzi, diffondendo 
l'apostolica benedizione su quegli infelici. Final- 
mente si condusse al Buon-Pastore, ove si tratten- 
ne a visitare le donne che vi stanno in carcere 
correzionale, quelle, che vi sono ritirate sponta- 
neamente come in luogo di ritiro, e le scuole del- 
le fanciulle. 

E in tutti lasciando grande consolazione, non 
eccettuati i poveri, che ebbero ancbe in tale occa- 
sione a sperimentare la grande e inesauribile sua 
carità, il Santo PapRB faceva infine ritorno al Va- 
licano, 

Il Consiglio di guerra della divisione francese 
di occupazione in Italia, fra le persone non appar- 
tenenti alla stessa divisione, durante il 3 trimestre 
del 1858, ha condannato solo Luigi Gallandt, fran- 
cese di origine, negoziante in Roma. Lo ha con- 
dannato ad un mese di carcere e 200 franchi di 
multa per oltraggi a parole e a gesti contro gli 
agenti della forza pubblica nell'esercizio di sue 
funzioni. 


—_— 19 olii 
STATT ITALTANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale officiale del Regno del- 
le due Sicilie, in data di Napoli 18 corrente: 

Lo sviluppo della nostra real ferrovia dal 
1 gennaio al 30 settembre di quest'anno ha dimo- 
Strato chiaramente come per esso si sia spinto il 
commercio fra le diverse parti del regno. Un mi- 
lione e cento trentamila novecento quattordici pas- 
seggieri l' hanno transitata pei diversi suoi tratti, 
ed essi controposti a quelli dell’anno precedente 
han dato un aumento di 93,607 viaggiatori, e l'in- 
lroito è stato anche di più in ducati 21,774 e 
gr. 35, essendo aumentato il prodotto intero a 
ducati 180,558 e gr. 34 secondo le nostre tariffe 
più basse frà le altre. 


in Inghilterra. Le prime religiose di quest'ordine 
ci vennero da Brusselle, cacciate di là dalla rivo- 
luzione francese. Esse vennero prima a Worche- 
ster, donde recaronsi a stabile dimora a St Mary's 
abbey. A Worchester nella diocesi di Birmingham 
il rev. padre Waterworth della compagnia di Gesù 
cominciò nella cappella cattolica di questa città una 
serie di conferenze sulle quistioni odierne più agi- 
tate. Un tema così delicato non poteva essere trat- 
tato con più di tatto da questo venerabile religio- 
so, la cui prudenza e dolcezza sono da lungo tem- 
po tenute in grande stima. La società dei giovani 
cattolici, il cui centro è a Liverpool, pubblicò te- 
stè il suo rapporto per il mese di agosto. Alla fine 
del qual mese il numero degli associati era di 2359, 
cioè più di 159 dopo l'ultimo rapporto. Il nume- 
ro delle comunioni fu di 1667. Le entrate del me. 
se furuno di 1125 franchi; e le spese di 1000 fr. 
Il segretario fa osservare che questa società conti- 
nua ad esercitare la più salutare influenza sopra 
tutti i membri, e che contribuisce potentemente a 
mabtenere in essi la purità dei costumi, l'orrore 
all'ubbriachezza e l'affetto alla fede cattolica. 

— Si è di recente pubblicata una statistica dei 
maufragi avvenuti sulle linee regolari degli Stati 
Uniti in Europa. Un documento analogo pubblica- 
to dall'ammiragliato inglese è stato condotto a ter- 
mine. E la statistica dei naufragi avvenuti sulle 
coste della Gran Brettagna è dell'Irlanda, durante i 
sei ultimi mesi del 1857 ed i sei primi del 1858. 
Questo documento abbraccia perciò dodici mesi, e 
durante questo tempo i naufragi sono stati 1143, 
non però tutti della stessa gravità. Ecco como si 
dividono: bastimenti arenati e non tolti via 384: 
bastimenti perduti con tutti i beni per scontri 53: 
bastimenti che hanno sofferto avarie maggiori 706. 
Da questa statistica risulta chegli scontri sono stati 
277,e hanno avuto luogo per lo più di notte, I 1143 
navigli erano montati da 2,200 uomini, di cui 532 
sono periti. Ecco la importanza dei navigli vittime 
dei disastri: 13 erano di 1200 tonnellate e più; 
7 di 900 a 1200; 43 di 600 a 900; 144 da 300 


| a 600; 473 da 100.a 300; 321, da 50 a 100; 


177 al di sotto di 50, 

Il Corriere degli Stati Uniti fa conoscere. che 
erirono 13 bastimenti che facevano, il; viaggio, 
all'Europa in America ». 6. sono il Presidente 

con 130 vittime; Columbia, con. i asseggeri. tutti 
salvi; Flambold, lo stesso; Cig, of Glastow. con. 


4 420 vittime; City of Philadelphia, ed il. Franklin 


con passeggeri salvi; Artic, 320 vittime 3 Pacific, 


diverse provincie dello Stato: Ra 

Il core materno di V. M. ha dovuto sentirsi 
vivamente commosso per l' entusiastica accoglienza, 
di che è stato oggetto il giovane principe che con- 
tinuerà l’ opera di prosperità iniziata e così fedel- 
mente seguita dall'augusta sua madre. 

To mi alloutano dunque , o siguora , col core 
pieno del più profondo rammarico , ma confortato 
dalle più lusinghiere speranze nell’ avvenire ‘della 
grande nazione, della quale la provvidenza ha con- 
fidato i destini alla M. V. 

Prego V. M. di scusare la viva emozione che 
io provo nel parlare per l'ultima voll: în sua pre- 
senza. Si degni Ja M. V. permettermi che io le of- 
fra i più ardenti voti, diretti al cielo per la sua 
personale felicità, per quella della famiglia reale e 
per la gloria e la prosperità della Spagna. 

La regina si è degnata di rispondere; 

Signor ambasciatore, con rammarico io vedo 
che voi dovete ben presto abbandonar questa corte 
per adempiere alla nuova missione che vi è stata 
affidata. 

Le qualità, di che andate distinto, lo zelo e la 
prudenza che avete mostrato nella missione, che 
durante sei anni avete adempiuto presso di me vi 
hanno meritato la mia speciale approvazione e la 
stima generale. 

Sarei stata ben dispiacente, se non avessi avu- 
to occasione di esprimervi formalmente Ja grata ri- 
membranza che la nobile vostra condotta lascia nel- 
l'anima mia. 

Le provincie che io ho visitate. di recente 
coll’ augusto mio sposo ed i nostri cari figli.il prin- 
cipe delle Astarie e l' infaata Isabella, ci hanno, da- 
to testimonianze.di altaccamento e di amore che 
mi hanno profondamente commossa e che mai si 
cancelleranno, dalla mia memoria s Quantonque io 
fossi già intimamente convinta dell’ ssoluta confor- 


{ria che. essa merita, per, tante ragioni, 


mità dei sentimenti e dei voti che animano verso 
di me i fedeli miei sudditi. la 
Vi ringrazio delle felicitazioni che mi espri- 
Mete a questo riguardo , dei voti che formate, e 
della confidenza che avete nell' avvenire della ge- 
nerosa mazione , di cui la Provvidenza mi ha affi- 
dato i destini. I miei. sforzi e Ja mia costante sol, 
lecitudine. che io, le consacro,potranno colla. divina 


assistenza inalzarla al, grado di prosperità e di glo- 


Siate. personalmente felice, siguor amb 
re, ed in qualunquè luogo e qualunque circostanza 
vi troviate, siate certo di tutta Ja mia stima e del- 


l'interesse sincero che io prenderò alla vostra 


porte. 
GERMANIA 

Si legge nel Pays del 15: . 5 

Il reggenta di Prussia pringipe Federico Gu- 

fielmo, è nato ai 22 marzo 1797: egli era colon- 
nello generale della fanteria prussiana, capo del reg- 
gimento dei moschettieri russi, ispettore generale 
dell'esercito, e da vari anni esercitava le funzioni 
di governatore delle provincie del Reno e di Ve- 
sfaglia. La sua educazione è distintissima: ha avu- 
to per maestri dell'arte militare, Scharnarst Knes- 
beck, nel diritto pubblico Savigny : nelle belle ar- 
ti il celebre Rauch. Iniziatosi per tempo nella mi- 
lizia, entrò in Parigi collo stato maggiore degli 
eserciti alleati. Durante gli avvenimenti del 1848 , 
il principe di Prussia mostrò grande fermezza: ai 
primi tumulti scoppiati a Berlino si pose alla te- 
sta dell’armata, deciso a fare una energica resisten- 
za: ma dovette cedere all'ordine formale del re di 
far ritirare le truppe della capitale. Il principe Fe- 
derico ha sposato nel 1829, Maria Luigia Augusta, 
sorella del duca di Sassonia-Weimar. Da questo ma- 
trimonio sono nati il principe Federico, ammoglia- 
to nel 1857 alla principessa Vittoria, figlia della 
regina d'Inghilterra, e la principessa Luisa, mari- 
tata ai 30 Todiombr 1856 al granduca di Baden. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 

La direzione del ministero dell'interno, affida- 
ta al primo presidente di Flottwell, non è che in- 
terinale, giacchè il sig. di Flottwell nell’ avanzata 
sua età, non può desiderare di sostenere il peso 
di tale uffizio. Del rimanente, la nominazione di lui 
ebbe luogo senza cooperazione degli altri ministri, 
anzi senza saputa del presidente di essi. La defini- 
tiva nominazione del ministro avrà luogo natural- 
mente dopo terminata la dieta del regno convocata 
pel 20 corrente. 

Per quanto fia d'ora si può esprimere opini 
ne, il presidente della provincia di Sassonia, 
Witzleben, potrebb'essere nominato ministro. Egli, 
uomo molto assennato e conoscitore degli affari, fu 
nel 1840 consigliere relatore presso il principe di 
Prussia, più tardi fu presidente del governo di Lie- 
goitz e Merseburg, fino a che nel 1851 ebbe la 
presidenza superiore della provincia di Sassonia. 
Altre notizie di singole nominazioni per posti, che 
mon sono ancora vacanti, non si fendano che su 
conghietture. Lo stesso dicasi della lista, pubblica- 
ta da questi giornali, dei candidati per la camera 
dei deputati eleggibili dalla città di Berlino. Vengo- 
no raccomandati dei giuristi di colore liberale, e 
fra essi eziandio il procuratore superiore di Stato, 
Sehwark, di recente spesso nominato. 


Spira 3 Ottobre. 


L'atrio degno della nostra magnifica cattedrale 
di s. Maria è ora veramente divenuto , secondo il 
suo nome, l'atrio degl' imperatori. Grandioso nell’ 
originaria sua d.sposizione costruito da ignoti in- 
gegnosi maestri, dopo essere stato desolato in tri- 
sti tempi di guerra, ed essere stato malamente ri- 
parato nel secolo passato estraneo alle arti, quel- 
l'atrio adesso, per le imperiali largizioni del ma- 
gnanimo Francesco Giuseppe, fu rinnovato da gran- 
de e maestra mano. Maestoso nello insieme de'suoi 
rapporti architettonici, selciato di marmi quadrati, 
parte di color rosso e parte di color giallo ben 
connessi, e che rallegrano l'occhio, adorno di be- 
gli archi, nella ricchezza di una disposizione di ot- 
fimo stile e di molteplici ornamenti , quell' atrio 
imperiale attendeva ancora l' ornamento per esso 
più caratteristico. 

Se uo tempo i mortali avanzi dei nobili Im- 
peratori della Germania transitavano per quell'atrio, 
‘a fin di riposare perpetuamente nel coro reale del 
duomo, la loro memoria venne ora eternata con 
istatoe, 

Nel 2 settembre, qui giunse il naviglio, venu- 
to il primo con bandiera austriaca dalle acque del 
Danubio nel nostro Reno. Esso ci portò quelle sta- 
tue, opera degli artisti austriaci, A. Fernkorà' ed 
A. Dietrfo, del pari che quattro alti rilievi’ del 
Pilz, per le pareti delle arcate al Nord ed al Sud 
dell'atrio. 

L'alta estimazione, che le magnifiche’ state 
del portone di Giuseppe Gasser ci avevano ispira- 
to per la statuaria austriaca, fa pienamente giusti- 
ficata anche da quelle nitimè opere : 

Il loro arrivo cagionò gioia cordiale, Il gior- 
no dopo il loro sbarco, quelle scolturé furonu por- 
tate al duomo in festosa improvvisata processione. 
Furono ricevute in presenza di numerosa fnoltita- 
dine di popolo, e furono salutate ‘da tempestosi viva 
ai benefattori della cattedrale. Le statoo di marmo 
destarono poi da quel témpo non' piccola curiosità 
nei visitatori nazionali e stranieri, giacchè, per'pre- 
servarle da ogni possibile danneggiamento, l'archi 


tetto ditigente ne tenne do casse ben chiuse , fino 
a che, dopo la ‘benedizione tai rilievi, dopo il con- 
temporaneo compimento de'lc pireti al Nord ed al 
Sad dell'atrio, si potè passare al collocamento de- 
gl'imperatori. 

lella passata settimana, fu eseguito tale favo. 
ro, che fu compiuto in meno di due giorni da set- 
te artefici senza topbazioni o danneggiamenti. Il col- 
locamento delle 8 statue d'imperatori è ora il com- 
pimento della ricostruzione della parte anteriore 
della nostra imperiale cattedrale, incominciata ap- 
punto quattro anni e mezzo fa, senza sicura aspet- 
tativa ‘di terminarla, ma!con piena fiducia nell'aiu- 
to di Dio; fiducia, ch'ebbe il premio anche nell 
sersi trovati grandi. benefattori per quella fabbrica. 


IMPERO AUSTRIACO 

In seguito alla pitente sovrana del 27 aprile 
1858, ed in base della risoluzione sovrana del 5 
settembre 1858, sse per le gazzeite estere oc- 
dinate in via di ssgociazione mediante gli uffici po- 
stali vengono fissate nella ‘nuova valuta austriaca 
come appresso : 

1. Nei casi in cui la tassa di spedizione per le 
gazzette politiche è da commisurarsi col 50 per 
cento del prezzo netto, la tassa ha ad importare : 

a) almeno 3 fiorini e 15 soldi, e tutto al 
più 9 fiorini e 45 soldi per le gazzette politiche 
che compariscono sei o sette volte per settimana ; 

5) almeno 2 fiorini e 10 soldi. e tutto al 
più 6 fiorini e 30 soldi per le gazzette politiche 
ch'escono in luce meno che sei volte per  setti- 
mana. 

2. L' addizionale per le gazzette da e pei 
luoghi della Moldavia e Valachia, della Turchia e 
delle isole Ionie , dove esistono ii. rr. spedizioni 
postali, è da commisurarsi con 2 fiorini e 10 
soldi. 

3. La fascia per le gazzette estere che non 
compariscono più che tre volte per settimana viene 
tassata con 42 soldi, e quella per le gazzette estere 
che compariscono ‘più che tre volte per settimana, 
con un fiorino e 5 soldi. 

4. La tassa di spedizione per le gazzette au- 
striache ordinate dagli uffici postali sardi è da com- 
misararsi con 2 soldi per ogni numero. 


IMPERO OTTOMANO 

Si legge nel Progresso d' Egitto in data 2 cor- 
rente: 

Sua Altezza il vice-re che si era portato per 
qualche giorno al Barrage, trovasi presentemente 
di ritorno in Cairo. 

— Il consiglio di Stato si riunisce da qualche 
tempo ogni giorno in Cairo per mandare a termi- 
ne dei lavori d'importanza; a tal uopo è stato an- 
cora ivi chiamato con dispaccio elettrico sua eccel- 
lenza Sceriff pascià, ministro degli affari esteri. 

— Il sig. Sabatier, console generale di Francia, 
è già partito alla volta di Gedda, per compiervi la 
sua straordinaria missione. Gli altri prigionieri di 
Gedda, qui giuati il 26, devono essere spediti a 
Costantinopoli. 

Sua Altezza il vice re partirà fra breve per 
l'Alto Egitto, proponendosi di passare gran parto 
della stagione invernale a Siut e Benisucf. Con due 
treni appositi è partita ieri porzione della truppa 
che si trovava di guarnigione in Alessandria, e noi 
crediamo ch'essa sia destinata a seguire la prelo- 
data Altezza Sua. 

— In questi giorni sono state caricate al Mah- 
nmdieh altre 18 mila oke circa di polvere, e di- 
rette per Keneh. 

— Dicesi che |’ inondazione del Nilo in que- 
sl'anno sia stata scarsa, e che più di 180mila fed- 
dini di terreni siano rimasti privi di questo bene- 
zio. 

—Un carteggio dell'Osservatore Triestino scrive: 

La notizia indiretta dell'esistenza del cholera 
nella Mecca e-nelle sue adiacenze si è confermata; 
in fatto, le lettere portate dall'usuale Ciohadar (ava 
ti-corriere ) della carovana riferivano che l' epide- 
mia fece stragi ‘fra la Mecca e Medina, ove peri- 
vano a migliaia i pellegrini delle altre carovane. Il 
medico sanitario di questa stazione recatosi con yn 
supplente giunto da Baivut si era portato.in Keswe, 
ed al comparire del Ciohadar dal ’edo seguito di 
circa 50 persone, li sottomisero sotto osservazione 
sino a Hàn Dannun.' Quindi coll' assistenza del di- 
rettore di sanità giuntovi egli pure da Bairut si pro- 
cedette analogo profumo e sciorino degli oggetti 

l'quinto’ giorno il Ciohadar ed i suoi 


I comparve a Mezenb il 20 settem- 
bre; il corpo sanitario che l'attendeva comunicò al 
Sura Emini mdstafà effendî l'avata ‘missione d'inve- 
stigare lo stato igienico de'pellegrini. Il detto effendi 
condiscese (con qualche esitazione) alle proposte 


misure, quiadi si proceleite ad un minuto esame 
degli arrivati, e si trovarono esenti da ogni morby 
contagioso; contuttociò fu imposto alla carovana 
d'astenersi per qualche giorno dal comunicare co' 
circonvicini villaggi, scontando così una quarantena 
di osservazione di 5 giorni, dal suo arrivo in Ma. 
zerib, ove non si rinvennero de' pellegrini amma. 
fati se non 17 persone affette di ordinarie infer 
mità. 

Finalmente dietro una nuova visita del medico 
di sanità dott. Biaggini, la carovana fa ammessa , 
libera pratica, e fece la sua entrata in Damasco 
il 24 corr. Secondo i dati avuti da'pelegrini stessi, 
e la dichiarazione del medico-chirurgo Mohamed 
Satti che accompagnò la carovana, la malattia ebbe 
una fortissima intensità melle città sante dei musul- 
mani, e dimin misura che i pellegrini se n3 
allontan I numero complessivo degli arrivati 
al pellegrinaggio dalle diverse parti del mondo mao. 
mettano sarebbe ammontato N 


individui, fi 
di questa piazza, il resto è arrivato e si trova tut- 
tora ia buona salute, così anche capo della ca. 
rovana, Emir Hadgi-Sciakei pascià, edit suddetto 
Sura Emini mustafà effendi. 

CINA 

Ultime notizie della Cina, tale è il titolo di 
un articolo del Pays, che pubblichiamo testual- 
mente : 

Abbiamo particolari corrispondenze della Cina 
fino al 24 agosto. Sono di 14 giorni più recenti 
delle ultime che abbiamo date. Ecco i fatti nuovi 
che contengono. 

L'Ammiraglio Rigault de Genonilly è partito 
da Shsng-Hai, dove trovavasi col furte della sua 
squadra, per ritornare a Canton.Nel primo di questi 
due porti ha lasciato un solo bastimento, la canne- 
niera di prima classe l' Alarme. La condizione di 
questa piazza è eccellente; ed il suo commercio, 
non ostante lo stato di guerra, non ha lasciato un 
momento di progredire, come risulta dall'inventa- 
rio della dogana imperiale verificato dai due com- 
missari europei. Le turbolenze recate dalla guerra 
negli affari di Canton hanno avuto una iufluenza 
secondaria sull'aumento del commercio di Shang- 
kai, perchè non è stato nel 1854 e 1857 che di 
un decimo più forte. 

Ai 24 data di nostra corrispondenza, la fre- 
gata ammiraglia la Nemesis era ancorata sul fiume 
di Canton, come pure le corvette a vapore Pri- 
mauguet, Catinat, la corvetta Capricieuse, gli avvisi 
a vapore Marceau, Pregent, la goletta Ly e la 
cannoniera di prima classe Avalanche. Alla stessa 
data i trasporti misti Durance, e Meurthe stavano 
ancorate a Hong-Kong; la fregata a vapore Auda- 
cieuse stava a Wampoa, dove erasi recata per vi 
sitare la sua carina. Gli altri bastimenti della divi- 
sione erano alla parte Est 

Ai 22 la caononiera 
lasciato Hong-Kong, dove si trovava, per andare a 
compiere una missione idrografica sulle coste della 
Concincina. Le notizie di Anam erano sempre cal- 
tive, e le persecuzioni contro i cattolici erano ri. 
cominciate con grande intensità, specialmente nel 
Tonchino orientale. Gran numero di cattolici an- 
namiti sono stati carcerati, e Monsig. Marti, vica- 
rio apostolico in quella contrada, avea corso i più 
grandi pericoli, ed era sempre gravemente minac- 
ciato. L'imperatore Tu-Duc parea ostinarsi nel 
deplorabile sistema adottato, e che può cagionare 
la perdita dell’ ultimo discendente della dinastia 
Nguyen. 

La squadra francese ha avuto una grave sven- 
tura nella morte di uno dei migliori suoi officiali, 
il capitano di fregata Lelieur, della Ville-sur-Arce, 
comandante la corvetta a vapore Catina:. Nato 
nel 1799 egli entrò nella marina nel 1813 , cra 
eccellente marinaro. 

La corte di Pechino ha fatto conoscere il trat- 
tato di pace di Ticn-Tsing ai governatori di tutte 
le provincie dell'impero , mediante una circolare 
del ministro della casa imperiale. Por una bizzar- 
ra circostanza, la quale hen dimostra qualo sia il 
carattere cinese, la circolare non cita mai la pa- 
rola guerra: così che leggendola si può credere + 
che la convenziane di Tien-Tsing sia un trattato 
di commercio e di buona amicizia concluso in ci 
costanze ordinarie. 

Del resto la circolare non usa il termine di 
barbari e nel parlare delle due potenze occidentali 
le chiama stranieri amici. Vi ha per certo un mi 
glioramento nelle disposizioni della curte di Pochi- 
no, miglioramento , su cui ‘però non bisogna illu- 
dersi, ma che tultavia giova notare. n 

Ai 19.in Hong-Kuag vi è stata una religiosa 
cerimonia, 
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— Col mezzo de 
notizie di Nuova-Yor 
teriori di tre giorni 

Il nostro corrisp 
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| fuoilieri di Bombay ,. tenente Miles. Questi ribelli 


L'abbate, Libois, superiore della missione fran- 
cose, ha celebrato una messa in suffragio dell'ani- 


ma del venerabile missionario Chappedelaine,morto | 


per la fede. Una affluenza di fedeli appartenenti a 
tutte le nazioni vi assistette. 

Dopo la Messa, il superiore Libois fece un di- 
scorso col quale raccontò la vita e la morte del 
missionario Chappedelaine, e finì col proclamare la 
profonda gratitudine di tutti i cattolici per S. M. 
limperatore Napoleone III, che così nobilmente ha 
assunto la difesa degl'interessi cattolici nella Cina. 
Quel discorso fece in tutti profonda impressione : 
e non.si può fare una idea della popolarità , che 
gode l'imperatore dei francesi nell'estremo Orieute. 

Un'alira corrispondenza ci fa noto, che i tras- 
porti misti la Dordogne e la Saone ‘erano arrivati 
ai 15 a Manila, provenienti da Hong-Kong. Il ca- 
pitano generale delle Filippine continuava i prepa- 
rativi della spedizione di Concincina. Di già il tras- 
porto. misto Victoria è la fregata spagnola San-Fer- 
nando ‘erano armati e pronli a ricevere truppe a 
borde. - x 


AMERICA 


-- Col mezzo del vapore Vanderbitt, riceviamo 
notizie di Nuova-York fino al 2 ottobre e però ul- 
teriori di tre giorni a quelle recate dal Persia. 

Il nostro corrispondente di Léon, Nicaragua, 
ci fornisce, dice il New- York- Herald, l'estratto di 
un dispaccio del più alto interesse, diretto dal no- 
stro secretario di Stato, l'onorevole generale Cass, 
al generale Lemar, ministro degli Stati-Uniti al Ni. 
caragua. Questo dispaccio, che può considerarsi co- 
me il programma della politica del nostro governo 
verso le repubbliche del continente americano, ot- 
terrà l'approvazione «di tutti gli amici degli Stati 
Uniti. 

Ecco sommariamente i principi fondamentali 
posti nel dispaccio in questione: 1. le vie di tran- 
sito a traverso l' istmo americano devono essere 
aperte liberamente al commercio di tutto il mondo: 
2. uessun protettorato europeo verrà stabilito sulle 
nazioni di questo continente: 3. la vita e_ gl’ inte- 
ressi dei cittadini americani, che viaggiano all'este- 
ro, devono essere protetti e lo saranno: 4. i de- 
creti dei presidenti degli Stati ispano-americani non 
saranno riconosciuti come legge allorchè siano in 
opposizione coi diritti acquistati legalmente dai cit- 
tadini degli Stati- Uniti. Il generale Cass aggiunge 
che il nostro governo è risoluto di porre un ter- 
mine agli abusi ed alla debolezza di che i dittato- 
ri delle republiche del Centro - America hanno da 
qualche anno date cotante prove. Se questi paesi 
non possono avere al potere dei capi che rispetti- 


no e facciano rispettare i trattati conclusi cogli | 


Stati Uniti, questi faranno in modo da ottenere 
giustizia. 

Questo linguaggio è chiaro abbastanza e siamo 
sicuri che gli enunciati principi saranno posti in 
esecuzione tra poco: la spedizione contro il Para- 
guay ne è una prova. 

Ecco alcune notizie intorno alle ostilità india- 
ne nell'Oregon e sul territorio di Washington: Un 


distaccamento del 5 d'artiglieria, composto di 300 | 


uomini circa, sotto il comando del capitano E. D. 
Keyes, è arrivato a Walla - Walla proveniente da 
Dalles dopo una faticosa marcia di dodici giorni. 


Queste iruppe hanno avuto l'ordine d'avanzarsi fino | 


a sessanta miglia nel paese indiano per istabilire 


delle fortificazioni sulla riviera Snake. La colonna | 
comandata dal colonnello Wright era attesa ed es- | 


sa deve dirigersi contro gli Spokang ed altre tribù 
ostili. 

La spedizione è approviggionata per qualtro 
mesi. Essa si comporrà di 190 dragoni, 400 uomi- 
ni del 3 di artiglieria e 190 uomini di fanteria, 


in tutto 780 uomini. Questo piccolo corpo è se- | 


guito da 200 uom.ni e da un considerevole nume- 


ro di carri e d' animali pel trasporto delle provvi- | 
| tuti da un piccolo distaccamento?) ‘comandato dal 

Gl' indiani amici dicono , che le tribù estili | 
hanno una forza di 2,500 a 3,000 guerrieri. Que- | 
sti sono esiltati per la disfatta che hanno fatta pro- | 


gioni. 


vare al colennello Steptoe e risoluti d'impedire che 
le truppe degli Stati Uniti oltrepassino la riviera 
Snake. 

Si può temere che la spedizione sia troppo 
debole per conquistare i numerosi e selvaggi ne- 
mici che essa va ad affrontare. © È 

Uan dispaccio del maggiore Garne!t è arrivato, 
dicesi, il 19 agosto al forte Vancorrer , territorio 
di Washington. Il maggiore Garnett è sull’ Haut- 
Yakinia ia piena spedizione contro gl' indiani. Esso 
reude conto d'un colpo di mano eseguito per suo 
ordine e nel quale il tenente J. K. Allen, alla te- 
sta di 45 uomini soltanto , ba sorpreso nna banda 
di indiani. In così ineguale mischia, questo debole 
distaccamento ha fatto prigionieri 29 indiaîì , 50 


donne e fanciulli, e si. è impadronito «di 70 cavalli 
e di 20 capi di bestiame. 

Disgraziatamente in questo scoùlro , ‘il tenente 
Allen ha ricevato una ferita , della ‘quale è morto 
poco tempo dopo. Egli è il terzo officiale dell’ ar- 
mata degli Stati Uniti, che cade in quest'anno sot- 
to i colpi degl’ indiani nell'Oregon,, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Scrivono da Belgrado 9, alla Gazzetta di 
Trieste: 

Ieri il ministero diede la sua dimissione in 
massa, a quanto sembra, perchè non poteva met- 
tersi d'accordo sul modo di elezione della Skupci- 
na. Il principe farà il possibile per impedire la 
dissoluzione del gabinetto. L'Austria e la Turchia 
sono d'accordo nel conservare al principe la sua 
posizione minacciata dall'opposizione del senato. 

Il Giornale di Bruselles ha una corrispondenza 
di Parigi 15 corrente, nella quale leggiamo: 

Si è saputo a Londra che ib-sig, Paiva erasi 
imbarcato subito a hordo della Ville de Cadice, per 
recarsi a Lisbona : ma debbo mettervi in guardia 
contro le voci che circolano in Inghilterra che la 
Francia accetterebbe la mediazione di una potenza 
per troncare la questione della restituzione del 
Charles-Georges. La cifra dell'indennizzo potrà forse 
essere oggetto di un arbitrato officioso; ma intorno 
al principio di tale indenizzo e alla restituzione 
del naviglio catturato, la Francia non ammette in- 
tervento di alcuno. 

In forza di tak preoccupazioni la Borsa ha 
resistito al rialzo cui sollecitava il miglioramento 


{ delle nostre rendite indirette , l'aumento degli in- 


troiti delle strade ferrate e del portafoglio della 
Banca. 

La stessa corrispondenza di Parigi dice: 

Mi viene annunciato da Londra un fatto ve- 
ramente colossale. Figuratevi, che in buoni luoghi 
si sostiene , che la corda atlantica , non ha mai 
(figuratevi mai) trasmesso dispacci dall'Ioghilterra 
in America e viceversa. Il famoso messaggio della 
regina al presidente degli Stati-Uniti sarebbe dun- 
que un Aumbug , come si dice dall'altra parte della 


| Manica. Tuttociò che si è fatto e scritta non aveva 


che lo scopo di far alzare le azioni della Compa- 
guia della corda Atlantica. I giornali di Londra e 
degli Stati-Uniti potevano essere ‘d'accordo su que- 
sto affare? Si cunoscerà col tempo. 

A questa notizia non aggiungiamo commenti : 
solo facciamo’ osservare che ess@ può essere inven- 
tata dal vedere che la corda non vale più a tras- 
meltere dispacci. 

Il governo inglese ha ricevuto dalle Indie i 
seguenti dispacci ‘officiali del 12 e 24 settembre: 

Il cantonamento di Sultanpore è stato occupa- 
to senza opposizione dalle truppe inglesi: i ribelli 
che vi stavano essendosi ritirati tranquillamente. 
Madho Singh si trova nel suo forte di Anetree; si 
crede che abbia seco 1,000 uomini e 22 cannoni. 
Nana-Shaib, Rala-Kao e la Begum di Lucknow so- 
no sempre al nord della Gogra. 

I distretti di Benares e di Mirzapore continua- 
no ad essere tranquilli. 

Un corpo di ribelli proveniente da Rewah e 
comandato da Puniab Singh e Dao-Siagh, era en- 
trato nel distretto di Allahabad, cui aveva incomin- 
ciato a saccheggiare, quando una forza di polizia 
lo ha inseguito e battuto. Il suo capo Puniah-Singh 
è rimasto sul campo con 200 de' suvi. 

Un altro grosso corpo di ribelli è stato attac- 
cato a Sinpoorah da 500 uomini ed è stato battuto 
colla perdita di 3 cannoni, di tutte le munizioni e 
del suo equipaggio da campo. 

Nella divisione di Jhansi tutte: le operazioni 
militari sono sospese a cagione delle pioggie. 

La città di Barrakota è stata saccheggiata dai 
ribelli, i quali subito dopo furodb' sorpresi e bat- 


capitano Fich: questi ribelli hanmX'lasciato sul cam- 
po 156 morti. 


La presidenza di Bombay ha: spedito a Mbow | 


rinforzi di cavalleria e di artiglitria a cavallo, co- 
me anche di fanteria. Il rinforzo di cavalleria con- 
ta solo 12,000 uomini. 

Il Times pubblica le seguenti notizie di una 
corrispondenza di Calcutta 9 settembre: 

Un deposito di donne e di fanciulli stava a 
Dumdum, stazione di artiglieria a cinque miglie 
da Calcutta. Vi è stato un mumento, che în questo 
deposito erano riunite 1800 donne e fanciulli. 

Vi si è propagata la disenteria, e 500 sono 
morti. 

Ai 24 agosto vi è stata a Calcutta una forte 
scossa di terremoto. pr 

Il 6 e 69 e l'artiglieria indigena st sono ri- 
bellati al 31 agosto, ‘e hanno ucciso l'aiutaute dei 


sono andati a Bhawupore, donde pensano che pas- - 
seranno a Koleb. : 

— Per via ordinaria abbiamo da Madrid i 
giornali fino al 13 corrente. ; 

S. M. la regina Isabella II ha regalato il suo 
ritratto in miniatura contornato di brillanti al sig. 
marchese di Turgot, ambasciatore di Francia: co- 
me pure un ziagnifico cavallo arabo al sig. gene * 
rale Lemery. 

La malattia del principe delle Asturie, che ora 
sembra finita, era una febbre catarrale sopravenuta 
all'epoca, che comincia a mettere i denti. 

Si annuncia che il generale Concha insiste per 
la sua rinuncia del posto di governatore di Cuba. 
Intanto il governo di Madrid ha nominato a se- 
condo capo in quell'isola il generale Planas, in so- 
stituzione del generale Manzano , che è richia- 
mato. 


Firenze 20 Otsobre. 


Annunziamo con vero dolore, che nella notte 
del 18 veniente il 19 Ottobre cirrente passò at 
l'altra vita il commendatore professore consigliere 
Pasquale Poccianti, architetto delle RR. Fabbriche. 
All'imbrunire del giorno successivo , un numeroso 
seguito di distinte persone accompagnava con luni 
l'illustre defunto dalli casa alla Chiesa Metropoli- 
tana, in mezzo a straordinaria frequenza di popo- 
lo. Ad onorare il suo architetto non mancò il 
corpo dei Pompieri, al quale si uni la banda del 
municipio, eseguendo per via flebili armonie. 

DUCATO DI MODENA 

Il Messaggere di Modena del 18 pubblica una 
convenzione postale conchiusa fra il ducato di Mo- 
dena e il re di Sardegna. 

— Nello stesso si legge: 

La commissione internazionale della strada 
ferrata centrale italiana chiudeva nel giorno 14 corr. 
mese le conferenze della sua tornata decimaquin- 
ta, dopo avere trattato su diversi affiri riferentisi 
al proseguimento dei lavori della strada medesima, 
e sull'apertura all'esercizio, nel luglio del prossimo 
anno 1859, del tronco da Piacenza a Bologna. 


Torino 18 Ottobre. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 

Con decreti in data di questa mattina S. M. il 
re si è degnata nominare a ministro delle finanze 
il cav, Giovanni Lanza, finora ministro dell’ istru- 
zione pubblica,ed a ministro dell'istruzione publica 
l'avv. Carlo Cadorna , senatore del regno , e già 
presidente della camera dei deputati. 


Genova 19 Ottobre. 


Dalla Gazzetta di Genova togliamo i seguent 
dispacci telegrafici : 

Parigi 18. — Il Times stampa un articolo in 
favore del Portogallo relativamente all’ affare del 
Carles Giorges, 

Bombay — Il Times del 24 settembre dice 
che | Inghilterra congedò |’ armata indigena del 
Punjab divenuta sospetta. 

Parigi 19. — Dispacci del console di Tangeri 
del 12 corr. non fanno alcuna menzione degli ay- 
venimenti di Tetuan, che sono considerati come 
inesatti. 

— Sabato alle ore 5 pomer., è partito da que- 
sto porto per alla volta di Nizza il piroscafo Mal- 
fatano, avente a bordo la granduchessa Caterina 
Michelowna di Russia. 


Parici 17 Ottobre. 


Il Moniteur annunzia che la corvetta Coligny 
è partita da Lorient il 15. Questo bastimento si 
reca a Lisbona, dove conduce il marchese P.ennes 
latore delle ultime istruzioni dirette dal governo 
francese al signor Lislu de Siry, ministro di Fran- 
cia in Portogallo, relativamente all'affare del Char- 
les-Georges. dt 

I} Deébats calcola che il Coligny essendo molto 
corridore, il signor. Piennes dovea arrivare, al più 
tardi, questa mattina a Lisbona, e che , mediante 
il telesrafo che comunica da Lisbona a Parigi, per 
Madrid,si potrà conoscere,nella capitate della Francia, 
stasera o domani la risposta del governo porto- 
ghese all'ultimasum che il ministro francese è in- 
caricato di presentargli. 

— Una lettera di Parigi nel Nord dice che 
una piccola differenza è sorta fra il Brasile e la 
Francia. Essendo un negoziante francese. morto» a 
Pernambuco lasciando figli minorenni , il ministro 
francese, conte di Leumont, ordinò al console fran- 
cese di fat porre i suggelli sopra i suoi mohilr. L» 
autorità locali sostenuvano invece ch' esso non ave» 
va diritto di farto, giacchè per le leggi brasiliane 
i figli di forastieri, nati nel Brasile, sono hrasilian 


soggetti alla legge del paese. Fattosi ricorso al giu- 
dice di pace, questo decise che le autorità locali 
avevano ragione, e che i suggelli dovevano essere 
tolti. In conseguenza il conte di Leumont abbassò 
la sua bandiera aspettando istruzioni dal governo 
francese. 

— Il principe Napoleone si porrà in viaggio 
per Algeri ai primi di novembre. N 

— Frà condannati politici, deportati ultima- 
mente a Caienna, trovasi il noto Delescluze. Egli 
fu, nel 1848, commissario del governo provviso- 
rio, e da quel tempo dimorò in carcere. Liberato 
da poco, fu deportato in seguito alla legge di si- 
curezza. 

— Leggiamo nel giornale La Suisse che il mi- 
nistro francese sig. DeSalignac Fenelon ha avuto 
parecchie conferenze col consigliere Piguet, dele- 
gato dal consiglio federale per trattare della con- 
veozione sulla proprietà letteraria e artistica, tra la 
Francia e il cantone di Ginevra. Il nuovo amba- 
sciatore francese marchese di Turgot troverà l'af- 
fare già sottoposto alla sanzione del consiglio fe- 
derale. 


Lowpra 15 Ottobre. 


L'Elimburg-Advertiser aanuazia positivamente 
che la corte partirà da Balmoral il dì 19, e dopo 
aver percorso Benchery , Stone-Hawen, Forfar, e 
Purth, arriverà a Edimburgo alle 6 di sera 


PORTOGALLO 

Il vapore 7agus ha portato in Inghilterra let- 
tere di Lisbona del 9. 

I due bastimenti da guerra francesi avevano 
gettato l'ancora davanti a Lisbona; e siccome nel 
momento in cui S. M. il re faceva una passeggia» 
ta in mare, essi trascnrarono di fare il siluto , 
perciò ne furono portate lagnanze all'ambasciatore 
francese. Dalle informazioni prese resultò che la 
tnancanza era stata involontaria, mon trovandosi 
neppure in quel momento a bordo i due capitani 
Questi furono quindi presentati al re, che trovò 
sufficienti le loro giustificazioni. 


Bentino 15 Ottobre. 


La banca di Prussia ha elevato il saggio dello 
sconto de'suoi effetti al 5 per cento, e quello de. 
gl'imprestiti con pegno al © per cento. Questa mi- 
sura è stata motivata dalle stesse cause, che deter- 
minarono l'aumento degli sconti a Francoforte e a 
Leipzig. L’ urgente bisogno di danaro metallico, in 
cui si trova la Banca Nazionale d' ustria, obbliga 
tutte le Banche a prendere delle misure per evitare 
che i loro valori metallici sieno assorbiti dalla 
banca di Vienna. 


PietroBuRGO 7 Ottobre. 


Si legge nella Corrispondenza di Nurimberga 
che il 30 dell'ultimo scorso settembre un incendio 
ebbe luogo nella città di Orel, capo luogo del go- 
verno di questo nome, il quale si propagò in così 
gravi proporzioni che rimasero preda delle fiamme 
non meno di 500 case ed una grande quantità di 
mercanzie. Due giorni prima altro incendio aveva 
ja parte distrutto la città di Liwing, che fa parte 
dello stesso governo; il numero delle case che fu- 


rono in quest’ulijma città consunte dalle fiamme è 
di 200. 


SIRIA 
Scrivono da Beyrouth 30 settembre all' Agen- 
zia Havas che una sanguinosa battaglia ebbe luogo 
ìl 24 di detto mese presso Nazaret fra due orde 
di beduini, di cui non meno di 450 rimasero uc- 
cisi : i vincitori devastarono e saccheggiarono pa- 
recchi villaggi, 


pellegrini della Mecca, ridotta q 


e la forza di quelle Autorità. 


Consolidato inglese 98 5/8. 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona... ..... sc. 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona . ......... D) 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto n 
Anticipazioni come sopra, in An- 
CONA sc dis teatranti » 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . .. 
Debitori diversi in Roma ... » 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 


pieni e è + 


Creditori diversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 


Tratte da pagarsi in Ancona . » 


cholera e dalle fatiche del viaggio : es 
do volato sottoporsi alle misure saniti 
rono liberamente nella città e comunicarono coi 
suoi abitanti: fatto quanto grave /altrettanto scan- 
daloso, e che prova quanto poco valgono il prestigio 


Il 24 fa di ritorno a Damasco la carovana dei 
i della metà dal 
non aven- 
le penetra- 


La stessa corrispondenza dice che il commer- 
cio di Bairut è nella più notevole inazione; che 
il nomerario manca assolutamente in tutta 
e tale è l'abbondanza dei cereali che non 
vano compratori anche ai più bassi prezzi. 


Borsa di Parigi del 18. Ottobre 


{l 3 per cento aperto a 73 10 — chiuso a 
Il 44 aperto a 95 50 — chiuso a 95 


= —————— 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO *ONTIFICIO 


alla mattina del 18 Ottobre 1858. 


la Siria 
si 


L'Attiva supera il Passivo di. » 
che si compone come appre 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 


1144878 98 


lo Statuto. . ... » 84285 87 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma edinAncona» 60592 41 
I 
1144878 28 
tro- 


a 
4890291 248 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — n. ANTONELLI 


_———_—6_——_& 
Sono di passaggio per Roma , di ritorno da u; 
medico scientifico per l'Europa, il ch. prof. cav. D, 
autore di varie opere applauditissime, primo medico 
marina di Napoli, e dello spedale degl'Incurabil, el'asregio 
|| dottore A. Falciani , noto per molte distinte pubblicazioni 
scientifiche. Essi dopo avere visitata la Toscana ed smmira: 
Line i principali stabilimenti, fanno ritorno a Napoli nell'in. 


a viaggio 


ATTIVO | tenzione di rendere di pubblica ragione ed utilità il risol. 
tato delle loro dotte investig azioni 
1084082 367 (Art. Com) 
1887990 905 pas 
194838 068 d na TIZIO 
BRUNO PURO DI FEGATO DI MERLUZ. 
982 OLIO ag DEL DOTTORE DE IONGH gue. 
MISTI Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al pari 
789 | dell'Olio bruno legittimo del dottor De Tongh, abbia in si bero 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica, non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo egual 
3780 705 | mento esibite all' uso della medicina. 1 più distinti medici d'Ea, 
ropa, dietro accurata analasi, lo dichiarano purissimo, e fornito 
della più grande virtù terapeutica cosiché l' azione salutare di di 
quest” Olio fù da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni rew. 
matiche, catarrose, gottose, e in ogni specie di malattie serofolo 
se. Prezzo di ciascuna bottiglia grande Baj 90 Detta piocola Baj 
—_ — 60 DEPOSITI in ROMA Borioni Balestra Babuino -Savetti Pisi 
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|| prop.——Cournauff Edoardo prop. francese. 
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nette Stefano, Margassac Carolina prop. francesi — Kersahw 
Giorgi o rev. inglese—Doria Antonio di Roma impiegato. 

Per Londra—Dill Riccardo pop. inglese 
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ROMA 23 Ottobre 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santità’ DI Nosrro SignoRE, nella sua apo- 
stolica sollecitudine per l'incremento e la prospe- 
rità della Chiesa Cattolica in ogni regione del mon- |{ 
do, fino dal marzo del 1856 spediva da Roma a | 
sue spese alcuni distinti sacerdoti nella repubblica 
della Nuova-Granata, affinchè fossero di aiuto, spe- 
cialmente nella educazione del giuvane clero, aiv 
Vescovi di quella regione, che al Capo supremo 
della Chiesa aveano esposto il bisogno di dotti e 
relanti direttori e maestri. 

Il P. Giovanni Aragoù carmelitano calzato, già 
parroco di s. Maria in Traspontina di Roma, edi 
reverendi Costantino Robbion -Pellegrini ed Euge- 
nio Riîli del Seminario delle missioni straniere di 
Milano, furono gli ecclesiastici inviati da Sua San- 
sura". Il Robbioni-Pellegrini era già da qualche tem 
po alla direzione del semiaario di Cartagena, quan- 
do nell'agosto pros. pas., colto dalla febbre gialla, 
she dominava iu quella città, dopo quattro giorni 
di malattia, moriva fra i conforti di nostra reli- 
gione , con grandissimo dolore del vescovo e dei 
Cartagin si, che già avevano apprezzate le virtà del 
pio sicerdute, e in lui collocate lo più belle spe- 
ranze. | 

Questa notizia ne veniva comunicita di Mon- 
signor Ledochowski, delegato apostolico presso la 
repubblica della Nuova Granata. 


=—— 


STATI TTALTA.NTI 


DUCATO DI MODENA 


AI seguito di trittalive dirette ad apportare 
alcuni miglioramenti «alle disposizioni postali esi- 
stenti tra questi e gli Stati Sardi, è stata stipulata 
una nuova analoga convenzione, la quale ha già 
ottenuto le necessarie sovrane ratifiche, inediante 
lo scambio degli atti relativi avvenuto io Torino. 

Doyendo la medesima avere effetto col gior- 
uo 1 del p. v. mese di novembre, così viene es- ; 
sa al presente pubblicata per norma di chiunque. 

S. A. R. l'Arciduca Duca di Modena e S.M. 
il re di Sardegna egualmente animati dal desiderio 
di migliorare vieppiù il servizio delle corrispon- 
deuze postali tra il Ducato di Modena ed il regno 
Sardo dipendente dalla convenzione 7 e 18 dicem- 
bre 1854 hanno nominato a questo scopo per luro 
plenipotenziari ; 

Sua A. R. l'Arciduca Duca di Modena Sua 
Eccellenza :l sig. Forni conte Giuseppe, consiglie 
re di Stato di S. A. R, I. R. Ciamberlano, Cava- 
lere Gran Croce del real ordine dell'Aquila Esten- 
se, ec. Ministro degli affari esteri; 


E S. M. il re di Sardegua il signor Bartolo- 
meo Bona, Grand Ufficiale dell'ordine dei ss. Mau- 
Tizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Suo Ministro 
Segretario di Stato per i Lavori Pubblici; 

I quali, dopo essersi cambiati i loro pieni po- 
teri, trovati in buona e debita forma, hanno con- 
Venuto sui seguenti articoli: 

Art. 1. Cambio dei pieghi postali. — Fra l'an- 
ministrazione delle poste estensi e la amministra- 
zioné delle poste sarde avrà luogo un cambio quo- 
tidiano di lettere, campioni, giornali e stampati 
d'ogni sorta. 

Le lettere, i campioni, i giornali ed altri stam- 
pati indicati di. sopra saranno dall' amministrazione 
delle poste degli Stati intermediari trasportati, in: 


Pacchi chiusi in forza delle convenzioni conchiuse 
0 da ‘conebtudersi fra 
tati. 


lo Stato Sardo e questi 


di 


H 


LIRE diritti ed ‘assegni spettanti gle dette ammi- 


nistrazioni pel transito dei paco predetti a tra. 
verso i loro territori rispettivi rrisposti 
dall'amministrazione delle poste sarde a tenore delle 


suaccennale convenzioni e senza carivo alla ammi: 
nistrazione estense. 

Art. 2. Progressione per le lettere pesanti. — 
I prezzi di porto di cui l'amministrazione delle po 
ste estensi e l'amministrazione delle poste sarde 
dovranno tener conto l'una verso dell'altra sulle 
lettere che queste dae amm nistrazioni si invieran- 
no vicendevolmente, verranno stabiliti lettera per 
lettera secondo la seguente scala di progressione di 
peso. 

Saranno considerate come lettere semplici 
quelle il cui peso non eccederà sette grammi e 
mezzo. 

Le lettere che peseranno da sette grammi © 
mezzo a quiadici grammi inclusivamente paghe- 
ranno due volte il porto della lettera semplice. 

Quelle da quindici a ventidue arammi e mezzo 
inclusivamente, tre volte il porto della lettera sem- 
plice je così di seguito agziangendo di sette gram- 
mi e mezzo In selle grammi e mezzo un porto 
semplice: di più 


Art. 3. Libertà d'affrancazione. — Quelle per- 
sone che vorranno spedire letter: ordinarie, cioè 
non assicurate, dallo Stato Sardo a destino degli 


Stati Estensi e viveversa, potranno a loro scelia 
lasciare che il porto di dette lettere sia a carico 
dei destinatari, oppure pagare questo porto antici- 
patamente fino a destino. 

Art. 4. Tassa delle lettere detl'uno per l'altro 
Stato. — Le lett.re orlinarie, cioè non assicurate, 
dirette dall'uno dei due Stati a destino dell’ ro, 
saranno sottoposte ad una tassa uniforme di trenta 
centesimi per ogai lettera semplice 

Il prodotto della sopraddetta tassa uniforme 
di treata centesimi sarà diviso fra le amministra- 
zioni postali dei due paesi nella proporzione di 
ventun centesimi a profitto dell' amministrazione 
delle poste sarde è nove centesimi in profitto del- 
l'amm nistrazione delle Poste Estensi. 

Un tale riparto sarà normale per le lettere di 
maggior peso, 

, Art. 5. Tassa eccezionale di confine— In ec- 
cezione a quanto è stabilito dall'articolo preceden- 
te, pr To lettere cambiate fra due uffici di posta 
non distanti l'uno dall'altro più di trenta chilometri 
in linea retta là dove i rispettivi Stati sono con- 
tigui , la tassa di esso non sarà che di 20 cento. 
sii. 

Questa tassa verrà divisa per metà tra le due 
amministrazioni postali Estense e Sarda. 

Art. 6. Trattamento dei campioni —I Campio- 
ni delle merci, sempre quando siano francati e ri- 
conoscibili , andranno soggetti alla tassa delle let- 
tere ordinarie fino al peso di 15 grammi , e la 
progressione loro di peso sarà di 15 in 15 gram- 
mi, lettera e campione pesati assieme. 

Art. 7. Transiti Sardi—Le- tettère spedite per 
la via dello Stato Sardo, sia dagli Stati Estensi a 
destino dei paesi nominati nel quadro annesso alla 
presente Convenzione, sia da questi medesimi paesi 
a destino degli Stati Estensi, saranno cambiate fra 
l'amministrazione delle Poste Estensi e l'ammini- 
strazione delle Poste Sarde alle condizioni enunciate 
nel quadro sudetto. 

Accadendo però che qualche gorrispondenza 
di transito non mentovata in detto quadro pren- 
desse la via dei due, Stati coutraénti , verrà ‘aocre- 
ditata. all’ amministrazione speditrice la tassa di 


Gli atti dol Governo insetili in questo iiornale sone ofliciali 


Le lettore, i pieghi; 1 gruppi, come anco le richieste e le inserà fun 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti aftancat) all 


officio di umministrazione ‘del Giornale via della Btamperia la- 


merale n. 1A 


porto calcolata fino a quell'ultimo.nfficio di confî- | 


ne pel. quale .essa .corrispondenz. bbe dal- 
l'uno all'altro Stato, “ nane i 


GIORNALE DI ROMA 


Poste Sarde let‘ere assicurate stre dello Stato 
Sato e di quei paesi ‘estoti ‘pef' quali gli: ‘abitanti i È 
degli Siati Estensi possppò spedita el sin dello 


Stato Sardo l-ttere ordinarie affrancate fino a de- 
stino come dal quadro annesso. * 

Il porto delle lettere assicurate dovrà’ essere 
sempre pagato anticipatamente fino al loro destina 
e sarà doppio di quello delle lettere ordinarie, ri- 
partibile però sempre nella proporzione preconve- 
nuta. 

Art. 9. Compenso per lettere assicurate smar- 
rite- —- Qualora una lettera assicurata andasse 
smarrita, l’amministrazione sul cui territorio ciò 
fosse accaduto dovrà sborsare , appena provato il 
fatto, al mittente od al destinatario a titolo di com- 
penso lire cinquanta italiane. 

Non si ammnetteranno per altro tali riclami, e 
le due amministrazioni non s' intenderanno obbli- 
gate al pagamento del compenso suddetto, quando 
siano scorsi sei mesi dal giorno della imposta- 
ziune, 

Art. 10. Fogli d' stampa. — I fogli di stam- 
pa di qualunque genere originari degli Stati Estensi 
per gli Ststi Sardi, o degli Stati Sardi per gli Stati 
Estensi dovranno sempre essere francati fino a de- 
stino, e saranno sottoposti ad una tassa di cinque 
centesimi per ogni pieghetto sotto fascia portante 
un indirizzo particolare che non ecceda il peso di 
45 grammi. Da 45 grammi a 90 la tassa sarà dop- 
pia, da 90 grammi a 135 la tassa sarà tripla, e 
così di seguito. , 

Questa tassa resterà ad esclusîro profitto del- 
Vamministrazione speditrice. 

Art. 11. Condizioni pei fogli di stampa. — 
I fogli di stimpa saranno sottoposti alla medesima 
tassa fissata per le lettere, qualora nun siano stati 
franca, non siano impostati sotto fascia , 0 con 
tenzano alcun che di scritto oltre l'indirizzo sla 
data e la firma. 

Art. 12. Riserva sui fogli di stampa. — S'in 
tende che le amministrazioni postali dei due paesi 
si riservano il diritto di non effettuare sul proprio 
territori; la distribuzione di quelle stampe, a ri- 
guardo delle quali non fosse stato adempito alle 
leggi, ordini e decreti che regolano le condizioni 
della loro pubblicazione e circolazione tanto negli 
Stati Estensi quanto in quelli Sardi. 

Art. 13. Esclusione di altra tassa postale salle 
corrispondenze. — Rimane convenuto fra le due 
parti contraenti che le lettere, i campioni, i gior- 
nali, le gazzette e le opere periodiche che l' am- 
ministrazione delle Poste Estensi e l'amministra- 
zione delle Poste Sarde si rimetteranno scambie- 
volmente affrancate sino a destino, conforme il di- 
sposto delln presente convenzione , non potranno 
sotto qualsia.i titolo postale essere gravate nel paese 
di destino di una tassa o diritto qualsiasi a carico 
dei destinatari. 

Resta del pari convenuto che veran diritto o 
tassa potrà imporsi *a carico dei mittenii sia nello 
Stato Estense sia in quello Sardo sulle lettere di 
cui i mittenti stessi, in virtà della presente | con- 
venzione, lasciano che sia pagato il porto dai de- 
stinatari. 

Art. 14. Transito-in pacchi chiusi. — Il go- 
verno Estense ed il governo Sardo si concedono a 
vicenda il transito in pacchi chiusi a traverso i ri- 
spettivi territori, tanto per le corrispotidenze pro- 
pue come per quelle cui servissero di mediatrici 
le amministrazioni postali Estense e Sarda. 

Pel trasporto dei pieghi chiusi di cui sopra , 
l'amministrazione che fo avrà effettuato riceverà | 
dall'altra , ‘per ogni chilometro esistente in linea È 
retta fra il punto pel quale i pieghi chiusi saranno 
introdotti ij il punto donde essi usciranno, la som- ; 
ma di dieci centesimi per ogni chilogramma di let- 
tere, peso netlo, ed un quarto di centesi : 
{gni chilogramma di giornali ed altri sta 
hetlo, che saranno rinchiasi in detti pieghi. 

Questo peso netto si desumerà dai fogli d'av 


vamente ‘si scambieranno tra le due 


amministrazioni, 

falta eccezione pel transito in pacchi chiusi 
a traverso il ducato di Massa, pel fquale transito 
il governo Estense non chiederà compenso, essen- 
doché il trasporto si effettua scambievolmente per 


conto delle due amministrazioni postali Sarda c | 
Toscana, e queste continueranno a trasportare cui | 
pieghi Estensi su quella linea senza | 


loro mezz . 
domandare alcuna rimunerazione. 
(Continua) 


STATT ESTERI 


FRANCIA 


Il Moniteur pubblica lo specchio comparativo 
degl' introiti dell’anno 1858, con quelli degli anni 
1856 e 1857. Gl'incassi eseguiti nei nove primi 
mesi del 1858 oltrepassarono di 31 milioni i di- 
ritti percepiti durante il periodo corrispondente del 
1856 e 1857 per quest'anno. « L'aumento, dice 
il giornale ufficiale, è di 43 milioni, se si tiene 
conto del doppio decimo del registro, che si cessò 
di pagare nel 1858; esso è di più di 63 milioni, 
se si considerano le previsioni del budget del 1858.» 


Per le imposte e redditi indiretti, i dari sul- | 


le bevande hanno prodotto in più relativamente aî 
nove primi mesi del 1856, 17,418,000 fr.; i di- 


ritti di registro, di cancelleria, d'ipoteche 3,392,000 | 
fr.; i diritti di dogana all'importazione sui zucche- | 


ri delle colonie francesi 9,871,600 fr.; sui zucche- 
ri esteri 4,793,000 fr.; i diritti di fabbricazione 
sui zuccheri indigeni 13,919,000 fr.; i diritti sulla 
rendita dei tabacchi 10,704,000 fr., se si parago- 
nano i nove primi mesi del 1858 con quei del 
1857 trovansi gli aumenti seguenti : diritti di regi- 
stro cc, 1,450,000 franchi; diritti delle dogane al 


l' importazione sui zuccheri delle colonie francesi | 
diritti sulle bvrande 9,698000 fr.; { 


12,889,000 fr.; 
vendita di tabacchi 3,216,000 fr.; diritti sulla fab- 
bricazione dei zuccheri indigeni 19,540,000 fr. 

V' ba diminuzione nelle somme percepite sul- 


Je mercanzie diverse all'importazione, i diritti del | 
bollo, la vendita delle polveri, i zuccheri esteri ed | 


i diritti diversi. 

Il totale generale degl introiti effettuati sull'im- 
posta diretta al 30 settembre 1857 cra di 440,044,000 
fr. e nel 1858 di 454, 413,000 fr. 


PAESI BASSI 


Scrivono dall’Aia 11 ottobre all' Independance 
Belge: 

Il grande lavoro del sig. Rochussen sulla re- 
visione della tariffa coloniale è terminato. La nuo 
va tariffa sì d'entrata, come d'uscita, è stabilita in 
modo da soddisfare ai più difficili. L'antico partito 


nisti indiani — crederà le nostre colonie perdute. 


Gli uomini istrutti veggono al contrario nel siste- | 


ina ideato il mezzo di farle prosperare ancor più 
altirandovi i capitali stranieri. Essendo che non si 


può negare che noi siamo ridotti a spedire annual- | 
mente alle Indie un capitale di circa 40 milioni di || 


f.arichi, di cui più non si scorge traccia l'anno se- 
guente. lo credo dunque il nuovo sistema perfetta- 
mente consono ai saggi priocipl d'economia politi- 
ca. Provvediamo al nostro tornaconto e rallegria- 
moci se gli altri fanno il loro nella stessa occa- 
sione. 

V'ho annunziato la presentazione d'un disegno 
di legge per modificare le tasse di alcune assise. 
Il fine a cui si mira è di rendere la contabilità più 
semplice che ora non è, e di fare sparire la spro- 
porzione del bollo collettivo per le spedizioni di 
piccalo, valore. Per giungere a questo risultato il 
ministro delle finanze propone di riunire irt una sola 
cifra \l, Rrincipale, i gents. addizionali e il bollo col- 
lettiyo. È' superllpo dire che mediate tale modifi- 
cazione il prodotto di alcune imposte verrà aumen- 
tato pel empo. stesso che diminuito quello di va- 
rie altre, I vini e le bevande distillate indigene sa- 
ranno portati rispettivamente’ a fior. 20 e a fior, 22 
lettolitro ; per contro i prodotti distillati stranieri 
sono diminuiti di 20 cents. e i liquori esotici di 
80 cents. per ettolitro; i! sale è stato diminuito di 
10 cents. ogni £00' chilogr. e il sapone di 62 cents; 
le birre ‘e gli aceti di 6 cents., ecc. 

Quindi vedete che il sig. Van Bosse otterrà 
sugli oggetti di lusso ua aumento di entrate eguale 
presso Imerite alle perdite che il tesoro subirà per 
‘a rifluzione dei dritti sopra oggetti più o meno ne- 
cessari alle classi taboriose. 


Il'‘rapporto della commissione incaricata dal’ 


minéstro' delli giustizia di esaminare ‘le principali 
prigioni straniere, e di coi v'bo fitto conoscere 
giù lo ‘aonélusioni , non resterà senza effetto. Nsig. 
Boot inteide di adbitire' il principio seguente co- 
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me base del progetto di leggo dhe egli sta elabo- | vescovo aprir dovea nella 


rando. Per le pene il' imprigionamento sino a tre 
anni, detenzione cellulare con lavoro; oltre tre an- 
ni, vavrà soltanto detenzione cellulare durante la 
notte e lavoro comune durante il giorno, ma i tre 
ultimi anni duvranno sabirsi con detenzione cellu- 
lare; i condannati sotto l'età di sedici c sopra quel- 
la di sessant'anni non potranno essere condannati 
alla detenzione vellularo che per la durata di un 
mese. In tutti i casi in cai Il sistema cellulare è 
ievole al condannato , tale sistema dovrà 
in detenzione giudiziaria. 

I ministri della marina e dell'interno hanno 
presentato alla legislatura un progetto. di ‘legge sul- 
le quaraniene. Questa questione , tanto importante 
per un paese marittimo, è ancora presso noi rego- 
lata secondo ordinanze del 1805, che erano state 
abolite durante la incorporaziene dell'Olanda al- 
l'impero francese e rimesse in vigore alla cadu- 
ta di quell'impero. Senza investigare se dopo abro- 
gate quelle ordinanzo potessero nuovamente far leg- 
ge, su per esperigaza che esse constano di dispo- 
sizioni sparse forzianti un complesso' tanto confuso 
che è impossibile di vedervi chiaro. Epperciò da 
dieci anni tutti i ministri hanno promesso di eta- 
borare una legge sulla materia, e devesi realmente 
saper grado al signor Lotsy di avere finalmente 
colmato questa lacuna. Del resto quelle ordinanze 
erano ineseguibili, poichè punivano della pena ca- 
pitale le minime infrazioni. Mi accadrà di tornare 
su questa legge quando si discuterà, perchè non sa- 
rà inutile all'estero di conoscere le disposizioni le- 
gislative sopra questa questione. 

Il ministro dell'interno ha presentato pure agli 
Stati generali un progetto di legge per modificare 
le tavole dei distretti elettorali. Tale modificazione 
e prescritta dal paragrafo 3 dell'art. 99 della legge 
elettorale del 4 luglio 1850 di cinque in cinque an- 
ni. Risulta dalla esposizione dei motivi che accom- 
pazna questo progetto di legge che al 31 dicem- 


| bre 1857 il regno dei Paesi Bassi aveva 3,281,848 | 
| abitanti e 83,417 elettori. Ora giusta l'art. 77 della 


legge fondamentale il numero dei deputati a ragio- 
ne di 1 ogni 45,000 anime, dovrà essere porta- 
to a 72. 


AFRICA 


Una lettera da Marsiglia dà le seguenti noti- 
zie del Marecco, antecedenti agli assassini di cui 
si è parlato; 

l Marocain pariò notizie da Mogador 21 set- 
tembre. Gli avvenimenti che ebbero ultimamente 
luogo nel Marocco farono esagerati assai. Le tribù 
che avevano fatto qualche tumulto, pagarono tutte 
le loro tasse quando seppero dei preparativi che 


| si facevano contro di loro, I membri della famiglia 
È Hi { imperiale di Abd-er-Rhaman , che fece di recente 
coloniale— con questo nome appelliamo i protezio- | 


pellegrinaggio alla Mecca, erano ritornati a Fez, 
dove furono bene accolti, e questo viaggio accreb- 
be la loro popolarità. 

Gli arabi, che sanno quanto hanno da soffrire 


| i pellegrini, considerano i principi come santi. L'im- 
peratore Abd-er-Rhaman, che dicevasi ultimamente | 
| assai seriamente malato, non fu nemmeno indispo- 


sto. Nonostante la sua avanzata età, egli si occupa 
attivamente degli affari del suo impero, la cura 
dei quali egli non vuol commettere a nessun mem- 
bro della sua famiglia. 

Questo sovrano diventa ogni dì più corpulento 


| e la sua grande ansietà del momento è di effettua- 
| re economie nelle spese. La sua rendita, che am- 


montava finora a 25 milioni, è ora cresciuta a 35, 
per aumento massime delle dogane. Si pensa che 


| il tesoro imperiale sia nascosto in parecchi luoghi, 


ma specialmente a Fez e Marocco. Le frontiere 
dell'Algeria sono perfettamente tranquille. Il com- 
mercio è stagnante. Cuot e cera sono solo articoli 
in cui si fanno aflari. 


_—————<—————_——@qzz 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Giornalerdì Napoli annuncia l'arrivo in quella 
gapitale delle LL, AA. RR. il Daca e la Duches 
di Madena,. che; presere stanza nella R. Casina di 
Caposale. 

Sano. siatessperte la stazioni della telegrafia 
di Bari, di Lecco e di Brindi 

S.M. il Re.delle Due Siollio #i è degnata di 
approvare la comrazione di un: porto: nella marina’ 


| di Tropea. 


La Gazzetta. Officiale di Kienna: annuncia ‘che: 
pel 18 dovea aprirsi il concilio di/quella' pedWinoia» 
ecclesiastica, — . } 

Li Morea offelimarsi: ‘com una prices» 
gione silenno del lanzo Arcivescovile ‘alle: catte» ' 
drale, dove dopo la-messà l'EGuto sigi. Gai *Arciv: 


1 


‘ata media la prima 
seduta generale. 

Il Moniteur dal 18 pubblica un desreto , col 
quale sono eretti in capo-luoghi di sottoprefetture 
in Algeria, Medeah, Milianab, Masca: femecen, 
Gulma, Setiff, e sono stabiliti commissari civili 
in Aumal , Nemours , Batna ,, Didielly , Souka ‘e 
Arras: 

Questo decreto è, preceduto da un, rapporto , 
nel quale sono esposti i motivi di: questa nuova 
modificazione nella civile amministrazione dell'AI- 
geria. Una delle conseguenze di queste disposizio. 
ni si è che su 183,000 europei , che abitano la 
caloriia francese africana, 177,000 vanno ad essere 
collocati satto il regime del diritto comune. Il rap- 
porto considera questo risultato come prova incon- 
trastabile delle buone tendenze del governo, e co- 
me la migliore garanzia di sicurezza e di fiducia 
che si possa dare alle braccia e ai capitali chia- 
mati a popolare e fecondare la oglonia 

Le nuove sotto-prefetture dieci anni sono non 
erano che pasti militari. Dat 1850. al 1851 le sei 
località diverinero commissarfati efviti, e' tat-4854 
erette in comune. Ora hanno tutte i giudici di 
paco. 

Verso i 18 agosto sono partiti da Manilta 
bastimento da guerra francese Bordogna:e ua altro 
trasporto con truppe spagnole ; un terzo naviglio 
dovea ricevere a bordo il resto degli ausiliari.Tutto 
si disponeva per la spedizione della Concincina 

Il tempo mecessario per andare nella Conchi- 
cina dall'isole Filippine o dalla Cina era di cinque 
o sei giorni. 

Scrivono da Shang-Hri 14 agosto alla corri- 
spondenza Bullier: 

L'ammiraglio francese Rigault de Genovilly è 
partito du questo porto ai 4 di agusto , e non si 
conosce la sua destinazione. Della squadra francese 
a Shang-Hai non restano che î due vapori aplace 
e Pregent col Saint Remy. I tre navigli sono a-di- 
sposizionè del barone Gros e faranno parte della 
spedizione al Giappone , per dove tuttavia non è 
fissata ancora la partenza 

Lord Elgin non è tornato dal Giappone. 
quattro alti commissari cinesi incaricati di nego- 
ziare la tariffa delle dogane e di regolare gli in- 
denizzi dovuti agli europei non sosogiuoli ancora. 

— La squadra detta del Canale, dice un di- 
spaccio di Londra, ha ricevuto l'ordine il giorno 18 
a Plymoath, di incrociare nella direzione dell'Est, 
probabilmente verso il Portogallo. 

Leggiamo nella Regenerasion di Madrid 14 cor- 
rente: 

Oggi si è sparsa la notizia che il governo 
spagnolo ha ricevuto un dispaccio, col quale se gli 
annuncia, che i bastimenti spagnoli di stazione a 


| Tampico abbiano aperto il fuoco contro quelta cit- 


tà, provocati dal bisogno di rispondere "i altas- 
chi e di proteggere la vita e le sostanze dei nostri 
nazionali. 

Si sono ricevute notizie di Vittoria, isole di 
Vancouver, del 27 agosto e di Fori-Hope, del 23. 
Sembra che una seria guerra sia alla vigilia di 
scoppiare fra gli indiani ed i minatori. 

Dacchè i bianchi hanno invaso tutto il paese 
del fiume Fraser, non hanno cessato di essere mo- 
lestati dai selvaggi. Da qualche tempo questi sono 
divenuti assai aggressivi, e alcuni bianebi sorpresi 
sono stati massacrati. 

La presenza dei minatori sulle sponde del Fra- 
ser pregiudica alla pesca del solmone, che serve 
sopratutto a nutrimento dei selvaggi. Certo bisogna 
aspettarsi di combattere con loro. In data delle ul- 
lime notizie il fiume cra troppo alto e perciò sor 
permetteva ai minatori di lavorare. 


Nizza 18 Ottobre. 


Oggi, dicesi debba farsi la consegna dell'an- 
tica bagno di Villafranca , concesso in locazione 
gratuita allà società russa di navigazione mediter- 
Tanea. 

La società russa spiega la massima attivi 
porre quanto prima in attività i suoi opibicj; i. 
meccanioi, che deggiono averne la direzione, sono 
fà giunti. Le. costruzioni per la marina militare. si 
aranno nei cantieri di Segne presso Tolope. 

Ka sQgiotà ha. già.alipalato,, per mezzo del cou- 
gole russo in Toscana, un; amizatto per: l'immodis» 
la provvista, di 200. mila metri. di. legname da, co- 
atruzione.. Le, macchina dei vapori furono compe- 
rato.in Aaghilterra, 6. saranno quanto prima: con 
Segnalo. 


Panici 18 Outobre. 
Il Pimes pabblica ‘dna corrispondenza de Pari- 
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che il Portogallo dovrà fare alle uliime sue comu- 
nicazioni. 

Giusta .altri giornali, la quistione franco-porto- 
ghese potrebb'esser considerata sin d'ora come ap- 
piauata. Ma secondo il corrispondente parigino del 
Nord, essa non sarebbe tanto avanzata quanto altri 
lo pretendono. Il visconte Paiva, rappresentante del 
Portogallo in Francia, è partito , com'è noto, per 
Lisbona, dov egli va a sottomettere all'accettazione 
del suo governo un progetto che scioglierebbe, di- 
cesì, in un modo onorevole pei due paesi le difli- 
caltà relative all'affare del Charles Georges. 

Un corrispondente del Nord conferma questa 
notizia; ma crede sapere che quel progetto sia l'o- 
pera personale del conte Paiva, e che non sia stato 
concertato, come sembrava credersi, col conte Wa- 
lewski. 

Cià che v'ha di certo, dice il Dèbats, si è che 
il conte Paiva si trasferisce a Lisbona coll’ inten- 
zione di presentare quel progetto d'accomodamento 
e colla speranza di farlo accettare. È ugualmente 
certo, continua il D'bats, che il governo francese 
desidera-il successo .del passo che il conte Paiva 
sta per fare a Lisbona. L'accomodamento proposto 
dal conte Paiva è fondato sulle due seguenti con- 
dizioni: immediata restituzione del Charles-freorge e 
liberazione del suo capitano, partenza dei vascelli 
francesi ora ancorati dinanzi a Lisbona. Sul merito 
della controversia si sarebbe convenuto di rinviare 
l'affare all'arbitraggio d'uma terza potenza, la quale 
sarebbe probabilmente la Prussia. 

— Leggiamo nella Pagrie: 

Pare, giusta le notizie che ci arrivano simul- 
taneamente da Alessandria e da Londra, che l'In- 
ghilterra avrebbe risolto di stabilira nel mar Rosso 
un'importante stazione marittima, la qual si com- 
porrebbe d'una fregata a. vapore, d'una corvetta a 
vapore, di un brick e di due cannoniere. Il capi- 
tano Pulien del Cyclops prenderebbe il comando di 
quella stazione ; secondo le sue istruzioni , gli sa 
rebbe raccomandata la più grande vigilanza, e in 
pari tempo gli si ordinerebbe di non mai dimenti- 
care che la polizia del mar Rosso appartiene alla 
sola Inghilterra. 

Il comando del capitano Pullen , che sarebbe 
senza dubbio innalzato al grado di commodoro, s'e- 
stenderebbe sul mar Rosso e sullo stretto di Bab-el- 
Maadeb, ove trovasi, com'è noto, l'isola di Perim. 
Gio stazione navale a posto fisso succederebbe 
al sistema di missione temporaria che l'ammiraglia- 
t9 inglese confida, secondo le circostanze , ai ba- 
stimenti ch'essa manda nel mar Rosso. 


MapriD 13 Ottobre. 


Un decreto reale, nella Gazzetta di Madrid, 
stabilisce che i vapori, i quali faranno un servizio 
regolare fra l'isola di Cuba e qualunque porto de- 
gli Stati-Uniti o dell'America del Nord, godranno 
degli stessi privilegi dei vapori della valigia reale 
inglese e potranno portare sei tonnellate di mer- 
canzie senza pagar diritto di faro. Si crede che 
questo decreto diminuirà le continue male intelli- 
genze, che vanno sorgendo fra i capitani dei va- 
scelli americani e le dogane di Cuba e che crea- 
rono molte animosità. Il governo intende presenta- 
re nella prossima sessione delle Cortes vari pro- 
getti di discentrazione, restituire cioè ai municipi 
ed ai. consigli provinciali alcune delle attribuzioni 
ch’essi avevano già, come pure un progetto per or- 
ganizzare il consiglio di Stato e dargli facoltà di 
compilare progetti di legge da essere presentati 
alle Cortes. 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nella Presse, che cita la Esperance 
d'Atene: 

I cristiani dell'isola di Candia manifestano un 
profondo malcontento. La Porta aveva ad essi pro- 
messo numerose concessioni, e il governo, langi di 
mapienerle, pare non aver altro desiderio che di 
eluterle. Questo procedere, irritando le passioni, 
aprì un vasto campo all'intrigo di alcune nazioni 
straniere. 

1 candiotti sonc persuasi che l'Inghilterra nu- 
tre misteriosi disegni sulla loro isola. 


‘ AFRICA 

‘1. dajl precisi del massacro degli agenti con- 
solari a Fetuan mancano sempre. Ma si parla sem- 
pié dellè, cause e delle conseguenze possibili del- 
l'avvenimento, dell'anarchia che regna al Marocco, 
della dissoluzione crescente di questo impero, del- 
l'eccitamento del fanatismo musulmano, della mani- 
festazigge de' suoi rancori contro l'eleménto cristia- 
no, e finalmente della parte che potrebbe avere la 
Francia in questo paese dell'Africa, se na troppo 
grande estensione delle sue forze nòò Tosse fale 
da rompere l'equilibrio europeo. 


Una conquista del Marocco e la sua annessio- 
ne all'Algeria sarebbe ‘seguita da domande di com- 
pensi e di compartecipazioni da4utte.le grandi pe- 
tenze e provocherebbe quindi inestricabili complica- 
zioni. L'opinione pubblica, esaminaado spontanea- 
mente la quistione, è per questi motivi giunta alla 
conclusione che la Francia reclamerà dal Marocco 
una splendida riparazione e delle:guarentigie di si 
curtà per l'avvenire, ch'essa bombarderà all'oocor- 
renza qualche piazza marittima, ma che non si im- 
pegnerà nelle operazioni regolari di una guerra che 
riuscirebbe alla conquista dell'impero di Abder 
Rbaman. 


INDIA 


I giornali delle Indie lamentano la scarsità dei 
rinforzi che vengono spediti all'armata e constata- 
no che la guarra di partigiani adottata da ultimo 
dagli insorti è più esiziale all'artnata inglese della 
grossa guerra dianzi sostenuta. I muovi soldati che 
arrivano nelle Indie sono d'altronde troppo gio 
vani e quindi non possono sopportare le dure fa- 
tiche e le influeaze micidiali disfuel cielo di fuoco, 

ti j 


AMERICA' 


Gli avvisi del Perù, giuuti coll’ ultimo pac- 
chetto delle Antille, non presentano che un me- 
diocre interesse sotto il rapporto politico. Il gene- 


rale Castilla continuava a guvernare il pacse come | 


presidente, in condizioni di tranquillità a cui la re- 


pubblica era rimasta estranea da troppo lungo | 


tempo. 


mezzo, giungono sino al 31 agosto. 

Nello stesso giorno, il cougresso del Chilì ter- 
minava la sua sessione. Uno de'suoi ultimi e più 
importanti atti fu il voto di una legge che auto- 
rizza il potere esecutivo a riscattare le azioni della 
ferrovia da Valparaiso a Santiago. 

Una considerevole miniera di carbone è stata 
scoperta in un paese situato a cinque miglia sol- 
tanto dal porto d'Ancud, nella provincia di Chiloè. 


Borsa di Parigi del 19 Ottobre 
Il 3 per cento aperto a 72 90 — chiuso a 73 10. 
Il 43 aperto a 95 50 — chiuso a — —. 
Consolidato inglese 98 1/2. 


MONUMENTO DELL'IMMACO&4TA CONCEZIONE 
IN COLONIA. 


Abbiamo altra volta annunciato che la reli- 
giosa città di Colonia stabilì di innalzare in una delle 
sue piazze una colonna in memoria della solenne 
definizione dogmatica della Immacolata Concezione. 
A tal fine l'Emo Cardinale arcivescovo di quella 
città e diocesi, quando fu in Roma, riceveva dal 
Sommo Pontefice una pietra estratta dalle catacom- 
be per questa votiva colonna: pietra che fu getta- 
ta con grande solennità il primo giugav del passa- 
to anno, dallo stesso porporato.. La colonna è ora 
innalzata, e porta la statua della Vergine Immaco- 
lata. Ai suoi quattro angoli stanno seduti i quattro 
grandi profeti dell'Antico Testamento, che hanno 
vaticinato la gloria di Maria da, tempi i più remo- 
ti. A'suoi piedi sono rappresentati gli angeli, ed 
ha il capo circondato da dodici stelle mistiche. 
L'arte cristiana ha saputo dare al marmo le forme 
le più soavi e ingegnose, affinchè restasse monu- 
mento commemorativo per molti secoli. 

Questa colonua veniva benedetta il giorno della 
Natività della Vergine, anniversario, secondo una an- 
tica tradizione, della fondazione della città di Colo- 
nia. La cerimonia ebbe luogo calla maggiore so- 
lennità, e con un concorso immenso di fedeli. Ogni 
parrocchia vi condusse dodici donzelle in bianco 
vestite, portando gigli e panierini di fiori ed em- 
blemi della Vergine. Diviserio=tinti-drappelli. era-: 
no soguite dai 650 membri della società della 
maestranza cristiana, accompagnati ‘da un mameroso 
coro di cantori: senivano poi i rappresentanti delle 
corporazioni delle arti e mestieri ed i capi del 
Marienverein, società, a cui si deve l'idea e la ere- 
zione di questa statua monumentale. Seguiva il cle- 
ro della città, accompagnato dai membri delle fab- 
briche delle varie chiese, dai canonici di Colonia 
e di altri luoghi, dal vescovo Rea TI dal: bor- 
gomastro della citta e da centinata di deputati del- 
le cattoliche associazioni, Lante: ‘ecclesiastici, quan- 
to laici, accorsi espressamente anche: da lonta- 
nissimi paesi. Questa immensa processione fece Ga- 
po sulla piazza di s. Gercone, ave sorge la bella 
statua della Vergine, che assieme alla colonna si 
innalza a quarantacinque piedi. -Le mille voci unis- 
sone cantarono Fecit potentiam #n'brachio suo, e il 

Ù i 4 


Le notizie di Valparaiso, ricevuto collo stesso i 


cardinale arcivescovo, che nan.potè, em mal, far-, 
ma salute prender parte. alla processione, tege la 
cerimonia della soleone benedizioue. E dopo la let+ 
tura dell'atto, col, quale I sagro monumento ve- 
niva dalla sogietà di Maria data, in. proprietà alla 
sede arcivescovile, Moosig. Baudri ,, tenuo ‘uninal< 
locuzione, nella quale prese a, dimostrare perchè 
innalzata quella colonna, e: perchè. innalzata nell 
città di Colonia. 

« La colouna di Maria, disse ,-è ststa innal., 
zata e benedetta in memoria della deligiziooe dog» 
matica di uno dei più gloriosi privilegi della Ver= 
gine: in ciò sta tutto il suo significato. Sarà come 
una permanente testimonianza a favore dell’ anti. 
chità di nostra fede già proclamata nelle parole è 
Tota pulchra es et macula non est in te. Sarà per 
noi un continuo invito a fedelmente conservare nei 
nostri cuori e nella nostra condotta la fede al fi- 
glio di Dio, ed a porre la nostra fiducia nella po: 
tenza della Santissima Madre, raccomandandoci alla 
sua intercessione e proponendoci di imitarne le 7ir 
tù. Tale si è ingeuere il fino ed il frutto delte sacre 
immagini. Dai tempi, in cui la Chiesa dovette asron- 
dere la parte più bella ve santa ‘detta. sua -storia 
nella oscurità delle catacombe, fino ai setoli, incui 
l'arte cristiana sviluppandosi guadagnò in ricchezza 
e perfezione, il fine e l'effetto delle sacre imina- 
gine fu di ricordare le sante verità del cristian 
| simo, di eccitare alla pratica delle virtù e di in- 
spirare fiducia nella divina misericordia, Onde la 
| immagine della Vergine sarà per noi continuamente 
esortazione, e incoraggimento. E la colonna di Ma 
ria posta sopra una delle pubbliche nostre piazze, 
che sarà, se non una continua allocuzione diretta 
alla mente e al cuore? Tutte volte che il pio eri- 
stiano guarderà l'effigie della Vergine immacolata , 
il proprio sguardo pio e amoroso verrà rimuuc- 
rato col consolidamento nella fede, e nel bene, 
col rinnovamento di sua fiducia in Dio: a dir tutto, 
| la colonna di Maria ci predica continuamente la 

vera fede, l'amore il più puro e le speranze della 
beatitudine. 

Ma perchè questa colonna abbiamo eretta in 
Colonia? Risponderò considerando il passato , il 
presente e l'avvenire: e sotto questo triplice aspett» 
la colonna di Maria è monumento di onore, di gra 
titudine e di protezione. 

La città di Colonia hi un passito, la cui grane 
dezza sorpassa quella della più parte delle. altre 
città. Questa grandezza non le viene nè dalle san- 
guinose battaglie, nè dalle numerose vittorie , nè 
dalla potenza dei principi, nè dalla gloria e dalla 
| magnificenza. mondana. 
| Sotto questi diversi aspetti, Colonia forse non 
| 


è inferiore ad altre città: ma non consiste in ciò 
la sua vera grandezza. Il passato di Colonia è stato 
grande per la Chiesa e per la vita secondo la Chie: 
sa. Il secolo della nostra città è stato abbondanie- 
mente bagnato dal sangue e dalle lagrime di un nu- 
mero infinito di martiri: nella-storia della nostra 
città brillano i nomi di molti eroi della fede, che 
si distinsero per la sapienza e la santità della vita. 
In questa città, su questo suolo santificato. sorgono 
monumenti, che indicano la pietà e la fee dei pa- 
dri nostri: basta citare la magnifica nostra catte- 
drale, circondata da una corona di basiliche; la 
Germania non ba città che presenti una cosa eguale. 
Fa duopo dunque chiedere ancora, perchè abbiamo 
eretto questo monumento a Colonia? Perche attesta 
ai contemporanei ed alle generazioni future la fede 
integra e specialmente la pietà verso la Iminaco- 
lata Madre di Dio, di questa grande città cattolica. 

Sono secoli , che 4a città di Colonia professa 
la pia credenza che Maria sia stata concepita sen- 
za peccato originale: c questa credenza fu lo sten- 
dardo, intorno a:cui si strinsero i.teologi della.cit- 
tà d' Agrippina, l' epigrafe e l'insegne portate dat 
membri del capitolo metropofitano,, la gemma! della 
piètà del fervido suo popola. Il perchè ta colonna 
di Maria è la colonna di onore di.questa antica « 
venerabile città, è per le stesse ragioni la colonna 
di sua gratitudine. Fu innalzata a Colonia per rin. 
graziare Dio, che dall'origine del cristianesimo vi 
abbia senza interruzione conservato il dono della 
fede cattolica. Ma questo monumento , pel quale 
rendiamo, grazia di tauto bene, è ad un Lempu pin eo 
cilamento a Mostrare questa fede con una vita cri- 
stiana. I segoi, i tratti e le furie scolpite nel mar. 
mo devono profondameate scolpiesi. nel nustro cuore 
one la fede dell'Ancella del’ Signore, l'umile ‘vf- 
bedienza di questa Regina, e. la carità universale 
di questa Madre»di Dio, ci illumini e ci additi ta 
via, che sotto la, guida sua’, huuno percorso i das 
stri, abicnali. ' 

Finslinente troviamo nélla colonda di’ Maria 
un monumento di protezione per l'avvenire; Da 
secoli-la Vergine immartotata, vencrala vome patro- 
na deJLarcidiocesi, non ha cessato di proteggere la 


——— ——aÒ 


chiesa di Colonia: e continuerà ad essere la custo- 
de della città e del paese, e senza interazione esau- 
d.rà l'antica preghiera, che spesso le ditiggiamo: 
Sub tuumpraesidium confugimus. » ; 

Dopo il discorso di Monsignor Bau.lri, anche 
l'Etho Cardinale non potè trattenersi nel vedere sì 
immensa folla, da fare una breve allocuzione per 
ringraziare coloro che hanno partecipato allo inal 
zamento della colonna : e specialmente ringraziò il 
consiglio del Mariencerein, a cui si appartiene il 
merito di avere concepita sì pia e bella idea, e a 
tutti i membri suoi, che l'hanno sì generosamente 
attuata. E quando il Cardinale alzò le mani per da- | 
re la benedizione, tutto il popolo prostrossi devo- 
tamente: e dopo ciò la processione incamminossi 
alla cattedrale, dove il canto dell'inno ambrogiano 
pose termine a quella straordinaria solennità. 
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GUBBIO 15 OTTOBRE 4353 


a tuta di 


A scanso di qualsivoglia responsabilità , ed 
quei riguardi che debbunsi alla fama «lol Cardinale Giusoppe 
Peoci di chiara © veneranda memoria, il sottoscritto ch'ebbe 
già l'onore di assistero il lodato Edio In qualità di segre- 
tario, e che per testamento del medesimo è il solo legittimo 
possessore cd assoluto proprietario dei molti suoi autografi; 
trovasi in obbligo di dichiarare, di non avere alcuna parte 
nella edizione degli scritti vari del Cardinale Giuseppe 
Pecci Fescovo di Gubbio , che con apposito Manifesto fù 
aononziata in Perugia fn dal 30 dello scorso rprile : tanto 
più che già da qualche possibile si || te 
studia il sottoscritto di mettere in ordine la lunga ser'e dei || m 


m 


tempo con ogni cura 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NULLA APECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 
> Cent. 12° € 


prezioni manoscritti di quell'esimio Porpgrato , allo ibtento 
d'intraptendere al più presto la stempa completa di quanto 
mal, dopo 4l più diligente è maturo esame , meriti di esser 
posto alla vista del pubblico. 


sewocii] cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 


isolato di forma bistunga, tra la nuova grande v 
palazzo Real 
petto, camere 600, sale 70, sal 


parati, sala di lettura con giornali nazionali ed esteri, opero | 


Giuseppe Canonico Fronduti 


ON PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 


prate finora ; 

Fubbrica a Roucn, via s. Niccola 19— Prezzo 6 
franchi. Deposito 0 Parigi presso Terreur e C.* via 
Montmatre 147 e 419. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parruechiere in via 
c1 Corso n. 455 0 presso il sig. Bonomi 


GRANDE ALBERGO DEL LOUVRE | 


N.1 centro di Parigi, aperto da circa due anni, palazzo 


a di Rivoli 


via s. Onorato e Marengo,lv Tuilerins  dirim- 


detta tavola rotonda ricca. | 


ente decorata, capaco di 300 persone , sala per pranzi se- 


tterar e neriodiche, 


salone da giuo=o, convòrsazion: è per | 
rdi al pian terreno del gran cortile , || 


usica, colà con b: 


T3(mm 


bagni in (utto 16 oro Vetture da nolo, di rimessa ed equi. 
paggi di lusso, omnibus per condurre in tutti Gl'imbarcaderi 
delle straie ferrate. Tavola ‘rotonda alle 6 pomeri , pranzi 
alla carta e negli appartamenil: I prezzi della CIMErÒ varia. 
no da 3 a 20 fr. , © quelli del sàloni da 4 a 20 fr. Lo per 
sone di serviaio parlano differéht lingue, compreso la orli. 
tali. 
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ARRIVATI DAL 20 AL 24 otroBRR 


Da NapoliMancini P.Giusoppe di Spoleto rebig.- Buzan 
Teresa di Francia prop.—— Buls colonnello francese dei caccia. 
tori a piedi — Suzan Luigi e Gorde Teodosio neg. francesi — 
Winter Gio. e Cruttendon Gin prop. inglesi— Clamagoran Gio, 
di Francia con moglie, avvocato della corte imperlale— Ridolg 
Francesco architetfo — Mesosakian Pietro prop. ottomano — 
Camorou Roberto prop. ingl: 

Da Messina—Prinzi Giuseppe scultore di Messina 

Da Marsiglia De la Rochefaucauli attaccato all'amba 
sciata di Francia in Rona—Gio. Schnetz direttore dell'Accade. 
mia di!Franeis. 

Da Parigi—Hunot Earico prop. francese — Morelli Lo. 
renzo di Roma possid.—Zandotti Ripari Luigi di Roma nag 


PARTITI DAL 20 AL 21 orromat 


Ver Napoli—Rossi P. Carlo, De Ostumi P. Bernardo, P 
Serafino da Cistemino religiosi —Wolko ski Zonaide priscipos. 
sa russa—Burnasida Alessondro di Modena guardia nobilè. 

Per Genova-—Kemnp Matteo di Prussia prop. — Sais Gau- 
denzio di Svizzera prop. 

Per Firenze—SambrookeTommaso prop. inglese. 

Der Wenezia—-Scarpa B-nle di Austria archivista. 

l'er Londra—Iobsun Enrico prop. inglese 


LO DEL MARI 


0480 R. 
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Barometro 
io. millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
conligrado 


Termometrozrafo Vento 
direzione 
è forza 


Mersona aveenore bar nzzooì "figa 


Il deposito della Sarobughella di Nopo- 


li, che era situato nella piazza di ». Carlo 
a Catinari n.416, si è trasferito in via Giub- 
bonari n. 34 e 32 presso il Monte di Pietà, 


prossimo alla piazzetta di s. Barbara , ove 
si trova anch3 vendibile spirito, acquavita, 
rum, rosclio :l ottima qualità, ed il tutto a 
prezzi discreti. 


L'orticoltore e mercante di Fiori Fran- 
cesco Giovannetti in via Frattina , rende 
moto essersi trasferito in via Condotti n.52 
Ha l'onore in pari tempo di prevenire tutti 
coloro che amassero fare degli acquisti , 
avere egli ingrandito di molto Îl suo assor: 
timento con fornirlo di ogni e qualunque 
sorta di fiori e piante si Estere che indi 
gene che per varietà e bellezza meglio ap: 
pagar possono i desiderj di coloro che vo- 
lessero compiacersi conferirgli delle com. 
missioni , assicurano il medesimo trov 
prezzi discretissini 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad js. della sig” Maria Veronica Hr- 
merani possid. domie, in Roma in 
Anna n. 52 rappr. dal «ott. Proc, ci 
logamente al $ 1308 del vig.reg.leg. e giu 
come creditrice iscritta prosiegue gli a 
per la vendita degli infradicendi fondi già 
Printipiati ad ist. della ditta bancaria Plow- 
den Cholmeley e comp. in forza di sent. 
emanata dal trib, civ. ili Roma secondo tur- 
no Il giorno 8 agosto 1856 con la quale ven- 
ne ordinata la vendita dei fond! seg. 

Nel giorno 24 novemb. (858 alle ore 40 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via del'Impresa n. 21 si procederà per mez- 
20 del pubblico incanto alla vendita giudiz. 
dei quì appresso descritti fondi con tutti i 
Jora annessi, connessi ec. — Fabbri to da 
gfelo a terra posto in Koma in via Borgo 
Nuovo n. 147 al 429 © volta al vicolo del 
l'Erba n 4, 5, 6 ed arco della Purità n. 4 
composto di pianterreni,botleghe © tre pia- 
ni superiori confio. con la chiesa della Pa 
tità le sud. strade salti ec. stimato dal pe 
rito sig Romolo Burri se. 8982 60 — Casa 
da cielo a'terra posta in via di Borgo sAn- 
gelo n:438 al 143 ed arco della Purità n.43 
al «6 composta di-locali terreni botteghe , 


© due piani superiori confin. con i bevi de 
collegio de' Candatari , sig. Bennicelli , le 
d. vie salvi ec. di un estimo catastale di 
sc. 825—Granari e giardino al vicolo det 
Falco n. 2 al é confin. con i beni del si. 
cav. Santelli, Moscetti ed il sud. vicolo sal- 


vi ec. di un estimo catastale di 50.750 50— 
Granori nello stesso vicolo del Falco ai n.3} 
© 34. Che dal certificato catastale risultano 
gravati dell'annuo canon» di se. . 65 a fa 


vore del sig. cav. Santelli ma ora però si è 
venulo a conoscere d'essere stato alfrancato 
in forza d' istromento in atti del Grad 
del 40 ottobre 1840 , confinante con | be- 
ni del signor duca Grazioli , sig. Graziosi 
strada salvi ec. di un estimo catastale di 
sc. 277 50—Granaro è stalla ind. vicolo del 
Falco n. 21 e 22 confin. con i beni di Gio- 
vanni Boccanera, il sig. Moscetli la strada 
ivi ec. dell’estimo censuale di sc. 225 — 
Giardino posto al vicolo de' Corridori n.15 
© 16, vicolo Farinone n. 4 ove è l'ingresso 
al 5 e vicolo del Colo nato n_14 al m. 21 
confin. con i beni dol sig. Moscetti è le 
Sul. tre strade salvi ec. dell'estimo censua- 
le di sc. 175 — Casa da cielo a terra posta 
al vicolo de’ Corridori n. 47 al 20 e vico- 
lo del Colonnato num. 42 e 13 composta di 
locali terreni due piani superiori in via dei 
Corridori @ tra alla via del Colonnato conf. 
con | beni del sig. Moscetti, Gieli,le strade 
Ivi ec. dell’estimo catastala di sc. 1015— 
Casa da cielo a terra posta in via di Borgo 
s. Spirito n. 39 43 composta di locali ter- 
reni, e due piani superiori confina. con i 
beni dell’Archiospedale di s. Spirito il sig. 
cav. Cellini, la strada salvi sc. di uoesti- 
mo catastale di so. 4077 60—-Casa_da gielo 
4 terra posta in via di Rorgo Vittorio "n.84 
e 85 composta di piani tarreni,  .lue piani 
superiori com fienili al vicolo del Palco n.7 
31 +0 Che dal certificato catastale apparis 
essere gravata dell'annno canone di 50,1 
a favore del sig. march. Serbellò i, par tut- 
tavia al presente si è conosciuto d' essere 
tal canone stato affrancato con istr. in atti 
Gradassi del 30 settambre (843 confinante 
con i beni del sig. Bruni, De Cupie le sud. 
strade salvi ec. dell'estimo catastale di sca- 
dî 600. 
Nella cancell: 
condo turno al fas 


‘lodato se- 
273 del 4856, sutto il 
giorno 4 nov. (856 trovasi prodotto Wl ca- 
spitolato g'i estratti autentici delle isorizioni 
ipotecarie @ del censo nonchè solto il gior- 
no 5 agosto 4856 la perizia del perito sig. 
Romolo Burri risgaardante ta sud. casa in 
Borgo vecchio , quali. atti tutti 


per: parte 


della ist. sotto il giorno 2) marzo 1858 sono 
stati ripetuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incauto per la vendita dei su. fondi sarà 
nella somma in ciascuno di essi notata. 


Per Antonio Piermattei Proc. Rot.Vin- 
cenzo Scifoni collega 
Carlo» Danesi Curs 


Fallimento 


Questo Eccmo trib. del Commercio con 
sentenza del giorno di jeri hà prefisso ai 
creditori della fallita ditta Giovanni Cagiati 
fio quì contumaci un nuovo , e perentorio 
termine di un mese ad esibire i loro titoli 
di credito per quindi procedersene alla ve- 
rificazione a forma di legge innanzi all'Illmo 

Vincenzo Galletti giud. commiss. della 
fallita med., quale terinine inutilmente tra- 
scorsu si proceder\ agli ulteriori atti del 
fallimento , non vstante la loro contu- 
macia. 

Roma dalla cancelleria del sullodato 
trib. il di 23 ottobre 4858. 


Romualdo Polidori Vice-Canc 


BORSA DIROMA 


neL vì 22 Orrosae 1838. 


Napoli .... 81 60|Lione . 
Livorno ... 45 92| Augusta 
Firenzo 45 92 | Vienna 

Vonozia 15-86 | Triostro 
Milano . ... 15 88|Lonara. 
Genova 18 63 | Ancuna . 
Parigi . 48 67 | Bologna 
Marsiglia 18 65 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al $ per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1858. Sc. 94 — 


Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
a! 3 per 0/0 godim. del 2* Se- 
estro 1858... .., » 85—- 
Detti, com: sopra di so. 50 . 4 50 
Regia Pontif. du'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividuado 1358 
azioni di so. 200, * 295.25 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2. Senostre 1858 A- 
Rioni di se. 200, . 


5 per 0/0), dal 
1858, e dividendo 

Az. di 100 +» sw” 
tà Anglo Romana per ' il- 
luminazione a sa, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2° serpe- 


stre 1858. 
Strade 


5 s 


te roman 
ce trale azioni di sc 
pari a franchi 599 inte 
4. April» 1858, sopra sc. 27 88 
Prima rata pagata ee TE 
Società Pio-Ustiense p y le Saline 
& bonificamento dello stazno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 45 50; godimento del 2° se- 
mestre (858. . .... È 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 
Azioni di sc. 100. . . . » 3- 
Marittime e fluviali Società Ro- 
ana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato |... + — 
Marittime e Duy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati., + 3 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. .........N. 36) 
Vitelle . . (LL 
Bufale e sla . 8 
Vitelle Bufaline . 10 
Castrati. . . Ù 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Setti 


Buoi e Vacche 


MEDIA DRLLI PREZZI 
DESUNTA DALLE ASSKGNE CHE HANNO PATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Basriame 

Da erba Da strame 

Biol, cs “ 66 4la XL 
Delti a peso. » 68 L 
Vacche. . . DIL 4 
Vitelle. . ..; "- È 
Castraet sl . s_ Le 


Dal Campo Boario li 22 Ottobre 1856. 


ROMA'NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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NOTIZ 


Questa mattina , 
da apoplessia cessava 
ni, il Canonico Frane 
le del Vicariato di KR 
anni e più operoso, 


stat 
Abbiamo avuto < 
nali fino al 21 corre 
Il Moniteur del 
del 1 ottobre, che ri 
pubblica utilità l'istitd 
peratrice sotto il nu: 
a favore delle giovan 
Abbiamo ripro. 
notizia dell'assassin 
d’ Inghilterra a Tetou 
Patrie banvo avuto | 
cio d'Orano, il quale 
del tutto smentito. Si 
dî Parigi del 21, coni 
fondamento abbia put 
parenza di autenticità 
creduti autorizzati ad 
due ragioni: la prim: 
tentato, come fanno n 
tala a Parigi da un 
Mahon comandante i 
diratto al principe N 
che, come osserva la 
sventuralamente assai 
menti di Diedda, trisi 
musulmano 
Le voci allarmand 
Parigi 18, che si fi 
franco - portoghese con 
La notizia della fl 
se da- Plymouth ha pe 
pato gli speculatori, er 
ma si sono ben tosto 
si igmorava la destinaz 
seconilo luogo, perchè 
cidente portoghese uon 
plicazione. 
— Leggiamo nel 
Un dispaccio di X 
notizie dell'India. La 
centrale, mentre che n 
nali indiani, le cose v 
;.0_ Tutta la guarnizio] 
sta fedele, è divenuta 
licenziata : due reggimd 
temendo di essere deci 
è dovuto fare un orrib| 
di loro sono stati i 
La posizione di Gj 
gravi timori: emissari 
popolazione alla rivolta 
vano cuntare guari sull 
Nena-Sabib erano stati 
del cannone 
sil fuggitivi di Gwai 
di Patun, da cui aveva 
donato dalle sue truppd 
cannoni sono caduti in 
«_ Queste notizie, coi 
l'éffeto di un fulmine 
ca, dove era considerat| 
rivoluzione, che h: 
to..oro all'Inghilterra 
- Queste notizie, rip 
Maggior stupore d 
; sora sotto 
iprnlicior loro fa! 
la marina della Gr 
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Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Il Prezio di Assoc.azione da pagarsi anticipatomente 
In Roma per un anno se. ;. 

Per semesti 3 50 

Per un trimest sc, 


4 s0 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio franco 4 


posta sce. 2 20. 
All'estero secondo le tasse postali stabi;ite per 
Biat 


diversi 


Gli diti def Governo inseriti in questo Giornale sono ofticiati! 


Le lettere, i pieghi, i grappi, come anco le richieste e le inserz ion 
che si volessero pubblicare, devono essere direlti afrancaji ail 
oflicio di amministrazione del Gioruale via della Stamperia Ca- 


merale n. 404 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Ottobre 
NOTIZIE DIVERSE 


Questa mattina , colpito per la seconda volta 
da apoplessia cessava di vivere, nella età di 74 an- 
mi, il Canonico Francesco Anivitti, promotore fisc 
le del Vicariato di Roma, presso cui è stato di 
anni e più operoso, intelligente impiegato 


= = 


STATI BSTEBRI 


Abbiamo avuto questa mattina da Parigi i gior- 
nali fino al 21 corrente. 

Il Moniteur del 20;pubblica un decreto in data 
del 1 ottobre, che riconosce come stabilimento di 
pubblica utilità l'istituto fondato a Parigi dall Im- 
peratrice sotto il nome di Casa-Eugenia- Napoleone, 
a favore delle giovani povere. 

Abbiamo riprodatto, come tatti i giornali, la 
notizia dell'assassinio del viceconsole di Francia e 
d’ Inghilterra a Tetovan nel Marocco, Hl Pays e la 
Patrie hanno avuto la comunicazione di un dispac- 
cio d'Orano, il quale dichiara che questo fatto è 
del tutto smentito. Si chiede , osserva un giornale 
di Parigi del 21, come simile notizia priva di ogui 
fondamento abbia potuto propazarsi sotto tale ap- 
parenza di autenticità, che tutti i giornali si sono 
creduti autorizzati ad accoglierla. Vi sono in ciò 
due ragioni: la prima si è che la notizia dell’ at- 
tentato, come fanno noto i giornali belgi, fu por- 
tata a Parigi da un dispaccio del generale Mac- 
Mabon comandante in capo dell'armata in Algeria, 
diretto al principe Napoleone ; la seconda si è 
che, come osserva la" Patrie » Questa notizia era 
sventuratamente assai verosimile dopo gli avveni- 
menti di Diedda, trista testimonianza del fanatismo 
musulmano. #6: 

Le voci allarmanti, dice una corrispondenza di 
Parigi 18, che si facevano correre sulla questione 
franco - portoghese cominciano a calmarsi. 

La notizia della partenza della squadra ingle- 
se da Plymouth ha per qualche momento preoccu- 
pato gli speculatori, ed ha fatto ribassare i fondi: 
ma si ‘sono ben tosto rassicurati, dapprima perchè 
si igaorava la destinazione di questa squadra, in 
secondo luogo, perchè sono tutti persuasi che l'in- 
cidente portoghese uon può recare alcuna seria com- 
plicazione. 

— Leggiamo nel Pays del 20: 

Un dispaccio di Marsiglia ci reca gravissime 
notizie dell'India. La rivolta ora guadagna l' India 
centrale, mentre che nell’ Oade, al dire dei gior- 
nali indiani, le cose vanno alla peggio. 

Tutta la guarigione del Punjab finora rima- 
sta fedele, è divenuta sospelta in modo che si è 
licenziata : due reggimenti di guarnigione a Moultan 
temendo di essere decimati, si sono ribellati e si 
è dovuto fare un orribile massacro: 1,400 uomini 
di loro sono stati uccisi. 

La posizione di Gwalior iaspirava egualmente 
gravi timori: emissari di Nena-Sahib eccitavano la 
popolazione alla rivolta , e sapesasi che non pote- 
vano contare guari sulla fedeltà. Quattro emissari di 
Nena-Sabib erano stati presi e attaccati alla bocca 
del cannone. 

I faggitivi di Gwalior avevano sorpresa la città 
di Patan, da cui avevano espulso il rajah, abban- 
donato dalle sue truppe. Un importante tesoro e 40 
cannoni sono caduti in mano degl'insorti. 

Queste notizie, continua il Pays, produrranno 
l'effetto di un. fulmine dall'altra parte della Mani- 
ca, dove era considerata come finita questa terri- 
bile riwoluzione, che ha costato tanto sangue e tan- 
to oro all'Inghilterra. 

Queste notizie, ‘ripetiamo, saranno accolte con 
{avlo maggior stupore dai nostri vicini, ia quanto 
che sono una terri- 
bile rivelazione loro fatta da lord Ardwicke, cioè 


che la marina della Gran-Brettagna non era stata 


| 


mai ridotta: àd ‘uno. stàto ‘sintite «S+\qaello; in: cha ni 


trova al presente. 

Lo confesserò, ha detto lord Ardwicke , io 
credo che lo stato presente della nostra marina sia 
di molto inferiore a quello che sia stata mai se 
aggiungerò essere essa più debole di quelle di 
certe grandi potenze nostre vicine; benchè la som- 
ma votata dal parlamento sia considerevole , biso- 
gna che la nazione apra di più la sua borsa e 
metta il governo in istato di prendere al suo sol- 
do gli uomini disposti a mettersi iu servizio. 

In questi ultimi tempi alcuni scrittori hanno 
presa l'abitudine di vantare la nostra marina, di 
farci credere che sia la prima del mondo, e di. 
chiarare che essa avea considerabilmente  contri- 
buito a terminare l'ultima guerra colla Russia. Eb- 
bene! Niente di tutto ciò : durante l'ultima erra, 
la nostra potenza marittima è stata comparativa- 
mente nulla. 

Spero, che i fatti, dei quali vi ho trattenuto, 
avranno un eco, e che il paese vorrà porre il gover- 
no in istato di mettere in piedi una forza capace 
di assicurare la prosperità, il benessere e la sicu- 
rezza del paese. 

— Una corrispondenza di Londra 18, dice il 
Pays , porta a nostra cognizione i fatti seguenti : 

Si assicura che il governo ha ricevuto dal lord 
Campbell lettere, nelle quali s: duole che nun siano 
stati inviati al tempo convenuto gli annunciati rin- 
forzi. La sua armata al 1 ottobre dovea essere su- 
periore a 20,000. uomini, e-uon è invece -che di 
16,000, cifra troppo piccola per arrischiare un im- 
presa. Questa situazione è tanto più grave in quan- 
to che i contigenti indigeni mostrano ora grande 
tiepidezza per gl’inglesi,ed i Goorkas rifiutano di 
marciare se non si rende ragione alle loro diman- 
de, e conviene licenziare molti reggimenti di Sick. 

D'altra parte, a Londra gli ingaggi non si fan- 
no come si sperava, onde provvedere all'armata di 
Campbell. Si è deciso di spedire un certo numero 
dei reggimenti stanziati nelle piazze forti: a tal fine 
sono stati con grande urgenza noleggiati i neces- 
sari bastimenti. 

Il signor Lesseps imbarcatosi a Marsiglia è 
giunto a Barcellona, dove è stato accolto con fe- 
ste. Dovunque viene festeggiato questo instancabile 
promotore del taglio dell’istmo di Suez. 

Un dispaccio di Madrid 18 dice, che diversi 
hastimenti sono partiti per le Antille portando a 
bordo truppe. 

La Espana è stata di nuovo condannata ad 
una amenda di 16000 reali, e l’altro giornale l'E- 
stado a 4000. 

L'Epoca di Madrid del 14 dice: domenica fu 
denunciato il giornale il Parlamento: mercoledì 
sequestrata la Discussion, venerdì las Novedades, la 
Monarquia ed il Parlamento. 

Il giorno 12 è morto a Malrid 
nerale Francesco Gennaro Azpiroz, 
puente e già direttore generale dell'artiglieria. 

I giornali di Madrid del 15 annunciano l'ar- 
rivo in quella capitale, del signor Bodge, ministro 
plenipotenziario degli Stati-Uniti. 

Il sig. marchese di Turgot è partito il 14 da 
Madrid per la Francia. 

A Santander ( in Ispagna ) il giorno 10 del 
corrente fu inaugurata la terza sessione della fer- 
rovia di Isabella HI, che giunge fino a Corrales. 

A Reus (Spagna ) è stato aperto con grande 
entusiasmo della popolazione un collegio di inse- 
goamento secondario diretto dai padri Scolopi. 

— Le camere portoghesi si sono riunite agli 
41 del corrente per udite la lettura del, decreto 
reale, che determinava la chiusura della sessione 
pel giorno seguente. È 

Questa determinazione fa presagire una crisi 
ministeriale. Li È 

Un dispaccio, di. Berlino, dice ;che';$;, A; R. il 
princips reggente nel suo discorso alPapertura delle 
camere ha dichiarato di voler - governare secondo 


il tenente ge- 
conte di Al- 


| 


la costitazione e de del: paese,-o di voler té- 


nere alta la bandiera della Prussia. 
Genova 22 Ottobre. 


Dalla Gazzetta di Genova dei 22 togliamo i 
seguenti dispacci telografici : 

Londra. — Quattro parole ben distintamente 
formate, mercè probabilmente l'apparecchio del sig. 
Thompson, sono giunte ieri da Terranuova a Va- 
lenza, per la corda transatlantica. 

Parigi, 21.—Col vapore del Lloyd abbiamo le 
notizie di Costantinopoli fino al 16 corrente. Le 
conferenze per gli affari del Montenegro comincia- 
rono il 14 detto. 

Lord Redeliffe pranzò dal sig. Boutenieff am- 
basciatore di Russia, e dal sig. Thouvenel ambascia- 
tore francese; egli partirebbe il 19. 

Grezia — Il re è arrivato ad Atene il 15 ot- 
tobre ; il ministro dell'interno ha chiesto la sua di- 
missione per motivi di salute. 

Parigi 22. — Il vapore Coligny latore dell’ul- 
timatum del governo francese è giunto a Lisbona 
il 19 corrente 


Miano 20 Ottobre 


La i. r. prefettara delle finanze per la Lom 


| bardia notifica in data del 13: 


S. M. L R. A. medianta venerata sovrana ri- 
soluzione 15 settembre p P., si è graziosamente 
degnata ordinare che le attuali tariffe delle imposte- 
consnmo nèll'attivazione della nuova valuta austria 
ca debbano ridursi in valuta austriaca secondo il 
rapporto legale di valore del 100, 105, disponen- 
do che nel solo ed esclusivo caso che , nel fare 
tale riduzione risultino frazioni non suscettibili di 
pagamento, abbiano le medesime ad aumentarsi 
alla prossima frazione superiore alta a pagamento 

Di conformità alla prelodati sovrana risolu- 
zione l'eccelso mioistero delle finanze compiacque- 
si compilare ed abbassare mediante ossequiato de- 
creto 4 corrente num. 4751-F. M. la qui sottepo- 
sta tariffa dei dazj di consumo nei comnni e ter- 
ritorî aperti del regno Lombardo-Veneto, la quale 
recando gl'importi di dazio ridotti in nuova valuta 
secondo la summenzionata norma deve entrare in 
attività col 1 novembre 1858 in sostituztone di 
quella ora in vigore stata pubblicata colla notifica- 
zione 15 ottobre 1855 n. 4172-P. della presiden- 
za di questa prefettura. 

Ciò si porta a pubblica notizia, e le ii. rr. 
intendenze di finanza sono incaricate della relativa 
esecuzione, osservandosi che quanto al dazio con- 
sumo murato ed all'imposta-consumo sulla produ- 
zione della birra, dei liquidi spiritosi distillati e 
dello zucchero tratto da materie indigene seguiran- 
no separate disposizioni. 


Parti 19 Ottobre. 


Si legge nel Moniteur del 19 che S. M. l'im- 
peratore ricevé il 17 a Saint-Cloud in udienza di 
congedo S.E. Fuad-pascià, ministro degli affari esteri 
di S.M. il sultano e suo plenipotenziario alle ultime 
conferenze. 

Nello stesso giorno le LL. MM. Il, si reca- 
rono a far visita a S.A.I. il principe Girolamo Na- 
poleone loro zio, al palazzo di Meudon. 


— L'imperatore si degnò di firmare il cou- 
tratto matrimoniale del visconte di Casabianca, au- 
ditor-referendario del consiglio di Stato, con Mad. 
Eleonora Minangoy. I 

—. Ancora un esempio di gravi scandali in 
fatto di. società anonime. La famo! età 
Docks Napoléon, già formata. sotto gli auspici del 
principe Napoleone, tenne un. assemblea tempesto- 
sissima il 14. Innumerevoli furono le recrimina, 


ti 


società .dei - 


zioni. e le turpi rivelazioni. Si conclase che circa 6 ‘ 


milioni furono sprecati, e:che nessun Dock. venne 
Sostrulto.; Si votò lo scioglimento, e la liquidazione 
‘giudiziaria. (b0r0 ALL i | 

— Si parla molto , e i giornali danno ampi 
resoconti, di un processo militare, intentato a Bli- 


dah, contro tre uffi: 


mn vuoto di circa 100,000 lire. 
— La notizia dell’ 


telegrafico pervenuto alla Patrie: 
Algeri 17 ottobre. 


Riceviamo da Orano la notizia che il battello 
postale di Tanger recava dispacci del console ge- 
quali non fanno menzione 
dei supposti avvenimenti di Tetuan. Essi dunque 
non sono che una pura invenzione. Nulla d'impor- 
tante si ha dal Marocco, tranne le ordinarie turbo - 


nerale in data del 12, i 


lenze che si manifestano in diversi punti. 
— L'imperatore e l'imperatrice andranno , 
dicesi, a Compiègne il 24 corrente. 


Si crede che la sessione del corpo legislativo 
pel 1859 sarà aperta il 4 gennaio e che la prima 
adunanza sarà tenuta non alle Tuilleries, come fi- 


nora, ma nella sala degli Stati, nel Pavilloo Denon, 
del nuovo Louvre. 


Il maresciallo Canrobert, che comanda la di- 


visione orientale della Francia , stabilirà immedi 
tamente i suoi quartieri d'inverno dice il Moni- 
teur de la Meurthe a Nancy. 


Loxpra 18 Ottobre. 
Che lord Redeliffe sia o no riuscito, dice la 


Presse, nella missione che gli si attribuiva d’ otte- 


nere dalla Sublime Porta la cessione di Perim, per 
99 anni, l'Inghilterra non abbandonerà certo la po- 
sizione che vi ha preso. 

Con Perim, essa crede tenere in mano le chia- 
vi del mar Rosso, ed assicurasi da buona fonte, 


dice il Giornale tedesco di Francoforte, che esse | 


ha l'intenzione di occupare parecchi altri punti 
negli stessi paraggi, e di stabilirvi delle. stazioni 
navali ben fortificate. Queste voci possono essere 


l'espressione della verità: noì crediamo peraltro | 


che gl’ interessi generali del commercio europeo 
non debbano spaventarsi delle usurpazioni dell’ In- 
gbilterra sulle coste dell'Arabia e dell'Africa. Si 


tagli una volta l’istmo di Suez, ed il mar delle | 


Indie checchè si possa dire o fare dall' altro lato 


della Manica, sarà l' immenso dominio di tutte le Ì 


marine del mondo civile. 

Leggesi nel Morning-Chronicle: 

Lord Bury è partito stamane (16) da Galway 
per adempire ad una delle più importanti missio- 
ni che abbiano segnato l’andameato del progresso 
nel nostro secolo. Questo giovane signore è com- 
mendevole pe' suoi talenti e per l'alta sua mente. 
Siccome lady Bury è figliuola di sir Allam MNab, 
egli si trova perfettamente iniziato nelle faccende 
dell'America inglese. Egli è uno dei direttori del- 
la linea Lever, al cui buon esito è perciò stretta- 
mente legato. 

Godendo di tutta la fidacia di sir Lytton Bul- 
wer egli è rivestito di piena autorità per formare 
una confederazione fra le legislature del Canadà, 
della Nuova Scozia e del Nuovo Brunswick. Una 
parte della sua missione consisterà inoltre nel get- 
tare le basi d'un gran disegno tendente a con- 
giungere Halifax cogli estremi stabilimenti ingle- 
si mediante una strada ferrata. Con tal mezzo 
i renderebbe proficuo uno stupendo paese situato 
dall'altra parte dell'Atlantico ed uguale in superficie 
è quasi l'intera Europa. 

Si comincierà con aprire una parte del paese 
che può ridursi a colonizzazione e che è presente- 
mente occupata dalla compagnia della Baia d'Had- 
son. E questo un disegno che fu lungo tempo col- 
titato dal sig. Roebuck. Il segretario delle Colonie 
lo ba abbracciato con amore, e lord Bury promet- 
so di concorrere alla sua perfezione. In questa gui- 
sa tutta quella immensa contrada verrà aperta alla 
vita della civiltà, e la potenza e il commercio del- 
l'Inghilterra si estenderanno dall Atlantico al Pa- 
cifico. 

E un grande disegno. Le mercanzie potrebbe- 
ro imbarcarsi a Londra e trasportarsi senza tras- 
bordo alla riva occidentale del Lago Superiore. Ciò 
è già stato eseguito in parte rendendo il s. Lo- 
renzo navigabile pei grandi bastimenti, e gl inglesi 
si trovano ora più addentro nel grande continente 
dell'America che gli Americani medesimi. Quantun- 
que l'America abbia fondato sul Pacifico uno Stato 
che ha nome Oregon, la | che corre da Hali- 
fax al Lago Superiore sopravanza in ampiezza tut- 
to ciò che possiede l'America. L'Irlanda, per s 
parte, si unisce strettamente all'Inghilterra, il cui 
progetto è di grande momento. 

Tutto ciò che mira ad avvicinare . all'Europa 
l'America inglese e gli Stati,Uniti tocca i nostri 
interessi più esse . Il-sig. Lever, colla sagaoia 
che lo caratterizza, la sera di lunedì chiamato 


no di essi capo-squadrone 
accusati d'avere successivamente derubata la cassa 
del 1 reggimento spabis, lasciandovi in complesso 


sinio degli agenti con- 
solari a Tetuan è smentita dal seguente dispaeeio 


l'attenzione su questo argomento. L'esperienza di 
tutti i giorni tende dunque a dimostrare che il 
progetto Galway è ad un tempo europeo ed ame- 
ricano e non locale, e che l'Inghilterra, come pu- 
re il continente, deve guardarlo e favorirlo sotto 
questo aspetto. 

— Un giornale inglese, il Morning Post, pro- 
pone di accordare alle colonie il diritto di spedire 
dei rappresentanti alla camera dei deputati. Non 
si lederebbero in alcun modo, egli dice con Ada- 
mo Smith , i principî della costituzione adottando 
una tale politica. Anzi la costituzione sarebbe com- 
pletata dall'azione comune di tutti gli interessati. 


| Un corpo che è chiamato a deliberare ed a decidere 


sugli affari di tutte le parti d'uo impero, deve ovi- 
dentemente avere dei consiglieri appartenenti a quei 
diversi paesi. 


Questa proposta, dice la Pr non ci sem- 


bra destinata ad ottenere, quanto al presente , un 
| gran successo pirggso 


i uomini di Stato in Inghit- 
terra. Essa non & però meno giùstissima ed im- 


portantissima. 
BerLino 16 Ottobre. 


È indubitato, come si scrive alla Gazzetta d’El- 
Berfeld, che le camere prussiane non saranno con- 
vocale soltanto per ricevere il messaggio di annun- 
zio della istituzione della reggenza, ma per san- 
zionare ai termini dell'art. 50 della costituzione lo 


| stesso cambiamento politico. I dubbi che ancora ri- 


maagono, riguardano il modo con cui sarà espressa 
quella sanzione: i più credono, che per evitare 
inutili discussioni sarà prescelta una forma diversa 
da quella di un indirizzo al re. 

— La semi pfficiale Preussische Correspondenz 
reca la seguente comunicazione: 

Sua Altezza reale il principe reggente, modi- 
ficando le disposizioni prese auteriormente, si trovò 


indotto ad ordinare che l'indirizzo degli atti e rap- 


porti immediati da dirigersi alla sua persona debba 
suonare così: 

A Sua Altezza Reale il reggente principe di 
Prussia ». Oltre a ciò, per la pubblicazione ufficiale 
delle nomine, manifestazioni di grazia ec. Sua Al- 
tezza Reale prescrisse la seguente formola d'intro- 
duzione: 

Sua Altezza il principe reggente, in nome di 
Sua Maestà il re, si è degnato graziosissimamen- 
te ec.» In pari tempo fu stabilito con deliberazio- 
ne del ministero, che nelle relazioni immediate do- 
vesscro essere adoperate anche quindinnanzi le pa- 
role « graziosissimamente, devotissimamente ee. 


RUSSIA 
La Corrispondenza Havas parlando degli abusi 
frequenti chè, malgrado il più rigoroso sindacato, 
si verificano nell’amministrazione pubblica di Rus- 
sia, fa menzione di una straordinaria frode recea- 


| temente scoperta. I calcoli astronomici hanno fatto 


conoscere che la distanza fra Pietroburgo e Mosca 
è per 90 verste minore di quella indicata sulla stra- 
da ferrata che in diritta linea va dall'una all’ altra 
capitale. I costruttori della strada ferrata scorcian- 
do la misura itineraria, le hanno fatte pagare dal 
governo per qaaite si supponevano prima del cal- 
colo. Un processo è stato ordinato per verificare 
questa frode, che sarebbe costata al governo circa 
12 milioni di rubli. 

— Il comitato centrale della emancipazione 
dei contadini sì aduna quasi ogni giorno, riceven- 
do continui rapporti dai comitati provinciali. L'im- 
peratore, dal suo ritorno in poi alla capitale, si è 
fatto fare tre rapporti dal comitato centrale per co- 
noscere a qual punto è la questione. 


CosrantinopoLi 19 Ottobre. 


Una lettera da Costantinopoli, nel Nord, dice : 

La lettera che lord Stratford de Redcliffe pré- 
sentò al sultano da parte della regina d'Inghilterra 
contiene una raccomandazione relati alla com- 
pleta esecuzione dell'hatti humayum di febb. 1858. 
Il governo inglese erede che ciò sarà non solo una 
guarentigia per la tranquillità interna dell’ impero 
ottomano , ma anche un mezzo di consolidare le 
amichevoli relazioni dei due governi e di tener 
vivo il profondo interesse che il popolo inglese 
sente per la prosperità della Turchia. 

Questo $ il segreto della missioni 
Stratford de, Redclife Non si sa 
quale accoglienza abbia il sultano È 


e 2 n | ita a questi 
consigli; ma v'è ragione por credere che, pur ac- 
cettandoli, egli ed i suoi ministri vi si conferme- 
ranno solo fin, dove lo crederanno conveniente, Il 
nobil lord pare che subodorasse ciò, giacchè tornò 
alla carica in una seconda udienza, che ottenne due 
giorni dopo. 


er la Tardhia è stàtò 
‘del Tanzimat : è ‘presso 


che letteralmente calcato sul codice penale framicase, 
coi mutamenti e modificazioni: pecbmarie 
comodarlo ai costami ed agli usi del paese. 
provato dal consiglio dei ministri e sancito lat 


Sultano, questo codice criminale è stato promulgato * 


ed è attualmente applicato dal tribunale. misto di 
polizia a Costantinopoli, nelle provincie ‘dai consi. 
gli misti istituiti da alcani anni sotto la denomi. 
nazione di Takik-Medgilisi, per giudicare le cause 
criminali. 

Secondo l' antica legislaetone ottomana, Ja azio- 
ne del ministero pubblico non esisteva;era soltanto 
ammessa l'azione civile. Il sovrano, è vero, poteva 
avocare a se la causa, ma nulla regolava questa. 
zione dell'autorità. 

Il nuovo codice penale fa completamente scom- 
parire questa lacuna, istituisce il miaistero pabbli. 
co, e ne regola l'azione. 

Il codice d'istruzione e di procedura criminale 
è attualmente allo studio, esso regolerà il modo di 
formazione definitiva dei tribunali criminali » Solto 
la denominazione di Divano Adlie (corte di gia- 
stizia). 

Il consiglio di Tanzimat si occapa ad elaborar 
questo codice; esso è totalmente conforme aj codici 
analoghi francesi. 

— Il Nord assicura, dietro la sua corrispon. 
denza da Costantinopoli, che il Montenegro otterrà 
non solo la restituzione del distretto intero di Gra. 
howo, a cui si annette una così sanguinosa cele- 
brità, ma ancora dei territori occupati oggidi da 
alcune fortezze turche le quali verrebbero sman- 
tellate. Due isole del lago di Scutari,situate presso 
la riva montenegrina, e delle quali i turchi eransi, 
con un colpo di mano, impadroniti nel 1843, sa- 
rebbero egualmente restituite al Principato. 


INDIE INGLESI 

Il Nord ba per telegrafo da Marsiglia 18 ot- 
tobre: 

Le notizie che riceviamo coll' altima valigia 
dell'Indie recano che i ribelli, rappresentati sempre 
come battuti e perdenti i loro cannoni, si sono rac- 
colti nel paese d'Oude , formando 14 corpi d'ar- 
mata con 68 mila uomini e 66 pezzi d'artiglieria 
La Begum di Oude e il Sahib Bolfaroa comandano 
questo esercito. Fra la Begum e gli altri capi vi è 
stata qualche -dissensione. La stagione era favore 
vole alle operazioni, e credevasi che l'armata ia- 
glese sarebbe presto egtrata in campagna. 

E l'Independance Belgs hà da altro dispaecio 
simile: 

Gl'inglesi licenziano l'armata indigena del Pa 
niab divenuta sospetta , ogni giorno 20 uomini per 
reggimento sono rimandati alle loro case. 

Dei due reggimenti sollevatisi a Multan farono 
uccisi circa 1400 uomini. 

Gli affari dico: in cattivo stato nell'Oude; i 
nemici vi sono riuniti in buona forza; solo credesi 
che i loro capi siano in discordia. 

L'isola di Ceylan è stata unita al continente 
indiano mediante una corda elettrica sottomarina. 


CINA 

Una lettera particolare di Hong-Kong, ricevata 
dal Morning-Chronicle, dà cattive notizie di Canton. 
Gli affari vi sono assolutamente nulli, le botteghe 
ciuse ; la populazione emigra nella campagna, e i 
cinesi continuano ad assassinare gl' inglesi isolati. 
Si aspetta il ritorno della flotta e la presenza di 
lord Elgin, sul quale il corrispondente del Morniag- 
Chronicle fa ricadere, a torto o a ragione, la ri- 
sponsabi lità di questo triste stato di cose. 


OCEANIA 

Una piccola questione, secondo i fogli di San 
Francesco, è sorta fraInghilterra e Stati Uniti. Il re 
delle isole Sandwich (o di Hawai) che venne ri- 
conosciuto indipendente per accordo fra le duo sud- 
dette potenze, dichiarò annessi al suo arcipelago 
due isolotti lontani circa 200 miglia. Gli Stati Uniti 
si oppongono perchè vogliono occuparli. 1 

L'Inghilterra sostiene quel regolo Oceanico, 
perchè le importa favorire una specie di stato in- 
dipendente che offre rilevante e comoda stazione a 
mezzo il Pacifico, pel commercio australiano, cine- 
se, americano. E infatti il porto di Honu-Lolu( ca- 
pitale di Hawai ) ricovera ogni anuo più di 1500 
legni inglesi od americani. 
‘°° — Altra questione oceanica (secondo il Nord) 
fra gli Stati Ufiti e l'Inghilterra. È noto che i fran- 
cesi, più per onor proprio che per vero interesse, 
presero sotto la loro protezione gl'isolani di Taîti, 


e fondarono colà una stazione assai sterile di 
commerciali risultati. Quando scoppiò la celebre 
contesa per l'indennità del missionario inglese Prit- 
chard, ch'ebbe così disastrosa influenza nelle came- 
re pel'goverao di Luigi' Filippo, l Inghilterra at- 
telné da questo una convenzione, per cui si eb- 
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bligavano entrambe le potenze a non occupare mai 
diverse isole dipendenti dall'arcipelago di Taiti,e 
fra. l'altre le due importanti isole di Huaine e di 
Raiatea , tale patto era sopratutto a danno della 
Francia, che già possiede Taili. 

Ora gli Stati Uniti, intenti a spigolare qua e 
là nel Pacifico qualche isolotto, tentano d'impadro- 
nirsi di Huaine c di Raiatea. Indi proteste dei capi 
indigeni, dei consoli inglese e francese ec. 


AMERICA 

Il Niagara è giunto con notizie di Nuova York 
del 5 ottobre. Continuavansi a ricevere, da Valen- 
tia, segni intelligibili. 

Il palazzo di cristallo è stato intieramente di- 
strutto dal fuoco, e temevasi che molte persone 
fossero perite nel sinistro. 

Il general Paez tornava a Venezuela. 

All'Avana, l'esplosione di un magazzino di pol- 
vere aveva ucciso 28 persone, ferito cento altre, e 
distratto novanta case. 

— Eceo in quali termini un dispaccio tele- 
grafico di Nuova York del 5 ottobre, giunto ad 
Halifax, annunzia l'incendio del palazzo di cristallo. 

Il palazzo di cristallo di Nuova York, contut- 
tociò ch'esso racchiudeva, è stato divorato dalle 
fiamme, oggi, al pomeriggio: sono stati distrutti nu- 
merosi istromenti agricoli, piano-forti, macchine a 
vapore ec. 

Tutti i soccorsi sono stati inutili; al momento 
ia cai il fuoco si è dichiarato, eranvi più di 2mila 
persone che visitavano l'esposizione; temesi che non 
sianvi periti molti individui; si è già trovato un ca 
davere. È impossibile di calcolare, nemmeno ap- 
prossimativamente, la perdita, la quale dev’ essere 
immensa, Il solo edificio era stimato 250 m. dolla- 
ri; gli articoli esposti valevano per lo meno il dop- 
pio di questa somma. 

— Gravi insulti sono stati fatti alla Spagna 
sul suolo del Messico, ove sì lungamente sventolò 
il suo vittorioso vessillo. I suoi sudditi sottoposti a 
persecuzioni d' ogni specie, sono stati maltrattati, 
saccheggiati, spogliati e talvolta assassinati. Il go- 
verno spagnuolo ha risoluto di vendicare quest’in- | 
sulti, de’ quali ha inutilmente domandata soddisfa- 
zione. Una spedizione preparata da lungo tempo 
sta per partire dall'Avana, se pur ella non ha fat- 


— 971 — 


delle contrade d'Oriente rimaste sotto il dominio 
di principi cristiani. Allo avvicinarsi delle orde 
feroci dei mongoli, Rozudana, che era succeduta 
al proprio fratello, nel regno della Georgia, spedi 
ambasciatore a papa Onorio III, Davide, vescovo 
di Ani Kagri con lettere pressanti per richiamare 
l'atteazione di quel pontefice su quelle contrade 
minacciate da un nembo orribile, il quale poi a- 
vrebbe potuto piombare anche nel centro della cat- 
tolicità. In quella lettera, che troviamo nella con- 
tinuazione degli annali del Baronio, scrivea la re- 
gina, che se non avea inviato gli aiuti promessi 
contro i saraceni, fu perchè ella avea bisogno di 
tutte le sue forze per respiagere una improvvisa 
invasione di barbari. Facea conoscere che i mon- 
goli per ingannare i georgiani, eransi presentati 
come cristiani, seco conducendo sacerdoti presi 
nei trascorsi paesi, e inalberando la croce davanti 
ai loro battaglioni. I Georgiani vinti da questo in- 
ganno perdettero sei mila uomini. Quando però 
s'avvidero che quelli non erano ‘éffstiani , essi si 
accinsero a resistere e loro uccisero da venti mila 
uomini, gli altri facendo prigionieri o cacciando in 
fuga. Una lettera concepita presso a poco nel me- 
desimo senso scrisse al papa anche il connestabile 
Giovanni, domandandogli la benediziona e l'aiuto 
della preghiera, per poter combattere le battaglie 
del signore. Onorio III rispose e alla regina e al 
comnestabile, eccitando il loro coraggio, e infor- 
mando l'una e l'altro dei piani dell'imperatore Fe- 
derico per la crociata. E raccomandò loro che le 
sue lettere fossero pubblicamente lette per eccita- 
re l'entusiasmo dei popoli alla guerra santa. 
Nell'agosto del 1227 la provvidenza! toglieva 
dal mondo Gengis-Kan, ma quel barbaro sul letto 
di morte raccomandò ai figli di compiere la con- 
quista del mondo. Gli fu successore nell'impero il 
figlio primogenito Agotai, il quale dopo di avere 
aggiunto al suo dominio la parte della Cina, che 
si stende fino al fiume Azurro, e dopo di avere 
stabilito come centro della potenza Mongolla Ka- 
ra-Karum, posta fra l'Orgon e la Selinga, mise sotto 
le armi un'esercito di 150,000 guerrieri ( altri scri- 
vono un milione e mezzo ) destinati ad operare 
contemporaneamente sui due punti opposti dell'Asia, 
nella Corea e di la dal Caspio. Alla testa di que- 
sta formidabile spedizione fu posto il generale Ba- 


to vela, per la costa messicana. Essa è composta 
di 15,000 uomini perfettamente equipaggiati ed ap- 
roviggionati, i quali, dopo d'essersi impadroniti di 
Tampico e di Vera Cruz, devono avanzarsi nell’in- 
terno del paese per dettare le loro condizioni ai 
messicani. Un recente dispaccio aveva anche an- 
nunziato l'attacco di Tampico per parte della flot- 
ta spagnuola. Questa notizia era senza dubbio pre- 
matura; ma un prossimo corriere ce ne recherà 
forse delle altre non meno gravi e positive. 


Borsa di Parigi del 21 Ottobre 


Il 3 per cento aperto a 73 20 — chiuso a 73 10. 
H 44 aperto a 95 60 — chiuso a 95 45. 
Consolidato inglese 98 5/8. 


—_———_—»——r—r—e—e—_Òii 
Roma E LA Cina 
IV. 


Due dinastie, al principiare del secolo deci- 
mo secondo, regnavano contemporaneameote nella 
Cina, i Kin ed i Sung. Ma il capo della prima 
non tardò a scendere a lotta coll'impero della se- 
conda: invase molte provincie, ed i suoi succes- 
sori continuarono a fare conquiste. Essi erano tar- 
tari; e forti e potenti profittarono della debolezza 
e delle discordie dell'impero dei Sung per cresce- 
re in potenza. Ma che valse mai? Sul tramonto 
del secolo duodecimo gli imperi di ambedue lo 
dinastie furono invasi e sconvolti dalle innumere- 
voli falangi del feroce Gengis-Kan ( sovrano dei 
forti) il quale, dopo di avere colle armi e col- 
l'astuzia sottomesse tutte le nazioni della Tartaria, 
come fulmine seguito dai propri figli, piombò sul- 
l'impero dei Kia, levandovi un'immenso bottino di 
tessuti d'oro e di seta, di bestiame, di cavalli e di 
uomini. E non abbandonò la Cina che per correre 
a nuove conquiste, domando la Persia e il Koras- 
san. Sotto il suo impero avea popoli idolatri, mao- 
meltani e cristiani : egli però non avea alcuna cre- 
denza; e solo era tollerantissimo di ogni culto. Fe- 
roce oltre ogni credere, dovunque segnava il pas- 
saggio de'suoi guerrieri col ferro e col fuoco, col. 
la distruzione e Ja.zuprie. E mentre le sue armi 
da una parte cotifinuavano a guerreggiare nella Ci- 
na, dall'altra si avanzavano sull'Eufrate sotto il co- 
mando dei non meno barbari generali Sabada-baa- 
dar e Sciuzze-nuyan, i quali si estesero al setten- 
trione del mar Nero, del Caucaso e del mar Ca- 
spio, dalle bocche del Danubio fino a quelle de! 
Jaik. Assalirono la Georgia, allora Ja più potente 


tu, il quale sottomessi i cumani ed i bulgari, en- 
trò nel paese dei Baschiri, penetrò in Russia, fa- 
cendosi padrone di Mpsca e di altre città; così 
che i principi di Russia divennero tributari del 
gran Kan dei Mongoli. Contemporaneamente un'al- 
tro esercito di mongoli capitanato da Sciarmagan 
e da altri diciasette generali si diresse con donne 
e fanciulli «verso la Georgia e l'Armenia, dove fu- 
rono arse e saccheggiate molte città, perché i mon- 
goli non aveano lasciata via di mezzo fra il sog- 
gettarsi ed il morire. Coloro, che si arrendevano, 
erano ben trattati e solo sottoposti a tributo: e le 
piramidi di ossa umane innalzate nel luogo, ove sor- 
gevano le arse città, indicavano quale era stata la 
sorte dei renitenti. (1) 

Nella fatale condizione o di resa o di morte 
inevitabile , molti principi chinarono la fronte al 
dominio dei feroci conquistatori: ma la regina del- 
la Georgia, condannando la viltà de' suoi vassalli, 
anzi che arrendersi, chiese soccorsi all’ Occidente. 
Si rivolse con lettere al pontefice Gregorio IX, do- 
mandando un'esercito cristiano per respingere gli 
attacchi dei Mongolli,e per maggiormente movere 
l'animo del papa, Rozudana fece professione di 
piena sottomissione alla Chiesa romana, c promise 
di riunire la Georgia all'unità cattolica. Papa Gre- 
gorio rispose essere dolentissimo di non poter spe- 
dire aiuti, perchè da tutte le parti attaccato ; in 
Siria dai Saraceni, nelle Spagne dai mori, in Ita- 
lia ed in Germania dall'Imperatore Federico Il, 
che perseguitava la Chiesa. E lodando il pensiero 
di riportare la Georgia all'unità cattolica, il pon- 
tefice scrisse che per evangelizzaré ‘quel’regno spe- 
diva religiosi dell'ordine di S. Domenico: ma la 
regina finì col rinunciare al cristianesimo , col farsi 
musulmana,e poi coll’accidersi. 

Gli eserciti di Batu continuando le sue conqui- 
ste, s'inoltrarono nella Russia, dove presero e ab- 
bruciarono la capitale Kiew, ove in quel momento 
stava s.Giacinto,intrepido missionario dell'ordine Do- 
menicano, che col suo zelo straordinario avea già 
percorso la Tartaria, il Tibet e una parte della 
Cina, predicando la religione di Cristo. Nel 1240 
i Mongoli dalla Russia passarono in Polgnia in Un- 
gheria e perfino nella Boemi?, mettendo a ferro a 
fuoco ciltà e provincie. Mattia Paris nel descrivere 
l'irruzione di questi barbari dice cift' adequarono 
al suolo città, diedero fuoco a' boschi, distrussero 
campi e vigneti, uccisero cittadini e villici. E Ta 
ferocia de’ Mongoli veniva con parole di grave do- 
lore descritta specialmente da Tnceslso di Boemia 
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ia una lettera al duca di Brabante: e nel comude 
pericolo in tutta la PaJonia e, l'Ungheria, destossi, 
un eutasiasmo militare, trattandosi di salvare la, 
religione, la patria e la famiglia. Earico il Pio; 
duca di Slesia si cullocò alla testa di un esercito, 
e spronato dalla propria madre S. Edvige a dare 
esempio di cristiano eroismo, sfidò i barbari a bat- 
taglia: ma dopo una lotta ostinata egli fu ucciso, 
e l'esercito disfatto. Gregorio IX nel vedere tante 
abbominazioni e rovine per parte dei Mongolli pre- 
dicò contro di essi una crociata, accordando a chi 
si fosse armato a difesa della patria orribilmente 
minacciata le stess: indulgenze, che consezuivago 
coloro, i quali facevano il pellegrinaggio di Terra 
Santa. Spedì lettero ai principi cristiani, ai conti 
e magistrati, per intimare questa crociata , ed ai 
vescovi ordinò di predicarla, animando con ogni 
mezzo possibile i fedeli a brandire le armi. L'Un- 
gheria era già invasa, ed il pontefice scrisse al re 
Beda esortandolo a mostrare coraggio e costanza. 
Ma la guerra, che..l'imperatore Federico continuava 
a fare alla Chiesa, fu cagione, che pochi apparec- 
chi di difesa si facessero per resistere ai barbari: e 
l'Europa sarebbe stata inevitabilmente perduta se 
la morte dell'imperatore dei. Mongoli, non avesse 
costretto Batu e gli altri generali a ritornare nella 
Tartaria per preader parte alla elezione del nuovo 
monarca. Nel 1245 papa Innocenzo IV tenne un 
concilio a Lione, dove fece un decreto, perchè nei 
paesi cristiani si fabbricassero fortezze e ripari per 
resistere ai Tartari. In queste spese si necessarie 
ed utili, disse il pontefice, noi contribuiremo con 
magnificenza e faremo sì che in proporzione vi 
contribuiscano tutti i paesi cristiani (3). 

Questo pontefice poi sapendo che i mongoli nou 
riconoscevano Maometto e perseguitavano i musul- 
mani; sapendo che aveano poche superstizioni, cre- 
devano in un Dio solo, e lasciavano i cristiani a 
loro soggetti liberi nell'esercizio del proprio culto, 
ebbe l'idea di poterli convertire al cristianesimo. 
Magnifico concetto: in nu momento, in cui tutto il 
mondo non scorgeva in loro che gente stermina- 
trice e degna di sterminio, i romani pontefici pen- 
savano di ridurli a civiltà. Stabilì pertanto nello 
stesso concilio di Lione di spedire missionari ai ca- 
pi dei tartari e dei mongoli, con lettere per ecci- 
tarli a non più versar sangue cristiano ed a con- 
vertirsi alla fede di Cristo. 

Innocenzo IV scrisse al priore dei Domenicani 
a Parigi per fargli palese la risoluzione del Conci- 
lio, e per incaricarlo di scegliere tra religiosi del 
proprio ordine alcuni, gui affidare la missione del- 
la Tartaria. E quando il Priore lesse in pieno: ca- 
pitolo le lettere del Sommo Pontefice, tutti i religiosi 
si offrirono a gara : e la sala capitolare  risuonava 
di sospiri e singhiozzi, perchè gli uni piangevano 
nel chiedere di far parte in tale missione, e gli 
altri piangevano pensando ai pericoli e alla morto 
certa, che avrebbero incontrato i loro confratelli : 
questi piangevano di consolazione per avere avuta 
la facoltà di partire: e quelli di dolore, perchè non 
potevano esporre la vita per la salute del prossi- 
mo (4). I prescelti furono quattro, Anselmo di Lom- 
bardia, Simone da s. Quintino, Alberico ed Ales- 
sandro, i quali andati a Lione e prostratisi ai' pie- 
di del papa ebbero lettere da Innocenzo IV pel capo 
dei Tartari e ordine di recarsi in Persia al campo 
del generale Basciu-Nayan (35). L' annalista Bzovio 
confonde questa legazione con quella dei frati Fran- 
cescani (6). Il pontefice spedì contemporaneamente 
alcuni religiosi di s. Francesco a Batu, che stava 
accampato sul Volga, e furono Giovanni da Pian 
Carpino , antico compagno del serafico di Assisi, 
Lorenzo di Portogallo e Benedetto di Polonia. 
Queste duc missioni aveano un doppio scopo, 
la propagazione della fede e la propagazione della 
civiltà. 

La Santa Sede, osserva giustamente il signor 
Huc, soleva nel medio evo scegliere fra le due fa, 
miglie di s. Francesco e di s. Domenico i missio- 
nari ambasciatori, che spedir volea alle nazioni 
infedeli. Questi poveri religiosi, abituati ad una vi- 
ta dura e mortilicata, durante i loro luoghi viaggi 
andavano di poco contenti: sapendo sopportare fa- 
cilmente la fame, la sete ed ogni privazione, poòte- 
vano con poco dispendio compiere lunghe peregri- 
nazioni, La vita studiosa del chiostro: e la predi- 
cazione dando loro inoltre grande abitudine a par- 
lare, li faceva più opportuni degli altri a conviu- 
cere coloro, a quali venivano spediti. La profonda 
fede, da cui erano animati, il loro zelo illimitato 
per il trionfo della Chiesa e h salute delle ‘anime, 
facevano sì ch'eglino dimenticassero se stessi per 
tendere solo allo: scopo di loro missione. Ambascia- 
tori scelti in altre classi forse in quell’ epoca non 
avrebbero presentate le steise garanzie di abilità , 
di annegazione di zelo è di fedeltà (7). 

Quando i Domenicani giunsero al campo di 


in, destarono la più grande meraviglia 
nei Tartari all'annunciare loro che venivano amba» 
sciatori del più grande fra gli uomini: nell’ udire 
che il papa ignorava che fosse il Kacan, e nel ve- 
dere che non recavano doni al loro capo. Indispet- 
titisi volevano scuoiarli e rimandarne la pelle im- 
pagliata al papa: ma poi discesero a più mite con 
siglio, accontentandosi di congedarli sani c salvi, 
con lettere al Pontefice, di sommo disprezzo , nel- 
le qnali Kacan era trattato, da figlio del cielo, e 
da ribelle chiunque avesse tentato di restare da 
lui indipendente (8). Coi religiosi tuttavia partiro- 
no due ambasciatori di Basciu al papa, da cui fu- | 
rono ricevuti con grande onore e regalati di vesti | 
di scarlatto e di ricche pelliccie. Nun si seppe pe- | 
rò mai l'oggetto di loro missione. 

Gli ambasciatori francescani traversando la 
Boemia, la Slesia e la l’olonia, giunsero sulle rive 
del Dnieper, e condotti al quartiere del generale | 
che comandava le truppe tartare in quel luogo, ven- 
ne spedito alla corte di Batu, perchè là nessuno 
sapeva interpretare le lettere latino del papa, che 
seco recavano. Dopo cinque settimane di penoso 
viaggio giunsero al campo di Batu, uomo feroce 
potentissimo, al quale alla presenza di una molti- 
tudine di uomini e di donne presentarono le lette- 
re del pontefice, le quali scritte da Lione ne! mar- 
zo del 1245, erano dirette una al re e l'altra alla 
nazione tartara. In esse Innocenzo IV diceva che il | 
romano pontefice, capo della Chiesa, vicario di Cri- 
sto in terra, amava il re cd il popolo dei tartari, | 


| 


| 
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che desiderava l'uno e l'altro. abbracciassero la re 
ligione di Cristo, senza cui non vi ha salute: gli 
esortava ad abbracciare la verità, ad unirsi al po- 
polo cristiano nella pace e nella concordia. Diceva 
ancora meravigliarsi, come tanta strage avesse fat- 
to dei Polacchi, dei Moravi e degli Ungaresi, dai 
quali non era stato offeso nè provocato (9). Il papa 
terminava le sue lettere col fare un elogio del P. 
Giovanni da Pian.Carpno e de'suoi compagni, pre- 
gando di bene accoglierli e garantirli, e di far co- 
noscere quali fossero le idee dei tartari per |’ av- 
venire 

Queste lettere furono tradotte in lingua mon- 
gola, russa e araba; e gli ambasciatori che le ave 
vano recate furono spediti da Batu all'imperatore 
Mongolo, Ogotai. Fu lungo e penoso il viaggio, e 
quand» arrivarono alla tenda gialla od imperiale, 
Ogotai eri morto, e eletto il successore. nella per- 
sona di Couyouk: alla fine di agosto gl' inviati del 
papa furono ammessi all'udienza: e il P. Giovanni 
da Pian - Carpino chiese al potentissimo monarca, 
perchè distraggesse il mondo: ed egli rispose: Dio 
ha comandato a me ed i avi miei di punire le | 
nazioni colpevoli. Soggiuntogli che il papa desid 
rava sapere s' ci fosse cristiano, egli replicò: Dio 
lo sa: se desidera saperlo anche il papa, venga c 
veda. Prima di congedare gl’ inviati del pontefire 
l'imperatore propose di spedire con loro alcuni 
suoi ambasciatori a Roma: ma il P. Giovanni lo 
dissuase, considerando che essi non sarebbero stati 
che esploratori. Congedati , i religiosi ritornarono 
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addietro con una lettera dell peratore al papa 
nella quale egli audacemente volle giustificare Ni 
sua feroce condotta. Oltre lt metà del 1247 gl'io- 
viati giunsero a Lione, ove prostrati ai piedi del 
Sommo Pontefice, diedero conto della loro missi 

ne. Essa non ebbe grandi risultati | valse però a 
mettere timore ai musulmani, che Oriente ed 0c- 
cidente si armassero a loro rovina: mostrò quanta 
fosse la sollecitudine del romano pontefice per ar 
restare i mali della barbarie, e condurre Popoli e 
re alla luce del vero e del giusto. Innocenzo Va 
segno di sua soddisfazione, nominò poi Giovanni 
da Pian-Carpino arcivescovo di Antivari nella Dal. 
mazia. E ben degno era di quella sede un religio. 
so abile, dotto, eloquente e benemerito della reli. 
gione. Un prezioso volume del suo viaggio fra tar- 
tari è un durevole monumento di questo 
discepolo di S. Francesco. 
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fico e Francesco Matteucci Costan- 
tini di Sinigallia avendo sin quì inutilmente 
pratticato re:terate ricerche in ordine alla 
persona di A utonio Matteucci Costantini Joro 
germano fratello già soldato nella truppa 
Pontificia di Finanza, e volendo anche per iu 
teressi di famiglia porre in opera tutte le 
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Balestrari n 
ditore tanto certo 
reni per 


3. Francesco 


quale come crelitore ipotscario 
tende proseguirs gli aili 
della sig. contessa caterina De Fi 
e dal fasc.della causa pende 
ino trib. civ. di Roma in 2 

i si, 399 


al prot dell'anno 185 


Fi 


0 Mercatali domic. 
15, e qualunque cre emei 

incerto a comparire | VE 
entir decretare l'assi- 


inizia 


iscritto in- | 5 Utile dominio di altra vigna esistente 

ad ist nello stesso voc. conosciuto sotto la deso- 
nster come minazione della Selvetta conf con Pietro 
inte avanti | Paolini e Fort De Stefanis,della quan 


turno seg. l tità di tav. 30 02. Questo fondo è gravato 
dell'annuo canone di 66.46 25 a favore dei 


curazione della s tutto Ed in sequela della sent. resa dal lo- RR. PP. Camaldolesi di Roma il di cui ca 
possibili investigazioni , si fanno a pregare | ui d, erizione | dato Eccmo trib. in 2 tatno nel no 3 lu pitale è stato dotratto dalla a VERE 
chiunque abbia avuto, 0 possa avere notizie giu s diritti, | glio 1857 sopra ist.della ripetata Ds Finster dolo se 305 42 
Figuardo ala persona del menzionato loro | azioni e ragioni al citato spettanti, 6 ehg | Sao 1L quale fu ordinata la vendita giudiz 6 Utile dominio di terreno olivato in 
fratello di parteciparle 0 trasmetterle al sot i mobili strettamente necessarj siano rila- | dei seg. b nobili, seguito ancora contrada Selva voe. Pian Marano conf. con 
toscritto Not: nel suo studio posto in questa | sciati alla istante come depositaria. giulî della produzione dei certificati delle ipote- Cesaroni © la strada della quantità di tav.12 


capitàle nella via di s. Maria in Campo Mar- 
20 n.9 lett. A 
Roma 23 ott. 1858. 


Per il signor Filippo Bacchetti Not. di 
Collegio. 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare un canone di scu- 
di 32 50 annui libero, gravante un fabricato 
posto în Tivoli in contrada Veste una volta 
molino ad olio , e ritenuto presentemente 
ad uso di ramiera dal sig. Giacomo Carini, 
s'invita chi volesse acquistarlo a dare l'of 
Roma entro giorni 30 decorribili 
da oggi nell’oflicio del sottoscritto Not. in 
via della Ro‘onda n. 42 presso del quale 
sono i relativi schiarimenti s 
Si avverie che le offerte si riceveranno 
al solo oggetto di aversi in considerazione. 
Roma 22 ottobre 1858. 


antim. 


Gio. Batt. Bornia Not. 


Vendita volontaria al pubblico incanto 
da effettuarsi nel locale terreno posto in 
via di Pietra n. 73. 

Di tutti cggetti antichi di belle arti , 
alle ore 10 antim. mercoldi 27 corrente ot 
tobre , il tutto da acquistarsi dal maggior 


per sicurezza del credito è qu: 
sudd. , emanano all’eff. 
sentenza munita de 
condannasdi qualunque opponente alle spese. | 


Per, Francesco Cassini Proc. 
sost. Francesco Pandolfi Proc. sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In seguito d° 
ta Parboni e Giu 
di Roma in + turno con sent. del giorno 23 
marzo 1858, ordinò la vendita giudiz. del 
seg. fondo posto nella città di Genzano.Ed 
in sequela della produzione effettuate il 
giorno 3 sett. 1858 al fa 
n9 4857 tanto del capitolato 
altri atti voluti dal $ 4308 del 

Nel giorno 6 novembret858 alle ore 44 
nella pubblica Depusiteria Urb: 
si procederà alla vendita giudiz. dello 
bile quì appià segnato , qual foro venne 
descrillo e stimato dal 
sig. Luigi Morelli , come risulta dal di lui 
rapporto prodotto nel sud. fasc. li 26 ago- 
sto 1858 dal qual rapporto si è desunto il 
primo prezzo d'incanto. 

Casa posta in Genzano sulla via della 
Fontanella n, 37 38 39 
quanto ai n. 37 e 33 da bottega , grotta e 
mezzanino superiore in 
bottega ad uso di fabro-ferraio, ed il n. 40 


to do- che effettuata per parte dela Fi 
etto l'analoga | sett. 4857 e del nuovo ca 
cutor:o con la dall’ist. li 22 feb. 4858 al fase. su 
Nel giorno 6 novemb. 1858 
antim. nella pub. Deposit. Urb: 
via dell'Impresa nun. 21, si pro 
vendito giud. dei seg beni già « 
apprezzati dal giudiz. perito si 
relli ci 
dotto nel sud. fasc. li 26 giugno 
primo prezzo per l'incanto sarà 


es 
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superiori conf. i beni del patrim 
giudizialo perito 

nio di questo fondo appartiene a 
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0 valutato 


0. 400. 


Lavinia in via Margonaria conf. 
della eredità Dionigi e la via lar, 
è composta da 8 nicchie valutata 


40 composta in 


manto al n. 39 da 


tolato prodotto 


risulta dal di lui rapporto pro- 


posta ad ogni fondo e desunto dalla stessa 


2 Diretto dominio di una casa posta co- 
e l’orto della ved. Menicucci. L'utite domi- 
etti che corrisponde l'anauo cauo- 


3 Grotta situata fuori la terra di Civita 


4 Utile dominio di un terreno vignato 


nster li 44 questo terreno è gravato dell'annuo canone 
di sc. 8 50 del rmo capitolo di prima ere 
ud. zione di Civita Lavinia jl di cui capitale e 
allo ore 44 stato detratto dalla stima che è risultata 
a posta in netto valore di se. 448. 

cederà alla 7 Diretto dominio di un terreno ogzi 
descritti ed ridotto a vigna in voc. l' Grazie conf 


Luigi Mo- la strada e con la eredità Dionigi 
quantità superf. di tav. 2 e cent 

1857, ed il terreno si riti»ne in enfiteusi do F 

la cifra ap- Servadio il quale corrispoude l'annuo cano 


ne di sc. 7 valutato dal perito sc. (40 
Francesco Lasagni Proc. di Coll 
Paolo Bonomi Curs. 


la via della 
vani e pic- 
to e sopra 


n Î Ad ist. del sig. Francesco Scalzi pro- 
jo, valuta» 


fessor Fisico dumicil. in Roma in via dei 
Staderari n. (9 rapp. dal sig. Pietro Quin- 
til Proc. 

In virtù di sent. 
Garinei Assess. 
giorno 31 agosto 4853 con la quale venne 
Ordinata ta vendita dell’infradicenda chatul 
oppignorata con processo verbale redatto 
dal sottoscritto curs. il giorno 8luglio 4858 
prodotto al fasc. 2515 del 4857, il giorno 27 
luglo 1858. 

Nul giorno 9 novemb. alle ore 10 
. nella Depositeria Urbana di Roma , 
si procederà per mezzo di pub. incanto alla 
vendita giadiziale. 


ni num. 25 
due piani 
onio Cassio 


I sig. Vin 


‘con 1 beni 
‘ga. Questa 
sc. 50. 


offerente ed a pronti contanti osservando i | ds Pii i ET lic ga Pia oo nante arena elet 
gresso a due piani superiori e soffitte | le 67 33 conf. i sigg. Cassio e cav. Pavi e 
gonsueti regolamenti quale fagrosso è in comane con la proprie Marini. Tatto Il compo del terrano. UeNlo la ‘argpat plagual e voriutallo. 
tà del sig. Vincenzo Da vani Questa ‘casa mente alla porzione degli altri che oggi non Carlo Danesi Curt 
ANNUN: uto sig. Damianiibeni Bar- | si vende è gravata dell’ annuo canone di 
ZI GIUDIZIARI dalai g_ le pabblio trad salvi sc. ed il | sc. 120 87 a favore del sig, Giuseppe Bor- Si notifica il snd. avviso al sig. Ln 
o li s@ 2275. nana e la porzione proporzionale chese Alessandro Ciccolini domic. a Parigi 
Eccmo Trifuaalo Cirio di Roma Saverio Catini Proo. kia perito a quella isa che si subasta per alliss. ec. Co 
Paolo Bonomi Curs. nde a 35 72 che capitalizzata l'ha Adì 23 ott. (1853 — affissa a forma di 
0 ty del a (Cilea Gbit ala detratta dalla stima riducendone ‘il netto legge ec. 


Ad ist. dei sig. Cesare Brenda ‘poi 


lore a sc. 834 | 


TTI Lr ian rarihule e cla alone tu_] 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERÈNDA' CAMERA APOSTOLICA ( 


Carlo. Danesi Curs. 


Sezione 


ig. prof. Cav 
. Rosati dol 

. DeL Gran 

ig. Mavri Be 
Scorri Gi 


Sezione 


ig. BaLsani Pi 
- Sig. BanzoccHi 


Nella maitina dj 
missione, incaricata 
bilire i premj a fav 
che maggiormente s 
letto il programma 
e gli altri oggetti p 

rima sezione , che 

nate all'abbellimento) 
proponeva da prinii 
o varietà nuove. Il 

ottenute dai semenzi 
Ed ia tale proposit 

sig. Ceccotti Adrian 
del sig. Principe Bo 
cune piante nate da 
le quali furono prei 
e come il signer M 
nella Villa Doria Pal 
glia por alcuni pia 
concorso abbracciav: 
dotte dall'estero e fi 
Farfugium grande, | 
tanto pel suo fiore 

verde scuro , spars 
vivo, presentato dal 
premiato con mela, 
medaglia aurata nel 
recente introduzione 
sare amatore, il qu 
piante nuove , fra | 
mente l'Abutilon duri 
bellatus foliis auromi 
Villa del sig. Conte 


descantia lineata dis 
picta , Mikania spec 
potere della Commi 
glia d'oro l'esponet 
avesse soddisfatto a 
segnare questa al sil 
toré négoziante (Me 
alla esposizione il si 
delle Amazzoni la 
piante nuove quali 
doza regia, la Eute 
caridifolium , due ( 
Calceolarie legnose, 
Facendo seguit 
collezioni di piante 
ne il primo luogo. 
l'autunno, che tanto 
fu giadicata sotto tr 
gione del numera d 
nuove ottenute dalle] 
tura in vaso. Perciò 
al sig. Sanini Giuse 
Villa del sig. Duca 
di oro con cui fu pi 
collezione nel deco! 
nuove ottenute dal 
daglia aurata quell 
iardiniere in capo 
arino Torlonia, a 
loro distribuzione a 
stituire fiori varieg 
singolare bizzarria. 
inte ancora, quel 
Me dal i 
do avuto speci 
© regolarità di form 


zione di colo 


Fò quanta” 
e per ar.* 
popoli e 

enzo IV a 
Giovanni, 

nella Dal. 
n religio. 
Bella reli. 
0 fra tar- 
illastre 


DU : storia 
ine. vol. 4 


pag. 52. 


Giovaàni 


esistente 
la deno- 
bi Pietro 
Ila quan- 
È gravato 
vore dei 
i cui ca- 
valutan- 


livato in 
onf. cort 
di tav.12 
lo canone 
ima ere- 
apitale è 
ltata del 


eno oggi 
vnf con 
della 
O,questo 
ancesco 
luo cano» 
140 
di Coll. 


Izi pro- 
via dei 
0 Quia- 


sig. avv. 
Roma if 
venne 

ja chatul 
redatto 

lio 1858 
iorno 27 


b ore 10 
Roma , 
nto alla 


a toilet 


rs. 9 


ig. rar 
Parigi 


orma di 


Società Romana 
DI ORTICOLTURA. ED AGRICOLTURA 


BELAZIONE AL CONSIGLIO 
Sulla prowuazione fuita nella ssposizione autummale. 
COMMISSIONE DE' PERITI 
PRINCIPE ALDOBRANDRINI presidente 


Sezione per l'Orticoltura 


Sig. prof. CAvaLIERI SANBERTOLO 
Sig. RosLi dott. EtroRE 

Sig. DeL GRANDE Tommaso 

Sig. Mauri BENIAMINO 

Sig. Scorri Gio. BATTISTA 


Sezione per l'Agricoltura 


Sig. BaLsani Pietro 
Sig. BARzOCCHINI GIOVANNI 


Nella mattina del 9 corrente adunatasi la Com- 
missione, incaricata di giudicare i concorsi e sta- 
bilire i premj a favore di quelli fra gli esponenti 
che maggiormente si distinsero nella parte orticola; 
letto il programma presero ad esaminare le piante 
e gli altri oggetti presentati alla esposizione. Nella 
prima sezione , che comprendeva le piante desti- 
nate all’abbellimento dei giardini , il programma 
proponeva da principio tre concorsi per le specie 
o varietà nuove. Il primo era per le varietà nuove 
ottenute dai semenzaj praticati nel suolo romano. 
Ed in tale proposito devo fare conoscere come il 
sig. Ceccotti Adriano giardiniere in capo nella Villa 
del sig. Principe Borghese si distinguesse per al- 
cune piante nate da semi pervenutigli dal Messico, 
le quali furono premiate con medaglia di argento: 
e come il signer Mauri Mosè giardiniere in capo 
nella Villa Doria Pamfili avesse una simile meda- 
glia por alcuni piantinaj di conifere. Il secondo 
concorso abbracciava le piante recentemente intro- 
dotte dall'estero e fiorite ; un bello esemplare di 
Farfugium grande, pianta di particolare effetto,non 
tanto pel suo fiore , quanto per le foglie tinte di 
verde scuro , sparso di macchie colorate di gialio 
vivo, presentato dal medesimo sig. Mauri Mosè fu 
premiato con medaglia di argento. Meritò poi la 
medaglia aurata nel terzo concorso delle piante di 
recente introduzione non fiorite il sig. Lanzi Ce- 
sare amatore, il quale espose un assortimento di 
piante nuove , fra le quali vale ricordare special- 
mente l’Abutilon duc de Malakoff, l’Agapantus um- 
bellatus folits auromarginatis varietà ottenuta nella 
Villa del sig. Conte De’ Medici Spada , la Hoya 
cinnomomifolia e la H. fraterna, lo Iocroma War- 
schewiezii, la Rosa bengalensis a fiore verde, la Tra- 
descantia lineata discolor, la Meyena erecta, Iusticia 
picta , Mikania speciosa ed altre. Essendo poi in 
potere della Commissione di premiare con meda- 
glia d'oro l'esponente più meritevole che meglio 
avesse soddisfatto a questi tre concorsi, volle as- 
segnare questa al sig. Formilli Alessandro orticol- 
tore négoziante (Mercede 48) il quale fece vedere 
alla esposizione il singolare ornamento del fiume , 
delle Amazzoni la Victoria regia insieme ad altre 
piante nuove quali sono la Carica disseeta l' Oreo- 
doxa regia, la Euterpe caribaea, il Pentstemon bac- 
caridifolium, due Codonanthe , un assortimento di 
Calceolarie legnose, alcuni Caladium, Dracaena, etc. 

Facendo seguito a questi concorsi, quelli delle 
collezioni di piante fiorite, le Dalie dovevano aver- 
ne il primo luogo. Questa principale fioritura del- 
l'autunno, che tanto bene riesce nei nostri giardini 
fu giadicata sotto tre diversi aspetti ; cioè in ra- 
gione del numere dello varietà già conoseiute, delle 
nuove ottenute dalle seminagioni, e della loro col- 
tura in vaso. Perciò fu data una medaglia aurata 
al sig. Sanini Giuseppe giardiniere in capo nella 
Villa del sig. Duca Massimo, in conferma di quella 
di oro con cai fu premiata la sua numerosa e bella 
collezione nel deeorso anno 1857. Come varietà 
nuove ottenute dal seme furono premiate con me- 
daglia aurata quelle del sig. Dominici Francesco 
giardiniere in capo nella villa del sig. Duca Don 
Marino Torlonia, attesa la vivacità de’ colori e la 
loro distribuzione a due ed a tre in modo da co- 
stituire fiori variegati , listati, o punteggiati con 
singolare bizzarrìa. Con altra simile medaglia furono 


in. vaso ricordò, la Coi issiane quanto giustemente 
nel passato 1857 lab: icoltore signor Ricliter 
Emilio meritasse, la n d'oro;.nondimeno ve- 
dendo ripetuto in questo. anno. ancora la medesima 
coltivazione con tanta maestria, in.prova della sua 
soddisfazione gli assognò usa m lia aurata, Suc- 
cedendo a questo nella ‘perfezione del mutodo usa- 
to il sig. Ceccoti Adriano giardiniere nella villa 
Borghese, fu premiato con medaglia di argento. 

Le Fuchsia presentate dal signor Maurì Mosè 
giardiniere nella villa Doria Pamfili meritarano in 
premio la medaglia aurata, e quelle del sig. Sanini 
.Giuseppe ebbero la medaglia di argento. Nel con- 
corso delle collezioni di generiacee ebbe il primato 
per.de bello varietà di Gloxinia il sig. Sinini Giu- 
seppe e ne riportò la medaglia aurata. Furono pre- 
miati con medaglia di argento il sig. Miuri Mosè, 
ed il sig. Formilli Alessandro orticoltore negoziante 
per le molte varietà di Acbimenes, ed il sig. Cac- 
cotti Adriano pel rigoglios; sviluppo dei medesimi | 
sebbene fossero in quantità minore. 

Fra le pianto semilegnose , la magnifica fiori- 
tura di petunie in abbondanti varietà ottenute dal 
seme con insolita distribuzione di colori esposte dal 
sig. Sanini Giuseppe, fu premiata con medaglia di 
argento; e con medaglia di bronzo quelle del sig. 
Delfino Gio: Batt: giardiniere in capo nella villa 
Mussani, del sig. Ceccotti Adriano, e del sig. Do- 
minici Francesco. Meritarono poi la medaglia au- 
rata il sig. Dominici Francesco, e quella di argento 
i sigg. Ceccotti Adriano e Delfino Gio: Batt: , per 
lo belle cottezioni di salvie, specie di piante che 
servono di non poco ornamento nella stagione au- 
tunnale, specialmento se venga prolungata la loro 
fioritura dal tepore delle serre. Vedemmo pure pre- 
miate con medaglia di argento le belle e nuove va- 
rietà di verbene esposte dal sig. Mauri Mosè giar- 
diniere nella villa Doria Pamfili. Queste avevano 
singolare pregio nella grandezza dei fiori e nel co- 
lorito in alcune vivace, in altre fosco, in altre va- 
gamente distribuito. Tuttavia quelle del sig. Delfino 
Gio: Batt: furono credute degne della medaglia di 
argento, perchè riprodutto dal seme aveano*dato 
origine a nuove e belle variazioni. 

Nelle collezioni di piante annuali meritano par- 
ticolare encomio le balsamine (Impatiens balsamina) | 
esposte dal Mauri Mosè; gli astrini ( Callistephus 
hortensis) del Richter Emilio giardiniere nella vil 
la Lodovisi, premiati ambedue con medaglia di ar- 
gento; ne tralascerò le balsamine del sig. Ceccotti 
Adriano giardiniere nella villa Borghese premiate 
con medaglia di bronzo. 

Volgendo ora il discorso a quelle specie di 
piante che adornano i giardini e le serre non tan- 
to col rivestirsi di fiori in una data epoca dell'an- 
no, quanto con | intero abito esteriore fornito di 
meno fugace bellezza, dirò in primo luogo del sig. 
Sanini Giuseppe giardiniere nella villa Massimo, il 
quale meritò la medaglia d'oro, attesi i magnifici 
esemplari di Areca rubra, Combretum purpureum , 
Pavetta madagascariensis, Spondia mirobalanus, He- 
teropteris crisophylla, Podocarpus Strelingii, due Clu- 
sia, molto specie di Ficus di Aralia, di Croton di 
Musa, Dracazna, Caladium e di altri pregevoli in- 
dividui aventi tutti magnificenza nel portamento, e 
grandioso od clegaute fogliame: Per la medesima 
ragione fu premiato con medaglia aurata il signor 
Delfino Gio: Batt: giardiniere nella villa Massani, 
il quale oltre a molte piante ornamentali in grandi 
esemplari, fece vedere una annosa Cycas revoluta 
in fiore, fenomeno fino al presente raro in Euro- 
pa. Una medaglia aurata ebbe ancora il sig. Domi- 
nici Francesco giardiniere nella villa del sig. Duca 
D. Marino Torlonia per la vigorosa vegetazione del- 
la Cycas revoluta, del Pandanus utilis, della Bam- 
busa arundinacea del Phyllanthus juglandifolius, del- 
la Cerbera lactea, degli Hibiseus, di- alcune specie‘ 
di Ficus, di Eugenia e di altro piante ornamentali"’ 
splendidamente sviluppate. 

Nel concorso delle Conifere ebbe il primo pre- 
mio con medaglia aurata il si sig. Visoni Giusep- 


pe Orticoltore negoziante ( Borgo Sant'Agata N. 24.) 


per la sua collezione a sufficienza provveduta di 
specie e varietà. E ricorderò bensì come la com- 
missione rimanesse soddisfatta del preciso e deli- 
gente metodo di coltura adoperato nel trattare tali 
piante , che si piacque darno prova concedendogli 


altra simile medaglia d’ incoraggiamento. La nu- 
merosa collezione di Begonie esposte dal sig. For- 
milli Alessandro Orticoltore Negoziante, che com- 
prendeva più specie e varietà di recente introdu- 
zione, fu premiata con medaglia aurata ; mentre 
quella ‘esposta dal Sanini Giuseppe benchè al- 
quanto meno numerosa, meritò una simile meda- 
glia, atteso lo sviluppo singolare delle piante, do- 
«vuto al perfetto metodo di coltivarle. Ebbe quindi 
la medaglia di argento collèzione delle. medesime 
presentata dal sig. inici Francesco. Il premiò di 


medaglia; aurita proposto per le'.divorse specie di 
Felci fu meritato dal sig. Sanini; Giuseppe ; «ala 
medaglia di argento «dal sig. Fotmilli Alessandro. 

Prima: di compiere la pretiazione ‘rigiardanto 
it Giardinaggio non. poteva rimanere‘ inosservato 
| invio» fatto alla esposizione dal Piuntinàio Comu: 
nale Romano di una distibtissinra ‘ed 'alibondante 
raccolta. di piante sempre verdi j di: resinose, di 
molte ed eletie qualità di uve, di frutti, édi fiori 
di. Dalie, senza *concorrere ai premi. E se la So- 
cietà. deve essere riconoscente al Magistrato per 
tale favore, dal quale non poco lustro ne riceveva 
la espusizione, la Commissione d'altra parte credè 
contradistinguere l'abilità somma del giardiniere 
Houssaille Augusto con uni medaglia d'oro fuori 
di concorso, perchè egli ci fece vedere per la prima 
volta fiorito Agnostus sinuatus. Nu voliv tralasciare. 
senza. premio il tentativo operato nella decorsa 
estate dal sig. Ceccotti Adriano di ottenere la fio- 
ritura a pieu aria del Nelumbium caspicum nel la- 
go della Villa Borghese; la qual cosa essendogli per- 
feltamente riuscita, e verlficata dalla società ne fu 
rimunerata con medaglia di argento, onde animare 
il medesimo, ed a suo esempio gli altri, a ripetere 
esperienze sulla ricerca dei limiti di temperatura , 
in cui possouo vivere, fiorire, ed anche fruttificare 
alcune pianto esotiche. 

Ebbero lor parte alla esposizione anche i pro- 
dotti commestibili somministrati dalle colture dei 
pomarj e degli orti. La numerosa e pregevole col- 
lezione di frutti autunnali esposti dal sig. Ory Fran- 
cesco orticoltore uella Villa Taverna in Frascati, 
di proprietà del sig. principe Borghese, fu con 
tutta ragione riconosciuta degna della medaglia au- 
rata. Ebbero quindi la medaglia di argento, e la 
bella e variata raccolta di frutti del genere Ctrus 
presentata dal sig. Manri Mosè giardiniere nella 
Villa Pamfili, e li varietà di pere dette dutirre di 
trenta vnce inviate dalla provincia di Rieti dil si- 
gnor Anuibali Luigi. In fine fu premiata con me- 
daglia di bronzo la balla varietà di melo cotogne 
esposte dal rev. sig. canonico Santovetti di Frasca- 
ti. Ne devo tralasciare senza encomio giustamente 
dovuto, le due belle qualità di mele maudate dal 
signor cav. Rem-Picci Agostino ; ne le pera di 
volume straordinario inviate dal signor Tronti Ora- 
zio dalla Villa Marcellina in Sauto Polo, dopo fat- 
ta la premiazione. 

Nel concorso dei frutti di piante annuali la 
Commissione credè dovere premiare con medaglia 
aurata straordinaria il meritevole assortimento del 
nominato sig. Ory Francesco. Quindi la medaglia 
di argento fu assegnata al sig. Monti Giuseppe Or- 
ticoltore in Genzano , il quale fece vedere alcuni 
prodotti dell'industria orticola ottenuti fuori di sta- 
gione: e quella di bronzo al sig. Sanini Giuseppe 
pel voluminoso sviluppo di alcune zacche da lui 
esposte. 

Gli ortaggi coltivati a pe:fezione in molte 
specie e varietà , non poche delle quali recente- 
mente introdotte e nuove per noi, davano convin- 
cente prova dell'abilità , che tanto adorna l’espo- 
nente sig. Ory Francesco premiato con medaglia 
aurata; ed altra di argento n’ebbe nel concorso dei 
tuberi e radici mangerecce ; ove fu pure distinto 
con medaglia di bronzo il sig. Dominici Francesco 
giardiniere nella Villa del siguor Duca D. Marino 
Torlonia, in vista del felice successo ritratto dalla 
coltura della patata dolce (Convolvulus datatas). 


La premiazione del mazzi di fiori fu stabilita 
nel seguente modo. Una medaglia aurata straordi- 
naria fu assegnata al sig. Reali Pietro fiorista (via 
Fraltina num. 64), il quale presentò un magni 
ed elegante mazzo di fiori sovrapposto ad una giar- 
diniera lavorata in legno rustico, ed un paniere di 
trutta, cose tutte eseguite a perfezione, e con quel 
buon gusto da cui va tanto fornito l'artefice che 
li compose. Ebbe quindi la medaglia di argento il 
sig. Joli Donato giardiniere, in premio di un maz- 
zo di fiori composto con mirabile artificio : il si- 
guor Delfino Gio: Battista giardiniere nella Villa 
Massani per un paniere di frutta lavorato con genio 
veramente artistico ; ed il sig. Mauri Mosò per due 
leggiadri mazzi di fiori. Nella seconda premiazione 
fatta nell'ultimo giorno della esposizione si distin- 
se il sig. Joli Donato con un bellissimo mazzo di 
fiori, un paniere di frutta, ed una completa accon- 
ciatura per dama composta di fiori, e n° ebbe una 
medaglia aurata straordinaria : la medaglia di ar- 
gento l'ebbero i g. Reali Pietro, e Mauri Mosè 
i quali esposero più mazzi di fiori eseguiti in va-° 
tie fogge, ed il sig. Delfino Gio. Battista la meda- 
glia di bronzo. 

L’ altra commissione destinata a giudicaro i 
concorsi dell’agricolluta composta dei siguori Bal. 
sani Pietro, ‘e Barzocchini Giovanni, si adunò 
nella mattina del 17 corrente ed osservando quanto 


E 
| 


veniva prescritto dal programma stabilì i premi nel 
modo che ora dimostro. 

Nel concorso del grano lenero di prima qualità 
riconobbe degno del primo premio con med 
d'oro il grano esposto dai signori fratelli Tittoni; 
del secondo con medaglia aurata quello dei signori 
fratelli Montefoschi, e del terzo con medaglia di 
argento il grano dei sigg. fratelli Piacentini. Quio- 
di riputò degno di particolare considerazione i gra- 
ni tenori del sig. Calabresi Paolo, dei sigg. Fra- 
telli Luchetti, del sig. Deangelis Pietro, e del si- 
gnor Giovanni Maria Paparelli. Fra le mischiglie 
credè meritevole della medaglia aurata, quella del 
sig. Mariani Crispino. Nel concorso dei grani duri 
avendone presentato un saggio il sig. Balsani Pie- 
tro, e vietando il regolamento della società ai con 
correnti il giudicare, furono a questo sostituiti nel 
solo concorso in proposito i signori Piacentini Fran- 


cesco, e Tiltoni Antonio, i quali con tutta ragione 
giudicarono doverlo premiare con medaglia aurala. 

La commissione prima di compiere l'esame dei 
rani credè dover premiare con msedaglia straor- 
imaria di argento la collezione de’ grani esteri 
esposta dal sig. Mauri Mosè, la quale sebbene non 
compresa nel programma, doveva essere eonside- 
rata quale nnova introduzione da sperimentarne 
la riuscita, qualunque sia per essere nelle nostre 
campagne. 

Nel concorso di granturco stimò degno della 
medaglia di argento quello esposto dai sigg. fratel- 
li Monialosohi : nel concorso della quia la 
medaglia di argento quella dei sigg. fratelli Piacen- 
tini sE nel donato Tollo favine ebbe la medffiglia 
di argento quella presentata dal sig. Dcangelis 


Pietro. 
Prima di compiere questa mia re'aziono non 


onde Scorgerne 
lo sviluppo (ed il, perfezionsuibato maggiore i 
dalle tipetato esposizioni. Dalla qual cos nc 

ir esposizioni 
cole; siano queste ancora per corrispondere al fine 
proposto ed al volere dimostrato dalla arte più 
intelligente degli agricoltori, i quali in Tic nu- 
mero si associarono da poco fempo ad ana istita- 
zione sì onorevole alla nostra capitale. 


Dal palazzo Doria li 21 ottobre 1858 


Il Vice-Segretario Dr. M. Lanzi Relatore. 
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Biati. 


ROMA 26 Giobre 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo da Bologna, che il prodotto della ca- 
în quella provincia ha avato nell'ultimo de- 
cemnio i seguenti risultati : 


1848 chilogrammi —10,195,432 
1849 chil. 7,723,221 
41850 chil. 6,815,836 
1851 chil. « 9,183,215 
1852 chil. 9,729,713 
1853 chil. 3,075,023, 
1854 chil. 7,719,260 
1855 chil. 7,768,616 
1856 chil. 9,194,100 
1857 chil. 8,224,610 


Il raccolto del 1858 è calcolato a 8,000,000 
di chilogrammi. 


= 


STATI ITALLANTI 


BEGNO DELLE BUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale officiale del Regno del- 
le dus Sicilie, in data di Napoli 22 corrente: 

In continuazione di quanto ci si annunciava 
telegraficamente sull'arrivo in Mola delle LL. AA. 
I. e RR. il duca e la duchessa di Modena, com- | 
piano il dovere di aggiungere che la ‘mattina del 
19 allo 10 antimeridiane la maestà del re N. S. 
con la maestà dell'augusta regina e con le LL. AA. 
RR. il duca di Calabria, il conte di Trapani e il con- 
te di Caserta e seguito illustre si condussero da | 
Gaeta a visitare gli ospiti augusti nella R. casina 
di Caposele. E un’ ora dopo che le prelodate LL. 
MM. ed AA. RR. eran tornate a Gaeta, cioè verso 
l'una pomeridiana , gli eccelsi Viaggiatori giunge- 
vano anche col loro seguito illustre nella stessa Ì 
Gaeta appo le LL. RR. MM. con le quali desi- 
narono, e quindi uscirono insieme per visitar, sic- 
come fecero, diverse parti della Fortezza ed in 
fine il santuario della Trinità. Ricevuta quivi la be- 


—el 


i s0 questi oggetti all'altro ufficio. 


nedizione col Santissimo, passeggiarono pure uniti 
sino a Castellone, ove seguì il commiato fra gli 
ospiti augusti . rinnovandosi affettuosamente le re- 
ciproche manifestazioni della più affabile cortesia. 
— Il dì 20 di questo mese verso le due po- 
meridiane le Maestà del re e della regina, in com- 
pagnia de’rr. principi e principesse loro augusti fi- 
gli, si condussero a villaggio d’Isoletta per osser- 
vare il magnifico ponte Farnese quivi edificato sal 
Garigliano. L'arrivo del r. corteo fa salutato dalle 
più vive acclamazioni, essendosi quivi con le auto- 
rità raccolta moltissima gente, all'annunzio che le 
prelodate LL. MM. ed AA, RR. prendevano quella 
volta. lodi gli augusti mossero pel comune Pontifi- 
cio di Ceprano, i cui abitanti lietamente sorpresi 
di ‘vederli, si fecero loro incontro salutandoli a ga- 
ra col grido di viva il re! quel grido stesso ch'era 
risuonato iteratamente su le rive del Liri, 


DUCATO DI MODENA 


Continuazione e fine della ‘ Convenzione postale 
fra Modena e Sardegna. 


( Vedi Giornale di Roma n. 241) 


Art. 15. Francobolli. — Tanto nel Ducato di 
Modena quanto nel Regno Sardo il pubblico potrà 
soddisfare al pagamento dei diritti postali fissati ncl- 
la presente convenzione, sia per le corrispondenze 
dei due Stati, sia per quelle di transito, mediante 
l’applicazione delle ime sui francobolli venduti 
dalle che ripe amministrazioni, 

Andrà perduto pei mittenti il valore dei fran- 
cobolli apposti salle corrispondenze anzi 
questo non bastasse a soddisfare pienamente i di. 
ritti dovuti sulle medesime. Qualora però: il desti- 
Ratario esibisca e rilasci all’ effizio postale da cui 


comune accordo gli uffici per mezzo dei quali, dovrà 
dell crripondone. ri 


reciprocamente binisio O 


Gli atti dei Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Lé lettere, i pieghi, i gruppi, comp anco le rithieste ‘e DI inisetà ln 
che si volessero pubblicare, degono essage. diretti aflrancati all 
officio di amqzinisisazione déj Giormaje via diglla'Stampéria Ca- 
mierale n. 44 A. ” 


nata disposizione d'ordine qroerteliia.ad assicarare 
| l'esecuzione delle. stipulazioni «del presente Con- 
yenzione, È 

Resta, inteso che le misure d'ordine. di sopra 
indicate potranno essere dalle. dae ‘amministrazioni 
modificate ogni qualvolta di comune accordo ne ri- 
conoscano il bisogno. 

Art. 23, Eventuali modificazioni di prezzo pel- 
le corrispundenze estere.— Il governo, Sardo si ri- 
| serva di modificare i prezzi stabiliti nel quadro an- 
nesso. pel trasporto delle lettere. estere, nel caso in 
cui le condizioni di transito per gli altri territori 
subissero un cambiamento. In. tal. caso il governo 
Sardo si obbliga a passare prontamente al governo 
| Estense ogni officiale avviso di conseguenza. 

Art, 24. Durata della Convenzione. — La pre- 
sente Convenzione riceverà il suo effetto a comin- 
ciare dal primo novembre 1858, e rimarrà in atti- 
vità per tre anni inlieri. 

Scorso questo termine, la medesima si consi- 
dererà prolungata di anno in apno, ove sei mesi 
prima della scadenza non venga disdetta da una delle 
parti contraeoti. 

Durante questi ultimi sei mesi la Convenzione 
continuerà ad aver piena esecuzione ‘in ogni sua 
parte. Così pure non ne dovranno risentire pregiu- 
dizio la liquidazione ed il saldo dei conti, che, an- 
che dopo spirato detto termine, dovessero aver 
luogo fra le due amministrazioni postali: 

25. Ratifiche.— La te Convenzione sarà 
ratificata, ed il cambio delle ratifiche avrà luogo a 
Torino il più presto possibile. 

In fede di che i Plenipotenziari rispettivi ban- 
no firmato la presente c vi hanno apposto l’impron- 
ta dei loro stemmi. 

Fatto, per doppio originale, e firmato a Mode- 
na questo giorno quattro seltembre dell'anno mille 
ottocento cinquantotto , ed a Torino questo giorno 
trentesimo di agosto dell’ anno milleottocento cio- 
quantotto. 


ha ricerato Ja lettera, mo- 
datima ©: quella parte tai farono 
apposti i francobolli insufigienti ‘e la cifra della tassa 

agata, verrà al destinatario stesso rimborsato il va- 
le dei francobolli suddetti. 

Art. 16. Franchigie postali. — Le corrispon- 
denze esclusivamente di servizio governativo origi- 
narie del Ducato di Modena pel Regno Sardo o vi- 
ceversa, spedite da un'autorità godente franchigia 
postale ad una autorità dell'altro Stato favorita di 
un egual privilegio, saranno rimesse franche. 

Qualora l' autorità cui fossero dirette secondo 
le leggi del paese non godesse franchigia, le cor- 
rispondenze medesime verranno gravate dall'ufficio 
di destinazione della sola tassa territoriale. 

Nel caso contrario le amministrazioni provve- 
deranno particolarmente tra loro. giusta la pratica 
d'uso per la regolarizzazione dei rispettivi conteggi. 

Queste corrispondenze dovranno sempre por- 
tare sulla soprascritta l' indicazione dell'autorità mit- | 
tente, 

Art. 17. Liquidazione e saldo dei conti. — Le 
amministrazioni delle Poste Estensi e Sarde compi- 
leraono trimestralmente i conti risultanti dal cambio | 
delle corrispondenze reciprocamente trasmesse. 

I sopraccennati conti, dopo essere stati discus- 
si e concordati dalle due amministrazioni » saranno 
saldati in moneta sonante alla fine di ogni trime- 
stre da quella delle due amministrazioni che risulterà 
debitrice dell'altra. 

Arl. 18. Corrispondenze mal dirette e per de- 
stinatari partiti. 

Le lettere ordinarie od assicurate , i giornali, 
le gazzette, le opere periodiche e gli stampati di || 
ogni specie con erroneo indirizzo o mal diretti, sa- 
ranno senza dilazione alcuna reciprocamente respinti 
per mezzo dei rispettivi uffici corrispondenti pel peso 
e pel prezzo pei quali l'ufficio mittente avrà rimes- 


Gli oggetti della stessa natura che saranno in- | 
dirizzati a destinatari, i quali avessero cambiato il 
luogo di loro dimora, qualora non possano essere 
con sicurezza instradati, saranno rispettivamente 
rimessi gravati del porto che avrebbe dovuto essere 
pagato dai destinatari. 

Art. 19. Rifiuti. — Le lettere ordinarie o as- 
sicurate, i giornali, le gazzette, le opere periodiche | 
e gli stampati di ogni sorta cambiati fra le due am- | 
ministrazioni Estense e Sarda, caduti in rifiuto per || 
ricusa del destinatario , dovranno essere respinti 
dall'una parte all'altra alla fine di ‘ogni mese e più 
spesso. se sarà possibile. 

Le lettere ed invii diversi i cui destinatari non 
si presentassero, non potranno essere respinti all'uf- 
ficio mittente se non dopo lo spazio di tre mesi. 

Quelli di siffatti oggetti spediti in conto ver- 
ranno resi pel prezzo stesso pel quale saranno stati 
originalmente. computati all'ufficio ‘qpittente. 

Quelli che fossero i spediti franchi saranno 
respinti senza tassa. i 

Art. 20. Esclusione di lettere ggntenenti oggetti | 
di valore.—Le due amministrazioni Estense e Sarda 
non ammetteranno a destino dei due paesi o dei 
paesi al di là verana lettera contenente o supposta 
contenere oro od argento monetato, gioie o qualun- 
que altro capo sottoposto a diritto di dogana. 

Art. 21. Privativa postale. — Affine di assicu- 


Firmato—G. Forni. Firmato—B. Bona 
(L.S.) (L.S.) 


A questa Convenzione va unito un quadro in- 
dicante le condizioni, con cui saranno cambiate fra 
l'amministrazione postale Estense e quella Sarda le 
corrispondenze spedite dai paesi esieri, ai quagi do 
Stato Sardo serve di mediatore per lo Stato Esten- 
se e viceversa. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Poche settimane sono l'imperial r. tribnnale 
È provinciale di Brescia, in seguito‘ a pubblico dibat- 
timento, condannava un vecchio e ricchissimo ne- 
goziante-droghiere di quella città alla peoe di cin- 
‘ quantamila lire di multa’ pel titolo di usura. Con- 
‘ermatasi tale sentenza dall'eccelso tribunale di 
Lombardia, e quindi passata in giudicato, il calpi- 
fo da essa dovette sborsare nella cassa provinciale 
di Brescia le 50,000 lire. Il cav. Batoffio, i. r. de- 
legato di Brescia, erogò tale somma per lire 30,000 
a favore dcl pio istituto dei derelitti, fondato tre 
anni fa dal’ giovine sacerdote D. Luigi Apollo- 
‘ nio, onde ricoverarvi i discoli, i pericolanti ; e 
! distribuì le altre lire 20,000 alla casa d' fadustria, 
agli asili d'infanzia e al pio ricovero Pavoni. 


rarsi seciarocamento l'integrità del prodotto delle { ===—== 

corrispondenze cambiate fra i due paesi, i governi 

Estense e Sardo si obbligano d'impedire con tatti START BOTERI 
Ì mezzi che sono jo loro potere che queste corri- SVIZZERA 


ndenze passino, per altra via che quella delle 
tres loro, Poste. pes 5 

Art, 22. Jnenrichi attribuiti alle due ammini- 
strazioni postali. — L'amministrazione delle Poste 
Estensi e quella delle Posta Sarde. desi, di 


Secondo scriyono da Berna in data del 15 ot- 
tobre, il consiglio federale ha dato il suo consen- 
so, al «progretto di convenzione tendente a  termi- 
nare, definitiramente il lungo litigio. surto, tra. la 
Frasia e:la Svizzera iuieme alla valle’ di Dappes, 

cui. possesso il govern francese annelie un par- 
vi 940. É Mmpribri adesso che_il ‘cantone 


er_luogo il cambio, delle » Fispelti-, i i 
at Dolrminranno 7 Ley dg conti men- f! di Vaud, al cui tersitorio appartiene. (valle, 
tovati all'art. 17, le ditaloee [elle corrispondenze | si pronunzi su tale convenzione, la qualè, a quan 


to dicesi, congilia gl’interessi dei due paesi, © lu: 


nre ogai altra mi- 


qu — 
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tela, malgrado la cessione della valle alla Francia, 
la dignità della Confederazione Elvetica. Pare cho 
uno degli articoli di detta conveuziono fissi a li- 
re 330,000 la cifra deil' indennità che sarebbe pa- 
gata dalla Francia al cantone di Vand. 


GRAN BRETTAGNA 


Il conte Hardwicke ( Vedi Giornale di ieri) ha 
profittato dell'occasione del banchetto annuale d'una 
società agricola della contea di Cambridge per pro- | 
nunziare un discorso sulla marina ce sulle difese 
nazionali dell'Inghilterra. 

Il Times da, ad un tempo, il seguente sunto 
e commento di quel discorso: 

Il conto Hardwicke ha non è guari sommini- 
strato informazioni complete sui nostri mezzi di 
difesa nazionale, o per lo meno su quel ramo più 
importante della nostra difesa, che trovasi costitui- 
to dalla marina britannica. Sua signoria, come tutti | 
lo sanno, ha servito regolarmente nella marina, di | 
maniera che, indipendentemente dalle favorevoli 
circostanze che gli procaccia la sua posizione uffi- | 
ciale, essa è perfettamente competente per tratta- 
re della quistione di cui si è impadronita. Il con- 
te Hardwicke ha inoltre visitato i varl porti del 
paeso durante un giro d'ispezione, di modo che un | 
rapporto sull'attuale stato della marina non poteva 
a noi venire da miglior sorgente. Ecco in poche 
parole ciò che sua signoria ha detto: 

Essa c'informa che la condizione della nostra 
marina è molto diversa da ciò che sì sarebbe po- | 
tuto credere; è disgraziatamente inferiore a ciò che 
dovrebb'essere; che, a sua detta, è più debole che | 
in alcan’altra epoca precedente, e ch'è, in una pa- 
rola, tale quale non è mai stata al tempo de' no- 
stri antenati. Il conte Hardwicke fa rimar che 
questo risultato non dev'essere attribuito ad alcuna | 
negligenza del governo, ma solo ai progressi del- 
la scienza nautica e delle arti meccaniche , pro- 
gressi che hanno operato una rivoluzione completa 
uella costruzione e nella tattica navale 

E il vapore la causa di questa situazione. Dal 
l'anno 1850 in poi, i bastimenti a vela, come na- 
vigli di goerra, hanno fatto il lor tempo, e le na- 
zioni hanno cominciato a creare nuove marine. Ec- | 
co ciò che spiega la nostra situazione attuale Il | 
rimedio trovasi in vaste spese ed in impi 
della pubblica ricchezza, in una maniera assai li- 
berale perchè questa forza favorita dagl'inglesi sia 
messa sul piede che reclama la sicurezza nazio 
nale. 

Noi abbiamo dunque qui due affermazioni di- | 
stinte: la prima che la marina è in un cattivo sta- 
to, e secondariamente che questa situazione risulta 
dai progressi della scienza, che ha pregiudicato ed 
annichilito le nostre antiche costruzioni e ci ha la- | 
sciati completamente indictro. 

Passando dai ragionamenti al fatto, lord Hard- | 
wicke ci fa conoscere che nell'ultima guerra n 
non abbiamo potuto mettere in mare che trentatrà | 
vascelli di linea, intantochè nelle guerre anteriori, 
avevamo a galla quattro volte questo numero di 
vascelli. Nelle nostre precedenti gnerre, i nostri 
vascelli ‘di linea toccavano appena la forza d'una 
fregata moderna; infatti, le nostre forti fregate 
possono vantaggiosamente scoprire il fianco ad un 
antico vascello da 74. Se le squadre del 1854 fos- 
sero state paragonate a quelle del 1782 o del 1802 
per peso di metallo e per la potenza, il risultato 
sarebbe stato molto diverso da quello ch'è rappre- 
sentato da sua signoria 

Veniamo quindi avvertiti che i nostri capitani 
vanno al mare con bastimenti imperfettamente ar- 
mati. Ciò è accaduto a Nelson. Forse avviene lo 
stesso per qualunque ammiraglio che assume il co- 
mando d'uva flota equipaggiata per una circostan- 
za urgente; ma è appunto in queste occasioni che 
noi facciamo assegoo sopra i nostri ufficiali e sopra 
i loro mariui, e, come lo riconosce lord Hardwi- 
cke, non lo è invano. Val meglio essere prepara- 
to; ma è più che dubbioso che i migliori. prepa- 
rativi possano soddisfare tutti i sindacatori appar- 
tenenti alla professione. Il paese si preoccupa tanto | 
profondamente dell'importanza della sua armata di 
mare, quanto lo può essere lord Hardwicke, ed è 
ugualmente ben disposto salvo il ristabilimento del- 
la pressa dei marini, di mantenere la sua potenza 
navale, ma noi dobbiamo chiaramente vedere dove 
camminiamo e ponderare l'impprianza delle spese. 

— La polizia del regno unito della Gran Bre- 
tagna consta di 19,187 ufficiali © constabili di tutti 
i gradi. In questo numero sono 7,301 ‘constabili 


di contadi, 5251 agenti di’ borghi ‘e’ 552 ‘agenti 
lenti vella città ‘di Londra. Questo ‘esercitò ‘di 


polizia costa mei' contadi 441,369 Il: st.; ‘né? ‘bòr- 
gli 337° mila'853 H. st.3'a' Londra, non ‘compre- 
sa la ‘city, 442 mila 212/41 sterline; è abita city 
43,965 lst. ia ; 


Questi agenti hanno arrestato l'anno scorso 
20,259 individai, e mel 1856 19,497. 

Nel Lancashire la proporzione dei crimini è 
stata di 21,5 0/0 della popolazione; nel Yorkshire 
5,3 0/9, e nel Cheshire di 3,9 040. 
ra i condannati: 2 su 1,000 alla pena di 

1 su 100 alla deportazione; 16 su 100 ai 


| lavori forzati. Nel 1856 v'ebbero 31 persone con- 


dannate per omicidio; e nel 1857 20 solamente e 
di questo numero 13 giustiziare. 

I crimini di falsificazione monetaria sono stati 
numerosissimi. 600 persone sono state processate 
sotto tale accusa e i processi son costati al tesoro 
7,906 lire sterline. 

Fra i condannati 13 0jg erano recidivi una 
volta; 5,7 0/0 due volte; 3, 1 0/0 tre volt LI 
040 quattro volte; 1,6 0/0 sette volte; 1,2 0/0 dieci 
volte. Il numero di questi ultimi era di 2,464 in- 
dividui, dei quali 1,727 femmine 

L'elemento fermminino domina del resto nella 
criminalità inglese. Nel numero generzle delle 27,719 
condanne pronunciate l’anno scorso, sono 17,413 
donne. Dello stesso numero di 27,719 condannati 
5,182 non sapevano nè leggere nè scrivere, e 
evano ricevuto un'istruzione superiore. | 
A Londra si sono fatti l’anno scorso 10,489 


arresti. 


IMPERO AUSTRIACO 
ggiamo nella Gazzetta ofliciale di Vienna 


del 15 

Il concilio provinciale ha cominciato in quel 
decoroso modo, che corrisponde all'importanza del- | 
l'ogzetto ed alla posizione ecclesiastica elevata di 
quelli, che vi prendono parte. ler sera alle 5 venne 
tenuta l'adunanza prelim.nare, alla quale trovavansi 
tutt'i membri del concilio ed i partecipanti ad esso 
Essa fu una magnifica adunanza, il cui splendore fu | 
aumentato dall''addobbamento, veramente elegante e 
bello, della gran sala «el palazzo arcivescovile, de 
stinata all’adunanza generale. 

La croce di Gesù Cristo, presso la quale la 
umiltà cresce, e dalla quale emanano la fede che 
illumina il mondo ed il santo amore che. infiam- 
ma i cuori d'entusiasmo per le sublimi e più no- | 
bili cose, è il centro dell'assemblea, della quale 
ha la presidenza il cardinale principe Arcivescovo | 
di Vienna. A lato a lui stanno il Vescovo di San | 
Polten Ignazio Feigerle il Vescovo di Linz France- 
sco Giuseppe Rudiger, ed il Vescovo suffraganco di | 
Vienna Francesco Zenner. 

Oltre a questi, erano presenti, 17 abati e pre- 
posti mitrati, vale a dire per primo l'abate del 
Monastero dei Benedettini agli Scozzesi in Vienna, 
poi gli abati di Melk, Schlagl, Kremsmunster, Hei- 
ligenkreuz, Altenburg, Gottwcig, Zwettl, Wilheing, 
Scitenstetten e Geras: i prepositi dei due mona- 
steri di canonici regolari di Klosterneuburg e di 
S. Florian; gli abati di S. Peter, Michealbeuern , 
Neukloster, cd il proposto del monastero d 
nonici regolari di Herzogenburg, tutti, come porta 
l'ordine ecclesiastico , schierati secondo il tempo 
della loro elevazione alla prelatura. 

Il capitolo metropolitano di Vienna era rap 
presentato dal prelato mitrato e custode del duomo, 
dott. Salzbacher, dal canonico dott. Giuseppe Co- 
lumbus, abate mitrato della B. V. di Lucentia, e 
dal canonico dott. Giuseppe Scheiner ; il capitolo 
della cattedrale di S. Pollen dal prelato mitrato e 
scolastico del duomo , dott. Francesco Werner, e 
dal canonico Leopoldo Kucblbacher; il capitolo del- 
la cattedrale di Linz dallo scolastico mitrato del 
duomo, dott. Schiedermayr e dal canonico dott, Reit- 
shammer. 

Erano inoltre presenti i provinciali degli or- 
dini de’ Gesuiti, Barnabiti , Scolopì, Domenicani , 
Francescani, Cappuccini, Serviti, frati minori e Car- 
melitani. Il capitolo col'egiale di Matisec era rap- 
presentato dal sup decano, ed i due Istituti di. 
Lambach e di Schlierbach dai loro priori. Oltre a 
ciò, vi fa fatto intervenire rilevante numero di teo- 
logi e canonisti di tutte e tre le diocesi, oltre alle 
rimanenti persone ecclesiastiche occorrenti per te- 
nere il concilio ed eseguire le diverse funzioni di 
esso. 

Dopo prese ieri le necessarie disposizioni pre- 
liminari, radunaronsi questa mattina prima delle 8 
le suaccennate persone di bel nuovo nel palazzò 
arcivescovile, dal’ quale la solenne processione rè. 
cossi a S. Stefano, e fece il suo irigresso pel por- 
tone maggiore, prima procedendo i diversi ordini, 
poscia il Seminario arcivescovile 4 tuti ‘parrochi 


della città di Vienna è de'sobborghi, é $pecialmen- 
te îl'dlero ‘caratò di S, Stefano. Tutti questi erano 
stati invitali per victrescer’ In solennità dell'‘apri- 
mentò el concilio ‘proviticiale. * Tutto! il ‘capitolo 
metropolitano prevedeva pure | arcivescovo! Aspletio 
imponente vfferse’ quella ‘protessivie’ solenne, nella‘ 
quale: la "provincia ecclesinttita’ di’’Vibilià' Spitzò , 
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al principiare di quel nobile ed importante atto , 
tutto il pieno suo splendore, o la quale fece visi. 
bilmente profonda impressione sulla numerosa mol- 
titudine, che ne fu spettatrice. 

S. Emùza il cardinale principe Arcivescovo 
celebrò la messa cantata, e dopo le preci sinodali 
prescritte dalla Chiesa, profferì energica allocuzio. 
ne a' membri del concilio; dopo di che il sinodo 
ebbe cominciamento e finì verso le ore 12, colla 
solenne benedizione pontificale di Sua Emùza. La 
processione ritornò in egual modo da S. Stefano 
nel palazzo arcivescovile 

La veneranda cattedrale di S. Stefano fu oggi 
srnata ndo solo nel più festivo modo, ma vide 
nelle antiche sue mura eseguirsi uno degli atti più 
importanti e più benefici per la vita ecclesiastica , 
che avesse veduto ne' molti secoli , che passarono 
sopra div essa. Il beneficio del giorno odierno , e 
di quelli che a brevi periodi gli terranno dietro 
non sarà sentito dall’ Austria in una sola genera. 
zione. È natura de' grandi uomini e de'grandi fat hi 
che vadano i.di essi, non soltanto i contempo- 
ranei, ma eziandio i posteri 

—La Wiener litographite Zeitung Correspondenz, 
del 13 ottobre a. c. , porta i seguenti ragguagli 
storici sull: origine e sulle vicendu della marina di 
guerra austriaca. I principî di quella marina rimon- 
tans ai periodi del governo di Ferdinando II, Fi- 
lippo IL e Leopoldo I. Eagenio di Savoia fu però 
il primo, che ne raccolse gli sparsi elementi, e che 
fondò nel 1719 una flotta da guerra austriaca. Il 
primo viccammiraglio di essa fu l'inglese lord For- 
bes, che risedeva a Vienna. Nel 1722, fu costruito 
a Trieste un arsenale di guerra. Già nel 1725 una 
flottiglia era pronta ad uscire, ed essa negli anni 
seguenti fu anche aumentata; ma negli ultimi anni 
del governo di Carlo VI andò in decadenza. Il vi- 
ceammiraglio conte Lechoda , spagnuolo, si dimise 
dal proprio uflizio , gli equipaggi ne furono. lioen- 
ziati, ed il reggimento dei soldati di marina di- 
sciolto. A_ quel tempo, la flotta era composta di tre 
vascelli di fila di 70 a 60 c 40 cannoni, di due 
armanizze, una fregata , quattro golette , uno scia- 
becco, una feluca , molti trabaccoli e pontoni , in 
tutto 500 cannoni. Sotto Maria Teresa , allorchè 
l'Austria rivolgere dovette tutte le sue forze con- 
tro Federico IT, la marina decadde sempro più : 
alcuni navigli ne furono venduti, altri idisarmati, c 
furono conservati in servigio soltanto piccoli na- 
vigli come inerociatori. Venne finalmente il tempo 
in cui la caduta di Venezia diede alla marina au- 
striaca, profondamente decaduta, la grande eredità 
di quella regina dei mari. Il Querini, patrizio ve- 
neto, ne assunse il comando superiore : l'arciduca 
Carlo era ministro della marina. Ma la flotta ri- 
mase inoperosa a Fiume e Trieste, fino al 1814, 
anno nel quale il governo austriaco assunse la flotta 
del regno d'Italia, della quale l' Esperie ottenne il 
comando. Nel 1815 e nel 1817, ebbero luogo im- 
portanti riordinamenti, ed il Koningek ebbe il co- 
mando superiore della marina. Al Koningek succe- 
dette nel 1824 il marchese Amilcare Paulucci, sot- 
to îl quale furono fondati ed ampliati gli stabili- 
menti d'istruzione e di educazione onde formare 
ufiziali di marina. Suo successore fu |’ Arciduca 
Federico, dopo la morte del quale il Martini ebbe 
il comando superiore. Dopo terminata l' ultima guer- 
ra italiana, la marina stette sotto il comando del 
conte Gyulai : dopo questo sotto il Dablerup. Sotto 
il conte Wimpffen, successore di questo, la marina 
contava già 6 fregate, 5 corvette, 7 brik, 6 go- 
lette , 34 peniche e barche cannoniere , 5 scuno , 
11 piroscafi, 9 trabaccoli, 1 naviglio da trasporto 
Nel 1854, l' arciluca Ferdinando Massimiliano as- 
sunse il comando superiore della marina. Ora la 
flotta è composta di 1 vascello di fila, 11 fregate 
a ‘vela, 3 ad elice, 5 corvette a vela e 2 ad elice, 
5 brick, 9 piroscafi, 3  golette, 4 scune , 12 bar- 
che cannoniere, 13 peniche, 7 navigli da trasporto. 
4 navigli per servigio nelle lagune ed un iacht a 
vapore. x 
— Serivono da Vienna 16 corr. all’Univers dî 


Parigi: Ca 
Il risultato del viaggio di S. E. Rima il Nun- 
zio apostolico di Vieuna, Monsignor De-Luca , in 
Ungheria e in Transilvania, sorpassa ogni speran 
za. Non vi parlerò di tutte le magnifiche uvazioni, 
di cui egli fu oggetto: basta costatare che dovun- 
que venne accolto con entasiasmo. Si è osservato 
che questa significante considerazione del carattere 
e della speciale missione di S. E. era divisa anche daî 
gréci-scismatici,i quali in grande namero assistevano 
ai subi trionfali iugressi. La stessa città di' Nagy- 
Enieed, posta ‘nella Transilvania, sì è pienamente 


associata a queste dimostrazioni. gl 
| SEBBIA 
scrive da B:Igràdo' 12 ottobre pll''Agramir 
1? a ‘ Li LI 
. \ , teo 


Sono in graio d' 
no al vero motivo d 
serbo. Com'è noto, | 
evano nel senato sel 
responsabilità. Secondi 
ro è responsabile al s 
del ‘paese, e non de 
circa due mesi e spes 
allorchè discutevasi la 
semblea nazionale) fu 
e ministero , e si fini 
non dovessero aver v 
intelligenza devo soggi 
si compone di 17 me 
gono al partito del p 
tito nazionale, ovvero: 
no parle anche i 4 mj 
stri i loro 4 voti nel 
torno alle proposte mì 
cipe avrebbe la magg 
potrebbe quindi effetti 
fosse gradita a quel 
adunque nel senato il 
aumentarlo, il ministe 
così si va ad aumenti 
zionale , giacchè conf 
ministri dimissionari 
vo nel senato, ed it 
ministri soltanto fra 
derli che nel seno di 
mini appartenenti al || 
rebbero la nomina. ()| 
vo ministero. 
stic, Geremia Stanocy 
dovic (zio della prin: 
il principe che Garasc 
accellare questa prop. 
missionari nel senato 
disporre di 12 voti, { 
so è assicurgla, © put 
proposta ministeriale 
principale della dimis 
Ma ciò non può cssei 
toria del partito nazio 
sorgono i timori 0 dd 
rivoluzione. Il colpo d 
che il principe pensio 
non li faccia entrare 
vece sostituisca loro u 
to. Ad ogni modo, 
fu per intanto posta | 
skupstina. Deve sorpr 
sia gradita a tutti i | 
sa effettuarsi in Serbi 
voce che il consolato 
la skupstina, allora si 
il prossimo avvenire 
sto campo d'iutrighi 


850 $ 


MCP E RR 

Scrivesi da Prey 
fatto singolare che si 
complicazioni fra il wu 
dottore Periele Stnurc 
nominato vice-console 
quatur, ma non cera al 
lorchè il 25 dello sco] 
celleria inglese onde 
porto per Giannina, © 
russo cav. Dendrinò, 
zioni. Ma invece di v 
sole inglese, sig. Saur 
oltre a ciò fece nna 
e violentemente strap| 
un portafoglio con de 
essersi già rivolto coni 
gli esteri a Londra 


Parigi del 23 corrente 
pertura delle camere 4 

Quest'apertura ha 
labianca del palazzo. 
in gran, numero; v'inte 
e molte dame di cortd 
seniò S. A. il princip 
pfincipi Federico Gu; 
derico, Egli collocatosi 
il‘ seguente discorso 

« Nobili e cari s 
parlamento, vengo a 1 
da e dolorosa emozior 
grave malattia che da 
Mostro re e signore pq 
dell'Onnipotente padrof 
ancora abbandonato. ll 


te alto, 
ece visi. 
‘osa mol- 


i vescovo 
sinodali, 
llocuzio- 
l sinodo 
2, colla 
Pùza. La 
Stefano 


fu oggi 
Ma vide 
atti più 
lastica , 
ssarono 
Tno , è 
dietro , 
gencra- 
di fatti, 
ptempo- 


pordenz, 
Pgguagli 
frina di 

rimon- 


II, Fi- 


aca. H 
rd For- 
lostruito 
25 una 
cli anni 
mi anni 

Il vi 
dimise 

lioens 
rina di- 
a di tre 
di due 
o scia- 
ini, in 
allorchè 
ze con- 
o più: 
mali, e 
oli na 
tempo 
ina au 
eredità 
zio ve- 
reiduca 
bita ri- 
1814, 
la flotta 
enne il 
go im- 

il co- 
succe- 
ci, sot- 
stabili 
ormare 
rciduca 
hi ebbe 
la guer» 
kio del 
p. Sotto 
marina 
6 go- 
scune 7 
sporto., 
no as- 
)ra la 
fregate 

elice, 
2 bar- 
sporto, 
acht a 


vers dî 


| Nun- 
a, in 
rame, 
azioni, 
dovun- 
rvalo, 
atter* 
he daî, 
tevano, 
Nagy} 


mente, 


— 975 — 


Sono in grado d’ informarvi esattamente intor- 
no al vero motivo della dimissione del ministero 
serbo. Com'è noto, per l'addietro i ministri serbi 
avevano nel senato sede e voce senza una speciale 
responsabilità. Secondo l'ultimo statuto, il ministe- 
ro è responsabile al senato come suprema autorità 
del paese, e non deve aver voce nel senato. Da 
circa due mesi e specialmente negli ultimi tempi, 
allorchè discutevasi la questione della skupstina(as- 
semblea nazionale ) fu deliberato su ciò nel senato 
e ministero , e si fini col decidere che i ministri 
non dovessero aver voce nel senato. Per maggiore 
intelligenza devo soggiungere che nel senato, il quale 
si compone di 17 membri, 9 di questi apparten- 
gono al partito del principe, 8 all'incontro al par- 
tito nazionale, ovverosia all'opposizione, di cui fan- 
no parte anche i 4 ministri. Ora perdendo i mini- 
stri i loro 4 voti nel senato, in ogni votazione in- 
torno alle proposte ministeriali, il partito del prin- 
cipe avrebbe la maggioranza, ed il ministero non 
potrebbe quindi effettuare veruna misura cho non 
fosse gradita a quel partito. Per non indebolire 
adunque nel senato il partito nazionale, anzi per 
aumentarlo, il ministero diede la sua dimissione. E 
così si va ad aumentare nel senato il partito na- 
zionale, giacchè conforme allo statuto del paese i 
ministri dimissionari quali senatori entrano di nuo- 
vo nel senato, ed it principe deve eleggere i suoi 
ministri soltanto fra i senatori, e non può pren- 
derli che nel seno del suo partito, giacchè gli uo- 
mini appartenenti al partito nazionale non ac 
rebbero la nomina. Oggi verrebbe costituito il nuo- 
vo ministero. Esso si comporrebbe di Filippo Chr— 
stice, Geremia Stanocvic, Maistrovic e Alexa iNene 
dovic (zio della principessa). Si opina pure volere 
il principe che Garascianin non voglia, nè possa 
accettare questa proposta. Entrando i ministri di- 
missionari nel senato , il partito nazionale vi può 
disporre di 12 voti, per cui la maggioranza di es- 
so è assicurgta, e può quindi respingere qualunque 
proposta ministeriale. Questo fu adunque il motivo 
principale della dimissione del ministero nazionale. 
Ma ciò non può essere considerato come una vit- 
toria del partito nazionale, giacchè appunto adesso 
sorgono i timori o di un colpo di stato o di una 
rivoluzione. Il colpo di stato può consistere in ciò 
che il principe pensioni i ministri dimissionarie 
non li faccia entrare di nuovo nel senito, ma in- 
vece sostituisca loro uomini del suo proprio parti- 
to. Ad ogni modo, colla dimissione del ministero 
fu per intanto posta in dubbio la convocazione della 
skupstina. Deve sorprendere che quella dimissione 
sia gradita a tutti i partiti. Pare che ora nulla pos- 
sa effettuarsi in Serbia legalmente. E se è vera la 
voce che il consolato francese agiti apertamente per 
la skupstina, allora si può ben dire a ragione che 
il prossimo avvenire della Serbia, presenta un va- 
slo campo d'intrighi e complicazioni d'ogni specie. 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivesi da Preveso alla Gazzetta di Trieste un 
fatto singolare che si teme abbia a produrre delle 
complicazioni fra il governo russo e |’ inglese. Il 
dottore Periele Stauro era stato dal governo russo 
nominato viee-console ed aveva già ottenuto l'ere 
qualur, ma non era ancor entrato in funzione, al- 
lorchè il 25 dello scorso mese si recò alla can- 
celleria inglese onde fare vidimare il suo passa- 
porto per Giannina, ove era chiamato dal console 
russo cav. Dendrinò, per ricevere le debite istru- 
zioni. Ma invece di vidimargli il passaporto il con- 
sole inglese, sig. Saunders, lo fece arrestare, ed 
oltre a ciò fece nna perquisizione nella di lui casa 
e violentemente strappò di mano a madama Stauro 
un portafoglio con delle carte. Il sig. Stauro deve 
essersi già rivolto con una querela al ministro de- 
gli esteri a Londra. 


=———tt<@u@rcc@<«» ces 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta di Vienna ed anche i giornali di 
Parigi del 23 corrente pubblicano il discorso di a- 
pertura delle camere di Berlino. 
__Quest'apertura ha avuto luogo il 20 nella sa- 
la' bianca del palazzo. I deputati vi erano accorsi 
in gran, numero; v'intervennero il corpo diplomatico 
e molte dame di corte. Verso mezzogiorno si pre. 
seniò S. A. il principe reggente accompagnato dai 
principi Federico Guglielmo ,' Carlo Alberto e Fe- 
dericos Egli collocatosi alla destra del trono lesse 
il seguente? discorso : 

« Noblli e cari signori delle due camere del 
parlamento, vengo a mezz; di voi con ana profon- 
da e dolorosa emozione, con una ferma. fiducia. La 
grave malattia che da un anno ha colpito l'augusto 
lostro re e signore per impenetrabile disposizione 
dell'Onnipotente padrone dei nostri destini, non l'ha 
ancora abbandonato. Il reale mio fratello ‘ha ere- 


duto perciò , siccome i medici giudicarono neces- 
sario un lungo soggiorno all’ estero, dovere d' in- 
vitarmi a prendere la reggenza fino a che la gra- 
zia del Signore gli permetta di riprendere le fun- 
ni reah, ciò che continuamente implorano, e Dio 
mi è testimonio, i miei voti e le mie preghiere. 

Per me è una particolare soddisfazione ch S. 
M. nella sua saggezza e sollecitudine pel bene del 
paese, mi abbia egli stesso invitato a prendere la 
reggenza. 

Nell' obbedire a questa manifestazione della vo- 
lontà suprema, e considerando le esisistenti circo- 
stanze e le prescrizioni delle leggi del paese, io ho 
assunto il grave incarico e la responsabilità della 
reggenza, col fermo volere di fare ulteriormente 
ciò che da me richieggono la costituzione e le 
leggi del paese. 

Da voi, o signori, aspetto che facciate altret- 
tanto. i 

I documenti che si riferiscono alla reggenza vi 
saranno presentati da uno speciale messaggio in 
comune seduta delle due camere. e vi sarà data 
qualunque spiegazione che avrete a domandare. 

Signori, più il presente è triste riguardo allo 
stato di durevole malattia del nostro re e signore, 
più dobbiamo portare la bandiera della Prussia col 
coscenzioso sentimento del dovere, con una reci- 
proca fiducia, con unione e concordia. 

Finisco questo atto col grido che altre. volte 
echeggiava così giocondo in questa sala, col grido: 
Viva il re! 

S. A. lesse questo discorso con voce forte, e 
quando disse le ultime parole , tutta l'assemblea 
gridò tre volte visa il re. Poi il primo presidente 
della camera dei signori gridò: Viva S. A. A. il 
principe di Prussia, reggente: grido a cui l’assem- 
blea tre volte rispose. 

Partito il principe, i membri delle duc camere 
si divisero, passando alla rispettiva loro camera. 
Quella dei signori confermò nella presidenza il 
principe di Hobenlohe, Alirettanto fece la camera 
dei deputati 

La Gazzetta di Vienna annuncia che le LL. 
MM. il re e la regina di Prussia giunsero il 18 a 
Bressanone e che il giorno dopo partirono per Bol- 
zano e Merano. 

Un dispaccio di Belgrado 19 corrente. parla 
di torbidi gravi scoppiati nella Possavina e nel 
Sandieck di Ronialouka. 

Ad Obadovaz, 16 musulmani sarebbero stati 
uccisi; e a Todiak sarebbero stati assassinati tutti 
i proprietari ture : 

Kiami-pacha erasi diretto in tutta fretta su 
Rouzla alla testa di un considerevole corpo di 
truppa. 

D'altra parte, scrivono dalle coste della Dal- 
mazia alla Gazzetta Austriaca, che il giorno 7 a- 
vrebbe avuto luogo un sanguinoso combattimento 
presso Sameiture fra i turchi ed i raia. Dicevasi, 
tale conflitto essere cagionato dalle ricerche di ar- 
mi e di munizioni fatte sui raia dai turchi, e dalla 
presa di tali oggetti, quando furono scoperti. 

Mancarono però i dettagli, sapendosi solo, che 
da una parte e dall'altra vi furono moltissimi morti 
e feriti. 

L'assemblea popolare di Belgrado sarebbe ag- 
giornata al prossimo maggio. 

Una lettera particolare di Lisbona, 15 corren- 
te, dice il Pays, annuncia, che a quella data 4 ba- 
stimepti da guerra francesi, stavano ancorati sul 


. Tago. La stessa maltiva vi giunsero un vapore in- 


glese e una fregata a vapore della stessa nazione. 
La città godeva della quiete la più perfetta: gli 
equipaggi dei bastimenti francesi distinguevansi per 
il loro contegno. L'ammiraglio Lavand nella visita 
fatta a S. M. fedelissima con tatti gli ofliciali del 
suo stato maggiore, venne accolto nel modo il più 
distinto e benevolo. L'ammiraglio andò poi a far 
visita al genitore del re ed agli altri principi della 
famiglia reale. Nello stesso giorno visitò anche le 
figlie della carità francesi. 

— Il nostro corriere di Londra, dice il Pays 
del 23, non ci reca oggi alcuna notizia politica di 
qualche importanza. Parla solo dei cattivi tratta- 
meoti fatti subire al console inglese di Mozambico, 
il quale dopo di avere energicamente lottato con- 
tro una intera popolazione a proposito della tratta 
‘dei neri, è stato costretto a ritirare la sua ban- 
diera ad imbarcarsi per l'Inghilterra, non trovando 
protezione bastante e pel suo onore e per la sua 
vila, nella guarnigione portoghese di quella città. 

Il classico detto : si vis pacem, para bellum , 
sembra più che mai all'ordine del giorno dall’ al- 
tra parte della Marica ; non'si è spiegata mai .e- 
guale attività nell'armamento delle coste, giammai 
i giornali inglesi. hanno predicato così concordi 
l'aumenio della marina e dell'armata. 


Il Morning-Heraldy di cui conosce’ Gidécdno le” 


Le— —__ _—_—_—ÙÙu 


politiche relazioni consacra un articolo all''armata 
inglese, e termina dicendo : _ 

« L'Inghilterra non può essere rispettata, che 
a patto di restare potente; e deve trovare nell'ar- 
mata e nelle marina il vero nerbo di sua forza. 
Esse faranno per la conservazione della pace, l' e- 
stensione del commercio edi progressi della civiltà 
più che tutti i sistemi di utopìàa del mondo. Nei 
nostri apparecchi per resistere ad un attacco è posta 
la migliore nostra salvaguardia ; e fino a che pos- 
siamo parlare con autorità, non contiamo i nostri 
amici. Abbiamo infatti poche simpatie per coloro, 
che eccitano continuamente falsi allarmi, e molto 
meno per i pretesi encomisti, i quali provochereb- 
bero attacchi riducendo e annientando i nostri le- 
gittimi mezzi di difesa. 
lettera di Costantinopoli 13 dice che si 
tratta di cambiamenti nel corpo diplomatico della 
Porta. Così Atif-Pacha, ministro della Targhia in 
Alene, sarebbe nominato a Vienna, in vece del prin- 
cipe Ka'limaki, il quale verrebbe posto in disponi- 
bilità. Si tratterebbe anche di rimpiazzare it signor 
Mussurus, ambasciatore a Londra. 

— Il sig. Alessandro Mon, ambas 
S. M. Cattolica presso la corte di Franc 
vato a Parigi. 

Abbiamo da Barceltona 22 che il sig. Lesseps, 
giunto in quella città, è stato complimentato da molte 
deputazioni : che l'assemblea del commercio, delle 
corporazioni e dei notabili del paese, a cui assi- 
stevano gli alti funzionari della citta, ha acclamato 
l'intrapresa dell'istmo di Suez, e con voto unanime 
ha approvato il taglio del medesimo, dopo di avere 
udito il sig. Lesseps. Durante questa riunione, un 
dispaccio telegrafico annunciò che la provincia di 
Valenza si associava al movimento della Catalogna 
e prestava il suo concorso al sig. Lesseps 

Un dispiecio di Lontra 21 dice: 

Quattro parole ben distintamente formulate , 
mercè forse gli apparecchi di Thompson, sono giun- 
te ieri sera dla Terra-Nuova; a Valentia si occu- 
pavano di rispondere. 


ATENE 16 Ottobre. 


Da Atene abbiamo che S. M. il re Ottone vi 
arrivò la mattina del 15 corrente. 

— Dicesi che il sig. Provelegios , ministro 
dell'interno, abbia presentato la sua dimissione , 
per cazioni di salute. Si parla anche d' altri can- 
giamenti nel ministero ellenico, però ‘mancano rag- 
guagli precisi su tal proposito. 


ciatore di 
a, è arri- 


CosrantinoPoLi 16 Ottobre. - 


Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli 
e d'Atene 16 ottobre 

La prima conferenza relativa agli affari del 
Montenegro fu tenuta nella capitale ottomana il 14 
corrente. 

Lord Redeliffe continua a ricevere grandi cor- 
tesie da ogni parte. Il 13 corrente egli pranzò dal 
sig. di ButenielT, inviato di Russia, e il 15 dal 
sig. Thouvenel, ambasciatore di Francia; il 16 era 
preparato un gran banchetto ufficiale in sub onore 
presso il granvisir. Dicesi che gli Americani abbian 
trasmesso al nobile lord un indirizzo, il qual con 
tiene le espressioni più lusinghiere sul sao carat- 
tere. Sir H. Bulwer, ambasciatore inglese, gli die- 
de una magnifica festa campestre ad Unkiar Ske- 
lessi, a cui era invitata tutta la d.plomazia. Si cre 
deva che lord Redclife dovesse partire martedì 19 
corrente. Sono sempre a sua disposizione il Cura- 
doc a Costantinopoli e il Guracav ai Dardanelli. 

Una società sta sollecitando in questo momen- 
to presso il governo ottomano il permesso d' atti- 
vare un telegrafo elettrico sottomarino fra la co- 
stiera d'Albanis e il regno di Napoli. 

Quanto prima sarà terminata la linea telegra- 


| fica fra Erzerum e Bagdad. 


Negli ultimi giorm il Sultano fece consegnare 
al principe Stefano Vogoridés una magnifica ‘tabac- 
chiera d'oro adorna di brillanti, accompagnata da 
una lettera che loda molto i suoi lunghi e leali 
servigi. 

Grandi manovre militari furono eseguite il 14 
nelle pianure di Tziobau-Tzesmò , presso Aliebey- 
kioi. HM Sultano vi si recò in battello, unitamen- 
te ai suoi due figli maggiori. Erasi recato puro 
colà per le acque dolci il principe Abdul Aziz 
eflendi. 

Kiamil bey, introduttore degli ambasciatori, 
ed Afif bey, addetto al ministero degli affari este- 
ri, furono incaricati di. portare we'-Principati Da- 
nubiani i firmani relativi alle elezioni. Il primo, lì 
recherà a Bukarest, l'aliro a Jassy. 

Il goverho ottomano, in seguito a proposta di 
Mchemet -pascià,- ministro delta marina, stabititàun 
servigio, segolare di piroscafi fra Costantinopoli e 


‘la costiera di Barberia. 


dn 


| data dal Ministero del Commercio e Lavori Pub- 
blici, la dichiarazione di proprietà a senso dell'E- 
| ditto dei 8 settembre 1833. 

Bottoni con pietra o perla di smalto incas- 
sati in metallo industria attivata in Bologna daisi 
gnori Gaetano Bersani e Filippo Giovannini i quali 
ne hanno ottenuto la dichiarazione di proprietà per 
anni trè in tutto lo Stato. 


———_______________________t.-s 


‘ATI DAL 2 AL 22 OTTO! 


— Da Teheran giunsero a Costantinopoli re- 
i sino al 20 settembre, che recano la for- 
mazione del nuovo consiglio de' ministri di Per: 
Mirza Sadyk, già caimacam di Tebriz, è nominato 
ministro dell'interno, ‘a Mohammed Khan mi- 
nistro della guerra e comandante supremo dell'e- 
sercito; Mirza Yussuf Khan Mustophi Momalek mi- 
nistro dello finanze , Abbas Kuli Khan Geransci- 
ministro della giustizia. Il ministero degli affari 
esteri continua a rimanere per ora, come in pas- 
sato, nelle mani di Mirza Said Khan. Mirza Giafer 
Khan, già incaricato d'affari a Costantinopoli, è no- 
minato presidente del consiglio. Furono inoltre no- 


bard Guglielmo prop. inglese — Piummer Francesco 

Carlo prop, inglesi — Halske G., i yi 
pryssiano—Conte Carlo Missoni di Modesa — Marchetti Cagj. 
miro prop. di Modena. 


PARTITI DAL 24 AL 22 orromz 


Per Napoli—Hetcher Guglielmo, Sletens Riccardo, sy, 
gent Gio. prop. inglesi Giorni ostanza di Roma co) figli par 

Mola P. Carlo seo. di Napoli—Amatelli Gennaro , Top. 
nier Vander Teodoro prop. di Napolj — Capitano Radolto de 
Kicimberg austria — Barone di Furstenwarther Francesco dj 
A ustria—Rev. Edeardo Will ingleso— Morgan Gio. prop.me 
ricano— Wells Giovanna con sorella prop. inglese — Morin 
Giorgio prop. inglese, 

Da Firense—Thompson Tommaso prop. inglese — 


ri 


Da Firenze — 8.E. il principe Marcantonio Borghese — 
Granville contessa d'Inghilterra— Dochmah Giacomo prop. di | 


inati quattro generalissi er ogni grande divi- A È Bay 
ara Sie TORSO arti Pil PA il Fars, | Prossia— De-Dolberg duchessa di Francia — Hox Marco prop. | Gio. prop. di Baden—Langoni Michela possid. di Roma May 
Rione l'A sochaici Rorzta n lmente che | *Ti*zero—Foto conte Antonio e Giulio CappeniBenedetto prop. | Gio. prop. francese — P, Marcellino de Ci 
l'Irak e l'Azerbaigian). Si crede generalmente che di Regno—Day Giulio prop. inglese — Bidault Felice prop. di | montese. 


il ministero persiano sarà modificato all'arrivo di 
Ferruk-kan, che verrà assunto probabilmente alla 
carica di ministro degli affari esteri, giacchè Mirza 
Said Kan non possiede le cognizioni necessarie ed 
è poco beneviso essendosi testè adoperato(quantun- 
que invano ) per il reintegramento del destituito 
primo ministro. 

L' ufficio di Sadrazam è ormai soppresso, es- 
sendo sembrato pericoluso un soverchio concentra- 
mento di poteri. Mirza Aga kan, che occupò ulti- 
mamente quella carica, fa trasferito da Niaveran a 
Tcheran, però non vi rimarrà a lungo , giacchè si 
sta discutendo s' ei debba essere espulso dalla Per- 
sia o semplicemente internato, dopo l'esame dei 
suoi conti. 

Avvenaero alcuni cangiamenti nel corpo diplo- 
matico straniero di Teheran, Il signor Recker, che 
fungeva quale incaricato d'affari di Russia, è par- 
tito per Pietruborgo; lord Kerr, addetto alla lega- 
zione inglese, va ad occupare una carica presso la 
cancelleria britannica d’Atene, e lo stesso signor 
Murray, ministro d'Inghilterra presso la corte di 
Persia, sta per lasciare la capitale dello Sciah, in 
congedo, e sarà quivi surrogato dal sig. Doira, che 
parla con facilità il persiano, e conosce bene il 
paese, dove in soli due mesi di soggiorno seppe 
rendersi molto bene accetto. Il sig. Do: arà io- 
caricato d’affari, e come tale fu presentato allo | 
Sciab. 

— _———__——_————_————_—r_r——mr&p 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 


Francia—Schlaiter Giacomo negox. svizzero — Leroux Giulio 
prop. di Franola. I 

Da Livorno—Mancini Cesare comiso di Napoli— P. Sera» 
fino di Ozien relig. sardo— Cadflisck Martino [pasticciere sviz- 
xero—Berhrends Edoardo prop. di Amburgo— De Dumilac De 
Bois prop. svizzera — De Fourcroy Francesco ingegnere fran- 
cese—Rolland Giaseppo megoz, francese. 

Da Genova — Godschmidt Filippo e Lubrmann Edoard 
prop. prussiani—Schulte Ferdinando dottore di Prussia — Ra- 
f bert Matilde di Prussie proprietaria— Girolamo di Mello prop. 
del Brasile. 

Da Marsiglia—Hallehan Margherita e compagna religiose 
| inglesi—Nartheote rev. inglese -Devereaux Gio. idem — Gut- 
tiarex D. Giuliano sac. di Spagna — P. Serafino e P. Gio. di 
Malta cappuccini— Barone di Giey Teodoro del Belgio — De 
Brandiex Francesco, Henry Giuseppe, Bizot Emmanuele , Vil- 
| lequier Gio., Hechet Luigi ecclesiastici francesi. 
Da Napoli—Hall D. Riccardo prop. inglese 


DAL 22 aL 83 


Per Firenze— Rubino D. Antonio, e TroYsi D. Giuseppa 
sac. di Napoli. 

Per Napoli—Williams Guglielmo prop. lglete-De Ang; 
lis Giuseppe vice console toscano Falciani Alfonso e De Nar 
Giuseppe medici di Napoli—Servant Augusto prop.di Francia 
Casa Pietro chimico sardo —Fiorelli Rodrigo pittore di Napoli 


ION PIU’ CAPELLI RIAN: 


Melanogéne, tintura per eccellenze, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelti 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al. 
va Wochie] cun odore. Questa tinta è superiore a quell 
prate finora 
Fabbrica a Rouen, via s. Nicola 39— Prer; 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e 
Monimatre 117 @ 419. 


Dal 22 aL 23 


Da Napoli—Avv. Felice Cecconi assess. civile n Roma— 
Cav. Fortunato Rudel professore in Roma — D. Gio. Sottovia | 
sac di Roma—Sebastia ni Federico di Roma impiegato — Basi- | 
Jewski Nadina e Garsel Daniele prop. russe — Gutike Gugliel- 
mo, Montz Eduina, Montz Agostino prop. {prussiani — Net- | 
Niccola prop. di Napoli — De Dieu Gugliclmo prop. dei Paesi 
Bassi—Conte Barbiano di Belgiojoso. | 

Da Regno—Monsig. Bucci Rinaldi cerimoniere pontificio, 
Bucci Rinaldi Eugenio di Regno chirurgo. 

Da Livorno—Meyer Oitone prop. prussiano — D. Spirito 
Emina sac. sardo—Hegenheimer Enrico prop. dei Paesi Bassi — 
Stautore Vincenzo rev. inglese — Bellinger prop. francese — 
Moumfordt Giorgio rev. inglese 
Da Firense—Girandean Stefano negoz. francese — Lom- 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in m 
del Corso n. 155 e presso il sig. Bonomi. 


————__—_—_ _——rr 
Borsa di Parigi del 22 Ottobre 


Il 3 per cepto aperto a 72 85 — chiuso a 72 95 
Il 44 aperto a 95 50 — chiuso a 95 75. 
Consolidato inglese 98 3/8. 


ECOLA DEL SUL LIVELLO DEL MARI 


27? 730, 89; 1!12nm 256 1° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Stato dei cielo 
Umidità sudan 


DI OSSERVAZIONI DIVERSE 
clelo scoperto 


—___________ 


10 ‘op. piove forte 
so | Ceretepiento 
100 4 Fasoise mol] 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA 1N ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Stato del cielo 
Termometro 10 decimi 
sentigrado 


METRONE AVTENCTE DAL NESCODI PAECEDENTA 


cielo scoperto 


IA ma Ù Pioggia d6mm 5 


Si deduce 


pubblica nolizia che il te- | grotta avente l'i i 
ti defonio car. Giovanni Azzurri nel suo | 6 nel vicolo delle Sarei cortile comune 


testamento aperto, e pubblicato jn alli del | degî: 
Bacchetti Notaro di Collegio qui in Roma | dotti, vie del Cole e 
A © vioolo della 
giorno 46 del corrente ha nominato il | salvi‘altri ec. stimata det perito sig. Lalgi 
sottoscritto in esecutore testamentario ed | Morelli acc 750° ; 
lstratore della sua erpdità , e perciò cane, del prot. generale avanti il 


Re a non eseguire paga- I 4 
mani del sottoscritto, mea. ber "I sioni '" 


Li 22 ott. 1858 affi 
dell’ud. a forma di legge. 


Pietro Fiocchi Curs. 


copia alla porta venne ad unanimità risoluto di adire il 
tribunale, e perciò s! fà precetto ai med., 
onde si uniformino al disposto del $ (595, 
per quindi procedersi alla distribuzione 
giudiziale colle norme di legge delle som. 
me depositate nel s. Monte di Pie 
& nel Banco di s. Spirito in complesso 

) si deduce a noti 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Becondo Turno 


imre del patriîmonie 
Altrui si riterranno nplli | strato autentico dei registri ipotecar) e del Ad ist. del sig. Giuseppe Cioccari rapp. orso sig. Barzocchini ha prodotto 
Boma 25 olt. 1858. Censo, dal Proc. sig. Giuseppe Bonoli. iti il suo rendiconto. 
x Pietro R ì. Il primo prezzo #ul quale verrà aperio S'intima al sig. Costantino Bartolini per 
ro Re l'incanto sara quello enunciato nel sud. domic, e dimora , qual- 
__ fon do valore attribultogli dal peritaMforelti osti negli: atti il capi- 
ANNUNZI GIUDIZIARI 2, Forma detta na perizia in atti pi 126 | tolato , ed i certificati ipoteche e del 


Censo relativi alla vendita giudiziale dei 
fondi di cui si tratta , il che si deduce a 
notizi: tutti gli effetti di ragione. 

Il 28 ott. 4858 affissa copia alla 
4 forma di legge, 


Pietro Fiocchi Curs. 


Giacinto Saragoni Proc. Cesare Pelissier Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE Carlo Danesi Curs. 


Nella causa innanzi. l'illmo sig. avvoe. 
Cecconi Assess. posta al n. 3442 del 1858— 
Frà la Ditta di N iazza Pa 

li 


In forza di sent. emanata dall'Ecemo 
trib. civ. di Roma primo turno jl giorno 29 di 
d ist. della sig. Brigida De 


ssi erede lestamentaria del fu capita 
Pietro De Rossi possid. domic. in piuaug 


galla chiesa Nuova n. 24 rappres, dal soli. 


Ad ist. del 


Eustachio Battaglia ne- 
goziant 


si 
in Rom lel Corson. 263 bal 
dal Procuratore signor Giuseppe 


Si citano gl'infrascritti a Gomparire do- 
po 3 giorni per sentirsi condannare solidal: 
Mente e con arresto personale al pagamento 
di so. 24 dovuti a forma di biglietto ad or- 
dine protestato accettato da Luigi Bonanni, 
nonchè rilasciare l'ordine esecutorio rea! 
colla plausola ec., colla gondi 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Tarno 


Fasc. n. 4254 del 1850 
Noi Felice avv. Ceoconi giudicando la 
I sig. Cesare  Pelisi ces primo grado ee. condanniamo la citata al 
Gius. Cecchini uno de’ ore- into di so. 44 76 importo di merci + 
lori ma. ia cono mo. dal fà Co- > 
stantino rapp. da se 
Si deduce a notizia degl’ infr. per af- 
fissione ed inserz, in-Gazzelta , qual 
iilmo signor 


0 di merci, 8,8. Hi 
sotto il giorno 22 sett. 1858 emanò la se; 
sent. 


lol giorno 27 novembre 1858 al 
4 ant: perl Depositeria Urbana ti Rota 
o via dell'Impresa n. 24, si 
«nezzo del pablico incanto alla vendià de 
diziale dell’infrascritto fondo con tutti i suoi 
1IAPE LO vitata peli terra di A 

iwata nella terra di Ariceia jn vi, 
del Loro n.79 composta di 6 vani dI vec 
condo piano con soffitta superiore abitabile 
di due vani , tinello a pian terrenò ; con 


le 
i c 
nen dani" din Pa ta 


g 


Congne tenuta innanzi 1° 
Lauri sotto il giorno 4 agosto ppto 


‘C. Angelotti Cure. 
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ROMA 27 Olobre 
NOTIZIE DIVERSE 


La Commissione internazibnale per la libera 
navigazione del Pò ha chiuso il 22 corr. le sedu- 
te della tornata d'autunno. Fra gli oggetti di mag- 
gior importanza trattati in questa sessione fu il 
regolamento di polizia fluviale per i battelli della 
portata minore di cinque quintali metrici. 


STAN ESTERI 


Era da attendere che l'anno 1858 pagasse la 
maggior parte delle spese della crisi sopravvenuta 
negli ultimi mesi del 1857: l'esercizio presente avrà 
infatti visibilmente sofferto nel suo commercio in- 
ternazionale; avrà veduto pure illanguidirsi  consi- 
derevolmente quei grandi movimenti di borsa, quei 
ribollimenti di credito i quali, fecondi alcune volte 
nei loro risultati, non sono però sempre, molto ci 
corre, l'espressione della vera fortuna pubblica. Ma 
il movimento interno propriamente detto, quello la 
cui base riposa sopra una realtà attuale e tangibile, 
lo stato del prodotto agricolo e il provento delle 
colture; quel movimento che è alimentato dalle tran- 
sazioni e dalle consumazioni proprie del paese (che 
non si potrebbe tuttavia separare dal suo fuuzio- 
Namento esterne), pare abbia sottosopra conservato 
sinora il grado di attività ordinario. Questa è per 
lo meno la conclusione, a cui conducono le tavole 
delle rendite delle imposte indirette pubblicate poc'an- 
zi dal Moniteur. 

Ecco ciò che quelle tavole mostrano. Il pro- 
dotto totale pei nove primi mesi del 1858 è stato 
(in cifre rotonde) di 812 milioni. Nel 1857 fa di 
781 milione; e nel 1856 non andava oltre i 754 
milioni. 

La differenza in più pel 1858 è danque di 31 
milioni sul 1857 e di 58 sul 1856. Questa ecce- 
denza di 31 milioni, nota il giornale ufficiale, sa- 
rebbe di 3 milioni se si tenesse conto del doppio 
decimo che si è cessato di riscuotere nel 1858 sui 
diritti di registro, e supera di 63 milioni, pei nove 
mesi scorsi, le previsioni del bilancio del 1858. 

Dieci fonti di rendita sono in perdita e undici 
in aumento. Liberiamoci prima del conto delle per- 
dite. Il bollo con un prodotto totale di 39 milioni 


È | accusa la diminuzione di 1.056,900 fr.; i diritti di 


dogana all'entrata i quali ( meno i zuccari ) hanno 
prodotto 81 milioni, presentano un disavanzo di 
quasi 11 milioni; lo zaccaro straniero vi aggiunge 
3,482,000 fr.; i sali 896 mila fr., le polveri hanno 
un minor valsente di 1 milione 99,000, fr.; infine 
vari altri rami presentano una diminuzione di 1 mi- 
lione } circa. Totale delle diminuzioni 19,118,000 
franchi. 

Î 1 rami in aumento oppongono a questo totale 

quello di 50,215,000 fr. che si riparte così: 

I dritti di registro, d'ipoteche, di cancelleria, ec., 
vale a dire l'imposta prelevata sulle transazioni mo- 
biliari e immobiliari, si presentano con un prodot- 
| to totale di 216 milioni che supera di 1,450,000 
| fr. quello dei nove mesi corrispondenti del 1857, 
e di 3,392,000 fr. il prodotto degli stessi mesi 
del 1856. Lo zuccaro coloniale offre un' eccedenza 
di quasi 13 milioni che copre largamente il disa- 
vanzo notato più sopra nel prodotto dello zuccaro 
Straniero. Lo zuccaro indigeno dà ancor più belle 
cifre: il suo aumento è di 19 milioni 3. In totale il 
prodotto degli zuccari di ogni origine è stato per 
; Siuesti nove mesi di quasi 108 milioni, contro 79 
nel 1857. Ma ciò non è tutto a profitto del teso- 
ro: ne siamo ben lontani; una buona parte di que- 
sto introito, forse il terzo, volge in premi, cui fa- 
verisce, come è noto, la debolezza relativa della 
tassa ufficiale del provento degli zuccari brutti. Le 
i bevande (vini @ spiriti) recano, per loro contingen- 
te di rendita, la somma imponente di 121 milio- 


Î| 


0 milioni che 

cer» 
tamente ancora l'anno prossimo I tabacchi che dan- 
no la cifra ancor più alta di 130 milioni 1/2 non 
presentano questa volta che un aumento di 3,216,000 
fr. che, l'anno scorso, aveva raggiunto la cifra di 
quasi 11 milioni. V'ha egli dunque una sospensione 
di consumo, incessantemente cresciuto fin qui, del 
prezioso narcotico ? Infine sc notiamo un leggero 


aumento nel prodvtto postale, noi avremo sottoso- || 


pra esaurito la serie delie fonti di rendita che sono 
quest'anno in progresso. 

Notiamo però particolarmente quella che dan- 
no i dritti all'esportazione. Si sa che per se stessi 
questi dritti, semplice tassa di bilancia s sono ec- 
cessivamente tenui: l'ammuntare annuo non va d'or- 
dinario a più di 2 milioni 1/2 e non rappresenta 
guari che 1 a 2 0/0 del valore delle mercanzie 
sulle quali cadono. Ora questi dritti che al 30 
settembre 1857 non avevano prodotto che 1,222,000 
fr., danno questa volta 2,639,000 fr., e sono per- 
ciò più che duplicati. Si può dunque ammettere 
che le nostre esportazioni sono state più attive 
che l'anno scorso , e ciò attenuerebbe la perdita 
segnalata più sopra nell'importazione. Riconosciamo 
però che esportar più e iìmportar meno costitui- 
rebbe in tutti i casi e contrariamente a ciò che 
professavano gli antichi economisti della bilancia 
del commercio, una situazione irregolare. La sola, 
la vera bilancia si è che l'importazione paga sem- 
pre in prodotti i prodotti , forniti dall’ esporta- 
zione. 


IMPERO AUSTRIACO 
Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 
All'atto della pubblicazione dell’ ordinanza im- 
periale del 3U agosto a. c., fu osservato essere cun 
essa stata segnata la via sulla quale la banca na- 


zionale raggiungere doveva con sicurezza la meta, | 


che le fu prescritta, evitando possibilmente di re- 
stringere gli affari. 

Quindi ne venne di conseguenza la notificazio- 
ne della banca nazionale del 1 settembre, riguar- 
dante il richiamo delle note di banca portanti mo- 
neta di convenzione da fior. 10, 50, 100 e 1000, 
e la emissione di banconote in valuta austriaca, pri- 
ma di tutto pel ramo dello sconto delle cambiali. 

Una nuova notificazione pubblicata nella Gaz- 
zetta Tffiziale di Vienna, contiene molte norme al- 
teriori, atte a porre in esecuzione le prescrizioni 
della suddetta imperiale ordinanza. 

Da quella notificazione, si scorge in qual mo- 
do quindinnanzi condotti saranno in generale gli af- 
fari della banca onde regolare le relazioni con quel- 
lo stabilimento, tanto importante per la circolazione 
del danaro. Dovendosi ammettere che la notifica- 
zione stessa offra agli uomini d'affari ogni schiari- 
mento finora necessario e la prova di prudenti cure, 
non dee dall'altro lato ommettersi di osservare non 
essere per tal modo chiusa la serie delle disposi- 
zioni, che verranno richieste dalla tansizione ad un 
nuovo e fermo ordinamento degli affati monetari. 
Fin qui Ja Corrispondenza austriaca litogra- 
fata. ù 

Or ecco il testo dell’accennata notificazione: 

« In seguito alla notificazione della direzione 
della banca del 1 settembre 1858, viene reso pub- 
blicamente noto, d'intelligenza coll’ eccelso ministe- 
ro delle finanze, quanto segue, in riguardo al mo- 
do, con cui la banca nazionale austriaca condurrà 
le sue operazioni in valuta austriaca : 

< 1. Cambiali che sono emesse dal 1 novem- 
bre 1858, o più tardi, verranno accettate in iscon- 
to dalle casse di sconto della banca di Vienna e 
nei domin! della corona, allora soltanto, quando 
queste cambiali siano segnate in valuta austriaca. 

« 2. Le dette casse di sconto della banca 
sconteranno lé cambiali segnate in valuta di banca 
fino al 31 dicembre 1858; però qualora queste 
cambiali siano state emesse al 30 ottobre 1858, D) 
prima. 
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« 3. La cassa di prestito della banca in Vienna 
incamincIaado 'dal.1 novembre:1858, nuo- 
ve anticipazioni solo in valuta austriaca. 

« 4. Prolungamenti, come pure pagamenti di 
restituzioni totali o parziali di anticipazioni fatte 
fino a tutto il 30 ottobre 1858, possono essere e- 
seguiti fino al 31 dicembre 1858, presso la cassa 
di prestito della banca di Vienna, e presso gl’ isti- 
tuti filiali di prestito nei domini della corona in 
valuta di banca. Incominciando dal 1 gennaio 1859 
ha luogo la riduzione in valuta austriaca. 

« 5. La cassa dei depositi della banca in Vien- 
na, farà, incominciando dal 1 novembre 1858 l'esti- 
mo dei nuovi effetti da custodirsi a norma del cor- 
so notato in valuta austriaca. 

« 6. Prolungazioni di depositi seguiranno, ri- 
guardo al conteggio delle competenze, dal 1 gen- 
naio 1859 in poi, in valuta austriaca. 

« 7. Assegni di banca verranno emessi, inco- 
minciando dal 1 novembre 1858, dalle rispettive 
casse della banca in valuta austriaca. Se le parti 
lo desiderano; questi possono emettersi, sino alla 
fine di dicembre 1858, anche in valuta di banca. 
Il pagamento e l'incasso di questi assegni segue in 
quegli stessi mezzi di pagamento, nei quali era sta- 
ta fatta l' emissione 

« 8. L'istituto di giro tiene, incominciando 
dal 1 novembro 1858, i libri ed i conteggi di va- 
luta austriaca. 

« 9. Incominciando dal 1 novembre 1858, la 
banca nazionale fa i suoi pagamenti nei seguenti 
affari, eseguiti per proprio conto, im note segnate 
su valuta austriaca o in monete d'argento, indicate 
nel decreto ministeriale delle finanze del 12 ago- 
sto 1858, secondo il valore attribuito a queste ul- 
time in valuta austriaca, e cioè: a) nello sconto di 
cambiali segnate in valuta austriaca ; 6) nell'eseguire 
nuove anticipazioni in affari di prestito. 

« 10. Nei pagamenti, da essere prestati alla 
banca nazionale, trova piena applicazione la propor- 
zione di 105 fiorini valuta austriaca, per 100 fior. 
moneta di convenzione (piede di 20 fior.), a nor- 
ma della prescrizione dei 22 10 e 13 della paten- 
te imperiale del 27 aprile 1858. 

« Vienna 18 ottobre 1858, » 


IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli e 
d' Atene 16 ottobre. — La prima conferenza rela- 
tiva agli affari del Montenegro fu tenuta nella ca- 
pitale ottomana il 14 corrente : 

Lord Redeliffe continua a ricevere grani cer- 
tesie da ogni parte. Il 13 corrente egli pranzò dal 
sig. di Butenieff, inviato di Russia, e il 15 dal si- 
nor Thouvenel, ambasciatore di Francia ; il 16 era 
preparato un gran banchetto ufficiale in suo onore 
presso il granvisir. Dicesi che gli americani abbian 
trasmesso al nobile lord un indirizzo, il qual con- 
tiene le espressioni più lusinghiere sul suo carat- 
tere. Sir H. Bulwer, ambasciatore inglese, gli die- 
de una magnifica festa campestre ad Unkiar Ske- 
lessi, a cui era invitata tutta la diplomazia. Si cre- 
deva che lord Redcliffe dovesse partire martedì 19 
corrente. Sono sempre a sua disposizione il Cara- 
doc a Costantinopoli e il Curacao ai Dardanelli. 

Una società sta sollecitando in questo momen- 
presso il governo ottomano il permesso d' atti- 
vare un telegrafo elettrico sottomarino fra la co- 
stiera d'Albania e il regno di Napoli. 

Quanto prima sarà terminata la linea telegra- 
fica fra Erzerum e Bagdad. 

— Negli ultimi giorni il Sultano fece conse- 
gnare al principe Stefano Vogorides una magnifica 
tabacchiera d'oro adorna di brillanti , accompagna- 
ta da una lettera che loda molto i suoi lunghi e 
leali servigi. ‘ 

Grandi manovre militari furono eseguite it 14 
nelle pianure di Tzioban-Tzemè, presso Alibey-kioi. 

Sultano vi si recò in battello, unitamente ai suoi 
due figli lori. Erasi recato pure colà per le 
Acque Dolci 


ll principe Abdul Aziz effendi. 
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— Il 
di Mchemet p 
ua servigio regolare di piroscafi 
e la costiera di Barberia, 

— 11 13 corrente, ebbe luogo alla Sublime 
Porti una riunione dei ministri con e senza por- 
tafoglio, per istabilire la condotta definitiva dell im- 
periale Divano nogli affari nel Montenegro, delibe. 


governo ollomano, in seguito a proposta 
a, ministro della marina, stabilirà 
fra Costantinopoli 


rare i provvedim 
Principati Danubiani e le istruzioni dei commissari 
imperiali, latori dei relativi firmani. I commissari 
sono AGf hey effendi, cancelliere d-Ila Porta, quel 
medesimo che accompagnò alle Conferenze di Pari- 
gi del 1856 il granvisir A'ali pascià,, primo pl 

nipotenziario ottomano. Afif bey effendi è uno degli 
statisti più versati negli affari, e gode ottima fama. 
Kiamil bey, introduttore degli ambasciatori , è l'al- 
tro commissario. 

— Lo notizie della Serbia, qui pervenute mer- 
coldì sera, per la via di Vienna, riferiscono che 
gli agenti Panslavistici lavoravano con straordinario 
zelo per far mascere sconvolgimenti politici in quel 
principato, a fin d' incoraggiare il partito esaltato 
nella Moldavia e Valacchia. 

Si parla di attive pratiche avvenute nella Porta 
e nell'imperiale Serraglio per un ulteriore rimpa- 
sto ministeriale. 

Il Divano invitò per via telegrafica S. E. Fuad 
pascià ad affrettarsi a prendere congedo dall' imp 
ratore Napoleone e a ritornare in Costantinopoli 
per occapar il suo posto di ministro degli all'ri 
esteri. Le voci sparse dai fogli francesi che questo 
statista turco sia destinato a futuro primo ministro 
dell'ottomano gabinetto mi sembrano infondate. 

Lord Stratford de Redclilfe, ch' ebbe colloqui 
privati e personali con S. M. I. il sultino , visitò 
tutti gli statisti ottomani e perfino quelli che non 
pensavano affatto alle cortesi sollecitudini dell’ an- 
tico ambasciatore della regina. Sappiamo che uno 
di ossi, della vecchia e rigida scuola islamita , ri- 
spondendo a sua signoria sullo allusioni di amiche- 
voli e tanto vantate premure degl'Inglesi per i eri 
stiani sudditi del Sultano , gli usservò che si sen- 
tiva straziare il cuore al pensare che i suoi corre- 
ligionarl in Aden , territorio d' incontestabile pro- 
prietà dell'impero Ottomano, professavano il pro- 
prio culto con restrizioni imposte loro dalle forze 
inglesi che non permettevano agli oratori musul- 
mani di avere dei minareti dopo la distrazione della 
loro moschea nella piazza di Aden, operata dagli 
stessi stranieri. 

Il principe Carlo Gregorio Ghika, cugino dei 
caimacam di Valachia che sta per ritirarsi, è par- 
tito il 12 corr. per il Danubio a bordo del piro- 
scafo Mercurio. 

Alcuni‘ fogli annunziarono che il sig. Nowos- 
selski, direttore e fondatore della società imperiale 
di navigazione a vapore e di commercio della Rus- 
sia, trovavasi ultimamente in Vienna, e che aveva 
lasciato quella capitale diretto per Trieste. Quella 
notizia è o falsa 0 prematura. Il sig. Nowosselski, 
dopo avere percorso la Tauride, recossi in Pietr 
burgo per veder di accumulare i più considerevol! 
mezzi pecuniari possibili per la cassa della società. 
Fino a tanto che venga costruita la strada ferrata 
che attraverserà la Georgia con una estremità nel 
Mar Nero, e coll’ altra nel Mar Caspio, la società 
si propone di esportare le merci delle Indie e della 
Persia pel Mar Nero e viceversa, colla flottiglia a 
vapore del Mar Caspio, e mediante piroscafi nel 
Kur (Cyrus) fino a tanto ch'è navigabile, e dopo 
il cammino di due giornate, sopra muli © cavalli, 
farle pervenire a Poti per mezzo della navigazione 
a vapore lluviale del Rioni ( Fasi). Oltre la esten- 
sione che debbesi dare alla navigazione a vapore 
da stabilirsi sollecitamente in questi fiumi, per to- 
gliere il commercio di transito dell'Asia centrale!alla 
città di Trebisonda,il sig. Nowosselshi è incaricato di 
attivare alcune linee di battelli a_ vapore da Astrakan 
a Pietroburgo, cd in Siberia per 1 fiumi dell’ Ural 
ed il Kama, c di estendere la navigazione fino nelle 
colonie militari di Novo Tcherkaska o Tcherkaska 
vecchio. 

Sono in corso alcuni maneggi allivissimi per 
trovare alla societa imperiale di navigazione a va- 
pore e di commercio della Russia un'altra Villafran- 
ca nel Pireo, ed una in Alessandria di Egitto. Le 
trattative sarebbero ben inoltrate, ed il sig. La- 
gowski, console generale russo in Egitto, avrebbe 
ricevuto istruzioni particolari per trattare la cessio- 
ne della nuova stazione russa nelle acque di Ales- 
sandria. 


‘ ho già comunicato, tempo fa, che la mis- 
sione americana aveva spedito ai Dardanelli il fir- 
mano per il passaggio della fregata a vapore Wa- 
basch. Essa fregata è giunta da più giorni in'Co- 
stantinopoli. I rappresentanti di Francia e d’Inghil- 
Verra stimarono opportuno di fure rimostranze su 


per le nuove caimacamio nei | 


questo proposito al governo ottomano. Quei diplo- 
mai trovano che il passaggio dello stretto dei 
Dardanelli da parte d'una fregata che, come il Wa- 
busch, è armata di oltre sessanta cannoni, è con- 
trario ai trattati di Londra del 1811 ed a quelli di 
Parigi del 1856 chs chiudono gli stretti del Bosfo- 
ro e dei Dardanelli a qualsiasi legno, armato d'ol- 
tre 21 cannoni. In seguito a queste rimostranze, la 
sublime Porta indirizzò reclami alla missione degli 
Stati Uniti, perchè la pirofregata in discorso abbia 
quanto prima a escire nuovamente per lo stretto 
dei Dardanelli. 

Lord Stratford de Relcliffe parte lunedì o mar- 
tedì prossimo per il Pireo o per Genova. 


INDIA 


Leggiamo nel Bombay-Times del 24 settembre: 

Le disarmate truppe di Mooltan componendo. 
sì del 62 e del 69 reggimenti di fanteria indige- 
na, si sono ribellati al 30 agosto ed hanno tentato 
di impadronirsi dei cannoni dell'’artizlieria reale, 
Sono stati respinti dai fucilieri di Bombay, i quali 
ne hanno ucciso un gran numero, scacciando gli 
altri entro la fortezza. I fuggitivi sono quasi tutti 
caiturati. 

Gli affari dell'Oude non sono in uno stato sud- 
disfacente, ed i ribelli di quella provincia si tr 
vano ancora in numero considerevole. Dicesi pe 
che fra pi sono nate contese. 

Scrivono da Sultanpore, che i ribelli hanno 
intenzione di piegarsi su Ameitèc, fortezza spet- 
tante al ribelle raia Lall-MahdoSiog, eil altri su 
Mozuffernugur, a dieci miglia da Sultampore. 

Dopo la presa di Powre,24 agosto, il tenente 
colonnello Roberston fu avvertito per dispaccio di 
inseguire i ribelli, ed ai 5 settembre, dopo una 
caccia assai moiosa, piombò inaspettatamente su 
presso Bejapore. Lo scontro fu terribile e 
decisivo: le nostre truppe ebbero compita vitto- 
ria, e uccisero 500 nemici. Il solo dei nostri of- 
ali ferito fu il tenente Francett, del 95. 

Il brigadiere Mac Duff, con forze venute da 
Calpee, hu incontrato i ribelli presso Jalaon, ai 3 
settembre e gli ha del tutto disfatti, uccidendo lo- 
ro 200 uomini e facendo 21 prigionieri. I fuggi- 
tivi sotto il loro capo Tantiatopee, dopo la scon- 
fitta avuta dal generale Roberts, sono andati verso 
Malwa ed hanno attaccata la città di Jalva-Patun 
Il raja è stato abbandonato dalle sue truppe e si 
è rifugiato nel campo inglese. La città venne oc- 
cupata doi ribelli, i quali vi banno fatto conside 
revole bottino e vi hanno presi40 cannoni, ciò che 
ha di molto aumentato le loro risorse. 

Tantiatopee si è recato su Bhopal con intco- 
dimento di invadere il territorio del Nizam: ma un 
corpo di armati condotto dal maggior generale. Mi- 
to presso Beora cd ha disperso i 
suoi soldati in ogni direzione. Sono stati .a lui ri- 
annoni: Il tenente Shaw, de! 3 reggi 


lori 


colpo di sole, mentre dava la ‘caccia al nemico. 
Conviene spedire truppe a Mohw per rinforzarvi 
la guarnigione. Il capitano Denneby, alla testa di 
un corpo di soldati di polizia di Allababad ha at- 
taccato i ribelli capitanati da Pertab-Sing di Rewe, 
al nord del fiume Jumma, Pertab è runasto morto 
con 200 de'suoi. 

A questo breve sunto delle notizie della 
quindicina, il Bombay-Times aggiuoge i seguenti det- 
tagli: 

L'avvenimento il più importante della quindi- 
cina si è certo la rivolta delle truppe delle arma 
te a Mooltan, nel momento che veniva loro comu- 
nicato l'ordine di sciogliersi. Tutti quei soldati in 


' numero di 1400 a 1500 sono stati passati sotto 


le armi. Il licenziamento delle truppe nel Punjab 
essendo stato deciso, era desiderarsi che fosse 
ro rimandati gli uomini alle case loro, e che ne 
fossero spediti giornalmente venti per reggimento. 
Doveasi iîdivere loro ta strada da seguire e le 
città, nelle quali veniva loro concosso di fermarsi. 
A Mooltan i reggimenti da licenziarsi erano il 62 
ed il 69 di fanteria indigena del Bengala, e un di- 
staccamento di artiglieria. Ai 23 agosto il 69 reg- 
gimento interven alla parata e silenzioso udì 
l'ordine del giorno indicante che ogni di sarcbbe- 
ro licenziati 20 uomini. AI corpo di artiglieria a 
cavallo e al reggimento 62 nicute erasi detto, per- 
chè vedevansi questi corpi fedeli od erano stati ee- 
cettuati dall'ordine di licenziameuto: Ai 30 agosto 
corse pei ranghi una trista notizia: dicevasi che il 
governo licenziava i suoi soldati, perchè così a 
vrebbe potuto più facilmente distruggerli : e con 
quell'ardore che dà il timore della morte, cui gli 
animi mal coltivati abborriscono, sembra siasi for- 
mato il piano del complotto, e fossero spintia re- 
sistere all'ordine. Questo tiinore, che dominava gli 
animi, e di cui eransi avute informazioni, crebbe 


di più ta-botte ‘del‘84 agosto, e ignoriamo se fos- 
sero pres dispusizioni per allontanare ogni idea di 
questo genere. 

L'idea di avere indovinato le nostre intenzio- 
ni, separanioli, pare sia stata la sola, che abbia 
guidato i cipai a riunirsi momento, in cui il 
cannone annunciava il mezzogiorno, al 31 agosto, 
sorsero essi come un sol uvmo. Un testimonio 
ocula! fa la seguente relazione : 

1 agosto, prima del mezzodì, a cagione 
della crescente inquietezza che manifestavasi tra 
soldati, il brigadiere decise di chiamare sotto le 
armi tutte le truppe europee per costringere i sol. 
dati del 60 indigeno a ritirarsi nelle proprie tende 
situate al tiro del cannone. Ogni officiale si dires. 
se verso la propria compagnia, e quando il canno- 
ne annunciò il mezzogiorno, i soldati stavano già 
schierati in battaglia. 1 soldati dell'artiglieria reale 
attaccavano già i cavalli di loro batteria, quando 
tutti gli uomini del 69 indigeno precipitosamente 
uscirono dalle loro tende, dirigendosi verso i posti 
occupati dalle truppe del Punjab. 

In questo mezzo, partì un grido spaventevole 
dalla caserma di artiglieria, invasa dai cipai del 69 
armati di aste e bastoni. Essi aveano sperato di 
sorprendere i cannonieri europei seduti sui loro 
pezzi. Allora gli artiglieri voltarono faccia e sca- 
ricarono le loro carabine sulla caserma, invasa dai 
cipai. Nello stesso tempo nuove gride udironsi dal. 
le lince occupate dall'artiglieria, la quale non stava 
ancora schierata in battaglia: e farono visti arti- 
glieri disarmati fuggire, lasciando addietro quattro 
loro compagni massacrati a quattro gravemente fe- 
riti. Questo distaccameuto era stato attaccato da uo 
corpo di artiglieri indigoni, aiutati da certo nume- 
ro di cipai ascosi nelle loro tane. 

In quel frattempo, i soldati del 69 indigeno 
precepitati s' erano sulla quinta compagnia di fuci- 
lieri europei; ma vedendoli pronti a far loro brut- 
ta a ienza perdettero coraggio e corsero ad unir- 
si a quei loro compagni, cui l'artiglieria reale co- 
minciava già a disperdere. Quando succedeva 
questo attacco, una porzione dei soldati del 62 
indigeno erasi diretta verso l'ospedale dei fucilieri 
di Bombay : anche là il nemico fu respinto dai 
convalescenti armiti di loro fuc 

AI primo fragore del cannone, l'aiutante te- 
nente Mules fece armare i suonatori dei fucilieri 
ed a passo di carica li condusse attraverso le linee 
dell'artiglieria montata. Egli andara di molto in- 
minzi a suoi soldati, che seguir non potevano il 
passo del suo cavallo : piegando le linee della bat 
teria montata, egli trovossi circondato da un cor- 
po di cipai, da cui fu attaccato. Sventuratamente 
il suo revolver non prese fuoco : e assalito fu fe 
rito a morte da un colpo di asta, che gli fracassò 
il cranio. Così moriva questo prode officiale, il cu 
reggimento non avea avuto un cipo più intrepido 
cd amato. I soldati, ch'egli guidava giunsero troppo 
tardi per salvarlo, non però per vendicarlo 

I cipai vedendo sventati i loro progetti ssi 
diressero alla dimora degli officiali. Allora il capi- 
tano Denis schierò in battaglia il reggimento 11 del 
Punjab, e sccondato dal tenente Hoog dei fucilieri, 
spazzò via i cantonamenti occupati dat ribelli. 
6 reggimento di cavalleria regolare portandosi sul 
fianco sinistro del terreno, i soldati del Punjab at- 
taccarono i ribelli col maggior ardore, non dimen- 
ticando, dopo di avere ucciso un cipai, di farsene 
preda. Alcuni dei cipai uccisi aveano addosso di 
10 a 400 rapic. Da quel momento i cipai fuggi 
rono: e non sappiamo perchè la cavalleria no? 
siisì slanciata ad inseguirli. La scusa si è, dicono. 
che gli officiali non ne aveano avuto l'ordine 

Le nostre perdite consistono in un officiale 
ucciso e sei soldati feriti dell'artiglieria reale. An- 
che il brigadiere Farqubarsen è stato leggermente 
ferito. 


——_=@<@<—@—t@— SZ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 21 ha pubblicato il quadro 
dei diritti delle dogane tanto pel mese di settem- 
bre, quanto pei primi mesi del 1858. Il risulta 
to, confrontato a quello del passato anno, presenti 
qualche leggora diminuzione. 

L'affare del Charles Georges continua a prex 
cupare la opinione in Francia e in Inghiltecra. 

Il Nord dice che la dimostrazione dell'Inghil- 
terra collo avere inviato navigli inglesi salle acque 
del Tago, fa un dovere della Francia di mantene"i 
intatto il suo diritto. Questa comparsa dei vascelli 
inglesi sul Tago, dice questo giornale, propri n 
momento in cui il governo francese si mostra 20" 
mato dalle migliori intenzioni e non chiede di ter 
minare l'affare che all'amichevole , per poco che 
il Portogallo da sua parte v'aderisca : nel momer 
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to infine, in cui la partenza del signor Paiva fa 
sperare, che il gubinett » di Lisbona si mostrerà con- 
ciliante; questa dimostrazione dell'Inghilterra, diciamo, 
è un fatto deplorabi!e in ozni sens sa è troppo, 
o troppo poco: 0 imbroglierà le trattative pen- 
denti, o, se si limita alla semplice presenza della 
bandiera ingles: nel Tago, essa avrà fatto assiste- 
re, colle armi al braccio, alla conclusione di una 
questione, che la interessa forse più di quello che 
non vuol dire. 

I giornali però domandano se la squadra in 
glese sia veramente partita per Lisbona. La stam- 
pa del Belgio dice che nou bisogna credere così 
facilmente a questa notizia data dal Times. 

Se realmente il gabinetto Londra, dopo una 
prolungata indifferenza, avesse presa la risoluzione 
di fare una dimostrazione marittima a Lisbona, il 
gabinetto di Parigi ne sarebbe stato informato , e 
l'ammiraglio Romain-Defossès avrebbe senza dubbio 
avuto anch'egli subito l'ordine di condurre sulle 
acque del Tago la squadra che comanda. 

Il Nord dice che niente di certo si sa, che la 
squadra inglese del Canale sia partita per Lisbona. 

La Putrie ha pubblicato un sunto dell'ultimato 
del governo francese al l’ortogallo. Se questo gior- 
nale è bene informato tale ultimato conterrebbe tre 
cose: restituzione immediata del bastimento cattu- 
rato e confiscato: liberazione del capilano:e riserva 
di un indennizzo che verrà poi determinato nella 
quantità. 

Il Globe di Londra dice in data del 19 cor- 
rente. 

Questa mattina ba avuto luogo la cerimonia 
della proroga del Parlamento colle formalità di uso 
strettamente prescritto dalla costituzione, La camera 
dei lordi era disposta a questo fatto. 

Il Times del 20 annuncia che S. M. la regina 
d'Inghilterra ha lasciato Balmoral il giorno 19 e 
che è arrivata ad Holyrood col principe.sposo e la 
sua famiglia. 

Il Bombay-Times scrive quanto segue intorno 
alla situazione delle Indie: 

Temiamo assai, che i nostri imburazzi nell'In- 
dia Centrale non facciano che incominciare , e le 
notizie di Gwalior danno ragguagli meno soddisfa- 
centi sulle disposizioni degl'indigevi a nostro ri- 
guardo 

Lo stesso Maharaiah ed il suo ministro sono, 
a quanto si dice, i due soli uomini a noi rimasti 
fedeli nel paese. Sono apertamente fatte trame con- 
tro di noi perfino nel consigli» del principe, e quat- 
tro emissari di Nena-Sahib sono stati recentemente 
arrestati nelle file del 23 indigeno, sollecitando le 
trappe ad unirsi alla rivolta. Essi vantavansi di 
avere a Gwalior e nei dintorni da 10,000 soldati. 

Leggiamo nell'Ecpress del 20: 

Non abbiamo guari notizie dell'Oude. Si crede 
ancora che in quel prese vi siano da 60 a 70,009 
uomini armati con 60 cannoni. Ma questa sola ci- 
fra è formidabile. Si crede che appena ricomincia- 
ta la campagna spariranno come fumo al vento. 

Il sig. Hope sta sempre a Sultanpore, donde 
il nemico si è ritirato : aspetta che gli siano spie- 
gati i piani del comandante in capo. Il generale 
Berkeleby a quanto si suppone, andrà da Alluba- 
bad verso il nord alla testa di una divisione, e 
dall'altra parte forze considerevoli non lascieranno 
più agli insorti altra alternativa che di rendersi o di 
essere amnientati sui monti del Nepul. 


Il Globe soggiunge : 

Dicesi che il brigadiere Douglas aprirà la cam 
pagna in ottobre alla testa di 3000 curopei di 2000 
sikb, e spazz vii i jungles da Patna e da Mir- 
zapour. Alla stesa epoca verranno incominciate le 
operazioni con forza nell' Oade. Il sig. Hope Grant 
è padrone di Sultampor e dei due fiumi del Go- 
umlie. 

I 17,000 nemici, che ha di fronte saranno co- 
stretti a ripiegare verso l'est. 

Il sig. Hope resterà a Sultanpore fino a che 
il brigadiere Barkeley, che si è avanzato da Soraon 
e che ha preso Pertanbghur, l'abbia raggiunto, ed 
abbia comp'etato un emiciclo, nel quale i ribelli 
si trovano chiusi, AT momento di questa unione, 
lord Clyde sarà a Luchnow e le colonne ia movi- 
mento daperiutto. I capi non aspettano che un pre- 
testo per arrendersi. Quelli che hanno terre intor- 
no a Sultampor di già si sono sottomessi. 

— Dal rendiconto settimanale della banca di 
Londra, 22 corrente, risulta che il mumerario è 
diminuito di 5 milioni e mezzo e che la circola- 
zione dei biglietti è aumentata di 9 milioni. 

Il Times dice che i nuovi lavori del forte 
Maltilda sono terminati. Essi sono formidabili. Gli 
8 cannoni da 68 saranno collocati sopra una bal- 
teria a barbetta e spazzeranno la Clyde dalla punta 
di Kempock fino alle &stremità del banco. Le ca- 
serme saranno disposte dalla parte meridionale del 


forte e avranno feritoie da tutti i lati, per la mo- 
schetteria. 

— Il primo consiglio di guerra della divisione 
di Algeri, dice Akhar, ha condannato tre ofliciali 
tesorieri del 1 reggimento di Spahis per essersi 
appropriata la somma di 88,168 fr. Il capo squa- 
drone è stato condannato a tre anni di prigionia e 
alla destituzione. Il capitano M..... a quattro anni 
di prigionia e alla destituzione, il capitano A..... a 
cinque anni di lavori forzati , alla degradazione e 
alla decadenza della croce di onore. 

I dispacci del telegrafo atlantico arrivano sem- 
pre a Valentia non intelligibili 

La Gazzetta Piemontese del 23 annuncia che 
S.A. la Granduchessa Maria di Russia recossi 
il 22 al reale Castello di Racconigi dove S. M. il 
re le diede una colazione: e aggiunge che reduce a 
Torino, il giorno 23 partiva per Genova con uu 
convoglio speciale della strada ferrata. 

— Scrivono da Berlino 18 al Giornale tedesco 
di Francoforte. 

Si ha da buona fonte che il gabinetto di Vien- 
na ha spedito ultimamente a Copenaghen una nota, 
colla quale invita in modo pressante il governo da- 
nese a fare a tempo le volute concessioni , ed a 
rendere possibile così un amichevole accomoda- 
mento della questione dei ducati, 

Si conferma che la Svezia abbia spedito una 
nota a Parigi e a Londra, nella quale si duole 
dal contegno della Germania verso la Danimarca 


Torino 22 Ottobre. 


Ieri, poco dopo le quattro pomeridiane , è 
giunta in Torino S.A.I. la granduchessa Maria di 
Russia. Il marchese di Breme, gran mastro di ce- 
rimonìe di S.M. il re,erasi recato a Susa per com- 
| plimentare DA.S. a nome di S.M. 


Parici 23 Ottobre. 


Corre voce che stante gravi turbolenze nelle 
provincie cristiane della Turca , l'Austria abbia 
intenzione d’intervenire. 

— La Patrie discute le condizioni degli ac- 
| comodamenti proposte per sciogliere la vertenza 
dello Charles-Georges , è nega l'esattezza delle in- 
|| formazioni che si sono date su tal suggetto seconito 
il Nord. 

Secondo la Patrie , l'arbitrato del quale si è 
parlato non può concernere il fondo della questio- 
ne , la Francia essendo il solo giudice del suo 
onore ed avendo per se il buon diritto. Quindi la 
sola questione della quale possa rimettere il giu- 
dizio all'arbitrato di un'altra potenza , è la que- 
stone sussidiaria dell'indennità. Iu conseguenza la 
Patrie crede sapere cho l'ultimatum diretto dal go- 
verno francese al portoghese riposerebbe sulle se- 
guenti basi. 

Restituzione immediata del bastimento seque- 
strato dalle autorità portoghesi; 

Liberazione del capitano condannato dal tri- 
bunale di Mozambico; 

Riserva di una indennità , la cui somma sarà 
ulteriormente fissata. 

Sui due primi punti, dice il giornale citato , 
| non amme:tiamo nè procedura , nè proroga , nè 
f mediazione, non possiamo accettare che una soddi- 
sfazione. 

Sul terzo punto, quello che concerne l'inden- 
nità, i buoni uflizi di una potenza amica possono 
intervenire utilmente cd onorevolmente per le due 
parti. 


Lonpra 20 Ottobre. 


Leggesi nell' Herald, di Londra , che il Cae- 
sar, di 91 cannoni , ad elice , cap. Frederick, il 
Racoon, di 22, cap. Payuter, ed il Diadem, di 32, 
cap. Morrison, ebbero ordine di partire per servi 
zio esterno. Un telegramma da Lisbona reca che il 
Razvon è già arrivato nel Tago. 


OLANDA 

Le Camere olandesi hanno ritevuto comunica- 
zione di un trattato concluso nel mese d'aprile pp. 
fra il governator generale delle Indie neerlandesi e 
il sultano di Siak (Simatra), in forza del quale il 
regno di Siak è definiivamente incorporato ai pos- 
sedimenti olandesi. Questa convenzione è il risulta- 
to dello strano procedere di un inglese per nume 
Wilson, che verso la fine dell'anno scorso era riu- 
scito a detronizzare quel sultano e impadronirsi «del 
suo regno. Fu già parlato in quell'epoca di un tal 
fatto e della protesta del governo olandese. 


BerLimo 21 Ottobre. 


Nella sessione unita delle Camere della dieta 
del regoo, fu recato il sovrano messaggio. Sono 
uniti ad esso il decreto del re del 7 corrente , e 
quello del reggente del 9 pur corrente , ambedue 
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in copia autentica. Nel messaggio la diela del re- 
guo vicue eccitata a riconoscere anche dal di |ei 
lato, la necessità della reggenza riconosciuta dal re 
e dal reggente, perchè poscia venga adempiuta una 
ulteriore relativa disposizione dello statuto costita- 
zionale (a:t. 58.) 
— Da una corrispondenza dl Nord to, 
la seguente lettera di risposta di S.M. il re 
indirizzo fattogli presentare per mezzo di S. A. R 
il principe di Prussia dal municipio di Breslau 

Ringrazio il magistrato e il consiglio munici 
pale di Breslau dell'espressione dell’affezione e fo- 
deltà loro che ha recato tanto sollievo al mio cuo 
re. La volontà divina mi vieta ancora |’ esercizi 
della missione consacrata al mio gopolo e al mio 
paese, missione alla qnale ho adempiuto con gi 
per tanti anni; ma i sentimenti di sollecitudine © 
di amore per luno e per l'altro continuano ad ani 
marmi colla medesima forza. 

Sans-Souci 7 ottobre. 

Firmato —FepERICO GueLieELMO 
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Copenaguen 15 Ottobre. 


Scrivesi da Copenaghen il 15 ottobre all'Age- 
zia Havas: 

La dichiarazione che il sig. Hall presidente del 
consiglio dei ministri fece testè in seno della se- 
conda camera produsse qualche sensazione a Cope- 
naghen. 

Il ministro dichiarò, nella seduta di ieri, che 
la costituzione generale e comune a tutte le parti 
territoriali della monarchia e contro la esistenza 
della quale i ducati tedeschi elevarono tanti richia- 
mi, è rimasta ed è sempre in vigore. Il sig. Hall 
credette dover aggiungere che il consiglio supremo 
della monarchia creato dalla stessa costituzione è 
ugualmente mantenuto cd investito , nella sua pie 
mezza, delle stesse attribuzioni legistauive che gli fu- 
rono conferite nel 1855 dalla gran carta del regio 

Si capisce come i nostri uomini politici si mu- 
strino curiosi di conoscere l'impressione che avrà 
prodotto nella dieta di Francoforte questa  dichia- 
razione ufficiale, tanto più che sino dalla origine 
del conflitto gli sforzi di questassemblea mirano al- 
l'abolizione di questa costituzione comuue, a cui la 
Danimarca va debitrice d'una centralizzazione più 
|| forte è più compatti degli affari nella capital: d'un 
solo e medesimo regno. 


RUSSIA 
Alla distanza d'un miglio da Ismail il governo 
e erigere un obelisco in memoria della misura- 
zione del meridiano, condotta per molti anni. Quel- 
l'obelisco porta la seguente iscrizione in lingua rus- 
sa e latina: 

Estremità del meridiano 25° 20" dal Danubio 
fino all'Oceano artico per la Russia, Svezia e Nor- 
vezia. Per ordine dei monarchi Alessandro I, Ni 
colò I ed Oscar I si occuparono della misurazione 
incessantemente dall'anno 1816 lino all'anno 1852 
i geometri di tre nazioni. Latitudine 45° 20° 23". 

— Nel golfo di Riga verrà stabilito un navi- 
glio a fanale. 


fec 


ApRIANOPOLI 7 Ottobre 


Corrispondenze della Presse d'Orient recano i 
particoliri di un terremoto, che ha colpito la cit- 
tà di Solin. Fu il 30 settembre che si fe sentire 
la prima scossa, così violenta, che fe' rovinare 36 
case costrutte in pietra, 19 campanili, una moschea, 
la caserma e l'ufficio della telegrafia. Molte perso 
ne ne rimasero estinte oltre un gran numero di fe 
riti più o meno gravemente. 

A quella scossa altre ne succedettero così fre- 
quenti, che la sora dello stesso giorno se ne con- 
tavano non meno di venti. 

Sarebbe difficile il descrivere la costernaziona 
della città. Tutte le botteghe continuavano, alla data 
del 4 ottobre, nel qual giorno non avevano ancora 
del tutto cessato le scosse, ad essere chiuse; le 
case erano sempre deserte dei loro abitanti, che si 
rifugiavano sulle piazze e nei giardini, ove si fa- 
cevano senza inlerruzione pubbliche preghiere. 

Nel corso di 21 ore dopo la prima scossa le 
acque termali si aprirono nua nuova us ai piedi 
d'una vicina movtagna, dall'interno della quale fa- 
cevasi sentire tal rumore, che somigliava a quelle 
del bombardamento di una città. 


AMERICA 
Si hanno notizie dell' 8 ottobre giunte per te- 


legrafo da Londra a Parigi. 

Dicesi che nessuno è perito dell’ incendio del 
palazzo di cristallo. Il danno è valutito un milione 
Le assicurazioni non superano la cifca di 50,000. 


Il generale Jerez, di Nicaragua, ha nella qua» 
lità di ambasciatore ricevuto un’ udienza dal pre 
sidente degli Stat -Uniti. 
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Patrie pubblica due important docu- 
menti, che fanno prova delle vive aspirazioni dei 
popoli di quelle contrade a formare dei cinque 
Stati, in cui sono divisi, quelli cioè di Nicaragua, 
Costa-Rica, San Salvador, Guatemala e Honduras, 
una sola repubblica, una sola nazione, e delle pra- 
tiche attuate e proseguite per tale intento dai ri- 
spettivi governi. 

Il primo è un proclama del generale Martinez 
Tomas, presidente della repubblica d? Nicaragua , 
del 10 aprile ultimo scorso, col quale lamentando 
i mali che tanto già afflissero quei paesi, pei quali 
intende sopratutto far allusione alle ripetute inva- 
sioni dei filibustieri, e pronosticando la completa 
loro rovina quando persistano nella divisione, che 
forma la loro debolezza, fa un appello calorosissi- 
mo ai propri cittadini ed a quelli delle repubbl 
che sorelle, onde facendo cessare le politiche 
sensioni che le tennero sinora separate, cospirare 
tutti ad uno scopo, in cui è riposta la comune sal- 
vezza. Poco importano, dice il presidente, le forme 
politiche, di cui fummo sinora preoccupati, se l'e- 
sistenza stessa del soggetto che deve riceverle è 
compromessa : essere o non essere è la questione 
del momento ; più tardi penseremo al modo di 
essere, 

Il secondo è una circolare del 13 agosto di- 
retta dal ministro degli affari esterl di Nicaragua 
ai ministri incaricati delle stesse relazioni dai go- 
verni di Costa-Rica, San Salvador, Honduras e 
Guatemala. Premessa l' inutilità di ripetere le in. 
numeresoli e possenti considerazioni che dimostra- 
no la necessità di costituire di tutta l' America un 
solo governo, qualunque sia per esserne la forma, 
necessità già sullicientemente dimostrata collo scam- 
bio delle note diplomatiche ch’ ebbero luogo fra i 
gabinetti delle cinque repubbliche ; il ministro fa 
invito per una riunione dei presidenti delle stesse 
repubbliche ‘all'oggetto di meglio giungere alla de- 
finizione, quale generalmente si desidera, di una 
questione di così vitale importanza per tutta l'Ame 
rica centrale, e proponendo per punto di tale riu- 
nione la capitale di Guatemala 

È già noto che posteriormente alla suddetta 
circolare intervenne un fatto della più alta impor- 
tanza, quale fu il trattato fra l'Inghilterra e Nica- 
ragua, con cui fu in sostanza garantita l’indipeo- 
denza di questa repubblica 

— Il maresciallo degli Stati-Uniti a New York 

S'è occupato attivamente , ma in segreto di ricer- 

care l'equipaggio disperso di una negriera che fu 

mandala a fondo alcune settimane sonoa Montauk 

Point. Uno degli uomini di quell'equipaggio è morto 

a New London di febbre africana : tre vennero 

arrestati a New York, due furono arrestati a Bo- 

ston. 


la noleggiata a Nuova Orleans sotto nome di 
Elizabeth, appiccando questo finto nome dipinto in 
tela sopra il vero nome d'Haydee. Il suo carico 
di 903 schiavi era stato sbarcato presso Gardenas 
senza opposizione per parte delle autorità e ap- 
parteneva al famoso trafficante di negri Zulueta di 
Cuba. 

Eransi infatti sorpresi sulla nave all'epoca della 
partenza, ma le autorita non avevano giudicato op- 
portuno di procedere. 

— Un magazzino da polvere ha fatto esplo- 
sione all’ Avana colle più disastrose conseguenze , 
28 persone rimaseso morte, 100 ferite, e uo gran 
numero erano sepolte sotto le macerie al momento 
della partenza del battello a vapore, 90 raffinerie 
di zucchero vennero atterrate dalla violenza della 
scossa. 


Chiunque desidera essere ammesso fra gli 
studenti, alle varie istruzioni teoriche e pratiche 
nella scuola tecnica degli agrimensori e misuratori 
di fabbriche, è prevenuto che deve farne istanza 
al Presidente di essa l'Emo e Rio Card. Giusep- 
pe Bofondi , e presentarla prima del termine del 
corrente ottobre al direttore Rio D. Antonio Ca- 
nonico Maracchi, coi requisiti necessarj, cioè : di 


buona condotta e di essersi applicato per due anni 
agli elementi di matematica. Coloro che dall'Emo 
Presidente incominciare il 
corso , sono esperimentati nella loro abilità per 
mezzo di due esami , 


saranno ammessi per 
in iscrilto e verbale. Gli 
‘esami hanno principio il 4 del prossimo novembre 
poi 10 dello 
uole, e chiun- 


e terminano il giorno 9, mercoldì 


stesso mese si darà principio alle 
que non si troverà presente in questa giornata verrà 
considerato che abbia tacitamente rinunciato al suo 
posto 


Il capitale sociale sottoscritto dalla Cassa ge 
nerale delle ferrovie per l'esecuzione della linea 
Pio-Centrale è, e resta fi 
condo appunto prescrive lo statuto sociale 

Le obbligazioni sono sate emesse alle mede- 
sime condizioni di quelle delle ferrovie francesi, 
austriache, lombardo-venete. Queste obbligazioni so- 
no tassate presentemente a f. 260. AI saggio del- 
l'emissione, e tenendo a calcolo il premio del rim 
borsu, la rendita delle obbligazioni della  Pio-Cen- 
trale, si verifica al 6 per ceato. 

E un fatto che il governo pontificio non è in- 


Il vero nome della nave era Zaydee ed era 


tervenuto affatto nell'approvare o disapprovare que- 


ato a f. 175,000,000 se- | 


st' atto della Società, Nè poteva altrimenti accade. 
re: perciocchè l' emissione delle obbligazioni era 
precedentemente autorizzata dagli statuti, nè punto 
cambiavasi il capitale 

Per rispondere poi al deoreto di 
muncialo contro le nostre ferrovie, 
tivazione della linea di Civita Vecchia a Roma co. 
mincerà a disperdete i falsi auguri. Riguardo alla 
gran linea di Bologna, p 
terranei della Cattotica e 
attività, mentre si travaglia da Bologna a Rimin 
e si riapriranno i lavori da Roma ad Orte per apri 
re queste linee nel più breve tempo possi bile, 

Queste sono poche parole , le sole Spiega. 
zioni che noi crediamo dare in risposta agli attac- 
chi inqualificabili contro la Sucietà Pio-Contrale. 


(Art. Com.) 
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ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Index analyticus Bullarii s. Congregationis de 
Propaganda Fide — Romae typis s. Congregationis 
de Propaganda Fide 1858 


Questo volume in 4° di pag. 352 trovasi vendibile nella 
medesima tipografia è libreria al prezzo di sc. 4 20. 

Il sudetto indice comprende tatto le bolle dei sette to 
lumi già pubblicati ed inoltre quelle dell'appendice terzo di 
fog. 6! che si vende separata al prezzo di bai. 20, 
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ARRIVATI DAL 23 AL 24 OTTORRE 


Da Napoli—Contessa di Montmorency inglese con figlie— 
Giovanni A»kinsofi e Whilmson Giorgino cen sorelle prop. in- 
glesi 

Da Regno —Parrisanti Costantino prop. di Regno. 

Da Firenze—Whito Adolfo, Matteuff Carlo prop. ingîe: 
Ste.nhawe Giuseppe e Wenkler Giorgio prop.prussiani—Aber- 

‘ano Felice prop. francese—Barone Adolfo Rothschild Allen 
Riccardo e Huvilend Giuseppe prop. americani— Movi Simeoni 
Gio. di Roma prelato 

Da Livorno—Ellison Maria prop. inglese. 

Da larigi—Ramelli Alessandro poss. di Roma. 


PARTITI DAL 23 AL 2i OTTOBRE 


Per Napoli Cardona L. avvoc. sardo — P. Gaetano Coli 
3. di Napoli, Serretta Matteo di Napoli impieg.—Conte ti- 
lippo Cini di Roma. 

Per Firenze—Barone Gustavo Rotschild di Danimarca — 
Roberto Philips prop. inglese 

Per Parigi—Lehmann Federico prop. inglese — Alerise 
Reno cav. francese— Rives Alfonso negox. francese — Racuy 
Gio. con moglie prop. inglese. 


re 


Per Torino—Cameroni Roberto prop. inglese— 


ravante 
l'asquale di Ascoli— Crolley Alfredo e Crolley Luigi prop. di 
Francia. 


OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA 
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Essendo venute a cognizione del 

avv. Paolo Volpi curatore deputato all'e. 
redità giacente del fa Antonio Giannoli,che 
qualche creditore dell’ eredità medeslina 
vada esiggendo i crediti che le appartengo- 
no senza nessuna sua autorizzazione, ed 
pregiudizio degli altri creditori ; perciò sì 


Le chiavi soi 


piano della’ cas; 
num. 27. 


i Le chiavi sono reperibili { del ubblico i 
fa poto, che iniende nulli i pagamenti fali || Tetro Vatte mi ite "ere teli to da ae aaai cenorai 20 atea greco 
che a lui medesimo in N. 7 Camere, cucina, dispensa , loggia osta i c 
poddiafazione dei debiti verso l'eredità ud. | coperta, soffitte, cantina ed acqua di Teri | Vago iL 
per qualsivoglia titolo, per bere , e vaicho da lavare al 3° piano Il proprietario de mobili, ha ini 
Gina ‘Pica. Di della casa in via Giulia n. 400. il decano de' periti Petro Gualdi d 
eppe Pistoni Proc. Rotale di ossi Chat sono repaiibili 11° piano.di | stergii le med” a congrua SCadi di ass 
.. casa. li o 
A lioni , matarassi e cuscini , coperto 
Chiunque volesso accudire all'a@Mtto de' | 99" Paglioni » n 
relitti nl imbottite e di lucca, sedio da riposo, spoc- 


sudetti appartam: 
lazzo Caprani 
dalle ore 27 alle 


Num. 14 graudi ambienti e cucina con 
doppio ingresso al 2° piano del palazzo in 
via delle Tre Cannello n, 72, con soffitte , 
cantina , acqua da bere , e vasche da Ja: 
vare. 


inquilino nelio stesso piano. 
N. 9 camere, due cucine 
alra cucina, cavti 


Il perito Pietro Gualdi è incaricato di 


no reperibili presso l'altro 


sofitto con 
ed acqua da“bere al 2° 
‘a accanto al Teatro Valle 


enti potrà diriggersi al pa- 
in via del Teatro Valle n.46 
41 pomeridiane. 


chi, comò , credenzoni 
rami ed altro, come di 
che si disponseranno g 
Ebrico Gi 
tro il palazzo Carpegn 


esitare una machina a cilindro per tessuto 
in cotone , una sopressa ed altra machina 
con (20 fusi per torcere, che con una ruota 
li mette fn moto un piccolo ragazzo 


vasi con bocchè , 
aloghi a stampa 
s nel negozio di 
Idi in via Staderari n, 28 incon- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad ist, dei sigg. Florido , e Giuseppe 
Azzurri, non che del sig. Pietro Re, si pro- 
cederà per gli atti del sottoscritto 
all’inventario legal» ed estragiudi 
beni lasciati dal’ fù cavalier Giovanni Az- 
zurri , ed avrà principio nel giorno 4 del 
futuro mese di novembre alle ore 9 antim. 
nella casa di ultiina abitazione del defonto 
situata quì in Roma piazza della Pace n.8 
primo piano , per prosegnirsi quindi ove 
sarà necessario nelle forme di legge. 

Roma 26 ott. 1858. 


Per il sig. Filippo Bacchetti Notaro di 
Coltegio. 


Alessandro Bacchetti Not. sostituto. 


Nu 
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11 Giornale di Roma, esce ogni giorno eccettuati i festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7 

Per semestre sc. 3 50 

Per un trimestre sc. 4 80 

Per un trimestre in tutto lo Stat, 
posta sc. 2 20. 


Pontificio 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stai 


franco d 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono ofliciali. 


Le lettere, i piegbi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 


affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


GIORNALE DI ROMA 


STATI ITALTANI 


DUCATO DI MODENA 


S. A. R. il Duca di Modena, volendo dare un 
attestato della sovrana sua stima agli illustri arti- 
sti, lo scultore Pietro Tenerani, e l'architetto Luigi 
Poletti, ambidue sudditi Estensi, prima di partire 
da Roma si è degnato nominare l'uno e l' altro 
commendatore dell'Ordine dell'Aquila Estense. 


— 


STATI BSTERI 


FRANCIA 

Nota sulla situazione attuale dell'intrapresa' del 
Canale di Suez. 

Il sig. di Lesseps ha diretto alla stampa fran. 
cese la seguente Nota, perchè ‘al momento di rea- 
lizzarsi l'esecuzione del perforamento dell’ istmo di 
Suez, il pubblico sia informato della situazione at- 
tuale dell’ intrapresa : 

All'istante in cui la questione del taglio del- 
l'itsmo di Suez sta per entrare nel periodo d'ese- 
cuzione, il mandatario di S. A. il vicerè d' Egitto 
crede dovere alla pubblica opinione, che l'ha così 
profondamente secondato , informazioni chiare e 
precise sulla situazione dell' intrapresa. 

Le istruzioni date al concessionario , fin dal 
19 maggio 1853, da S. A. il vicerè di Egitto, con- 
tengono ciò che segue: 

Sarà solo dopo l'adozione del tracciato di co- 
municazione fra i due mari, e quando tutti i van- 
taggi e tutte le obbligazioni di coloro che prende- 
ranno parte all’ intrapresa saranno ben determina- 
ti, che i sapitalisti ed il pubblico saranno chiamati 
a soscrivere delle azioni, c che i rappresentanti 
degl' interessati decideranno definitivamente sopra 
tutte le questioni che hanno tratto all’ esecuzione 
ed al compimento dell’ impresa. 

Queste istruzioni sono state eseguite appunti- 
no. Il tracciato del canale è stato determinato con 
un'autorità scientifica che supera ogni aspettativa 
I vantaggi e le obbligazioni di coloro che vanno a- 
prender parte all' intrapresa sono stati già più d'una 
volta enumerati, e sono l'oggetto d'una nuova espo- 
sizione. Finalmente, il pubblico sta per esser invi 
tato a soscrivere le azioni ed a costituire la com- 
pagnia. 

Questa compagnia, i cui statuti sono stati ap 
provati da S. A. il vicere d'Egitto, ha per oggetto: 
1. la riunione del Mediterraneo al mar Rosso me- 
diante un canale di gran navigazione; 2. la con- 
giunzione del Nilo al canale marittimo mediante un 
canale d'irrigazione e di navigazione fluviale ; 3. la 
coltivazione dei terreni concessi alla compagnia e 
Statuti in maniera da profittare del canale d’ irri- 
gazione. d 


La spesa totale da prevedersi per l'esecuzione 
di tutti i lavori ascende a 160 milioni di franchi. 
In questa somma non sono compresi gl'interessi 
annuali al 5 per cento, che saranno calcolati sui 
versamenti effettuati, e che sono assicurati agli azio- 
nisti fino al momento in cui | intrapresa darà suf- 
ficienti prodotti. 

Il prodotto lordo del canale è stato valutato 
alla somma annuale di 30 milioni di franchi pro- 
venienti dal solo diritto di passaggio dei bastimenti, 
in ragione di 3 milioni di tonnellate di carico e 
di 10 franchi per tonnellata. Ora, la capacità dei 
bastimenti di commercio che oltrepassano oggi il 
capo di Buona Speranza è d'oltre 4 milioni di ton- 
nellate , limitando a 3 milioni il tonnellaggio dei 
bastimenti che passeranno pel canale marittimo, si 
è molto al di sotto di tutte le probabilità, soprat- 
tutto quando si consideri che l'anno scorso 3 mi- 
toni 600 mila tonnellate sono passate pe’ Darda- 
nelli. 

Il reddito provenientà dal diritto di passaggio 
pel canale marittimo si aumenterà collo sviluppo 
della navigazione generale, come pure colla perce- 
zione dei diritti di navigazione sul canale d' acqua 

® 


dolce, e col prodotto dei terreni coltivati, fabbri- 
cati o boschivi che fanno parte della concessione. 

L'apertura dell istmo di Suer ‘abbrevia la di- 
stanza fra l'Europa e le Indie di 3 mila leghe în 
media sopra 6 mila. Il beneficio della navigazione 
generale ottenuto da quest' abbreviazione sarà dun- 
que di 50 per cento. 

L'esecuzione dei lavori comprenderà due di- 
stinti periodi. L'uno avrà per termine il completo 
compimento di tutte le costruzioni e durerà sei 
aoni. L'altro non oltrepasserà i tre anni , allo spi- 
rare de’ quali la compagnia percepirà già redditi 
ragguardevoli. Infatti, fin dal primo anno il canale 
d'acqua dolce sarà ultimato. Questo canale partirà 
dal Cairo, e, giunto all' altezza del canale maritti- 
mo, si dividerà in due rami d' irrigazione, di cui 
uno metterà capo al Mediterraneo, l'altro a Suez. 
Esso darà alle terre circostanti quella fertilità ec- 
cezionale che distingue la valle del Nilo. Ciò sarà 
una prima sorgente di reddito. Due anni dopo, una 
comunicazione sufliciente per una molto vasta par- 
te della navigazione attuale sarà aperta fra i due 
mari. I lavori di costruzione che devono dare al 
canale marittimo una larghezza ed una profondità 
sufficienti pel passaggio dei più grandi bastimenti 
saranno indi proseguiti fino al loro compimento 
Per ottenere questo risultato, vale a dire lo stabi- 
limento del canale d'acqua dolce e l' apertura del 
canale marittimo provvisorio, una spesa di 80 mi- 
lioni, o dei due quinti del capitale, è stata ricono- 
sciuta sufficiente. 

Tutti i paesi sono stati chiamati indistintamente 
a prender parte all' intrapresa, e, ciascuno di essi 
ha potuto prepararsi a portare il suo concorso nel- 
la proporzione che gli è stata indicata fin dall’ ori- 
gine della concassione. Ougi, si tratterà, nella so- 
scrizione generalè, ch' è in procinto d'essere aper- 
ta pubblicamente, di fare una parte uguale a tutti 
i capitalisti che verranno ad csibirsi. Le soscrizio- 
ni appoggiate da un acconto di versamento saran- 
no unificate senz'eccezione d’ origine, e l'attribuzio- 
ne a ciascun soscriltore sarà fatta in proporzione 
delle domande. 

La soscrizione generale sarà aperta contempo- 
raneamente dappertutto. Le condizioni ne saranno 
pubblicate dagli annunzi che fisseranno |’ ammonta- 
re e l'epoca dei primi versamenti. 

Così saranno eseguite le intenzioni di S. A. 
Mohammed-Said. Questo principe, chiamando | Eu- 
ropa ad aprire una comunicazione marittima fra il 
Mediterraneo ed il mar Rosso attraverso il terri- 
torio ch'e' governa, è stato inspirato dal lodevole 
pensiero di contribuire ai progressi della civilizza- 
zione; ma ha voluto, inoltre, assicurare la rimu- 
nerazione dei capitali impegnati nell’ intrapresa. 
Tal è stato il duplice scopo della sua liberale con- 
cessione e delle istruzioni richiamate nella presen- 
te esposizione. Esse sono un'altra prova della men- 
te illuminata e del carattere generoso del vicerè 
d'Egitto. 

Parigi 15 ottobre 1858. 

Firmato—FeRbiNANDO. De Lesseps 


RUSSIA 

Si pubblica ora un nuovo periodico, compilato 
dal sig. A. Pogorski, che porta per titolo ricreazio 
ne del soldato (Soldatskaja Beszehda ). Esso è de- 
stinato per i gregari d’ ogni arma. 

— A Pietroburgo si sta costruendo una strada 
ferrata a cavalli dalla riva presso la 16 linea sino 
alla Borsa. 

— Alcune costruzioni fluviali che si esegi 
scono ora presso Astracan permetteranno qaindiù- 
nanzi ai bastimenti di venire facilmente dal Mar 
Caspio fin davanti alla città. 

— La linea telegrafica da Scitomir a Odessa 
è terminata , e il 26 settembre furono aperte le 
stazioni in Berditschew, Tultschina e Balta, 

— Il generale barone Wrewski, uno dei più 
distinti militari dell’ esercito del Caucaso, fu ferito 
mortalmente il 16 settembre nella presa dell' aul di 


Kilturi. Conduceva la colonna d’assalto d'un bat- 
taglione di granatieri e morì sul campo di battaglia. 
Egli aveva avuto parte assai onorevole negli ulti- 
mi successi dei Russi contro i Lesghi. 

— All'estero si sta formando una società di ca- 
pitalisti per fondare una linea telegrafica sottomari- 
na fra Odessa e Costantinopoli. 


GRECIA 
Il desiderato ritorno di Sua Maestà il re se- 
guì ieri mattina. Il popolo cordialmente giubìlante 


accompagnò il monarca per la città fino alle porte 
della residenza reale. 

Gli ultimi giorni della reggenza di Sua Maestà 
la regina furono contraddistinti da pare alti 
notevoli. Merita di essere accennata innanzi tutto 
la soppressione delle misure sanitarie contro le pro- 
venienze dalla Turchia europea ed asiatica, locchè 
è un vero benefizio per il commercio, e fra breve 
attendesi pure l'abolizione delle misure sanitarie 
contro le provenienze dall'Egitto. 

Ad alcune Comuni della provincia di Messe- 
nia, fortemente danneggiate dalle inondazioni, il go- 
verno aecordò un pronto soccorso, e tra altro fe- 
ce ripartire fra esso mille kilò di grani. 

1 lavori di livellazione ed abbellimento delle 
vie di Atene progrediscono alacremente. 


INDIA 

Il Times pubblica la lettera seguente del suo 
particolare corrispondente dell'India, sotto la data 
di Simlah 28 agosto. Éssa contiene dei tristi det- 
tagli intorno al modo, come gl’ inglesi trattano gli 
indigeni. 

Fra le numerose cause presunte dell'ammuti 
namento o rivolta dell'India, o piuttosto della sim- 
patia incontrata dai ribelli nei distretti «a essi tra- 
versati, (considerevole vantaggio ch'essi avevano 
sopra di noi, essendochè dalla simpatia delle po 
polazioni dipendono la sicurezza e la buona dire- 
zione) una ve n'ha, alla quale io annetto la più 
alta importanza, cioè la durezza nostra rispetto agli 
indigeni. 

Non è per certo aggradevole incarico, quello 
di porre allo scoperto i difetti dei propri compa- 
trioti: ma per quanto ignaro io possa o debba es- 
sere per necessità delle cose dell'India, del suo po- 
polo, de' suoi costumi, io non posso ingannarmi in 
quanto a fatti apparenti ed ad atti che cadono sot- 
to i sensi: ed in conseguenza di ciò debbo dire 
essere stato meravigliato dei modi arroganti e re- 
pulsivi, coi quali trattiamo bene spesso gl indigeni 
di qualità, e della inutile durezza che usiamo cogli 
inferiori. 

Il più miserabile, il più abbietto e piccolo rap- 
presentante della razza bianca, si considera come 
infinitamente superiore al Radjipoot, che possiede 
una genealogia d'un migliaio d'anni, o al musul- 
mano , gli avi del quale hanno servito sotto i pri- 
mi califli. Che questa superiorità sia o no fondata, 
certo è che il modo, con cui la fa sentire è alfat- 
to riprovevole. Non è colla brutalità e trivialità del 
linguaggio, nè coi colpi di piede e cogli schiaffi che 
possiamo ispirare agl'indigeni il sentimento della 
nostra superiorità. Questi oltraggi personali sono 
anche aggravati da questa circostanza, che gl’ indi- 
geni assai di radv risolvonsi a querelarsi dei loro 
offensori, sia perchè temano di provocare vendetta, 
sia perchè dubitino che voglia darsi loro ascolto e 
far giustizia; ed in questo caso gli attacchi, di cui 
essi sono l'oggetto sono vili e disonoresoli. 

L'altro giorno, io traversava a cavallo il bazar 
di Simlah col soprintendente degli stati della Mon- 
tagna, allorchè la mia attenzione fu attratta verso 
un gruppo d’indigeni raunati intorno ad un’ uvmo 
convenientemente vestito, del quale la tempia era 
aperta e sanguinava. Allorchè il popolo vide lord W. 
» esso spinse in avanti l'uomo ferito, il quale 
dichiarò a malincuore e soltanto per rispondere ad 
iterate questioni, che mentre transitava per la via 
del bazar, un bianco a cavallo gli aveva applicato 
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sulla testa un colpo coll' estremità dell’asta della 
sua frusta, senza alcuna provocazione. Il soprinten- 
dente gli disse che esso non poteva far nulla per 
lui, se non presentasse querela al tribunalo, 0 sta- 
bilisse contemporaneamente le prove di quanto as- 
seriva. L'uomo ferito promise di far tutto questo; 
ma per quanto io sappia esso non ha mantenuto 
la sua parola. Forse non gli sarà convenuto di pa- 
garo uno scellino per la carta bollata, sulla quale 
doveva essere formulata le sua domanda d’udienza 
al tribunale; e senza questa petizione il suo allare 
non avrebbe potuto trattarsi, a meno che lord W. 
Hay non ne avesse preso la iniziativa a nome del 
gica: 

Lo stesso giorno un'altro fatto ebbe luogo nel 
medesimo baz: Un saib che per debiti era stato 
tradotto avanti il tribunale, incontrò l'indigeno che 
ve l'aveva citato, e come per esprimergli la sua 
opinione gli applicò dei colpi di frusta sulla testa e 
sulle spalle. Molti fatti di questo genere sono giunti 
a mla cognizione: gli uni sono stati assopiti col de- 
naro, gli altri pel timore delle vittime. Un gentil 
uomo per esempio in istato d'ebbrezza aveva lirato 
un colpo di revolver sopra uno de' suoi domesti 
questi però benchè gravemente ferito non ne die- 
de querela. 

Ora, è stato osservato che durante la rivolta 
la peggiore di tutte le classi, la prima sempre a 


versare il sangue e commettere atti di crudeltà è | 


quella dei commissionari e dei domestici indiar 
Vi è stata qualche eccezione generosa e straordi 
naria, ma in generale i nemici più accaniti degli 
inglesi sono stati i Inro propri servi, quelli delle 
loro case. « Quale ingratitudine! essi vivevano con 
noi da tanti anni !...., » Sì, ma in ogni anno e pa- 
droni e signore non avevan fatto che aggiungere 
sempre più al carico di angoscia, d'odio € tristez- 
za che quelli dovean sopportare, e questa fredder- 
za, questa crudeltà non ha fatto che aggravare a 
poco a poco la misura, in modo da farla trabocca- 
re. E infatti precisamente col mezzo di questi com- 
missionari e domestici, che gl' indigeni delle Indie 
conoscono la nostra vita intima: essi danno ai lo- 
ro parenti ed amici la sola idea che questi possa- 
no formarsi delle maniere e dei costumi degl'ingle- 
si, che devono per certo sembrar loro straordinari. 

lo non posso prestar fede a coloro, i quali 
sostengono che la nostra politica ha bisogno di far 
uso della forza materiale contro quelli che ci sono 
soggetti. Nessuno forso ha più di me sofferto per 
la negligenza d'uno de' mici domestici, poichè per 
sua colpa un calcio del mio cavallo mi ha per 
lungo tempo reso invalido, ma io non so che cosa 
ne avrei guadagnato se avessi a furia di colf 
cassato il capo a quel domestico. Quale lezione 
prattica può Itare dalla condotta di un officiale 
Il quale attacca il suo servo ad un albero sotto il 
raggio infuocato del sole, perchè non ha saputo 
bene porre gli arnesi al cavallo? E quale effetto 
produrrà la condotta di un'altro officiate, il quale 
pone a terra il suo domestico, legandogli lo gambe 
e gli colloca davanti del riso come per derisione? 
Ecco quel ch'è stato fatto nell'esercizio d'un ec- 
cessivo potere. Per vostra particolare istruzione po- 
trei citarvi degli altri esempi in appoggio di quan- 
to ho asserito. Niente può prevenire simili follie 
se non l'espressione energica dell’ opinione pub- 
blica in Inghilterra. Altri quanto me sono stati col- 
piti da tutti gli errori che noi abbiamo commessi 
sotto questo rapporto, 
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Abbiamo ricevuto questa mattina i giornali di 
Parigi fino alla data del 25 corrente. 

Il Nord del 23 pubblica la prima parte del 
protocollo delle conferenze tenute a Parigi dal 22 
maggio al 19 agosto 1858. Finora i protocolli che 
questo giormale pubblica sono quelli delle sedute 
22 e 26 maggio e 5 giugno, con un annesso al 
protocollo del 5 giugno. 

La questione fra la Francia e il Portogall 
finita: ecco cume il Pays del 25 dà questa no! 

Sapevamo da ieri che dispacci avuti a Parigi 
davano indizi i più soddisfacenti riguardo alla si- 
tuazione della questione insorta tra la Francia e il 
Portogallo. 

Abbiamo tuttavia creduto di aspettare una com- 
pleta informazione sulla questione in litigio, onde 
non avere che fatti positivi da annunciare «ai no- 
stri lettori. 

Un dispaccio telegrafico in data di Lisbona 23 
oltobre ci fa sapere cho l'affare del Charles Geor 
ges è finito. Il governo portoghese restituisce il na- 
viglio e mette in libertà il capitano. 

Così il Pays: altri dispacci pubblicati dalla Gaz. 
aetta di Genova dicono: 


Lisbona 23. La questione del Charles-Georges 


è 


| 


è accomodata. Il [Portogallo restituisce il naviglio 
e paga l'indennità senza ricorrere all’ arbitraggio. 
Qualunque difficoltà è terminata, 

Parigi 25. Un dispaccio del ministro di Fran- 
cia a Lisbona annuncia che il Portogallo si è de- 
ciso a restituire il Charles Georges e mettere in li- 
bertà il capitano. 

— Il ministro dell'interno di Francia ha in- 
viato in data del 21 ottobre corrente le istruzioni 
seguenti per autorizzare certo numero di soltopre- 
fetti residenti nei porti e ai confini, a rilasciare 
passa porti per l'oster 5 

Spesso nello città di confini ed ai porti sono 
nati lamenti pel ritardo che incontrano i viaggia- 
tori nel doversi diriggere al capoluogo del dipar- 
limento per avere un passaporto. A mezzo il sem. 
pre crescente sviluppo che prendono le internazio- 
nali relazioni, e n mezzo gli sforzi concertati dal- 
le compagnie di trasporto francesi ed estera per fa- 
cilitare ed accelerare la circolazione, ho deciso che 
i sottoprefetti delle residenze indicate nel quì uni - 
to quadro potranno d' ora in poi rilasciare passa- 
porti per l'estero. 

Onde conciliare questa disposizione col testo 
delle leggi e dei regolamenti su tale materia, i pas- 


| saporti saranno firmati dal sottoprefetto per il pre- 


fetto e con autorizzazione 

1 softoprefetti così autorizzati potranno rila- 
sciare passaporti non solo agli abitanti del loro 
circondario , che li chiederanno nella forma con- 
sueta , ma a qualunque altro viaggiatore , la cui 
identità sarà formalmente attestata, e che spieghe- 
rà con motivi valutabili perchè non si siasi posto 
in regola nel loro dipartimento di origine 

La firma dei sottoprefetti impegnerà stretta- 
mente la loro responsabilità 

— I sotto prefetti indicati nel quadro annesso 
alla circolare sono 26, fra quali quelli di Tolone, 
Rochefort, Brest, Saint-Malò, Cherbourg, Lorient, 
Dunkerque, Valenciennes, Boulogne, Calais, Bayon- 
ne, Havre, Dieppe. 

— Ecco il testo del messaggio, che il gior- 
no 21 fu presentato alle due camere di Berlino: 

In nome di S.M. il Re, Noi Guglielmo, perla 
grazia di Dio, principe di Prussia , reggente fac- 
ciamo consegnare il seguente Messaggio alle due 
Camere della Dieta Prussiana , adunate intorno al 
trono di S.M. il Re. 

Dall'apertura della Dieta, le facciamo noto che 
M. il Re si è degnata invitarci ad assumere l'in- 
carico della reggeoza, mediante un rescritto del 7 
corrente. Per quanto doloroso fosse questo passo 
al nostro cuore , non abbiamo potuto sottrarci al 
convincimento che le circostanze lo rendevano ur- 
gente e indispensabile. Perciò abbiamo accettata 
la reggenza del regno con rescritto del 9 corrente, 
per diriggere il governo a nome di S.M. il Re fino 
a che egli possa di nuovo esercitare di per sè la 
regia potestà. 

Consideriamo questo atto come il compimento 
di un dovere verso S. M. il re e verso il paese, 
dovere a noi imposto dall' invito ricevuto e dalla 
posizione che ci ha dato Iddio presso il trono, e 
che è perfettamente conforme all'articolo 56 della 
Costituzione del 31 gennaio 1850. 

Noi abbiamo subito convocato le due Camere 
della Dieta del regno, e le invitiamo oggi ad ap- 
provare da parte loro, in generale assemblea , il 
bisogno della reggenza riconosciuta da S. M. il re 
e da noi; dopoidi che potremo soddisfare alle pre- 
scrizioni dell'art. 58 della costituzione. 

Berlino 20 ottobre 1858. 

Firmato: Gugliel mo, principe di Prus- 
sia, reggente. 
Controsegnati: De Manteuffel, Vonder Heydt, 
Simons De Raumer, De Bodelschwingh, 
De Massow, conte di Waldersée, Flottwell, 
De Manteuffell IL 

— La commissione eletta in comune dalle due 
camere prussiane per esaminare il messaggio del 
principe reggente deciso ad unanimità, che pro- 
porrebbe alle camere riunite di riconoscere la ne- 
cessià della reggenza. Fra documenti comunicati 
alla commissione figurerebbero anche i consulti 
dei medici del re. 

Il rapporto della commissione è stato inviato 
alle stampe, e sarà distribuito all'assemblea riu- 
nita. 

Nella seduta particolare tenuta il giorno 21 
alla camera dei signori, diversi membri hanno pro- 
posto di votare un'indirizzo al re e al principe 
reggente. Questa mozione è stata rigettata da 80 
voti contro 76, 

— Si annuncia che il sig. Flottwell, ministro 
dell'interno di Prussia ba diretto ai governatori 
delle provintiv una lettera particolare, nella quale 
desidera che nelle . prossime elezioni , non pon 
gano la loro caiididatura che nei distretti , dove 


altri personaggi non si presenterebbero a scelta 
degli elettori. Simili raccomandazioni sarebbero di. 
rette ai commissari di circondario. 

L'antico ministro dell'interno, il sig. West 
phaten, pare che abbia risoluto di ritirarsi affatto 
dalla vita politica. Ha dato la sua rinuncia anche 
da membro della camera dei rappresentanti. 

— Da Madrid abbiamo i giornali fino al 19 
corrente. 

La Gazzetta di Madrid pubblica una circolare 
del ministro di Fomento ai governatori civili per 
loro indicare la linea di stretta neutralità, che de- 
vono seguire, nelle prossime elezioni, gli impiegati 
dipendenti dalla loro amministrazione. 

Il governo spagnolo pare che vada a fare de- 
cisamente una spedizione coniro i pirati del Rig 
resa necessaria dai continui attacchi di questi bay” 
diti. Pare deciso che il generale Prim comanderà 
la spedizione, che deve diriggersi contro i mori del 
Riff. 

Un dispaccio di Barcellona 23 dice, che la fe. 
sta data in onore del sig. Lesseps è stata brillan. 
tissima, e che în essa si sono pronunciati calorosi 
discorsi a favore del taglio dell'istmo di Suez, 

Un altro dispaccio di Madrid 22 dice che Ja 
Gazzetta anvuncia che alle isole Filippine i princi. 
pali capi dei pirati, che infestavano quei paraggi 
hanno fatta la loro sottomissione. 

La stessa Gazzetta del 23 pubblica un decreto 
relativo alla riorganizzazione della commissione di 
statistica generale. 

Un dispaccio di Berna 23 dice che il conflitto 
ginevrino è stato in fatto risoluto. I rifugiati ita- 
liani, che con decreto del consiglio federale scac 
ciava da Ginevra, abbandonano quella città. La 
questione di principio verrà decisa dalla assemblea 
federale. 

Un dispaccio di Berna 24 ottobre, aggiunge 
che il consiglio federale ha dato il suo consenso 
al trattato concluso fra i governi di Francia e di 
Ginevra per la protezione della proprietà letteraria 
e la proibizione della contrafazione delle marche di 
fabbrica. 

— Un dispaccio diretto dal dicastero della 
corda atlantica a Valentia al Times, annuncia che 
il giorno 20 si era ricesuto da Terra Nuova un 
messaggio perfettamente intelligibile mediante l'im- 
piego, all'estremità americana della corda, di una 
batteria di una forza straordinaria. 

La lettera diretta al Times dice però: 

Questa circostanza, per quanto incoraggiante 
sia, non si deve considerare come indicante uno 
stato di cose permanente, poichè è sempre eviden 
te che un grave difetto esiste nella corda. 


Pietrogt RGo 11 Ottobre. 


Leggesi nell'Osservatore Triestino : 

Nella questione dei contadini l'imperatore se- 
guita a lasciare l'iniziati va agli stessi possidenti, e 
quali che sieno le relative loro proposte , queste 
non potranno impedire che si eseguisca la ferma 
volontà dell'imperatore di migliorare la condizione 
dei contadini. 

— Riferiscono dal circondario governativo di 
Samara che in un piccolo villaggio presso 
sergiewsk si era diffusa il 3 luglio repentinamente 
la notizia che in un altro villaggio situato pure in 
vicinanza i Baschkiri e Kirgesi armati avessero 
cagionato un tumulto. Presi da timore panico gli 
abitanti fuggirono con ogni loro avere aNowoser- 
geni. Ma quivi pure gli abitanti si diedero alla 
uga non appena seppero il motivo della venuta di 
quella gente. Colla rapidità del lampo si diffuse il 
terrore in tutte le direzioni, ed appena dopo we 
giorni di confusione tuttora crescente la posta re- 
cò la notizia che la tranquillità non era stata mi- 
nimamente turbata. Dalle indagini fatte in propo- 
sito si rileva che il fattore d'una tenuta aveva detto 
ad alcuni contadini per errore, o per ischerzo, es 
sere scoppiata un'insurrezione fra 1 kirgisi. Esso 
trovasi nello mani della giustizia, 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo nel Progresso d’Egiste, in data del 9 
corrente; 

Si attende di giorno in giorno l'arrivo di altro 
truppe inglesi destinate per le Indie. Il vapore 
Indus, arrivato in questo porto il 6, ba recato soli 
30 soldati ed un ufliziale del genio: tanta questo 
vapore che il Malta, qui giunto per la prima vol- 
ta coll'anticipazione di, 4 giorni, hanno recato per 
la medesima' destinazione 2000 cassette di polve- 
re, cioè, l’Indus 1500 ed il Malta 500 cassette. 

— Ci si scrive da Suez in data 30 settem- 
bre: 

Dall'ultima mia. del 15 e 16 corrente nulla si 
reseniò che fosse degno dì meuzione, e gou ab- 
bito altri arrivi eccetto uello della lenstone 
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il 19. | diecisette pellegrini presi dall’ Yemen e por- 
tati a Suez da quella fregata inglese sono stati 
mandati in Cairo per subire un giudizio. L'£/phen- 
stone è già partita pochi giorni dopo. 

— Il signor Sabatier è aspettato qui lunedì 
prossimo e lascerà Suez per Gedda sul Cyclops 
subito dopo il suo arrivo. 


BeLGRADO 17 Ottobre. 


Scrivono da Belgrado il 17 ottobre che Ga- 
raschanin accettò la presidenza del consiglio. La 
condotta del Garaschanin desta in Belgrado grande 
maraviylia. Garaschanin era per l'addietro un ze- 
lante oppositore della Russia, ma da qualche tem- 
po in quà egli va perfettamente d'accordo con 
Wotschitsch ch'è un deciso partigiano della Rus- 
sia. In circoli bene informati viene considerato ciò 
come una prova che Francia e Russia sono piena- 
mente d'accordo sulla politica da osservarsi in Ser- 
bia. Garaschanin passava sempre per partigiano 
della Francia. 
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Roma E LA Cina 
Vi 


S. Luigi re di Francia capitanava i crociati 
in Oriente, quando deliberò inviare ambasciate al- 
l'imperatore dei tartari per invitarlo ad abbraccia- 
re la religione di Cristo: e la più importante fu 
quella allidata ai francescani Guglielmo Rubruquis 
olandese e Bartoiommeo da Cremona.Il pio e ma- 
gnanimo monarca francese chiedeva che a' quei re- 
ligiosi fosse concesso di predicare la fede cristia- 
na nella Tarteria. Guglielmo, che ha minutamente 
scritto il suo viaggio, fu prima da Sartak, figlio di 
Batou, perchè fu creduto cristiano: passarono poi 
ambidue al campo dello stesso Batou, e finalmente 
andarono fino a Cara-Korum presso l'imperatore 
dei tartari Mangou, e fu negato loro @li soggior- 
nare a lungo in quelle regioni: tuttavia non fa 
inutile it loro viaggio: e se dobbiamo credere a 
ciò che scrisse lo stesso Rubruquis, ebbero una di- 
sputa tra idolatri, cristiani e maomettani alla pre- 
senza dello stesso Mongou, intorno all'unità di Dio e 
alla trinità delle persone divine: e nella capitale del- 
la Tarteria a molti amministrarono il sacramento del 
battesimo, ed a moltissimi quelli della confessione 
e della comunione. 

Quantanque i fatti non corrispondessero pie- 
mamente, Luigi re di Francia nello inviare delle 
ambasciate ebbe un grande pensiero: ma più gran- 
de fu quello, che contemporaneamente concepiva 
papa Innocenzo IV. Questo illustre pontefice nel 
1252 formò una società di religiosi pellegrinanti 
per amor di Cristo, onde così aver sempre mis 
nari pronti ad intraprendere viaggi lunghi e penosi 
per predicare il Vangelo e così ingrandire il re- 
gno della Chiesa. Ed i membri componenti questa 
importante società trasse dagli ordini religiosi di 
s. Francesco e di s. Domenico, ordini, che pieni 
di vita, dovunque operavano meraviglie. S. Tom- 
maso di Aquiao, ad eccitamento di s. Raimondo 
di Pennafort, scrisse un'opera per questi missiona- 
ri, esponendo chiaramante e con metodo le verità 
della religione cristiana. E papa Alessandro IV 
continuando l'opera del suo immediato antecesso- 
re di molto promosse la creata società dei missio- 
nari, dandole privilegi e facoltà. Egli nel 1258 
diriggendo un breve ai Francescani, fece ben cono- 
scere quale estensione ed importanza avesse dato 
alle loro missioni. « Ai diletti nostri figli frati 
dell'ordine dei Minori, che vanno fra saraceni, pa- 
gani, bulgari, camani, etiopi, siri, iberi, alani, ga- 
zari, goti, ruteni , giacobiti, nubiani » nestoriani, 
georgiani, armeni, indiani, mosteliti, tartari, unga- 
ri, turchi e altre nazioni infedeli dell'Oriente o di 
qualsiasi altra regione, » (1) è l'indirizzo, che il 
pontefice premise al breve diretto ai religiosi nel 
concedere loro grazie e privilegi per rtissioni, che 
andavano ad intraprendere: indirizzo, che dimostra 
ancora la grande sollecitudine dei romani pontefici 
nel diffondere dovunque la religione, di cui sono 
infallibili maestri e custodi. 

Di tanti popoli enumerati nel suo breve da 
papa Alessandro, i più potenti e formidabili erano 
i tartati: conciossiachè l'imperatore Mangou domi- 
nava dalle più remote contrade dell'Asia fino al 
Bosforo: e avido di maggiori conquiste, nel 1255 
collocò i suoi due fratelli Koubilai e Houlagou alla 
testa di due formidabili eserciti, onde l'uno mu- 
vesse alla conquista della Cina, e l’altro alla con- 
quista della Mesopotamia e della Persia. Koubilai 
dal settentrione della Cina, che già era in potere 
dei tartari piombò nel mezzogiorno e lo sottomi- 
se. E volando di vittoria in vittoria fece tributari 
dell'impero di suo padre il Tong-King, la Cocin- 


cina, il Pegu ed il Tibet: tentò anche la conqui- 
sta del Giappone, ma invano: in quell'impresa per- 
dette la flotta. Houlagou conquistò la Persia, si im- 
padronì di Bagdad, e mentre era feroce nelle vit- 
torie, mostravasi tollerantissimo dei cristiani, sia 
per insinuazione della propria moglie che era cri- 
stiana, sia per desiderio di unirsi ai Franchi, per 
combattere la crescente potenza dei musulmani. 

Che anzi da certo Giovanni d'Ungheria, che si 
spacciava per suo inviato, Houlagou venne fatto co- 
noscere a Roma come uomo, che pubblicamente 
professava la religione cristiana. Il pontefice Ales- 
sandro IV non prestò troppa fede al sedicente in- 
viato, perchè mancava delle lettere, che ne mo- 
strassero la missione: tuttavia credette opportuno 
di complimentare Houlagou, e al patriarca di Ge- 
rusalemme diede l’incarico di ben verificare le cose 
a lui riferite. 

Nella lettera diretta a questo principe tartaro, 
il papa espresse tutta la esultanza della Chiesa nel 


sapere ch'egli avea aperti gli occhi al lume della. 


fede; ed eccitandolo ad unire il suo esercito a 
quello dei cristiani pen soggiogare l'impero dei Sa- 
raceni , finì col pregarlu di manifestare il segreto 
suo volere al patriarca di Gerusalemme , onde da 
questo avvertito, egli potesse sollecitamente fare 
tutto ciò che potrebbe tornare utile e necessario 
per la causa comune (2). 

Ma nel momento che Houlagou disponevasi a 
passare nella Siria per liberare Gerusalemme dalle 
mani dei Saraceni , e restituirla ai cristiani , ebbe 
notizia della morte del proprio fratello Mangou, 
imperatore dei tartari ucciso nella Cina, nel 1259 


Egli perciò , chiamato a succedergli , partì imme- | 


diatamente lasciando il suo esercito di cento mila 
uomini sotto il comando di Kiton-Boga, prode ge- 
nerale, amico dei cristiani. Ma giunto alla capitale 
dell'impero dei Mongoli, trovò il trono già occu- 
pato da suo fratello Koubilai, il conquistatore della 
Cina meridionale. Intanto nella Siria, e nella Per- 
sia e in Armenia la potenza dei tartari venne me- 
no, perchè il generale Kiton-Boga non fu sempre 
felice nelle battaglie date ai Saraceni: e indi a 
qualche anno venne a morte Houlagou. La perdita 
di questo principe fu pianta da tutti i cristiani del- 
l'Asia, perchè ebbero sempre a sperimentare in lui 
e nella moglie sua un protettore : e non piccola 
consolazione si ebbero nel sapere successore di lui 
il figlio Abaga, anch'egli amico dei cristiani e ma- 
rito di una principessa cristiana, ta figlia di Michele 
Paleologo. 

Abaga nel 1267 spedì un ambasciatore al Som- 
mo Pontefice, che era Clemente IV, con una let- 
tera scritta in mongolo, e siccome in Roma nes- 
suno vi era che sapesse leggerla, il papa fu co- 
stretto a domandarne il contenuto a chi |’ aveva 
recata. Il principe tartaro manifestava in essa l’in- 
tenzione di unirsi al proprio suocero, il Paleologo 
Michele e aiutare i cristiani contro i Saraceni : e 
al pontefice chiedeva che gli additasse la via, cui 
sceglier doveano i principi di Occidente per la pro- 
gettata spedizione, affinchè potesse prender le op- 
portune disposizioni. Papa Clemente rispose col ma- 
nifestare la contentezza del suo cuore in .vederlo 
disposto ad adorare Gesù Cristo crocifisso per la 
salute dell'uman genere, e col ringraziarlo dell'in- 
tenzione espressa di unirsi ai Latini per combat- 
tere i Musulmani, Questa lettera fu soritta a Vi- 
terbo nel 1267. 

Indi a qualche anno, Abaga spedì un'altra am- 
basciata al pontefice rinnovando il suo desiderio di 
concorrere alla liberazione del sepolcro di Cristo 
dalle mani dei Saraceni. Quest'ambasciata andò a 
Lione, ove il Pontefice, in allora Gregorio X, si 
era condotto pel secondo concilio ecumenico in 
quella città : fu ammessa , e nella quarta sessione 
furono lette le lettere che recava. Il capo degli in- 
viati di Abaga e due tartari furono battezzati PREC) 
tulti ebbero dal papa preziosi doni. Ma quale fu 
l'esito di questa ambasciata? Di poco o nessun mo- 
mento , perchè. i principi tristibni*4rano distratti 
troppo dagli avvenimenti dei loro Stati, e la voce 
del pontefice che predicava la crociata, era perciò 
poco ascoltata. Nel 1276 Abaga spedi al Sommo 
Pontefice due altri suoi inviati, Giovanni e Giaco- 
mo Vassalli, i quali andarono anche. alle corti di 
vari principi cristiani per assicurarsi personalmente 
dei loro sentimenti sulla guerra contro i Musul- 
mani. I due inviati sostenevano in Roma, che Kou- 
bilai, il supremo monarca dei tartari , era oristia- 
no. Ma tale non era; solo egli favorevolmente ac- 
coglieva ne' paesi posti sotto il suo dominio .i mis- 
sionari che erano stati spediti da Roma. Koubilai 
ammetteva ogni religioso straniero; perchè tolle- 
rantissimo. < 

Papa Nicolò HI non ostante che fede 
prestasse alla conversione di Abagae di Koubilai , 
nella somma sua sollecitudine per la salvezza di tatti 
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e il trionfo della Chiesa, volle spedire coi due Vas- 
salli in Tartaria diversi missionari, i quali furono 
Gerardo da Prato, Matteo da Arezzo , Antonio da 
Parma, Giovanni da S. Agata e Andrea da Firen- 
ze, tutti dell'ordine dei Minori. Essi ebbero per 
mandato di evangelizzare i Mongoli, e partirono con 
lettere apostoliche per Abaga e per Koubilai. 

L'annalista dell'ordine Serafico ci dà queste 
due lettere, nella prima delle quali Nicolò III di- 
ceva ad Abaga: « Voi dichiarate in fine alle vo- 
stre lettere che dobbiamo prestar fede a ciò che 
da parte vostra ci diranno i vostri inviati: ed essi 
ci hanno detto cose grate a Do, grate al nostro 
predecessore ( Giovanni XXI morto quando giun- 
sero quegli inviati a Roma) ed a' suoi fratelli, tra 
quali io esercitava allora lo funzioni di cardinale. 
Quale notizia felice e degna di essere celebrata con 
santo entusiasmo, poichè abbraccia la salvezza di 
tante anime! Intendiamo parlare di ciò che il ca- 
rissimo nostro figlio in Cristo, vostro zio Koubilai, 
gran khan, imperatore e moderatore illustre di tutti 
i tartari, che fu, come ci viene riferito, già battez- 
zato, chiede che la Chiesa romana vi spedisca qual- 
che persona idonea ad istruire nella religione cri- 
stiana voi, i vostri figli ed i vostri popoli. 

Gioisca adunque la madre nostra la Chiesa, se 
per la misericordia di G. C. suo sposo, le sono 
dati nelle acque battesimali tanti figli! Gioisca il 
pastore di questa Chiesa, se in questi tempi il cri- 
stianesimo si allarga con popoli innumerevoli! Alla 
vista della salvezza di tante pecorelle smarrite, che 
contento per la corte celeste, la quale, secondo la 
espressione evangelica, gode più per la conversione 
di un peccatore che per la perseveranza di no- 
vantanove giusti! O felici tempi i nostri, se pos- 
siamo dare al cielo tale contento ! ». 

La lettera diretta a Koubilai era concepita 
presso a poco nel medesimo senso ; e in fine del- 
l'una e dell’ altra il pontefice raccomandava ai prin- 
cipi tartari i missionari, a quali egli diede ampli 
poteri per la propagazione della fede di Cristo (3). 

Poco ci hanno lasciato scritto i contemporanei 
sui risultati di queste missioni ; sappiamo soltanto 
che i religiosi predicarono con zelo e perseveran- 
za il Vangelo in quelle contrade della Cina e della 
Tartaria; che vi fondarono missioni (4): ma trova- 
rono grandi ostacoli nell'opera loro ; essi doveano 
lottare contro le difficoltà , che per impararle, pre- 
sentavano le lingue mongola e tartara », contro la 
indifferenza dei Cristiani e la barbarie dei Mongoli: 
ma specialmente contro il Nestorianismo, che nella 
Cina era già potente, avendovi sedi vescovili e me- 
tropolitane. Nella Persia ebbero anche a soffrire 
persecuzioni, dapoichè morto Abaga di veleno nel 
1282, suo fratello succedutogli nel potere , si fece 
musulmano, e come tale divenne feroce persecutore 
dei cristiani, vietando a chiunque di adorare Gesù 
Cristo , sotto pena della morte o dell’ esilio. E 
questa persecuzione non cessò che con la morte di 
siffatto principe, il quale tenne il potere due anai: 
il suo successgre fu Argoun, figlio di Abaga, che sem- 
bra fosse cristiano. Sotto questo principe il cristia- 
nesimo prosperò, ed il pontefice Nicolò IV scrisse 
a lui ed alla moglie una lettera piena di affetto e 
di eccitamento al bene. Scrisse anche al vescovo 
di Tauride, raccomandandogli i religiosi france- 
scani ed esortandolo a non mai deviare dall’ inse- 
gnamento cattolico. 

Nel 1286 i missionari inviati ad evangelizzare 
la Tartaria, dopo dieci anni di soggiorno in quelle 
regioni, vennero a Roma a render ragione perso- 
nalmente al Sommo Pontefice del loro apostolato. 
Essi resero omaggio alla sincerità di Argoun, alle 
disposizioni favorevoli, ch' egli aveva pei cristiani, 
€ fecero conoscere i grandi benefici ricevuti nelle 
loro missioni inTartaria da un distiato pisano chia- 
mato Giulio, da molti anni stabilito in quelle con- 
trade. Alla testa di questi missionari stava il padra 
Gioranni da Monte-Corvino , religioso distinto per 
zelo, pietà e dottrina, il quale ripartito per l' O- 
riente fu dal pontefice incaricato a recar lettere ad 
Argoun, ed a Koubilai, imperatore dei tartari e dei 
cinesi, residente a Pechino. Come indizio del pro- 
gresso della religione cattolica predicata dai reli- 
giosi di s. Francesco fra Tartari fu segnalata. la 
conversione di due principesse, della moglie, del 
figlio e del medico di Argoun. E si contava anche 
sulla conversione dello stesso Argoùun, quando im- 
provvisamente mori con dolore di tutti cristiani: e 
dopo lui fino al 1298 vi furono due persecuzioni. 


(Continua) 


(4) Wadding: Annales Min. vol. IV. 
(2) Raynal: Annales Eccles. anno 4260. 
(3) Wadding: Annales vol. V pag. 40. 
(4) Idem pag. 42. 


Borsa di Parigi del 23 Ottobre 


N 3 per cento aperto a 73 5 — chiuso a 73 15 


I A4 aperto a 95 50 — chiuso a 95 50. 
Consolidato inglese 98 3/8. 
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ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Prima che abbia fine il corrente anno 1858 si aprirà la 
pubblica vendita per auzione di una delle più cospicue e 
doviziose librerie pertinente ad illustre patrizia famiglia ro- 
mana. Il giorno preciso ed il locale ove sarà eseguita verrà 
indicato con pubblico manifesto a cura di Giovanni Ferretti 
che n’ebbe la commissione. 

Ben lungo sarebbe ove deseriter si volessero i diversi 
rami dello scibile umano , di cui è ricca questa biblioteca. 
Basterà pertanto accennare che ben copioso © distinto è il 
numero dello opere dei SS. Padri , delle materie teologiche 
di ogni genere e del diritto canonico e civile e di tuttociò 
che a tali dottrine ha relazione. Distinguesi pure pei classici 
greci e latini e per l'edizioni del secolo XY, per quelle de- 
gli Aldi e per non poche dei più celebri tipografi. Notevoli 
sono pure i libri in ogni specie e classe di belle arti non 
che le molte collezioni di belle incisioni , fra lo quali non 
sono di freschissime prove ed anche talune avanti 
lettere. La parte poi letteraria e filologica è pure ben dovi- 
ziosa , come quella delle scienze filosofiche © di curiosità 
singolari. In genere i libri sono tenuti ben conservati e molti 
in carta grande, e con magnifiche legature originali , e con 
stemmi gentilizi di Pontefice e di Cardinali. Ve ne sono non 
pochi con bellissime dorature ed ornati e talune perfino cou 
superbe incisioni nel taglio del libro rappresentanti figure in 


minjatura. 
11 catalogo sarà distribuito nel negozio di libri del dotto 


Giovanni Ferretti, piazzetta deMa Minerva n. 60 , dove an- 
cora si ricevono le commissioni dall'estero , purchè però le 
lertere d'avviso siano affrancate. 


—————————————————__#—— 


La Scuola di Filosofia e Matematica approva 
ta dalla s. Congregazione degli Studî, sotto la di- 
rezione del dottor Achille Aloisi, comincierà di 
nuovo il giorno 5 novembre nella sua abitazione 
posta in via della Minerva entro l’Archetto n. 16. 


poche 


duta dei capelli, la calvizie di antica data, l’alopezia ec. , 
ribelli ad ogni sorta di cura, è già stata constatata in nove 


rapporti medici dei signori dottori Baudart , Mailhat , Lan- 


glois, Lotellier, Monfray, Henriech, Dupux eo. È il solo ri- | 


medio che si adoperi facilmente , e che rigeneri in pochi 


giorni la capigliatura. 
Ogni boccetta si vende sempre munita del timbro del 


zione vivificante di questo preparato contro la ea- | 
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governo francese, impresso sulla firma di [Rochon-Ainè 
prezzo di fr. 20. Deposito generale 39, Boulevart de Seba- 
stopol, presso la via di Rivoli Parigi. 

Un’istruzione sull'uso di quest'olio , contenente anche 
le prove autentiche della sua efficacia, si distribuisce gratis 
presso l'agenzia D, Mondo depositario centrale per l'Italia , 
ia Madonna degli Angeli 9—Genova Girolamo Rossi 


Torino 
parrucchiere via Nuovissima—Bruzza farmacia — Nizza Dal- 
mas Bovis fratelli— Milano Eugenio Salagè piazza del Duo- 
mo e fratelli BrioschiRoma Luigi De-Angelis profumiere 
al Corso 339, © Sinimberghi—Firenze Delaitre parrucchiere 


piazza 5. Gactano—Trieste Serravallo—Verona Frinzi. 


Esposizione universale 1855. 


MACCHINE DA CUCIRE 


SISTEMA LE ROY 
(privilegiato s. g. d. g.) 


MACCHINE DA CUCIRE 


france: 


inglesi, americane 
per orlare i cappelli senza il soccorso della mano, 
per cucire le trine alle blouses ec. 
e per fare gli occhielli. 


MACCHINE SEMPLICI E SOLIDE 


200 e 300 franchi meno care di quelle ehe esistono 
garantite due anni consecutivi 


SORELLE 
Costruttore Meccanico 


Casa pi vennita — Rue Bréa, 14 a Parigi, presso 
il Lussemburgo — Fabbrica a Vaugirard, a Parigi. 


ccellente per i paesi caldi! 
BENESSERE AI PIEDI 


Gli stivali e le scarpe di pannus corium sono molto mor- 
Didi e comodi, cedendo all’azione del piede, senza la meno- 


ma pressione , e senza effetto penoso. È un grandissimo 
sollievo per tutti quei che soffrono dei calli, della gotta , 
dei pedignodi e di ogni altra sensibilità della pelle. Il pan. 
nus corium si vende alla yarda o alla pezza. Questo genere 
va molto raccomandato alla attenzione del Commercio. Mall 
e C. patentati, 2 Wellington Street, strand che mena a Wa- 
terloo Bridge, a Londra. 


ipprovazione dell 
Accademia (mp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione onorevo- 
Le, sapuzine de 1859. 


di FEGATO 


È ruomaliomi e affezioni 
, luftiche e 

i tamorì gindalari 
sdebolicieta degli organi, ve, 


di Parigi 


la magrezza dei Tascilli, 1 Gvri henrhe 
Conclusioni d'u litta al” Acodemia di Modi 
I 13 dicembre ANSE 
i «1° L'oilo di Fegato dim 
« rale è quasi nen: 
sapore è doice, © sem 
3° il uo odere è quello 
— i Gli (iti del commercio devo 
& il oro calore scuro, l'odore disgi 
£ pore acro ed acido alla cattiva preparazione, di 
| Impiego che wi (a di fegato putrido e cor- 
rotto per ottenerli. » 
Firmuto è DESCUAMPS (d'Avallon.) 


Fatratto de 


fegato 
possi 


(ir, a rr), il cui modello È qui contro stam 
lo. rovasi depositato in questa città presso i migliori Farmacisti 


MO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per Blogg. —i vol. 
proprietario, HOGG, 2, via Castiglione, Parigi. 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Ita 


mm — ———— Ie» 
ARRIVATI DAL 24 AL 25 OTTO! 


bottiglie triangulari 


Da Napoli—Gauvard e-Damer impiegati francesi— Baltha- 
sar Luigi di Svizzera prop. — Monsig. Savarese prelato di N 
poli—Serny Enrico di Roma possid. con famiglia—F. Tommaso 
Valenziesi Ludovico Cacciamot! e Francesco Balsamo relig. di 
Napoli—Kislelm A. prop. inglese. 

Da Livorno—Hanaam Federico prop. americano—Colon- 
nello Elisson d'Inghilterra—Barchard Sapy prop. ottumano — 
Ingram Francesco, Tesep Tommaso, Brodford Roberto prop. 
inglesi — Rogere Fradin relig. francesi — Sangalli D. Gio.e 
Casseri D. Giuseppe sac. sardi — Maltedo D. Filippo sacerdote 
francese— Baldisserra Valenti; Badini Giuseppe e Vene 
Vitale prop. austriaci—Dmitroff Pietro prop. russo—D. Filippo 
Duca Gaetani. 

Da Firenze—Marchese Diego Pignatelli— Fofî Luigi avv 
di Roma, 

Da Genova—Hosan Gio. prop. inglese—Primavera D.Gia 
seppe sac. di lesi. 


PARTITI DAL 24 AL 25 OTTOBRE 
Per Napoli — Villard Amato negoz. francese — Turner 
Giorgio prop. inglese—Serresta Matteo impiegato di Napoli — 
Maiorca Giacomo possid. di Napoli — Rotschild Adolfo barone 
di Napoli—Rocher Gustavo prop. di Napoli. 
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AVVISO DI AFFITTO 


Dell'antica botlega ad uso di acquavi- 
taro , posta in Roma in via del Tritone 
num. 36, 

Per trattare di d. affitto si potranno 
diriggere in d. via n, 32 all’osteria dell'an- 
tico Passetto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


D'ordine dell'Illmo sig. Giacomo 
Bruni giudice commissario del fallimento 
di Filippo Bonifazi sono invitati f presunti 
di lui creditori ad esibire nel termine di 40 
giorni i loro titoli di credito all'unico sin- 
daco provvisorio sig. Al mdro Malaguti, 
0 a deporli presso Îa cancelloria di questo 
Eccmo trib. per quindi procedersene alla 
verificazione a forma di logge. 


Roma dalla cancelleria del sullodato 
trib. il dì 27 ottobre 4858, 
Romualdo Polidori Kige-Cane. 


Trib. Collegiale di Benevento 

Udienza dei 28 sett. 1858—Nella causa 
disti col n. 96 nel fasc. dell’an. 41858 — 
Fra la sig. Paolina De Angelis madre e tu- 
trice di Vincenzo e Marianna Feoli fu Ales- 
sio domic. a Benevento rappres. dal Proc. 
sig. Daniele Feuli—E Serafina Pizzella fu 
Giosuè Beneventana domic. in Napoli. 

Visto ec. Considerato eo. 


Invocato il Nome 88mo di Dio 
Il tribunale definitivamente pronun- 
ciando in primo grado di giurisdizione. Am- 
mette la dimanda dell'attrice sig. De An- 
gelis nella qualità ec. promossa con libello 
dei 14 agosto ppto; quindi dichiara di esser 
luogo alla chiesta caducità della R. C. 
Pizzella della casa qui appresso descritta e 


ciò per causa di canoni non pagati dal 28 
agosto 4855 sino al 25 marzo 4858 , nella 
somma in uno di ducati 78. — Dichiara 
consàlidato con l'utile il subutile dominio , 
ordina che l'attrice ne sia reintegrata nel 
reale possesso, con la espulsione della con- 
venuta, e condanna la medesima nelle spe- 
so in dncati 6 44 oltre le successive. 

La casa è sita in Benevento in parroc- 
ehia di s. Maria di Costantinopoli di tre 
stanze superiori 6 tre inferiori confinata 
a da due parti, con beni 
e con i beni del metropolitano ca- 


Paolo Balestri Presid., Salvatore Gra- 
mignazzi Serrone giud., Pancrazio Lazzari 
ni giud., Giuseppe Galasso Basso canc. — 
Reg. a Beneveuto li 48 ott. 1858 in 5 pag. 
s. a. vol. 4 atti giud. fog. 17 cas. 3 ricevu- 
to sc. 4—Palmieri. 

Daniele Feuli Proc. 


Non avendo avuto luogo per mancanta 
quasi totale dei creditori del fallimento di 
Gioacchino Galligo, l'adunanza straordina- 
ria convocata ad istanza dell'agente dello 
stesso fallimento pel giorno 20 andante me- 
so a termini deli'art. 474 del reg. di Com 
mercio, il sottoscritto giudice commissario, 
a richiesta dello stesso agente, invita nuo 
vamente, mediante affiss. ed inserz. in gaz 
zetta , tutli 6 singoti i presunti cred tori 
del sud. fallimento ad intervenire in altra 
stmordinaria adunanza che avrà luogo nella 
residenza di questo tribunale commer 
di prima istanza il giorno 3 nov. prossimo 
futuro alle ore 44 antimer. per l’effetto di 
dilgutere e risolvere sù d'un oggetto im- 
portantissimo,che riguarda l’intero interesse 
del fallito patrimon 

Ancona dalla residenza del trib. sudd 
oggi 26 ott. 1858, 

Il giudice Commissario del fallimento di 
Gioacchino Galligo. 
Antonio Pennacchietti 
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NOTIZIE DIVERSE 


Ci viene annunciata la sorte del sig. conte 
Rodolfo Lutzow, già ambasciatore di S. M. I e R. 
A. presso la Santa Sede. La grata memoria di sue 
molte e segnalate virtù lasciata in Roma, rende 
dolorosa la morte di questo illustre signore, avve- 
nuta il giorno 28 corrente nella villa imperiale di 
Monza. 
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STALIT ESTERI 
SVIZZERA 


AI consiglio federale sono state presentate il 
19 ottobre le credenziali del nuovo inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di Russia, ba- 
rone Nicolai, 

Il governo francese, nella mira di agevolare 
le relazioni telegrafiche internazionali. ha proposto 
un articolo addizionale al trattato di Berna. Il Con- 
siglio federale ha incaricato il dipartimento delle 
poste e delle pubbliche costruzioni di farne rap- 
porto. 

Mediante un trattato fra la Sardegna, il Tici- 
no, i Grigioni e s. Gallo, erasi stabilito che fosse 
costruita una ferrovia internazionale lungo la riva 
destra del lago Maggiore. La Sardegna assevera 
d'averla compiuta col suo territorio sino in vici- 
nanza ai conlini svizzeri, enperò esprime al consi- 
glio federale il desiderio che anche sul territorio 
ticinese i lavori vengano promossi. Il consiglio fe- 
derale ha invitato il 'Ficino a dare schiarimenti. 


FRANCIA 

I membri della decima carovana proseguono 
felicemente il loro pellegrinaggio in Terra Santa. 
Agli 8 settembre, giorno della Natività della Ver- 
gine, il sig. Barrère, console di Francia a Gerusa» 
lemme, ba profittato della presenza dei pellegrini 
francesi per far celebrare una Messa solenne nella 
Chiesa di s. Anna. Dal gioruo innanzi le rovine 
della venerabile basilica, che sorgono dove stava la 
casa di s. Gioacchino e di s. Anna, erano state ac- 
curatamente pulite, 6 la stessa mattina sei sacerdoti 
facenti parte della carovana aveano potuto soddi. 
sfare alla loro pietà, celebrandovi la Messa. Ma 
queste antiche volte tante fiate profanate dagl'infe- 
deli, esigevano una più solenne riparazione. Alle 
nove giunse il console francese accompagnato da 
due officiali del Chaptal bastimento della marina 
imperiale , e dal colonnello Gaillard, ofliciale fran- 
cese al servizio della Turchia , il quale in grande 
uniforme andava a dare un pegno della ricono- 
scenza dell'armata ottomana in quel giorno , anni- 
versario della presa di Sebastopoli. Un certo numero 
di arabi cattolici stavano gruppati sui gradini della 
scalinata che mette alla navata superiore. 

L'abbate Casse-Bigeon, curato di s, Subès, dio- 
cesi di Bordeaux, e presidente della caravana dei 
pellegrini francesi, ringraziò il console di Francia 
delle cure prese per disporre quella pia cerimonia: 
rese grazie alla Provvidenza che si fosse degnata 
servirsi della Francia per restituire alla Chiesa cat- 
tolica uno dei santuari i più venerabili della Pale- 
stina, e terminò esternando la speranza che il ri- 
Stauro di quel monumento così caro ai figli di Ma- 
ria non si farebbe a lungo aspettare, e che i la- 
vori sarebbero incominciati prima che terminasse 
l'anno, in cui l'imperatore dei francesi avea alta- 
mente dimostrato la sua divozione verso la madre 
della SS. Vergine a S. Anna d'Auray. 

Il giorno seguente i pellegrini assistettero alla 
distribuzione dei premi ai giovani del seminario 
latino di Beit-Djellah, villaggio dei dintorni di Bet- 
lemme. Questo stabilimento fondato dal patriarca 
Valerga nel luogo stesso ove corse pericolo di es- 
Sere vittima dell'odio e della intolleranza dei gre- 
€, è [il primo seminario cattolico ristabilito in 


alunni, quasi tutti-atabi e in Vestono una sot- 
tana nera con bottoni rossi. Il patriarca presiedeva 
la premiazione; alla destra avea il pacha di Geru- 
salemme, il console d'Austria e il suo cancelliere, 
alla sinistra il console di Francia il suo cancel- 
liere ed il presidente della carovana dei pellegrini. 
I giovani alunni cantarono cori con molto slancio, 
© poscia, recitarono varî componimenti in francese, 
in italiano, in latino e in arabo 

Nel momento, in cui il fanatismo della razza 
araba sembra ridestarsi, non è ne rio far con- 
siderare la importanza dell'opera religiosa e civi- 
lizzatrice intrapresa nella Siria da Monsig. Valerga 
a prò di questa razza araba, la quale in poco tem- 
po si è mnechiata di delitti, che non si credevano 
più possibili a tempi nostri. Gli avvenimenti di 
Diedda devono servire di lezione e rendendo omag- 
gio a tuttociò che si è fatto a Bost-Djellah, ci sia 
lecito esprimere il dispiacere che l'esempio del pa- 
triarca latino di Gerusalemme non sia seguito: sa- 
rebbe il miglior mezzo per prevenire attentati, cui 
la più pronta repressione non ha potuto impedire 
che si rinnovasscro. Il cristianesimo solo può vin- 
cere la barbarie. 


GRAN BRETTAGNA 
Tn una delle ultime sedute dell’ Assoziazione 
“usione della scienza sociale, sir James Ste- 
phen parlò lungamente dell’ grazzione dell’ Ir- 
landa verso le colonie. L emigrazione fu presentata 
spesso como oggetto di puro capriccio. Sir James 
Stephen è di tutt'altro parere. « Lo scopo domi- 

nante di chi emigra, disse | oratore , è quello di 
porre termine ai suoi mali e di sfuggire alla mi- 
seria che gli sovrasta. Vi sono eccezioni, ma que- 
sta è la regola generale. Per indurre un uomo a 
varcare l'Occano ed a cercarsi lontano un nuovo 
asilo, dovete adoperare una forza energica. Per de- 
cidere milioni di cittadini a spatriare uniti, avete 
bisogno d’ una potenza analoga a quella, con cui, 
secondo i geologi, furono separati i continenti. La 
sola forza che sia atta a produrre tal risultamento 
è l'estrema pressura dell'infortunio e del terrore. 
È così potete misurare i patimenti a cui sottostette 
il popolo d'Irlanda durante gli ott’anni che comiu- 
ciarono nel 1847; patimenti che fecero spatriare, 
secondo i commissari dell’ emigrazione 1,700,000 
persone ». 

Il signor Stephen credo che questi numeri rap- 
presentino una somma di patimenti, do' quali nes- 
suna descrizione è atta a dare un'idea. In fatto, 
all’epoca dell’ emigrazione eranvi, secondo lui, due 
milioni d' Irlandesi, non già della classe di quegli 
uomini che sono un peso perlîn ad una società ove 
prospera il lavoro, ma di quella dei cittadini di- 
stinti per mente ed industria, del pari che per le 
doti dell'animo e le virtù domestiche — i quali si 
nutrivano di ghiande che soglionsi gettare ai porci, 
@ che anzi spesso cercavano invano questo loro ali- 
mento! Son questi gli uomini i quali andarono a popo- 
lar le colonie e a far prosperare i possedimenti che 
l’ Inghilterra ha in America, e i quali sostennero 
a lor volta que'floro fratelli rìmasti in Irlanda cui 
il governo era impotente a liberare dalla loro or- 
renda condizione. Le relazioni mandate spontanea- 
mente dalle grandi case commerciali e. bancarie di 
Irlanda dimostrano che dal 1848 al 1857, i coloni 
spedirono a titolo di soccorso ai loro parenti ed 
amici la somma di 9,937,600 lire sterline! Questa 
somma, quaotunque enorme, è inferiore alla realtà, 
giacchè non comprende i danari trasmessi per mez- 
zo di privati. 

Il dotto sig. Stephen si scagliò energicamente, 
chè in modo indiretto, contro quegli uomini po- 
litici che non temettero di svisare ‘il caratterò delle 
emigrazioni. dell'Irlanda, dicendo che avevano avuto 
per effetto di liberare il paese dalla feccia del po- 
polo, dalla parte inutile; oziosa e spregevole degli 
abitanti. à) 

Dove trovereto (diss'egli ) negli annali dell'u. 
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un popolo agl'infelici lasciati dietro di sè ? Qual 
prova più concludente si potrebbe trovare per mo- 
strar che gli emigranti irlandesi fecero un felice 
scambio del loro paese colle terre discoste ove li 
aveva spinti la miseria? Ma guai a colui che, dan- 
do a questo gran movimento nazionale il nome di 
purificazione irlandese, contaminò la nostra favella 
e le nostre idee con un'analogia falsa e pernicio- 
sa! Allorchè Israele uscì dall’ Egitto, gli fu vietato 
di ribramare mai il paese lasciato. Ma gli esuli 
volontari dell'Irlanda sono rimasti, tanto nell'Ocea- 
no, quanto nelle regioni selvaggie ove fermarono 
stanza, figli devoti e benefattori del loro paese, e 
posson oggi pensare alla patria loro colla conso- 
lante sicurezza che esiliandosi procurarono alla le- 
gislatura la fortuna di dotare l'Irlanda del bene ine- 
stimabile, non eseguibile diversamente, di un suolo 
che non geme più sotto il peso schiaceiante delle 
ipoteche. 

Queste riflessioni saranno sembrate forse al- 
quanto severe in un'assemblea composta in gran 
parte d’uomini eminenti che in varie occasioni 
presentarono l'emigrazione irlandese sotto un aspetto 
affatto diverso. 

— Lo Standard di Bombay, del 24 settembre 
dice : 

Si darà una qualche idea dell’ attività della 
guerra, in una stagione in cui le truppe dell'India 
tennero di rado v mai il campo, se diremo che dal 
31 agosto al 16 settembre, ultima data a cui ci 
giunsero notizie dal teatro della guerra, si diedero 
parecchi combattimenti, colla soppressione della ri- 
bellione nel Pungiab : a Mooltan, il 31 agosto ; a 
Philabbeet, il 30; a Garrocoota, il 3 settembre ; 
a Beejapore, il 5; a Boera, il 15. Il numero de- 
gli uccisi in questi fatti d'armi si crede rispetti- 
vamente di 1150, 210, 450 e 300; o in tutto 2110. 
Se teniamo conto degli scontri minori e delle ca- 
sualità, la perdita dei nemici in questi quindici 
giorni non sarà minore di 2500. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Secondo la Gazzetta Austriaca , le persone , 
che formeranno probabilmente il governo provvi- 
sorio in Moldavia, dopo finite le funzioni del cai- 
macan, sarebbero: Basilio Stourdza , quale antico 
presidente de! consiglio del principe, Stefanaki Ka- 
tardscia, come gran logoteta, e Petraka Mavrojani, 
già ministro dell'interno del defunto principe Ghika. 
I candidati che hanno maggior probabilità di ve- 
nire eletti ospodari di Moldavia sono : 1 Il prin- 
cipe Michalak Stourdza , predecessore difGhika , 
non sapendosi tuttavia se egli si presenti per sè o 
per suo figlio Gregorio, che trovasi al servizio della 
Turchia sotto il nome di Mufflis pascià:il principe 
Stourdza. è sostenuto dalla Francia e dai graudi 
boiardi, c possiede grandi ricchezze territoriali Hi 
2 Un principe Ghika, la cui famiglia intende di far 
nominare un de' suoi membri ; 3 Il presente cai. 
macan Vogorides , il quale per verità , è escluso 
dalla legge elettorale, ma crea nondimeno cariche 
© fa numerose promozioni per cattivarsi un partito* 
nell'esercito e tra i boiardi. 

Appena sarà pubblicato il firmano imperiale 
risguardante la riorganizzazione dei Principati Da- 
nubiani, esso verrà spedito ai presenti caimacani , 
i quali, ricevendolo avranno a rimettere i poteri , 
onde sono investiti, nelle mani dei tre membri del- 
l’antica caìmacania: Questi sono per ogni provincia, 
i ministri della guerra e dell'interno e il metropo> 
lita, i quali amministreranno il paese fino alla no- 
mina dei principi. 


RUSSIA 
La, Gaszetta di Liegi pubblica un carteggio 
risguardante l'avvenire della Russia in Asia , nel 
quale si conchiude. come la potenza degli inglesi 
nell'Indie dipenda dalla neutralità degli afgani, col- 
locati tra la Russia ed i possedimenti inglesi.L'an- 
tipatia degli afgani contro i russi è grande, e non 
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è probabile cho vengasi tra loro ad alleanze di sor- 
te; ma la spedizione del generale russo Peruwski, 
nel 1853, favorita dalla recente scoperta del grup. 
po d'isole nel lago d'Aral , le quali vennero colo- 
nizzate, aperse un'altra via. Una flottiglia secondò 
le operazioni dell'esercito diterra ed agevolò i trion- 
fi conseguiti sopra il kban di Kokhan , che rico- 
nobbe la sovravità dello czar. Quando seguirà l'in- 
contro non si può antivedere , ma continuando i 
russi a correggere, come fecero il corso dell'Amur 
Dargia fino a Kilif, eglino potranno in poco tempo, 
indirizzandosi di la sopra Balch e Cabul, giungere 
nel Pengiab , senza attraversare le pericolosissime 
strette dell'Afganistan, e in minor tempo che pas- 
sando per il Caspio, Asterabad ed Herat. 

Il progetto d'una spedizione contro le Indie 
non è nuovo. Secondo scrire Capefigue nella sua 
storia dell'impero 35,000 russi ed altrettanti fran- 
cesì, condotti da Bonaparte e sostenuti da molti- 
tudini di cosacchi, aveano ad unirsi ad Asterabad, 
Il computo delle marce era fatto. In quattro mesi 
si arrivava sotto le mura di Calcutta , mentre ne 
sarebbero bisognati 6 agli inglesi a mandare rin- 
forzi. La potenza inglese non è a Londra , ma a 
Calcutta, diceva il primo console: se non che, colla 
morto violenta di Paolo I, cadde a terra anche il 
progetto di quella spedizione. 


GRECIA 


In sostituzione degli allievi entrati nell'armata 
furono accolti nella scuola dei cadetti altri 12 fan- 
ciulli scelti principalmente tra i figli degli antichi 
militari. 

La scoperta fatta testò in Acropoli d'una scala 
che conduce alla facciata occidentale del Partenone, 
fa fede della lodevole attività della locale società 
archeologica. 

In seguito al giorno unumastico di Sua Maestà 
la regina ebbero luogo nell'armata parecchie pro- 
mozioni necessarie. Anche conferimenti di ordini 
non vi mancarono; altri però in maggior numero 
sembrano imminenti. 

Parecchi impiegati che abusando della loro po- 
sizione influirono direttamente sulle elezioni comu- 
nali furono dal governo puniti. In questo riguardo 
deyesi far una menzione lodevole specialmente del- 
la severità del ministro di finanza. 

Lord Stratford di Redcliffe è atteso qui oggi 
da Costantinopoli. Credesi ch'egli si fermerà in Ate- 
ne parecchi giorni. A quanto si dice, anche il sig. 
Thouvenel, nel recarsi fra breve da Costantinopoli 
a Marsiglia, passerà per Atene e vi si fermerà al- 
cuni giorni. Sembra che l'arrivo di questi due di- 
plomatici non sia da attribuirsi essenzialmente a 
motivi politici. È atteso qui oggi da Costantinopoli 
anche il rappresentante della Sublime Porta presso 
la corte ellenica, Halil bey. 

Da ieri corre nuovamente la voce d'una mo- 
dificazione ministeriale senza che nulla di definiti- 
vo si sappia in proposito. Ciò che sembra certo 
si è che il ministro dell'interno sig. Provelgios, in- 
dotto da motivi di salute, chiese la sua dimissione. 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono da Sarajevo 12 ottobre all’ Agramer 
Zeitung: Secondo una comunicazione proveniente da 
buona fonte, la Porta ottomana è intenta più se- 
riamente che mai a riformare e migliorare le con- 
dizioni bosniache. Di quest'oggetto fu incaricata in 
Costantinopoli fin dal 25 agosto una commissione 
presieduta da A'alì pascià, e qualora i suoi lavori 
si estendessero ancora a 14 giorni, si crede che 

verrebbero pubblicati intanto i principt fondamen- 
tali onde tranquillare e sollevare gli animi, locchè 
fu già assicurato dalta Porta, 

Kiani pascià fa richiamato dall’amministrazio- 
ne bosniaca e Akif pascià, attuale governatore di 
Uskup, fu nominato a suo successore. Akif pascià 
gide fama d'uomo onesto e benevolo. Intorno ai 
motivi del richiamo di Kiani pascià nulla si sa di 
«positivo, però è probabile che questo richiamo stia 

in relazione coi reclami francesi ed inglesi presen- 
tati alla Porta in occasione degli avvenimenti bo- 
sniaci e montenegrini. L'ordinanza con cui viene 
sospesa la riscossione della tretina (terzo) verrà pub- 
blicata tostochè Akif pascià abbia assunto il suo 
posto. 
In Sarajevo l'arruolamento della milizia turca 
contro il Montenegro procede alacremente, ed è 
probabile che fra 10 giorni venga spedito a quella 
volta il primo contingente di mille uomini, 

— Nella nahia di Bellina le vacche ed altro 
bestiame tolto dai turchi violentemente ai raià per 
Ja tretina dell'anno decorso e di questo, furono re- 
stitoiti per ordine del caimacan Nuri pasoià di Tu- 
sla ai rispettivi proprietari. 1 maometiani si erano 
impossessali in questo modo d'una gran quantità 
bestiame, ed un famigerato tarco, chiamato Ejedo- 


vic, ne recò 10 giorni sono 30 capi grossi al mer- 
cato di Tusla, ciò che produsse nei _ mussulmani 
una viva gioia, e nei raid una sensazione spiace- 
volissima.—Seguono tuttora arresti fra i cris 
e si va incessantemeote in traccia degli sturbatori 
della quiete. 

Nella nahia di Zwornik alcuni cristiani sareb- 
bera accusati di aver ritirato armi e munizioni dal- 
la Serbia, locchè viene però fortemente posio in 
dubbio. 

— In Gradaciac, nel suddetto caimacamato, i 
cristiani sollecitati al pagamento della tretina ricor- 
sero il 6 corrente, alle armi, per cui ebbe luogo 
fra i cristiani ed i turchi un grave tumulto in cui 
un famigerato oppressore, Rescid bey Gradacevic, 
venne ucciso. 

— Scrivesi dal confine serbo 14 corrente alla 
Temesvarer Zeitung: Non vi aspettate di ricevere og- 
gi da me notizie della Serbia. Vi comunicherò ia- 
vece alcunchè dalla regione Nord Est della vicina 
Bosnia, dove troyast la sede prinoipale di quel fer- 
mento. 

Nella nahia di Gradaschatz scoppiarono il 7 
corrente dei torbidi, i quali appariscono degni di 
menzione principalmente perchè i bosniaci trucida- 
rono il Beg Reschid di Gradaschatz unitamente a 
parecchi Panduri ed altri turchi. Oltre a ciò Sali- 
Beg di Gradasciavic fu dai medesimi fatto pri 
niero e tutte le case turche vi sarebbero state in- 
cendiate. Tali avvenimenti hanno importanza in 
quanto appalesano di nuovo lo spirito di animosità 
reciproca, per cui, è da ritenersi che le condizioni 
bosniache non saranno ordinate così presto come 
si sperava. Però {le turbolenze della Bosnia non 
hanno un carattere generale; esse sono all’ ordine 
del giorno soltanto nella regione Nord-Est e Nord- 
Ovest di quel paese. 


NDIA 


Sono due anni, scrive il Pays, che scoppiò la 
rivolta delle Indie, e non senza grave dispiacere 
dobbiamo dichiarare una tale situazione, che i più 
fermi sostegni della potenza inglese ne sono pro- 
fondamente abbattuti. 

Per certo è un crudele spettacolo per chiun- 
que, tornando addietro, ricorda i principî di que- 
ste turbolenze, il seguire in tutti i suoi sviluppi 
questa formidabile rivolta: il vederla nascere in un 
angolo isolato, sotto il più piccolo pretesto, di 
mezzo ad una pace profonda e ad una assoluta si- 
curezza, il costatare i suoi primi sforzi, di cui sor- 
ridevano gli stessi soldati inglesi, e pei quali il 
Times, il quale del resto ha persistito a lungo in 
questa parte deplorabile e ridicola, non ha avuto 
abbastanza scherzo e sdegno. 

Ogni dì il movimento riroltoso è cresciuto : 
ogni dì l'incendio si è disteso ed ha guadagnato ia 
larghezza e intensità: lo screpitare di queste fiam- 
me si è udito in Europa: i nemici dell'Inghilterra 
se ne sono compiaciuti, perchè il loro istinto non 
li ha ingannati: alcuni de'suoi amici hanno evita- 
to fatti, preveduto l'avvenire e tentato di far sen- 
tire consigli, che pareva dovessero essere bene ac- 
colti: in questa opera ingrata non hanno avuto che 
dileggi famigliari all'indole inglese. 

Lo stesso è avvenuto in Francia. Gli amici 
dell'Inghilterra, quei medesimi, che riconoscono la 
condizione nelle Indie peggiorata, finora non hanno 
avuto nè abbastanza compassione per i poveri giu- 
dizi di certi pessimisti, nè abbastanza fiducia nella 
forza dell'Inghilterra: niente ha potuto aprire gli 
occhi a questi ciechi volontari; hanno incoraggiato 
e la compagnia ed il governo nella via,in cui era- 
no entrati, e a fior di labbro si sono guardati dal 
considerare gli indiani come pecore degne al più 
di bastone. 

Ora si vede a che siamo giunti con simili er- 
rori. Il parlamento inglese, curando più certi di- 
scorsi che il fondo vero delle cose, ha lungamente 
discusso quando 'éra necessario agire. E quando ba 
agito, quando il governo stretto dai fatti ha volu- 
to, come si dice, far qualche cosa, ha fatto la co- 
sa la più inutile nelle circostanze, in che si trova 
tana: spodestata la compagnia ed è eutrato nel posto 

i lei. 

Ha modificato il governo dell'impero indiano 
a Londra e non a Calcutta; ba cambiato certi uo- 
mini, il modo di amministrazione, ma tutte queste 
cose in conclusione non hanno finito che a sosti 
taire un lord ad un'altro, amministratori in funzio- 
ne ad amministratori in aspettativa, e a dar posti 
a chi instava per averli. Ma nell'India che si è 
fatto? 

Quali nuove disposizioni sono state prese ? 
Quali mutamenti nell'atnministrazioni ? Quali 
ranzie date alle popolazioni che si battono per i 
loro focolari e per la loro vità? 

Quando, qualche tempo dopo i primi atti di 


rivolta, fu conosciuto il vero motivo della rivolta 
e giudicato in Europa; quando le notizie giunte in 
seguito ebbero dato alla rivolta il vero suo signifi 
cato, una sola voce fuvvi fra chi ama l'Inghilterra 
senza adularla, per impegnarla a meno preoccu- 
parsi dei fatti e delle gesta dei vani oratori del 
parlamento, e ad inviare al governatore generale 
tali istrazioni che valessero a frenare la rivolta o 
almeno ad attenuare di molto la importanza: ten- 
tossi di persuaderla alla clemenza e alla gi a: 
lo si tentò a nome dell'umanità, e sopratuttò a no- 
me de'suoi interessi. L'orgoglio britannico neppu- 
re intese questa voce. 

Contentossi di combattere la rivolta colle ar- 
mi, e per dir tutto, le esecuzioni capitali, che non 
a torto si rimproveravano alle armi inglesi, conti- 
nuarono con forza maggiore. Il sistema delle con- 
cessioni non parve doversi adottare neppure per 
un momento. Forse allora sarebbe stato tempo; è 
difficile il dire se ora sarebbe lo stesso. 

I giornali inglesi hanno continuato questa gaer- 
ra di disprezzo, con che hanno voluto in partico- 
lare onorare i nostri consigli, ed il parlamento ha 
creduto di aver fatto tutto sostituendo a lord El. 
lenborough lord Stanley. Sono queste vere sventu- 
re, ed i giornali inglesi ora le riconoscono. Ora 
riconoscono che coloro, i. quali dicevano all'Inghil. 
terra di guardarsi dall'ira, di temperarsi, di far 
concessioni, di modificare le viziose e ingiuste am- 
ministrazioni, di sostituire in una parola ad un as. 
solutismo troppo penoso per i popoli, un regime 
salutare, e atto a ricondurre la più parte delle po- 
polazioni, riconoscono (e ancora implicitamente) 
che dessi non erano i loro nemici, ma bensì i più 
sinceri amici. 

Egli è certo che ora non si tratta più di par- 
lare della presa e poi della morte di Nena-Sabib, 
della morte o del tradimento della Begum, e nep- 
pure di quelle pretese disfatto dei ribelli, che da 
18 mesi devono terminare la rivolta, che si trova 
ogni dì più formidabile. 

Fa duopo forse ricordare i fatti? Sono di ieri 
ed i nostri lettori hanno potuto conoscerli. Le trap- 
pe, di cui si mena tanto rumore a Londra non esi- 
stono. Il generale Campbell dovea avere 40,000 
uomini al primo ottobre, e ne ha appena 16,000, 
e difficilmente può difendersi in un paese, ove so- 
no enormi le distanze da percorrere; dove bisogna 
disseminare le proprie forze per affrontare ad un 
tempo da mille parti il nemico: finalmente io In- 
ghilterra, il reclutamento si fa con grandi di fficol- 
tà, e non si trovano più uomini, che consentano 
di andare a morire sopra di una terra male- 
delta. 

Questa situazione, come si vede, è trista. Che 
l'Inghilterra la superi, che vinca la rivolta, e rista- 
bilisca l'antico suv dominio, ecco ciò che può sem» 
brar dubbio, e nvi lo speriamo più di quello che 
osiamo credere: ma forse è troppo tardi per ri- 
condurre gli animi a sentimenti meno ost 
quantunque il Bombay-Times pretenda , che nelle 
provincie del centro la rivolta non faccia che in- 
cominciare, persistiamo a credere che l'uso di 
mezzi più umani e giusti produrrebbe felici risul- 
tati: ma è questa la politica che si propongono a 
Londra? Ecco ciò che esamineremo un altra volta . 


AMERICA 


Una corrispondenza particolare dell’ Armonia 
ha da Nuova Yorck, 1 di ottobre 1858: 

Il padre De Smet, gesuita, è stato invitato dal 
presidente degli Stati Uniti di acco@pagnare il ge- 
nerale Harney, in qualità di cappellano della sua 
armata, nell'Oregone. Il P. De Smet fu il primo 
che portò la luce del Vangelo fra gl' indiani del 
Nord, ed ivi è conseguentemente riverito da quel- 
le tribù, che sono adesso in guerra col governo. La 
sua influenza servirà più a pacificare quelle tribù 
che le truppe. 

In ogui parte dell Oregone la veste nera è co- 
nosciuta e venerata. La sua influenza sopra gl' in- 
diani deì piedi neri è illimitata: e le teste piatte e 
tribù circonvicine non sono meno sottomesse ai suol 
consigli. — Ciò che è degno di osservazione si è 
che gl'indiavi, che hanno cominciato la guerra con- 
tro il governo, quali sono gli Spokani, sono tribù, 
che sono state evangelizzate dai missionari metodi- 
sti ed inasprite da essi contro i cattolici. Gli Spo- 
kani, che attaccarono ultimamente il colonnello Step- 
toe, sono i convertiti dei missionari metodisti , 6 
disposti ad uccidere i missionari cattolici se potes- 
sero mettere loro le mani addosso. 

I nasi forati, che sono cattolici, sono amict 
colle teste piatte e colle orecchio pendenti, i quali 
sono quasi tutti cattolici ; e tutti questi sono amici 
del governo. l'cuorî di lesina. i piatti cadenti e le 
altre tribù di quella regione sono anche cattolich, 
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del governo. 

In questo sta l'oggetto della missione del ce- 
Jebre Padre De Smet. Quest'uomo veramente apo- 
stolico ha speso più di un quarto di secolo fra 
questi ed altri indiani, partecipando a' loro patimenti 
ed alla loro vita misera e nomada. 

Quando la primavera scorsa il generale Har- 
noy fu spedito ad Utah egli capì, che la presenza 
del P. De Smet gli sarebbe di un incalcolabile van- 
taggio per neutralizzare l'influenza dei mormoni so- 
pro gl' indiani delle pianure e delle montagne roc- 
ciose : ch'egli li avrebbe indotti a mantenere la pace 
colle truppe del governo, mentre queste sarebbero 
alle mani coi mormoni. 

Il Padre accettò l'invito, ed accompagnò ‘il 
generale come cappellano della sùa armata. La nuova 
del suo arrivo si sparse subito fra le tribù, e molte 
deputazioni vennero ad ossequiarlo, colle più con- 
solanti promesse di pace ed anche di aiuto. Ora, 
egli è mandato collo stesso generale nell' Oregone 
e non c'è dubbio ch'egli renderà gli stessi servi- 
gi che nell Utah. 

Gli archivi del governo contengono prove che 
egli e gli altri missionari cattolici sono i soli mezzi 
efficaci per isciogliere le difficoltà fra gl'indiani ed 
il governo. S' egli fosse rivestito dei poteri di com- 
missario straordinario per tutte queste tribù india- 
ne, la guerra sarebbe tosto finita, l' intento del go- 
verno oltenuto, e gl' indiani protetti nei loro di- 
ritti e libertà. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


L'Univers del 24 corrente pubblica un lungo 
e profondo articolo del P. Gueranger, nel quale to- 
glie argomento da un fatto, di cui mena tanto 
scalpore la stampa irreligiosa, per mostrare che il 
naturalismo ha sventuratamente invaso ai dì nostri 
le menti di molti. Fa vedere che grande numero di 
cristiani, perduto il vero spirito della Chiesa, a cui 
appartengono, si mostrano anzi tutto preoccupati 
non del sovrano dominio di Cristo sopra tutti co- 
loro, che il lavacro della rigenerazione ha fatto suoi 
membri , ma dell'autorità della famiglia naturale 
sui figli, non dei diritti della Chiesa, madre comu- 
ne, ma dei pregiudizi pagani della società moder- 
na: non della eterna salute di un cristiano, ma 
delle idee di libertà personale, che sembrano loro 
una conquista alla conservazione della quale biso- 
gna tutto sacrificare. Solo attraverso a questi pre- 
giudizi naturalisti acconsentono a vedere la verità 
della fede e della pratica cristiana. 

Un dispaccio di Lisbona (così scrive la tele- 
grafia da Londra) annuncia che il Portogallo cedeva 
nella questione del Charles-Georges, ma protestando 
contro la violenza. 

— Un decreto imperiale pubblicato nel Moni- 
teur del 24, crea sulla via da Filippeville a Guel- 
ma in Algeria un centro di popolazione europea di 
60 fuochi, il quale sarà chiamato Enchir-Said. A 
questo centro sono destinati 1730 ettari di terreno. 

Leggiamo nel Debats: 

Troviamo nel Times l'analisi del trattato con- 
cluso fra la Russia e la Cina. Vi ha luogo a cre- 
dere che il giornale inglese parli’ del trattato ame- 
ricano e del trattato russo col celeste impero, d'ap- 
presso i documenti autentici. Quanto sdegno esso 
mostra per l'opera del sig. Reed, il negoziatore 
del trattato americano, cui indica come documento 
il più debole ed il più inutile di tutti quelli, che 
si trovano negli archivi di Washington, altrettanto 
lussia travedere gelosia e diffidenza riguardo al 
trattato concluso dal rappresentante della Russia, 
il conte Putiatine. 

Secondo il Times, questo trattato sarebbe il 
capo d'opera della politica e dovrebbe figurate fra 
documenti diplomatici di primo ordine. Il giornale 
inglese fa risaltare la manovra abile della diplomazia 
russa, la quale ba cominciato collo stipolare in un 
trattato speciale i politici vantaggi, col mezzo dei 
quali i suoi ultimi acquisti di territorio sulle rive 
del fiume Amour, e ciò che il giornale inglese chia- 
ma usurpazioni sul (erritorio cinese, si trovavano 
regolarizzate e legittimate. Egli è ciò che la Russia 
ha fatto con un primo trattato concluso nel maggio 
dell'anno corrente colla Cina. Dopo rid , dice il 
Times, la Russia non aveva che da atilizzare nel- 
l' interesse del suo commercio marittimo. 

E qui secondo il giornale inglese, la diplo- 
mazia russa avrebbe mostrato la maggior finezza e 
abilità. Sapeva che l'Iaghilterra e la Francia stava- 
no per concludere un traltato di commercio colla 
Cina. Allora per conseguire il suo scopo , bastava 
alla Russia d'inscrivere nel suo trattato particolare 
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getto di assicurare ai suoi nazionali il trattamento 


sotto l' influenza dei missionari gesuiti, ed amici | della nazione la più favorita; ciò che si è fatto. In 


questo modo, la Russia è giunta ai suoi fini, senza 
rumore e senza sforzi. 

— La Gazzetta di Madrid del 19 pubblica il 
seguente decreto reale: 

In conformità a ciò cho mi ha esposto il mì- 
nistro di grazia e giustizia, secondo l'avviso del 
consiglio dei ministri, decreto quanto segue: 

1. Conforme allo spirito del decreto 28 dicem- 
bre 1846, è dichiarato inutile il titolo di visconte 
per ottenere qualunque altro titolo di Castiglia. 

2. È proibito lu ristabilimento di ogni titolo 
di Castiglia soppresso. 

3. Per una nuova concessione di viscontea 0 
di baronia, bisognerà giustificare personali servigi 
(non ricompensati già da altre grazie, distinzioni o 
promozioni ) a favore della nazione e del trono, 
come ancora rendite e le altre condizioni volute 
dalla legge. 

4. Procedendo in conformità di ciò che si di- 
ce nei suddetti articoli, il ministro di grazia e giu 
stizia non proporrà due grazie dt-titolo ali Castiglia 
in un solo decreto, quantunque uno sia di viscon- 
te e l'altro di barone. Sarà redatto un decreto per 
ciascuno dei due titoli. 

5. La sola qualità di primogenito o di erede 
presuntivo di duca, marchese v conte non sarà una 
condizione bastante a sollecitare, senza altri meriti 
o servizi, il titolo di Castiglia. 

Dato dal palazzo 1 ottobre 1858. 

Firmata — La REGINA 

La Regeneracion di Madrid del 20 ha la seguen- 
te corrispondenza di Manilla 18 agosto: 

Finalmente è giunta l'ora della spedizione di 
Concincina: oggi devono imbarcarsi sul vapore 
francese la Dordogne le compagnie 1 2 e 5 dei 
fucilieri del 3 con una batteria di artiglieria, Pare 
ancora che si imbarcherà il colonnello Oscarz y 
Mor, e, il generale di Marina sig. Medina. 

Il Parlamento di Madrid 20 corrente scrive: 

Notizie di Avana ricevute da Londra per di- 
spaccio telegrafico ci fanno nota una orribile cata- 
strofe accaduta in Avana. Essendo scoppiata una 
polveriera, sono morte 22 persone, e rimaste ferite 
100 altre e distrutte 90 case. 

Nelle fregate Isabella e Ferrolina si trovano 
due comaadanti, 30 ufficiali, e 1080 soldati. Par- 
tono tutte e due per Cuba. La Perla, che deve par- 
tire da Cadice, porta 6 officiali e 540 soldati. 

— Le camere olandesi hinno avuto comuni- 
cazione di una convenzione fatta nel passato apri- 
le fra il governatore generale delle Indie neerlan- 
desi ed il sultano di Sumatra, in forza della quale 
il regno di Siak (Sumatra) è definitivamente in- 
corporato ai possedimenti neerlandesi. 

L'Indus ha portato a Southampton , il signor 
Mac-Leod console inglese a Mozambico , il quale 
per le perscrizioni avute nel suo esercizio,è stato co- 
stretto a lasciare i possedimenti portoghesi. 


Parici 24 Ottobre. 


La Patrie smentisce dietro sue informazioni 
particolari lu notizia data dal Consetutionne! dell'an- 
nessione della zona interposta fra il dazio comunale 
di Parigi e le fortilicazioni. Niente fu deciso su tal 
argomento e non fu adottato nessun progetto uflli- 
ziale ; la questione insomma non si sta nemmeno 
studiando. Non si è fatto altro finora che parlare 
di questa questione dai giornali. 

— La Presse peraltro asserisce dietro sue spe- 
ciali informazioni che questo progetto sarebbe ora 
fissato in massima ; lu vie e mezzi sarebbero in 
questo momento oggetto d'uno studio serio. 


Lonora 23 Ottobre. 


Il Morning-Post richiama l'attenzione dell’ In. 
ghilterra sulle usurpazioni degli Stati-Uniti. Il mo- 
tivo delle sue osservazioni è suggerito dalla noti- 
zia che il pres.dente Buchanan sia. in trattative 
coll'imperatore Soulouque per comperare il terreno 
che costeggia l'eccellente baia ‘di Samana , nella 
parte orientale d'Haiti. Il giornale inglese preten- 
de che, sotto il pretesto di stabilire un deposito 
di carbone su quel punto, il governo americano 
voglia creare un gran stabilimento fortificato, donde 
egli possa esercitare la sua dominazione sul mare 
delle Antille; esso aggiunge che già il presidente 
Piecce ha volato giungere a questo risultato , ma 
che vi è stato impedito dall'intervento della Fran- 
cia e dell'Inghilterra, e ch'è tempo che queste due 
potenze intervengano nuovamente. 

— È stato ricevuto da Valenzia, dice il Mor- 
ning-Post, un dispaccio che è stato trasmesso dal 
sig. Bartholomew ispettore della compegnia in quella 
città. Sembrerebbe che per ‘l'uso’‘fatto a Terra, 


Nuova d'una batteria particolare*Y” straordinaria 
secondo le indicazioni del professore Thumpson di 
Giascow (uno dei direttori della compagnia) si potè 


| 


far giungere, noaostante il difetto della gomena , 
le porhe parole riferite dal sig. Bartholomew. 

Per quanto sia incoraggiante questo risultata 
non si deve considerarlo come uno stato di cose 
durevole, giacchè è evidente esservi qualihe grave 
difetto nella gomena, mentre nel tempo stesso no.» 
è assolutamente dimostrato che nessun sforzo straor 
dinario c pericoloso per la gomena tentato special. 
mente dal lato nostro non possa sormontare gii 
ostacoli e farlo agire. 

Ecco il messaggio del siynor Bartholomew : 
Bartbolomew, Valenzia a Savard, a Londra. Ricevo 
adesso ila Terra-Nuova le seguenti parole: la cor- 
rente della pila di Daniele è ora stabilita. I segnali 
sono distintissimi, 

— Il Morning-Chronic'e pubblica oggi unlun- 
go articolo in favore del canale di Suez. Egli di- 
mostra che i più serj ivteressi dell'Inghilterra non 
possono che guadagnare mo'to in una impresa che 
abbrevia di tremila leghe il tragitto dall'Europa 
all'estremo Oriente. Del resto questo cambiament» 
d'opinione in Inghilterra non potè che esser v.va- 
mente incoraggiato dalle disposizioni entusiaste che 
si manifestano ora in Piemonte ed in Ispagna in 
favore di questo progetto di universale interesse. 

— L'ammiragliato intende effettuare un consi 
derevole aumento nel corpo delle guardie di costa 
Venti vascelli da guerra, ora in varie stazioni al di 
fuori, furono richiamati, ed una considerevol parte 
delle loro ciurme, circa 4000 uomini, sarà impie- 
gata in quel servizio. 

— Il bilancio della Banca d'Inghilterra al 20 
ottobre dà i seguenti risultati. 

L'emissione dei biglietti al diparfimento dei- 
l'emissione diminuì di 200,690 Ist. ; il conto del 
tesoro aumentò di 174,661 Ist., i depositi e conti 
abbassarono di 761,020 Ist.; il portafuglio ribasso 
di 2589 Ist. La riserva dei biglietti al dipartimento 
della Banca diminuì di 495,195 lst. L'incasso me- 
tallico nei due dipartimenti diminuì di 220,431 Ist 
La circolazione attiva dei biglietti, aumentò di 
295,000 Ist.; quella dei biglietti a 7 giorni di 193 
Ist. 

— Sotto l'influenza della Borsa di Parigi 
del bilancio della Banca d'Inghilterra creduto poco 
soddisfacente, i consolidati, dice la Corrisp. Bullier, 
continuano a ribassare oggi, forli somme essendo 
state spedite ad Amsterdam e ad Amburgo per 
soddisfare ai bisogni dell’ Alenagna. Ciò appunto 
ha deciso probabilmente il consiglio della Banca a 
non cambiar niente al saggio dello sconto,uon ostante 
la polemica dei giornali e specialmente del 7imes 
per indurre la Banca a conformarsi soltanto alle 
variazioni del prezzo del denaro sul mercato. Pre 
tendesi che la discussione sia stata molto animata 
nel consiglio dei direttori. 

Si era d'accordo per non cambiare per ora il 
saggio dello sconto, ma parecchi membri propone- 
vano di stendere le scadenze seontabili, onde dare 

un incorragiamento al commercio. Credesi che que- 
sta provvidenza potrebbe benissimo esser adottata 
definitivamente la prossima settimana. 
* Le trattative întavolate per stabilire una banca 
in Turchia sono quasi terminate , e si crede che 
non tarderà molto ad entrare in attività. 


Beniuno 22 Ottobre. 


Lo Zeit racconta che durante il soggiorno del 
re e della regina di Prussia a Lipsia nel loro viag- 
gio per Meran, una cassetta contenente 1,000 fe- 
derici e diverse carte venne rubata alla regina. Un 
impiegato superiore della polizia è partito da Ber» 
lino per Lipsia afline di far ricerche a tal riguardo. 

— Per la prima volta principesse della fami- 
glia reale hanno assistito all'apertura delle camere. 
Si notava nella tribuna reale la principessa moglie 
del principe Federico Guglielmo,e la moglie del 
principo Carlo. I momenti del gabinetto attuale pa. 
iono contati. La sola cosa che possa ritardare la 
sua carluta è una-specio di riconoscenza verso Man- 
teulfel, che nel 1848 ristorò, per così dire, la mo- 
narcbia. 

—Il primo dispaccio che il gabinetto di Berlino 
dopo lo stabilimento della reggenza ha ricevuto dal 
gabinetto di Vienna, contiene la rinunzia dell’ Au- 
siria alle sue pretese, di non far partecipare la 
Prussia alla guarnigione di Rastadt. 

—Il governo prussiano ha deciso di levare in- 
teramente i dazi di transito e ha dato le corrispon 
denti istruzioni a'suoi rappresentanti ad Annover. 

Viene smentita la notizia che il generale Bonin 
sia stato chiamato appositamente a Berlino per en- 


‘trare nel ministero. A 


*  Amsurco 19 Ottobre. 


Giusta notizie pervenute stamane da Annover , 
lord Malmesbury avrobbe iteratamente fatto dichia 
rare per tnezzo del nuova inviato inglese.al cu 


— 988 — 


di Platen-Ha'lermund, ministro degli affari esteri di | 


Annover, che il governo britannico non era più di- 
sposto a rinnovare il trattato di commercio e di 
navigazione spirante il ‘14 giugno 1859 a meno che 
l’Annover non prendesse, ire mesi prima che quel 
termine fosse spirato, provvedimenti eflicaci per | 
abolizione dei diritti di Stade. 

Questa seconda comunicazione officiale del go 
verno inglese, più stringente ancora che la prima, 
pare abbia prodotto il suo effetto sul gabinetto an- 
noverese, e annunziavasi oggi alla borsa che il con- 
sigliere intimo delle finanze signor Lang, stava per 


recarsi a Londra in qualità di commissario straor- 


dinario per entrare in negoziati col governo ingle- | 


se intorno all'ammontare dell’ indenuità pecuniaria 
che l'Annover, ad esempio della Danimarca , cer- 
cherà senza dubbio di farsi aggiudicare dalle na- 
zioni marittime dei due mondi, in compenso della 
perdita positiva di sei o settecento mila franchi che 
risulterà annualmente per le sue finanze  dall'abo- 
lizione dei pedaggi di Stade. 


18 Ottobre. 


STOCOLMA 


Le camere sono state aggiornate indefinità- 
mento con ordinanza reale. Prima di separarsi la 
camera dei deputati ha adottato il bilancio con 69 
contro 13 voti. La sessione attuale è durata più di 
quattro niesi e ha tenuto 76 tornate. La famosa 
legge dell’ indennità ai signori mediatizzati, che do- 
veva suscitare discussioni irritanti, è stata a gior- 


nata, e si erede anzi che sarà ritirata affatto. 


ERRBIA 

Il principe Alessandro al tempo della guerra 
d'Oriente aveva spedito a Vienna suo figlio e la 
sua famiglia, ed aveva anche messo in luogo di s 
curezza i suoi tesori e le gioie. Dopo che fu se- 
guata la pace, queste ricchezze erano state ritirate 
a Belgrado, ma ora sono state spedite un'altra volta 
a Vienna per timore che sicno perdute nella rivo- 
luzione. 


R TA 

Un ordine del giorno alle truppe russe an- | 

nunzia la morte del gen. barone Wreski, coman- 

dante di una parte dell'armata del Caucaso, che fu | 

ucciso il 16 settembre. in uno scontro 
cassi 


coi cir- 


MAROCCO 

Pare che la voce dell'assassinio dei consoli a 
Tetuan fosse largamente sparsa a Tangeri, Ceuta, 
Melilla ed altri luoghi delle coste di Barberia ed 
anche a Gibilterra. Il modo in cui giunse a Parig 
par questo: Il governatore spagnuolo di Ceuta, aven- 
do sentita quella voce, mando una nave che la por 
tasse al piccolo porto francese di Nemours. H co- 
mandante militare di qui trasmise la notizia alle 
autorità di Tlemecen; da questo luogo poi fu man- 
data da Orano, ad Algeri, da Algeri a Parigi, per 
ordine del generale Mac-Malon. L'origine della vo- 
ce pare che sia venuta dall'assassinio di duc italia- 
ni presso Tetuan, commesso per rapina. Fu M. de 
Castillon, console generale di Francia, che accertò 
la falsità della voce, col recarsi egli stesso a Te- 
tuan. Il rainistro della marina, al ricever cotesta 
notizia, fece preparativi per l'invio a Tetunn di al- 
cune cannoniere, ma prima di nominare il comau- 
dante della spedizione, volle aspettare maggiori 
ragguagli. 


CINA 
Il Times loda grandemente l'abilità diplomati 
ca che risulta dai trattati recentemente conclusi fra 
il gabinetto di Pietroburgo e la corte di Pechino. 
La Russia non possedeva alcun diritto marittimo 
nella Cina; essa, d'altronde, non avrebbe saputo | 
che farne, giacchè non aveva sbocco verso le acque 


orientali, La corte di Pietroburgo avendo voluto 
por fine a questa situazione d' inferiorità relativa, 
|| si è fatta onoscere, in forza d'un trattato del 
| mese di maggio ultimo, un diritto legale sul vasto 
territorio posto al nord dell'Amar, ciò che Je ha 
aperto un passo fino al mare, cd ha avvertito di 
far inserire nel trattato concluso a Tien-Tsin la 
clausola, delle nazioni le più favorite. Essa non si 
è allora occupata dei diritti marittimi, cui si è mo- 
strata perfino indifferente, perchè sapeva hene che 
altre nazioni più di Ici interessate nella quistione , 
î si darebbero il carico dell’ ardua bisogna di di- 
scuterli colla Cina, e di ottenerli così indirettamen- 
te, come una conseguenza della clausola succitata. 

Il trattato concluso fra la Cina e la Russia, a 
Tien-Tsin, contiene, secondo il Times, dodici ar- 
ticoli : È 

Il primo ricorda la pace che ha esistito per 
un gran numero d'anni fra que' due Stati e garan- 
tisce la sicurezza delle comunicazioni fra i sudditi 
dei rispettivi imperi. Il secondo regola le relazioni 
diplomatiche fra le due Corti, accorda a ciascun 
agenta russo accreditato in un porto aperto il di- | 
ritto di comunicare direttamente con Peckino, e 
dispone che gl'inviati russi potranno trasferirsi , 
per terra è per mare, alla capitale, scegliendo quel- 
la via che loro piacerà. Il terzo assicura alla Rus- 
sia il diritto di fare il commercio nei porti apei 
ti. Il quarto mette la navigazione russa, al punto 
di vista dei diritti, sullo altri 
paesi curopei. I quattro articoli che seguono sono 
di poca importanza. 

Il nono dispone che una commissione regole- | 
lerà ulteriormente la frontiere dei due imperi. Il | 
decimo esonera la missione ecclesiastica russa a 
Pekino da qualunque controllo ulteriore da parte 
della Cina. L'undecimo decide che un servizio po- 
stale regolare sarà stabilito fra Pekino e Kiakhbta, 
città frontiera situata al nord-ovest di Pekino, af- 
fine di agevolare le comunicazioni fra i due go- 
verni e facilitare le relazioni della missione eccle- 
siastica a Pekino. Il dodicesimo, finalmente, iun- 
ge alle stipulazioni speciali, da cui la Russia sola 
può trarre profitto, tutti i vantaggi speciali che su- 
no stati ottenuti dalle negoziazioni della Francia e 
dell' Inghilterra. | 

Il Times dice cli'esso non vuol esaminare qua- 
li possono essere i progetti ulteriori della Russia 
sulla Cina, nè fino a qual puoto quei disegni po- 
trebbero esser contrari agl'interessi commerciali del- 
l'Inghilterra, nè sino a qual  panto ancora la rea- 
lizzazione di que' progetti, coll'aumentare la poten- 
za colossale della Russia, possa divenir. pericolosa 
alla libertà europea ggiunge che im 
possibile di no mirare la semplicità del tratta- 
to concluso fra la Russia e la Cina a Tien-Tsin, 
trattato che non contiene. alcuna parola inutile, nè 
alcuna stipulazione che non fosse necessaria 
Questa convenzione lascia tuttavia, giusta il || 


stesso piede degli 


at 


Times, delle porte aperte a cento discussioni ulte- 
riori, sebbene vi si eviti ogni incertezza nelle con- | 
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cessioni che la Russia ha creduto importante d'ot- | 
tenere. Il Times dice, terminando, che quella con- || 
venzione è un istramento diplomatico della massi- 
ma perfezione, ma che non smà forse senza in 
portanza di ritornare più tardi sulle relazioni fra 

la Russia e la Cina e d'esaminare la condotta che 

sarebbe luogo a tenersi all'esplosione di qualche | 
complicazione che potrebbe non esser lontana 


| 
Borsa di Par.gi del 25 Ottobre | 

H 3 per cento aperto a 73 5 — chiuso a 73 
Il 44 aperto a 95 50 — chiuso a 95 50. | 


Consolidato inglese 98 3/8. 


w yy BRUNO PURO DI FEGATO DI MER 
OLIO «isa DEL DOTTORE DE IONG 

Pochi sono eli esempi di un prodotto medicinale,che al pari 
dell'Olio bruno leggittimo del dottor De Iongh, abbia in si breve 
tempo fanto altamente interessato la facoltà medica, non ostante 


la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo egnal 
mente esibite all° uso della medicina. 1 più distinti medici d' Eu 
supa, dietro accurata analasi, lo dichiarano purissimo, e fornito 
deli più grande viti terapeutica cosiché l' azione salutare di di 
U Olio fa da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
tich pse, gottose, e in ogni specie di malattie scrofolo 
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ll Giornele di Roma, esce agni giorno 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticip 
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Per un trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse pastali stabiitte per | diversi 


Biati, 


Sivicagnia 2 Ottobre. 


Una serie di devote religiose cerimonie ha in 
questi giorni allegratd di soavissima compiacenza 
la città di Sinigaglia. 

Domenica 10 del mese corrente, giorno sagro 
alla maternità della Beatissima Vergine, riaprivasi 
dopo sei mesi al culto divino la chiesa cattedrale 
dedicata al principe degli Apostoli. Era dessa re- 
stituita a più decorosa forma per cura ed ingen- 
te spesa dell’ amatissimo e zelantissimo vescovo 
sigoor cardinale Domenico Lucciardi, che volle rin- 
novato in tutta la sua vasta esteusione il pavimen- 
to, decorate di nuove e belle tinte le pareti, ri- 
prodotti in più dicevol foggia gli stucchi, ed orna- 
li più riccamente gli altari. Nelle ore del mattino 
vi accorreva il popolo divoto ammirando gli introdotti 
ornamenti, e rivedendo con gioia e gratitudine il 
maestoso busto in marmo del magnanimo concit- 
tadino, il Sommo Ponreric8 Pio IX, ivi inaugura- 
to ed eretto sino dall'anno 1854 dalla ossequiosa 
riverenza del revio capitolo. 

Le ore del pomeriggio posero il colmo alla 
gioia e devozione cittadina. Con pompa di processione 
la più solenne, pontificata dall'arcivescovo di Tebe, e 
segr. di Propaganda Fide, monsig.Gaetano Bedini, 
e col concorso di tutto il clero secolare e regola- 
re, delle confraternite, delle autorità civili e mili- 
tari, dello squadrone di dragoni pontificj qui stan- 
ziato, nonche della banda musicale civica e di po- 
polazione innumerevole, la prodigiosa Immagine di 
Mania Savnrissima era dalla chiesa della Maddalona 
ricondotta alla ordinaria sua sede nel Duomo, ove 
l'Eimo Cardinal Vescovo, che per indisposizione di 
salute non avea potuto interveaire alla processione, 
si trovò a ricevere pell'atrio della chiesa la s.Im- 
magife, e compartì al popolo la benedizione col- 
l' AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO. 

Quaato cara a tutti fosse questa pompa vera- 
mente straordivaria ad onore della Vergine E Ma- 
pre DI Dio Immacotata può solo ridirlo chiunque 
sappia la singolare devozione e fiducia ond’Ella, 
specialmente in quella sagra Immagine, è adorata 
e venerata dal popolo sinigagliese. i 

Nella sera una generale illuminazione testimo- 
niava la esultanza di ogni ordine di cittadini. 

Altra gradevole religiosa festa. apprestava alla 
sua patria nella successiva domenica la. pietà del 
commeadato monsig. Bedini. Voll' egli a proprie 
spese eretta nel subborgo della città una piccola ma 
elegante chiesuola, che per sua particolare devozio- 
ne dedicava alla SS. VERGINE venerata in Rimini 
sotto il titolo di Madre della Misericordia. In quel 
giorno la nuova chiesa era da lui benedetta ed 
aperta al pubblico’ calto. L'Eiîio Pastore -della città 
e gli altri 6 Vescovi, che qui sono tultora .aduna- 
ti per le cooferenze preparatorie-del. concilio della 
provincia ecclesiastica di Urbino,.si recarono a ve- 


nerare la gran Madre di Dio con molta .edificazio» . 


ne del popolo divoto, il quale colla numerosa sua 
affluenza ben chiaramente attestava la sempre - viva 
sua devozione alla regina del Cielo. 

Fra le importantissime beneficenze di cui l’agi- 
mo incomparabilmeute grande e generoso di Sta 
Santita' Pio IX ha donato la sua patria, non ulr 


tima è al certo la novella chiesa e canonica, che + 


ha egli fatto eriggere dalle fondamenta a sue pri- 
vate spese nella parrocchia di santa Maria del Por- 
to. Questa chiesa elevata in bella architettura, ric- 
ca di molti ornati maestrevolmente eseguiti, e de- 
corata di preziose pitture all'uopo inviate dall’ au- 
gusto fondatore, si schiudeva ieri alla pubblica of- 
ficiatura, e consagravasi da monsig. Alberani ve 
scoro di Montefeltro. Ed era invero commovente 
spettacolo lo affollarsi e rinnovarsi contiano del 
nopolo devoto e riconoscente, che in tutto il vol- 
gere del giorno accorreva al novello tempio, mo- 
luneato imperituro la munificenza del Som- 
mo Pio. Le mille benedizioni che per lui volara- 
nu al cielo erano ‘la viva e pura espressione 
di quel sentimento di riconoscenza, ‘che nel cuore, 


dei sinigalliosi ha indelob'Tmepjs difpiligto il 
nimo Ponrence, che qui trasse i gfortosi natali. 
Colla più solenne pompa compievasi il sagro rito; 


e nelle ore pomeridiane dopo il canto dell’ Inno 


Ambrosiano, cui assistevano l Emo e Rio signor | 


Cardinale Lucciardi vescovo della città, e gli altrà 
vescovi sullodati, venne impartita da monsig. Ar- 
ciprete della cattedrale la benedizione coll’ AUGU- 
STJSSIMO SAGRAMENTO. Il concerto musicale 
della città concorreva colle sue melodie alla gene- 
rale esultanza : e gli abitanti del porto con bella 


la sera ad avvenimento si fausto. 


— RI 


STATT BSTERI 
GRAN BRETTAGNA 


Un giornale di Newcastle avea pubblicato un 
articolo oltremodo virulento contro quel conso- 


le france se sig. di Miracourt perchè dicevasi ch’ ei | 


si fosse permesso alcuni maneggi per l'elezione mu- 
nicipale di persona da lui protetta. Il giornalista 
aveva censurato in tale incontro anche il governo 
francese ed il vigente sistema elettorale di Francia. 
Un figlio del console , capitano dei dragoni fran- 
cesi, assalì il giornalista in sua casa colla pistola 
carica, e minacciando di ucciderlo, lo costrinse a 


seguirlo all'abitazione di suo padre. Quivi trovò | 
alla. porta .un altro Miracourt figlio, che teneva in 


mano una grossa inazza. Il console assicurò ch'egli 
non s' era immischiato nelle’ istituzioni inglesi, e 
disse che suo figlio, come militarwy mom poteva a 
meno di difendere l'onore di suo padre. Il gior- 
nalista seppe poi che il militare erasi recato colla 
pistola carica anche in tipografia, dove si era con- 
dotto pure violentemente, ed aveva lasciato una 
lettera di provocazione per lui. L'estensore del gior- 
nale si rivolse allora alla polizia e sabato vi fu 
cominciato il processo contro il sig. di Miracourt, 
per aver minacciato con una pistola carica il signor 
Manson, direttore del Nosthern Daily-Express. Il 
seguito della causa venne rimesso a martedì, e in- 
tanto il'accusato fu «posto provvisoriamente in liber- 
tà verso cauzione. 


OLANDA 
Una lettera di Amsterdam del 19 menziona 
un fatto importante, dice il Pays del 25. È noto 
che gli olandesi hanno un importante stabilimento 
nell'isola di Sumatra: hanno per vicini sovrani in- 
digeni, coi quali si trovano in perfetto accordo. 
Un anno fa, un avventuriere inglese chiamato 


Wilson, geloso degli allori di Walker collocossi alla | 


testa di una banda di filibustieri e detronizzò il 


principe Solir, sultano di Siaka , uno dei sovrani | 
Giunto appena | 


più stimati di quella vasta contrada: 
al potere, Wilson mostrò le abitudini del dispo- 
tismo, e della rapacità, le quali inasprirono le popo- 
lazioni. Il principe, cui avea detronizzato attaccan- 
dolo all'impensata , raccolse î suoi. partigiani, e 
aiutato da qualche offciale olandese, che gli prestò 
l'aiuto della spada, giunsé a ‘’ticonquistare la sua 
corona: ma temendo nuove intraprese degli:avven- 
tarieri.inglesi, mediante um Irattato fatto col gover- 
{natore generale delle Indie neerlandesi, cedette - i 
‘suoi, Stati all' Olanda , a patto che -questa potenza 


glitipagnese. una onorevole pensione per sè e la sua . 


famiglia; 

Gli, olandesi. eseguirono subito il trattato e po- 
sero guarnigioni nelle piazze forti. del Siakka, 11 
filibustiere Wilson dichiarò che non riconosceva.la 


cessione; e coi suoi avventarierì irruppe di nuovo. 


nel paese: ma fu respigto nel*modo.il più energico 
dalle truppe olandesi, e in uno scontro perdette-una 
parte dei suoi. Wilson fuggito, portò .richiami, al 
governo; e la cosà non ha avato conseguenze: 
Wilson non è stato tanto fortunato aei suoi 
Feolami guanto i mecbanici inglesi del Cagliari Gli 
olandesi sono rimasti Lee di Siakka, caì pos- 
seggono in modo irrevi . 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono ofliciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le rithinste e le izisersion 
che si volessero pubblicare, devono upiorò diretti affrancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merate D. 44°. 


IMPERO. AUSTRIACO. «—.- -- 


Decreto del ministero del culto e della istra- 


| zione, del 6 ottobre 1858, obbligatorio per tutta 


la monarchia, con cui si pubblicano le disposizioni 
della sovrana risoluzione 8 ottobre 1858, sulla si- 
stemazione degli studî politico-legali alle università 
di Padova e di Pavia, sull’aboliziono degli esami 
annuali e semestrali presso le-facoltà filosofiche del 
le suddette università, e sul’ istituzione di esami 
di stato teoretici, e si danno alcune prescrizioni e- 


h È nea gi 5 | secutive e disposizioni transitorie, necessarie prin» 
gara di luminarie e fuochi di gioia plaudivano nel- | 


cipalmente per l'anno scolastico 1858-59. 
Ti 


Disposizioni della sovrana risoluzione 
dell'8 settembre 1858. 


Con sovrana risoluzione in data di Laxenburg 


-8 settembre 1858, S. M. I. R. A. si è compiaciu- 


ta di ordinare quanto segue: 

Per gli studi politico-legali glie università del 
mio regno lombardo veneto, dovranno valere le se- 
guenti disposizioni : s 

1. Questi studî non si potranno percorrere in 
meno di 8 semestri. 

2. Le seguenti materie «ixdovranno insegoare 
per gli studenti ordinari della: facoltà politico-legale 
e rispettivamente della filosofica nell'ordine qui sot- 
to indicato : 

Primo anno. — Diritto romapo.colla storia del 
medesimo , è storta atstriata per.tutto l'anno. In 
ogni semestre vi dovranno essere delle- lezioni di 
filosofia, fra le quali un corso di lezioni sopra l'e- 
tica. 

Secondo anno. — Diritto canonico, c storia del 


| diritto in amendue i semesiri, e precisamente nel 


primo semestre, ognuno di questi studi per 8-10 
ore alla settimana, e nel secondo semestre per 
ore 4-5. 

Nel secondo semestre: Filvsofia del diritto ed 
enciclopedia delle scienze legali e politiche. 

Terzo anno. — Per tutto l'anno il diritto ci- 
vile austriaco e le scienze politiche ; oltre clò nel 
primo semestre il diritto penale austriaco, e nel 


| secondo semestre la procedura penale. 


Quarto anno. — Per tutto l’anno la procedura 
giudiziale civile austriaca in affari contenziosi e non 
contenziosi, e diritt commerciale, cambiario e ma- 
rittimo austriaco. Oltre a ciò, nel.primo semestre 
le scienze politiche, e nel secondo semestre la sta- 
tistica austriaca. 

3 Oltre le sovraindicate materie, si dovranno 
tenere pel tempo occorrente delle lezioni sopra al- 
tri oggetti o. parti delle scienze. politico-legali , ed 
in particolare sopra.i seguenti: 

a) Diritto delle genti. 

6) Diritto montanistico. 

c) Legislazione austriaca , amministrativa. e ti- 
nanziaria. S 

d) Pratica e Relatoria del diritto civile e pe- 
nale austriaco. 

e) Diritto feudale austriaco. 

f) Statistica degli stati europei. 

9) Medicina.giudiziaria. 

A) Contabilità, dello, Stato. 

4. Gli studenti sono di regola, obbligati a.fre- 
queniare le lezioni indicate sul 2 nell'ordine. pre- 
scritto. 

Fra le lezioni. tenute. contemporanenmente sul- 
la filosofia del diritto e l'enciclopedia delle scienze 
politico. legali, è libera agli: studenti. la scelta. Inol- 

‘25 ogoi \studente immatricolato: della facoltà. poti- 
icarlegale, è tenuto non solo.ad attendere ai sur- 
riferiti: studi vbbligati, ma. ben' anche ad insinuarsi 
ed a frequentare nel.suo. terzo,. quinto, sesto e set- 
timo semestre..un..corso..di lezioni di almeno 3 ore 
alla..settimana, della,.facoltà -politico-legale. od. anche 


della ficoltà. filosofica*.a. sua Jibera scelta. 


5. Tutti: gli studenti dovranno alla fine o do- 
po la decorrenza del:quario semestre subire un e- 
same sulle seguenti materie: 


Diritto romano, diritto canonico, e storia del 
diritto. | 

A chi, prima del principio del quinto seme- 
stre, o nel corso del medesimo, non ha subìt»y que- 
sto esame con esito soddisfacente, non si potranno 
computare nel quadriennio prescritto dalla légge gli 
ulteriori semestri, pei quali fosse iscritto prima di 
aver sostenuto tale esame. 

6. Chi, in seguito a’ suoi studi politico-legali, 
intende dedicarsi al servizio «lello Stato, senza ri- 
portare la laurea, dovrà subirs dopo questo primo 
esame, un secondo ed un terzo, c precisamente sul- 
le materie seguenti: 

Il secondo esame verserà sul diritto civile au- 
striaco, come pure sul diritto commerciale e cam- 
biario, la procedura giudiziaria civile, il diritto pe 
nale austriaco, e la procedura penale. 

Il terzo verserà sulla statistica austriaca, l'eco- 
nomia ionale, e la scienza finanziaria. 

Il secondo esame potrà subirsi nelle ultime 
settimane dell'ottavo semestre, ed il terzo solo du- 
po d'aver compiato intieramente il quadriennio. 

Del resto, tosto che il nuovo piano 
sarà stato pienamente posto ad effetto , anche nel 
regno lombardo-veneto, si terranno esami di stato 
teoretici, di regola soltanto verso pagamento di una 
tassa da stabilirsi dal ininistero d' istruzione, d' in- 
telligenza col ministro delle finanze ec. Anche pel 
detto regno varrà la sanzivne contenuta nelle leggi 
30 luglio 1850 n. 327 2 36, e 1 maggio 1852, 
Bullettino delle leggi dell'impero w. 99 2 7, e da 
queste passata nell'ordinanza 16 aprile 1856, Bul- 
lettino delle leggi dell'impero n. 54, che uno stu- 
dente non approvato per due volte in un'esame di 
sato non possa più ammettersi a ripeterlo nè su- 
ire gli esami di rigore politicu-legali. 

Nel procedere ai singoli esami, si dovrà aver 
presente che, riguardo la statistica austriaca , non 
si debbano esigere quei dettagli, che imparati a 
inemoria non procurano Un permanente vantaggio, 
e che quindi non si apprenderebbero che per l'esa- 
me. All'opposto, si esigeranno tanto nel secondo 
che nel terzo esame i fatti della storia austriaca 
più importanti per la storia del diritto e degli 
Stati, come pure la conoscenza generale dell’ orga- 
nismo costituzionale ed amministrativo austriaco. 

7. Lo studio privato nel senso del regolamen- 
to dell'anno 1837 è abolito, e specia'mente gli aspi 
ranti alla laurea nelle scienze. politico-legali non 
possono essere ammessi a subire gli esami di ri- 
gore che provando di aver debitamente percorso 
il quadriennio frequentando le pubbliche lezioni. 

I giovani che intendono dedicarsi al servizio 
dello Stato senza aver fatto i regolari studi d' uni- 
versità, possono ammettersi al secondo e terzo esa- 
me di Stato soltanto alle seguenti condizioni: 

a) E riservato al ministero dell'istruzione di 
concedere di caso in caso un tale permesso. 

6) ll ministero interpellerà su ciascuna di tali 
istanze il rispettivo corpo insegnante, se it candi- 
dato sia intervenuto con ispeciale diligenza alla le- 
zioni del primo e secondo anno, e se, avato ri- 
gua-do ai suoi errificati ginnasiali, al subito esa- 
me di maturità ed alla sua coltura scientifica di- 
mostrata negli esami collegiali e nell'esame della 
storia del diritto, abbia dato tali prove di zelo e 
di capacità, da doversi fondalamente ripromettere 
che si possa preparare in modo sodisfacente agli 
esami teoretici da subirsi tuttora, anche senza fre- 
quentare ulteriormente le lezioni dell'Università. 

c) Questi privatisti verranno sottoposti ad un 
esame non solo a voce, ma ben anche in iscritto. 

d) Per il secondo e terto esame di stato teo- 
relico dovranno pagare il triplice importo della tas- 
sa prescritta per gli ordinari esami di stato. 

e) Non possono essere ammessi al secondo 
esame prima ehe sieno scorsi due anni da oòmpu- 
tarsi dal giorno in cni subirono l'esame sulla sto- 
ria ilel diritto. 

8. Gli studenti, che nell'anno scolastico 1857 
58 hanno fatto pubblicamente o privatamente il 
terzo corso annuale degli studt politico-legali, e che 
nell'anno scolastico 1858-59 furono ammessi al 
quarto corso annuale, non sono soggetti alle so- 
vraesposte disposizioni. 

9. Coll'anno scolastico 1858-59 vérrinno abo- 
liti gli esami annuali e semestrali finora usati, non 
solo riguardo al terzo anno di diritto, ma ben an- 
che riguardo alle facoltà filosofiche, eccettnati gli 
esami annuali e semestrali sulle lezioni ‘obbligato 
ric di storia austriaca e di filosofia, che verranno 
tuttora conservati per gli studenti del primo anno 
di studi politico-legali agll'anno scolastico 1858-59. 

(Continda) 
IMPERO oTtoMANO 

Il Portafoglio Maltese pubblica la' seguente cor- 
rispondenza privata da Damasco 15 séltembre. 

là questi giorni fu scoperto un Italiano che 


di stadt | 


tentava di mettere in circolazione monete di falso 
conio , cioè talleri tarchi così detti M. , pezzi 
da 5 franchi di Francia, colontati di Spagna e tal- 
leri d' Austria, Costui è un certo A. T. di Lom- 
bardia, profugo politico sotto la protezione sarda. 
Oltre all'avere distribuite di queste false munete 
v donne per farle passare, egli stesso giove- 


| dì scorso verso sera girava con un i dividuo che 


figrava come suo domestico portando in mano un 
paniere per far provvisto da vari bottegai doman- 


| dando ad ognuno il resto in moneta corrente ; fi- 


nalmente uno dei venditori s'accorse che il Megidi 
ricevato dal T. era falso, lo raggiunse per doman- 
dargliene un altro, ed essendosi egli rifiutato na- 
cque un alterco, per cui anche gli altri se ne ac- 
corsero e die dero avviso al capo di guardia; però 
mentre questi esitava ad inseguire il falso mone- 
tario perchè Europeo, il T. ebbe cura di gettare in 
istrada le restanti monete che portava addosso , e 
si mise a correre . Avvisata la polizia, lo arre- 
stò e lo consegnò al pro-consolato sardo credendo 
ili lasciarvelo fino all'indomani, ma la stessa sera 
il T. fu lasciato partire per Bairut; da ciò segul 
un'animata corrispondenza fra Alì pascià ed il pro- 
Sonsole sardo, e ipa fù spedito nn corriere 
espresso a Bairut per informarne quel governatore 
generale, 

Ciò stando, attesa quest’ informe procedura non 
si potè sapere se queste monete erano falsificate 
in Damasco od altrove. Dicesi però che vi fossero 
altri complici, i quali subitamente sparirono 


CON CI INA 

Una lettera del 24 sto, ricevuta coll'ultima 
valigia, da alcun e notizie sui preparativi per la spe- 
dizione di Conci ncina : 

Don Fernardo Norzagarai, capitano generale 
delle Isole Filippine, organizzò il corpo di truppe 
ausiliarie che hanuo da concorrere nella spedizio- 
ne, sotto il comando del vice-ammiraglio Rigault 
de Genvuilly. Questo corpo sarà composto di due 


| reggimenti di Tagale, forti di 1500 uomini, e di 


300 uomini di cavalleria, bene armati ed cquipag- 
giati e tutti istruiti da ufficiali francesi. Il comando 
di ano dei reggimenti sarà dato a M. Garpieg, un 
vecchio ufficiale francese dell'armata d'Africa, ora 
al servizio della Spagna; e quello dell'altro al colonn. 
don Bernardo de Lanzarote. I Tagale , nome poco 
conosciuto in Europa, sono indiani dell'isola di Lu- 
con, una delle più grandi delle Filippine. Essi so- 
no benfatti, intelligenti, coraggiosi e mollo tempe- 
rati nelle loro abitudini. Il Tagale' è un buon sol- 
dato, molto ob bediente quando è ben comandato , 
e che costa poco. Egli è un devoto cattolico. Se è 
maltrattato, diventa molto vendicalivo. È molto de- 
stro a qualunque opera manuale; può fabbricarsi 
la casa, gli abiti, la spada. Quando combatte allato 
ai francesi, la cui condotta fu spesso oggetto d'elo- 
gio negli ordini del giorno del gen. Norzagarai, il 
Tagale raddoppia di devozione ed intrepidità. 


r—_@<—@_—©@mrmm—_—@nu9<1 
NOTIZIE DEL MATTE 


Ecco come ìl Moniteur del 25 annuncia la fine 
della questione franco-portoghese : 

Il Ministro degli affari esteri ha ricevuto que- 
sta mattina (24) un dispaccio telegrafico sotto la 
data del 23 ottobre, dal ministro dell'imperatore a 
Lisbona, annunciando che il governo portoghese si 
è deciso di restituire il naviglio Charles Georges e 
di mettere in libertà il capitano Rouxel. 

Il Constitutionnel del 25 scrive sullo stesso ar- 
gomento: 

L'affare che cra pendente tra la Francia ed 
Il Portogallo riguar do alla cattura del Charles-Geor- 
gess è terminato. Questa importante notizia ci vie- 
ne confermata da un dispaccio di Lisbona 23. Il 
governo portoghese restituisce il naviglio ai suoi 
armatori , e rimetle in libertà il capitano Rouzel, 
che era stato condaonato.a Mozambico a due annì 
di ferri, 

* Un altro giorngle di P: 26 soggiungò : 

La telegrafia privata ci rega. che il Portogallo 
pagà l'indennizzo senza ricorrere ad un afbitrato: 
che futto è filo, 

Ecco lermibala v8a' questione che davà tanto 
pascolo, alla stampa periodica : per i giornali irre 
ligiosi o privi della vera scienza della Chiesa ri. 
mane la questione del fanciullo Morlara ; 


« La camera dei signori deve particolare rj. 
conoscenzi S..M.ilre:e certamente tutti i mem. 
bri dell'alta eamera hanno coscienza in si grave 
momento della loro ferma valonià di. servire la 
reggenza di S. A. R. collo zelo di una leale fe. 
deltà. » 

È questa proposta che il telegrafo ci ha an- 
nunciato nei passati giorni essere stata respinta da 
80 voti contro 76. 

Scrivono da Berlino 22 ottobre all’ Agenzia 
Havas. 

La commissione incaricata di esaminare il mes 
saggio del principe reggente si compone di 30 per- 
sone, quindici membri per camera. Essa ba eletto 
presidente il conte Armio, Botzenbourg, dell'estre. 
ma dritta, e per vice-presidente il six. Auorswald 
il capo del partito costituzionale. Essa propone di 
riconoscere la necessità della feggenza e di lega 
lizzare così la semplice costatazione, che il discor 
so del trono ha sostituito alla sanzione cui secon- 
do la costituzione, le camere doveano dare alla 
istituzione della reggenza. Questa proposta verrà 
fatta al parlamento, il quale probabilmente la adot- 
terà unanimamente, senza che la commissione sia 
obbligata ad addurre i motivi mediavte speciale rap- 
porto. 

Nella deliberazione della Commissione , trà 
membri della estrema dritta hanno chiesto, è vero 
ciò che motivava la deliberazione della camera, 
dicendo che era sopratgito in forza dell'invito del 
re che fosse stabilita la ‘reggenza, ma questa pro- 
posta non ha avuto appoggio ; per cui i tre mem- 
bri l'Inno ‘abbandonata per ‘non turbare l'accordo 
che esisteva in seno della cummiss.one. 

— Un dispaccio telegrafico di Parigi 27 dice 
che il principe reggente di Prussia ha prestato il 
giuramento alla Costituzione. 

Un altro dispaccio di Parigi 26 fa noto che 
dopo il giuramento prestato dinanzi alle due came 
re dal principe reggente, dovea essere chiusa 
sessione de lle stesse Camere. 

1 giornali di Madrid del 21 corrente rife- 
riscono : 

leri furono portate al sepolcro le spoglie mor- 
tali della signora Solome Urrecha di Garamendi 
Quando sabbato p. p. le fu portato il ss. Viatico, 
le LL. MM.. che recavansi à santuario di Atocki, 
smontarono immediatamente dì carrozza per unirsi 
alla comiti va e tribotare il dovuto omaggio , che 
tanto ingrandisce le reali persone. E impossibile 
il descrivere lo spettacolo che in quel momento 
si presentava al nostro sguardo. Nessuno di quan- 
ti udimmo le paro le di conforto dirette dalle LL. 
MM. alla Garamendi ed ai suoi figli profondamenite 
addolorati, lasci ò di versare abbondanti lagrime nél 
contemplare la bontà dei nostri re, che così sin- 
ceramente interpretano le massime di nostra santa 
religione 

Nel partire le LE. MM. reiteraronole più sîn- 
cere proteste di affetto a quella famiglia, la quale 
non potrà mai dimenticare questa éloquenté testi 
monianza di interesse riprodotta nelle varié volte 
che degnaronsi mandare per' sapere lo stato” dela 
inferma. 

Proseguono, dice il Par/amenio di Madrid A 
le più tristi notizie sopra gli atti altamente” scan- 
dalosi dei mori del Riff. 

Recentemente sono stati in procitto di sacri- 
ficare tutto l'equipaggio di uha nave niercantîte, la 
quale ha potuto selvarsi a stento. H governo & îr- 
formato del contegno ostile dei mori, é se dobbls- 
mo credere ad uno degli organi della situazione), si 
propone in breve di fare uma spedizione, che #on- 
chi una volta per sempre questi abbontinevofi” Rif- 
feni. b 

La Cotrespondancia assicura che cîrcolanonti 
che si vada ad attware immediatamente ta spedi- 
zione contrò Rif. Sembra ché abbia Tato ‘oceasione 
at rinnovarsi di: queste voci fà Mettone: Gr Al 

eràle Prin‘; fiitéto cupa della spedizione, divo 
torio ‘lutto te, ‘è' dei queto ami che' sì desti- 
mano ‘ad vovompagiiario. A 12/000 nomini si fa 
ascendere Îl nunie#o "della. trappè: della spedizione. 
Ci senibrà poso; dice le Gaàretadmiitate, per fire 
la spediaionie dentro terfa: bastante se si fatta sbto 
di‘suibilitvi ‘netInoghi eircostaaizdà Merita. 

Udi dispaccio di ‘Madrid W6dive ‘ché la squadra 
destinata ad agire contro #ihòri del Rifl sarà) quan: 
tb ptima protîta' a far vele» i 

Ball'Adierice abbina ‘neisto ig nl 8-dir- 
redte: ‘A Nuors Uifea fd' bontiuava Te Tebbre glati 
I°gioràalf di Wastifgzion ‘dicsazi efiè ‘il. gen 
Pai E Stato Ficèratori8 Adonbrthito dif presiténte 
Regli “Stat! Unità: comie' ittviaità speciale ‘di Nîcd- 
Yagua: ‘ . de “% 

È a” 


tsvattim. | 
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vra il 15 corrente. Il suo tenore è moderato, ma 
in peri tompo vi è manifestata la ferma risoluzio- 
ne di mandare ad esecuzione le risoluzioni del con- 
siglfo' fettetale. 

Il consiglio federale (vi è detto) è fermamente 
risoluto di ultimar questa volta definitivamente la 
c08I perchè lo stato attuale, in cui alcuni stra- 
nieri possono impunemente sfidare l' autorità della 
confederafidhe, è proprio soltanto ad affievolire la 
considerazione delle autorità federali nell'interno 
ed all'esterno. Nè può sfuggire all'oculatezza del- 
l'alto consiglio di Stato di Ginevra, che uno stato 
di cose tà cui un Cantone adempier dovesse gli 
ordiùi: del governo federale soltanto in quanto essi 
sono conformi ai propri desideri , rifiutando obbe- 
dienzà ) quelli che a lui riescono incomodi,— un 
simile stato di cose, diciamo, in realtà altro non 
sarebbe che anarchia, e che quindi è dovere delle 
autorità federali di resistere energicamente, sul bel 
principio, a simili tendenze. 


— ti ministro prussiano del commercio, del- | 


l'industria e dei lavori pubblici dimanda al consi- 


glio federale alcuni schiarimenti sopra diversi punti | 


dell'ordinamento telegrafico svizzero. Il consiglio 
federato ha incaricato il dipartimento dette poste 
e delle pubbliche costruzioni di dare le richieste 
sotizie. Si assicura che questo sia il primo atto che 
il governo prassiano faccia verso la ripresa delle 
amichevoli relazioni colla Svizzera, e si spera che 
all'avvenimento della reggenza del principe di Prus- 
sia seguir debba la nomina del ministro prussiano 
presso la Confelerazione. 


Parisi 25 Ottobre. 


Monsig. Pellerin, vicario apostolico della Co- 
cincina settentrionale, ha informato il governo fran- 
cese dice il Moniteur de la Flotte, delle persecu- 
zioni che, dal mese dello scorso giugno, ripresero 
più forza che mai, contro i cattolici, nell’ impero 
d'Arinam. Monsig. Pellerin era stato per più giorni 
attorniato dai satelliti del mandarino in capo, e 
non era sfuggito che per miracolo ad una certa 
morte. 

Lonpra 23 Ottobre. 


— Tutta la distanza da Edimborgo a Londra 
(408 miglia) è stata percorsa da sei locomotivè in 
undici ore. La celerità del convoglio reale era 
quiodi di oltre 40 miglia all'ora. Se una delle guar- 
die vedeva aperta qualche portiera delle vetture , 
mentre il convoglio era spinto nella sua massima 
celerità, faceva segnali e in tre minuti il convoglio 
era fermo. Il sig. Seymour Clarke ha presieduto a 
questo viaggio con una regolarità degna di nota. 
Gl' impiegati delle diverse linee sono stati compli- 
mentati per l'eccellenza delle loro disposizioni. 


Maorip 21 Ottobre. 


Si rammenta come trattisi sempre a Madrid , 
d'una spedizione destinata a castigare i pirati del 
Rif Gli ‘abitanti di quella parte del Marocco hanno 
testè dato motivo alla Spagna d'una nuova lagnan- 
za. Un bastimento mercantile, forzato dal tempo 
burrascoso ad avvicinarsi alla costa, è stato attac- 
cato da quei barbari, che avrebbero probabilmente 
massacrato l'equipaggio e saccheggiato il bastimento 
se pronti soccorsi non fossero arrivati da Melilla. 


Bertino 21 Ottobre. 


Oggi all'una si è tenuta la prima tornata delle 
due camere della dieta. I membri delle due camere 
s'erano riuniti in grandissimo numero nella sala 
detè tornate della camera dei deputati. Tuttò il 
ministero era al banco dei ministri. 

‘N presidente (principe d’Hohealohe, presidente 
«della prima camera) prese a parlare in questi ter- 
‘mini: Sono stato onorato della presidenza delle due 
cameré. Io vi prego della vostra benevolenza, anzi 
l'atieàdd da voi. Ci è imposto il grave dovere di 
occuparci in una bisogna che importa grandemente 
«itutli i prussiani e “sone convinto che l'onore della 
Prussia sarà difeso nelle due camere con eguale 
more (assentimentò). Il messaggio che noi siamo 
invitati a sentire prova nuovamente la sollecitudine 
di S. M, per gl'interessi del paese. 

0 fl presidente del Consiglio, io sono incaricato, 
dicè, di dar lettora alle camere di un messaggio 
dal principe reggente. 

4 è "Totta l'assemblea s'alza e ascolta in piedi la 
-lettira cho i) presidente del consiglio fa del mes- 
‘saggio seguente: ( Vedi Giornale di Roma di ieri 
TUpok 

l presidente del Consiglio. Depongo questo mes- 
saggio all'ufficio dell'assemblea pregando che voglia 
zinviarlo alla commissione che, giusta il regolamento 
stato adottato dalle due camere, deve incaricarsi di 
esaminarlo. 
Il presidente. Farò tosto stampare il messaggio 


| 


Ì 


del principe e distribuirlo ai membri. Invito intanto 
la commissione a volersi riunire appena sarà co- 
stituita. 

Il presidente annuazia i nomi dei membri che 
debbono formare la commissione. E sono per la | 
camera dei signori : il duca di Ratibor, il conte | 


Voss-Buch, il conte Rettberg, It conte Arnim-Boit- 
zenbourg, it conte Eberhard de Stolberg, il conte 
de Zander, de Meding, il dottore Briggemann, il 
dottore Homeyer, de Plotz, il conte Zech-Burkers- 
rode, il conte Goetze, de Frankenberg-Ludwigsdorf, 
il conte Stzenplitz, il barone de Graffon; e per la 
camera dei deputati i signori: Lenberst, barone de 
Horst, de Jagon, de Bardeleben, d'Auerswald, Rei- 
chensperger, barone de Hiiler, barone de Patow, 
de Bismark, de Heller, conte Schwerin, Gamet , 
Mulliokrodt, de Seckt, de Woyrsch. 

Il presidente scioglie la tornata, 

— Una tornata separata della camera dei si- 
gnori, tenuta oggi stesso, è stata consacrata alla 
prestazione di giuramento di alcuni membri stati 
nominati ultimamente. 


MeccemporGo 22 Ottobre. 


La Dicta comune dei granducati di Mecklem- 
bonrg-Scwerin e Mecklembourg-Strelitz è convocata | 
pel 17 novembre prossimo a Malchin. Credesi che 
si vedrà riprodotta la proposta dei deputati delle 
città, tendente ad ottenere l'entrata dei due paesi 
nello Zollverein, ma nel tempo stesso non si dubita 
punto che i deputati della nobiltà, i quali formano | 
la maggioranza dell'assemblea, non la facciano ri- 
gettare per la quinta volta. 


AtessanprIia 14 Ottobre. 


Si legge nel Pays: 

Abbiamo carteggi particolari di Alessandria 
del 14 ottobre. Essi ci riferiscono i fatti seguenti: 
Ismail pascià, che aveva ricevuto dal suo governo 
l'ordine formale di ritornare a Gedda, ricevette dopo | 
quell'epoca istruzioni diverse. 

Esso gli lasciano la facoltà, secondo il suo 
giudizio, o di ritornare nel mar Rosso o di recar- 
si a Costantinopoli per rendere ragione della sua 
missione. Dopo aver avuto una lunga conferenza 
vel sig. Sabatier e il capitano Pullen, e aver loro 
dato i particolari  circostanziati sul lì avvenimenti 
del 15 giugno, Ismail pascià ‘abbardonò il Caira | 
per recarsi in Alessandria, vove s' imbarcò sul tras- 
porto misto Malakoff' della marina ottomana per ri- 
tornare a Costantinopoli. 

I sig. Sabatier prenderà passaggie a Suez snl- 
la corvetta a vapore francese il Duchayla, che era 
aspettato in questo porto dal'15 al 20. Rimarrà 
a Gedda tutto il tem po necessario per fare l' in- 
chiesta, che sarà questa volta seria, in seguito del- 
la quale verranno i veri colpevoli pumiti. Si sep- 
pe che un gran numero. di individui seriamente 
compromessi avevano preso la fuga ed avevano 
riparato fra le tribù arabe dell'interno. 

Si conobbe egualmente in Alessandria che il 
governo francese aveva nominato come console , 
Gedda, il sig. Rouneau, primo dragomanno del 
consolato generale di Tunisi, vantaggiosamente co- 
nosciuto in tutto il Levante. Il sig. Rouneau ha il 
raro merito di conoscere perfettamente i diversi 
dialetti arabi; è ìl quinto console che la Francia 
nomina in questo porto dopo l'istituzione di que- 
sto posto nel 1848. Hi primo console nominato fu 
il sig. Fulgenzio Tresnel, tnorto dopo. 


Uran 3 Ottobre. 


valigia degli Stati Uniti era stata assalita, e deru- 
bata dagl’indiani a 350 miglia dal Lagò Salato. 
Gl'impiegati sono stati risparmiati dagli aggeessori. 
Il generale Johnston ha spedito un corpo di 150 
omini per proteggere le strade coutro gl'indiani 
delle sponde dell'Humbolt, ehe da dieci anni vi 
commettono ruberie ed assassini, 


Il governo. federale ha ricewato notizia; che la | 


CINA“. 

Il Morning-Post ha notizie. di Canton dell’ 8 
‘osto. 

La città era deserta; erano. state bruciato e 
demolite molte case, sicchè le batterie avevano in» 
nanzi ad esse uno spazio libero per poter tirare 
sui brevi, nel caso che questi al attaccare 
gli europei. Le truppe della guarnigione erano tor- 
mentate ‘dalla febbre perchè sono in rasa campa» 
gua esposte al. sole. Si prendevano intanto tutte Je 
precauzioni; il servizio non si faceva che dalle 
cinque -* sera sino alle sei e. mezzo del mattino ; 
mai soldati si esponevano re imprudentemente 
al sole nel det” della. giotbati: n 
Le truppe-di-marina ‘avevano perduti. molti 


pomjpi, e Je «morti erano frequenti, 


Borsa, di Parigi del.28 Ottobre 
TI 3 per cento aperto a 72-90 — obiusp © :78 05 
Il 44 aperto u 95 50 — chiuso.a +-+‘ 
Consolidato inglese 98 3/8. : 
—_6m______mt——€É<e__€_@— 
MALATTIA DEGLK 000HI ; 
Consu Ito del dottore Boniver oculista, medico 
della facoltà di Parigi, via dei due Macelli n. 124 
secondo piano, dal mezzogiorno alle 2 pom. per 
la classe agiata. Chi amasse consultarlo al proprlo 
domicilio potrà lasciare il suo indirizzo nelle se- 
guenti farmaci 
Selvaggiani, in via dell’ Angelo Gustode 0.48; 
Sinimberghi, in via Frattina n. 135. 
N. B. Le consulte e le care gratuite por 1 po- 
veri hanno sempre luogo dalle 8 alle 9 ant. nel 
locale sopra indicato. 


AVVISO INTERESSANTE | 
VENDITA TOTALE DI TELERIE 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N. 5 ‘' PIANO 


Essen dosi risoluto il postro Zio, che da 25 anni fa affari 
di rilievo in TELERIE in tutta l’Italia di liquidare viptiera- 
mente i suoi interessi, pér causa della sua età avanzata, ivi 
ha incaricato di diriggere a Roma tuiti è suoi depositi ddl- 
l’Italia , onde esitarli al più presto possibile a qualunque 
siasi accettabile offer ta, non convenendogli più di rispedira 
le Telerie nella patria stante le forti spese di trasporto. Per 
ultimare Ja vendita delle dette Telerie , abbiamo ridottf , 
prezzi în modo tale, che s'approfitterà ben presto dell’ocep- 
sione favorevole stanto più che il nostro soggiorna qui ngn 
sarà che di poc imo tempo. 

Noi ci rendiamo garanti delle Tele da noi- vendute per 
tutto filo, che s ano tessuti di puro Tino. 

Per maggior coiodo e per dare tn'Idea detta comte- 
nienza straordinaria delle anzidette Telerie, noUamo qui ap- 
presso il nostro prezzu corrente. 


PURO LINO GARANTITO 
PREZZI FISSI 


Mensali di tessuto operati s enza cucitura. 
Detti da paoli 42 e 20, ridotti a paoli 8 e 15. 
Fazzolett di tela biinca con Delfi/orli -. 

Detti da' sc. ‘2,5, 8 e 42, ridotti a sc. 43,68 II 

dozzina. 
Fopeiterà di tavoja damascate con pure palvioite per 

the in tutti { colosi a.soelta.. ’ 
Detti da'sc.14,'Î) 319.4 MiomE-# pioli 3, 9; 42,45, 20. 


25 è 30, ; 
Tela fprie detta di: pontagna 1a Belgto la pezza per:11 
Detti da sc. 44, 48 © 20, ridotti a sc. 10,42% #4. * 


camicie. 
Tela doppia di Bidefeld la pezza" pèr #2" chmitte. 
Prezzi abtichi da sc. 20, 32 €30, ridotti a sc. 15,16e20. 
Tola fina d'Olanda la pezza per 42 camicie. 
Detti da sc. 30, 36, 40 è 50; ridotW ‘a st; 20,24,30 e 35, 
Tela di corona d’Olanda straordinariagente fina. 
Detti da sc. 40, 50, 65 e 75, ridotti a sc. 25,35,12 e 50. 
Fornimenti da tavola operali con 6 e 12 -selviette. 
Detti da sc. 51, 10 6 42, ridotti è so. 3, Ye $: 
Fornimenti da tavola del più fingraso daniascatb con 6, 
42, 18 e 24 salviette. 
Betti da sc. 40, 48, 24, 30 e 75, ridotti a se. 8, 42,16, 
20, 30 e 48. 


Filippo Goldachmidi è Comp. 


ARRIVATA DAL 25, 4L 2 GorTtoRuf 


Da Livgrna- Sloaine M, com la figlia rev. samerioano —. 
Smith Francgsco propi di Ameriva— Goddsen con mogifea vu- 
gina rev. amgricgno—Datis Eugento prop, di Ameytta—iDalzell 
Eariea e Huey Ricgardo.colonnello inglese Glevirchs Augu- 
sto ptop. di Prussia++Hernan Urbana dei Belgio seminazista: 

DAL 26 AL 87 i 

Da Firanze— Marfant Afessimdro di Apfenpa‘pgssft. 
Stangoellini D. Achille di Roma. sic. Bernini flapdia e Lar- 
menigr Vittoria prop. francesi—Hicks Carolina Je Bpylon $alu 
prop. inglesit-Coché B. @iotefnt STayiordicranni prép.ame- 
ricani—Téysgier Alessio prof, dlffrancia, ‘ 209 ERIN 

Da Livorno —Sberlock Gio. prop. Inglese, Pr 

Da Genova-Soulhousà Enriog geptiluoma inglese — De- 
mer Pietro prop. di America. “ 

Da Martiglis—Coritessa du Chastet Tréne dei Paési Bassi, 
Senè Luigi prop, di Francia, hi È 

Da Parigi Luthen Augustò prop; danese- Lobse Eari- 
ghetta prop. prussiana. 4 

Da Napbli—Amos Tammaso gentiluomo inglese. 


nad 27 AL 28 


Da Fir enze—Polverobi eàv: Bartolomeo dì Roaià poss. — 
Wyons Leonardo, Deachin Ritcardo — Isates Guglielmo prop- 
inglesi—Kalbermann Elia prop. svizzero — Schmidane Enrico 
"prop: di Baviera. va 

A VA ivorno— Attalla Elia corriere straordinario di Porta 
tpaitò spacci. 


— 992 — 


Per Milano—Biller Valentino di Baden prop. 
Per Londra—Cutbill Alfredo di Inghilterra prop. 


AL 27 aL 28 
Per Napolt - Sanderson Cobb Carlo è Bovem Francexco dl 

prop. americani—D. Pietro Rosati relig. di Napoli — Sorssich 

Gio. con moglie di Austris—Forta D. Sebastiano prof. serde. ; 
Per FirenzeSper im Gio. prop. di Austria, 
Per la Persia—Barbera colonnello di Napolicon mogli, 
Per Genova—Gallo D. Gid. sac. 


Da Genova—Kellor Anna poss. di Austria. | 
Da Napoli—Iokolwsch Luca generale russo — Carcia P. 
Vallace Gio. prop. di America. 

Da Francia—David Oh prop. di Francia— Contessa Gou- || 
lant di Francia— Marchese Leone Vogue id. Brion Timoteo 
Beoferd Francesco, lord Waescos Harrandel prop. inglesi — 
Migielki M. prop. di Prussia— LeGoffBeniamino di Francia vi- 
cario generale, Devight Anna prop di America— Devrey Basi- 
lio prop. di Francia. 


paL 26 AL 27 


Per Napcli— Milikowilh Niccola, Milziowich Arcadio , 
Bognwanor Anastasio, Buddkon Anna prop. russi—Berghiuz D. 
Agostino, Parisanti D. Oderico sac.—Neff Alfredo prop. belga— 
D'Arca Tommaso,Del Nero Raimondo prop. spagnoli—Luchre- 
mann Edoardo prop. prussiano— Baronessa Giulia di Rotschild 
di Austria 


NON PIU’ CAPELLI BIANORI 


I DAL 25 AL 26 OTTON 
PARTITI Ai RE Melanogéne, tintara per eccellenza, dj 


Per Napoli—Levicomte Paolo e Renaud Luigi architetti Per Firenze—Henoc Federico prop. prussiano — Clamage- Dicquemare seniore, chimico. 
francesi—Aubert Gio. cav. di Francia—Pignatelli marchese D. || ran Gio. avv. di Francia— Andreozzi conte Gaetano di Foligno ‘ 
Diego di Palermo con famiglia — Ogier Giulio prop. svizzero | guardia nob. di 8.8.—Pelissier Cesare legale di Roma. Per {ingere minutimente ad ogn! modo, | capel H 
con famiglia=Copone Filippo di Napoli prop.—-Fanger Rernar- Per Piacenza — Littardi D. Stefano superiore della Mis- ee adora rta Paone ee a pelle piera) 
do professore di Francia — Samuele Romanin di Venezia pro- | sione in Roma. loci prate finor: 
fessore. Per Svizzera — Schmir Marziale con moglie prop. sviz Fabbrica a Rouen, via s. Nicola 39—p; 
Per Genova—Sollohub Valdimiro conte di Russia—Smith || ,.,, made ta franchi. Deposito a Parigi presso T erreur e €. 
Gio. con la moglie prop. inglese — Babette Vittoria prop. di po DE 3 Montmatre 147:0 419. 
Prussia con due sorelle. Per Parigi—Guignard Pietro e Anderlini Maurizio prop. Topi a Roma pren Glion perenni Wigi 
Per Firenze—Beranger Scipione nogoz. di Roma. | Per Trieste—Gattinelli Gaetano di Lugo comico. del Corso n. 455 € presso il sig. Bonomi. 
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Messa celo scoperto | massimo minimo all stina in Vaticano 
n I 6 __A » e 
7 antimeridiane 115 100 » 9 Bello vapori mac sie N. N. E n) Emi e Rii signo 
29 Oitabre 1 pomeridiane 5 199 s“ 4 Noveton NRE î ri, della festa di 
® pomerid. 13 3 Nuvoloso 155R NK 1 
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AVVISO DI AFFITTO 


Dell’antica bottega ad uso di acquari. 
taro , posta in Roma in via del Tritone 
num. 36 - 

Per trattare di d. affitto si potraono 
diriggere in d. via n. 62 all'osteria dell’an- 
tico passetto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad ist del sig. Sabato Esdri 
quela del decreto del nominato 
S'intima il sig. Luigi Fancinlli d’inco- 
gnito domic. per affissione , ed inserzione 
ta gassetta a pagare nel termine di gior- 
3 decorrendi dalla data della consegna 
del | presente intimo la somma di bai. 80 ol- 
tre le spe; 
Li 23 ott. 


4858. 
Il Cane. Viola 


VENDITA GIUDIZIALE 


Di Dritti ed azioni reali 


In forza di sent. prof. dal trib. colle- 
lale civ. di Beneveoto nel giorno 5 dic. 
4857 reg. a Benevento li 7 gen. 4858 in 9. 
pag. senza ap. al vol. 3 atti giud. f.662 cas. { 
ba pagato so. 4 pel prep. Francesco Pal- 
mieri commesso. Sopra isi. del dottor fisico 
D. Silvio Mele domic. in Benevento ed 
a carico del sig. D. Gennaio Majatico en- 
che a Benevento domic. , si è ordinata la 
vendita giud. de’ qui sotto descritù dritti ed 
azioni reali. 

Sul loggiato del palazzo comunale per- 
tanto di questa città, nel giorno 4 di dicem. 
dre un'ora prima del mezzodì si aprirà l'in- 


igere da Leucio e Pel- 
legrino fratelli Leone del fu Antonio di s. 
Leucio annui duc. 2 40 lerza parte di du- 
cali 6 30 franchi di dati 
dic. per frutti di un capi 
ia sorte la cui terza parte è in duc.30. 

2 Del dritto di esigere da Angelo Rus- 
so del fu Niccola pure di s. Leucio annui 
duo. 4 66 8 arg* terza parte di duc. 5, in 
ogni di (4 sett. franchi , per frutti di’ un 
capitale in sorte di duo. 400 la di cai ter, 
è di 33 33 4. 

Più annui duo. 4 33 4 arg. terza parte 
di dub, 4 fratti di un capitale in sorte da- 
cati 50 la di cui terza parte é in duca- 
ti 16 668. 

3 Del dritto di eviggere. dal sud. Ange- 
lo Russo annui duc, 3 


10 succoncesso in 
arese, Cavuoto , Facchia- 

li contiai, 
finitime con la strada blica, beni del fa 
Pasqualo Russo beni degli eredi del fa Tom: 
maso Maruotto, beni di Parrella e di Paolo 
Russo. 


gine a taluni di 
no, gite ia 4, Leucio luogo detti 


itto di esigere da Luigi Zam- 
arelli del fu Domenico, anche quale aredé 
del fu germano Raffaele , e da Arcangelo 


Zollo del fu Lorenzo anche di s, Leucio,ed 
in solido, annui duc. 3 33 4 terza parle di 
duo. 40 franchi da pesi in ogni di 5 genna 
ro e sono per frutti di capitale in sorte di 
duc. 125 la di cui terza parte è di duca- 
ti 41 66 8. 

5 Del dritto di esigere da Martino del- 
l’Oste del fu Carmine è da Raffaele dell’O- 
ste del fu Angelo di Montorsi annui duc.2 95 
depurati dalla dativa reale e dal bimestre 
terza parte di duc. 40 lordi per frutti di un 
capitafe di due. 125 ia sorte la di cui terza 
parte è in duc. 41 66 8. 

In adempimento quindi del disposto nel 
$(308 del vig. reg. leg. e giud. trovasi nella 
canc. del trib. sud. nel giorno 15 del corr. 
mese sett. reg. l'atto di produzione. 

4 Del capitolato per la vendita giudiz. 
de' diritti ed azioni reali de' quali sopra. 

2 Dell’estratto autentico di tutte le iscri- 
zioni fpotecarie che gravitano sulle sud. case 
cen orto a carico del Majatico. 

3 Di tutte le copie degli istromenti re- 
lativi a dimostrare lo stato , provvenienza 
ed altro, de pignorati dritti ‘ed azioni real 
da vendersi come dagli 

Il primo prezzo d'incanto sarà per la 
prima vendita esigibile da Leone , detratti 
già i due decimi del capitale 54339, duc.24. 

Per la seconda vendita esigibile da Rus- 
so. In quanto al prim» capitale duc.26 66 8. 

In quanto al secondo capitale duca- 
ti 1333 

Per li terza vendita esigibile anche dal 
Russo in quanto al canone duc. 48. 

Per la quaria vendita esigi 
pariello e Zollo duc. 33 33 

Per la quinta vendita esigibile da del- 
l'Oste duc. 33 33 4. 

Fatto sotto ogni protesta di’ragione e 


di legge. 
Leopoldo De Palma Proc. 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 2 turno li 9 marzo 4857 , ad is 
della Pia casa delle Missioni a Montecito. 
rio e per essa del rev. sig. D. Stefano Li- 
tardi superiore ivi domic. rapp. dal sottos. 
Procuratore. 

Nel giorno (0 novembre (858 alle ore 
40 antimer, nell'ufficio della Depositeria Ur- 
bana di Roma, si procedera alla vendita 
giudiz. dei quì appresso descritti fondi si- 
tuati nel territorio di Castelnuovo di Porto 
con tutti i loro annessi, connessi ec. 

1 Terreno semitiativo vignato. 600 whé= 
neto ed alberi diversi con fabbricato*diruto 
posto nel territorio di Castelnuovo di Pi 
in contrada le tre Colonne conf. Vihcenzo 
Paradisi Antonini, Paolo Tra 
da provinciale Flaminia salvi ec. 
corzi 3, quariuocio i, staioli quadra- 
timato. dal perito Temistocle Marue- 
145 25—2 Piccolo fabbricato di un 
sol piano posto sulla sinistra della via Fi 
minia incontro la Locanda d. del 


‘quarta 


siradelio d. Baciadonne,con altra a 
Antonini Paradisi salvi sai della Perri 
di scorzi 2 gravato I° annito canone di 


__——e.,_ ini n rico i FE nt 


- 


. 15 a favore del Rmo capitolo di Castel 
uovo di Porto stimato defalcato il canone 


uso di locanda sulla via. Flam nia © 
conf. col vicolo vicinale , colla proprietà 
Picchiotti, c colla provinciale Flaminia sa 
vi ec. di garluccio uno e stajoli 51 stimato 
sc. 45—5 Ulile dominio di un terreno se- 
minalivo olivato contiguo al fabbricato ad 
o di locanda conf. con Antonio Lesti col 
fabricato sud. altra proprietà Antonini sal- 
vi ec. della quantità di scorzi 3 quartuccio 
uno e staioli 105 gravato dell’annuo perpe- 
tuo canone di bai. 35 a favore del Rmo 
capitolo di Castelnuovo , stimato depurato 
il canone sc. 461 45— 6 Ambiente ad uso 
i montano ad olio con due locali ad uso 
A annessi situato sulla strada pro- 
vinciale Flaminia nel fabricato ad uso di 
locanda d. del Leoncino ove ha il suo in- 
gresso il montane dal Cortilone nel sudetto 
fabricato, che ha un vano di porta che dà 
comunicazione col torreno olivato di sopra- 
descritto.Nel montano vi esistono i seguenti 
stigli cioè, un torchio completo in buono 
stato fisso al muro con staffone di farro e 
relativo vaschette al di sotto , bancone del 
purgatorio con caldara di rame murata, M. 
uo bancone, albero raschiatore rel 
ferramenti © travalure , 9 bigonzi cer- 
i di legno, un mastellone cerchiato di 
ferro, misura di rame della capacità di un 
boccale, tre misure di latta e 2 imbottatori 
simili, una cucchiara di rame manicata di 
ferro, una veltina murata,ua graticcio fer- 
è pel cavallo tuo- 
tore, ua misura per la cenere corchiata 
di legnb, due rastelli, una panca , ed una 
zappa. Nel locale ad uso di oliara poi vi è 
un bancone di muro co n.7 vettine da olio 
infisse stimato il tutto dal sudetto perito , 
sc. 375— Si dichiara però che questo sesto 
fondo dovrà vendersi col terreno olivato 
segnato col n. 5 che vi è a contatt@, e chi 
lo acquista dovrà chiudere gli attuali vani 
di comunicazione col fabricato della locan- 
da ed aprirne uno nuovo nel terreno oli- 
vato. 

Nella came. avanti il sullodato 2 turno 
civ. sotto Il giorno 41 agosto 4258 al fasc. 
4042 del 1849 trovasi prodotto il capitolato 
tratto autentico delle iscrizioni ipotece- 
ed è stata fatta la ripetizione della pe- 
rizia. Il primo prezzo sal quale verrà sper- 
to l'incanto sarà quello superiormenta enun- 
0 in d. fotidi valore così stabilito dal pe- 
rito sud. 


Luciano Capocci Egizi Proc. di Coll. 
Carlo: Danesi cure. ci. 


BORSA DI ROMA 
DeL bì 29 Orrosue 1858. 


Firenze 
Vonozia 


sui, 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBÀ APOSTOLICA 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.* Sem. 1858. 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 2- Si 
mestre 1858. . .. 4 
Li, © sopi 

Pontif. de'Sali e Tabacchi 

leressi 5 per 100 godimento del 

Semestre, e divideado 1858 

azioni di sc. 200... 

Banca dello Stato Pontificio, c 
pone del 2.- Semestre 4858 
zioni di sc. 200. 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 Nov. 1858, e dividendo 
dell'anno XII. Az. di nc. 100 + 

Sucietà Anglo Romana per 
luminazione a gaz, Azioni 
se. 50, dividendo del 2* semo 
stre 1858. . 

Strade ferrate romane, Linea Pio- 
ce itrale azioni di soudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
{. Ottob. 1858, sopra sc, 27 88 
prima rata pagat 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
® bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento del 2° se 
mestre 4 

Vita ed Incendi , dividendo 1858 
Azioni di sc. 100. . 

Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1858. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato ... » 

Marittime e fuv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 
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BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . 
Vitelle . . 
Bufi 
Vitello But 
Castrati 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


ROMA 


duo 


Da strame. 
Vitelle 
Castrati. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATRNTATI DEL CAMPO 

LI 


Da erba 
Buoi......,% 64 la X. @WO6llaX 
Detti a peso. . » GI . » 64} » 
Vacche. . . .. » 62 » 159 . 
Vitelte a a es 
Castrati . » » »- A 

Dal impo ‘Boario lì 29 Oltobre 1838 


Teri mattina 
venne per assiste! 
luogo per tale sol. 
sig. Cardinale Fe 
Penitenziere Magg 
lenne, alla quale 
Collegio, la Pre 
Romano, e gli alti 
parte. Un alunno 
garico recitò un | 
tà. Nelle ore pom 
venne nella stessa 
vi fu cantato in 

Grandissimo 
specialmente stran 
cre funzioni. 


NOTI/ 


L'amministrazio! 
Roma ci fa noto, chd 
muovi depositi sono 
sitate sc. 40,033. 55. 
stale solo di sc. 24,; 
renza come assai img 


STAT ] 


Il prefetto di pol 
*testè una provvidenza] 
troppo applaudire, e 
dalle numerose fam 
più grandi sacrifizi, s 
dai dipartimenti, per 
Una ordinanza ha pr| 
di notte dei calfè-tra 
specialmente abitato d. 
Ri fino alle due del 
non potevano contrari 
pa funeste abitudini. 
‘amministrazione mett 
ceroli abusi. 
— La Patrie 
«con una certa vivacità 
snunziato che l'impero 
viso in cinque grandi 
«cinque governi militari 
— Il consiglio di 
«dovrà pronuuziarsi fra 
stione, il ristabiliment 
titoli. Questa istituzioni 
muova legge contro 
mobiltà. Affinchè i tribi 
‘Sta ‘legge con equità e 
sPé ‘una legislazione spo 
Vera autenticità agli at 
di aobiltà. È in questa 
«delta giustizia ba diret 
#0 di decreto ed un ra 
mo menzione. 
+ — Secondo una c 
Belga, la d 
a che con 
verso la Franci 
di 450,000 fr. sare 
dei quali per | 
Charles -Gsorges morto u 


tea 


